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NILDE lOTTI 

L a scadenza elettorale che oggi il nostro paese 
affronta é di grande rilievo e responsabilità. 
Tutti dobbiamo essere consapevoli che la scel¬ 
ta cui siamo chiamati peserà per gli anni futuri 
in modo diretto non solo sui vari livelli dell'or- 
ganizzazionc locale (Regioni, Province, Comu¬ 
ni) ma sulla nostra vita personale, sui servizi, sul beni di cui 
quotidianamente ci serviamo (l'istruzione, la sanità, i tra¬ 
sporti) . Accanto a questo dato, ce n'ò un altro, di carattere 
più generale. Con le elezioni di oggi, disegnando il volto e 
la qualità della rete delle autonomie locali, operiamo scelte 
di grande portala politica che daranno un segno agli svilup¬ 
pi della situazione del nostro paese, di una democrazia che 
0 certo forte, che ha pure visto grandi conquiste per i citta¬ 
dini e i lavoratori (e qui ricordo il senso e le parole dcll'in- 
tcrvenlo del presidente della Repubblica, a Milano il 1“ 
maggio.), ma che ora desti andare avanti, deve continuare 
acrescérc. Una dcmocraziache dove sbloccarsi c trovare le 
sue basi non in un equilibrio, quasi alchimistico, di faticosi 
palleggiamenti reciproci se non addirittura di pesanti con¬ 
dizionamenti di puro potere - penso alle pagine meno no¬ 
bili di questi anni di pentapartito -, ma in programmi alter¬ 
nativi di progresso e di sviluppo sui quali chiedere la fiducia 
e per i quali assumersi, sino in fondo, la responsabilità. 
Questo ù il salto chcchiediamo alla nostra democrazia. Qui 
sta ancfie un motivo perchó oggi non vi sia astensionismo o 
scheda bianca o un votodi pura negazione o protesta. 

£ inutile negarlo: oggi molte forze politiche si presenta¬ 
no aH'elctlorato con un bilancio negativo su un tema fon¬ 
damentale come quello della questione morale. £ questo il 
terreno su cui si sviluppa poi la sfiducia nelle istituzioni, 
nella loro credibilità, su cui prt^rcssivamcnle le forze politi¬ 
che perdono in termini di tensione ideale e di capacità pro¬ 
gettuale. Anche se alla fine dei conti elettorali i risultati 
sembrassero tornare, io dico che la non soluzione del pro¬ 
blema morale attenua e svillscei la forza del volo e del man¬ 
dato conferito, c coloro che usufruiscono del cosiddetto vo¬ 
lo di scambio avranno sempre meno forza per governare, 
intesa questa come capacità di pensare e realizzare scelte 
coraggiose e che guardino avanti. Qui sta arKhc un profilo 
decisivo della questione meridionale, della debolezza 
quindi della sua classe dirigente e della tendenziale margi¬ 
nalità - nonostante tutto quel che si dice e si promette in 
contrario - del Mezzogiorno rispetto alle prospettive della 
vita nazionale. 

S e tutto ciò è vero ancor più drammatiche ap¬ 
paiono le morti, per mano della 'ndrangheta e 
della camorra, che hanno cadenzalo la campa¬ 
gna elettorale In Intere zone del Sud. Un segna- 
te gravissimo di degenerazione, di degrado di 
cMItà. In nessun periodo della nostra storia, 
neanche in quello drammatico del paese che usciva deva¬ 
stato dalla guerra, il momento elettorale ò stato caratteriz¬ 
zato da assassini! di candidati politici. Sono fatti aberranti 
che purtroppo non trovano ancora nella coscienza colletti¬ 
va una adeguata mobilitazione c risposta. Aberranti non 
solo per le vite Umane cancellale cosi brulalmcnle, non so¬ 
lo per le minacce e i ricalliche fanno pensare a loschi affari 
passati o futuri nella gestione della cosa pubblica: ma an¬ 
che c sirpratlutto per la grave ombra sulla capacità di rap- 
prc.scntanza che viene gettata su interi organismi elettivi. E 
ciò proprio In quelle zone del paese che più hanno bisogno 
di una iniziativa politica, nel senso più allo c nobile di que¬ 
sta parola, dove i bisogni collettivi sono più lotti c antichi, 
dove la gente ha più bisogno di fiducia c di credere in un in¬ 
teresse collettivo e solidale. 

Un .litro elemento, infine, mi ha colpito in questa cam¬ 
pagna olcllorale: non vi ò stato un reale dibattito, un con¬ 
fronto concreto sul ruolo, sul valore e sulle prospettive delle 
autonomie locali. Il tema delle autonomie ha perduto In 
questi ultimi anni quello slancio e quella forza che aveva 
assunto nel corso degli anni 70, e che probabilmente era le¬ 
gato anche a quanto di nuovo e di progressivo era portato 
dalle giunte di sinistra. Cosi è rimasta ferma e incompiuta la 
realizzazione dello stato regionale. In questo contesto il 
tcntativochc il Pei ha fatto di introdurre elementi di un nuo¬ 
vo sistema elettorale di grande, innovativa portata politico- 
istituzionale, si è scontrato con una ferma e preconcetta 
oppiosizione. con un vero c proprio veto. Cosi pure quando 
alcune nostre voci hanno legato il puntexardine del rilan¬ 
cio delle Regioni ad una concreta prospettiva di riforma del 
bicameralismo la risposta 6 stata negativa e profondamen¬ 
te conservatrice. 

Ce n'ò dunque per andare al seggio elettorale, per an¬ 
darci con tutta la propria passione politica e civile, per far 
camminare il paese, ^r dare una prospettiva diversa e più 
moderna alle nuove generazioni, per dare forza ad un go¬ 
verno delle sinistre nelle Regioni, nelle Ptovince, nei Comu¬ 
ni, per compiere anche un passo conctelo sulla via dell'al- 
iemaliv. 1 . 


OGGI SI VOTA 


Alle urne in 46 milioni per eleggere 15 consigli 
regionali, 87 provinciali e 6374 comunali 


L’Italia sce^e 

Aria nuova o resta la vecchia De 



lA DC, COWSAPEWOLE 
CHE POTRCBBGFiNlfte 
/Kt’OPftjSlZIOUe, 
SPAzAtO LE. sue 
ULTI HE CAlitUCCe..- 


QUeSTo SOD umiliato, 

blUMlA-rO, bIMtMTICAtO- 
tiSse-rATO’»- 



Quarantasei milioni di italiani votano oggi e domani 
per Regioni, Province e Comuni. Ma la posta in gio¬ 
co è politica, e coinvolge il governo di pentapartito. 
«Sarebbe stato auspicabile - ammette Andreotti - 
che i partiti della maggioranza fossero stati nell’oc¬ 
casione meno polemici tra di loro». La campagna è 
stata scandita al Sud dagli attentati e dalle intimida¬ 
zioni della criminalità legata ai centri di potere. 


FABIO INWINKL 




■i ROMA. Le 15 Regioni a sta¬ 
tuto ordinario, 87 Province e 
6374 Comuni: una tornata elet¬ 
torale che coinvolge 46 milioni 
di cittadini ed ù destinala ad 
avere ripercussioni sul quadro 
politico nazionale. Lo stesso 
Andreotti ha riconosciuto nelle 
dichiarazioni della vigilia i ri¬ 
schi del governo da lui presie¬ 
duto. dopo le polemiche aspre 
tra gli alleati del pentapartito. 
L'iniziativa del Pei ha puntato 
sul valore della proposta avan¬ 
zala da Occhcito: il segretario 
comunista l'ha sostenuta co¬ 
me la novità che scuote l'im¬ 
mobilismo della Oc e sollecita 
i socialisti a uscire dalle loro 


ambiguità per avviare un diver¬ 
so rapporto a sinistra. La cam¬ 
pagna appena conclusa ù sta¬ 
ta segnata nelle regioni meri¬ 
dionali dagli allentali c dalle 
violenze della delinquenza or¬ 
ganizzata, in un intreccio sem¬ 
pre più stretto con centri di po¬ 
tere politico e gruppi affaristici. 
Contro le manipolazioni del 
volo i verdi arcobaleno hanno 
costituito a Napoli un osserva¬ 
torio antibrogli. Intanto nella . 
serata di Ieri era In vista del tra¬ 
guardo la trattativa per il con- - 
tratto dei dipendenti Rai, che 
avevano messo in forse la tra¬ 
smissione dei risultati elettora¬ 
li. 



«Su SoM non taccio» 
Martelli 

contro Andreotti 



ROBERTO CAROLLO CARUl CHELO 


GìUES^CJ^Oi) IfJ M4NO I XiA RASiOOe X. 
A K4FM, '>4ùSA,hiGHerA,\/^ pc^,BiSO<Uìa\ 

WHoeM.... 


■■ ROMA. Il caso Sofri divi¬ 
de il governo: M.i-tdlli, accu¬ 
salo dal Vaticano, da An- 
dreotli e dal Popttio contrat¬ 
tacca e critica a .-tiia volta il 
presidente del Ci^nsiglio: 
•Non mi pare ch>! nella sua 
lunga esperienza di uomo di 
governo abbia sempi'e osser¬ 
vato il precetto di non giudi¬ 
care i giudici». E i; oi: «Se il vi¬ 
ce non può critic.) re: una sen¬ 
tenza, per lo stestn principio 
il Presidente non dovrebbe 
elogiarla». In un'liiitervista al 
Mattino di Napoli Andreotti 
ribadisce che le su ; posizioni 
sulla sentenza Solri .‘lono di¬ 
verse da quelle di Martelli, 'lo 


ricordo l'amarezza nel vede¬ 
re nel 1972 giustificare e ad¬ 
dirittura glorificare l'assassi¬ 
nio del povero commissario». 
Nella polemica è infervenuta 
anche la vedova Calabresi: 
•Un leader della statura di 
Bettino Crtixi non dovrebbe 
commenta e le sentenze. Ca¬ 
pisco che I onorevole Martel¬ 
li sia vicino a Sofri che è suo 
amico, peccato che non ab¬ 
bia mai avuto un gesto per 
noi. In tutti questi anni dolo¬ 
rosi». A Milano, intanto, affol¬ 
lata manifestazione di solida¬ 
rietà nei confronti di Sofri alla 
casa della cultura. 




ALLEPAOINBS«e 


. Achille Occhetto 


A PAGINA 7 



Dopo due anni, tre mesi e dieci giorni rAnonima ha rilasciato il ragrazzo stremato nelle campaigne deir/ispromonte 
Grandi feste ed emozione a Arzignano, il padre ha saputo la notizia per telefono: «Non ci vokvo credenì» 

libevato Celadon, rìncubo è finito 
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Carlo Celadon stato liberato ieri sera in Aspro¬ 
monte. I Naps lo hanno trovato esausto, steso per 
terra, ormai incapace di camminare. Barba lunga, 
dimagrito, sporco. II suo calvario è durato due anni 
tre mesi e dieci giorni: il rapimento più lungo dell'in¬ 
fame storia deirUidustria dei sequestri. Per la sua li¬ 
berazione erano .stati inutilmente pagati 5 miliardi. 
Emozione e festa grande a Arzignano. 

DAI NOSTRI INVIATI 

ALDO VARANO MICHELE SARTORI 


Una delle ultime foto di Carlo inviata dai rapitori alla famiglia Celadon 


■■ Rnalmente libero. L'in¬ 
cubo del più lungo sequestro 
che si sia mai avuici in Italia, è 
cessalo. Carlo Celadon è tor¬ 
nalo al mondo. l..',‘uionima 
l'ha liberalo ne) la dc' pome¬ 
riggio di ieri in un punto impre- 
cisato della moniaiin,!, dopo 
averlo istruito sui percorsi che 
avrebbe dovuto sifluiie. Il ra¬ 
gazzo ha marcialo i ict ore alla 
cieca per i sentieri e le piste 
dellAspiomonte. Probabil¬ 
mente s'è confuso e s'à perso. 
Forse, addiritlura, ha girato at¬ 
torno allo stesso |)unto. Poi 
non ce l'ha falla piu. S'ò acca¬ 


scialo al suolo stiemalo, ormai 
incapace di reggersi sulle gam¬ 
be. Erano le vcnii c trenta ed in 
quel momento, senza accor¬ 
gersene. Carlo Celadon era a 
poche decine di metri dal Cri¬ 
sto sparato dello Zillostro. 
•L'ha Visio una delle nostre 
palluglie - dice Ennio Gaudio, 
il capo dei Naps - era steso per 
tcrea, quasi incapace di muo¬ 
versi. L'hanno caricalo e tra¬ 
sportalo subito al nostro co¬ 
mando di Sidemo». Per Carlo, 
l'incubo ò effettivamente finito 
solo allora. Il padre Candido 


ha avvito la notizia - a quanto 
pare - da un gioma ista. 'Non 
pc sso crederci - ha detto - ho 
avij’O troppe delusioni. Spcria- 
muchc sia vero stavolta, spcri- 
moithe sia vero...». 

Ba*ba lunga, magrissimo, af- 
fam,ìto, sporco; Carlo è appar¬ 
so tosi a chi l'ha v sto pnma 
de Ila visita del medie o che l'ha 
trovato provatissimo Carlo era 
sitilo sequestralo il 25 gennaio 
133H, solo pexthi giorni dopo 
Ccs.i'c Casella, ma la sua pri- 
g.i H.i a è durata mollo di più. 

Artignano, intanto, ò in le- 
sliL. "lo. io me lo voglio portare 
sù». li mezzanotte <• mezza e 
Ciindico Celadon sale sulla 
sua Mercedes 560 Sii, tnoi figli 
Gianni e Paola e con Gabriella 
Se riori, la fidanzata eli Carlo ar- 
rivatei trafelata da un paese vi- 
c.no. Tutti all'aeroporto, dove 
li a>()clla un aereo privalo, e 
pt>i giù a Lamezia Terme, a 
prendere Carlo. Soro appena 


passale due ore di passione, 
col paese sotto intasalo di au¬ 
to, la villa zeppa di amici e pa¬ 
renti, tante lacrime, tanti ab¬ 
bracci. «Quando mi hanno te¬ 
lefonato non ci volevo crede¬ 
re». dice Candido Celadon, 
•pensi che un'ora prima mi 
aveva appena chiamato uno 
sciacallo. Meni 5 miliardi die¬ 
tro il cancello, mi aveva detto. 
L'avcv’o mandalo a quel pae¬ 
se». Dopo un po' è arrivala an¬ 
che la prima lelcfonala di Car¬ 
lo. Il papà la ricorda cost. 
•Ciao', mi dice una voce. Chi è. 
Chiedo. Sono io, mi risponde. 
Siamo scoppiali a piangere 
tutti c due. Papà ho voglia di 
abbracciarti, mi dice Carlo. E 
poi: ma hai pagalo? Tutto, gti 
dico, tutto avevo pagalo. Ma 
perchè, perchè hai pagato?, mi 
chiede. Capile? lo a preoccu¬ 
parmi che lo avessero messo 
contro di me. E invece... Non 
sapeva nulla. Proprio nulla». 


A PAGINA 8 


Due morti per infarto. L'epicentro a pochi chilometri da Potenza 

Nel Sud è litomata la paura 
La terra ha tremato 30 volte 


No, garantismo non è un lusso 


DAL NOSTRO INVIATO 

VITTORIO RAQONE 


Rinascita 


Sui numero in edìcola dal 7 maggio: 

Aspettando il voto.Tendenze, attese, 
flussi elettorali. Le opinioni 
di Pasquino, Ma nnheime r, Natale 

Carceri: gli •speciaii» esistono ancora. 
Inchiesta suiie super prigioni aboiite 
per iegge e rimaste nei fatti. 

Scrivono Pietro Ingrao, Carla Mosca, 
Cesare Salvi, Nichi Vendola 

Sogni e bisogni: in Francia c’è una legge 
per aiutare i più poveri. E in Italia? 



M POTENZA. Un terremoto 
del settimo-ottavo grado della 
scala Mcrcalli ha colpito ieri l'I¬ 
talia meridionale. L'epicentro 
a pochi chilometri a nord di 
Potenza. Due i morti per infar¬ 
to. nel capoluogo lucano e a 
Baronissi, cittadina della Cam¬ 
pania. Una ragazza è rimasta 
gravemente lenta dai calcinac¬ 
ci. Il ricordo del sisma del 1980. 
ha molliplicalo il panico. La 
clllà di Potenza in pochi minuti 
è diventata un deserto, la gen¬ 
te è fuggita in campagna. Ma al 
panico non si sono aggiunti 
danni estremamente rilevanti: 
97 le (amiglie sgomberale nel 
comuni vicini. In serata, quan¬ 
do ormai da tempo la calma 
era rilomala, una nuova scos¬ 
sa. di magnitudo 3,8, pari al 5“ 
grado della scala Mercalli, ha 


riversato nuovamente la gente 
per strada. L'epicentro è stalo 
localizzalo nella stessa zona 
della scossa della manina. Nel 
Malerano si nutrono forti 
preoccupazioni per la slabililà 
geologica, già lortemenie 
compromessa, di alcuni paesi. 
In Campania è tornata la gran¬ 
de paura. A Napoli Iralfico pa¬ 
ralizzato, telefoni in fili. Panico 
nel BenÉventano, soggetto da 
settimane a sciami sismici. Re¬ 
golare svolgimento delle con¬ 
sultazioni elettorali, mentre le 
scuole resteranno chiuse, il 
parere degli esperti. Dicono 
Enzo Boschi e Giuseppe Luon- 
go: -Abbiamo una discreta rete 
di rilevamento, ma c'è ancora 
mollo da lare nella prevenzio¬ 
ne. Dopo l'esperienza dell'80 
avremmo dovuto impegnarci 
di più a livello polillco». 


I SERVIZI ALLE PAGINE 3 e 4 


■i Molte cose sono già state 
delle sulla sentenza per il pro¬ 
cesso Calabresi E so bene 
che, in questi casi, è buona re¬ 
gola altcndc-c 1:- motivazione, 
e non londure i propri com¬ 
menti sul solo dispositivo della 
sentenza. Ma. ptT le sue parti¬ 
colari caranerìstiche, ho segui¬ 
to con attenzione il processo, 
ho avuto la possi ailità di legge¬ 
re intcgralm :nle> parti signifi¬ 
cative dei suoi atti si che credo 
di poter din; anche ora che 
l'impianto accusatorio mi era 
sembrato e mi sembra inade¬ 
gualo a sostenere una condan¬ 
na cosi pesante. 

Un proce; so .svoltosi in un 
clima e con regole del lutto di¬ 
versi da quel i dei tempi dell'e¬ 
mergenza CI riporta a quella 
logica: avevamo avuto ragione 
nel dire che i guasti della cultu¬ 
ra dcH'emenjeni a non sareb¬ 
bero scomparsi d'incanto il 
giorno in cui fossero stale can¬ 
cellate le regole che l'avevano 
incarnata. Pt nsavo. però, a un 
male sonile, prolondo, lungo, 
a una pcrsi-stenza strisciante, 
ammantala di pudore, se non 
di vergogna. E invece quella lo¬ 


gica è sempre s<‘,ltlis;.ima tra 
noi, travolge istit.iti nuovi e 
principi vecchi. 

Inquieta che il lalloraamcn- 
lo della presunzione d'inno¬ 
cenza, che si è voluta rendere 
più nettacanccllaiitlo .'assolu¬ 
zione per insuffici siza di pro¬ 
ve, non riesca a p -odurre quel 
che doveva; il triwl'ilmenlo 
pieno della cultur.i del sospet¬ 
to. l'innalzamento tìeila soglia 
garantista, la conC.inn.i in pre¬ 
senza non di una ( ertc.rza sog- 
geliiva, di sempi <:i dichiara¬ 
zioni, ma di dati o .[nell ivi, veri- 
licali, non contrae 'littori. Dob¬ 
biamo rimpiangeu: la vecchia 
Ipocrisia dell'insuflicli'nza di 
prove, visto che rn.int a il co¬ 
raggio di dire che il fatto non è 
stato commesso? I:, questo, ov¬ 
viamente, non signilica negare 
l'esistenza storie.; del latto, 
bensì affermare umilmente i li¬ 
miti di una ricerca che non ha 
consentito di attril u ire. con as¬ 
soluta certezza, uti reato ad un 
imputato. 

Inquieta che In realtà del 
pubblico dibatiimemo, nel 


STEFANO RODOTÀ 

corso della quale è emersa al¬ 
meno la cantraddiltorletà di 
troppi elementi posti alla base 
dell'accusa, sia sfata sacrifica¬ 
la a benefk io di una ricostrei- 
zione comfpiuta in momenti e 
in forme opache e incontrolla¬ 
bili. Inquicla, infatti, che di 
nuovo sia rispuntala la «gestio¬ 
ne» personale e occulta del 
protagonlst.t della vicenda da 
parte dei corpi dello Stalo (i 
carabinieri, questa volta). At¬ 
tenzione, non sto gridando al 
complotto, come ha detto 
scioccamente qualcuno: mi 
sto riferend'O a un fatto di note¬ 
volissimo rilievo, nascosto, ta¬ 
ciuto, negato, faticosamente 
emerso solo nel dibattimento, 
che moltiplica i dubbi c lascia 
inlrawederi; non lievi resfion- 
sabilità. 

Ho la penosa impressione 
che questa sentenza finisca 
con il sod'disfare preoccupa¬ 
zioni e mierssi diversi dal lare 
giustizia. Cerano un conto da 
chiudere, una lacuna da col¬ 
mare. una pagina di cronaca 
sanguinosa rimasta a metà 
bianca. Mii questi non sono 


obÌ3itivi che possano essere 
raggiunti cancellanJo, senza 
assjlute certezze, la libertà 
personale dei cittadini. La pre¬ 
senza incombente dei morti 
non giustifica II sacrificio dei 
vi ri lì non ci sarebbe stalo ncs- 
sin -discredito» per la giustizia 
se la sentenza non avesse con¬ 
fort nato le ipotesi istruttorie: 
ct.e' senso avrebbe, altrimenti, 
il orccesso? 

Per ciò è necessario parlare. 
S( ino dell'opinione esattamen¬ 
te op posta a quella di tanti fieri 
cr II c i. Della vicenda Calabresi- 
Loi la. continua non :,i è parlato 
tropixa: si è parlalo roppo po¬ 
co Molli che. merilianamenle, 
si toso SN'egliati stupiiti e alfan- 
n.i'.i di fronte alla raaltà della 
so ntenza, avrebbero fatto bene 
a dite qualcosa anche prima. 
Nsn sarebbe stala interferenza 
ni'll'.iitivilà giudiziaria, come 
g'.tciocchi di turno ’ipetonoin 
questi giorni. La pubblicità del 
pitxiesso non serve torse a per¬ 
metterne un controllo conti¬ 
nuo da parte dell'opinione 
pubblica? E questo è un con¬ 


trollo possibile solo se si parìa, 
si critica, si reagisce: non se si 
sta di Ironie a un processo co¬ 
me gli spettatori in un palco o 
davanti ad un televisore, pri¬ 
gionieri di una ingannevole 
trasparenza. La legittimazione 
democratica viene alla magi¬ 
stratura solo da questo suo of¬ 
frirsi alla crìtica continua del- 
l'opinione pubblica, alla quale 
non può chiedersi silenzio, o 
complicità. 

Riusciremo a far capire che 
non si tratta di una contesa tra 
innocentisti e colpcvolisti, co¬ 
me se si tosse di fronte a un 
bell'altare passionale, ma di 
nuovo di un confronlo duro tra 
chi crede alla cultura delle ga¬ 
ranzie e chi la ritiene un lusso, 
tra i garantisti a corrente alter¬ 
nala e chi crede che ci siano 
principi di civiltà che debbano 
sempre esserdifesi con la mas¬ 
sima intransigenza, quale che 
si.i l'occasione o la persona? 
L'impresa di radicate prìncipi 
di civiltà giurìdica non è mai 
de! lutto compiuta, richiede 
una fatica senza mai fine e 
questa Licenda ce lo confer¬ 
ma. 



































Commenti 


ronilàt 

Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Lettera a Bobbio 


EMANUBLK MACALUSO 

C aro Bobbio, ieri, durante il viaggio da Catania a 
Roma, ho letto il tuo articolo 'La democrazia a 
patleltoni», apparso su LaSlampac ti confesso di 
avere avvertilo un senso di avvilimento che però 
era già dentro di me dopo un lungo giro elettora¬ 
le nel Sud e In Sicilia. Non mi capila spesso di 
sentire un senso di impotenza di fronte a un degrado che 
sembra inarrestabile. Per usare una espressione di Sciascia, 
riferita a Palermo, il Sud sembra irredimibile. Hai perfetta¬ 
mente ragione nel dire che in parti vaste del paese >3000 sta¬ 
ti oltrepassati lutti i limiti, anche quelli minimi per cui si può 
dire che la esule arKora una democrazia*. Il tuo ragiona¬ 
mento p.irte dalla considerazione che ‘l'uso della violenza 
in una giira elettorale, oltre che un alto criminale di per se 
stesso, a la violazione della re^la fondamentale che sta alla 
base della democrazia*. Il riferimento ai delitti che hanno in¬ 
sanguinalo queste elezioni. Giusto. Ma. mi chiedo cos'e la 
violenza in una competizione elettorale. E d'altro canto it 
momento elettorale si Iscrive in un contesto in cui ormai la 
violenza si manifesta quotidianamente e in ogni piega della 
società. Fai bene a ricordare come ò stala archiviata l'ucci¬ 
sione dell'on. Ludovico Ligato: un delitto che segnalava un 
regolamento di conti all'Interno di un sistema che non riesce 
più ad auloregolarsi. In Sicilia, come nota anche il giudice 
Falcone, la malia invece ha riorganizzato il suo stalo mag¬ 
giore e ha imposto il silenzio: da tre mesi non si spara un 
colpo. La campagna elettorale non deve essere disturbala 
ma controllala. Il numero degli spari e I morti ammazzati 
metterebbero in evidenza ciò che deve restare coperto per 
non consentire •speculazione* ai comunisti e indignazione 
ai Bobbio. 

Ma la violenza c'é anche dove non si spara. E c'è violenza 
anche nell'altivilà politico-elettorale più generale. È violen¬ 
za rkallare un cittadino che ha bisogno di un lavoro, di una 
casa, di cure mediche, al quale si chiede un voto per ottene¬ 
re un suo diritto. È violenza chiedere il voto a chi ha diritto 
ad un avanzamento di carriera, ad una licenza, ad una age¬ 
volazione fiscale. Sono stalo a Caltanissetta in casa di mio 
fratello c con stupore ho visto che l'acqua scorreva dai rubi¬ 
netti. Al mio paese l'acqua arriva nelle case ogni cinque 
giorni. Ma in questa vigilia elettorale si vuotano le riserve e 
l'acqua arriva. E violenza anche questa o no? Nel Sud le leg¬ 
gi sono di latto abrogate. Qui, caro Bobbio, viene il discorso 
sullo Stalo da le posto in modo provocatorio, in relazione al 
ruolo che oggi ha il personale politico del Sud nella direzio¬ 
ne del paese. Come darti torto? Quando Cava fu nominalo 
minbtro degli Interni, chiesi aU'allora presidente del Consi¬ 
glio. De Mita, dalle colonne di questo giornale e dai banchi 
del Senato, perchè era stalo sostituito Malfarò con un perso¬ 
naggio che aveva alle sptallc l'affare Cirillo. De Mita non ha 
mai risposto. Tuttavia non sento di condividere pienamente 
il tuo giudizio secondo il quale «la questione meridionale è 
prima di tutto una questione dei meridionali*. È vero che c'è 
una responsabilità del personale politico meridionale, an¬ 
che nostro, anche mio. 

S ento mollo questa corresponsabilità. SI. nostro, 
perché non siamo riusciti a contenere il.degra¬ 
do, a contrastare II sistema vigente. Se la siiua- 
' zione ha toccalo il fondo noi non possiamo ti- 
ratei fuori e dire Che c'è Uh sistema di potere che 
' schiaccia lutto. Se questo sistema c'è, ec'è, noi 
abb'iamo certo commesso errori non combattendolo con 
una politica e mezzi ad^uatl ed efficaci. £ vero quel che tu 
dici rivolgendoti ai meridionali: «Debbono essere prima di 
lutto loro, seppure non soltanto loro, a mostrare, con il mi¬ 
nor numero di parole e il maggior numero di falli, la loro vo¬ 
lontà di correg^ie vecchi costumi di cui sono piene le cro¬ 
nache patrie». Ti dico subilo che non sarà facile perchè i 
guasti toccano quella che si chiama la società civile a tulli i 
livelli. Ma su questa questione tornerò a discutere altre volte. 
Tuttavia tu trascuri il fatto che le classi dirigenti italiane, la 
grande e media borghesia del Nord, i giornali di Torino. Mi¬ 
lano. Firenze e Bologna, hanno considerato e considerano 
ancora oggi funzionali al loro modo d'essere un partito co¬ 
me la De e II pentapartito che di questo degrado meridiona¬ 
le sono i portatori e i fruitori. Ancora recentemente al conve¬ 
gno della Conlindustria a Parma c'è stalo l'abbraccio tra Pl- 
' ninfarina e Andreotti, Cava, Pomicino, Misasi eccetera. Hai 
ragiorie. caro Bobbio, nel dire che lo Stato 'non è un ente 
astratto e invisibile». Ci sono i governanti meridionali. Ma c'è 
anche quella somma di Interessi vasti e corposi che non so¬ 
no interessali ad un mutamento reale nel Sud dove la Oc 
non è più un partito ma qualcosa di più e di diverso: un par- 
tito-Stato tutt'allro che assente ma onnipresente: un aggre¬ 
gato che tiene insieme Leoluca Orlando e Lima, il questore e 
Il camorrista, il giovane cattolico che pratica il volontariato e 
il cinico proiettore di efferati delitti, i ^tori di ospedali fetidi 
e le loro vittime, i dilapidatori di risorse pubbliche e i giovani 
disoccupati a cui promettono e a volte danno il •posto». 
Questo aggregalo è una riserva di voli non solo per il perso¬ 
nale mendionale che governa ma per tulli quelli che al Sud 
e al Nord ne ricavano guadagni e potere. ^ non si spezza 
questa realtà non c'è speranza; la deriva continuerà. La rot¬ 
tura del sistema politico, su cui ti sei tanto imiiegnato, che 
regge l'aggregato de è un passo in questa direzione. Ma il 
passo decisivo può farlo la riorganizzazione di una forza di 
sinisUa democratica che metta al centro II tema dei diritti e 
sappia, poi, farli valere. Ma di questo avremo tempo di di¬ 
scutere. 


_Intervista all’economista Altvater 

L’unificazione è gestita con un integralismo 
che riconosce soltanto la sovranità d Bonn 


«Girande Gemiania 
costì troppi marchi» 


■i E difficile capire dove 
porterà il negozialo in corso 
tra Bonn e Berlino. Il fatto è che 
nessuna delle due parti (una 
delle quali - l'Est - gioca in 
netto svantaggio, ma non ha 
l'intenzione di cedere passiva¬ 
mente ai diktat del cancelliere 
KohI e della Bundesbank) può 
permettersi di sopportare l'o- ' 
nere di una rottura. E ciò avvi¬ 
cina il giorno dell'accordo, an¬ 
che perché la Rdl sta allogan¬ 
do nei debili e la frontiera del¬ 
l'Ovest toma ad essere rrfale- 
dettamente affollata. Elmar 
AlNaler è uno del più noti eco¬ 
nomisti tedeschi. Critico radi¬ 
cale del -modello .Germania», 
un modello <orporalivo> che 
tende più a -escludere* che a 
-includere* settori sociali pri¬ 
ma beneficiati da una redistri¬ 
buzione equa. Oppositore ne¬ 
gli anni della repressione, dal 
Beruisverboten (l'interdizione 
dagli uffici pubblici degli espo¬ 
nenti di sinistra) air*autunno» 
di fine anni Settanta. Tanto cri¬ 
tico che venne escluso dal par¬ 
tilo socialdemocratico. Altva- 
terè pessimista. Non crede alle 
virtù taumaturgiche del super- 
marco. In sé, non è un male II 
marco forte - sostiene l'econo¬ 
mista di Berlino -, *E preoccu¬ 
pante Il modo in cui il governo 
federale sta gestendo l'unifica¬ 
zione tedesca. CI sono troppi 
elementi autoritari, un integra¬ 
lismo di mercato che annulla 
qualsiasi dlflerenza, principio 
di sovranità che non coincida 
con la volontà di Bonn e Fran- 
colorte*. , 

Il tuo è on giudizio politico 
che naacoode un limoK di 
fondo per una Grande Ger¬ 
mania economicamente e 
politicamente potente, torse 
soverchlante, In Europa? 

Dico subito che sono contrario ' 
alle scelte che stanno dando ' 
corpo airuniflcozlonc tedesca 
per un motivo nienl'affatto > 
ideologico: credo che ì costi 
economici e sociali saranno ' 
troppo alti sia per per la Rfg 
che la Rdl. È mollo complicalo 
dire con precisione quanto sa¬ 
ranno alti: sulla base delle va¬ 
lutazioni di un gruppo di istituti 
di ricerca sia dell'Est che del¬ 
l'Ovest, posso dire che realisli- 
camente II marco unico coste¬ 
rà 200 miliardi di marchi, il 
doppio di quanto si legge nella 
pubblicisllca corrente. 
Veramente U ministro delle 
Finanze federali Wolgel par¬ 
la di non più 40 miliardi... 
Bisogna tenere conto del debi¬ 
to estero. Ira i 40 e i 50 miliardi 
di marchi, del debito delle im¬ 
prese, del debili della Banca 
statale. Al cambio pesante 1 a 
I saranno almeno 170 miliardi 
di marchi. Credo sarebbe con¬ 
venuto procedere con molta 
calma, cercando di connettere 
le due economie attraverso 
una convertibilità non trauma¬ 
tica della moneta e diluendo 
l'operazione in qualche anno. 
Penso che la fretta di KohI sla 
stala dettata dalia paura di per¬ 
dere le elezioni. Cioè dalla cer¬ 
tezza che a vincerle sarebbero 
stati i socialdemocratici e non i 
conservatori. L'unica via per 
Impedire scossoni politici futu¬ 
ri in Germania federale era 
quella di togliere la sovranità 
neil'economia ad un eventua¬ 
le governo non amico. Ora che 


La Grande Germania costerà almeno duecento miliardi 
di marchi con tre effetti negativi: cors<t deU’inflazione, 
corsa dei tassi di interesse per attrarre capitali da mezzo 
mondo e raffreddare l'economia, stretta fiscale all’o- 
vest. Parla Elmar Altvater, professore alla Freie Universi- 
taet di Berlino, esperto di finanza intemazionale. «Il vi¬ 
zio di KohI sta neU'imposizione all'Est di un autoritari¬ 
smo di mercato che produrrà aspre ten,sior.i». 



politico mondiiili!. In fondo il 
surplus commerciale per il 
60% è realizzato con i paesi 
Cce. L'ancoraggio europeo - 
con il tentativo di egemonizza¬ 
re l'Europa dopo li 1992 - dà 
forza politica alla fortezza eco¬ 
nomica tedesca. 

Che cosa Intendi p«T «antoii- 
larismodlmcrcato»? . 

Ciò che mi preoteupa del mo¬ 
do in cui il governo federale sta 
conducendo runlflcazione è 
una altitudine che chiamerei 
imperialistica, autoritaria dal 
punto di vista monetario e po¬ 
litico. Credo che il sistema so¬ 
ciale tedesco abbia anticorpi 
anil-aulorìlarl, elerncnli equili¬ 
bratori come forti sindacati, 
una opposizione socialdemo¬ 
cratica che ha cnrisr-nso. can¬ 
didata ad allcrniirsi al quadro 
di comando. Ma tutto questo 
non mette al np.iro automati¬ 
camente dairunilaicrallsmo, 
da una visione -integrale* degli 
interessi della Grande Germa¬ 
nia. Non c'è partecipazione 
nel senso che il progetto di 
conversione del marco c la 
conseguente perdita di sovra¬ 
nità da parte delia Rdt sono o 
da prendere oda lasciare, non 
c'è consultazione all'Interno 
della stessa RIt e iJcgli altri pae¬ 
si della Cee. Le grandi imprese 
e l'alta linanza utilizzano i loro 
vantaggi per intslallarsi a est. I 
conti li paghino gli al fri... 


al governo ci stanno I suoi di 
amici si trova nel guai perché a 
est neppure loro possono per¬ 
mettersi il lusso di accettare so¬ 
luzioni preconfezionate a 
Bonn senza un negoziato vero 
e proprio. 

Dopo giorni di silenzio, il 
presidente della Bunde¬ 
sbank, Pochi, si è dichiarato 
' d'accordo cod la conversio¬ 
ne ilmitata deU’l a 1. Eppure 
'■ la stessa Banca Cenliaie è . 
divisa tra fUogovernativl e 
«ragionieri». Pochi ha legit¬ 
timato una stretta fiscale. 
Davvero ci sono rischi seri 
per la potente economia te- 
dcKa? 

Le tre reazioni più probabili 
sono il riaccendersi dcH'inlla- 
zione, la spinta aH'incremcnto 
dei tassi di Interesse per raf¬ 
freddare l'economia interna e 
nello stesso tempo attrarre ca¬ 
pitali da mezzo mondo, il ri¬ 
corso a nuove Imposizioni fi¬ 
scali checché possano dire i 
vari ministri, fi modello tede¬ 
sco non è costruito su materiali 
eterni. Ce ne siamo accorti ne¬ 
gli anni 70. quando vennero 
erose le condizioni che aveva¬ 
no permesso l'equilibrio tra 
pace sociale c sicurezza del 
posto di lavoro, lo spazio dello 
Stato sociale fu progressiva¬ 
mente ridotto. Ciò è tanto più 
vero oggi con la variabile est. 
Naturalmente è importante 
che la Germania possa conta¬ 
re su sedici milioni di popola¬ 
zione in più, estenda il suo 
mercato, spinga in alto la pro¬ 
duttività di circa il 10-15%. Il 
fatto è che la relazione Ira le 
due Germanie cosi come è im¬ 
postata dal governo KohI se¬ 
guirà il modello italiano dello 
sviluppo "duale*, il Nord e il 
Sud, lo sviluppo da una parte, 
la cassa per il mezzogiorno 
dall'altra parte. Avremo a ovest 


(e in alcune limitate aree del¬ 
l'Est) un ibndo ipersviluppo 
con un alto grado di disoccu¬ 
pazione c costi ecologici 
preoccupanti. All'est una so¬ 
cietà disintegrata per lungo 
tempo In cui o'trc alla ricostru¬ 
zione della maixhina produtti¬ 
va devono essere ricoslruile 
condizioni urbane ottimali an¬ 
che a Berlino. .Oresda e Lipsia. 
La base sociale del governo 
conservatore è ancora qualche 
cosa di indistinto. Cè una Mit- 
telstand (classe media, ndr) in 
ascesa, fatta <U artigiani, com¬ 
mercianti, piccoli imprendito¬ 
ri. che preme. Se si pensa al 
mercato in una accezione 
ideologica, facendo della de¬ 
regolazione e della privatizza¬ 
zione dei miti, si dimentica lu 
complessibl della lenta rico¬ 
struzione di una rete sociale e 
produttiva che richiederà con¬ 
sensi ampi, lo vedo tutte le 
condizioni negative in questo 
processo accelerato di unifica¬ 
zione integrale, che rischia di 
sboccare in una economia e 
una società dei due terzi lad¬ 
dove I due terzi non sono i forti 
c i tutelati, bensì i deboli. 
Torniamo al punto di par¬ 
tenza: I<!l teme l'egemool- 
smo tedesco In una Europa 
ricattato. 

L'egcmoni .1 del marco non è 
in sé cosa cattiva. D'altra patte, 
non vedo a liemative dal punto 
di vista economico in relazio¬ 
ne agli scambi intemazionali, 
alle dinam che attuali del capi¬ 
talismo. Penso però che l'Eu¬ 
ropa non pos-sa assistere passi¬ 
vamente al mutamento delle 
regole del gioco e l'unificazio¬ 
ne tedesca < un mutamento 
brusco. L'interesse europeo 
della Germania poggia sulla 
convinzione <li KohI che il suo 
paese, anche allargato con la 
Rdt. resti una potenza egemo¬ 
nica media che non ha potere 


Proprio il paetie che ha sco¬ 
perto la Milbetilnimnog, il 
sistema di eo-dirclsione che 
ha garantito il consenso po¬ 
litico olla modernizzazione 
tedesca, nega gli stessi prin¬ 
cipi al fratello di aiingue... 
Sia avvenendo ibialtamente 
una cosa del geiìere. Bisogna 
riconoscere che all'est, in Rdt 
ma anche In pae.si come la Po¬ 
lonia o la Cecosloi'acchla, si 
considera la «germànizzazlo- 
. ne» come un valore positivo 
per le capacità del la macchina 
produttiva che esporta merci 
di qualità, sostiene un forte 
Wellare, ma se rse sottovaluta¬ 
no le conseguenze sul model¬ 
lo di regolazione sociale. La 
macchina tedetea attrae mol¬ 
to. E giustamenu". Ma può ten¬ 
dere cicchi, lo r on credo affat¬ 
to che il D-Mjrk riawiclnerà 
automaticamente le due metà 
della mela Iedc9c.a. Chi spera 
che le cose andranno cosi re¬ 
sterà deluso quando si accor¬ 
gerà che l'unificazione a que¬ 
ste condizioni significherà al¬ 
l'est la bancaroda di molte im¬ 
prese. licenziamenti in massa 
negli impieghi ttatali, la disoc¬ 
cupazione per le donne che 
qualcuno ha giù c-ilcolato si ri¬ 
durranno della nict.l nei luoghi 
di lavoro. All'ovest tono arriva- 
. ti in massa lavoratori qualifica¬ 
ti, mollo mobili professional¬ 
mente c geograficamente, 
adattabili a condizioni produt¬ 
tive moderne. Ma sono anivati 
anche gli operai non qualifica¬ 
ti, mobili ma non flessibili. Ber¬ 
lino ovest è pi cn.i di rumeni, 
polacchi (ce ne sono irenta- 
. mila) che si trovano né più né 
meno nelle coi idizioni dei neri 
di casa vostra. E ci sono stale 
molle manifesta,tioni di massa 
di carattere ra::zistico. Un otti¬ 
mo propellente iier tensioni 
sociali che non. [lolranno esse¬ 
re governate con tipirilo autori¬ 
tario. 


«Solo Ortega comandi Tesercito» 
L'ineluttabile 

scelta di Violeta Chamorro 


SAVERIO TUTINO 


P er le strade vicine a Esicll dove li¬ 
no a pochi giorni ‘a correvano i 
camion deH'eserciio sandmista, 
adesso passeggianj con i loro 
cappellacci da sunisii e i giac- 
chétioni mimetici gli uomini della 
<ontra* scesi dalle montagne. In drappello 
di guerriglieri ancora armati ' 1.1 incrociato 
lungo la strada un distaccamento sandinista. 
I governativi erano circa duecento I "Contras* 
una settantina II comandante dei «contras* 
ha chiesto: -Cosa cercale?*. «Ni, nte. niente...* 
ha risposto tranquillo il capo lei sandinisti. 
•Beh, neanche noi. Salute...* ciascuno se 
n'è andato dalla sua parte, cc'nri! se niente 
fosse. 

Il governo di Violeta Chamoiro appena in¬ 
stallale al potere ha lasciato al comando del¬ 
l'esercito Htimbcrto Ortega. H .mberto Orte¬ 
ga ha c>rdinato all'esercito di la-ciare libere le 
cinque zone scelte per il racgnippamento 
della contra* e per il suo disa-mo: duemila- 
cinquocento chilomciri quadrili, ai quali si 
sono aggiunte vaste zone circo:tanti, in modo 
da lasciare agli ex ribelli campa libero per 
muoversi a loro agio, lontano d,ille basi natu¬ 
rali della guerriglia. L'esercito iardinista si é 
ritirato verso sud, in zone mol o |>iù lontane 
del previsto. Nello spazio vuoiti. In •contra* si 
è buttala a scorrazzare Iranquilla.'iicnte. Molli 
hanno comincialo a svestire e unlfomni di 
guerra e freiquenlano bar e osIitìc, attaccan¬ 
do discorso con la gente, incuranti del fatto 
che il loro capo di stalo maggiore, Israel Ca¬ 
lcano, detto Comandante Franklin, vada di¬ 
cendo che la -conu-a* non dis.imiera, linché 
Humberio Ortega non lasccrl il comando 
dell'esercito. 

L'imprevista decisione di Vi:le:a Chamor¬ 
ro di non rimuovere Ortega hi l.jtto saltare i 
nervi ai •liberali* di (jodoy e al ;>iltorcsco par¬ 
tilo cornunL'ita di Aliamirano, che si sono mi¬ 
rati dalla coalizione vittoriosa nelle elezioni di 
lebbrao. Qualche allarme é sullo anche ne¬ 
gli Siali Uniti. Ma a mente fre ldii, una setti¬ 
mana dopo, il vicesegretario ili Stato per gli 
Alfari latino-americani BemaiS Monson ha 
dichiarato che la conferma di Hu mberto Or- 
lega non ostacolerà l'aiuto economico pro¬ 
messo dagli Usa a Managua. A un giornalista 
che gl, chiedeva se t'esercito avesse smesso 
Improvvisamente di essere sai id lirista. Hum- 
berto Ortega ha risposto: «Non é ()uesto. Il lat- 


t D é che Violeta Chamorro é sandinista*. Non 
del Fronte, ma sandinista E ha soggiunto: -Se 
li "contra” non os.scrva i patti c comincia ad 
citaccarc invece di disarmare, l'esercito do¬ 
vrà rispondere: c toccherà alla prc.sidente de- 
c idcre sulla situazione*. 

Violeta Cliamorro, consigliata da suo co¬ 
gnato Antonio Lacajo, ha giù deciso; solo l'e- 
.•ercilo é in grado di imporre alla "Contra* di 
cedere le armi c .solo Ortega può comandare 
ciueslo esercito, che la -conira* non é mai sta¬ 
ta capace di impegnare seriamente. Meno 
che mai - anche se lo vole.sse - potrebbe n- 
linciare la sfida ad esso, che ha lasciato le 
tiasi in Honduras e che si trova in Nicaragua, 
I aniana dalle montagne dove i contadini, an¬ 
siosi di pace, non le darebbero nessun ap¬ 
poggio. 

Nonostante le apparenze. la pace in Nica¬ 
ragua è dunque ineluttabile. I capi della -con- 
tra* possono strillare, ma la situazione non c-l- 
fre loro nessuna via d'uscita. Potranno rende¬ 
re dura la vita a Violeta Chamorro; ma anche 
Bush appoggia (almeno ufficialmente) il 
nuovo governo di Managua, e sarà costretto a 
dimostrarlo, convincendo la -contra* a disar¬ 
marsi, Anche il nuovo presidente dell'Hondu- 
tas, appena 1 ribelli hanno abbandonalo le 
laro basi sul suo territorio, ha latto exteupare 
dai suoi armati le zone di confine, tagliando i 
ponti alla «contra*. Per quanto possa sembra¬ 
re paradossale - ha notato l'inviato del Pois - 
può venire il momento in cui Humlaerlo Orte¬ 
ga riceverà da Violeta Chamorro l'ordine di li- 
ciuidarc militaimcnte la -contra*. Humberto 
Ortega rassicura gli amici: *L'escrcilo é in gra¬ 
do di cancellare la "contra" con un tratto di 
penna*; ma sono in corso tutti gli slorzi pos.si- 
bili per convincere i capi ribelli che la guerra 
c ivile é impraticabile e che conviene anche a 
loro disarmare entro la data stabilita del 10 
giugno. 

Può darsi che questo obicttivo non sia faci¬ 
le da realizzare. Ma i sostenilori della liquida¬ 
zione totale del sandinismo, a Washington, 
iembrono in questo momento In minoranza. 

Intanto a Panama il presidente Endara lia 
annunciato che il suo pae.se rinuncerà ad 
avere un esercito. In Guatemala, si va alla tre¬ 
gua d'armi. Più difficile sarà disarmare il Sal¬ 
vador. Ma la strada è questa - della pace - e 
lembra alquanto difficile ricominciare a fare 
la guerra in tutto il Centro America. 


Costituente ed elezioni 


LUIOIMAFIIUCCI* 


n molte città le liste del Pei. anche 
dove si presentano sotto I simboli 
tradizionali del purito. hanno 
una nuova caratteiizitazione, che 
non si risolve nel p arC' dato quan- 
tilàlivo delle candida'ure di non- 
iscritti. Conta il fallo che molli cittadini che 
non fanno politica di professione abbiano ac¬ 
cettalo di candidarsi nel segno de la adesione 
alla costituente di una nuova Icrza politica 
avviala dal Pci e quindi della disponibilllà a 
partecipare a un progetto di rirnovamenlo 
della [rolitica. 

Il Pei è l'unico partito che atibio avuto II co¬ 
raggio di mettere in discussione se stesso in 
vista di una riforma del sistem » prrlliico italia¬ 
no. Perciò chi si candida come non-lscritto 
sotto i suoi simboli sente oggi l'impegno di 
questa scelta: non si tratta più di condividere 
un tratto di strada rimanendo ‘<-s'.eml*, ma di 
essere parte di una causa comune. 

Ora occorre chiedersi cota significa, in 
concreto, «ostituenle* e quale sia il suo rap¬ 
porto con la scadenza elettorale. Ischiaro che 
la roostituente* come proposta politica non é 
In sé alla prova in queste elezioni. 

Ciò che è alla prova, lin d'era è invece lo 
•spirito* della proposta e, per cosi dire, il suo 
contenuto metodico. Costituente di un nuovo 
partito della sinistra non signilica -liquidate* il 
patrimonio di valori e il radiciim ento sociale 
del Pel: idea, questa, quanto meno bizzarra 
agli oxhi di chi vive in Emilia Romagna. Si¬ 
gnifica costruire le condizioni di una sorta di 
fusione Ira il Pei, già ora pluralistico nella sua 
composizione politica, culturale e sociale, e 
un Insieme di forze, soggetti c culture, la cui 
piena individuazione è ancora allo stato la¬ 
tente, da unire attorno a un programma di ri¬ 
forma della politica in Italia. Si tratta in realtà 
di avviare una più ampia costituente della de¬ 
mocrazia italiana. Mentre la Di: ha festeggiato 
il 18 aprile noi dobbiamo dire che non siamo 
contenti di questo anniversaib. A 42 anni di 
distanza da quella data il siteiria irolilico resta 
bloccato, retto da una classe dirigente pres¬ 
soché immutabile se non per ccoptazione e 
degenerato in una partilocra::ia sempre più 



coinvolta nella gestione degli afiari. Qui, nel 
carattere incompiuto della democrazia italia¬ 
na, sta la radice dei mali che è persino scon¬ 
tato elencare. Un paese cosf non può andare 
i'ulto insieme in Europa, né aflrontare le sfide 
l>osle dalla caduta dei muri tra Est 1 : Ovest. ' 

Dunque è qui che bisogna incidere, A que¬ 
sto serve un grande partito democratico, un 
nuovo partilo dei lavoratori e del cittadini, ca¬ 
lice di comporre pluralità delle posizioni, 
licssibilità organizzativa c determinazione 
nelle scelte. Riuscire a combinare dillerenze 
1 : unità, attorno a un corpo di valori fonda¬ 
mentali e a un insieme di opzioni pur sempre 
''crificablli secondo il principio Ci parzialità 
della polllica. é la vera sfida a cui la sinistra é 
rihiamata oggi. Oggi siamo infatti di fronte al 
rischio di una vera e propria di-ssoluzionc del¬ 
la politica intesa non come arte del potere 
ma come capacità di aggregare gli interessi 
attorno a valori ed obiettivi stralegici: in que¬ 
sto senso la proliferazione delle leghe locali- 
stiche è un pericoloso segnale da non sotto¬ 
valutare. E tempo quindi di passare dalle for¬ 
mule al contenuti, e discutere di idcniità, pro¬ 
gramma e torma del nuovo partilo. Su ognu¬ 
na di queste scelte ci saranno si e no diversifi¬ 
cati. schieramenti destinati a comporsi c 
icomporsl. Al riguardo signilicative conver¬ 
genze si sono registrale sia nell'incontro di 
Itoma del 10 aprile tra sinistra dei Club, Oc- 
chetto, Anglus e altri dirìgenti del Pei che nel 
ijibattito in corso su l'Unita. Le divisioni van¬ 
no usate come risoise, non attraverso un regi¬ 
me correntizio e Irazionistico, che al suo in¬ 
terno riproduce le logiche più perverse sia dei 
parliti cenlralistici terzinlcmazionalisli che 
elei partiti nolaribìlari. Ma attraverso la costi- 
luzione di aree, di gruppi plurali e interscam- 
biabili sulle singole scelte tematiche. In que¬ 
sto processo ogni forza genuinamente inte¬ 
ressata al rinnovamento della politica, sia es¬ 
sa interna o esterna al Pci, é preziosa. Non ci 
sono •dissenzienti*, e tanto meno «nemici» 
predeterminali. 

In questa chiave si trova il collegamento tra 
arocesso costituente e governi locali. 

• del Centro <uido Cavalcanti- dì Bologna. 
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L’epicentro a nord di Potenza 
La scossa più forte 
deH’ottavo grado Mercalli 
Un’altra vittima in Campania 


In 


9,21: la tma trema 
Basilicata un morto 


L'epicentro del terremoto è a pochi chilometri da 
Potenza Ieri la città ha rivissuto le scene di panico di 
dieci anni fa Le vie sono deserte, migliaia di perso¬ 
ne hanno passato la notte in campagna Pochi i 
danni, una sola vittima Non salterà il turno elettora¬ 
le Polemica su una «previsione» dell Istituto nazio¬ 
nale di geofisica un sisma grave, in queste aree, 
non era escluso Ma non c’è stato preallarme 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

VITTORIO RAOONE 


■■ POTT.NZX La Grande Pau 
ra f ripiomtiala su Polon,:a i 
I SUI paesini della pianura alle 
9 21 di un sabato pieeleltorale 
(reddo e svogliato II terremoto 
ha spngion.ilo la sua canea 
I (una magnitudo 4 8 ottavo 
grado della scala Mercalli) fra 
Vaglio e Brindisi di Montagna, 

I a una decina di chilometn dal 
1 capoluogo Uno scossone ag 
ghiacciantc ha fallo ballare le 
case I palazzi comunali ha 
piegalo 1 campanili si ò acca 
mio sugli edifici che hanno i 
cantieri ancora aperti per il si¬ 
sma di dieci anni fa 

Pochi minuti di tregua lacit- 
là quasi in trance assordala 
dal rombo che ha preceduto le 
scosse Poi mentre a raffica la 
terra tremava di nuovo una 
trentina di volle, à comincialo 
un esotio disperalo caotico, 
propno come quella sera del 
23 novembre 1980 

Migliaia di persone si sono 
precipitate in strada Famiglie 
con bambini e anziani gente 
che aveva a malapena arraffa¬ 
to un cappotto, i rari awcnion 
dei bar II centro è rimasto in¬ 
gollato da un fiume di automo¬ 
bili Tu’ti a guidare verso via 
Mazzini, via Garibaldi via Vac¬ 
caio, le strade che portano alla 
' pianura, alla superstrada Ba- 
sentana che va a Salerno c a 
Malora 

L orologio del palazzo pre¬ 
fettizio e fermo alle 9 28 An¬ 
che questa scena, uguale a 
dieci anni fa II ricordo del di¬ 
sastro ha moltiplicalo, ovvia¬ 
mente. il panico Alle 13 Po¬ 
tenza, che il sabato si affolla 
I per il passeggio, era una città 
deserta emigrata nelle campa¬ 
gne In un'atmosfera lunate i 
pochi rimasi - per decisione o 
per necessità - si sforzano di 
raccontare la paura di quei se¬ 
condi 

f Giacomo Cracolici à un si- 
i gnore di meiua età lavora per 
I un'azienda che costruisce par- 
I cheggi Ha la barba fatta solo a 
metà -Il barbiere è schizzalo 
luon - racconta - e mi ha la¬ 
sciato Il con la faccia insapo¬ 
nata Solo allora mi sono ac¬ 
corto delle scosse Parevano 
più forti di dieci anni la- Save- 
no Brucoli 'itolare di un bar 
j del passeggio in via Pretoria 
ha mantenuto la postazione 
’ «Dieci anni la ero in questo 
' stesso posto Ma stavolta ho 
I avuto motta piu paura» Dietro 


il banco del bar Saverio De 
Luca un dipendente ricorda 
•I1 tc rremoto dell 980 ebbe co 
me un preavviso ci fu una 
scovsa Ione il IO maggio, quat¬ 
tro mesi prima Questa txstia 
qua invece C arrivata proprio 
cosi chi poteva aspettarsela’» 
Non ha perso il senso dell u- 
morismo e aggiunge «Speria¬ 
mo che il preavviso non sia 
questo » 

Fra chi è rimasto c è 1 anzia¬ 
no parroco della chiesa di San 
Rocco un ometto piccolo e ar¬ 
zillo La basilica ha una lesio¬ 
no che attraversa verticalmen¬ 
te la facciata e solca il bassori¬ 
lievo del santo Gli operai del 
Comune si apprestano a tran¬ 
sennare Don Salvatore Vigi¬ 
lante li mette in guardia «Tran¬ 
sennale. transennate Ma non 
toccate mente che con i lavori 
dell altro terremoto mi hanno 
già combinato un sacco di 
guai» 

Rispetto al 1980 per fortuna, 
il bilancio di vite umane ù stalo 
meno pesante Un pensionato 
di 68 anni Nicola Sterlicchio 6 
stato fulminato da un infarto 
Tra I feriti la piu grave 0 Car¬ 
mela Calotta una ragazza di 
32 anni tegole e calcinacci 
I hanno colpita alla testo men» 
tre era in giro per Pictragalla, 
uno dei comuni piu danneg¬ 
giali dal sisma è ricoverala al- 
I ospedale «San Carlo» len se¬ 
ra I hanno operata Gli altri le¬ 
nti sono una ventina Nessuno 
ògrave 

La reazione delle istituzioni 
dice il prefetto dottorOiovanni 
Bianco ò stata rapida Al mo¬ 
mento della prima scossa il 
dottor Bianco era al telefono 
con il questore Insieme hanno 
diramato le disposizioni ope¬ 
rative La Regione ha impian¬ 
tato un suo centro per sfrutta¬ 
re la rete dei collegamenti con 
I comuni, «oliata» durante la 
lunga emergenza della siccità 
Polizia carabinieri vigili del 
fuoco e forestale hanno inviato 
in giro I propri mezzi per verifi¬ 
care la situazione nei comuni 
vicini La Provincia ha messo a 
disposizione il parco veicoli 
Verso mezzogiorno arriva da 
Roma il ministro della Prote¬ 
zione civile Vito Lattanzio 
»Ho voluto essere qui per di¬ 
mostrarvi solidanetà» dice «La 
situazione non è preoccupan¬ 
te ma non dobbiamo abbas¬ 


sare la guardia» Con il mini¬ 
stro tutti 1 notabili il presiden¬ 
te della giunta regionale Gae¬ 
tano Michetti (De), il sindaco 
di Potenza Gaetano Rerro 
(De) Pietro dice «Tutto è sot¬ 
to controllo» Ha solo fatto ri¬ 
durre la portala della rete idri¬ 
ca di Potenza perché una sor¬ 
gente é rimasta inquinata 

Nella riunione di mezzogior¬ 
no e in una successiva tenuta¬ 
si in Prclctiura alle 17 30 i tec¬ 
nici dell Anas, della Sip dellE- 
ncl tracciano un quadro inco¬ 
raggiante le linee sono tulle 
funzionanti la viabilità non ha 
problemi Solo sulla ferrovia 
Ira Salerno c Reggio Calabria e 
Reggio Calabria e Napoli I treni 
hanno cumulalo ritardi per la 
necessità di viaggiare «a vista» 

Stamattina alle 10 lutto sarà 
più chiaro La Regione ha 
chiesto a Lattanzio finanzia¬ 
menti urgenti per la Prefettura 
in modo che ci si possa nvol- 
gere per i rilievi tecnici anche a 
professionisti esterni Gli 
sgomberi perora sono solo 97 
ma SI teme che aumentino 
Cinquanta famiglie sono nma- 
slc senza casa a Pietragalla 
Venti ad Avigliano, 12 a Picer- 
no 9 a Baragiano, 6 a Ruoti In 
altri comuni sono rimaste dan¬ 
neggiale strutture pubbliche a 
Brindisi di Montagna il munici 
pio é inagibile 

I seggi elettorali invece so¬ 
no quasi tutu intatti In serata il 
prefetto ha dichiarato definiti¬ 
vamente «saNa» la tornata elet¬ 
torale 

Tutto bene, dunque'’ Non 
proprio 11 giorno prima del ter¬ 
remoto,, Ustiluto nazione di 
georisica aveva invialo d mini¬ 
stro Lattanzio, a Cava c alla 
Protezione civile una iIBla in¬ 
formativa su una sene di eventi 
sismici che dall inizio di aprile 
interessano larea del Bene¬ 
ventano contigua a quella del 
grande allarme di ieri II feno¬ 
meno - senvono gli esperti 
«potrebbe tendere ad esaunrsi 
nel tempo diradando il nume¬ 
ro 01 energia delle scosse» op¬ 
pure «tenuto conto della stona 
sismica della zona, una delle 
più importanti d Italia, non si 
pud escludere l'eventualità di 
scosse maggiori» 

Un «awertimento». dunque 
che é stato nstretto alla sola 
area del Beneventano L even¬ 
to <he non si pud escludere» é 
andato tnvece a colpite vicino 
Potenza Claudio VclardI se¬ 
gretario regionale del Pci, ha 
condannalo il fatto che «le 
strutturo preposte alla preven¬ 
zione e all informazione antisi¬ 
smica non siano state allertate 
c tempestivamente mobilita¬ 
te» Anche perquesto il panico 
ha dilagato E anche per que¬ 
sto I collegamenti con alcuni 
dei comuni, per molte ore so¬ 
no andati a rilento Per fortuna, 
era solo un allarme 



H BASILICATA. La regione più colpii.i I morto una 
trentina di lenti Molle le case lesionate specialmente a Po¬ 
tenza c ad Aderenza Alcuni edifici sono st 11 sgomberati, 
ma nel complesso i danni non sono panico anmcnle gravi 
CAMPANIA 1 morto 3 lenti Lievi i danni agli edifici mollo 
panico soprattullo in alcuni quartien di Nafioli in Irpinia e 
nel Vallo di Diano 

PUGLIA Molto panico in particolare nelle fuovince di Bari 
e Foggia ma nessun danno 

CALABRIA La scossa è stata avvertita nelU- province di Co¬ 
senza e Catanzaro Non si registrano feriti né danni 
ABRUZZO Panico nel Pescarese aSulmoiuieChieti 
MOUSE Paura ma nessun danno né feriti 
LAZIO I fento nel Frusinate 

UMBRIA Lievi danni ad alcuni edifici quak he ferito non 
grave 




Nel Materano problemi d’instabilità geologica 

Nel paese di Carlo Levi 
lesioni anche ai container 


Tutti in strada, una grande paura durata qualche mi¬ 
nuto In provincia di Matera il terremoto delle 9,21 di 
ieri m.ittina non ha provocate danni alle persone. Ha 
invece aggravato la situazione in qualche comune con 
problemi di instabilità geologica. Un po' ovunque non 
sono mancati i controlli t'ainici sulle abitazioni lesio¬ 
nate I cast di Olivete Lucano <* di Aliano, dove et sono 
ancont le baracche del terremoto del 1980 


MAURIZIO VINCI 


La centralissima via Pretoria a Potenza, di solilo nt ilo allollala, deserta due ore dopo il sism i Evidenti sono 
le impalcature «ticurdo» del lerremplo dell 80 Nella IpIo satlp gente Impaurila per strada a Ba i_ 


■I MATERA È finita con tanta 
paura <• qualche lit-ve danno 
alle abitazioni anche se in un 
primo momento si era temuto 
il peggio In provincia di Mele¬ 
rà il teremolo é stato ovunque 
avvertito e Ira le 9 21 e le 9 38 
di icn mattina, quando si sono 
sentite le scosse piu torti non 
sono mancale le scene di pa¬ 
nico Una decina i persone ha 
latto anche ncorso alle cure 
dei saritan, per qualche lieve 
ferita o appunto per la paura 
Può sembrare strano ma pro¬ 
prio tre le persone < he aveva¬ 
no awcrtilo il tenibile tenemo- 
to dieci anni fa quello di len 
mattina ha provocalo la mag¬ 
giore paura La «consapevolez¬ 
za» del precedente evento si¬ 
smico ha giocalo un brutto 
scherzo a tanta gente che dalle 
scuole c dagli ufl,v.i m é nversa- 
la nelle strade sicura di aver 
avvertito scosse piu forti di die¬ 
ci anni fa Ma naturalmente 
non é stalo cosi e gi S nella lar¬ 
da ma tinaia in Prclctiura tor¬ 
nivano ampie rassicurazioni 
sulla situazione, tutta somma¬ 
to trarqijilla che slava deli 
neandosi 

A M Itera, dopo il fuggifuggi 
dei pmii minuti si é avvertila 
anche qualche siren i ed i vigi¬ 
li del fuoco hanno tninscnnato 


un palazzo di via CappclluiL a 
pochr passi dal (entro per un 
cornicione che si slava slac- 
cendo Non si segnalano dan¬ 
ni negli antichi noni Sassi già 
messi cosi a dura prova dal- 
I ebbandonrv t vigili del fuoco 
seno inoltre inteivcnuti per ve¬ 
rificare le condizioni di stabili¬ 
tà del frastaglialo sottosuolo 
di Ila centralissima piazza Vil- 
tono Veneto doi e sono scava¬ 
ti 1 preziosi Ipoge i da poco sot¬ 
toposti ad opere di consolida¬ 
mento Ed anche qui non si se¬ 
gnalano danni Fra le molte 
chiamale di so( corso non é 
mancala quella di un signore 
die avrebbe voluto ncoverare 
il >uocanc 

Nel pomenggio in molti co¬ 
muni erano al l.ivoro siquadre 
di tecnici che hanno verilicato 
II- condizioni di stabilità di di¬ 
versi edifici Molli paesi della 
piovincia di Malora sono da 
sempre instabili geologica¬ 
mente ed in mo ti casi quindi i 
irrremoli lormarocon le frane 
una vera e pmpria miscela 
1 *' plosiva É il c iso di Olivelo 
Lucano un piccolo comune ai 
rimimi con la provincia di Po¬ 
ti nza ai marg ni delle Dolomi¬ 
ti lucane Ad owst del paese a 
d cembre furon o sgomberate 
1 . famiglie che abitavano su 


una rupe franosa E mentre il 
sindaco di questo piccolo pae¬ 
se lamenta i ntardi della Regio¬ 
ne che non consentono di av¬ 
viare I lavon di consolidamen¬ 
to il terremoto ha forse reso 
inagibili anche altre abitazioni 
Quello di Olive'o non è I unico 
caso in CUI le scosse di len 
hanno aggravato lente già 
aperte lasciate colpevolmente 
a marcite Non molto distante, 
sull altro versante deSi monta¬ 
gna malerana cé.,Mano, il 
paese che in altn tem^i fu fa¬ 
moso pcfchÈ Carlo Lev) vi tra¬ 
scorse li penodo del confino 
Propno ad A’iano una cin¬ 
quantina di famiglie vive quasi 
da otto anni in piccole barac¬ 
che prefabbncale esposte ad 
ogni tipo di inlempene Stanno 
aspettando dall'altro terremo¬ 
to che qualcuno SI ricordi di lo¬ 
ro, e I ironia della sorte ha in- 
vrece voluto che ieri mattina te 
scosse lesionassero anche 
qualcuna delle loro precarie 
abitazioni 

Anche Aliano ha una stona 
di instabilità geologica tutta 
particolare ed alcuni calanchi 
di argilla che già minacciava¬ 
no di staccarsi sono caduti con 
il terremoto di icn Nel vecchio 
centro slonco i tecnici del Co¬ 
mune hanno elfettuato van 
controlli per accertare I entità 
di lesioni c ere pe che in molti 
casi SI aggiungono a quelle di 
dieci anni la \ Monlescaglio- 
so infine desta qualche 
preoccupazione I antica abba¬ 
zia benedeltin j di San Michele 
Arcangelo di cui era appena 
cominciato il restauro E cadu¬ 
to un pezzo di cornicione e si 
sono aperte nuove lesioni sul 
campanile In ogni caso ci vor¬ 
rà qualche giorno per elleltua- 
re una precisa stima dei danni 


A Napoli uffici e scuole abbandonati, traffico nel caos. A Benevento sciame sismico prima della scossa 
lattato immediatamente il piano d’emergenza: mobilitati elicotteri e esercito, attivata l’unità Mose 

In Campaiia è tornata la grande paura 


Grande panico uffici e scuole abbandonati in tutta fret¬ 
ta, gente che è rimasta per strada fino a pomeriggio inol¬ 
trato, la forte scossa di terremoto che ha toccato tutta la 
Campania ha sospeso per un attimo la'ita nella regione 
Invece presso il comando della regione militare meridio¬ 
nale la scossa ha fatto scattare il piano di emergenza e 
già due minuti dopo il primo movimento tellurico due 
elicotteri ed un aereo erano in volo di perlustrazione 

_ PALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

VITO FAENZA 


IM NAPOLI Per qualche ora è 
tornata in Campania la «gran 
rk'ixiiira quella del ttrrcmolo 
dell 80 che fece migliaia di vit¬ 
time La tcosba é-.lata avvertita 
dibtintemcnte dalla popolazio¬ 
ne Ma non vi sono stati danni 
l’urtroppo il panico ha provo 
calo non pochi problemi in 
numerosi uifici pubblici gli im 
piegati hanno abbandonalo il 
posto di lavoro mentre gli 
utenti sono rimasti in attesa 
nelle scuole c è stato un fuggì 
fuggi generale degli studenti 


(quei poc ti che ieri sono an¬ 
dati a *a:ur la visto che la mag¬ 
gior parte Jcgli edifici scolasti¬ 
ci é occu( ala dai seggi eletto¬ 
rali) e deg I insegnali che han 
no abban lo iato te scuole ta¬ 
cendo ritorno a casa 

La citta di Napoli ha assunto 
un aspetto arano una parte 
degli abitanti che non ha av¬ 
vertito nul a normale mentre 
I altra ha et reato «nlugio» in 
spazi aperti Le notizie diffuse 
da radio e U levisione c il pas¬ 


sare delle ore hanno contribui¬ 
to a calmare gli animi delle 
persone piu sensibili ed im¬ 
paurite 

Poi sono COITI incute a giun¬ 
gere alla poliz a e i giornali 
segnalazioni di episodi assur¬ 
di un aereo sai “bbe stalo co¬ 
stretto ad atterra ri senza I assi¬ 
stenza della lor e di controllo 
(ma questa notizia non ha tro¬ 
vato alcuna cor li rma nel po¬ 
meriggio) Un jtlicio postale 
del Vomcro é si, to abbando¬ 
nalo dagli irnpi tali Gli utenti 
hanno protestai > cd il direttore 
dell ufficio Ani nnio Marrone 
nonostante I univo della poli 
zìi tu deciso di chiudere ibat 
lenti cd ha invìi ito le quar mia 
persone prceri i nei locali ad 
uscire 

Una scena d< I Ulto simile è 
avvenuto in vii De Casperi 
negli ultici dell i USL 44 dove 
gli utenti sono rimasti al pro¬ 
prio posto men r » gli impiega¬ 
ti sono scappati Qui sono stali 
due vigili urbani ad impedire 


che la protesta della gente de 
generasse 

Tcleloni in tilt intasati da 
cenliniia di telefonate centra 
Imi di polizia carabmen vigli 
del fuoco subissali da centi 
naia ci chiamate di [oersone 
che cercavano di saperne d 
piu 

Siluizlone del lutto simile 
nelle altre provincie dell, 
Campinu panico ad Avellino 
con die anziani coniugi colli 
da malore come a Be-ncvenlo 
(dove da due settinane è in 
atto uno sciame sismico che 
ieri ha registralo un picco alle 
9 15 11 minuti pr nu della 
scossa del polenlino del 4 5 
grado della scala Mercalli) 
Irallico paralizzato dalle auto 
diesi sono dirette fuori città 

Nel salernitano nelle zone 
piu vicine all epicentro sono 
siate r"gistrale cadute di corni 
Cloni scene di panica ma nul 
la di piu grave Nume-rose le n 
chiesi > di verifica della slancila 
dcgliedilici 


A pa'azzo Salerno la sede 
d -1 comando della regione mi¬ 
ti are meridionale 1 allarme è 
se aitalo un minuto dopo la 
se ossa Alle 9 2f è amvata una 
p ima segnalazione dell epi- 
c niro ed alle ) 28 un aereo 
le ggero e due elicotteri dell e 
SI rcito SI sono levati in volo per 
c empiere una nrima ricogni¬ 
zione sulle zone colpite dal si¬ 
sma Al primi he aereomobili 
11 he tacevano parte del pac- 
tlictlo di mezzi in preallarme 
conlinuo) sono seguili altri tre 
elicotteri (levatisi m volo alle 
11)05) Contemnoraneamente 
s ino stali messi m allarme i re 
pirli Una operazione nient al 
I itto facile - tengono a preci 
s re I militari - visto die un 
L iltaglione é impegnato m 
A .promonte e 4 iOC militari so 
n ) stali dislocai nei seggi elet¬ 
ti rali 

Alle 9 35 é st, to dato ordino 
olla pattuglie di stanza nel po¬ 
ti mino (una quindicina in tut¬ 
ti ) specializza e m I compito 


di ricognizione delle aree col¬ 
pite da calamità di perlustrare 
I area (hanno compiuto un gi¬ 
ra di circa ,150 chilometn) 
Contemporaneamente è stalo 
invialo a Potenza un Chinnok, 
un elicottero a due rotori e un 
gruppo del nucleo trasmissioni 
che raddoppierà le capacità di 
comunicazione da e per Po¬ 
tenza Sono stale messe anche 
in stalo di allaime I unità «MO¬ 
SE» (I unità .anitana mobile 
elitrasportata) i corpi del ge¬ 
nio le strutlure mililan presso 
le quali sono depositate un mi¬ 
gliaio di roulotte della prote¬ 
zione civile In allarme anche 
le simiture militari del commis 
sanalo che pos,sono provvede 
re j fornire tende e cucine da 
campo In meno di unoia 
dunque la macchina dell cser 
cito s era già tutta attivala an 
die se nella sala operativa al¬ 
lestita pochi minuti dopo il po¬ 
mo allarme li lavoro si è ben 
presto normalizzato vista an¬ 
che la ndotlj entità dei danni 
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Parlano gli esperti Boschi e Luongo 
«Il fenomeno non era annunciato» 
«Abbiamo una discreta rete di rilevamento 
ma molto c’è da fare nella prevenzione» 


«In 10 anni abbiamo imparato poco» 


•Il terremoto di ieri non era annunciato, anche se da cir¬ 
ca un mese stiamo intensificando la "prevenzione 
scientifica” verso il Beneventano e il Potentino allargan¬ 
do la nostra rete di sensori». Cosi dichiara Enzo Boschi, 
presidente del Geofisico. «Abbiamo una discreta rete di 
rilevamento, ma molto resta da fare nella prevenzione, 
nella informazione della gente», commenta Giuseppe 
Luongo, direttore deirOsservatorio vesuviano. 


MIRELLA ACCONCIAMESSA 


■■ ROMA. «No, non ci sono 
mai stale, nella zona in cui è 
stato localizzato il terremoto, 
scosse più forti di questa se si 
fa eccezione per quelle del 
1273 che distrussero Poten¬ 
za. Mi riferisco ai terremoti 
del 1694. del 1851, del 1857. 
Poi è avvenuto quello di dieci 
anni la. che tutti ricordiamo 
per la sua tragkità. Le costru¬ 
zioni sottoposte ad opere di 
ristrutturazione e di ripristino 
hanno resistito bene. Ciò 
vuol dire che la lezione 
deirSO a qualcosa ò servita. 
L'evento sismico non era 
previsto. Anche se. in questi 
ultimi venti giorni, eravamo 


impegnati a seguire un'attm- 
là sismica nella zona del Be¬ 
neventano e del Potentino. 
Non bisogna fare, però, del¬ 
l'allarmismo. Abbiamo, è ve¬ 
ro, allargato e intensificalo la 
nostra rete di sensori, ma si 
tratta di un'opera di "precau¬ 
zione scienlilica"-. Sono tra- 
.scorse poco più di un paio 
d'ore dalla scossa, ma il pro- 
fessorEnzoBoschi, presiden¬ 
te deirislituio nazionale di 
geofisica, ò, come sempre, 
disponibile a fornire al gior¬ 
nalisti informazioni c spiega¬ 
zioni, La dichiarazione dello 
scienziato sgombra, in antici¬ 
po, il campo da una serie di 


notizie che le agenzie di 
stampa trasmetteranno nel 
corso della giornata e in cui 
si afferma che il terremoto 
era stalo, in certo qual senso, 
annunciato. 

Che il fenomeno sismico 
non abbia avuto, per fortuna, 
una forte intensità lo dimo¬ 
stra il latto che i vecchi centri 
storici di questi antichi co¬ 
muni lucani hanno «tenuto». 
E l'esperienza triste dt dieci 
anni fa ci ha latto leslimont 
dello sgretolamento di tanti 
centri secolari. Stavolta gli 
abitanti del Mezzogiorno se 
la sono scampata con molta 
paura, alimentala dal «ricor¬ 
do», ma, la domanda è d'ob- 
bligo, se il terremoto fosse 
stalo più intenso saremmo 
stati pronti ad affrontarlo? 

La risposta la fornusce il 
professor Giuseppe Luongo, 
direttore deirOsservatono 
vesuviano. «Dopo l'espenen- 
za dcir80 - afferma - avrem¬ 
mo dovuto impegnarci molto 
di più a livello "politico". Pas¬ 
si in avanti sono stali fatti, ma 
bisogna fare di più. Non sia¬ 


mo riusciti a colmare il "gap" 
esistente. Abbiamo una di¬ 
screta rete di rilevamento, 
ma mollo resta da lare nella 
prevenzione, nellinforma- 
zione e nell'educazione del¬ 
la gente, neU'adeguamenlo 
degli edifici e della loro vul¬ 
nerabilità». Negli Stati Uniti e 
in Giappone si sta, ad esem¬ 
pio, lavorando sui cosiddetti 
"precursori" del terremoti, i 
segni che annunciano un 
evento sismico, «cosa che nel 
nostro paese ancora non 
c'è». «Sarebbe, invece neces¬ 
saria - aggiunge ancora - 
una rete di monitoraggio per 
la sismicità a ba.sso livello, 
per 1 movimenti lenti del suo¬ 
lo, La stessa Protezione civile 
ha le mani legale perché può 
agire soltanto in emergenza, 
mentre non ci sono fondi 
adeguati per dare continuità 
all'intervento». Eppure gli 
esperti hanno elaborato al¬ 
cuni progetti, uno di essi è 
stato messo a punto dalla 
commissione Grandi nschi, 
che, però, non riescono a di¬ 
ventare operativi. 


E d’improvviso toma il ricordo 
di quel terribile novembre ’80 


Dieci anni esatti. Dieci anni da quella sera cupa e 
piovigginosa del 1980 che vide sparire interi paesi 
sotto la mazzata terribile del terremoto. Tanti lutti, 
tanto dolore, tanta paura e una angoscia senza fine. 
Un mondo intero, laggiù a Sud, tra colline e monta¬ 
gne, fiumi, boschi, campi coltivati, città piccole e 
grandi, spazzato via in una manciata di minuti. Ieri, 
di nuovo paura e ansia e il ricordo di quei giorni. 


WLAOIMIRO SETTIMELLI 


■I ROMA. Sono come «flash- 
drammatici, terribili o improv¬ 
visi «lampi» della memoria, 
quelli che tornano alla mente 
del cronista «sceso» verso Po¬ 
tenza. quella sera del 1980. per 
raccontare il tenremoto. 

Ècome se, in un attimo, si ri¬ 
vedessero ancora una volta i 
tanti visi incrociati per le stra¬ 
de, le facce di quelli che pian¬ 
gevano, le cataste del morti, le 
fughe continue tra una scossa 
c rallra. i grandi cumuli di ma¬ 
cerie. gli angoli dei paesi rima¬ 
sti stranamente intatti, Tallesa 
dei soccorsi che non arrivava¬ 
no mai. È come risentire, an¬ 
cora. il freddo di quelle ore e di 
quei giorni, le urla del feriti, i ri¬ 
chiami dei vigili del fuoco, le 
voci dei soldati, dei volontari, il 
rumore degli eiicoileri, le sire¬ 
ne delle ambulanze. Ci sono 
cose, appunto, che non si pos¬ 
sono dimenticare neanche do¬ 
po dicci anni. Per esempio il 
pianto a volte sommesso a vol¬ 
te urlalo di chi arrivava da fuori 
e non trovava più la propria 
casa, la moglie, i figli, i genito¬ 
ri. 

Le fughe di ieri, i pianti di al¬ 
cuni in preda alla paura, fanno 
anche tornare in mente come, 
in quei giorni, non si riuscisse a 
scacciare in alcun modo dalla 


Fs e aerei 

Due tratte 
interrotte 
Stop a 1 volo 


■■ ROMA. Nessun danno a 
strutturo ferroviarie nei com¬ 
partimenti di S-ilemo e Reggio 
Calabria si sarebbe registrato 
in seguilo alla scossa di terre¬ 
moto di ieri mattina. Tuttavia 
sulle direttrici Salemo-Rcggio 
Calabria e Stilerno-Napoli i 
convogli fcrrov.ari marciano «a 
vista», cioè con particolare pru¬ 
denza, per evitare rischi con¬ 
nessi alla presenza di materia¬ 
le sulle rotaie, mentre per pre¬ 
cauzione é stala sospesa la cir¬ 
colazione sulle linee di Poten¬ 
za-Foggia e Rocchetta-Avclli- 
no. Circolazione aerea 
normale negli aeroporti delle 
zone interessate dal sisma. Se¬ 
condo l'Alitalia non risultereb¬ 
be infatti nessun danno alle 
strutture, e la regolarità dei voli 
sarebbe assicuraia.Solamenic 
in un caso un volo in partenza 
dall'aeroporto di Bari avrebbe 
subito un ritardo, ma imputa¬ 
bile a cause tecniche indipen¬ 
denti dal terremoto. 


- 


mente la sensazione che II 
dramma non sarebbe mai Imi¬ 
to e che laggiù, comunque, 
nulla sarebbe .stato più come 
prima. 

•Flash», dunque, ricordi ra¬ 
pidi c immagini sintetiche di 
un gigantesco dramma collet¬ 
tivo. doviamo a ricordare pro¬ 
prio cosi. 

« • • 

In due, nel cuore della notte, 
eravamo arrivati a Baivano, a 
due passi da Potenza. Un pae¬ 
se antico, disgregato, fatto di 
emigrazione c di poveri conta¬ 
dini. Avevamo dovuto lasciare 
la macchina e proseguire a 
piedi Ira montagne di macerie. 
Cera nebbia e da quella neb¬ 
bia, come in un incubo, saliva¬ 
no i lamenti e i pianti, come 
lontani e ovattali. 

La chiesa del paese era crol¬ 
lala e sotto c erano decine e 
decine di morti; vecchiette e 
bambini. Tanti bambini. Vici¬ 
no alla scuola, alcuni vigili del 
fuoco stremati dalla stanchez¬ 
za. ne avevano già sistemati 
decine: l'uno sopra all'altro 
per il poco spazio. Una terribi¬ 
le catasta. Colpivano subito le 
bócche piene di calcinacci e i 
vestili poverissimi. 

Alto, magro e con i bafloni. 


Anas 

Percorribili 
tutte 
le strade 


■■ ROMA. Il ministro Giovanni 
Prandini, non appena appresa 
la notizia dcH'evento tellurico 
che ha colpito nella mattinata 
di ieri la Basilicata e l'Irpinia c, 
in particolare, la zona di Po¬ 
tenza e la provincia di Avellino 
- informa un communicato 
del ministero dei Lavori pub¬ 
blici -, ha impartito immediate 
disposizioni ai provveditorati 
alle opero pubbliche e ai com¬ 
partimenti Anas competenti 
per una accurata ricognizione 
della situazione. 

Complessivamente, secon¬ 
do i dati raccolti dal ministero, 
i danni - limitali alla caduta di 
qualche cornicione e di calci¬ 
nacci - sarebbero lievi. 

Per quanto riguarda la rete 
stradale Anas - conclude il 
communicato del ministero - 
la stessa non presenta danni 
tali da influire sulla viabilità 
detle zone interessate dal si¬ 
sma. 



era sceso di corsa da una mac¬ 
china piena di gente. Veniva 
dalla Germania e aveva viag¬ 
gialo per quarantott'ore senza 
mai dormire. Sulla piazza di 
Salvano, in quella catasta di 
morti, aveva riconosciuto i suoi 
due bambini. Poco più in là il 
corpo della moglie. L'emigran¬ 
te cfie arrivava da tanto lonta¬ 
no si era buttato a braccia spa- 


Enel e Sip 

Nessuna 
interruzione 
delle linee 


ROMA. Ncs.suna interruzio¬ 
ne sulla rete primaria elettrica 
- secondo i primi riscontri - si 
è avuta nelle zone interessate 
dal movimento tellurico di ieri 
mattina. Secondo l'Enel, il si¬ 
sma ha prodotto solamente 
delle interruzioni di comente a 
livello locale a causa di scarti 
registrati da contatori secon¬ 
dari, che sono comunque stati 
rimessi rapidamente in lunzio- 
ne. All'Enel non risulta, al mo¬ 
mento, neppure nessun danno 
a strutture lisse. La Sip invita gii 
utenti a ellcttuare soltanto le 
chiamate necessarie verso le 
zone in cui si è verilicata la 
scos,sa di terremoto, per evita¬ 
re il sovraffollamento delle li¬ 
nee. La società non ha regi¬ 
strato danni alle strutture, ma 
in mattinata si sono registrate 
difficoltà nelle comunicazioni, 
a causa appunto del grande 
numero di chiamate. 


lancate sui due corpicini gri¬ 
dando disperato. Lo reggeva¬ 
no, lo tiravano via. ma luTcon- ' 
linuava a dibattersi e per que¬ 
sto si era fratturato un braccio 
e una gamba. Due barellieri, 
ora. lo stavano portando alla 
tenda della Croce rossa. 

Sulla Basentana, al secondo 
giorno e dopo una serie inlini- 


Sgomberi 

Dichiarati 
inagibili 
97 edifici 


■■ POTENZA Durante una 
riunione del «Comitato opera¬ 
tivo provinciale» della Prote¬ 
zione civile, svoltasi nella se¬ 
rata di ieri a Potenza, il prefet¬ 
to del capoluogo lucano. Gio¬ 
vanni Bianco, ha annuncialo 
che, fortunatamente, sono so¬ 
lo cinque i feriti ancora biso¬ 
gnosi di cure ospedaliere. 
Bianco ha anche illustrato la 
situazione dei danni causali 
dal sisma agli edifici pubblici 
e privati: le ordinanze di 
sgombero sono in lutto 97 (50 
a Pielragalla. 20 ad Avigliano. 
12 a Picerno, nove a Baragia- 
no, sei a Ruoli). Le famiglie ri¬ 
maste senza tetto verranno al¬ 
loggiale nelle roulotte inviale 
dalla Proiezione civile. A Pie- 
iragalla, inoltre, il sisma ha 
danneggiato la caserma dei 
carabinieri: questi ultimi .si so¬ 
no trasferiti a Oppido Lucano 
(Potenza). 


Luongo fornisce una serie 
di informazioni tecniche, 11 
teiremolo di ièri mattina ha 
interessalo, ad esempio, il 
crinale apfwnninico adriati- 
co. a differenza del sLsma 
dell'SO localizzato sul versan¬ 
te tirrenico. «Il raggio di av- 
vertibililà - ha spiegato il 
proles,sor Luongo - è stalo di 
circa 200 chilometri, ovvero 


l'area circost,3nle la frattura 
della crosta, presumibilmen¬ 
te a 15 chilometri di profon¬ 
dità. interessai ,1 dal movi¬ 
mento tellurico". Il fenome¬ 
no, per Luongo. dovrebbe 
tendere ad esaurirsi, »rna non 
possiamo escludere qualche 
ulteriore picco di energia. 
L'inlcnsilà rilev.iia provoca 
generalmente d,;inni diffusi e 


si collcca sulla soglia massi¬ 
ma che precede terremoti 
con gravi danni".- 

E infatti con il passare del¬ 
le ore la rete delle stazioni 
dell'Istituto di geofisica conti¬ 
nua a registrare scos.s<;, stru¬ 
mentali. E se ne avranno an¬ 
cora nelle settimane future. 
Ma il peggio dovrebbe essere 
pas.sat(>. 
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la di scosK-, Slava amvando 
qualche soccorso. Era uria co¬ 
lonna di mciofurgom «Ape» 
carica di filoni dl.pane manda¬ 
ti dai portuali di Bari. Che res¬ 
sa. che corsa. Centinaia di per¬ 
sone. in un attimo, si erano ar¬ 
rampicate lungo il terrapieno 
della strada e avevano preso, 
disperate, quei filoni. Pane, so¬ 
lo piane, m.i era già tanto. 

* * * . ' 

Quante saranno state? Tre o 

Q uattrocento. Con il coraggio 
ella dispcia::ionc. le donne 
avevano supe-ato la rete di re¬ 
cinzione della Centrale del lat¬ 
te di Poicnzji ed erano dilagate 
aH'inlcmo Finalmente latte 
per i bambini più piccoli. Mol¬ 
le delle donne, tornando in- 
diclro. erano ferite, contuse, 
sanguinanti, ma calme, strana¬ 
mente sertme. 

Un fetore lonribllc in quella 
■piccola chiesa di Ruvo del 
Monte. Fj.»vaino arrivati lassù 
dopo un gic nio intero di mar¬ 
cia. li pactx! era tulio a pezzi c 
nella chiesa il prete, che non 
dormiva da due giorni, aveva 
sistemato centinaia di vec¬ 
chietti e naiail di un ospizio. 
Al centro, ,‘cjito la navata di 
questa povr ra chiesa di cam¬ 
pagna. era stala accesa una 
grande calasla di legna. Cosi, 
dircltamenle sul pavimento. Il 
Icmiomeiro era già a molti gra- 


Potenza 

In arrivo 
123 

roulotte 


■■ Il ministio della Protezio¬ 
ne civile. W\:o Lattanzio, acco¬ 
gliendo Ir. richiesta della Pre¬ 
fettura di ’clenza. ha disposto 
l'invio di centovenlilré roulotte 
nella zona del capoluogo luca¬ 
no c nei comuni limitrofi. Lo 
rende nota un comunicalo mi¬ 
nisteriale che precisa che sa¬ 
ranno cosi suddivise: cinquan¬ 
ta roulotte a Pielragalla, dicci a 
Ruoli, dodii i a Picemo, sei ad 
Avigliano ditsti a Canccllara, 
quattro a Tito, nove a Baragia- 
no e venlidue a costituire scor¬ 
ta dcU'autorità prefettizia per 
soddisfare c'aintuali ulteriori 
fabbisogni emergenti da ac¬ 
certamenti cenici in corso, Le 
roulotte - c onclude la nota - 
sono prelevate dal centro logi¬ 
stico del dipartimento della 
Proiezione civile di Persano, in 
provincia di Salerno, e (in da 
questa notte sono arrivale ai 
luoghi d'essegnazione. 


di sotto lo zero. Gi^n noi era ar¬ 
rivato un primo cuneo di roba 
da mangiare. ■ 

» • »> ,1 

A Muro Lucano le case, da 
lontano, apparivano tutte inte¬ 
re, ma dentro erano come 
svuotale. In bilico su quello 
che era stato un pavimento 
c era ancora una tawla appa¬ 
recchiata con piatti e posate. 
La tovaglia, ora, svolazzava co¬ 
me una tenda .rH>l silenzio più 
assoluto. A Muro, non c era 
più nessuno. Gli abitanti so¬ 
pravvissuti alla .scossa erano 
scesi tulli a valle e cercavano 
di addormentai'Si nelle tende 
dei soldati. 

• • » - 

Certo il gnippo era di una 
improbabilità Risoluta. Vecchi 
c vecchie scendevano leiila- 
menlc giù per la strada, verso 
Potenza, vestiti con sgargianti 
tenute da sciatore. Cne cosa 
era successo? Ii:t cima ad una 
collina con un gruppo di case 
di contadini tulle crollale, era 
arrivalo il camion di una ditta 
del Nord, specializzala in «ro¬ 
ba» da sciatori In quel gran 
freddo, le «tenute» erano stale 
subito distribuite a quel grup¬ 
po di disperati. 

Che incredibile <ponle tele¬ 
fonico». Un emigrante comuni¬ 
sta slava chlarriando dall'Au¬ 
stralia per avere notizie della 


Friuli 

Cerimonie 
per le vittime 
del 1976 


■■ UDINE. Numerose cerimo¬ 
nie religiose st sTOlgono oggi in 
Friuli per commemorare le vit¬ 
time del terremoto del 6 mag¬ 
gio 1976. Di particolare signili- 
caio quella ette .avrà luogo nel 
duomo di Gernniia. A concele¬ 
brare la messa saninno con il 
parroco, Lucia:io Felice, tutti i 
sacerdoti di O'iiiona e quelli 
che vi hanno prestato in pa.ssa- 
to il loro ministero. Dopo la 
messa, una pre cessione parti¬ 
rà alla volta del cimitero ac¬ 
compagnata d i 400 rintocchi 
delle campane, uno per cia¬ 
scuna delle vittime del sisma a 
Gemona. Il terremoto, che si 
maniieslòcon una prima scos¬ 
sa alle 21 del 6 maggio, classi- 
licala del sesto grado e mezzo 
della scala Richn-r. interessò 
un'arca di 5.7:25 chilometri 
quadrati, pari al '70'tdcirintera 
superfice della regione Friuli- 
Venezia Giulia I morti furono 
978, i feriti olire 3mila. le per¬ 
sone .senza tii'lto risultarono 
circa lOOmila. 


Due immagini 
del fetremofo 
del novembre 
di dieci anni la 
a Baivano 
In provincia 
di Potenza 


lamiglia dai compagni della fe¬ 
derazione. Aveva dato il nu¬ 
mero del tclclono di casa. Uno 
si era nesso in comunicazione 
con quella casa a Tifo. Chiede¬ 
va notizie c poi riferiva all'ap¬ 
parecchio colicgalo con una 
località a migliaia di chilometri 
di distanza. Tutto bene, lutti 
salvi. (Questo era il succo del 
dialogo. La federazione del 
Pei, sgombrala per il cedimen¬ 
to dei muri, in quelle ore si tro¬ 
vava in una specie di buio 
.scantinalo alla periferia di Po¬ 
tenza, Tra mille difficoltà, ov¬ 
viamente, Era piena di compa¬ 
gni c compagne. 

• • • 

Nella .scuola dove dormiva¬ 
mo per terra anche noi giorna¬ 
listi, c:’ano anivali salendo le 
scale con passo strascicalo. 
Lui c lei, anziani, marito e mo¬ 
glie, ai’evano i capelli e i vestiti 
blandii di calcinacci. Era ap¬ 
pena passala una delle tante 
scosse di settimo grado che 
■batle\ ano» Potenza. I due vec¬ 
chi abitavano al settimo piano 
di unc stabile pericolante, ma 
non avevano mai voluto an¬ 
darsene. A quell'ullima scossa, 
lei aveva deciso: era il momen¬ 
to di scappare. Aveva preso 
per mano II marito cicco e 
mentre venivano giù pezzi di 
intonaco, la coppia, scalino 
dopo licalino, aveva finalmen¬ 
te guadiignalo la strada. 


Elezioni 

Spostati 
a Potenza 
15 seggi 


B ROMA. L'allarme causalo 
dalle scosse sismiche potreb¬ 
be costituite un problema per 
la costituzione dei seggi per le 
elezioni amministrative che 
devono svolgersi oggi e doma 
ni. Tutti i 594 seggi elettorali 
previsti nei cento comuni della 
provincia di Potenza si sono 
regoicmente insediati. Lo ha 
reso nolo il prelello della pro¬ 
vincia, Giovanni Bianco, du¬ 
rante una riunione svoltasi in 
prefettura. Per una quindicina 
di sezioni elettorali - ha preci¬ 
sato Elianco - si è reso neces 
sario il trasferimento della se¬ 
de in edifici e strutture diversi 
da quelli previsti in preceden¬ 
za. che hanno subito danni a 
causa del terremoto. «Auspico 
- ha detto bianco - che i citta' 
dini della provincia di Potenza 
esercitino in tutta tranquillità il 
loro diritto-dovere di voto no¬ 
nostante i disagi causali dal 
terremoto». 


INCONTRO INTSRNÀZIONALE SU: 

LA VIOLENZA DELLA SOCIETÀ' CONTRO L INFANZIA; 

DROGA. MAFIA, CAMORRA . 

: * V I MINORI E IL NUOVO PROCESSO PENALE -l - 

' : i l DISPERSIONE SCOLASTICA ED EMARGINAZIONE 

^ 

^ CASI ED ESPERIENZE OlDATnCHE 
LA PROPOSTA EDUCATIVA DI GIANNI RODARI 
" P€R INfOKMAZ'ONI £ PKenOTMIONI: rei. 06. ?00l50i / 757519» 
P£RGli insighanti esenzioni MinisreittAien. 6762 /sai /mt 
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ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 


iOMMINISTRATIVE ’90 
NO STOP ELETTORALE 

VENTIQUATTR'ORE DI DATI, COLLEGAMENTI, 
Si:??VlZI, INTERVISTE E COMMENTI IN DIRETTA 
A PARTIRE DALLE ORE 16 DI LUNEDÌ 7 


filOMA, 15 MAGGI01990, ORE 10,30 
AULA CONVEGNI DEL SENATO 


incontro promosso da! 

Gruppo dei Senatori comunisti sui tema: 

“Presente e futuro della industria 
che produce materiale rotabile 
e impianti fissi per le ferrovie" 

Introduco il sori. Lucio LIbortlni, vieopresidonfe del Gruppo. 
Intorvengono g i on. Adalberto Minucci e Sergio Garovinl mi- 
rlsfri del Lovoro e dei Trosporii del Governo Ombra' i senato¬ 
ri Roberto Visconti e Maurizio Lotti dello Commissione Traspor¬ 
ti del Senato, eli orrorevoli Giordano Angelini e Eddo Fogni 
cello Commissione TrosportI dello Camero. 

Sono previste le seguenti porfecipozlonl: 

- Il son. Bernardi, presidente della Commissione LovorI Pubbli¬ 
ci del Senato e l'on. Testa presidente dello Commissiono 
Trasporti dello Camero 

- lo Direzione oilondole e I Consigli di fabbrico dell'Industrio 
delTindotto feiroviarlo; 

- Confindustrla Ucrifer, Ance; 

- le Organizzazioni sindacali confederali e delle categorie 
del trasporti delle costruzionL dei metolmeccanici; 

- la Direzione dell'Ente FS. 

Uno seria crisi, ottuole e di prospettiva investe l'Importante 
Industrio dell'indotto ferroviario, nei suol vari comporti an¬ 
che In relaziono allo crisi dei progetti di sviluppo della feo 
vip. Il Senato discuterà nel mese di maggio Importonti prov¬ 
vedimenti che riguardano il settore, a porti re dalla legge di ri- 
formo dell'Azienda (eirovlarlo, È dunque utile un confronto 
preliminare tra tutti I soggetti politici economici o sociali Inte¬ 
ressati o queste vicenda, 


mm 


CASTIGLIONCELLO 11/12/13 MAGGIO 


COMUNE 
DI .■70SIGNANO 
M ARITTIMO (LI) 



COORDINAMENTO ; 
GENITORI 1 
DEMOCRATICI > 


BRoCiAÌo 



<Silf SlIMEMt», 
Al, :Sl)!)ElW.AI 


LOTTO 


18* ESTRAZIONE 
(5 maggic 1990) 

BARI. 

CAGLIARI. 

FIFIEN2E. 

GENOVA. 

MI .ANO. 

NAPOLI. 

PALERMO. 

ROMA. 

TORINO. 

VENEZIA. 


79 24 52 76 59 
73 57 53 6 2 
84 4 9 253 
31 44 33 27 39 
53 39 47 46 27 
63 34 46 81 35 
8567 80 88 75 
79 625 71 54 
2847 21 50 59 
6 72 22 85 17 


ENALOTTO (colo 
2 II 2 - X X 2 


ina vincente) 
! 2 1 - 1 X 1 


PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L. 50.860.000 

al punti 11 L. 1.669.000 

ai punti 10 L. 155.000 

iilN VENDITA II: MENSILI 
di Miglilo_ 



da 20 anni 

PIR iOR filOCARC A CASO! 


PERSONAGGI 

CELEBRI 

• Uno dot più flrandi pooti • 
prottiori doli* fino dol weolo 
tooroo*ini<io 1900: 

GABRIELE D'ANNUNZIO 
(t8$3’193dK nptriva aneh*« 0 M 
l'hobby dal gioco dal LOTTO» 

O Stando alla eronacha dal* 
rapoca, mandava tutta la aat* 
tlmana il Suo eamariara pano* 
naia. Rocco Pasca, alla Rica* 
viteria par affctUiara la gioca* 
ta a ritirare la relativa bolletta. 

O Patronaggio dalla fantasia 
a dall'intalliganaa noiavolman* 
ta accasa, fornito di spirito di 
avventura e aampra alla ricarea 
dì esperienza nuove, le storie 
delle sue vita lo trova nal gran 
mondo dei salotti di Roma alla 
fina del secolo scorso, in Frarr* 
eia ail'inlsio dal 1900 (àneht 
per distetti fineniierì per it 
troppo tutto di cui ti cirtonde’ 
ve/, e infÌrM> volontario in Ite* 
lia nell'impresa di Buceeri e 
nei volo su Vienna, nonché or* 
gannizaetore delta marcia che 
occupò Fiume. 

O Un Personaggio cha sapeva 
rischiara e trarre dal rischio il 
*'Magllo", con la sua passione 
per il Gioco del LOTTO, e 
quii tempi, vinse per un temo 
l'ingente somme di Lit. 60.000 


4 


l’Unità 

Domenica 
6 maggio 1990 


4 4 

■ r' 


















Politica Interna 


Vota l’Italia 
delle città 


Sono 46 milioni gli elettori chiamati a. rinnovare i consigli 
di 15 Regioni, 87 Province e 6374 Gamuni. Le divisioni del 
pentapartito, i rischi per Andreotti e il «disgelo» Pci-Psi 
Al Sud una campagna elettorale a colpi di lupara 


Alle urne con un occhio al governo 


RIEPILOGO GENERALE ELEZIONI REGIONALI 



Regionali 1990 


Reglonali198S 

Europea 1989 

LISTE 

•/. 

Voti 

8 

% 

Voli 

8 

•/. 

Voli 

P.C.I. 

— 

- 

- 

30,2 

9 686.095 

225 

28,6 

8.497.466 

D.C 

- 

- 

- 

35 

11.224.172 

276 

32,6 

9.677.553 

P.S.I. 

- 

- 

- 

13,3 

4 271.089 

94 

14,9 

4.434.909 

P.S.D.I. 

- 

- 

- 

3,6 

1.153.106 

23 

2,6 

769.479 

P.R 1. 

- 

- 

- 

4 

1.281 133 

25 

- 

- 

Pli-Pri-Fed. 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

4.4 

1.311.971 

P.L.I.. 

- 

- 

- 

2,2 

703 365 

13 

— 


Lista verde 

— 

- 

- 

1,7 

553.602 

9 

- 

- 

Fed. liste verdi 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

3,8 

1.119.029 

Verdi arcob. 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

2,4 

721.796 

Dem. prolet. 

- 

- 

- 

1.5 

470.751 

9 

1,3 

362.432 

L. antiproibiz. 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

1.2 

352.757 

M.S.I.-O.N. 

L.Lomb.-AII.Nord 

• 



6,5 

2 088.059 

41 

5.4 

2,1 

1.589 313 

624.031 

Partito pens. 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

0,5 

161.188 

Liga Veneta 

- 

- 

- 

0,6 

185.078 

2 

- 

- 

L.Ven.-All.l.P. 

— 

- 


0,3 

82.924 

1 

— 

- 

Altri 

.. 



1.1 

342.543 

2 

0,2 

52.610 

TOTALI 

100 

- 


100 32.041.917 

720 

100 29.694.534 


Noie: nella voce -alln» sono raggruppale, per le Regionali 19SS. le liste: locali (voti 25.S48 e 
0.1%). L. Ven Seren. (6.533). Sociald. Eur. (4.200).lista civica verde (30.791.0.1% e 1 seggio), li¬ 
sta verde civica (52.240. 0.2% e 1 seggio), liste ecologictie (13 085). lista di lotta (5.617), Pari. 
Naz. Pens. (64.435 e 0,3%), Pari. Mon. Naz. (9.703). UP-PO ecc. (50.632 e 0.2%), alire llsle 
(54.459 e 0,2°/0: e per le Europee 1979, le lisle Federalismo (45.633 e 0.2%), e PPST (6.777). 


RIEPILOGO GENERALE ELEZIONI PROVINCIALI 



Provinciali 1990 


Provinciali precadenti 

Europa# 1989 

LISTE 

V. 

Voti 

8 

V. 

Voti 

8 

% 

Voli 

P.C.I. 

« 

- 


29,8 10.530.472 

830 

27,8 9.144.062 

P.C.I. e sinistre 

- 

- 

» 






D.C. 

- 


- 

33,5 

11.830.559 

958 

33,310.951.838 

P.S.I. 

- 

- 

- 

13,7 

4.829.194 

378 

14,9 1 4.907.490 

P.S.D.I. ■. 

- 

- 

- 

4,1 

1.456.373 

105 

2,7 

902.203 

P.R.I. 

- 

- 

- 

4,4 

1.542.199 

100 

- 

- 

PM-Pri-Fcd. 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

4.4 

1.454.519 

P.L.I.. 

- 

- 

- 

2.6 

909.699 

48 

- 

- 

Pli-Psdi 

- 

- 

- 


3.646 


- 

- 

Liste verdi 

- 

- 

- 

1 

387.825 

16 

— 


Fed. liste verdi 

— 

- 

, - 

- 

' - 


3,7 

1.219.397 

Verdi arcob. 

- 

- , 

•L — 

- 

- 

- 

2.4 

779.070 

Dem. prolet. ■ 

- ' 

- 


1,6 

S54.68Ò 

"13' 

1,3 

420.738 

L. antiproibiz. 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

1.2 

407.298 

M.S.I.-O.N. 

- 

- 


7,3 

2.572.166 

180 

5,5 

1.818.565 

L.Lomb.-AII.Nord 

- 

- 

- 

- 



1.8 

601.098 

Partito pens. 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

0,5 

156.066 

Liga Veneta 

- 

- 

- 

0,4 

138.662 

9 

- 

- 

Mov. Friuli 

— 

- 

- 

0,1 

22.629 

1 

- 

- 

PS’d’Az 

- 

- 

- 

0,4 

150.342 

18 



PPST 

- 

- 

- 

- 

- 


— 

7.741 

Altri 

- 

- 

- 

1,2 

389.519 

6 

0.5 

148.429 

TOTALI 

100 

- 


100 35.297.1652661 

100 32.918.514 


Una tornata elettorale amministrativ.i, quella di oggi 
e domani, che coinvolge oltre quarantasei milioni di 
italiani, ma assume un marcalo rilievo politico, scan¬ 
dito dai contrasti nella maggiorali;;» (lo stesso An¬ 
dreotti ha finito per ammettere i rischi sul governo) e 
dalla drammatica sequenza di attentati e violenze 
nelle regioni meridionali. A Napoli è stato istituito dai 
verd i arcobaleno un osservatorio antibrogli. 


FABIO INWINKL 


■■ ROMA. Adesso, mentre si 
aprono I seggi elettorali, la 
consultazione per rinnovare 
Regioni. Province e Comuni è 
diventata politica per lutti, an¬ 
che per Giulio Andreotti. Al 
punto da mettere «a rischio» le 
sorti del governo da lui presie¬ 
duto; -Se i risultati portassero a 
rilevanti variazioni nei partiti di 
governo, la coalizione non po- 
Ircbtx! proseguire nella sua 
strada...». E Intanto nel Mezzo¬ 
giorno si vola sotto l'incubo 
dei morti ammazzati di queste 
settimane, delle intimidazioni, 
della compravendita dei voti. 

Sono oltre quarantasei mi¬ 
lioni iciliad ini chiamati alle ur¬ 
ne oggi e domani. Si vola per il 
rinnovo dei consigli delle IS 
Regioni a statuto ordinario. Ma 
il turno comprende anche 87 
consigli provinciali: escluse 
Bolzano, Trento, Pavia, Gori¬ 
zia. Triesle, Ravenna e Viterbo. 
Si vota infine per 6374 Comu¬ 
ni, 1664 dei quali superiori ai 
cinquemila abitanti (e sogget¬ 
ti, dunque, al sistema propor¬ 
zionale). Ottanta i comuni ca¬ 


poluogo n'cnrssati; mancano 
airappuntamento odierno Ro¬ 
ma. Napicli. Novara. Pavia, Bol¬ 
zano, Bel uro, Pordenone, 
Trieste. R-ivcnna, Grosseto, 
Siena. Ancona. Malora, Reggio 
Calabria eCal.inia. 

Si vola dalle 7 alle 22 di oggi 
e dalle 7 al e 14 di domani. Fa 
eccezione il Tlenlino-Allo Adi¬ 
ge: nei suo» comuni inclusi in 
questo turno si vola solo oggi 
(i relativi dall si dovrebbero 
conoscere cnrro mezzogiorno 
di domani). Appartiene a que¬ 
sta regione arche la singolari¬ 
tà di un comu ne - Oon. in Val¬ 
le di Non - n<4 quale nessuno 
dei 220 abitami ha accettato di 
presentarsi c.indidato, a co¬ 
minciare d-il sindaco uscente. 
InevitabiF; l'invìo di un com¬ 
missario. 

Gli elettori interessati a tutte 
le consultazioni (incluse, nelle 
città, le circoscrizionali) si Iro- 
vcranmr di fronte a quattro 
schede verde per la Regione, 
gialla per la Provincia, grigia 
per il Comune, rosa per la cir¬ 
coscrizione. La legge non pre¬ 


vede alcun protvedimenlo per 
chi non vota l'isitrizione per 
cinque anni si.l certificalo di 
buona condotti’ si applica solo 
per chi diserta, senza impedi¬ 
menti motivati ,c c lezioni poli¬ 
tiche). 

Quella dell'a‘.lensionismo è 
in ogni caso una delle grosse 
incognite odierne Alle euro¬ 
pee dello scorrili anno si toccò 
- Ira asiensioii, schede bian¬ 
che e nulle - il tetto del 26,2 
per cento; una iieicenluale in¬ 
feriore soltanto a quelle dei vo¬ 
ti ollcnuti da Ile e Pei. Molto 
più circoscritto i, fenomeno 
nelle precedenti amministrati¬ 
ve deirSS: poctt più del 14 per 
cento. 

La nuova Icj.’ le. entrata in vi¬ 
gore lo scorso 11 larzo, oltre a ri¬ 
durre il numcrc' degli scrutatori 
e ad aumentane i compensi, 
ha disposto un. i !4'ric di regole 
volle a prevenire i brogli. Pesa 
in proposito il clamoroso pre¬ 
cedente delle politiche deir87 
nella circoscriz: one Napoli-Ca- 
scrta, i cui elctl i (ira loro c'ò il 
ministro dell'Intemo Antonio 
(àava) non sono stati ancora 
convalidali. Si trattò di brogli 
clamorosi, acci rtati dopo lun¬ 
ghe indagini da Iti giunta per le 
elezioni della C arrera e tuttora 
■sub |udicc»a Montecitorio. 

Alla luce di ciu<clla vicenda - 
e delle segnalazioni che in 
questi giorni hanno denuncia¬ 
to tutta una serie di manovre c 
intimidazioni volte a manipo¬ 
lare la libertà di volo al Sud - i 


verdi arcobaleno hanno costi¬ 
tuito <1 Napoli un osservatorio 
aniibrogli. Lo compongono un 
magistrato, due avvocali, un 
giornalista e il deputalo verde 
Giancarlo Salvoldi (relatore 
sul <.150 Napoli» deir87, si di¬ 
mise dall'incarico per prote¬ 
stare contro il tentativo dei par¬ 
liti della maggioranza di affos¬ 
sare lo scandalo). 

Salvoldi ha molivalo la crea¬ 
zione deH'osseivalorio con -il 
dilagare dciriniieccio tra poli¬ 
tica. .iffari e camorra, che si 
evidenzia con la strage in cor¬ 
so in questi giorni. Il ministro 
Cava, coinvolto nelle irregola- 
nlà elettorali deli 87, oggi non 
si presenta come la persona 
più iconca a garantire la cor¬ 
rettezza della consultazione». 

I riiullati che più si preste- 
ranne ad una lettura politica 
•nazKmale» sono quell relativi 
alle tS Regioni a statuto ordi¬ 
nano Saranno, inoltre i primi 
dati ad essere scrutinati. Dei 
governi uscenti, dieci sono ca- 
ratter zzati da formule che si 
muovono nell'ambito del pen- 
taparilo («completo» in Lazio, 
Liguria e Piemonte, mancante 
di uno o due partiti «laici» in al¬ 
tre sette). In Molise c'è un mo¬ 
nocolore de. Quattro Regioni 
presentano amministrazioni di 
sinistra: in Emilia un monoco¬ 
lore comunisla, in Toscana un 
tripartilo Pci-Psi-Psdi, in Um¬ 
bria una gluma Pci-Psi, InCala- 
bna uno schieramento forma¬ 
to da Pei, Psi, Dp. Sinistra indi- 
pendente. 
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"(La riipairtizione degli assessorati 


Cosi nelle 95 dittà 
capcàiogo di provincia 
Dato relativo 
agli ultimi 18 anni 





Cosi nelle Città 
del Mezzogiorno 
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I Fabbri (Pili): 

! «A sinistra 
I un nuovo clima 
1 per le giunte» 


I 

n un articolo sM'Avanti'\\ presidente dei sen.itori socialisti, 
'abio Fabbri (nella loto), osserva che una novil.'i assai rile- 
'.■anle di queste campagna elettorale "riguarda la nduzione 
della conllillualità a sinistra, speciaimcnie tra comunisti e 
■.ocialisli Siamo solo all'avvio - prosegue Fabbri - di un rap¬ 
porto più disteso. Se quesloclima vcrrù consolidato (con n- 
luncia a chiediire rotture per le quali non esistono allo stato 
e condizioni) si potrà discutere pacatamente dei rapportidi 
collaborazione fra i due partiti della sinistra per promuove- 
-e. dove essi sono insieme forza di governo, un nuovo regio¬ 
nalismo e un nuovo spirilo dcll'ammini.sìraziorio delle co- 
muniià locali». Signorile, in un'mlcrvista. si .spinge oltre, rife- 
'cndosi alle prospettive di governo nazionale: il Psi, dice, 
■non ha allcTialive» rispetto alla collaborazione a sini.stra. 
perchè se continuasse a impregnarsi in grandi coalizioni di¬ 
venterebbe come "Una noce dcsimata ad essere schiaccia¬ 
ta». 



Il ministro per i iToblemi isti¬ 
tuzionali. Anlonio Maccani- 
co, in un'intervista che sarà 
pubblicata sul prossimo nu¬ 
mero di Epoca SI dichiara 
•moderatamente ottimista» 
sulle po.s.sibilità di «ridise- 
gnare l'impianto istituziona¬ 
le delio Stalo it.iliano» nei due anni che mancano alla line fi¬ 
siologica della lagislatura. Maccanico basa la sua valutazio¬ 
ne sulla possib lità che i referendum elettorali «possano ave¬ 
re l'clielto di snuovcre un prò' la cla.ssc pxilitica». Secondo il 
ministro non vz esclusa una pxissibililà di intesa tra chi vuole 
una rilorma della legge elettorale e chi punta ad un sistema 
prcsidcnzialisUi». 


Riforme 
istituzionali 
Maccanico 
è ottimista 


Il candidato 
Forlani junior 
non vuole 
«cedimenti» al Psi 


"lui situazione nei comuni 
deve cambiare, il potere dei 
partiti minori è troppro alto. 
La De subisce un condizio¬ 
namento veramente ecces¬ 
sivo e vessalono da parte del 
Psi», È l'opinione di Alcssan- 
dro Forlani, 30 anni, consi¬ 
gliere comunale a Roma e candidalo alle regionali del La¬ 
zio, intervistato da Epoca. Forlani iunior dice di condividere 
■abbastanza» hi leadership del padre. Ma è critico verso la 
gestione androiltiana della De romana: «Spesso - allerma - 
SI tende a catalizzare in Sbardclia tutta una sene di degene¬ 
razioni e di dei’iazioni. di carenze, che sono un px>' propne 
del patino a Roma c nel Lazio». 


A Messinai 
assunzioni 
preelettorali 
di invalidi 


•Con un ennesimo colpo di 
mano - denuncia la ledera- 
zione del Pei di Messina - il 
sottosegretario de Astone ha 
assunto, alla vigilia del voto, 
un ulteriore quantitativo di 
•invalidi» per chiamata direl- 
ta alle Poste di Messina. Il 
chiaro nepolisrno pjer scopi elettorali - prosegue la nota del 
Pel - discrimin.i pesantemente prima di tutto gli invalidi «ve¬ 
ri» che, pur ave ndo presentalo regolare istanza da anni, re¬ 
stano a guardare tanti figli, sorelle, mogli, parenti di espo¬ 
nenti e grandi c lettori democristiani che sono riusciti non so¬ 
lo ad avere il posto di lavoro, ma a nmanere nella propria 
città (a danno di tanti postelegrafonici che da anni attendo¬ 
no il trasferimento dal Nord) per essere collocati in posti 
“comodi", protetti ulteriormente dalla dirigenza amministra¬ 
tiva locale». 


Programma 
«non-stop» 
di Italia Risdio 
sui risultati 
delle elezioni 


l.a redazione giornalistica di 
' Italia Radio ha predisproslo 
una lunga «non-stop» per se¬ 
guire in diretià lo scrutinio 
dei voti per il rinnovo delle 
amministrazioni regionali, 
provinciali e comunali. Do- 
mani pomeriggio, a pxulire 
dalle 16, avrà inizio una trasmissione speciale nel corso del¬ 
la quale Itoiia Radio darà ai propri ascollatori tutte le notizie 
sull'andamento dello spioglio attraverso collegamenti con le 
federazioni del Pei di lult'ltalia, con le sedi degli altri partili e 
con i propri cc nispiondenti e inviati. La trasmissione andrà 
avanti fino ai nsultati finali delie elezioni comunali. Sono 
inoltre previste interviste con ospiti in studio, giornalisti e 
commentatori aolitici. 


GREGORIO PANE 


Uno studio di Franco Cazzola tenta di «quantificare» il tasso di potere dei partiti nelle città 
La distribuzione di assessorati e deleghe premia le forze della maggioranza oltre il loro peso elettorale 


Quella rendita chiamata pentapartito 


Si può «quantificare» il tasso di potere dei partiti nel¬ 
le città? Uno studio condotto da Franco Cazzola ten¬ 
ta una risposta analizzando 18 anni di storia delie 
amministrazioni delle 95 città capoluogo di provin¬ 
cia. Prima conferma: i partiti di governo gestiscono 
una fetta di potere molto superiore al loro peso elet¬ 
torale. Ma lo studio spiega soprattutto «come» i parti¬ 
ti, nei comuni, cercano e ottengono il consenso. 


BRUNO MISERENOINO 


M ROMA. Negli ultimi 18 an¬ 
ni. nelle 95 città capoluogo di 
provincia, la De ha gestito 
quasi il 404, degli assessorati 
operanti. Il Psi il 23%. il Pei il 
21'%. Un dato diverso da quel¬ 
lo del peso elettorale e che 
tuttavia è In movimento. Negli 
ultimi anni la De è scesa a una 
percentuale di «gestione» del 
37'%, il Psi ha avuto un balzo li¬ 
no al 26'%, il Pei è precipitato 
al 17%. E ancora; la De ha go¬ 
vernalo almeno una volta in 
79 delle 95 principali città, il 
Psi addirittura in 92, il Pei in 
55 Ecco soltanto due dei mol¬ 
tissimi dati che Franco Cazzo- 
la. docente all'università di 
Catania e studioso del nostro 
sistema politico, ha raccolto 
in un libro di prossima pubbli¬ 
cazione: si tratta di centinaia 
di tabelle e di dall che riguar¬ 
dano in pr.itica vita, opere e 
morte di tutte le amministra¬ 
zioni che dal 72 air89 si sono 
succedute nelle 95 città italia¬ 
ne capoluogo di provincia. 
Uno studio inedito e asettico, 


fondato sui numeri, ma che 
alla line consente una lettura 
poliilca complessa di aspetti 
decisivi del comportamento 
dei partiti. 

Prima conferma: in balia 
opera già una sorta di «premio 
di maggioranza» che va a tutto 
vantaggio del pentapartito, De 
e Psi tanno in genere incetta 
di sindaci, vicesindaci e asses¬ 
sori ben oltre il loro peso elet¬ 
torale. Per quanto riguarda il 
Psi, inoltre, si conleima che 
questo partito nelle città non 
conosce in pratica opposizio¬ 
ne, perchè è in genere al go¬ 
verno o con la De o con il Pei. 
C'è però una diderenza. Nelle 
giunte di sinistra il Psi ha molli 
più sindaci che non nelle 
giunte di pentapartito. Nel 
complesso nelle 95 città prese 
in considerazione (calcolan¬ 
do ovviamente anche le crisi e 
i cambiamenti non fisiologi¬ 
ci) la De ha espresso 987 sin¬ 
daci e 284 vicesindaci, il Psi 
319sindacie ben 746vicesìn- 
daci. Il Pei ha avuto 304 sinda- 


cie235vicesindaci. 

I numeri dicono che il tasso 
di permanenza al potere degli 
amministratori è più alto al 
Nord e al Centro. Cazzola 
avanza una spiegazione: «Nel 
Nord e nel Centro Nord - af¬ 
ferma - il potere dà vita a una 
classe politica locale, nel Sud 
tulio appare più episodico, 
c'è inslabllilà delle formule e 
degli uomini. È una conferma 
che i partiti nel Sud sono più 
deboli, sono rinchiusi all'in- 
lemo delle istituzioni e opera¬ 
no per lo più come macchine 
di gestione*. Non è un caso 
che ai gradini più bassi di que¬ 
sta scala della stabilità del 
personale politico si trovano 
infatti nove comuni meridio¬ 
nali: Catania, Agrigento, Cai- 
tanisselta, Enna, Palermo, 
Isemia, Trapani, Malera, Ca¬ 
serta. Le città In cui sono più 
stabili le classi politiche locali 
sono invece Bergamo. Tera¬ 
mo, Arezzo, Varese, Bolzano, 
Ferrara. Cuneo, Savona, Ter¬ 
ni. È inieressanle anche il da¬ 
to che riguarda il Pei. Nel Cen¬ 
tro Nord, dove gestiscono la 
maggioranza delle ammini¬ 
strazioni, i comunisti presen¬ 
tano un'alta stabilità di perso¬ 
nale politico, con un ricambio 
più limitato che altrove. «Si 
può ipotizzare - allerma Caz¬ 
zola - che nel Pei la carriera 
politica e di amministratore 
locale sia legata a un'idea di 
cursus honorum, che ci si basi 


cioè sulla documentala capa¬ 
cità operativa del candidalo. 
Nella De, ad esempio, è diver¬ 
so. Nel senso che conia mollo 
il numero di voti che uno è in 
grado di portare. Il volo di pre¬ 
ferenza. da questo punto dì vi¬ 
sta, è uno degli anelli del f>o- 
lere e la base del reclutamen¬ 
to del personale politico e si 
può capire l'avversione di al¬ 
cune forze di governo all'abo¬ 
lizione del voto di preferen¬ 
za». 

Ma come organizzano i 
partili il loro potere nelle isitu- 
zioni locali? Ecco un punto 
decisivo che lo studio affronta 
partendo dall'analisi della di¬ 
stribuzione degli assessorati e 
delle deleghe. Per quest'ulti¬ 
mo aspetto è interessante no¬ 
tare che la De fa la parte del 
leone (gestisce rami di altiviià 
In tulli i comuni pari al 
39,59%) ma il suo dato è in 
costante diminuzione percen¬ 
tuale (perde 13 punii), come 
il Psdi (meno un punto e mez¬ 
zo), mentre il Psi è in costante 
ascesa (più di 5 punii), il Pei 
si ritrova agli stessi valori dei 
primi anni settanta dopo aver 
conosciuto punte altissime 
negli anni 1976-85. L'analisi 
per aree conferma che la 
grande perdila della De è con¬ 
centrata nel Nord est e nel 
Mezzogiorno. La crescila 
maggiore del Psi è nel Nord- 
Est e nel Centro-sud. L'interes¬ 
sante però è capire a che tipo 


di potere puntano i partili. Lo 
studio distìngue le deleghe a 
seconda c he siano di «control¬ 
lo» o di fornitura di beni e ser¬ 
vizi. Tra le prime si distinguo¬ 
no poi c|uelhr che implicano 
controllc- del l’apparato, delle 
risorse finanziarie, del territo¬ 
rio. dei soditi sociali. Fra le 
seconde Caz:tola distingue fra 
servizi nel campo dell’econo¬ 
mia. igiem; e sanità, educazio¬ 
ne, solidarietà, sicurezza so¬ 
ciale. servizi municipali e beni 
e servizi delle opere pubbli¬ 
che. Il cortrollo deH'apparato 
è in man democristiane nel 
45% dei casi, il Pei ha una 
quota pan al 22,7%, il Psi ha 
avuto il 19.1%. Il controllo del¬ 
le risorse è stato cosi distribui¬ 
to: alla Oc il 39.9%, al Pci il 
21.3%. al Psi il 21.2%. Il con¬ 
trollo dei terrilorio: De al 
36.8%. PCI al 22,3%, il Psi al 
27.3%. Queste ripartizioni so¬ 
no frutto del c aso. dei rapporti 
di forza, o sono espressioni di 
diverse filosCic del potere del 
partili? Secondo Cazzola l'a¬ 
nalisi va fatta lenendo conto 
del diverso ipeso politico di 
questi rairi di attività. Emergo¬ 
no comunque delle •predi¬ 
sposizioni» indicative. Ad 
esempio >1 Fidi ha una forte 
tendenza al controllo delle ri¬ 
sorse e delle opere pubbliche. 
Il Psi SI <K-cupa poco dell'ap¬ 
parato. ina molto del terrìlo- 
rio. ossia tutta la parte regola- 
liva (l'uitianistica ad esem¬ 


plo). tutta la parie relativa ai 
servizi economici (artigiana¬ 
to. industria). Significa entra¬ 
re in contatto con professioni¬ 
sti. sopraltulto rii-l campo del¬ 
l'edilizia, si riarieggia mollo 
denaro. 

La De prei'erita una forte 
predisposizioi e al controllo 
deH’apparato (un dato che ri¬ 
guarda anche II Pci nelle zone 
in cui è egemone), ma negli 
utiimi tempi - nota Cazzola - 
tende ad occiiprirsi sempre di 
più di igiene, '«nilà, ecologia, 
nettezza urbana Sono campi 
decisivi che (ormeUono una 
grande massa d manovra, il 
contatto con varie forme di 
cooperazione si maneggia 
denaro e si gestisce occupa¬ 
zione. Ma c’è del nuovo: ad 
esempio-afferm a ancora Caz¬ 
zola - gli esponenti de si sono 
inseriti in molte titone nel rici¬ 
claggio di nfiutì solidi a con¬ 
ferma della grande capacità 
di questo partito di adattarsi 
alle novità che t mergono. Un 
dato che riguard. i aiKhe il Psi, 
secondo Caz: ola, ma non il 
Pci. La condì si tine dello stu¬ 
dioso è che m I complesso l'a¬ 
nalisi della "faltà cittadina 
meridionale sfu;ge alle forze 
più avanzale ileila sinistra. «Si 
stenla - soslicnt; - a capire le 
nuove dinamidie di queste 
città. Troppo sgiesso si vuole 
combattere :l entelismo c 
corruzione m.i non si riesce a 
proporre un mcdello alterna¬ 
tivo abbastan: a ilefinito». 




Rami di attività scelti dalla DC ^— 
nelle amministrazioni di cui fa partej 



m Controllo Affiatato 
Fvl Controllo Risorse 
H Controlto Territorio 
^ Controik) Soggetti 
I I ServMEanomW 
@ Servizi Igien. Sanitari 
B Servizi Educativi 
^ Servizi Municipali 
B Serv. di Solidarietà 
r~1 Opere PUtibliche 


Rami di attività scelti dal PSI ^— 

nelle ammiinistrazìoni di cui fa partej 
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Politica Interna 


Il leader del Pei ha puntato sulla svolta 
operata dai comunisti come la novità 
che toglie alibi al conservatorismo de 
e spinge il Psi a sciogliere le ambiguità 

n pairtito che cambia 
è la carta dì Occhetto 


Vota ritalia 
delle dttà 



Unberto Eco 
e Lucio Dalla 
sorseggiano 
birra insieme 
con Sletano 
Bonaga. 
candidato 
comunista, 
durante 
la testa 
organizzata 
dal Per 
a Bologna 
per II voto 
analista 
delle 
Due Tom 


•Votate per questo partito che cambia": che cambia 
se stesso, per dare vita ad una nuova e più grande 
formazione politica della sinistra, e che cambia il si¬ 
stema politico italiano, facendo deH'altemativa, for¬ 
se per la prima volta; un obiettivo realistico, concre¬ 
to, possibile È lo slogan con cui Occhetto chiude 
l'appello televisivo agli elettori. Le parole-chiave 
della campagna elettorale. 


FABRIZIO RONDOLINO 


M ROMA Una campagna 
elettorale non semplice. Per¬ 
che il Pei veniva da una lunga e 
travagliala stagione congres¬ 
suale Perché il volo ammini¬ 
strativo, con il proliferare di 
candidati e clientele, é un'are¬ 
na insidiosa. Perché l'avvio é 
stato lento, il dibattilo politico 
scadente, la •visibilità» della 
posta in gioco scarsa. 

18 aprile e 25 aprile. All'o- 
slentata celebrazione quaran¬ 
tottesca, scatenala dalla De 
con l'avallo della tv di Stalo, 
Occhetto risponde in due mo¬ 
di. Da un lato, contesta dura¬ 
mente la lettura che della .sto¬ 
ria d'Italia il gruppo dirigente 
della De vuole ollrirc. E trova, 
nei fatti, il consenso di Cossiga. 
che il Pnmo maggio insiste a 
lungo sul ruoto della classe 


operaia nella fondazione c 
nella difesa della democrazia. 
Dall'altro lato, contrappone al 
IS aprile del '48. simbolo della 
divisione c della guerra fredda, 
il ZS aprile di tre anni prima, il 
giorno del riscatto nazionale e 
dell unita delle -forze sane e 
oneste-. Ora che la guerra fred¬ 
da é finita, ragiona Occhetto, e 
le vecchie contrapposizioni 
ideologiche sono cadute, un 
nuovo 23 aprile é possibile. È 
pos.sibilc cioè l'unità delle for¬ 
ze di progresso, laiche e catto¬ 
liche, per una <osliluenle del¬ 
la democrazia italiana-. Ma la 
-festa- del 18 aprile é anche un 
segno della debolezza c della 
paura della De di Andrcolli c 
Forlani, che avverte il venir me¬ 
no del <cmento anticomuni¬ 
sta-. che vorrebbe ricondurre 


all'ovile la -diaspora cattolica- 
già in atto. 

Pollllca e criminalità. Il 26 

apule, Occhetto è in Campa¬ 
nia. Ad Accrra Incontra don Ri- 
boldi. poi, nel corso di una 
conferenza stampa, presenta 
un bilancio -freddo c ragiona¬ 
to- dc-irimpegno dello Slato 
contro la criminalità. E' un bi¬ 
lancio fallimentare, mentre la 
campagna elettorale prosegue 
a colpi di lupara II ministro de¬ 
gli Interni, dice Occhetto, do¬ 
vrebbe essere licenziato: por 
-scarso rendimento-. Il vicese¬ 
gretario socialista Di Donalo e 
il leader repubblicano La Mal¬ 
fa danno In sostanza ragione 
al PCI. La De fa quadrato. La 
campagna elettorale é ad una 
svolta: il Pei passa all'olfensiva, 
sposta l'asse della discussione. 
Ma, sopraliutto. la -questione 
criminale- diviene il prisma at¬ 
traverso il quale leggere il <a- 
so Italia-, Occhetio chiede un 
new deal per il Mezzogiorno 
che orienti I flussi di spesa su 
grandi progelti, separi politica 
e amministrazione. Individui 
nelle energie sane del Sud. og¬ 
gi soffocate dall'intreccio per¬ 
verso Ira malia, affari e politi- 
ca. il volano dello sviluppo. 


Denuncia l'uso spregiudicato 
del voto di preferenza, -anello 
di congiunzione» fra criminali¬ 
tà c politica. Non solo: c'è il ri¬ 
schio. dice Occhetto, che -il 
denaro sporco scacci quello 
pulito», che cioè il dilagare del¬ 
la criminalilà metta in pericolo 
la stessa imprenditoria del 
Nord, Inquini la socielà, ridise¬ 
gni la geografia economica del 
paese. L'allarme di Occhetto 
coglie nel segno. 

I cattolici. -Vi chiederete - 
scherza Occhetto noi comizi - 
perchè abbia incontrato tanti 
preti,.,»: il vescovo di Locri, 
quello di Accrra, Gli incontri 
con gli uomini di Chiesa sono 
l'espressione di una solidarie¬ 
tà, di un -comune sentire- su 
fatti e problemi drammatici: la 
disoccupazione, la criminalità, 
lo -scollamento- Ira società ci¬ 
vile e Stato. Al cattolici demo¬ 
cratici Occhetto rivolge un di¬ 
scorso analogo: misurale, di¬ 
ce, la coerenza fra valori e pro¬ 
grammi, Ira ispirazione cristia¬ 
na c agire politico, -date a voi 
stessi uno spazio di responsa¬ 
bile e coraggiosa libertà-. 

II lago stagnante. Il sistema 
politico italiano, dice Occhel- 
to, è un -lago stagnante-, al cui 
centro c'è la De. L'n lago che 


lentamente -imputridisce-. 
L'allemativa (■ per I appunto il 
•ricambio dell : acque-, l'af¬ 
flusso di acqic fresi; he e nuo¬ 
ve. E' soltanto un -esemplo 
idraulico-? No, è qualcosa di 
più. La polemica con la Oc, 
che in questa campagna elet¬ 
torale ha fatto -.fa contrappun¬ 
to al -disgelo- a sinistra, non è 
nè ideologica rè pregiudiziale. 
La buona volontà di molli de¬ 
mocristiani è fuori discussione. 
Il punto è un altro: bisogna ga¬ 
rantire al pae-ie l'alternanza 
degli schieramenti, dei pro¬ 
grammi, degli uomini. A co¬ 
minciare da u:>a Ici^e eletto¬ 
rale che pcmie ita ai cittadini di 
scegliere. Per c ucsio Occhetto 
firma due rclcrendum: per co¬ 
stringere il Parlamento a sbloc¬ 
care un sistema politico iasie- 
me frammentato e sempre 
identico a sé sti .-sso. 
L’allemativa. Su un punto 
Occhetto non smette di insiste¬ 
re: una visione vtatic.i delle for¬ 
ze in campo, j na somma alge¬ 
brica di sigle ( paniti, non dà 
una maggioranza d: alternati¬ 
va. La causa, tuttavia, non sta 
tanto nella dlfidenza o nel 
conservatorismo dell'elettora¬ 
to. quanto, mollo di più, nel¬ 


l’assenza di una (.ro-ipettiva 
chiara, nell'esaspera'.i concor¬ 
renzialità a sinistra, e in-omma 
nella mancanza di -roraggio-. 
Lina sinistra unita che vuole 
governare è in gradi;, dice Oc¬ 
chetto, di molliplic.DC i con¬ 
sensi, di convincere gli incerti, 
di infondere coragg o ai delusi 
e ai dispersi, di incuatrare una 
domanda di car; biamento 
che sale dalla società civile. E’ 
questo, in fondo, il .-.rnso della 
-svolta-. A) Psi Occ'ietio rico¬ 
nosce novità importanti, ma 
anche un'ambiguilà di fondo: 
non aver ancora s-i elto una 
pros|>eltiva chiara, i l'ambiva¬ 
lenza del Psi, -unico | lartito so¬ 
cialista al governo con i con¬ 
servatori-, a frenan- oggi un 
processo che. al cc>r>trario, po¬ 
trebbe procedere sppditamen- 
te. Per questo II vnln Cil Pei è 
•un incoraggiamento per tutta 
la sinistra». 

I giovani e la «Cemn». Quan¬ 
do scende dal pale c di piazza 
Politeama, a Palerrn i, Occhet¬ 
to è perplesso. Ha f .irl.ito da¬ 
vanti ad una lolla -li -scono- 
sciutl-. Pochi i milita ali del Pei. 
Mollissimi i giovani -Il primo 
grande applauso - racconta 
sulla strada per l'aei iporto - è 
venuto quando ho parlalo del¬ 


la paniera...". Non ò dello che 
oggi e domani le urne iriverta- 
no la le ndenza degli ullirm die¬ 
ci anni, che ha fallo de Pci il 
terzo partito fra le giovani ge¬ 
nerazioni. E tuttavia, a Palermo 
come a Venezia, a Perugia co¬ 
me a l\-saro, le piazze sono 
nuove, giovani, -sconosciute-. 
La -svelta- lentamente modifi¬ 
ca l'immagine del Pei: non più 
un grande partilo impacciato c 
quasi paralizzalo, ma un.j for¬ 
za dinamica c -moderna". 
Come andrà a finire? U- pre¬ 
visioni, si sa, portano male. 
Occhetto indica nel 23-24'.. un 
buon risultato da cui partire: 
calcolando il diflerenzi.ile fra 
voto palitico e voto ammini¬ 
strativo, quella percentuale in- 
dichen-bbe la sostanziale te¬ 
nuta del Pei. Ma non si rdecide 
col voto di oggi il desiino della 
Cosa: -Il processo che abbia¬ 
mo avviato - dice Occ hett 0 - si 
misura su un arco di tempo più 
lungo-. Basterebbe pensare al 
Psi di Grazi, che per un bel po' 
di anni restò -al palo», E a chi 
gli chiede qual è la sogl.a elet¬ 
torale che lo portereblio alle 
dimissioni, il segretario del Pei, 
cui non manca il buonumore, 
risponde allegro: -Il 40%, per¬ 
chè mi riterrei soddisfatto...». 


Occhetto 

«Ignobile 
rattacco 
a Tortorella» 


Indagine 

A Bolo^a 
unica giunta 
promossa 


Scioperi sospesi dopo 70 ore di estenuante trattativa non-stop 

Vertenza Rai, intesa sul contratto 
Salva la maratona tv per le elezioni 


■■ ROMA -Vedo che il dirci- 
fore del Popolo con finezza 
democratica mi invila a lacere, 
evWcnlcmcnle perchè chiedo 
da tempo le dimissioni di Ca¬ 
va. Non sono riusciti i fascisti e 
i nazisti a farmi lacere, figuria¬ 
moci se ci riuscirà il direttore 
del Popolo. Aldo Tortorella ri¬ 
sponde cosi a Sandro Fontana, 
direttore dell'organo de. che lo 
aveva pesantemente attaccalo 
per le critiche rivolle al mini¬ 
stro Cava. Per Fontana la logi¬ 
ca delle accuse mos.se da Tor- 
lorella sarebbe la sles.sa delle 
argomentazioni che -sono di¬ 
ventale munizioni Ideali c pra¬ 
tiche per molti gruppi eversi¬ 
vi,. Tortorella non è un esem¬ 
pio Isolato e incolpevole tra i 
cattivi maestriA Fontana, 
ieri, ha replicalo duramente 
anche Achille Occhetto: -L'ar- 
Iktolo del quotidiano della De 
è una evidente falsificazione 
della stona italiana, è un igno¬ 
bile attacco ad un dirigente co¬ 
munista la cui dirillura e credi¬ 
bilità democratica è al di fuori 
di ogni discussione-. Il Popolo 
di oggi controreplica con nuo¬ 
ve pcsanlissime accuse contro 
il i^i reo di aver -dilluso nel 
paese la cultura della violenza 
politica e della criminalizza¬ 
zione degli avversati o questo è 
accaduto in momenti vitali per 
il sistema democratico quando 
non già il PCI. ma le forze del- 
Tordine il governo e la De - 
sostiene il quotidiano de - 
hannodileso le istituzioni-. 


■i ROMA. I bolognesi sono I 
più soddisfalli dcH'ammlnistra- 
zionc della loro città. E quanto 
risulta da un'indagine condot¬ 
ta dalla Cirm e che sarà pubbli¬ 
cata sul prossimo numero de 
•Il Mondo-, La socielà ha inter¬ 
vistalo oltre duemila persone 
distribuite inotlocillà (Milano, 
Venezia, Bologna, Firenze, Pe¬ 
rugia. Bari. Messina e Caglia¬ 
ri). Le domande riguardavano 
la percezione soggettiva della 
situazione economica della 
città, le previsioni di sviluppo, 
il giudizio su come i Comuni 
hanno speso i soldi e le attese 
nei confronti delle prossime 
giunte. 

L'88.S'V. dei cittadini di Bolo¬ 
gna è convinto di vivere in una 
città ricca, giudica abbastanza 
positiva la situazione econo¬ 
mica della città ed esprime un 
giudizio buono sulle capacità 
di governo della giunta diretta 
dal comunista Renzo Imbonì 
(già indicalo come il miglior 
sindaco in un precedente son¬ 
daggio). Insoddislalti della ge- 
slione economica delle ammi¬ 
nistrazioni uscenti sono risulta¬ 
ti invece i veneziani (l'indica¬ 
tore è sceso a meno 62'\.), i 
liorcntini (meno 4.3,5't.), i ca¬ 
gliaritani (meno Sl't,). i mila¬ 
nesi (meno 24"..) e i baresi 
(meno 19"..), Tutti i cittadini 
-pessimisti- esprimono poi 
l'auguriochc le prossime giun¬ 
te facciano meglio delle prece¬ 
denti 


Tutto come previsto: nel cuore della notte, dopo un 
ultimo sciopero degli autonomi e il preannunciato 
intervento di Manca e Pasquarelli, è stata raggiunta 
una intesa sui punti cruciati del nuovo contratto di 
lavoro degli oltre limila dipendenti della Rai, So¬ 
spesi gli scioperi indetti per le prossime 48 ore. Alle 
15,30 di domani comincerà regolarmente la mara¬ 
tona di 25 oreche la Rai dedica ai dati elettorali. 


ANTONIO ZOLLO 


■1 ROMA. Un ultimo sciope¬ 
ro degli autonomi, mentre i lo¬ 
ro dirigenti incontravano Man¬ 
ca e Pasquarelli; la trattativa 
che dairintersind, dopo 3S ore 
di confronto ininlcrrollo, si tra¬ 
sferisce a viale Mazzini: il pas¬ 
saggio da due tavoli separati 
(da una parte i conicdcrali. 
dall'altra gli autonomi) a un 
tavolo unitario: l'annuncialo 
intervento di presidente c di¬ 
rettore generale- seguendo 
questo prevedibile copione 
nella notte azienda e sindacali 
hanno annunciato di aver tro¬ 
valo l'intesa sui punti (onda- 
mentali del nuovo contratto. I 
massicci scioperi indetti dagli 
autonomi per domani e marte¬ 
dì sono siali sospesi, la trattati¬ 
va è continuala per le ullime ri¬ 
finiture dell'accordo. Dopo le 
tensioni di venerdì la Irallativa 
era andata avanti per tutta la 
none ed era ripresa, dopo po¬ 
che ore di sospensione, infor¬ 
no alle IO di ieri manina, nella 
sede dell'lnlersind, Nel pome¬ 


riggio. intorno alfe 16, lutti 
hanno preso armi e bagagli 
per trasferirsi a viale Mazzini, 
dove il presidente Manca e il 
direttore generale Gianni Pa¬ 
squarelli erano pronti ad entra¬ 
re in scena. A viale Mazzini si 
compiva innanzilullo un allo 
atteso, frullo di defatigami me¬ 
diazioni attuale venerdì: sinda¬ 
cati confederali e autonomi se¬ 
devano finalmente allo stesso 
tavolo. A questo punto, risolta 
la parte normativa, comincia¬ 
va il lira e molla sugli aumenti 
economici. Prima che il con¬ 
fronto riprendesse a viale Maz¬ 
zini, 1 sindacati avevano lan¬ 
cialo i loro segnali. -L'alleggia- 
mento della Rai - dichiarava 
Giuseppe Trulli, segretario na¬ 
zionale aggiunto della Filis- 
Cgil - è singolare per ambigui¬ 
tà c inconcludenza. Ciò detto, 
la Cgil è in ogni caso impegna¬ 
ta a garantire, quali che siano 
le decisioni di mobilitazione, 
la diffusione completa dei ri- 
sullali elellorali-. L'obiettivo 


dello Snaler, -rra ai-Kora Ieri 
esattamente il contrario. Ab¬ 
biamo revocalo.lo sciopero in¬ 
detto per domenica - precisa¬ 
vano i leader infili autonomi - 
perché cosi ci hanno consi¬ 
glialo i nostri .Invocati al line di 
evitare la pn-cettajione. Lo 
Snaler confermava, invece, gli 
scioperi perckimani e martedì 
a! fine di bloccate proprio le 
trasmissioni sui risullati eletto¬ 
rali; pur essendosi premunita 
l'azienda per-?vllare .i ogni co¬ 
sto il minacci.ito bhxMout. Più 
sfumata, sulla sorte delle tra¬ 
smissioni eleriorali. Li posizio¬ 
ne di Cisco ( eia vt.-dià...-). se¬ 
gretario della ’.lilsic-L il. che se¬ 
gnalava la disMnz,a ancora no¬ 
tevole sulla parte economica: 
240mila lire di aumento medio 
nel triennio ol'erte dalla Rai. 
contro le 312iriila chieste dai 
sindacali confederali e le 
370mila chieMe d.jgli autono¬ 
mi. 

D’altra pati t, lo Snaler ha af¬ 
frontato ques a ultima tomaia 
di trattative ccn la convinzione 
di chi ha mal. rato il diritto ad 
incassare una cambiale: quel¬ 
la sottoscritta giovedì scorso 
da Pasquarell .illa presenza di 
Andreolli. qu.indo il direttore 
generale garan'l una positiva e 
rapida conclusione della ver¬ 
tenza. Ma torniamo a Ieri po¬ 
meriggio. La --rdula al tavolo 
congiunto è c jrala poco, per¬ 
chè come er.i stato reiterata¬ 
mente prcannunciato sono 



entrati in scena M.iaca e Pa¬ 
squarelli. Essi si sono incontra¬ 
ti prima con i sindiicati conle- 
derali, poi con lo Srinter. E pro¬ 
prio mentre si avviava questo 
secondo colloquio lo :jnaler 
ha -colpito- ancou e .all'lm- 
prowiso. con uni > sciopero 
che ha sconvolto l,i program¬ 
mazione serale. M.i erano gli 
ultimi sussulti, prim.i di una in¬ 
tesa di latlogià annunciata 
Nel frattempo la Fai aveva 
reso noto il programma delle 
trasmissioni sui risullati eletto¬ 
rali: alle 15,30 di do mani parti¬ 


rà una maratona di 25 ore tra 
edizioni speciali dei tg e dei 
giornali radio, un’edizione 
speciale di Televideo. Per la 
prima volta i tre lelegicmali si 
servirarno di una sol.) fonte 
per le proiezioni: la Doxa. Te- 
levideo invece, tornirà alle te¬ 
state in tempo reale le elabora¬ 
zioni dei dati del Viminate An¬ 
che Telemonlecarlo ha ap¬ 
prontato iniziative speciali. 
Domani, alle consuete edizio¬ 
ni delle 20 e dello 23, il Ig del- 
l'emitlente ne aggiungerà altre 
5. 


Roggia artifìdale di miliardi, tasse do{X) il voto 


Lo chiamano «ciclo elettorale». È l'impennata della 
spesa pubblica prima di ogni voto. Il governo An- 
dreottì, però, ci ha pensato prima, sin dalla legge fi¬ 
nanziaria, che contiene un «bluff» elettorale. Slitta¬ 
menti per presentare progetti e promesse alla vigilia 
delle elezioni Smministrative; rinvio a giugno della 
«stangata» di tasse e tariffe. Chi ha speso di più è sta¬ 
to Andreotti, col portafoglio di palazzo Chigi. 


NADIA TARANTINI 


■B ROMA Lo «sponsor» è Ric¬ 
cardo MIsasi. l'organizzatore 
Paolo Cirino Pomicino. Enzo 
Scotti la il pompiere e Guido 
Carli la recluta che non ha stu¬ 
diato bene la parte. Non è l'ul¬ 
tima rappresentazione teatra¬ 
le, satirica, sul governo a guida 
de. ma quel che è avvenuto in 
queste settimane di campagna 
elettorale. Riccardo Misasi. mi¬ 
nistro per il Mezzogiorno, ha 
presentato agli eletton del Sud 
un piatto da 16.000 miliardi, 
tanto gonfiato e finto quanto 


utile per scatenare la spartizio¬ 
ne. Cirino Pomicino ha latto di 
un istituto di studi pubblico il 
centro della spesa clientelare. 
Enzo Scolli si è pubblicamente 
irritato per le dichiarazioni di 
Guido Carli e ha invitalo il pre¬ 
sidente Andreotti a richiamare 
i SUOI ministri ai segreto d'ulli- 
cio. Tutto perchè li ministro 
del Tesoro non aveva capito 
che prima delle elezioni non si 
parla di disavanzo pubblico, 
nè, tantomeno, di quel che il 
governo, passata la festa (elet¬ 


torale) , dovrà riprendersi dalle 
lasche degli italiani. E. per fini¬ 
re. in mezzo a roboanti annun¬ 
ci di migliaia di miliardi ichc 
diverranno in concreto assai di 
meno), Giulio Andreotti ha 
utilizzalo i nuovi poteri della 
presidenza del Consiglio per 
sgridare i ministri che spende¬ 
vano troppo c per raddoppia¬ 
re, in prima persona. Il b.lan¬ 
cio di palazzo Clrigi. 

MIUaniI del Sud. Adesso ne¬ 
ga. Il ministro del Bilancio, 
Paolo Cirino Pomicino, dice 
che non ha mai parlalo di 
comprare case - spesa 300 m i- 
liardi - per dare 1.500 allogai 
ai senzatetto napoletani. -Un'i¬ 
dea di Carmelo Conte-, mot¬ 
teggia all'indirizzo del min stro 
delle Aree urbane, sociali.-ta e 
conterraneo. E allo stesso mo¬ 
do non SI parla più di altri 300 
miliardi, questi indirizzali al 
completamento e risanamento 
dell'acquedotto del capoluogo 
campano. Miliardi elellorali, 
annunci come quello di Pier 
Capponi: e se Misasi suona le 


-trombo- del terzo piano 
straordinario per il Sud - 
16.000 miliardi - Pomicino li¬ 
bera le campane degli -accor¬ 
di di programma-, che con il 
gioco dei Ire ministeri lui ha ri¬ 
condotto alla decisione liliale 
del Cipc, il Comitato intermini¬ 
steriale per la programmazio¬ 
ne economica che la capo al 
suo ministero. Duemila miliar¬ 
di è il budget del solo piano- 
ambiente, scritto con Rulfoloe 
Misasi stesso. Direzione Sud. 
spendibilità tutta da vedere. 
Andrea Gercmicca, capogrup¬ 
po del Pei alla commissione 
Bilancio di Montecitorio, sche- 
malizza- -Il piano precedente, 
il secondo, programmas'a una 
spesa di 14 500 miliardi, che 
sono scesi a 10000 come im¬ 
pegni. Ma di fatto ne sono stali 
spesi solo 1 000. È il giro infer¬ 
nale delle opere che iniziano, 
SI (crmano, iniziano di nuo¬ 
vo Aggiunge Ada Becchi, 
ministro del governo-ombra 
per il Mezzogiorno: -Ma intan¬ 


to l'annuncio crea aspettative, 
si prefigurano alleanze e cor¬ 
dale di imprei iditori pubblici e 
privati... la cai .lorra ci mene la 
sua e la gucira degli appalli. 
beiKhè amici,lata, crea anche 
i morti amma;'zali solfo elezio¬ 
ni-. Infine, c’è .inehe raspctla- 
tiva al negativo: su ;i0o progetti 
circa presentali dalle Regioni, 
ne sono stati i- pprovali 243. gli 
altri sono stali fiero solo riman¬ 
dali a giugno. -Si vedrà dopo il 
voto». 

Il bluff finanziario. La Fi¬ 
nanziaria '90 è stata già co¬ 
struita con un occhio alle ele¬ 
zioni. Esempi: gli aumenti del¬ 
le pensioni (pochi so di rispet¬ 
to agli aventi c .ritto Rinviali) ; i 
contralti pubi' ici (sottostima- 
ti' da 2.000 miliardi si passa a 
16-18.000 Ri tolto con gli ac- 
confi preelettorali); le entrate 
(soltostlinate, wdi i:ondono 
che ha dato il 10T> del previsto, 
800 invece che S-Ot)© miliardi. 
Stretta larillana e fiscale riman¬ 
data a dopo le elezioni). -Il ve¬ 
ro ciclo elettorale - dice Gior¬ 


gio Macciolta, vici p’esidcnlc 
dei deputati comunisti - lo 
hanno tatto con le entrale non 
richieste, lasciando incancre¬ 
nire i problemi e liKticiido a 
lacere chi, come Carli, si 
preixeupava del diti.s/anzo al¬ 
le .stelle-. Tra il 15 tiaggio e il 
30 giugno, già si sa, i:i sa-anno 
chiesti dall 0.000 ai I i.OOO mi¬ 
liardi. Vuoi tarine, vuoi mpo- 
sle. 

Dai Mondiale all'Expo. La 

spesa -mundial-, altro potàn- 
nuncio di elezioni, s i f gonfiata 
di almeno il 40%, d i 6.000 mi¬ 
liardi a 8.500. Al di ' .'i degli sta¬ 
di e di altre infrastnitture è di¬ 
venuta il prototipo Jt Ila -nuo¬ 
va- spesa pubblica 'Zlieniclare. 
Avvenimenti cccezn inali, pote¬ 
ri eccezionali, vincoli zuro e 
contratti di lavoro scavalcati 
dall'emergenza. Lui Mie degli 
appalli, capofila le grandi im¬ 
prese pubbliche (liii vincerà 
la gara della -grandi.' lelc», l'Iri 
o l'Eni?), dopo ''t 12 città 
-mundial- potrebcn: esibirsi 


nella Venezia della conic.stala 
ExpodiDoMichelis. 
Hresid'ente spendaccione. 

Con il c onsueto fair pl.iy, Giu¬ 
lio Andreotti si è astenùlc dal 
Consiglio dei mmislri cletlora- 
le, venerdì scorso Farli la poli¬ 
tica. I soldi, erano gsi stati spe¬ 
si Oltre che per lo -iraorCina- 
rio attivismo nel promuovere 
•riunioni interminisler.ali» su 
lutto, tutte prcsicdu'c d.ill'on- 
nipresenle Cristofori, palazzo 
Chigi h'i fallo in proprio un -ci¬ 
clo clel'.orale", che, stando alle 
prime cifre circolate, ha sion¬ 
dato 1 'letti- tanto raccoman¬ 
dali agli altri ministeri. Nel 
1989, lj spesa del Dicastero 
con la -D” maiuscola era cre¬ 
sciuta del 24'''j .sull’anno prece¬ 
dente. Quest'anno si sfica il 
raddopjio. Non siamo alle mi¬ 
gliaia di miliardi di .Mi'.asi, qui 
ce lo zero in meno del o cenli- 
naia. Folcii veri, però, luttc 
■provvidenze'' e prebende im¬ 
mediatamente spendibili Il ve¬ 
ro cemento - altro che - della 
legislatura andreolliana. 


N<[)tte dì fe sta a Bologna 

Eco, Dalla e Carboni 
tra idee e note 
dentro il «veliero» del Pei 

_ DALt.A NOSTRA REDAZIONE _ 

AN DREA CUERMANDf 


■Il [lOLOCNA È stala davvero 
un.i none indimenticabile, vo¬ 
luta dal Pci: con Luclb Dalla, 
Urrt'brto Eco, Luca Carboni, 
JinTi y Vinoni, Gaetano Currcri 
c Isk'a Menarini in migliaia so¬ 
no .Sfiliti sul -veliero» comuni¬ 
sta I na le.sta organizzala dalla 
llsi.i -Due Torri- e isp rata da 
tre indipendenti curio!i, un li- 
losolb, Stefano Bonags, un sc- 
mioi'jgo.OscarCalabritsee un 
de.si.ner di moda. Massimo 
Osti Nuovi volli, anche que.sti, 
della politica. Un'iniziativa riu- 
sciti'.iima, alla quale hanno 
part'.cipalo migluia d perso¬ 
ne. 

Mancava da anni u'i'almo- 
sfcia cosi frizzante, complice e 
inlrn: ante. E da anni non si ve- 
devano Lucio Dalla e Lmberto 
Eco a un'unizi'jliva che, nel 
loncl 3. era politica. Le leste in 
rea 1 1 sono state tre. D'rntro la 
Mu I sala da 1500 pos i, sotto 
la teiisostruttrura a lorrr a di vc- 
lien"' e intorno, in me-zo alla 
musi :a, video interviste 

Sullo schermo, un premon- 
lagni b delle oltre 700 irlervisle 
gira' ! nelle mille piazze di Bo- 
logi' ' 1 , nei mille luoghi lelici o 
prol: emalici dellu cillà parole 
dei I. ittadini sulla giunta Imbe¬ 
ni, s.i quel che va e su quello 
che '.correbbero andasse inve¬ 
ce I eglio Queste interviste - 
«te vixi e I volti delle idee- - 
nat" da un'idea di Massimo 
Ost, Omar Calabrese e .Stela¬ 
no 'ionaga, una volta montale 
verr inno messe a disposizione 
del 'tonsiglio comunale e dei 
citi, ilici. 

L i:io Dalla ne è rimasto let¬ 
teralmente entusiasta. Prima di 
car', ire -Felicità» e 'Piazza 
Gra ide» (un’altra dedica aflcl- 
tijo-a Bologna) ha voluto di¬ 
re a lutti che era felice di esser¬ 
ci. -1 loro felice - ha dettp Dalla 
- p* ichè ho vasto che la gente 
am i questa città incedibil- 
mer le bella. Anch’io .i volte 
pos u) essere scontento di 
qua ( osa, magan del traffico o 
dell'' condizioni in cui la pove¬ 
ra venie è costrelta a vivere. 


Ma quando si tirano tutte le 
sommo devo dire che Bologna 
è sempre Bologna perchè ha 
questa gente meravigliosa che 
lavora, crea c immagina anco¬ 
ra». Il cantante è poi scappato 
in studio per la registrazione 
del suo nuovo disco che già si 
annuncia come l'evento del¬ 
l'anno. 

Umberto Eco, che non par¬ 
tecipa mai a kermesse politF 
che. invece, è rirnasio lino alla 
fine, brindando a birra con i 
-candidali- suoi .imici, raccon¬ 
tando barzellclle, gustandosi il 
buon jazz di Jirnmy Villotli e 
Iskra Menarini. Forse, avrebbe 
suonalo volentieri qualcosa, al 
flaulo, assieme a Dalla. Ma sa¬ 
rà per un'altra volla... 

Dopo Dalla, il momento più 
struggente, quando sul palco¬ 
scenico è .salito Gaetano Cur- 
zcri, cantante degli -Stadio» e 
ha proposto due canzoni il cui 
lesto è stato scritto da Roberto 
Roversi. -Canto queste canzoni 
- ha detto Currzeri - perchè ri¬ 
tengo che Roberto Roversi sia 
uno dei più grandi poeti ualia- 
ni. E non è solo un iroeta, per¬ 
chè scrive anche su l'Hnilù, co¬ 
se che centrano sempre il pro¬ 
blema del momento». 

E, infatti, quando ha intona¬ 
to «Chiedi chi erano i Beatles- i 
duemila che gremivano la MuF 
tesala hanno quasi trattenuto il 
respiro per non rompere l'in¬ 
canto di quelle parole. Diver¬ 
so. più festoso e rumoroso 
l'impatto del pubblico, sopral- 
tulio delle giovanissime, con le 
due canzoni proposte da Luca 
Cartxsni. Anche lui non è volu¬ 
to mancare per raccontare la 
slona di -Luca die si buea an¬ 
cora» e di quelle -l'i'rsiiiie si¬ 
lenziose» che assDiuiglijiio 
tanto ai ragazzi di oggi. E fuor, 
la genia ballava ai riiiiii di Vil- 
loili e di Iskra Menarmi (ex co¬ 
nsti di Dalla). Una lesta bellis¬ 
sima, in.somma, proseguila li¬ 
no alle due di notte a chiac¬ 
chierare col sindaco Iml3enì. 
Tutti soddisfatti di quest'ullimo 
•botto» di campjgri.i dottora¬ 
le 


Tivù, ti presento la Radio 

2* giornata di lavoro per la Radio 
promossa dal Partito comunista italiano 


Programma dei lavori; 

ore i',30 Illustrazione 
del "Progetto Radio Rai: come e perchè 
cambiare la radiofonia pubblica” 

Enrico Menduni, 

consigliere di amministrazione della Rai 

ore 18 Conclusioni Vincenzo Vita 
responsabile della Sezione informazione del Pei 

Presiederii l'on. Walter Veltroni 
della Direzione del Pei 


Nel corso del dibattito interverranno 
esponenti della radiofonia, 
della pubblicità, del mondo dei mass media 
e gli estensori del progetto. 



Roma, venerdì 11 maggio 1990 ore 9,30-19 
Hotel Parco dei Principi, via Mercadame 15 



runità llli.l 

Domenica 
6 maggio 1990 
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IN ITALIA 


Ancora polemica nell esecutivo 
L’esponente socialista 
replica alle critiche e chiama 
in causa il capo del governo 


Il presidente del Consiglio 
«Provo amarezza nel veder 
glorificare un omicidio» 

Lo sfogo della vedova Calabresi 


Dicono no 
al palloncino 
I tossicologi 


Martelli: «Taccia anche Andreotti» 


Ancora tensione tra Martelli e la E)c il vicepresiden¬ 
te del Consiglio scrive al Popolo per controbattere 
alle critiche e nlanciare «Non mi pare che Andreotti 
abbia sempre osservato il precetto di non cnticare i 
giudici» Il presidente del Consiglio «L'opinione di 
Martelli non è quella del governo e neppure la mia» 
Gemma Calabresi cotica Craxi e Martelli «Mai una 
parola per noi» 

CARLA CHELO 


■■ ROMA «Non sono stalo 
scssanloltino a 20 anni liguna 
moci >e sono divenlalo ex ses- 
sanloltino passati i quaranta» 
Claudio Martelli scrive una let¬ 
tera al Popolo per controbatte¬ 
re alle accuse dell organo del¬ 
la Democrazia cristiana c alle 
critiche di Giulio Andreotti 

Aquest ultimo ricorda «Non 
mi pare che nella sua lunga 
esperienza di uomo di governo 
abbia sempre osservato il pre¬ 
cetto di non giudicare i giudici» 
e più avanti osserva «Se il vice- 
presidenc del Consiglio non 
può criticare una sentenza per 
lo stesso principio il presidente 
non dovrebbe elogiarla Nes¬ 
suno puù ririurre la lolla alla 
cnminalilè di oggi alla questio¬ 
ne se sia o meno censurabile 
una sentenza relativa ad un ef¬ 
ferato omicidio di 18 anni fa» 
fi Popolo ha diffuso anche il te¬ 
sto dclUi risposta a Martelli 
•Non ha espresso soltanto un 
giudizio cntico motivalo Bensì 
si è schierato contro la corte 
Contro I giudici di Milano Non 
«nporta se su questa linea so¬ 
no anche Craxi Bobbio ed Oc- 
chelto (per esempio Amato 
collega di portilo di Martelli ha 
dello cose diversissime) quel¬ 
lo che conta non e la cntica 
ma il modo in cui viene espo¬ 
sta ed avallala» Andreotti in 
un'intervista al Mollino ha defi¬ 
nito quella di Martelli «un opi¬ 
nione personale che non e del 
governo che non interloqui¬ 
sce sulle sentenze né mia L a- 
marezza nel vedere nel 1972 
giuslilic<ire e addirittura glorifi¬ 
care - come disse I avvocalo 
della famiglia Calabresi - I as¬ 
sassinio del povero commissa¬ 
rio» 

Sulla polemica Martelli-An- 
diQoiu é interveqiuo anche 
Paolo Hores D Arcois. direttucc 
della rivista Micromega «Ogni 
ciltadmu ha diritto a criticare 
Quanto maggiore è il suo pote¬ 
re lanio maggiore é I attenzio¬ 
ne perché il giudizio non si tra¬ 
sformi in Interferenza su un 
potere autonomo comè la 
maglslrnlura Non mi sembra 
questo il caso Interferenze di 
politici sulla magistratura ce 
ne sono state tante c non han¬ 
no latto scandalo» Rorcs 
0 Arcai • definisce la sentenza 
•al di fuon della cultura giuridi¬ 
ca europea» A dimostrarlo ba¬ 
sta «richiamare alcuni caplsal- 
di che sono stali completa¬ 
mente violali I onere della 
prova spelta all accusa e non 
alla difesa Per essere assolti 
dovrebbe bastare che la difesa 


dimostri un ragionevole dub¬ 
bio sulla colpevolezza In que¬ 
sto caso I dubbi erano «monta¬ 
gne» anzi I unica prova la te¬ 
stimonianza autoaccusa di 
Manno non solo non ha trova¬ 
to risconln positivi ma ha tro¬ 
vato almeno due nscontn ne¬ 
gativi I errore sul colore della 
macchina usata per I omxtidio 
c I intera ricostruzione sugli 
spostamenti della macchina 
incompatibile con le testimo¬ 
nianze raccolte all epoca delle 
indagini» 

Come aveva annunciato, 
Sofri non ha fatto appello In 
una lettera al suo avvocalo ha 
dato mandato al difensore di 
non sollecitare giudizio di se¬ 
condo grado Tra qualche me¬ 
se quindi quando la sentenza 
sarà esecutiva Sofri dovrebbe 
andare in prigione almeno li¬ 
no alla conclusione del pro¬ 
cesso d appello A meno che 
anche la procura generale non 
decida di appellarsi il procu¬ 
ratore generale Adolfo Bcna 
d Argentine ha già chiesto co¬ 
pia della sentenza ed ha un 
mese di tempo per decidere 
cosa fare 

Sull onda delle polemiche 
Gemma Capra Calabresi, ve¬ 
dova del commissario ucciso 
18 anni fa ha criticato I atteg¬ 
giamento di Craxi e Martelli 
«Un leader della statura di Bet¬ 
tino Craxi non dovrebbe com¬ 
mentare le sentenze e poi mi 
ha sorpreso la sua disinforma¬ 
zione ma come non sapeva 
che nel nuovo procoso non c é 
più I assoluzione per insuffi¬ 
cienza di prove’» A Martelli la 
vedova del commissario chie¬ 
de «So che I onorevole Martelli 
è amico personale di Sofn e 
posso anche capire che gli stia 
vicino in questo momento 
peccato però che per me e per 
I miei figli, in tutti questi anni 
terribili I onorevole Martelli 
non abbia avuto una sola pa¬ 
rola» 

Sul settimanale Epoca com¬ 
pare Invece un intervista a Ovi¬ 
dio Bompressi condannato a 
22 anni come esecutore mate¬ 
riale dell omicidio Leonardo 
Manno ha scntto una lettera 
aperta alla sezione del ^i di 
Saizana dove era iscritto fino 
alla sua confessione accusa 
per chiedere «o I espulsione 
conclamala e motivala pubbli¬ 
camente come lo é stata la mia 
sospensione oppure la mia 
nammissione conclamata im¬ 
mediata, motivata pubblica¬ 
mente» 



Non-stop a Milano presente Adriano Sofn 

«Un verdetto ingiusto 
Per questo siamo qui» 



Non ò accctiabilc che la conccnlra^iorif' di ilcool nt.1 san 
que -con riferimento alle modalità in temi di giudizio sulla 
operatività alla qiida di veicoli - vcnqa rie ivuta indiretta 
mt ntt da un campione diverso d il sanqui st( sso C il parere 
del qnippo tossicclogi forensi della societ j itali ina di medi 
cina legale espre'^so nel corso de >1 asse mblea k nutasi a Mi 
lano e reso noto dal presidente del gruppo stesso prof 
FrancoLodi Taleparere in lincaconquanlostobilitoanche 
nel Consiglio di St ito precisa inf itti che* il «controllo sull ana 
espirata può esse e solo proponibile come indagine preli 
miarc ma la conferma deve in ogni caso derivare da un con 
trollo operato sul >angue se non si vuole che si instauri un 
contenzioso di dincnsioni rilevanti» Vie nc f atto anche riN 
vare che la disponibilità del campione di sangue consemli 
rebbe altresì di accertare la presenza di sostanze stupefa» 
centi e psieoirope nfliicnti sulla idoneità alla guida 

Rdpindte l npmalon muserò I esercito 

in mutande inzi senza II 
ZvUnillo «colpo* portato a termine 

mutdndP da veri professionisti fruttò a 

li» * «x banditi ben ducccnto- 

ClCir esercito ^‘1^ mutande desti» 

nate ai militari di leva dell e 
SerCltO ICH mattina putlC 
della re'furtiva ò s iltata fuori 
sul banchetto di un mercatino rionale a Paola m provincia 
di Cosenza Tre commercianti ambulanti arrivati da San 
Gennaro Vesuviano vicino a Napoli vendevano gli slip mili 
tan alla modica cilra di mille hre al paio La lapina iv%cnne 
il 21 aprile scorso nello stabilimento «Benmcol* di Casirovil 
lari in provincia di Cosenza I tre commercianti riccllaton di 
mutande arrestali sono AntoniocDomcnicoSalviiorcMa» 
figliano di 35 e 27 anni e Gennaro Nappi di 21 Con loro ce 
ra un ragazzo di 15 anni che ò stalo denurc afo all autorità 
giudiziaria e naffidato ai genitori Otto banditi pistole in pu» 
gno entrarono nella fabbrica immobilizzarono la guardia 
giurata e quattro operai poi caricarono per cinque ore su 
due dutoarticolali la merce destinata all escit ilo 


Un treno ro!'>a La salvaguardia della natura 

Am binari e lancia il 

Valico Ul mVlalCa suo messaggio di tutela at 
npr cali/^irA traverso la musica Questo 

salvate; 1 obiettivo del «treno rosa- 

ÌÒ ndtUrd un mi/iativa patrocinata dal 

la preside nza del Consiglio 
dai ministeri dei Trasporti 
dell AmbienN» e dell Agricol 
tura e realizzata in collaborazione con le Ferrovie dello Sta o 
per portare in 35città Italiane nei vagoni di un treno il mes¬ 
saggio della salvaguardia ambientale I protagonisti sono i 
bambini che da sempre hanno mostrato una estrema sensi 
bililà nei confronti dell ecologia «Il treno rosa* carico di 
musica canzoni giochi libnecultura ambientale toccherà 
tutte le regioni itali ine a partire dal Veneto da dove ò inizia¬ 
to i) suo viaggio. fa< endo tappa in numerose città 

Marocchino Un govancc ttadjno maroc- 

mAvén a r’AKimia chino Saib Shalac di 24 an- 
inono a VlClllOVa ni é morto icn pomcrigaio 
Hnnn crnntri all o'^pcdalc Galliera di Gc- 

UU|fU 9LUnui nova pochi minuti dopo il 

tra neri suo rxtovcro per ferite di ta¬ 

glio allo stomaco riportate 
secondo quanto dichiarato 
dalla stessa vittima nel cor 
so di alcuni scontri tra nordafncani avvenuti nella notte nel 
centro storico genovese Già in mattinala il giovane si ora 
ptescnialo al premo soccorso dell ospedale Gallicra per lar 
SI medicare le lente che a giudizio dei sanitari di turno non 
destavano preoccupazioni tanto che Saib Shalac era stalo 
dimesso II giovani» marocchino aveva raccontalo di essere 
rimasto lento poche ore prima durante alcuni sconto con 
persone a lui sconosciute Aoriginat; gli cpeodi di violenza 
sarebbero secondo gli investigatori motivi collegati alla 
spartizione del tetrftono per il contrabbamio e il piccolo 
spaccio di sostanzi slupcfaconti 


Adriano Sofrl A «Inisba Gemma Caprti vedova del commissario Cala¬ 
bresi, con I suol f gli dopo la sentenza 


L'appuntamento era per le 15 30 ma alle tre del pome¬ 
riggio la Casa della Cultura di via Borgogna a Milano 
già strabocca In una sauna affollata fin sulle scale so¬ 
no venuti a centinaia, (molti sono ex militanti che non 
SI incontravano da una decina d'anni), per testimo¬ 
niare solidarietà ad Adriano Sofn, Giorgio Pietrostefani 
e Ovidio Bompressi, condannati a 22 anni di carcere 
per l'omicidio del commissario Calabresi 


ROBERTO CAROLLO 


■■ MILANO Adriano Sofn 
puntualissimo, prende posto 
nelle pnme lilc Gli siedono ac¬ 
canto la compagna RandI 
Rossana Rossanda, Marco - 
Boato 1 flash dei fotografi sono 
lutti per lui L ex leader di Lotta 
Continua ha sempre quegli oc¬ 
chi sicun quasi spavaldi che a 
tanti lo rendono antipatico 
Non ha presentato appello 
contro la sentenza cono ave¬ 
va dichiarato prima del verdet¬ 
to Un verdetto che a 18 anni 
dal fatti gliene affibbia 22 di 
carcere Un verdetto che se¬ 
condo I suol accusaton il pm 
Romanci e il giudice istruttore 
Lombardi sarebbe fondalo su 
falli circostanziati e che invece 
secondo amici e una vasta 
arca di opinione della sinistra 
poggerebbe solo sulle dichia¬ 
razioni del pentito Leonardo 
Marino dichiarazioni messe a 
dura prova dal dibattimento 
processuale Se la condanna si 
basasse soltanto su di esse sa¬ 


rebbe gravissimo "Anche la 
leggo Cossiga - dice Rossanda 
- prevede 1 obbligo di nscontn 
Che non ci sono» 

Lui Sofn, oswnta'tranquUff- 
tà,. è venuto ad ascoltare «Ma 
non Intendo parlare». .GILattn 
Invece parlano e accusaho «È 
una semenza folle c assurda», 
dichiara Natalia Ginzburg che 
ha invialo un messaggio di so¬ 
lidarietà «Un proce'-so macro¬ 
scopico» denuncia Camilla Ce- 
dema «Un allo folle irrespon¬ 
sabile provocatone» protesta 
Marco Boato 

La vicenda ha tutti iconiomi 
per prestarsi a diverse chiavi dì 
lettura Da quella «tramista» 
che vuole che sui falli degli an¬ 
ni Settanta, da piazza Fontana 
in poi, non si possano avere 
verità ma soltanto ricostruzioni 
di parte a quella psicosociolo- 
gica di chi tende a dar credito 
a Manno perche é un poverac¬ 
cio afflitto dal pentimento 
mentre I antipatico Adnano é 


un ex se»,santottuio estremista 
che ha ndossato i panni del 
professionista perbene, a quel¬ 
la parallela, un po classista 
secondo cui la parola dell in- 
telleltuah» di sinistra vale più 
delle dichiarazlorii di un vendi¬ 
tore di cicpes E forse il frutto 
piu amato di questa sentenza 
e proprio questo confondere 
le carte riportarci in un clima 
da Selle Apnie nel quale più 
che la verità conta da che par¬ 
te SI sta Ecco allora Andreotti 
e La Mal' 1 a car c a di voli d or¬ 
dine pcntilicare che non si 
puOcnti*are la rragislratura e 
dalla parte opposta invece agi¬ 
tare il sospetto Cli giudici che 
copnrebbeio fa ventà m nbme 
della ragon di Stato La notte 
della Repubblxta non é finita? 
•Lotta Continua lece campa¬ 
gna contro Calabresi, dunque 
I abbiano ucciso noi Questa é 
la tesi die hanne sempre per¬ 
seguilo» dice Guido Viale «Il 
giorno del delitto, 18 anni la - 
racconic Camilla Cedema - il 
questore Guida mi avvicinò e 
mi disse che ero la mandante 
morale Allora ki chiedo chi 
ha risposto per la morte di Pi- 
nclli ani ora oggi avvolta nel 
mislcro’» «L'emergenza non é 
finita - osserva Massimo Cac- 
clan - e nemmeno quella cul¬ 
tura che si e alimentala e ha 
alimenu ’o il peni ilismo Sono 
accusa 0 la prt’s'tnla vocazio¬ 
ne della magisinilura a surro¬ 
gare poli ri altrui «Una volta - 


dice Rossanda - il g udicc Ca¬ 
selli dichiarò elio cr.i in pnma 
linea contro il l'norismo No 1 
magistrati non le >bono difen¬ 
dete lo Stato n a immmistraic 
la giustizia scc indo la legge» 
Sotto accusa e 1 1 * tampa «quei 
cronisti giudizi in che hanno 
preso per but ni soltanto le 
versioni dclla<ciisa» i «boss 
del commento elle dicono di 
non sapere I a ’ii jslicismo co¬ 
dardo di Kepi ly hai Se non 
sannocosadin» luonaCuido 
Viale - se ne st ano zitti» Sono 
accusa il potcìc po ilico «Da 
Andreotti che di'hi ara gtiisli- 
ZIO e falla - o -si rva Giuliano 
Ferrara - si po si no accettare 
al massimo leziorid longevità 
politica e di -nca.mo non 
certo sul mod( di combattere 
la criminalità» ''«ilo accusa 
anche 1 ritardi «li la -inisira «Il 
nuovo Pci del dir III ‘delle re¬ 
gole deve uscir ■ ualli» incertez¬ 
ze non può f.Kere quando 
queste regole veggono accan¬ 
tonale» alferm i il sociologo 
Luigi Manconi Ma u é anche 
apprezzamenti per quanto ha 
detto Occhelic i per quanto 
afferma Fjanct llassanini che 
del Rei è capolisi i propno qui 
a Milano >Cot si 4ero anch io 
scandalosa qi està sentenza 
per la labilità c I infondatezza 
delle prove « I »■ sembrano 
emergere dal processo ma 
non dividiamo» i tra nnoccnti- 
sli e colpcvolisti iior ragionia¬ 
mo per partili presi o più che 


imocenllsta sisno preoccupa¬ 
to come cittadino e come par¬ 
la'nentare quando vedo la ra¬ 
gion di Stato prevalere sulla 
certezza del diritto» Per il Rei 
parla anche Cesare Salvi «Più 
che un compiano o una giuri¬ 
sdizione dell £ mergenza vedo 
un clima di restaurazione con¬ 
servatrice A partire dal latto 
eh e c e chi la la campagna cl- 
torale invocando la pena di 
morte» Quando Salvi esporne 
sclidarielàalla vedovae ai figli 
di Calabresi ■(>cr la sofferenza 
e la dignità con cui sono stali 
m aula» dalla sala parte qual- 
cf c fischio È lo stesso Sofn a 
far tornare il silenzio slringcn- 
dii lamanoaSaM «Sono a ac¬ 
ce rdo perché tu parli» dice I ex 
leader di Le 

Sotto accusa mime il Palaz- 
zc di Giustizia di Milano «Se il 
dottor Romani i i il pm Ndr) - 
dice Marco Boa o - ammette 
clic crede nella colpevoic.’za 
di Admno sulla base di una 
sensazione di picllc io dico che 
la mia sensa'ione di pelle 6 
che lui sia un killer del diritto» 
Boato offre anche una notizia 
medita -Quando ricevetti la 
comunicazione giudiziaria - 
racconta - il pror uratorc gene¬ 
rale di Milano B»’ria d Argenti¬ 
ni» mi espresse in pmalo soli- 
d inelà E la comunicazione 
mi era stata inviata dal piano 
di sotto Milano dovrebbe ver¬ 
gognarsi della sua magistratu¬ 
ra» 


Marocchino 
morto a Cemova 
dopo scontri 
tra neri 


I3IUSEPPE VITTORI 


□ NEL PCI 1 

Convocazioni. I deputati comunisti sono tenuti ad esse¬ 
re presenti senza eccezione alla seduta antimeridia¬ 
na di martedì 8 maggio 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridia¬ 
na di martedì 6 maggio e di mercoledì giovedì e ve¬ 
nerdì 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere 
presenti senza eccezione alla seduta pomeridiana di 
mercoledì 9 maggio (Odg Bilancio interno del Sena¬ 
to) 


Inchiesta di Falcone dopo le dichiarazioni del pentito Mannoia 

Al processo per il delitto Basile 
ì furati popolari furono intimiditi 


Interrogatorio-autcdenuncia pier Cappelli e Biasi 

«Prima di Patriziii 

cosi ho ^^irubato’’ altri bambini» 


A diocf anni daH'assassinio del capitano dei carabi- 
nien di Monreale. Emanuele Basile, il procuratore 
aggiunto di Palermo, Giovanni Falcone ha aperto 
un'inchiesta per venficare se i giurati popolari del 
secondo processo d'appello furono intimiditi L'in¬ 
dagine è stata avviata dopo le rivelazioni del pentito 
Mannoia e la scoperta del libro mastro della mafia. 
Una lunga stona di morte e corruzione. 


FRANCESCO VITALE 


■■ PALERMO II pcniito Fran¬ 
cesco Manno Mannoia lo ave¬ 
va raccontalo al giudice Falco¬ 
ne al fermine di un lunghissi¬ 
mo interrogatorio «Un altra 
occasione in cut si tentò di av¬ 
vicinare I giudici popolan - 
disse - fu nel processo per I o- 
mlcidio del capitano Basile» 
Una dichiarazione importante 
alla quale bisognava trovare 
subito 1 nscontn La conferma 
arrivò qualche mese più lardi 
in occasione dell arresto di Ni¬ 
no Mailonia csiponenle della 
polcntt cosca di San Lorenzo, 
ragioni»»re di Cosa Nostra In 
un nlugio del boss latitante 
venne iilrovalo un libro mastro 
su CUI tra stala diligentemente 
appuntala tutta la conlabililà 
delle famiglie Un mucchio di 
cifre di»cinedinomi Lo sguar¬ 
do del magistrati si soffermò 
immediatamente su una lista 
di perone quei nomi com- 
spondevano a tulli i giurati po¬ 


polan del processo Basile La 
conferma che Falcone cercava 
era arrivata la mafia aveva cer¬ 
calo di lawicinarc» i giudici 
non togati di uno dei più tor¬ 
mentati processi che la stona 
giudiziaria siciliana ricordi 
Adesso Falcone ha aperto 
un inchiesta ed ha comincialo 
ad interrogare i giudici popola¬ 
ri entrati nel mirino di Cosa 
Nostra Un indagine difficile c 
non solo perche viene svolta 
tre anni dopo il secondo giudi¬ 
zio d appello che vide la con¬ 
danna all ergastolo dei tre pre¬ 
sunti killer del capitano Vin¬ 
cenzo Puccio Armando Bo¬ 
nanno e Giuseppe Madonia II 
processo Basile non a torto, 
viene consideralo una «sum- 
ma» dei cnmini della malia e 
della sua capacità di •inquina¬ 
mento» Una storia nata male 
Subito dopo I omicidio, dieci 
anni fa a Monreale vennero 
fermale tre persone che strin¬ 


gevano in pugno le pistole an¬ 
cora fumanti Puccio Bonan¬ 
no e Madonia furono arrestali 
processali c assolti in primo 
grado II presidente della corte 
^Ivalore Curii Giardina - 
qualche anno dopo promosso 
procuratore di Palermo - li 
spedi al soggiorno obbligato in 
Sardegna dove i tre non arriva¬ 
rono mai, preferendo darsi alla 
latitanza II processo d appello 
che SI concluse con la condan¬ 
na all ergastolo dei tre imputa¬ 
ti si svolse cosi a gabbie vuole 
La Cassazione, dopo pochi 
mesi annullò per un vizio di 
forma la sentenza d appello 
Tutto da nlare II terzo proces¬ 
so Basile viene assegnalo ad 
un giudice esperto ed equili¬ 
bralo Antonino Saetta II di- 
bal'imcnlo si svolge in un cli¬ 
ma di grandissima tensione 
Dei tre imputali due sono stali 
intanto arrestati Vincenzo 
Puccio e Giuseppe Madonia 
La mafia gioca tutte le carte a 
sua disposizione per fare as¬ 
solvere I boss alla sbarra Com¬ 
presa I intimidazione dei giudi¬ 
ci popolan Tutti i componenti 
della giuria - ha stabilito un in¬ 
chiesta di Falcone - vennero 
avvicinali e •consigliali» di 
emettere un verdetto •equili 
bralo» Il gioco non nusci no¬ 
nostante le pressioni ed il cli¬ 
ma di paura Puccio Bonanno 
e Madonia vennero condanna¬ 
li all ergastolo La brutale n- 
sposta di Cosa Nostra non lar¬ 



Calmo, prec uso. con qualche» rimorso e un tentativo 
di giustificaz ione «sociale» interrogato dai magistra¬ 
ti di Verona I nino Cappelli uno dei rapitori di Pa- 
tnzia Taccht»lia, ha messo nero su bianco - confer¬ 
mando le indiicrezioni circolate net giorni scorsi - la 
sua confess one E ha ammesso di aver partt'cipato 
anche ad al in sequestn len è stato interrogato an¬ 
che Valentmci Biasi 


dò ad amvarc Pochi mesi do¬ 
po un commando di killer uc¬ 
cide a Caltanissctla il presiden¬ 
te Saetta e il figlio Stefano È la 
prima volta che i killer sparano 
su un magistrato giudicante 
Intanto la Cassazione non si 
smentisce ed annulla anche la 
sentenza di Saetta per un ntar- 
do nella notifica agli avvocati 
difensori Ancora una volta il 
processo Basile deve ripartire 
da zero Ma non 6 finita La 
mafia non si limita solo a rego¬ 
lare I conti con i servitori dello 
Stalo Fa p'azza pulita anche al 
propno inferno Nello spazio 
di poche settimane scompare, 
inghiottito dalla lupara bianca 
Armando Bonanno, e viene os- 


II giudice 
Giovanni 
Falcone 


sassinalo Vincenzo Puccio 
Lex ligUiccio di Michele Gre¬ 
co la un i fine orrenda lo ucci¬ 
dono 1 SUOI compagni di cella 
all interno dell Ucciardonc 
massacrandolo a colpi di bi¬ 
stecchiera Dei be killer del ca¬ 
pitano dei caraliinien è rima¬ 
sto quindi soltnnlo Giuseppe 
Madonia fratello di Antonino 
il ragioniere delle cosche, e li 
glio di dim Cio'io indicalo co¬ 
me uno dei mandanti dell o- 
micidio di Monreale Ma alla 
sbarra di I quarto processo Ba¬ 
sile, GiU'M>ppe Madonla non 
sarà solo A fargli compagnia 
ci sarar no anche i presunti 
mandanti tutti i componenti 
della cugiola mal «sa 


■i VERONA PrN ISO nelle n- 
sposte, control it 3 negli atteg¬ 
giamenti. quasi licddo cosi é 
apparso Bruno ( appelli uno 
dei tre sequedt it 3n di Patrizia 
Tacchella ai giiidK .1 torinesi 
Francesco Salut o o Ugo De 
Crescicnzo e il procuratore 
della Repubblii i di Cuneo Se¬ 
bastiano Cam|i SI che venerdì 
lo hanno int<»m3||ato dalle 12 
alle 22 15 nel c itzcre di Vero¬ 
na per ncoslai r alcuni rapi¬ 
menti di bimbi I lenontesi n- 
masli impuniti 
Cappelli ha n messo il pro¬ 
pno coinvolgineiilo nei casi di 
Giorgio Cartx nt e Federila 
tsoardi ha se. ;u>nclo la mo¬ 
glie Omelia Liiz i ha giustifi 
calo le sue azic ni dip ingcndosi 
come •vittima lei si tema» "lo 
sono un impre idilore - ha det¬ 
to - e tulli I gli ri 11 h 3 a che la¬ 
re col mondo lerce issimo del 
lavoro c della liiiarza domi 
nato dall ipoctisi i dove il piu 
grosso mang. il più piccolo 
Ho rapilo quei bi ubi per nsol 


l’Unità 

Domenica 
6 ni ipqio 1990 


vere I miei problemi economi¬ 
ci meglio far soffrire qualcuno 
una volta sola che passare la 
VI a a lar sgarbi e danni a un 
numero inlin to di persone per 
riuscire a nmanerc comunque 
a galla» Cappelli ha escluso 
che VI fosse un piano per se¬ 
questn a catena «Ogni volta - 
h ■ confidalo - mi dicevo che 
sarebbe stata I ultima» Quan¬ 
do fu •rubalo» Garberò nipote 
dell ex presidente del Torino- 
c.ilcio Orfeo Pianelli Cappelli 
eia poco più che ventenne 
Eia il tre ottobre 1977 «Fui io a 
pielevare il bsirbinodall inter¬ 
no del passi'gpino - ha am¬ 
messo - mentre Franco Mal 
fiotto (a sua /otta in prigione a 
Vi’rona) imnobilizzò la guar¬ 
dia giurala» 

•Portammo il piccolo - ha 
aegiunio Cappelli - in una 
st inzelta rxravata all inlerrro di 
un magazzino affittato a Ni¬ 
chelino nella cintura di Ton¬ 
no Era una lanzetla moquel 
tata c ben attrezzala Traltam- 


'lo bene quel tiambino» 
C uindi una precisazione "Ma 

II ebbi un ruolo dee ’niralo n- 
>|3etlo agli altri La rn'erca del- 

abictlivo e il progetto dt se- 
. ueslro erano opera di Valen- 
to Biasi (anch egli m prigio- 
r e) e di Maffiollo Loro aveva- 
1 3 già rapilo Pietro Cans lem- 
I 3 prima La mia 
I artecipazione alla vicenda 
Liarbero fu consid -rata in- 
-.omma una sorta di prova 
t nto che del riscatto (un mi- 
li irdo e mezzo ndi ) io non 
c 3bi la teiza parte pu uà come 
s irebbe stalo logico» Gli in 
c jirenli vogliono sapere come 
' :k:1ò quel denaro ma da 
C appelli non e giunta una n- 
l»sla esauriente e :hiarifica- 
•i ce «Me lo diedero ;ià pulito 
e IO non chiesi come avessero 
( Ilio a cambiarlo» I u ancora 

III I nel successn’O ep isodio re- 
I itivo alla figlia del ti olare del 

I Alpiiour di Cuneo Federica 
1 oardi a compiere matenal- 
r ente il ratto Era il 12 gennaio 
d -Il 84 -Io e Malliotio entram 
n o nella scuola e ementare 
1 ovata che la bambina fre- 
( uenlava - ha spiegalo - lo al 

I irai la piccola m< ntre Mal 
( otto mi proteggeva alle spai 

II Uscimmo Malfiollo si mise 
ul volante di una "Cella" e io 
infilai Federica sul edile po¬ 
steriore» 

Biasi a bordo di un altra vet 
t tra lece da slatletia •Impie¬ 


gammo quattro ore per amva- 
re nella villetta di San Lorenzo 
della Costa - ha proseguito 
Cappelli - anche perché lum- 
mo costretti a una deviazione 
por non incappare in un posto 
di blocco d( 1 carabinieri se¬ 
gnalatoci da Biasi» Fedcnca fu 
tenuta segregata nel sotloletio 
dpi'a casa Furono Biasi e Maf 
fiotto secondo il racconto di 
Cappelli ad alternarsi vicino 
alla bimba c ui non mancaro¬ 
no •tanti giochi cibo attenzio¬ 
ni di ogni si3rta per renderle 
meno iraum ilico il fieriodo di 
distacco dai genitori» Racconti 
dettagliati quelli di Cappelli 
solo talvolta inlarciti di nmorsi 
espliciti e di nlerimcnti alla sua 
condizione di padre e di man¬ 
to "Adoro mio figlio A mia 
moglie non ho mai rivelalo 
nulla mi sono sempre lenuio 
tutto dentro» Restano molli 
punii da chiarire sul nciclag 
gio del denaro ad esempio e 
sulle auto rubate usate per i se¬ 
questri L inlcrrogalorio prose¬ 
guirà nei prò .simi giorni 
La ricostruzione del seque¬ 
stro di Federica Isoardi é stata 
al centro anche dell interioga- 
tor o eui e st Ilo sottoposto icn 
Valentino Biasi che ha rispo¬ 
sto per circa tre ore alle do¬ 
mande del procuratore Cam¬ 
pisi Biasi secondo quanto SI é 
appreso avrebbe confemiato 
quanto già irrelato da Cappe! 
Il 









































IN ITALIA 


Gli agenti del Naps durante un rastrellamento 
hanno trovato Carlo sfinito sui monti di Piatì 
Non si reggeva in piedi ma, secondo il medico, 
è in buone condizioni nonostante la prigionia 


Il dramma era iniziato il 25 gennaio 1988 
Quattro banditi amati avevano fatto imjizione 
nella casa dei Qfiadon ad Arzignano, nel Veneto 
Airinizio, sembrava una «.semplice» rapina.... 


Così è finito il sequestro più lungo 



La maniles'azione contro i sequestri del 28 aprile a Roma 


Lo hanno trovato sfinito ma in bue ne condizioni 
sulle montagne sopra Piati Carlo Ce adoii rimasto 
per 27 mesi nelle mani dei rapitori, b stato rintrac¬ 
ciato durante una perlustrazione di an gruppo del 
nucleo antisequestri Non si reggeva in piedi 11 25 
gennaio 1988 quattro banditi armati avevano fatto 
irruzione nella villa di famiglia ad Arzignano e I ave¬ 
vano trascinato via Poi, interminabili mesi di attesa 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


■R VICENZA II sequestro più 
lungo d Italia era iniziato il 25 
gennaio 1988 Quella sera 
quattro banditi armali e col 
passamontagna avevano lai 
lo irruzione nella villa dei Ce 
ladon sulla collina di S Pie¬ 
tro sopra Arzignano portan 
dosi sia Carlo dopo aver le 
gaio il maggiordomo Camillo 
e la moglie In casa non c era 
nessun altro II papà del rapi¬ 
to Candido Celadon alla 
stessa ora partiva da Milano 
in aereo per una vacanza in 
Kenia assieme alla figlia Pao¬ 
la e la nipotina Valena L al¬ 
tro fratello Gianni era in 
viaggio di nozze Al momen¬ 
to olireiulto non era nean¬ 
che sembrato un rapimento 
piullosto un tentativo di rapi 
na com era già successo Ire 
mesi prima nonostanle i 
cancelli blindali e muniti di 
telecamere della villa I ban¬ 
diti avevano cercato la cassa¬ 
forte e confabulalo a lungo 
prima di decidersi a portar 


via Carlo Forse speravano di 
trovare una parte della som¬ 
ma - quasi venti in ’iardi - ri¬ 
cavata pochi giorni prima da 
Candido Ce Udori ' dai suoi 
fratelli con ta vendita di due 
falibriche conciane di loro 
proprietà I Celado i avevano 
conservalo due az ende dal 
lo stesso nome .F veda, un 
mangimificio ed una conce 
ria 

Carlo. UT rage/zone di 
quasi 19 an ii frei|uenlante la 
IV del liceo scientifico di Ar 
zignano uniche passioni il 
basket e il i.tzz legatissimo 
alla fidanze ta Gat nella Sar¬ 
tori operaia di un paese vici¬ 
no pareva svanro nel nulla 
Per Ire mes i rapitori stettero 
zitti (nel Ir it empo i beni di 
famiglia craro stali bloccali 
dalla magi .tratura' poi av 
viarono lente tralt itive dopo 
aver mandato una foto di 
Carlo - baiba lunga catena 
al collo - ed aver Ulto trovare 
a Roma una ca.a(-tta con la 


sua voce registrai ) < he il ra¬ 
gazzo fosse prig omero in 
Aspromonte lo si capi pub¬ 
blicamente solo nove mesi 
dopo quando Cai ido Cela¬ 
don pubblicò ur iiscrzione 
a pagamento sull i Gnzzelta 
del Sud invitando 11 ipitori .a 
iiprislinare I conLifl telefoni¬ 
ci» Pochi giorni pr ina era ar¬ 
rivalo a Reggio Cu < lina con 
una valigetta coni en ante 3 
miliardi un awos no inviato 
dai Celadon Aldo Pardo stu¬ 
dio in Veneto ed origini cala¬ 
bresi Missione inutil- rifiuta¬ 
la dagli stessi scqu'-tratori 
conclusa con la sp' rizione di 
800 milioni della st mma del 
riscatto affidato al II gale 


Una valigetta 
con 5 miliardi 


Il 2-1 ottobre 193“ i due fra¬ 
telli di Carlo ed uno .no si re¬ 
cano m Calabria i "ili aulo- 
slrada nei pressi il l.amezia 
Terme consegn iik ai rapi 
lori una v.iligcll i o i 5 mi¬ 
liardi Il giorno u :esMvo 
mentre si attende la libera¬ 
zione dell ostaggio i carabi¬ 
nieri di Catanzaroi empiono 
un blitz che prò airtierà pa¬ 
recchie accuse d iiiumpesti- 
vità In un ovile di Angitola, 
nei pressi di Pu j i Calabro, 


fanno irruzione arrestando 4 
pregiudicati e scoprendo la 
prigione, vuota da 1 settima¬ 
na di Carlo Celadon In car 
cere firisconodue fratelli pa 
stori Natale pd Emanuele 
Galfap etra un trafficante di 
eroina ricercalo Leonardo 
Marte e il boss Mano Leo 
Morabito latitante da anni 
Tutti e quattro hanno una 
parlicolantà in r omune lun¬ 
ghi soggiorni precedenti 
presso parenti .id Arzignano 
o nei paesi vicini IIMorabito 
oltre ad essere ricercato p>er 
attività maliose al Sud e rapi 
ne a Tonno è anche noto al 
la Digos per avere freque nta- 
to I gnippi vicentini di Auto¬ 
nomia operaia Piu tardi sarà 
arrestato anche un suo nipo 
te Francesco S.jgoleo è sua 
ta Golf che ha portato nell o- 
vile e poi riportato via «una 
persona incappucciala e le¬ 
gata» stando alla testimo¬ 
nianza di due ligli di Natale 
Galfapietra II quintetlo è sta¬ 
lo prxessato di recente 
condanna a 30 anni per lutti 
e a 8 anni per I avvocato Par¬ 
do 

Carli dopo il blitz non 
viene 1 beralo Por lunghi me 
SI non se ne hanno notizie 
poi a Candido Celadon arri¬ 
vano nuovi ord ni altri 5 mi 
liardi che I industriale do¬ 
vrebbe portare da solo di 
notte, in Aspromonte II pa¬ 
dre scende 2 \ol*e in Cala¬ 
bria ]x>rtando inutilmente 


prim > 1 miliardo poi uno c 
mezzo «Troppo poco» gli 
fanno sapere 

Candido Celadon ormai 
non-ifidapiu si rifiuta di tor 
nari in Aspromonte [inehf 
non ■ irà avviata -una l alt iti 
va se a 


Tui ti icori tatti 
interrotti 


Dd quel momento - ù lo 
scorso autunno -1 rapitori in¬ 
terni ipono ogni contino 
nona .tante apiaelli sempre 
piij c sperali In prece lenza 
scic due mess iggi > "a fir 
ma di Carlo su un quotidiano 
del 1 I agosto 89 (m. nello 
stess mese pare sia arrivata 
una lettera alla fidanzala 
nelh quale il giovane accu 
seret ae il padre di pensare 
piu all azienda che alla sua 
sorte ed una lelelonata a 
metà settembre -Paga paga 
e b. ‘la» 

Cc iminciano intan o ad 
appciire le banconote del ri¬ 
se ah già pagato Le prime 
sone in una valigcttacan 359 
milicni sequestrala id un 
nari trafficarne colombiano 
che viene fermalo alli fron 
tien Ira Italia e Svizzera Poi 
ne‘|'jnlanoaLocri ir versa- 
rrenl bancari latti da piccoli 
pregiudicati e commercianti 


incensurati Altre ancora nel 
•fondo cassa di una banda 
di spicriatori milanesi Ed 
mime- lo scorso novembre 
in un ennesima valigetta 
(315 milioni numeri di sene 
di molli altri riscatti anche di 
uno ve-sato in Sardegna) 
che un -corriere» calabrese 
sta portando in Svizzera A 
Ponte Chiasso la Finanza si 
lumiti a sequestrare i soldi 
L uomo Isidoro Callà verrà 
arrestalo piu tardi dalla poli¬ 
zia 

Nei lunghi mesi di attesa 
rotti d 1 strazianti appelli di 
Candido Cel.idon ai rapiton 
SI è inserita piu volle 1 iniziati 
va del vescovo di Vicenza 
mons Pietro Nonis A Natale- 
di due anni fa si offri come- 
ostaggio e lece leggere in 
tutte II parrocch e una lette 
ra in cui chiedeva couabora- 
zione alla comunità calabre¬ 
se del Vicentino («centinaia 
di persone tra le quali è pro¬ 
babile che qualcu na sia a co¬ 
noscenza di noti-’ie utili») of¬ 
frendo asoluta riservatezza, 
■se fosse necessario anche al 
coperto di indagini di poli 
zia- Lvidentemenle stnzi ri 
sultalo II 10 gennaio scorso 
inve*ce mons Nonis scrisse 
di senlir.i «umanamente» 
portato «a dar ragione a chi 
propone per gli uccison di 
ostaggi sequestriti e di figli 
altrui rapiti una fine da legge 
del taglione anziché da van 
gelo cristiano» 


Qusmtìo PhaSa è terra straniera Cinquemila tunisini, per metà clandestini, vivono a Méizara del Vallo 

_ Fanno i pastorì e i cavatori: 400mila lire al mese, due ore di permesso a seti irnana \ 


Come topi nelle grotte di tufo 

. - ■ - r 

Vita da iminigrati con un sogno: ùn peschereodo 


Uomini che vivono come topi, nelle grotte delle ca¬ 
ve di tufo Sono la parte più disperata dei tunisini ar¬ 
rivati a Mazara del Vallo Arrivano tutti con un so¬ 
gno il lavoro SUI pescherecci, quasi due milioni al 
mese Ma trovano lavoro come pastori, 400 000 lire 
al mese, e due ore di «permesso» alla settimana per 
telefonare a casa Sono cinquemila, per metà clan¬ 
destini «Siamo soltanto braccia, non uomini» 

DAL NOSTRO INVIATO 
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H MAZAKA DEL VALLO (Tra 
punì) -le non crede cho qui 
ci siano jomini che vivono 
nelle grolt-’ Salgo in macchi 
na con lei lo laccio vedere su 
bilO’ E bitlagliera o de-cisa 
suor Chiari dell islilulo-Suore 
di San Giuseppe» «Ecco guar 
di là in lordo» Le cave di tufo 
le •pcmori-» sembrano crateri 
lasciali da immensi motcorili 
Il tufo viene (agliaio a blocchi 
scendendo sempre piu in bas 
so Quando la cava diventa 
troppo prc fonda o si la troppo 
duro il lavoro per portare i 
blocchi d tufo in alto si ab 
bandona uno Le grolle sono 
scavale ni Ile pareti e veniva 
no usale | er riparare impianti 
di sollevamento ( altri attrezzi 
Due teste di uomini sporgono 
da una gn Ita c subito si ritira 
no •AdC‘so sono trecento - 
racconta .uor Chiara - quelli 
che vivono qui Un mese e 
mezzo la quando in Tunisia 6 
arrivata la voce della sanatoria 
Italiana erano piu di mille 
Dormono dappertutto in que 
sta cava e in lanle altre qui at¬ 
torno in quei casotti abbando 
nati L alila sera sono passala 
di qui II Lo visti sono quell al 
bero m mezzo alla cava La 
none é arrivato un temporale- 
io pensava a loro c non sono 
riuscita a dormire» 

Ecco uno dei casolari dove 
dormono una vernina di tunisi 
ni Tre si inze aperte ad ogni 
vento pe ché finestre e porte 
sono diventale legna da ardere 
chissà da quanto tempo In 
una CI s-ano materassi rotti 
lappetini siracei messi come 
giaciglio nell altra i resti di ci 
ho con gusci di uova cotte ac 
canto alle braci la lenta é pie 
na di cscr-menti Suor Chiara 
ha fretta deve tornare alla par 
rocchia -i^ui c è il santuario di 
San Francesco di Paola chia 
maio il S<inlo Padre delle Per- 
nere In una di queste cave è 
stato irov ito il suo busto una 
statua di luto Devo scappare 
davvero devo andare a trovare 
alcune famiglie italiane abbia¬ 
mo tanti problemi Ci volevano 
tulli bene qui ma adesso ci 
accusano di -stare con i tunisi¬ 
ni» Ma come si fa a non aiuta¬ 
re questi poveretti’ Sono dav 
vero gli ultimi della terra » 

C 6 un altra cava dopo il 
santuario Mohammed sta sa 
tendo dal tondo Dall alto si ve 
dono soll.into pochi stracci e 
una padella nera Un passag¬ 
gio in aulì un caffè assieme al 



bar (la barista commenta pia 
no ma si fa sentire "Troppi 
arabbi qui troppi arabbi ) un 
breve dialogo «Gli altri hanno 
trovalo da lavorare io no per 
questo sono ancora qui Senza 
un soldo senza null.i dove 
possiamo andare a dormire’ 
Sono arrivato un mese (a ho 
lavoralo tre giorni nelle cave 
Al mio paese vedevo gli amici 
che tornavano dall Italia con la 
macchina ho voluto provare 
aneti IO» 

AUomo al santuario sulla 
strada che da Mazara porla a 
Marsala i tunisini vivono come 
dannali della terra Cave e 
grotte sono rifugio per chi é 
appena arrivato ^e sla cercan¬ 
do il primo lavoro) e |)cr chi 
invece é stato riliutato non cs 
scndo riuscito ad inserirsi in 
nessun anlrallo di una società 
diversa 

Dicci chilomctn di filari di vi 
le cave e Irulteti ed ecco Ma 
zara -la città piu araba d Ita 
ha- Ci sono circa 5 ODO tunisi 
ni metà dei quali clandcsimi 
in una città di 55 000 abitami 
Qui il tunisino é pescatore 
oooraio bracciante muratore 
ecc eppure -non esiste» Pro 
duce ricchezza trasformata in 
Mercedes e fuonslrida che 
sgommano nelle piazze ma 
non é un «cittadino» »! lunisin 
- spiega Mano Mulé primirio 
del servizio psichiatrico della 
Usi e presidente della Liqà 
un associazione (il nome ara 
bo significa Incontro ) Ira 
mazarcsi e tunisini - sono Irai 
tali soltanto come braccia da 
utilizzare Vanno bene in ogni 
settore (anno quei lavori pe 
santi che gli ilaliani non voglio 
no (are piu Ma non volano 
dunque non esistono» 

Il Iraghcllo che due volle la 
scltimana porta i tunisini a Tra 
pam (a ricordare gli antichi ba 
slimcnti che portavano italiani 
oltreoceano Le stesse speran 
ze gli stessi bisogni Ma come 
SI vive a Mazara I ■America» 


dei tunisini’ 

Il lavoro piu ambito é quello 
del pescatore È quello che 
rende di piu in assoluto se la 
pesca é buona anetic un mi¬ 
lione e mezzo due milioni al 
mese Sul peschereccio 1 im¬ 
migrato è comunque I ultima 
ruol I del carro Si lavora gior 
no e none Quando si tirano le 
reti SI va a scegliere il pesce a 
melterlo nelle cassette poi nei 
congelatori Non cé tempo 
per un riposo vero e proprio la 
pescala si fa ogni tre ore resta 
si e no un ora per buttarsi vesti 
Il nella cuccelia Suona la 
campana bisogna correre sul 
ponte Si può stare in mare an 
che Ire settimane di fila Quali 


■■ MAZARA DEL VALLO (Tra 
pam) All inizio la casbah 
sembra deserta Voci arrivano 
dalon'ano ma sono que Ile dei 
giovani mazaresi che si trova 
no sul lungomare Pochi passi 
e le strade già strette si stringo 
no ancora le case stanno una 
addosso all altra Una minu 
scola piazzetta una porta 


do c ò II "(00110 biologico» il 
tunisino viene Itcenzialo Sarà 
riassunto dopo quando si ri¬ 
prende il mare Quest anno il 
•fermo» sarà diverso i proprie 
lari lo vogliono (are a giugno 
quando cèti Mondiale L im 
barco resta però la speranza 
dot tunisini dicci quindici an 
nidi lavoro poi si torna a casa 
ci SI mene assieme ad aliri per 
comprare un peschereccio 
oppure SI apre un negozio o 
un caffè 

Per dicci che riescono a sali 
re in barca cento aspettano e 
fanno altri mcshcri Hammedè 
bracciante •Venlimila lire al 
giorno lavoro dentro le serre 
Ormai ad usare i veleni senza 
protezione ci siamo soltanto 


aperta che lascia inlrasvederc 
un salotto con tv a color? Molli 
tunisini clandestini vivono qui 
nella casbah Come vivono’ 
Come riescono a guadagnare 
qualcosa’ L incontro non è la 
Cile perchè gruppi di giovani SI 
sciolgono immediatamenle 
appena arriva una faccia non 
conosciuta All improvviso si 


noi tunisini» All è pastore 'Ho 
appena coriinciato il padro¬ 
ne mi dà 400 000 lire al mese 
Non cl sonoo--iri e leste sede¬ 
vi portare 3O0 prccrc Un mio 
amico è sempre con il gregge 
il padrone gli dà il permesso di 
lasciare le peeorc due ore alla 
sctlimana quando scende in 
paese per tc Icfonare o scrivere 
a casa» 

Mohammed l.ivcia in un ri 
storantc «D -vo essi -e II olle 11 
del matllno c tesio fino alla 
notte Alla line del mese mi 
danno 400 )00 lire Anche un 
mio amico prcnd- gli stessi 
soldi a laverete in una Stalla- 
Chi prende atbasl.inza soldi 
può vivere n un i c isa Gli altri 
finiscono ir ruderi di campa 
gna dove .non vivrebbero 
nemmeno le capre» Poi ci so 
no gli «ultimi» quelli che vivo¬ 
no nelle cav c •• nell - grotte 

■Nell 1 Lie à spiega il suo vi 
cepresidcnie llarinachi Ab 
delkarim dxe me di arabo al 
liceo classK o di Mazara ■ ci so¬ 
no catluhci ni j.ulmani e pro¬ 
testanti uemini con diverse 
idee politiche II nostro prò 
gramm i ncn è i erto rivoluzio 
nano abbi mo chiesto un aiu 


sentono ur a amvano da una 
linostra rinib il ‘ano nei vicoli 
Selle giovani f< rmi in una piaz 
zolla non SI SCO Tip ungono «La 
le Ira ilaliar i» dice uno di loro 
I unico che ai eella di fare due 
chiacchiere -1 razzismo qui 
cè ed è anche pe .ante Certo 
qui nessun > • 1 organizza con¬ 
tro di noi o CI picchia oci vuo¬ 
te mandare vii Ncilavonamo 
c loro decidon» quando dob 
blamo lave rare e quale deve 
essere il sa aro SI io non ho i 
documcnii in n gola sto anco 
ra asiieltando Sono amvato 
da poco u 1 n<»sc e dieci gior 
ni la quando in Tunisia abbia 
mo saputo delLi sanatoria 
Clsndestini div oni che siamo 
cosi ma p< r 1 1 ror ire non è un 
problema in i> 

-Il mio nome’ Non serve 


lo al Comune pci i ol sre dare 
inlormazioni sulli- r jovc leggi 
per svolgere quale h v iniziativa 
culturale come le i>rogram 
mazione di film a e f i atlraver- 
so una Tv locali tisomma 
vorremmo rimelt.-i il pesce 
nella sua acqua p. 11 ostruire 
quella famosa sci i tà multici 
nica c muliiculiuiak che tutti 
dicono di volere II indaco ci 
ha detto di no « liaila Vor¬ 
remmo anche u- '»l■rvlZlo In¬ 
terpreti a dispo' z ne di chi 
ancora non conc c i lingua 
L altro giorno par a'd con una 
tunisina e stala nei rerala al- 
1 ospedale le hann il.ilto tanti 
esami e lei non ha. ipilo nul¬ 
la di ciò che le haiinp dello i 
medici Ègiàdillicil spiegarci 
sintomi del propri 3 mtile ad un 
medieo che pari 111 .tessa lin¬ 
gua imm.iginatc/li osa succo 
de ad un arabo in II i Ila > 
Arriva un pcM hi -ireclo. si 
scaricano le cas"> li pescalo 
Volti stravolli pe' la stanchez¬ 
za Cisonodccint ci unisiniin 
attesa sul molo is i-ttano un 
cenno del capitane per sape¬ 
re se c è un posto liliero sulla 
barca L attesa è ii Jtile Do¬ 
mani SI torna a car care il tufo 
nella cava 


Metti All Conoscevi già un po- 
Lolilaliano hoslailiatoanche 
francese e tedesi 3 1 razzismo 
SI misura con i siild lo e le la 
voriamo assiem io prendo 
ventimila lire tu < i quanlami 
la E se sono cL iclistmo per 
chi mi dà da lavo an è ancora 
meglio Non pos<o mai prole 
stare non posso tl e nemme¬ 
no una parola li quaranta 
giorni ho trovat' la lavorare 
soltanto sette gioì n C sempre 
lavori diversi so-o .tato nelle 
serre in campagna lo monta 
to dei tubi ho la zr tato anche 
in una stalla Ho «'mpre la 
speranzidi restt e illri giorni 
ma alla sera li d n o ventimi- 
li o anche quind imita e li 
dicono doman n i • 

Si sentono altr fiida rumo 
rr di passi che "i incorrono 
Slavolla SI irati II tunisini 


«Noi non possiamo <te nulla 
Solo lavorare se ‘loro” vo^ono» 

«Tu chiedi se c è il razzismo qui’ Guarda, tutto quel¬ 
lo che VUOI Io lavoro e prendo ventimilalire in una 
giornata I italiano prende cinquantamila E poi non 
puoi dire nulla solo lavorare, quando loro ti dicono 
di lavorare « Notte nella casbah di Mazara del Vallo, 
alla ricerca dei clandestini Fuori c è la notte degli 
altri, con le chiacchiere in piazza i gelati, le ragaz¬ 
ze «I tunisini’E chi li conosce» 

DAL NOSTRO INVIATO 



•Quello piu anziano -ci tradu 
ce All - è amabbiato pcrch è un 
ragazzo doveva scarican- un 
camion di mobili ed è andato 
al bar Ma adesso è tornalo 
lutto a |3osto» Il camion viene 
svuotalo in pochi minuti I mo 
bill sembrano inghiolliti da un 
minuscolo portone Si tratta 
del gu idagno di un tunisino 
che Iona a casa Non i30rta 
soldi ma merce da rivendere 
■Ade'so non so piu - rac 
conta /ili - cosa potrò lare 
Certo il vostro paese era un al 
Ira cosa visto da casa nostra 
Non SI può lavorare un giorno 
si e quattro no Penso che an 
drò al Nord mi hanno parlalo 
del porto di Rimini la conosco 
qualche amico Se non trovo 
nemmeno là prozerò in Gcr 
mania Sella Halli grande Ila 


ha di cvanoimiciam -i» 

Zini he All si infila m una 
porta buia a buttarsi s j un lei 
to Li casbah adesso ' vuota 
SI SI ritono soltanto le soci’ dei 
Il Ir ZI .ori Poche decine di pas 
SI <‘<1 ceco 1 altra Mazara la 
none dei giovani dell» chiac 
eh 1 r ■ sul lungomare S vener 
di notte non c è Iretta 3i anda 
rt» a dormire «1 tunisini’Echi h 
cono cc’» dice un ragazzo e 
POI I capisce bene se scherza 
o d ce sul seno -Guarda io mi 
eli uno Toni e parlo scriamen 
h Hanno rag one i tunisini 
qu indo dicono che noi nem 
ne 11 II vediamo che ognuno 
1 1 1 1 propria vit i E pe r^hè non 
do ri bbe essere COSI 

('invano alln giovali chic 
do IO di cosa si sha ciscutcn 
co "lo ho degli amici tunisini 


t con loro ovviamente vado 
d accordo Ci sono quelli che 
qui hanno le famiglie e stanno 
bene Gli alln sono di passag¬ 
gio cosa possiama farci noi’» 
•È vero secondo me noi i tuni¬ 
sini nemmeno h vediamo 
ma non è meglio cosi’ Da altre 
parti sono trattati peggio Se 
condo me I indiflerenza nei lo¬ 
ro conironh è già un passo in 
avinli» 

Il lungomare è pieno di au¬ 
to Le pizzerie sono ancora 
piene I tunisini non si vedono 
quando non lavorano stanno 
nelle loro case (ra di loro «Ne 
arriveranno altri - dice Lucia 
no Mazzocchi unprelechedi 
rige la Cani-.s - pirchécèchi 
vuole gente che costa poco 
Vogliono però solo il loro lavo¬ 
ro non 1 valori che portano» 
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La picco'a Santina Renda 


Svolta nel caso di Santina 

Palermo, fermati due giovani 
Per la bimba sparita 
si accusano a vicenda 


Due giovani sospettati di aver avuto un ruolo nel ra¬ 
pimento di Santina Renda (la bambina di sci anni 
sparita il 23 marzo scorso), sono stati fermati ieri po¬ 
meriggio dalla squadra mobile di Palermo. Si tratta 
di due giovani, uno di 17 e uno dì 26 anni e. a quan¬ 
to pare, si accusano a vicenda. Gli interrogatori sono 
andati avanti per tutta la notte. Il padre di Patrizia 
Tacchella incontrerà i genitori della bambina. 


rRANCESCO VITALE 


■I PA'.J\RMO. Ad una svolta 
le indagini sulla scomparsa di 
Santina Renda, la bambina di 
8 anni rai>ita a Palermo un me¬ 
se c mez^io la? La squadra mo¬ 
bile del capoluogo siciliano, 
ieri pomeriggio, ha lermato 
due persone sospettale di es¬ 
sere coinvolte nel sequestro 
della bambina. Si tratta di due 
giovan, uno di 17 anni e uno 
di 26. Quesl'ulllmo sarebbe un 
lontano parente di Santina. I 
loro nomi non sono siati resi 
noli. I (lue giovani sono siali in- 
lerrogali dal sostituto procura¬ 
tore A'tredo Mordillo, titolare 
dell'Inchiesta, per tutta la not¬ 
te, Le oue persone poste in sta-. 
to di lermo sarebbero più volte > < 
cadute in contraddizione, ac¬ 
cusandosi a vicenda del rapi¬ 
mento della piccola Santina, 
scomparsa dal quartiere Ccp, 
11-23 marzo. Ad insospettire gli 
Investigatori sarebbe sialo Tal- 
teggiamento del più giovane 
dei due (crmali. Il ragazzo nei 
giorni scorsi si ù recato a casa 
Renda raccontando di aver tra¬ 
scorso con Santina l'intero po¬ 
meriggio del 23 marzo, giorno 
della scomparsa della piccola. 
Inlerrogato dagli uomini della ' 
mobile il -sospettalo- ha prima 
alkrmito di aver lasciato San¬ 
iina in un'osteria alle porte del¬ 
la citta: quindi, incalzato dalle ‘ 
domande degli investigatori, 
avrebbe, cambialo versione 
raccortàndo di aver allidato la 
bambina ad un suo complice. 
Anche questa versione dei lat¬ 
ti. perù, sembra non convince¬ 
re gli inquirenti. Entrambi i (cr- 
mali abitano e vivono al Ccp, il 
quartiere-ghcllo scenario della 
misteriosa scomparsa ■ della- 
bambina. Negli ulfici della 
squadra mobile ieri sera, sono 
siati accompagnali anche la 
madre.' il padre c il nonno di 
Santin.i per un conironto con i 


sospctiali. Il più giovane dei 
due fermali e molto conosciu¬ 
to nel quartiere, dove lo consi¬ 
derano una •minoralo- pervia 
di alcuni disturbi psichici con¬ 
geniti. Tuttavia nel suo raccon¬ 
to sembra esserci qualche ele¬ 
mento di verità. 1 numerosi te- 
slimoni Inicrrogali ieri notte 
dal magistrato avrebbero, in¬ 
fatti, dichiarato di aver visto 
Santina insieme al ragazzo, 
p<x:hc ore prima che sparisse. 
Se questa versione dei falli do¬ 
vesse essere confermala pren¬ 
derebbe corpo l'ipoicsl che la 
bambina sia rimasta vittima 
delle aitenzioni di un manlao^, 
come era sialo ventilato poche 
ore dopo il suo rapimento. QU 
uomini della mobile palenhi- 
tana, lultavia, sono convinti di 
essere molto vicini alla solu¬ 
zione dcH'ingarbugliato caso. 
In nottata almeno uno dei due 
(ermi potrebbe essere tramuta¬ 
lo in arresto, come hanno la¬ 
scialo intendere I polizioltl. Le 
ricerche di Saniina non sono 
mai siale inlerrolle. I (amlliari e 
l'Intero quartiere sono mobili- 
lati dal giorno della sua scom¬ 
parsa. La ricerche sono stale 
estese anche ad altre città d'I- 
lalia. sono stali allissi maniicsii 
con la fotografia della bambi¬ 
na, lanciati numerosi appelli 
tclevisi: e stala persino orga¬ 
nizzata una fiaccolata per le 
vie del Cep. La solidarietà della 
gente non ù mancata. Ieri po¬ 
meriggio nella parrocchia del 
quartiere, dove C stalo organiz¬ 
zato un centro di coordina¬ 
mento per le ricerche, e giunta 
la telefonala più gradila: quella 
di Imerio Tacchella, padre di 
Patrizia, che arriverà a Palermo 
nei prossimi giorni per incon¬ 
trare la famiglia Renda. Il pa¬ 
dre di Patrizia ha dello di esse¬ 
re pronto a dare anche un aiu¬ 
to economico. 


Il ministro degli Esteri 
si rivolge al consorzio 
presieduto dal fratello 
per sponsorizzare Venezia 


Rivelati i verbali 
Prevedono un catastrofico 
afflusso di turisti: 

400niila ogni giorno 


«Caro Cesare, per l’Expo...» 
AfiEari «privati» dd De Michelis 


Come (a il ministero degli Esteri, retto da Gianni De Mi¬ 
chelis, a sostenere la candidatura veneziana per l'Expo 
2000? Semplice; commissionando studi «scientifici», fil¬ 
mati e depliant promozionali al consorzio privato «Ve¬ 
nezia Expo», presieduto dal fralellodi De Michelis. Tutto 
materiale destinato a finire, col sigillo del governo, sui 
tavoli del Bureau intemazionale delle esposizioni. Lo 
spregiudicatosotterfugiorivelatodaunverbale. 

DAL NOSTRO INVIATO ' ' 

MICHELE SARTORI 


■i VENEZIA. Anche il fronte 
dei più convinti sostenitori del- 
l'Expo a Vertezia deve avere 
una bella serpe in seno: quella 
persona che ha divulgato, fa¬ 
cendoli finire su un quotidiano 
locale, i verbali riservati dell'ul¬ 
tima riunione del consiglio di¬ 
rettivo del consorzio «Venezia 
Expo>. Sono documenti sba¬ 
lorditivi, una bella grana per il 
consorzio privato (Fiat. Rnin- 
vest, Eni. Fenuzzi, Montedison, 
Olivetti, Benetton. Eni. Coca 
Cola, Mondatori, Zanussi, Bnl. 
Giga c cosi via) presieduto da 
Cesare Oc Michelis. c soprat¬ 
tutto per il (rateilo Gianni, «in¬ 
ventore- dcll'Expo e ministro 
degli Esteri. £ proprio Cc.sarc 
De Michelis a iniormate disin¬ 
volto i soci delle iniziative in 
corso. Tra le altre, racconta a 
verbale, «un documento filma¬ 
lo che stiamo preparando an¬ 
che su richiesta del direttore 
generale degli allari economi¬ 
ci del ministero degli Affari 
Esteri, che ha chiesto un sup¬ 
porto visivo in occasione della 
presentazione al Bic della can- 


M VENEZIA Ma ù De Miche¬ 
lis o De Mandrakis? Un mini¬ 
stro o Nembo Kid? Capolista 
del Psi alle comunali, aulocan- 
didato a fate il sindaco per i 
prossimi S anni («Dieci, se pas¬ 
serà la candidatura oU'Eixpo 
2000«), Gianni De Michelis sta 
facendo la campagna elettora¬ 
le a colpi di contraili. Contratti 
veri e propri, con la formula fi¬ 
nale «letto e sotloscrillo». lir- 
mati dal ministro scxlalista da 


La rivolta dei «piccoli» sardi 


MB CAGLIARI La nvolta ù nata 
spontanea, davanti agli ullici 
regionali, dove decine di con¬ 
correnti si erano presentali per 
chiedere spiegazioni. «Nessu¬ 
no di noi forse si aspettava dì 
trovare tanta genie nella stessa 
situazione. Allora ci siamo det¬ 
ti: organizziamoci c prolcslia- 
mo tulli assieme...», racconta 
Alessia Alzeni, 24 anni, stu¬ 
dentessa di Scienze nalurali, 
eletta coordinalrice del grup¬ 
po. E c osi C nato il -movimenio 
degli esclusi», primo caso in 
Italia dì conleslazione organiz¬ 
zala, » iindacallzzala» e ricono¬ 
sciuta dagli stessi partiti, degli 
esili di un pubblico concorso. 
Un esercito di 305 persone, tul¬ 
le regolarmente promosse (al¬ 
cuni con risullati oltimali) nel¬ 
le preve d'esame del mega¬ 
concorso per l'istituzione del 
nuovo corpo di vigilanza am¬ 
bientale della Sardegna, ma 
successivamente scartali per 
•impedezioni lisichc» di vano 
genere, l’oichà i promossi so¬ 
no complessivamente 807, la 
percentuale degli esclusioni 
per Cileno fisico raggiunge 
quasi IMO per cento del totale. 


Idonei per fare la guerra ma non per vigilare sui bo¬ 
schi. Preparati nelle scienze ecologiche ma non suf¬ 
ficientemente alti di statura. Ben addestrati nelle 
tecniche antincendio ma con l’handicap degli oc¬ 
chiali. Trecentocinque giovani sardi, promossi nel 
megaconcorso per vigilanti ambientali, sono stati 
dichiarati «inidonei» per «imperfezioni fisiche» di va¬ 
rio genere. Allora si sono organizzati... 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

PAOLO BRANCA 


La maggior parte delle 
esclusioni é dovuto a limili di 
statura. Il regolamento del 
concorso regionale richiama¬ 
va a questo proposito i criteri 
stabiliti per le assunzioni di 
pubblica sicurezza: 1 metro e 
6S cm per gli uomini, 1.58 per 
le donne. «Ma questa assimila¬ 
zione - dice Alessia, I metro e 
56 di altezza - è assolutamente 
arbitraria. Il compilo dei vigi¬ 
lanti ambientali non è tanto 
quello di reprimere poliziesca¬ 
mente gli attentali alla natura 
quanto quello di prevenirli. 
Non vedo davvero cosa c'entri 
l'altezza. E poi c'ù una chiara 
discriminazione etnica: tulli 


sanno che la statura dei sardi e 
delle sarde ù assai inierìorc al¬ 
la media nazionale, dunque i 
limili dovevano essere rikxtcati 
in basso». Altre cause d'esclu¬ 
sione; soffi al cuore, problemi 
dentali, vista e udito non per¬ 
fetti, persino tatuaggi e cicatri¬ 
ci... «Cl'è stala anche qui - de¬ 
nuncia Francesco Marras, diri¬ 
gente della FgcI - una severità 
a dir pcxo spropositata. Basta 
dire che sono stali scartali per¬ 
sino degli atleti, regolarmente 
iscritti alle competizioni sporti¬ 
ve». Ma i casi più sconcertanti 
SI sono registrati con numerosi 
ex militari di leva: trovati ido¬ 
nei e arruolati alla vìsita medi¬ 


ca militare, respìnti in quella 
regionale. -Come dite - com¬ 
menta Marras - che sono ido¬ 
nei per andate alla guerra ma 
non per vigilare sui boschi e 
sul mare.,.». 

La rabbia degli esclusi è an¬ 
cor più comprensibile davanti 
alla grande selctliviià delle 
prove. Quando il concorso è 
stato bandito, quattro anni fa, 
le iscrizioni sono stale addirit¬ 
tura sessanlamila, vale a dire 
un sardo in età adulta ogni 
venti (e un disixeupato su 
Ire). Le prove d'esame sono 
state, a della degli stessi esper¬ 
ti, assai impegnative: prima un 
test sulla flora e fauna mediter¬ 
ranea, poi un tema sulle tecni¬ 
che e sulle problematiche de¬ 
gli incendi, infine l'orale, con il 
riconoscimenlo di numerose 
(e rate) specie vegetali. »E 
adesso - conclude Alessia - ci 
troviamo fuori per un paio di 
cenlimelri o per un tatuaggio 
al braccio. No, davvero, non 
possiamo accettarlo. E se sarà 
necessario porteremo il nostro 
caso fino alla Corte costituzio¬ 
nale». 


Bureau li iteinatlonal des Ex- 
position ■ ol marchio del go¬ 
verno. Ini itti aggiunge pudico 
Oc Michelis, -sono documenti 
che non ne<cssariamente de¬ 
vono essere Iinnati dal Consor¬ 
zio». 

Non sono, questi, gli unici 
aspetti sc.ibrasi rivelali dai ver¬ 
bali. C'è .id esempio un'altra 
intenzione espressa da De Mi¬ 
chelis, cetciire di intervenire 


sulla stampa in uii modo che 
sembra poco laifiicurante; >1 
primi anicoli di'Ila stampa 
estera parlavano male dell'Ex- 
po senza neanche che nc fos¬ 
simo stali infonn.'li che li sta¬ 
vano scrivendo. Abbiamo cer¬ 
calo in questi mi si, perlome¬ 
no. di saperlo pi ma che sa¬ 
remmo stati all iri. ali». C'è un 
godibile intcrvenl > in cui l'ur¬ 
banista (arca l’s ) Carlo Ay- 


didatura» di Venezia. »Se vole¬ 
te», continua De Michelis, •vi 
leggo anche la parte salicnie 
della lettera che il dirigente 
della Farnesina Vanni D'Aichi- 
rafiha scritto...». 

Ed eccola qua: »Le sarei gra¬ 
to se anche per questo dclxra- 
lo compilo (ndr la pretsonta- 
zione al Bic della candidatura 
veneziana) il ministro degli 
Esteri potesse continuare ad 
awalcMsi della collaborazione 
del Consorzio che ella presie¬ 
de. vuoi per consulenze tccni- 
co-scicntilichc, vuoi perla pre¬ 
parazione del materiale infor¬ 
mativo, una pubblicazione ed 
un lilmalo da utilizzare per l'a¬ 
zione promozionale del pro¬ 
getto». Riprende, c spiega an¬ 
cora meglio, Cesare De Miche- 
lis: »Noi abbiamo un'attività di 
servizio rispetto alle istituzioni 
c soprattutto al ministero degli 
Esteri, direzione allari econo¬ 
mici. che si traduce sostanzial¬ 
mente in due iniziative concre¬ 
te, un film e una pubblicazio¬ 
ne». Materiale che probabil¬ 
mente arriverà sui tavoli del 


Il ministro psi si candida 
a fare il sindaco per 10 anni 

. ' I 

I contratti 
e le promesse 
elettorali 


Il ministro degli Esteri si candida a diventare il sindaco 
di Venezia. Per 5 anni? No, per 10. dice lui stesso, se 
passerà la candidatura della città lagunare per l'Expo 
2000. E per il suo obiettivo non si ferma davanti a nul¬ 
la. In questi giorni sono decine i contratti firmati da lui 
e da aziende, società sportive, enti, associazioni e sin¬ 
dacati. Ma si scopre che a volte tali firme erano in real¬ 
tà solo «adesioni personali». Censura del Pei. 


DAL NOSTRO INVIATO 



una parte, dal principali diri¬ 
genti delle aziende private, 
delle socicià sportive, delle as¬ 
sociazioni del commercio, del 
sindacati e perfino di numerosi 
enti pubblici dall'altra. Tre. 
quattro, cinque coniratll: c tutti 
assieme riempiono pagine su 
pagine dei quotidiani Icxali. 
De Michelis si impegna: »Si 
conviene e pattuisce la realiz¬ 
zazione dei seguenti obiettivi 
nel governo delta città»,,. Gli al¬ 


tri lirmano. Di solito, un con¬ 
tralto» è l.jtto di dare c avere. Il 
candidati) sirdaco »dà» la ga¬ 
ranzia di realizzare una serie 
ciclopica di interventi: ma in 
cambio, cosa riceve? E se non 
rispettasse i «palli» che tribuna¬ 
le lo giudicherà, a quali san¬ 
zioni sarà condannato? 

A credere al ministro ed ai 
suoi più o meno volontari ga¬ 
ranti. nei prossimi cinque anni 
De Michirlis dovrebbe Iraslor-. 
mare la città. Ecco ad esempio 
il contrario coi «dirigenti delle 
principali atiende privale: il 
leader sic alista garantisce il 
Iraslerimimto del porto in una 
nuova area, la realizzazione di 
un centro intermodale e di 
nuovi raccordi stradali e ferro¬ 
viari. la creazione nella prima 
zona indusin-ile di 4 istituii di 
ricerca e di un campus univer- • 
sitario. un p,iicheggio al pcislo 
del deposiio Aglp, la riattiva¬ 
zione di tre centrali energeti¬ 
che... Cosine, per luL Che poi 


promette, sempre in 5 anni, 
nuovo stadio del calcio, nuovo 
Palasport, nuc ».'0 bocciodro- 
mo, nuewa citi.ideila sportiva 
(contratto con le società spor¬ 
tive) gestione unificata ed am¬ 
modernamento tecnologico 
dei servizi pubblici e 10.000 
miliardi di spesa per tutela e 
disinquinament') (impegno 
con t dirìgenti |>ijl>blici, sotto- 
scntto dat respoivabilt di Ma¬ 
gistrato delle aci|iie. Genio ci¬ 
vile, lacp, Amiu, I Toweditora- 
lo al porto). ed ini me centro di 
interscambio merci, nuovi al¬ 
berghi, »un siste nia di porlic- 
cioli turistici in citlà e laguna», 
nuova casbah per la vendila 
dcll'»artigianalo tipico» vene¬ 
ziano (contratto con gli •espo¬ 
nenti del commett io»). 

Dalle ultime piagine pubbli¬ 
citarie è sparilo petù un con¬ 
tralto; quello con i sindacali. 
CgiI, CisI e Uil hanno protesta¬ 
lo, si è tirato indietro perfino il 
segretario CgiI Uiigi Ruspini, 


menino dice fuori dai denti: 
•Ancor.i adesso, ci sono attac¬ 
cati per i muri di Venezia ma¬ 
nifesti 'Non vogliamo che Ve¬ 
nezia sia Oisnyland'. Rn dall'i¬ 
nizio io avevo detto; è un'olfe- 
sa per Disneyland essere chia¬ 
mata Venezia, non il conlra- 
no». Ancora a verbale, ecco la 
presentazione dello studio re¬ 
datto dal Consorzio sui flussi 
turistici preventivabili per l'Ex- 
po. La |}revisione è ancora più 
calastrolica di quella risultante 
dalle ricerche usale dal fronte 
avversario; ogni giorno, da 
250.00(1 a 400.000 visitatori 
(oltre, naturalmente, ai tunsti 
•normali»). c per larvi Ironie si 
comincia ad ipotizzare una cit¬ 
tà «chiusa» nei momenti peg¬ 
giori. sbarramenti interni a Ve¬ 
nezia per separare i luoghi del¬ 
le esposizioni dal resto del tes¬ 
suto url>ano, tesserini di «libera 
circolazione» per i residenti... 
Peggio che la guerra. E cosi, 
addossib a De Michelis (il mi¬ 
nistro) si è atibaltuta l'ennesi¬ 
ma grana. Alle denuncie di 
verdi e Pri, all'atteggiamento 
apertamente ostile del com¬ 
missario Cee per l'ambiente 
Ripa di Meana (socialista), al 
dietrofront sull'Expo compiuto 
l'altro giorno dal ministro Fra- 
canzani, si è aggiunta ieri 
un'interpellanza parlamentare 
dei deputati comunisti Pellica¬ 
ni. Vis:o e Slrumendo, che 
chicdoiro ad Andreolti, a prò 
posilo dei rapporti ministero 
consortio: «In quale sede è sta¬ 
ta adottata tale decisione? Per 
quali molivi si ricorre ad un 
supporto privato? C compatibi¬ 
le il ricorso a queste procedure 
con le normative previste in 
materia? Di quali altri enti ci si 
è serviti, e qual è la spesa ellct- 
Uvamente sostenuta?». 


La ditfutilone di un verbale 
ha svelato molti •segreti» 
riguardanti il progetto 
der«Expo2000» 
aVeneaa 


socialista. L'adesione era per¬ 
sonale. ha scnt:o, «ne è stalo 
latto un uso distorto». Dopo di 
lui. parecchi altri sono caduti 
dalle nuvole, dentro e fuori il 
sindacato: una pioggia di pre¬ 
cisazioni, tutte uguali («rrano 
adesioni personali»), e periino 
due dirigenti sportivi. De Zorzi 
(pallavolo) e Faraon (motoci¬ 
clismo) , che hanno negato di 
aver mai sottoscrillo <ontrat- 
ti», nonostante la loro lirma au¬ 
tografa apposta in calce chissà 
come. 

Reazioni? Gianni Pellicani, 
coordir atore del governo om¬ 
bra del Pei, ha severamente 
censurato sia l'iniziativa che 
l'adesicne dei pubblici lunzio- 
nari. I Verdi hanno denunciato 
il tutto alla magistratura. Un 
deputato de si è rivolto con 
un inteirogazione ad Andreolti 
perchè redarguisca il disinvol¬ 
to ministro: mia prossima che 
fai U licenzio e te ne vaL 

□w,5: 


luettera ali’ambascìatore 

«Basta co'ii la congiura 
della stampa tedesca 
contro il mare di Romagna» 


/tmbasciatore ora basta. Basta con le menzogne a 
nostro danno sparse dalla vostra stampa. È quanto 
manda a dire l'Emilia Romagna al governo di Bonn, 
attraverso il suo rappresentante in Italia. Messo sul 
chi vive anche il nostro ministero degli Esteri. A far 
iratioccare il vaso un servizio sul «Bild am Sonntag». 
La Itegione al momento non pensa ad azioni legali, 
ma a ripristinare una corretta informazione. 

_DA LLA NOSTRA REDAZIONE _ 

ALESSANDRO ACNOLETTI 


■■ RIMINI. Il giornalista del 
Bi/t/ am Sorrnfag (edizione 
domenicale del quotidiano di 
Amburgo BM Weilung, dodici 
milioni di lettori) lieve aver 
haltb ispirazione da qualche 
ap<>;aliltico affresco del do- 
po-l)omba. Ecco la riviera ro¬ 
magnola secondo l'inviato: un 
Cielo grigio sopra un mare 
•caduto in un sonne mortale»; 
un'economia in bancarotta: le 
s piagge devastate dalle mudi¬ 
li igini; la gente rassegnata allo 
s as>:io. E poi un collage di di- 
chisrazionidistorteoppure in¬ 
vaniate di sana pianta. Non è 
nuova ad articoli del genere la 
slampa tedesca, che sulla >ca- 
l.isti’ole ecologica» deH'Adria- 
tico ha imbaslilo per mesi e 
nesi una vera e prc'pria cam- 
gagna denigratoria. Ne sa 
cu.)icosa Piero Leoni, presi- 
cenle dell'Atp riminese. <ol- 
lozionisia» di tante velenose 
«beile»che insidiano la già dil- 
fdla azione di rilancio del- 

1 immagine turislica. non solo 
( rTiiliano-romagnola, ma na- 

2 ioriale, in Germani.). 

Luigi Monlanan. presidente 
regionale degli albergatori, è 
(ohvinlo che ci troviamo da- 
\ ami ad un preciso plano anti- 
liaiiano, costruito con metodi- 
( iU: fra gli addetti al lavori è 
t'-ol.) l'esistenza citralpe di 
una robusta «lobby» turistico- 
affaristica all'opera per dirot- 
Dre verso la Spagna il grande 
Lusso i vacanzieri teutonici. 
Comunque sla, l'Iìmilia Ro¬ 
magna è slanca di subire e ha 
deciso di lanciare la control- 
lensiva, chiamando in causa 
lari'o il governo tedesco 


quanto quello il.aliano. Visto 
che l'operazione verità, intra- 
pre.sa i'eslate scorsa, con il 
bollettino •Mareinlorma», non 
sembra aver sortito gli elfelti 
sperati. •Ambasciatore pensa¬ 
ci tu», manda a dire l'assesso¬ 
re regionale al Turismo, Giu¬ 
seppe Chicchi, al rappresen¬ 
tante della Germania federale 
in Italia. Alla volta di Roma è 
partila una lettera in cui s'in¬ 
forma il diplomatico dello 
scorretto lam tam giornalisti¬ 
co ai nostri danni; gli si chie¬ 
dono buoni uffici affinché 
•Mareinforma» venga divulga¬ 
lo il più possibile dai mass 
media tedeschi; gli ai annun¬ 
cia l'intenzione di dar vita ad 
un working group. cui verran¬ 
no invitati, oltre a lui, tecnici 
di fiducia di Bonn, perché il 
suo governo possa icxcare 
con mano la situazione, si 
renda conto delle azioni di ri¬ 
sanamento e per la tutela del¬ 
la balneazione. 

Un'altra missiva è stala spe¬ 
dita al ministro De Michelis, 
invitandolo ad intercedere per 
la riuscita deH miziativa; è in 
gioco, infatti, il buon nome 
della vacanza «made in Italv». 
L'Emilia Romagna, dal canto 
suo, continuerà sulla linea 
dell'informazione verità. Re¬ 
centemente ha stipulato un 
accordo con la Tui (il più 
grande tour operalor tede¬ 
sco) e l'Adac (l'automobil 
club della Rii) che consentirà 
a loro biologi di affiancare, 
nel lavoro di moniloraggio, 
l'equipe della «Daphne», il 
battello oceanografico della 
Regione. 


:U trasmissione di Aids 

L'Oms: rischio di contagio 
tra atleti «molto debole» 
e niente test obbligatori 


Hil ROMA La trasmissione 
ilei l'Aids fra spoitivj. come 
quella resa nota sulla rivista 
Lartcefdai medici dell'ospeda- 
e eli Varese, non è impossibile 
ine he se il rischio (• «mollo de- 
>cle». Lo afferma un docu¬ 
mento deU'Organizzazione 
mondiale della san ità, del gen- 
naio scorso, fratto di un incon- 
’ro-confronto Ira Oms, rappre- 
lentami della Federazione in- 
icmazionale dei rtvNlici sporti¬ 
vi e della commissione medica 
del Comitato olimpico intema- 
.lionale. «Il rischio di trasmis- 
'liune del virus Hiv nel corso di 
pratiche sportive, sebbene 
ime Ito debole - prteisarono gli 
espierlì - riguarden-bbe sopral- 
lu'.io gli sport di cc'mbattimen- 
lo corpo a corpo ed altri che 
comportino il rischio di san- 
guinamenlo». L'Otns consiglia 
.igli atleti sieropositivi di chie¬ 
dete il parere meJico per sa¬ 


pere se spossono continuare 
la loro attività senza nschi per 
sé e gli altri; in caso di lesioni 
cutanee pulirle e dismiellarle 
con appropriati disinfettanti c 
proteggerle «se necessario con 
una medicazione chiusa». 
L'Oms infine nbadisce che 
•nulla giustifica dal punto di vi¬ 
sta m^lco o di sanità pubbli¬ 
ca che gli atleti vengano sotto¬ 
posti obbligatoriamente ad 
esami di screening per il virus 
Hiv, prima di una loro partcrci- 
pazionc ad attività sportive». 
Anche Vittorio Agnolctio, se¬ 
gretario della Lila, si augura 
che la notizia rimbalzata sui 
quotidiani, non ridia fiato alle 
proposte dei test di massa e 
obbligatori. Agnolelto, che si 
dichiara dubbioso sulla veridi¬ 
cità dell'episodio, lamenta che 
la notizia sia stata resa nota 
senza I necessari riscontri 
scientifici. 




.. Ammonizione scritta per un'impiegalia di una ditta bolognese 

È accusata di «turbare» i colleghi maischi con la gonna troppo corta 

<Niente minigonna in febbrìca» 


Maiy Quant spostò l'orlo delle sottane s-opra il ginoc¬ 
chio e fu scandalo. Ma allora correvano .incora gli an¬ 
ni 60. Nessuno avrebbe sospettato che ocijii, con l’ex 
sartina londinese insignita addirittura del titolo di ba¬ 
ronetto. (jualcuno avrebbe ancora alzato la voce con¬ 
tro una donna in «mini», e nientemeno die nella laica 
Bologna. Qui, a un'impiegata con la gonna «troppo» 
corta, è arrivata perfino un’ammonizione iciitta. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

EMANUELA RISARI 


■MBOUXìNA «Ho un solo 
guardaroba; rol vesto come mi 
pare, (a parie della mia perso¬ 
nalità»: Marti Poli. 24 anni, im¬ 
piegala .ii;a Bonliglioli Motori, 
azienda leader nella meccani¬ 
ca emiliana, è «nera». Dopo 
una serk- di richiami verbali a 
casa le è arrivala addirillur.i 
una raccomandala: perchè 
non porta il grembiule se ha 
caldo, perchè lo tiene slaccia¬ 
to. perchè 1.1 minigonna le sta 
bene e la meltc anche sul po¬ 


sto di lavoro. 

Incredibile? Niente affatto, fi 
titolare deirimpre*'.a. dementi¬ 
no Bonliglioli, s<.)'Ktiene che la 
ragazza è seria, mollo brava ed 
efficiente, ma che quella man¬ 
ciata di cenlirneirì in meno 
<rea turbativa, di strae gli ope¬ 
rai e non è in linea con lo stile 
e il decoro dell'azienda» (ma 
la lettera parla tiut he di «mora¬ 
le della disciplin.) aziendale»), 

•Non ho nien te contro la mi¬ 
nigonna — si dilt nde il Bonli- 


glloli — anche mia figlia la 
porta. Ma in azienda, a contat¬ 
to con operai c camionisti, è 
diverso. Del resto, non si va a 
teatro in ciabatte». Mara, da tre 
anni in azienda e da tre mesi 
nel consiglio di fabbrica, è si¬ 
cura: «Nessuno mi ha mal im¬ 
portunata». I deScgati (tre don¬ 
ne e quattro uomini) si sono 
immediatamente schierati con 
lei e altrettanto ha latto Brano 
Papignani, della Rom CgiI. Né 
lei nè il sindacato hanno la mi¬ 
nima irilenzione di fornire al¬ 
cuna •giustificazione», come ri¬ 
chiesto dall’azienda. 

Dunciue, che succederà se 
la ragazza non «ubbidisce»? «£ 
brava, n'ia in questo caso le sue 
capacità prolessionali le torni¬ 
rà a qualcun altro» è la risposta 
di Bonfiglioli. Risposta nervosa 
di chi h.i fra i piedi per la prima 
volta una donna delegata fra 
gli impiegali e un nnnovo con¬ 
trattuale che si prcannuncia 
duro. M a non è lutto qui. 

Il «reato» di lesa morale 


.):;endale (!). per il quale l'a¬ 
zienda rileva •l'ostinata man¬ 
canza di buona volontà» del- 
l'irnpiegata, in tondo è un po’ 
un sintomo. Una ragazza che 
sceglie di portars' in giro tran¬ 
quillamente il suo corpo esat¬ 
tamente come porta in giro la 
sua lesta e la sua intelligenza, 
ferisce doppiamente l'onore 
ni.ischile. Del resto benpen¬ 
santi e bacchettcni se l'erano 
presa parecchio, 25 anni (a, 
con Maiy (}uant. Per la «provo- 
cizione» delle gambe al vento, 
m a anche perchè si era per- 
neessa di dire; "Voglio una mo¬ 
de: che ci permetta di essere 
•noiV 

Alla delegata, dunque, si 
può torse perdonare il suo ruo¬ 
lo sindacale, ma se to unisce 
con un aspietlo gi-azioso è dav- 
vi:ro troppo. L’a 2 .ienda le pro¬ 
mette «un grembiule apposta 
per lei. latto a sacco e allaccia¬ 
to dietro», mentri; naturalmen¬ 
te il suo collega, che le lavora a 


fianco all'ufficio spedizioni, 
non ha mai pensato nemmeno 
una volta ad infilarsi un cami¬ 
ce. Meno sexy? 

•Mia madre, quando ha visto 
la lettera, voleva venire in 
azienda a dirgliene quattro: 
con le parole che hanno usato 
loro — dice Mara — sembra 
che 10 sia una specie di putta¬ 
nella». 

Domattina prima puntata 
della «tesa dei conti»: Mara an¬ 
drà all'ufficio personale ac¬ 
compagnata dal sindacalista. 
Intanto, però, non ha peno 
tempo. Ha distribuito una co 
pia dell'ammonizione a colle¬ 
ghe e colleghi, incurante delle 
minacce dei capi. In gamba 
dalla cima dei capelli alla pun¬ 
ta dei piedi la delegata in mini¬ 
gonna un risultato l'ha già n-;,- 
giunto: «scandalosamente» ha 
nbaltalo un arbitrio da mandar 
giù in un boomerang contro 
stupidità e discnminazione 
sessuale. 
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NEL MONDO 


Il rettore della scuola del Pcus di Mosca 
Viaceslav Shostakovskij parla 
della gravissima situazione politica 
deirUrss e della caduta di consenso 


L'esponente di «Piattaforma democratica»: 
«Il vero pericolo provienedallLinità 
di tutte le forze conservatrici 
e dai sostenitori del Partito russo» 



X^isita del Papa dopo 11 anni 
vStabiliti i rapporti diplomatici 

Pace fatta 
tra Messico 
e Santa sede 


Leader radicale: TUrss verso gravi tensioni sociali 


Da irent’anni iscritto al Pcus, Viaceslav Shostakovs- 
ki). il rettore della Scuola superiore del partito di Mo¬ 
sca, è in odore di eresia, essendo uno dei dirigenti di 
•Piattaforma democratica», la corrente accusata di 
scissionismo «Sono molto stupito che mi lascino 
ancora al mio posto». Gorbaciov’ «Si trova in una si¬ 
tuazione estremamente difficile La maggioranze 
del Comitato centrale lo odia» 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SBRQIO SERGI 



Gorbaciov sorridente circondalo da generali dell Armata Rossa al Festival della «Pravda» Un immagine che dovrebbe smentire « voci circolate 
qualche giorno la (e dichiarate inlondate) su un presunto preparativo di golpe nel febbr.iio scorso_ _ 


GorlMCiov ha precinto, di 
recente, che non si vuole pu¬ 
nire i dissidenti ma solo gii 
scissionisti. Lei io è? 

Cdicgoricamentc no l..i roaliù 
è che nel partilo esistono alcu¬ 
ne correr li Una di questo vuo¬ 
le operar; una scissione Mi ri¬ 
ferisco al «CongTcsso di inivia- 
tiva» che 1121 apnie si 0 svolto 
a Leningrado allo scopo di 
fondare il partito comunista 
russo Si tratta dei sostenitori di 
una certa corrente che non in¬ 
tende transigere su alcun pnn- 
cipio.che vorrebbe (at rinasce¬ 
re un partilo monoliiico con la 
disciplina ferrea, con soldati 
orgogliosi e pronti ad eseguire 
la volontà della nuova gui^ 

E le sltre correnti? 

Ci sono correnti che si posso 
no delinire di indirizzo liberal- 
centrista i cui adenscono per¬ 
sone che SI battono per il rin 
novamenlo del partito ma sul¬ 
la base del mantenimento del¬ 
la sua mlegrita E c C anche la 
coircnic democratica- che non 
è omogenea non posso dire 
assolutamente che la •Piatta¬ 
forma demoaatlca» abbia rac¬ 
colto tutti; le forze democrati¬ 
che che < t sono nel Pcus Noi 
proponiamo un itwlcme di mi¬ 
sure per riformare il partito di¬ 
retto ad un profondo rinnova¬ 
mento e che potrebbero esse¬ 
re la base per superare una 
profonda crisi 

Se non siete scissionisti, al- 
lom di che si tratta? 

La scissione di cui parla Gor¬ 
baciov prelenrei indicarla con 
il termine •distinzione* Da 
molto tempo il Pcus non è più 
una unione di •quelli che la 
pensano ,illa stessa maniera» 
Aknnl esponenti del partito 
chiedono di colpire subito 
gU sdsslonlstl, prima del 
congresso. 

Alcune organizzazioni hanno 
già tratto le cosiddette •conclu¬ 
sioni organizzative*, si sono al- 
Ircltate Lna posizione mode¬ 
rata nei conironti di •Piatlalor- 
ma democratica*, invece ha 


assumo Alexander Jakovlev i! 
quale si è pronunciato contro 
un •partilo degli espulsi» 

Tuttavia, Gorbaciov si è già 
dichiarato contro quella riu¬ 
nione di Leningrado,,, 

È vero Ma secondo me t 
un illusione Non so se la posi¬ 
zione di Gorbaciov verrà con¬ 
divisa A Leningrado hanno 
stabilito di andare avanti verso 
la seconda fase della loro ini¬ 
ziativa c SI sono dall appunta¬ 
mento il 9-10 giugno per poi 
svolgere questa è la loro intcn- 
rione il congresso costituente 
il 19 giugno proprio lo stesso 
giorno in cui il Comitato cen¬ 
trale ha lissalo i lavori della 
•Conferenza panrus.sa> 

Perché, a «uo parere. Il Co¬ 
mitato centrale non diffon¬ 
de una «lettera aperta» con¬ 
tro gli organizzatori del par¬ 
tito miao, cosi come ha fatto 
nel confronti della vostra 
piattaforma? 

È proprio questa la sostanza 
del problema Secondo I idea 
di Gorbaciov, la •lettera aper¬ 
ta» 6 mdinzzata a tutte le cor¬ 
renti del partito ma il senso è 
abbastanza netto L onenla- 
mcnto è di cacciare noi 
Come è nata questa piatta¬ 
forma? 

Dopo la XIX Conferenza del 
Pcus nel giugno del 1988 so¬ 
no cominciati a sorgere i club 
1 circoh In cui si riunivano I co¬ 
munisti che non erano soddi¬ 
sfatti dell'andamcmo della ri¬ 
forma interna Un mese dopo 
la conferenza abbiamo con¬ 
statato che il Comitato centrale 
ed il suo apparato non erano 
affatto propensi a realizzare le 
idee della Conferenza Nello 
scorso mese di ottobre si é 
svolta un assemblea di coordi¬ 
namento dei rappresentanti 
dei club, presenti in 162 città 
al termine della quale si é deci¬ 
so di svolgere la conferenza di 
gennaio che ha dato vita alla 
•Piattaforma democratica den¬ 
tro il Pcus« 

Cosa vi proponete? 


Abbiamo in progetto per la 
metà di giugno probabilmen¬ 
te nei giorni 16 e 17. di svolge¬ 
re la II conferenza in cui discu¬ 
tere I documenti per il 28 con¬ 
gresso e stabilire la tattica A 
melò giugno sapremo quanti 
delegali avremo ottenuto e da 
questo dipenderà la nostra li¬ 
nea di azione, se avremo o 
meno la possibilità di inlluirc 
sull andamento del congresso 
Perohé vi riunirete proprio a 
metà giugno? 

Intanto perché il 16 maggio si 
riunirà il nuovo Parlamento 
della repubblica russa e vor¬ 
remmo tenere conio di quanto 
accadrà Non ci sfugge affatto 
il significalo della Russia nel 
dibattito pansovielico Ma c é 
anche un ultra ragione poiché 
la situazione politica dei paese 
è motto instabile per quella 
data molti avvenimenti potreb¬ 
bero consigliarci di mutare la 
nostra posizione i nostri obiet¬ 
tivi 

Co» potrebbe accadere di 
tanto sconvolgente? 

Per esempio non si può esclu¬ 
dere del tutto l’apparizione di 
un «purtito operalo» Potrebbe 
nascere un sindacato autono¬ 
mo tipo Solidamosc Ci pos¬ 
sono essere anche altri eventi 
C é una tensione sociale mollo 


alla 

Come vede U futuro del 

Pcus? 

Penso che II congresso avrà un 
taglio centrista con una parte 
rilevante di delegati riluttanti 
ad accettare le idee di nnnova- 
monto del partito Questo 
onentamenlo avrà più cotsse- 
guenze La più grande sarà 
un uscita di massa dal Pcus, un 
abbandono E. 'poi, nasceran¬ 
no più partiti il partito comu¬ 
nista russo dei veri marxisti-le¬ 
ninisti il partilo che nascerà 
da «Piattalorma democratica» 
c il mantenimento del Ptus co¬ 
me il risultato di un compro¬ 
messo alcentro. 

Dunque, lei prevede due 

sciasioni.. 

Penso che sarà cosi ma non 
escludo neppure una variante 
del tutto inattesa la situazione 
politica del paese si svilupperà 
in modo tale che ci sarà biso¬ 
gno di una unità di tutte le for¬ 
ze democratiche delle forze 
ccnlristee forse di alcune for¬ 
ze conservatrici di buon senso 

E ci sarete anche voi? 
Certamente lo non escludo 
che dovremo affrontare esplo¬ 
sioni sociali che avranno biso¬ 
gno per un po' di tempo, di 
questa unità Ma non si può 
non considerare ancora un’al¬ 


tra variante lo stato di emer¬ 
genza, co la sospensione di 
ogni azior e politica 

Lo dice con un soiriso. Ma 
dawert ai può arrivare a 
questo? 

Il mio ò u i sorriso amaro No. 
non lo esc ludo questo sbcxxo 
Può dipei deie dalla situazio¬ 
ne econoniCii. dai passi che 
compirà la radicalizzazione 
dcll’econc miai, può essere il n- 
sultalo di una campagna di 
scioperi li di-cisioni che ven¬ 
gono preiiiinunciate avrebbe¬ 
ro bisogne* di un consenso civi¬ 
le ed IO perno che. adesso, 
non cl sia all rito questo con¬ 
senso Il govi'mo si trova in 
una siluazioiie diffìcile, non 
c è fiducia 

^ acati me che Gortwdov, 
ae vi fonte comporiatt divtr- 
aamenti*. atrel^ nominato 
anche tino di voi nel Conal- 
gliopretideoziale. 

Non abbiamo mai visto la ma¬ 
no tesa Al conservatori sono 
stati rivolli dei veri inchini Può 
anche ver ticarsl il caso che la 
sinistra di-cidii di sostenere i! 
presidenle se la situazione lo 
richiederà 

Perché? Forse che Gorba- 
dov adesso é prigioniero 
della destra conservabricc? 
Mi sembri che sla cosi Se si 


parla di Gorba* lov come se- 
grctano genera i del Pcus, egli 
si trova In una s lua/ione estre¬ 
mamente ditli le perché è 
esposto al tiro itelle parti piu 
diverse 11 "plerum» del Comi¬ 
tato centrale lo ( rili*'a, la mag¬ 
gioranza lo odi id dirittura E 
Gorbaciov tiene 'onlodelcon- 
servatonsmo d II; nostra so¬ 
cietà, della col>L‘i,tle inerzia 
conservatrice 

Ma allora la i leraitrojka do» 
ve sta andando? 

lo penso che il pencolo mag¬ 
giore per la p n"iro)ka pro¬ 
venga dalla p ssit lillà assai 
reale di un c( nscilidamcnto 
nella federazio le russa, dalla 
creazione di ur blexeo forma¬ 
to dal •Fronte unite dei lavora¬ 
tori» dalle forzi nazional pa- 
tnoHiche dal j irtilo comuni¬ 
sta rosso dall II •piattalorma 
marxista» Sarà un blocco mol¬ 
lo coeso, discip nato, che spe¬ 
culerà sulle ide< del merealo e 
sul peggioramento della situa¬ 
zione economi* a c della con¬ 
dizione dciclttailini 
Gorbaciov pri 'sidenle e Gor¬ 
baciov «egretario del Pena. 
Ancora pcrrn»! to’* 

La distinzione c iTcbbc dovuto 
essere nella la i >ru i del parti¬ 
to doveva esser ta,>ciata Per¬ 
ché m tal modi TOlentI o no¬ 


lenti SI coltiva il monopolismo 
del partilo nel sistema politico 
cosa che avviene nonoslanle 
la nuova stesura dell articolo 6 
della Co-tituzione La realtà é 
che il partilo conserva ancora 
I antica posizione di monopo¬ 
lio E lo spostarne nio del pote¬ 
re dal Pclitburo alla presiden¬ 
za della repubblica é appena 
delineate molle delle di-cisio- 
ni che vengono prese nel pa¬ 
lazzo del a •puizz.d vecchia» la 
sede del Comitato culturale 
hanno -incora un influenza 
enorme sul Crem ino e sul Par 
lamento E i partiti che stanno 
nascendo adesso sono ancora 
cosi piccali che non possono 
avere alcun peso su alcun prò 
cesso È ancora troppo presto 
Lei sembra pessimista su 
tutto. Eppure i il rettore del¬ 
la Scuola superiore del par¬ 
tilo ed è anche uno degli 
esponenti di quella piatta¬ 
forma Indicata come nemica 
del Pcus. Una volta era im¬ 
pensabile che ciò potesse 
veriflciusl. 

Sono molto stupito che io sia 
ancora al mio posto So che ci 
sono stali tentativi di litx-rarmi 
dall incanco su decisione del 
Comitato centrale ma manca 
1 ultima lirma 

Fino a qnando pensa di tene¬ 
re In lasca la tesaera del 
Pcus? Sino al congresao? 

Sono iscritto da quasi treni an¬ 
ni c sarà una decisione mollo 
travagliai.! Lo farò se il con 
gresso andrà in un vicolo cie¬ 
co. se llni-à per unificarsi attor¬ 
no alle idee di quelli che si so¬ 
no riuniti ; Leningrado 
E Gorbaciov non avverte 
questo pericolo? 

Né Goibaciov né gli altn imma¬ 
ginano quale sia, realmente la 
situazioni» nel parlilo l-ui ha 
sicuramente informazioni det¬ 
tagliate nr a si tratta pur s<»mpre 
di notizie elaborate dall appa¬ 
ralo È senz altro sotlostimalo 
il pencolo di un abbandono 
del Pcus da parte di importanti 
forze intellettuali 
Cosa la farebbe recedere 
dal lasi lare il Pcus? 
un partile* nuovo non un parti¬ 
lo definito di avanguarda Un 
partilo pjrlamcniorc con un 
alto grado di autonomia delle 
organizzazioni di base dove 
viga lo spinto vero d’essere 
compagn . il nspetto della di¬ 
gnità. il pluralismo senza il 
centralismo democratico È il 
minimo indispensabile 


Giovanni Paolo 11 toma, oggi, per la seconda volta in 
Messico, un p.tese travagliato da una grave crisi eco¬ 
nomica e poi tica II presidente Carlos Salinas, per 
lafforzare il potere del partito rivoluzionano istitu- 
j tonale, ha d(»ciso di stabilire rapporti diplomatici 
( on la Santa sede e di rimuovere ogni preclusione 
( ostituzionale verso la Chiesa cattolica Visitati dal 
P.ipa tutti I paesi dell America latina tranne Cuba 


ALCESTE SANTINI 


■■ CITTÀ DFI VA nCANO ClO- 
\ anni Paolo II toma oggi por la 
aiconda volta a disianza di un- 
di'i anni nel Mi s-sico dopo 
ivc-r visitato nel Irallempo tutti 
I paesi dell Amen 'a centrale c 
iTjridionale tranne Cuba Un 
vi.iogio - il 17 de suo pontili- 

I alo - per il quale non ci sono 
pcrticolari attese rispetto a 
quello del gennaio 1979 quan¬ 
do il primo Papa slavo si recò a 
PLtblj |xr presiedere la terza 
i-onicrcnza cpiscppale litino 
inericana facendo cosi co- 
nciscore i suoi oncniamenti sui 
problemi del continente già 
-denunciati da Paolo VI con la 
-Papulorom progiessio» e che 
oc gl sono divpnuli ancora piu 
aculiecomplessi 

Il paese che Giovanni Paolo 

II '/isitcrà Imo al 1*1 maggio vive 
una grave crisi economica e 
politica II Messicc ha I indcbi- 
limento piu pc ante dopo 
quello del Brasile perché con 
I esaurirsi del boom petrolifero 
in seguilo alla contrazione dei 
ccnsumi mondial ed alla ca¬ 
duta dei prezzi del greggio sul 
marcalo intemazionale i go 
verni hanno dovuto tar ricorso 
al capitale straniero per oltre 
cento miliardi di d'Pllari sia per 
rkostroire Città «del Messico 
devastala dal tciremoto del 
1985 sia per linanziare lo svi- 
liippo del paese Città del Mes¬ 
sico che oggi conta più di 19 
m lioni di abitanti è diventata 
ura delle più grandi megalo- 
pc II del mondo tormentata da 
tremende sacche di miscna II 
fi nomcno dei •braceros» os- 
siii di braccianti poven in cerca 
di un lavoro che non sempre 
ltc*vano as-sedia, ormai tutte 
le città messicane e la frontiera 
con gli Stali Uniti 

È in crisi lo steiso modello 
pclilico-istiluzionale (ondalo 
sul partito ‘nvolu ’-ionano isti- 
Iti.'ionale» che controlla i sin¬ 
dacali e quasi tutu i settori del 
I '«conomia L attuale presi¬ 
dente della repubolica Carlos 
Salmas de Gortan è stato e let 
lo il 6 luglio 1988 con appena il 
5*5 35 il dei suffragi Nel passa¬ 
lo invece questo partito aveva 
ottenuto quasi costantemen¬ 
te circa 1 due terzi della popo¬ 
la: ione Le pressioni dei capi¬ 
tali stranieri e delle privatizza 
ziemi I condizionamenti dei 
grondi proprietari emen si so¬ 
no talli pesanti 11 portavoce 


dei vescovi messicani monsi ' 
gnor Gcnaro Alani illa m una 
conferenza stampa tenuta 
giorni (a non ha nascosto qui- 
sii problemi denunciali d i -150 
sacerdoti i quali in una lettera 
pubblicata dal quotidiano Im 
J ornadci hanno allermalo di 
essere "lestimoni dell dib in 
dono economico e soci,de in 
CUI sono lasci.de le campagne 
negli ullimi di<’ci anni» Essi 
h inno messo in gu irdia il Pa¬ 
pa pi rché non si faccia «mani¬ 
polare dai grandi propnclan 
terrieri e dai potentati econo¬ 
mici» 

Di Ironie all acuir» dei con¬ 
trasti sociali inicrni il presi¬ 
dente Carlos Solinas, in vista 
del viaggio del Papi ha varalo 
un piano di riforme cosliluzio 
nati per riallacciare i rapporti 
con la Chiesa cattolica messi 
cana e con il Valicano II gran- ^ 
de paradosso consiste nel fallo 
che su una popolazione di 
quasi 83 milioni di abilanti i 
cattolici sono d 95 ’ mentre la 
Costituzione per ragioni con¬ 
nesse alla stona messicana ed 
alle posizioni conservatrici as¬ 
sunte nel passato dalla Chiesa, 
non solo configura uno stato 
laico ma nega uno stato giuri 
dico ai sacerdoti ai vescovi ^ 
Questi ultimi a ngore non po¬ 
trebbero indossare pubblica 
mente neppure i loro abiti Ma 
già nel 1979, in occasione del - 
la precedente visita del Papa 
nessuna autorità messicana le¬ 
ce rispettare la legislazione lui 
torà vigente 

Nel gennaio scorso 11 presi- 
dente Carlos Salmas fece lui il. 
piimo passo di disgelo nomi¬ 
nando un suo rappresentante 
presso la Santa sede mentre 
accolse in Messico un delegato 
apostolico monsignor Cirola 
mo Pngione Sono state cosi 
gettale le basi per ristabilire ve- ' 
re e propne relazioni diploma • 
tiehe tra il Messico c la Sanla 
sede e la visita del Papa, il qua¬ 
le avrà un incontro anche con 
il presidente potrà rendere im¬ 
minente questa prospettiva 

Ma con questo viaggio pa 
pa Woilyla vuole inaugurare 
una seconda sene di visite fra 
cui anche quella a Cuba nella 
prospettiva del quinto cente¬ 
nario della evangelizzazione " 
del conlinenlo lainoamenca ‘ 
no 


Per la prima volta 
anche la «Pravda» 
ha il suo festival 


DAL NOSTRO INVIATO 


■■ MOSCA Nel clima della 
perestroika il nuovo direttore 
della •Pravda», Ivan Frolov ha 
pensato che I organo del 
PCUS avrebbe potuto tentare 
un’espenenza già consolida¬ 
ta in paesi come Italia e Fran¬ 
cia sulle orme delle feste del- 
I Unità e dell Humanitè é na¬ 
to cosi il primo «festival della 
Pravda». che è subito diventa¬ 
lo uno degli avvenimenti po¬ 
litici di nllevo di questa pre¬ 
coce pnmavera moscovita 
Per questa volta la festa du¬ 
rerà solo due giorni ma il 
programma degli spettacoli e 
dei dibattici é intenso «Un av¬ 
venimento politico importan¬ 
te sulla strada del ventottesi¬ 
mo Congresso del Pcus» lo 
ha definito Gorbaciov nel suo 
messaggio di auguri alla 
•Pravda» «Il dovere della 
stampa, dei giornalisti del 
partito é quello di rifiutare 
con decisione gli stereotipi 
del passato portare avanti un 
dialogo aperto e onesto con 
la gente, perché soltanto la 
verità (che poi è il significato 
in russo della parola Pravda 
ndr), qualsiasi essa sia, può 
servire da base sicura dell au- 
lontà di un giornale o di una 
nvisla e la condizione di una 
loro autentica popolarità c 


influenza sulla coscienza 
pubblica» ha scntto ancora il 
leader sovietico nella lettera 
al giornale del partito 
Nell atmosfera della gla- 
snosl nei viali della Fiera per¬ 
manente delle conquiste del 
socialismo, dove é stala alle¬ 
stita la festa abbiamo visto i 
membri del poltiburo c della 
segreteria del Pcus - Yakov- 
lev Ghirenko, Medvedev • n- 
conosciuto e attorniati da 
una lolla di presenti che vole¬ 
va parlare con loro e si faceva 
mettere gli autografi su una 
copia speciale della «Pravda» 
uscita in occasione del Festi¬ 
val Anche quest episodio è 
un segno dei tempi da quan¬ 
do le sedute del ^viet supre¬ 
mo e del Congresso vengono 
trasmesse in diretta in tv la 
gente ha imparalo a ricono¬ 
scere i propn dirigenti Non è 
un cambiamento da poco se 
pensiamo che sino a non 
molto tempo fa tutta I attività 
politica SI svolgeva al di fuori 
di occhi indiscreti e le perso 
ne che dirigevano il paese, ai 
vari livelli, solo raramente ap¬ 
parivano m pubblico e gene¬ 
ralmente. attorniale da una 
fitta schiera di guardie del 
corpo 

OMV 



Estremisti 
armeni 
occupano 
la sede del Pc 


M Estremisti di un groppo che si definisce-Esi retto nazionale 
armeno - si sono impadroniti venerdì scorse della sede del Parti¬ 
to comunista ad Erevan I ribelli armati har ro occupalo per ol¬ 
tre otto ore il quartiere generale del partilo nella capitale arme¬ 
na Poi terminata la protesta I edificio é st» to rK onsegnalo nel¬ 
le mani dei soldati che non I hanno piu p»‘iso di vista I nazio¬ 
nalisti mentre presidiavano la sede del Pc di Eri van hanno an¬ 
che svolto un assemblea per spiegare alla gente le loro nchieste 
prceletlorali per II riconoscimento dei din ti dtl popolo arme 
no 


«Non di alcun motivo per chiudere le porte al dialogo» dice Riga 

La Lettonia ora indipendente 
non vuole però rompere con Mosca 


Fatta la dictiicinizione di indipendenza, i dirigenti 
della Lelton i se mbrano adesso preoccupati a non 
interromperu il dialogo con Mosca, si teme anche 
una ripresa celle tensioni nazionalistiche con la mi¬ 
noranza russ.i [)a Vilnius Landsberghis si lamenta 
che il Cremino non è chiaro su co>a fare per arriva¬ 
re a un comi -1 omesso sulla questione delle sanzioni 
economiche 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

'MARCELLO VILLAiri 


B MOSCA II gl ama dopo la 
dichiarazione d iiidifiendenza 
I dirigenti dell i Lc'lonia ap¬ 
paiono adesso ,* *“o< cupanli a 
non provocare mar silura con 
il Cremlino -Noi ve io nessun 
motivo per chiù Ji. re la porta al 
dialogo o per mal dare ultima¬ 
tum» sièalfertt.itpa iichiarare 
il presidente de I p irlamento 
lettone, Analoliii Gorbunovs 
ed ha precisalo I su*> punto di 
vista (o la sua ixranza) -Il 
processo (di i idgiendcnza. 
ndr) deve esser; |tortalo avan¬ 
ti attraverso il d a sgo con Mo¬ 
sca» Da Vilnius il presidente 
lituano Landsberghi ha man¬ 
dalo messaggi ci i sngratula- 
zioni ai >vicini» eli Riga soste¬ 
nendo che la de< t > 1 D ne lettone 
può servire a d rie forza alla 
causa della Lilua ii c he sta su¬ 
bendo le pcsan’i t oi scguonze 
del blocco ecormmi o sovieti 
co Ma in realtà c ironie tutto il 
tempo che é intc orso dall 11 


marzo -1 ! data dello -strappo» 
di Vinius - la pnncipale preoc- 
cupazion: dei dirigenti delle 
altre due repubbliche baltiche 
I Estonia c la Lettonia é stata 
quella di non trovarsi nelle 
stessa sitjazione dei •Iralelli» 
di Vilnius con un blocco eco¬ 
nomico alle porte di casa ben 
sapendo, tra le altre cose che 
con la presenza di forti mino¬ 
ranze rus-ie nei loro territori es¬ 
so a differenza della Lituania 
sarebbe diflicilmenle gestibile 
E bisopna dire che li cosa 
ha funzionalo se è vero che la 
scelta dell Estonia di non dare 
immediato seguito pratico alla 
dichiarazone di indipenden¬ 
za aprendo quello che è stato 
definito un •periodo di transi 
zione» ncin solo nc n ha provo¬ 
calo sanzioni da parte di Mo¬ 
sca nei SUOI confronti ma non 
ha impedito che il dialogo Ira 
Tallinn c il Cremlino conti 


nuasse È quello che sperano 
adesso i lettoni (che hanno 
per giunta una non trascurabi¬ 
le apposizione in casa perchè 
se é vero che la d chiarazione 
di ndipendcnzaé stata appro¬ 
vala quasi all uncnimità con 

I 3 3 voti a favore e an astensio¬ 
ne prima del voto ben 57 de¬ 
putali m gran parte espressio¬ 
ne della minoranz i rossa ave 
/.ino abbandonalo la sala) II 
tcrio del telegramma inviato a 
Gorbaciov subito dopo la deci- 
,ionc é a questo sguardo si- 
gn lificato la dichiarazione 
.J ndipendcnza "apre solo la 
porta a un periodo di transizio¬ 
ne cioè a una (as*- di dialogo 
ravvicinalo e di elaborazione 
li garanzie che salvaguardino 
gli interessis reciproci Davanti 
.1 noi c é un peno'lo di stretta 
( ooperazione e di ampi con¬ 
tatti politici economici e urna 

II » 

Ma non é cosi semplice sia 
gli estoni sia 1 lettoni rifiutano 
(1 sottostare alla nuova legge 
t he definisce le mcdalità di se- 
ce*sione perché li giudicano 
alquanto penalizz.inte Ma in 
particolare rifiutano di lenerei 
ref-rendumche per lar partire 
il processo previsto dalla log 
ge dov-ebbero dare come ri 
»ul alo una maggioranza di 
cl J ' terzi dell c letterato favore 
volo all indipendc nza Cosa 


mollo diHicilc sia in Lettonia 
che in Estonia Nella prima re ; 
pubblica addirittura su 2 7 , 
milioni di abitali quasi la metà . 
sono di origine non lettone E 
queste minoranze in partico- 
lar modo quella russa non ^ 
stanno a guardare le tensioni 
nazionalistiche sono destinate , 
a salire ha detto ieri Scrgci Di- 
man dingente dell ala filo- 
Peus del partito comunista, 
composto per I appunto, in * 
gran parte da cittadini rossi 
E in Lituania’ Ieri m una 
conferenza stampa il presi- , 
dente Vitaulas Landsberghis si 
é lamentalo che Mosca ò an¬ 
cora poco chiara su un possi 
bile compromesso sulla que¬ 
stione delle sanzioni ma dalia » 
capitale sovietica il giorno pri 
ma il consigliere di Gorbaciov 
Alexander Yakoviov aveva 
dello che c é una «st mpiicc via 
d uscita» c cioè che Vilnius so¬ 
spenda o congeli la dichiara - 
zione di indipendenza untiate- ^ 
rate fatta I 11 marzo A quel 
punto I colloqui possono parli- '’ 
re ha detto Yakovlcv Da Wa- ' 
shington dove era in visita, il 
primo ministro lituano Razi 
miere Prunskiene ha detto che 
quella dichiarazione rimane > 
•irrevocabile c intoccabile- E 
intanto nella repubblica balli 
ca la situazione economica si ■’ 
va facendo sempre piu dram 
malica 


fi- 
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NEL Mondo 


■mai 


Croazia 

Nuova 

tornata 

elettorale 


M ZAGABRIA. Oggi l'eletlora- 
to croato si reca nuovamente 
alle urne per il secondo turno 
della consulla/ione che avr& 
grosse ripercussioni sul futuro - 
della Federazione iugoslava. 
Se rUnionc dei democratici 
cristiani (Cdu), che il 22 apnie 
si era aggiudicata 101 dei 131 
seggi assegnali per una delie 
tre Camere del Parlamento, 
confermerà la sua ampia vitto¬ 
ria sui comunisti nformisti si 
aggraverà la spaccatura Ira 
Croazia e Slovenia da una par¬ 
te e Serbia dall'altra e si faran¬ 
no sempre più pressanti le ten¬ 
denze all indipendcnza della 
repubblica. 

Il leader della Cdu Franio 
Tudjman, un generale a riposo 
che fu incarcerato per quasi 
cinque anni a causa delle sue 
posizioni nazionalistiche, si è 
detto certo del buon esito della 
campagna condotta sotto lo 
slogan -la Croazia ai croati» c 
della sua elezione a presidente 
della repubblica. «La battaglia 
per una Croazia democratica c 
sovrana non e ancora conciu¬ 
sa. Abbiamo bisogno di vince¬ 
re il ballottaggio, dopo di che 
ci dedicheremo all'edificazio- 
nc della nuova Croazia», ha di¬ 
chiarato Tudjman in un'inter¬ 
vista. Nel suo. appello all'clct- 
toralo prima della pausa di rì- 
llessione di 2A ore, il leader 
della Lcc-Partito per le niormc 
democratiche Ivica Racan ha 
auspicato che »l croati votino 
per il pluralismo c non per II ri¬ 
torno al sistema a partito uni¬ 
co». che si verrebbe a creare 
automaticamente in caso di 
schiacciante vittoria della Cdu. 
Al'primo tunio i comunisti ave¬ 
vano conquistato soltanto 13 
seggi (in totale la Camera più 
irhportante ne ha 356), mentre 
altri tre erano andati alla coali¬ 
zione per l'accordo nazionale, 
una formazione di centro data 
. per favorita dai sondaggi pree- 
letlorali. 

Tudjman prepugna l'indi¬ 
pendenza delle sei repubbli¬ 
che ju^lave, che dovrebbero 
costituirsi in, confederazione 
soltanto per quanto riguarda 
gli interessi comuni. I comuni- 
sli riformisti sono più cauli; so¬ 
stengono che la federazione 
dovrebbe essere per il momen¬ 
to mantenuta e eventualmente 
trasformata in confederazione 
iMl”Gaso il governo centrale 
non accogliesse le rivendica- 
lionidclla repubblica ciqata. 

La vittoria di Tudjman com¬ 
pererebbe atKhe un ulteriore 
irrigidimento dei comunisti 
serbi, arroccali su posizioni or¬ 
todosse e favorevoli al rallorza- 
meniodel potere centrale. Pro¬ 
prio venerdì i dirigenti di Bel¬ 
grado avevano lasciato inten¬ 
dere che i serbi potrebbero es¬ 
sere chiamali elle urne entro i 
prossimi sci mesi per le prime 
elezioni libere del dopoguerra. 

La Serbia si allineerebbe co¬ 
si, almeno in pane, alla Croa¬ 
zia e alla Slovenia, dove il me¬ 
se scorso la Les - Partilo del 
rinnovamento democratico - 
era stata sconfitta nella consul¬ 
tazione per il rinnovo del Par¬ 
lamento ma aveva portato alla 
vittoria il suo candidalo alla 
presidenza, Milan Kucan. 


Nicaragua 

Accordo 

governo 

contras 


A Bonn si è tenuto il primo round 
della conferenza «2 più 4» 
sul futuro Stato tedesco unito 
La Polonia tratterà sulle frontiere 


Usa e L'rss divisi sulla prestinza 
della Germania unita nella Sviato 
«Ma non drammatizziamo i contrasti» 
Il nodo delle armi nucleari 


Sui confini invito per Varsavia 


«Ci sono state serie divergenze ma non vanno dram¬ 
matizzate». Il primo incontro tra i due Stati tedeschi 
e le quattro potenze vincitrici sulla «grande Germa¬ 
nia» si è chiuso, come previsto, con i sei partecipanti 
fermi sulle proprie posizioni ma in un clima definito 
«positivo». Sono state convocate altre tre riunioni in 
Rdt, Francia e Urss. Quella di Parigi sarà dedicata ai 
confini e vi parteciperà anche la Polonia. 


im: 





... « 


■■ MANACUA ' Il governo del 
Nicaragua ed i principali diri¬ 
genti della resistenza nicara¬ 
guense hanno raggiunto un 
accordo per la dchniliva smo- 
bllilazione dei contras. Dopo 
una riunione durala, ininterrot¬ 
tamente 16 ore e mediata dal 
cardinale Miguel Obando y 
Bravo, arcivescovo di Mana- 
gua, i comandami dei gruppi 
antisandinisti hanno desistilo 
dal subordinare la coisscgna 
delle armi alla contemporanea 
smobilitazione delicscrcllo 
nazionale, accettando solo la 
sua graduale riduzione e la 
premessa che il generale 
Humberto Ortega. confermalo 
quale comandarne delle Forze 
armate, lasccrù questo incari¬ 
co appena la presidente. Vio- 
lela BarriosChamorro »lo riter¬ 
rà opportuno». 

In base alla nuova intesa il 
disarmo dei contras comince- 
rà l'S maggio prossimo e dovrà 
concludersi entro il termine fis¬ 
sato nel precedente negoziato 
del IO giugno. In quest ultima 
data la signora Chamorro do¬ 
vrà rendere noto il programma 
di riduzione dell’esercito san- 
dinisla. La presidente ha an¬ 
che garantito integrità fisica c 
morale a lutti i contras ed ai lo¬ 
ro familiari. La maggior preoc¬ 
cupazione dei ribelli ù quella 
di essere oggetto di persecu¬ 
zione per aver sostenuto una 
guerra di nove anni quali vir¬ 
tuali mercenari degli Siati Uni¬ 
ti. 


■■ BONN. La sala delle riu¬ 
nioni aveva il nome giusto: 
■stanza del mondo». Ma il pri¬ 
mo round del »2 più 4» non ha 
portalo, e nessuno si aspettava 
Il contrario, decisioni storiche. 
I sci paitccipanli hanno messo 
sul tavolo del negoziato le loro 
posizioni iniziali che per il mo¬ 
mento restano mollo distanti: 
gli occidentali vogliono la Cicr- 
mania unita nella Nato, i sovie¬ 
tici la desiderano luori dai 
blocchi o appartenente con¬ 
temporaneamente alle due al¬ 
leanze militari. Ma non à stato 
solo un rito di presentazione 
ufliclale delle proprie posizio¬ 
ni sulle •condizioni esterne» 
dell'unificazione tedesca. Vi 
sono già stali spostamenti e in¬ 
dicazioni verso la ricerca di un 
compromesso. 

I sci hanno concordalo che 
il processo per unire le due 
Germanie, c per passare la cit¬ 
tà di Berlino solto il controllo 
del nuovo stato, non deve es¬ 
sere ostacolalo. I tedeschi pos¬ 
sono lare tutti i passi necessari 
alla loro unità. Le »seric dive^ 
genze», di cui ha parlalo alla li¬ 
ne dei colloqui il ministro so¬ 


vietico Shevardnadze. riguar¬ 
dano invece il futuro status mi¬ 
litare della Germania. Il segre¬ 
tario di Stalo americano, Ja¬ 
mes Baker, ha ripetuto che per 
l’OccidcnIe c'ù una sola stra¬ 
da; l'unificazione nella Nato. 
»ll diritto all'aulodclcrminazio- 
ne dei popoli ~ ha dello - 
comprende anche il diritto di 
scegliere di quale alleanza fare 
parte». 

Una tesi conicsiala di nuovo 
con vigore dal capo della di¬ 
plomazia sovietica: l'appurtc- 
nenza della Germania alla Na¬ 
to romperebbe In modo inc- 
parabilc gli equilibri della sicu¬ 
rezza europea. Shevardnadze 
ha ammonito gli altri parteci¬ 
panti a non considerare le sue 
parole come un •bluff negozia¬ 
le». Ma ha anche espresso la 
convinzione che possano es¬ 
sere trovale delle •varianti» che 
garantiscano gli interessi d i tul- 
ti. 

Ed à proprio sulla capacità 
di trovare »slrade nuove» che si 
giocano le possibilità di suc¬ 
cesso della Irallativa. Su que¬ 
sto punto ha insistito partico- 




Foto di gruppo nel giardini del ministero degli Esteri di Bonn. Da sinistra il segretario di Stato amer :ano Ba¬ 
ker. Il sovietico Shevardnadze, il padrone di casa Hans-Die Inch Genscher, Il francese Dumas, il tedei.ai orien¬ 
tale Markus Meckel e il britannico Douglas Hurd. Nella teto in basso, Arthur Miller 


lendario dei lavori e sulla par¬ 
tecipazione della Polonia e so¬ 
no arrivate. Al termine dell’in¬ 
contro, durate sette ore. un co¬ 
municalo ha annunciato che 
sono stali flsiuili altri tre vertici: 
a Berlino in giugno, a Parigi in 
luglio e a Mo'ca in setlembrc. 
L’incontro (rancese sarà dedi¬ 
calo particolermenic al a que¬ 
stione delle frontiere del nuovo 
stato tedesco ed 6 stato invita¬ 
lo anche il ministro degli Esteri 
della Polonia. Da Varsavia ò 
stalo anticipato che I polacchi 
prepominno un trattalo di pa¬ 
ce che non conlen-à solo la de¬ 
finitiva sanzione del confine 
deirOdcr Neissc. Riguarderà 
anche la •sicurezza dello sialo 
polacco di Ironie all'iinilica- 
zione tedesca » con una dichia¬ 
razione di non aggressione e 
dì rinuncia ail'uso della forza 
Ira i due paesi. 


In visita 
a Roma 
il vice di Bush 
Dan Quayle 



Il vicepresidente americano Dan Quayle (nella foro) a 
Rema, prima lappa di un tour europeo Che lo pc'rterà 
anche a Londra e Parigi. Nel corso del viaggio. Quayle 
parteciperà a celebrazioni in occasione del centenario 
della nascila di Divighl Eisenhower. Presidente degli 
Stali Uniti dal 1953 al 19G0. Quayle domani avrà un in¬ 
corno al Quirinale con il presidente della Repubblica, 
Francesco Cossiga, e pronuncerà un discorso di com- 
mirmorazionc del centenario di Eisenhower nel corso di 
una cerimonia a Montecitorio. Alla cerimonia parteci¬ 
peranno tra gli altri 1 presidente del Consiglio Giulio An- 
dreoi ti e i president, del Senato Spadolini e della Came¬ 
ra lo ti. Successivamente Quayle e Andreotti si trasferi- 
rtiniva a villa Madama dove si svolgeranno i colloqui, se¬ 
guiti da una colazione. Al termine il vicepresidente degli 
Sttili Uni'i accompcgnalo dal vicepresidente del Consi¬ 
glio Claudio Martelli, si trasferirà a bordo di un elicottero 
su 1.1 portaerei -Ei.senhowcr» in navigazione nel Mediter¬ 
raneo per una visit.'i alla nave ed un breve incontro con 
l’aquipaggio. Nel pomeriggio la partenza per Londra. 


Brandt 
o:>servatore 
alle elezioni 
in Romania 


larmcnic II ministro degli Esteri 
tedesco federale, Hans Dietri¬ 
ch (ùcnscher. Il rappresentante 
di Bonn ha difeso la posizione 
occidentale che vuole la Ger¬ 
mania unita nella Nàto. Ma ha 
anche aggiunto che nuove ri- ' 
sposle potranno essere trovate 
in un loro mollo gradito al- 
rUrss: la Conferenza per la si¬ 
curezza e la coopcrazione in 
Europa. »Da questo nostro in- ' 
contro - ha detto - non debbo¬ 
no uscire nò vincitori, né vinti». 

La strategia delle cancellerìe 
occidentali, almeno di quelle 
più sensibili alle esigenze di 


Corbaciov. sembra far perno 
su quattro oliere; il cambia¬ 
mento della sLilegia della Na¬ 
to, con l'assunzione di un ruo¬ 
lo più politico, la possibilità 
per l'Urss di ma nienerc tempo¬ 
raneamente injppe nell’attua¬ 
le territorio della Rdt (dove 
non verrebbe estero il disposi¬ 
tivo Nato) ; la c< ustnjzione di al¬ 
cune strutture istituzionali del 
processo Csce (la conferenza 
per la coopcra-tioric c sicurez¬ 
za) come assa:t}tk> di un siste¬ 
ma unico di sic uruzza in Euro- 
.pa: sostanziali concessioni 
economiche alFUrss, tra cui 
anche un alk;r.lamenlo del¬ 


l'embargo sulle esport tzioni di 
tecnologia. 

Shevardnadze ha mostrato 
interesse per la 'Nato |:»>lilica» 
delineata da Bush cd iti alfer- 
' moto che Mosca •vontb.bc che 
le idee si trasformasse c> quan¬ 
to prima in decisioni concre¬ 
te». Un punto decisive sarà si¬ 
curamente la rinunci.'i occi¬ 
dentale alle armi nuc i ari ba¬ 
sale in Germania. Ma Bush 
non sembra disposto a diflc- 
renza dei tedeschi, a ri aiinciar- 
vi completamente. 

Dalla riunione di aj cilura si 
aspettavano decisioni ul ca- 


Arthur Miller. «Attenti, la Germania 
non è come la Francia o l’America» 



«Attenti, la Germania non è come la Francia, l’in». 
ghilten'a o rAmerica, nemmeno loró hanno chiàirò', 
dove sono diretti, da Federico di Prussia, a Bi» 
smarck, a Hitler fino ai giorni nostri non c'è mai sta-. 
to un tedesco in uniforme che si sia battuto per la 
democrazia», avverte lo scrittore Arthur Miller, dan¬ 
do voce ad una preoccupazione molto diffusa nel- ' 
l’intellighenzia di sinistra ed ebraica in America. , . 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


SIECMUND QINZBERQ 


H NEW YORK. Molti in cuor 
loro sono inquieti, a disagio. 
Pochi si espongono aperta¬ 
mente contro la corrente. Tra 
questi Arthur Miller, che in un 
saggio sull'ultimo numero del 
/Vew Korik ri/ncs Masazine, 
l'Inserto domenicale del quoti¬ 
diano newyorchese, spiega 
perché nella riunilicazione te¬ 
desca c'é qualcosa che non lo 
convince. 


Il problema, sostiene Miller, 
che ha legami e amicizie este¬ 
se in Germania, anche tramite 
l'ultima .Tioglie. nata in Au¬ 
stria, è che nessuno, a comin¬ 
ciare dagli stessi tedeschi, ha 
certezze sull'identità della fu¬ 
tura mega-nazione: «Nessuno 
può sperare di predire il corso 
che II Paese prenderà. E credo 
che per i tedeschi, compresi 
quelli che sono ansiosi di riunl- 


ficàrsl, il futuro della democra¬ 
zia' tcdc'iica sla un enigma ' 
quanto per noi altri.'Semplice- ‘ 
mente non sanno. Per essere 
più*’esatti' sorto'quasi sicuri''’ 
che lutto! andrà per il verso 
giusto. Mà si iraita di un grosso 
quasi». 

«Non siamo come 1 francesi, 
come gli inglesi, come gli ame¬ 
ricani. Non abbiamo mal crea- ' 
to una nostra democrazia, e ' 
nemmeno un nostro regime. ' 
come i russi», gli aveva dello in 
una recente conversazione a 
Berlino con un'anziana signo¬ 
ra. amica della moglie. E que¬ 
sto lo la rillelterc; «Ho spesso 
avvertilo qualcosa di fittizio 
sulla società tedesca nella 
mente dei tedexhi. indipen- , 
dentemcntc da come si collo¬ 
cano. Anche senza tener con¬ 
to dei venticelli - o delle nubi- 
di colpa e di risentimento che 


offuscano le conversazioni 
con «Iranieij'..specie se ebrei 
progressisti cerne me. viene 
fuori qhe |a ste<.sa tealtàdi uno 
Stato tedesco non è ancora de- 
linila nella loro mente. Ad 
esempio, non ho .■nai avuto la 
sensazione che guardino poi 
In modo cosi trriscendcniale 
alla Repubblic.s hxlerale; non 
sembra proprii; che que.sia li 
abbia imbcwti di sentimenti 
sublimi, nemmeno coloro che ’ 
la considerano reme un irion- 
lo della cosciexui civica tede¬ 
sca sorta dalle rovine della 
guerra. In loro milla. almeno 
stando alla mki esperienza, si 
avvicina alle einozioni dei 
francesi nei confronti delia lo¬ 
ro repubblica, o degli inglesi 
nei confronti della loro strana 
monarchia, degli svizzeri nei 
confronti della oro democra¬ 
zia muHilinguk-t ca, o ai senti¬ 


menti degli americani nei con¬ 
fronti del loro paese (tierKhé 
almeno una volta ogni quatto 
di secolo ne venga pn.»iuncia- 
to il decesso prossimo' lii causa 
della depressione, della guer¬ 
ra. dell'antagonismo raiiziale o 
della corruzione). In somma, 
la nave tedesca - per quanto 
possa sembrare sempre piu' 
polente e promettente - è per 
loro come se flulluasse in su¬ 
perficie. senza muovere l'ac¬ 
qua...,è come se per loro gli 
cvcnii siano cavalli selvaggi 
che passano al galoppm senza 
che nessuno ponderi davvero 
come domarli». 

La ragione prìncip:ile, se¬ 
condo Miller, è che la 'ijerma- 
nia é l'unica grande nazione 
che non ha mai avuto 11 ita rivo¬ 
luzione, le sue stnjtluri.' gli so¬ 
no state «concesse da re, prin¬ 


cipi o cancellieri come Bl- 
. smarck», e anche la democra¬ 
zia della (jermania federale gli 
. é siala data dagli alleati dopo 
la guema. senza che «nessun 
soldato tedesco possa dire: 
'Ho comballuio per la demo¬ 
crazia'». Ciò, per l'autore di »ln- 
cidcnle a Vi:hy», non significa 
che debba essere esercitato un 
•sospetto S4!nza line», anche 
perché «il mondo non ha altra 
scelta che ai>poggiarc la faccia 
positiva della medaglia e ten¬ 
dere la mano alla gemnania 
democratica». Ma al tempo 
stesso il mondo ha il diritto - 
dirìtio datogli dai morti della 
seconda guerra mondiale - di 
porre delle domande, di dire, 
come la lo psicanalista ebreo 
al prìncipe ausUiaco che ha i 
sensi di colpa a Vichy; «Non 
voglio la vo.itra colpa, voglio la 
vostra respcnsabililà». 


L'ex presidente degli Stati 
Uniti Jimmy Carter e l'ex 
cancelliere tedesco-fede¬ 
rale Willy Brandt sono siati 
invitali dal governo rome¬ 
no a lar parte del gruppo 
di 500-1000 osservatori 
stranieri che sorveglieran¬ 


no lo svolgimento delle elezioni del 20 maggio, l-o ha 
anrunciato il vice primo ministro Mihai Draganescu. 
presidente della commissione tecnica incaricata del- 
l'org.inizzazione delle elezioni, i cui risultati, ha pn^isa- 
to, s.iranno resi noti il 22 (per le presidenziali) e il 23 
ni.i?:;io (per le legislative). In una conferenza stampa 
alla ik;de del governo. Draganescu ha anche reso noto 
che, in una riunione con i diversi partiti, «la commissio¬ 
ne h.i risposto favcevolmente alle richieste di protezio¬ 
ne 'li seggi, cartelk'ni e manifesti elettorali» e si è impe¬ 
gnai.) a diffondere i programmi dei piccoli partiti che 
non hanno propri argani di stampa, attraverso giornali 
inciifiendenti. La commissione ha inoltre accettato che 
un istituto demoscopico tedesco-federale, l'Infas, segua 
l'arclamento dello spxaglio diffondendo proiezioni sui 
nsu Itati. Con l'Infas collaborerà un islitulo demoscopico 
ranemo. 


Iliescu 

accetta 

il d ialogo 

con i contestitorì 


Il presidente del Consiglio 
provvisorio di Unione na¬ 
zionale (Cpun) romeno 
lon Iliescu ha deciso di ac¬ 
cettare il dialogo con le or¬ 
ganizzazioni dei dimo¬ 
stranti. per superare il mo¬ 
mento di 'impasse», che 


caraTerìzza la vita aolitica nazionale durante la campa¬ 
gna 'élettora in cor». Mediatori di questa decisione del 
vertice politico romeno sono stati i deputati indipen¬ 
denti lon Caramitnj, Mirtea Dinescu (il poeta dissiden¬ 
te cfie arringò il pc polo dalla tv immediatamente dopo 
la lijga di Cleauseicu), Andrei Plesu (attuale ministro 
(lellfi cultura, scrilt'arc dissidente durante la dittatura) e 
Diin Haulica (critico d'arte e direttore del periodico Se¬ 
co/'') Xk). Sia Iliesc u sia i suoi interlocutori hanno rico- 
nc'i'C luto che •esistono tanto la necessità quanto le pre- 
inijiiise» pier un dialogo serio e responsabile, per elimina¬ 
re l'i: tensioni politiche. Il dialogo fra Iliescu e rappresen» 
lami di tutti i dimostranti inizierà martedì. 


Elftfiin polemico 
con I giornali 
italiani 
e spagnoli 


Il deputato sovietico Boris 
Eltsin, lasciato l'ospedale 
di Barcellona dove lunedi 
ha subito un'urgente ope¬ 
razione chirurgica (ernia 
del disco), ha definito 
«provocatoria» la notizia 
data da un quotidiano 


spagnolo seconde cui l’operazione sarebbe stata pre- 
pcriita in precedeiza, tra l'altro per far pubblicità alla 
clinica. In una conferenza starna Eltsin ha detto; «Si de¬ 
ve 'Ztscr pazzi per inventare quest'informazione». Eltsin 
he: figgiunto: «Non avevo mai visto prima nulla di più 
laclicso eccettuato quanto apparso su Repubblica, rife- 
rencosi al controverso articolo de! giornale italiano sul 
ccuriportamento che egli avrebbe tenuto durante una 
:>ua 'risila negli Stali Uniti. 


VIRGINIA LORI 


La sconfìtta acuisce le difficoltà del governo 



Deputati toiy d 
«La Thatcher deve andaxsene» 


Dopo la vittoria dei laburisti il nervosismo si impa¬ 
dronisce dei conservatori. Alcuni hanno dato un ul¬ 
timatum pubblico alla Thatcher: dimettersi o cam¬ 
biare. Significativo successo dei laburisti ad Harin- 
gey con la poll-tax più alta del Regno Unito. Secon¬ 
do le proiezioni della Bbc, se l'avanzata del Labour 
continua cosi, fra due anni riscuoteranno il più 
grande successo elettorale dal dopoguerra. 


ALFIO BERNABEI 


■■ LONDRA La vittoria dei la¬ 
buristi alle elezioni ammini- 
slralive ha causalo tale coster¬ 
nazione Ira I deputati conser¬ 
vatori che ieri alcuni di essi 
hanno deciso di rompere pub¬ 
blicamente per la prima volta 
la facciala di unità intorno al 
primo ministro e hanno di¬ 
chiarato che é arrivalo per lei il 
momento di dare le dimissioni 
o di cambiare politica. Gli av¬ 
vertimenti sono giunti alle 
orecchie della Thatcher insie¬ 
me alla notizia che i laburisti 
hanno coronalo il loro succes¬ 
so con un ullimo ko elettorale 
di grande significato. Nel di- 
slrello londinese di Haringcy 
che ha l'importo di poli tax più 
allo del Regno Unito (573 sier¬ 
iine, circa un milionctrecenlo- 
mila lire procapitc) il Labour é 
stalo rieletto con un maggior 
numero di seggi. In questo 
quartiere della capitale i con¬ 


servatori avevano montato una 
durissima campagna dicendo 
che se la poli tax é cosi alla, la 
colpa era dei luburisii che non 
sapevano amminisirarsi o fare 
sufficienli economie. Perciò 
dovevano essere puniti alle ur¬ 
ne. 

A lilolo dimostrativo il gover¬ 
no aveva messo Haringey nella 
lista dei comuni da «tagliare», 
imponendo cioè una riduzio¬ 
ne forzata delle spese c conse¬ 
guente taglio della poli lox. Il 
fallo che gli abilanli di questo 
distreito invece di credere al 
discorso dei "laburisti caltivi 
amministratori» hanno ricon¬ 
fermalo la loro fiducia al La¬ 
bour, costituisce forse lo smac¬ 
co più vistoso subito dal gover¬ 
no nel riguardi della poli tax. 
•È un'ulteriore prova che la co- 
sidctla vitloria trionlale sban¬ 
dierala dai conservatori nei 
due quartieri londinesi di 


Wandswroth 'e Westminster, 
dove c'é la poli tax più bassa 
d lnghlltcrra. é stata <ompra- 
ta» dal governo, ha detto il de¬ 
putalo laburista Robin Cook. 
Secondo il Labour in questi 
due quartieri il governo si sa¬ 
rebbe messo in combutta con 
compiacenti amministrazioni 
fon'cs per fissare la tassa ad un 
livello artilieialmente modesto 
(320mila lire) per indurre gli 
abitanti a votare lory e sfruttare 
quindi la vittoria per propa¬ 
gandare «il successo della poli 
tax». 

La realtà dlclre la villoria del 
laburisti a livello nazionale 
non è comunque sfuggila ai 
deputali lorits. Uno di essi é 
uscito allo scoperto ed ha invi¬ 
tato la Thatcher a dimcilcrsi. 
•È tempo di dire al primo mini¬ 
stro “grazie e addio"», ha detto 
in un lnlcrvista alla Bbc Bcrry 
Potter consideralo lino a que¬ 
sto momento uno dei fedelissi¬ 
mi del premier. «La signora 
Thatcher ha fatto ciò che era 
necessario; »Ha preso il paese 
per il collo e lo ha costretto a 
cambiare. Tuttavia ad un certo 
momento stanca di essere pro¬ 
si per il collo. Giocare per la 
nazionale per II anni va bene, 
ma non si può continuare se si 
perdono le scarpe. Penso che 
sia venuto per lei il momento 
di ritirarsi». 

Un altro deputalo conserva¬ 


tore molto nolo iser la sua fe¬ 
deltà alla Thatcher ha pure 
suonalo il campanello d'allar¬ 
me dopo gli ultimi risultali elet¬ 
torali. «Gli inglesi vogliono 
mollo di più di un semplice mi- 
gHoramenlo della poli tax», ha 
detto Robert Mct^rindle. »& il 
governo crede di potersi sede¬ 
re sugli allori peiché la sconfit¬ 
ta é stala meno v-vcra del pre¬ 
visto. qualcuno >riridentemenle 
non ha capito clic l'cleltoralo 
ha chiesto col suo voto un 
cambiamento oslltico molto 
vasto. Le attuali tiriorità sociali 
sentile dalla popolazione non 
sono riflesse ne I attuale politi¬ 
ca del governo, ikco perché i 
laburisti hanni> vinto». Calcoli 
falli dal partilo l i àurista e dalla 
' Bbc sulle basi dei risultati elet¬ 
torali dimostrano che un vasto 
numero di sc(;|..i parlamentari 
lories sono ora in pericolo per 
la prima volta dal 1979 dato 
' che il Labour ha migliorato le 
sue posizioni in molte arce av¬ 
vicinandosi sempre di più ai 
conservatori. Secondo tali cal¬ 
coli, se l'avaieciila dovesse 
continuare di ciueslo passo, 
nel 1992 i laburulì registrereb¬ 
bero la vittoria più cospicua 
dalle elezioni d'-l 1945. Un da¬ 
to significativo -^er i laburisti é 
che ci é stato un aumento del 
15't; del loro voi') nel Sud dcl- 
ringhiltcnfa, un'area notoria¬ 
mente fedele ai rorics. 


Rivendicando chiarameiìte la leade rship del partito laburista 

Rabin nlanda ruriìtà nadonale 
^ «erroni» di Peres 


•b « 


Rabin scende ir campo e pone apertamente la 
sua candidatura alla leadership del partito laburi¬ 
sta israeliano, criticando gli «errori commessi in 
passato» (da Pere!;). Compito immediato è, a suo 
avviso, quello di impedire la formazione di un go¬ 
verno di destra e spingere Shamir a riprendere la 
via del proces.so di pace. Revocato il coprifuoco a 
Nablus. 


GIANCARLO LANNUTTI 


■■ «Dopo un lungc periodo 
e dopo molle elcziocii, credo 
che sia giunto il monimto in 
cui il partito deve di'Cidere 
quale leader è in grado di pjor- 
larlo alla vittoria c al raggiungi¬ 
mento di posizioni migliori. 
C'é bisogno di c-imljìnmenti, 
dobbiamo lare un cuime di 
coscienza e trarre esixiricnza 
dagli cmori commessi m passa¬ 
to». Cosi, senza mezzi tiermini, 
si è espresso l’ex-mir stro del¬ 
la Difesa Rabin in uro inicrvi- 
sta rilasciata ieri a la radio 
israeliana. Quali siano gli erro¬ 
ri cui Rabin si rilcrisee non ci 
vuole mollo a capirlii, anche 
alla luce della fronda ii' iu o me¬ 
no scoperta che re) iriinislro 
va conducendo da ar li contro 
Pcrcs aH'inlemo del | artilo la¬ 
burista. Del resto i nc he su 
questo l’inlcrvisla m 'H lascia 
dubbi: dichiarando a icora va¬ 


lida la formula dcH'unjlà na¬ 
zionale (senza Pcres ovvia¬ 
mente, anche se questo non 
viene defo esplicitamente). 
Rabin riveidica a sé il mento 
di avere «r crealo per tre volte 
di salvare» il governo Shamir- 
Pcres (per p>oi scnlirsi accusa¬ 
re - osserva - «di averlo fallo 
non per il partito e per la pace, 
ma per impedire a Pcres di di¬ 
ventare prmo ministro») e ac¬ 
cusa il leader laburist.) di avere 
avviato la crisi di governo in 
base a cak:oli errali sui rappjor- 
ti di foiza. esistenti in parla¬ 
mento. 

Logica la conclusione di tul¬ 
io questo: bisogna cambiare 
le.adcrship, c lo slesso Rabin si 
considera adatto ad assumer¬ 
la, tanto più che già svolse il 
ruolo di leader del partito a 
meta degli anni 70. qjando 
tenne anche la guida deH'uIli- 


m'O governo laburista prima 
che lìegin Frollasse il Ukud alla 
villori 3 elettorale. 

All'cficnsiva interni contro 
Percs SI accompagna un’allrel- 
tando chiara apertura verso 
Shainir per il rilancio della for¬ 
mula dell'unilà nazionale. Va 
osseivato a questo propesilo 
che S'eeondo alcuni commen- 
ta:oii lihamir non avrebbe in 
realtà alcuna inicnzicne di ar¬ 
rivare tlawero alla costituzione 
di un govemodi destra, perché 
non vuole diventare •|irigionie- 
ro» degli estremisti e sa che i 
suoi r.ipporti che gli Usa nc 
usciicl'bcro lortemciile dete- 
riorcli; come già all'indomani 
delle eiezioni del novembre 
ItlSf;. ''gli agilcrcbte lo spau¬ 
racchi' ) di un goveme di estre¬ 
ma de ■ tra proprio F>er spingere 
i labuiisti a tornare alla colla- 
bore zi :)ne con il Ukud. 

Dopo il fallimento 'Jcl tcnta- 
th'o di Pcrcs di formare un go¬ 
verno .1 guida laburista - dice 
adesso Rabin - «deve essere ri- 
consi'Jerata la possibilità di 
ferir e re un nuovo giwcrno di 
unii,) nazionale», a condizione 
n.itur.ilmcnte (ma q'jcsto era 
comunque obbligalo a dirlo) 
che i;ijcsto govcrric «spinga 
avarili I processo di p'ace sulla 
b,)st piano israeliano e dei 
cinque punii di Baker». Il ri¬ 


chiamo al «piano israeliano» 
non è casuale; quando Shamir 
lanciò, poco più di un anno la, 
la proposta di elezioni nei terri¬ 
tori occupali, non lece che ri¬ 
prendere un'idea che era slata 
avanzala per primo proprio da 
Rabin. In sostanza R.ibin sem¬ 
bra dire a Shamir. lasciami to¬ 
gliere di mezzo Pcrcs dalla gui¬ 
da del partito, e poi noi due 
potremo riprendere II cammi¬ 
no del precedente governo, 
improvvidamente interrotto. 

Per dare ulteriore credilo al¬ 
la sua candidatura, soprattutto 
tra le file laburiste, Rabin non 
ha mancato di criticare le ini¬ 
ziative annessionistiche dei 
coloni c delle destre: cosi, ci¬ 
tando il Cciso delia «Tomba di 
Giuseppe» presso Nablus. ha 
ricordato che finché lui é stalo 
alla Difesa, ha sempre «imfie- 
dito ai coloni c agli si udenti or¬ 
todossi di costruire strutture 
Fxrrmanenti a poca distanza da 
luoghi densamente potxilati 
dai palestinesi» (come é ap¬ 
punto Nablus, dove la scorsa 
notte l'esercito ha finalmente 
ri>\' 0 '.dto il coprifuoco imposto 
48 ore prima). Resta da vedere 
come reagiranno alla sortita di 
Rabin da un lato Shamir e dal- 
l allro la "giovane guardia» la¬ 
burista, che punta da tempio su 
nuove elezioni, affrontate dal- 
l'opFxasizione. 


riJnità 

Domenica 
6 maggio 1990 
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Leuere E Opinioni 


Sì all'unità sindacale 
ma senza dimenticare 
autonomia e pluralismo 


LUCIANO SCALIA * 


S i toma a parlare 
di unità sindaca¬ 
le. Dapprima il 
discorso si i al¬ 
lacciato con 
prudenza, pro¬ 
tetto da tanti ‘SC* rilcriti so¬ 
prattutto all'evoluzione del 
Pei e proiettalo su un oriz¬ 
zonte di medio-lungo perio¬ 
do. Poi qualcuno ha posto la 
domanda più brutalmente, 
misurala su tempi •politici* 
più ravvicinali, ottenendo 
anche qualche risposta ora 
di positiva attenzione, ora di 
aperta dillidenza. E c'è stato 
persino chi ha dichiarato or¬ 
mai priva di senso l'esisten¬ 
za stessa di organizzazioni 
come la Cisi, vista la line del¬ 
la guerra Ircdda dalla quale 
erano nate: singolare visio¬ 
ne, che andrebbe semmai 
rovesciata proprio alla luce 
degli eventi odierni, dal mo¬ 
mento che la line della guer¬ 
ra Iredda è avvenuta con il 
dissolvimento di uno dei 
campi avversi e ha dimostra¬ 
to quanto lungimirante losse 
la scelta di londo, alla base 
della costituzione della CisI, 
che mirava ad attestare un 
sindacato autonomo e soli- 
darista dentro i conllilli di 
una moderna società indu¬ 
striale, portandolo fuori dal 
mito della lotta di classe pla¬ 
netaria. Ma veniamo alle co¬ 
se di oggi. 

A stimolare una nuova 
domanda di unità sindacalo 
concorrono soprallutto due 
falli. Il primo è la prospettiva 
dell'Europa del '93: non v'è 
chi non veda l'anacronismo 
di un movimento sindacale 
nazionale diviso e rissoso 
quando ci si trova di fronte 
all'immane compilo di ar¬ 
monizzare norme. Istituti, si¬ 
stemi di tutela sociale, il che 
richiederebbe un movimen- > 
to sindacale europeo forte¬ 
mente unito. 

L'altro latto è la svolta in 
corso nel Pei. Non tanto le 
cose dette, pure importanti, 
quitnio la l^ica interna del 
progetto di una nuova for¬ 
mazione politica di sinistra, 
che si muo</e a tutto campo 
e vuole interloquire con l'in¬ 
tero movimento sindacale, 
senza più <inghie di tra¬ 
smissione* verso una forma¬ 
zione particolare, questa lo¬ 
gica, npeto, sollecita un su¬ 
peramento dei settarismi da 
parte di lutti e la ricerca di 
nuove convergenze. 

Tuttavia, qualsiasi discor¬ 
so sulla possibile unità futu¬ 
ra ha come necessario ri¬ 
scontro siieculare quello 
suH'autonomia. Sono cose 
già delle, ma vale la pena ri¬ 
peterle. soprattutto se talune 
posizioni in materia restano 
ambigue. C’è una venione 
della domanda di unità che 
sembra prevalentemente 
giocala sullo sfondo del di¬ 
sgelo a sinistra, misurata sui 
ntmi delle dinamiche di par¬ 
lilo e ad esse sostanzialmen¬ 
te suballenia. Ma anche in 
chi respinge la prospettiva 
unitaria, magari accarezzan¬ 
do l’idea di una sorta di lob- 
bbmo dei sindacalisti den¬ 
tro i partili, si avverte il segno 
di una certa quale stanchez¬ 
za per l’autonomia e la vo¬ 
glia di scorciatoie pericolose 
per aprire al sindacato un 
varco verso la sfera della po¬ 
litica. 

Autonomia, dunque, co¬ 
me pendant necessario, an¬ 
zi condizione sine qua non 
di una possibile unità. Ma 
c'è un'altra condizione pre¬ 
liminare ad ogni discorso 
unitario: il riconoscimento 
che il pluralismo sindacale, 
nella nostra esperienza, è 
un dato difficilmente supc^ 
rabile, perlomeno in tempi 
*polilici*, e comunque pro¬ 
fondamente radicato. La 
tendenza semmai è quella 
di una sua ulteriore accen¬ 
tuazione, se lo sviluppo di 


nuovi soggelti rivendicativi 
dovesse consolidarsi anche 
organizzativiimente. 

Come limellere in moto 
allora dei processi che. vie¬ 
tandosi l'illusione di impro¬ 
babili unità organiche ma 
nemmeno rassegnandosi a 
traballanti unità d'azione di 
corto respiro, restituiscano 
al sindacalismo italiano una 
qualche dignità di soggetto 
politico e sociale autonomo, 
coeso su alcune straleaie 
anche se connotato da plu¬ 
ralismo e da un certo grado 
di concorrenzialità interna? 

Nella domanda è già im¬ 
plicito un tentativo di rispo¬ 
sta; proviamo a identificare 
alcune aree strategiche sulle 
quali costnjire delle solide 
convergenze. Potremmo 
enumerarne un’infinità ma 
credo che alcune meritino 
un’attenzione prioritaria; 

- la definizione di un mo¬ 
dello di sindacato adeguato 
alle società industriali avan¬ 
zale che l'Europa del '93 sta 
mettendo insieme; sarà ine¬ 
ludibile, in questo caso, il te¬ 
ma della partecipazione e 
del conflitto, per uscire dalle 
secche del movimentismo 
antagonista c del suo pen¬ 
dant che è la subalternità 
aconflilluale; 

- il conseguimento di un 
sistema di regole, anche col 
sostegno di un Intervento le¬ 
gislativo se necessario, che 
chiuda in modo operativo c 
vincolante la discussione su 
rappresentanza, rappresen¬ 
tatività e democrazia sinda¬ 
cale; 

- l'elaborazione di una 
strategia sindacale per la 
modernizzazione dello Sta¬ 
to nel segno dell'efficlenza e 
della «vicinanza* alle esigen¬ 
ze dei cittadini: problema 
immane, soprattutto in Ita¬ 
lia. che il sindacato deve far 
proprio in quanto rappre¬ 
senta delle persone che so¬ 
no insieme lavoratori e citta¬ 
dini, e farlo proprio in modo 
enemico, a costo di venire in 
conflitto con interessi con¬ 
solidati anche nel sindaca¬ 
to; 

- l'assunzione infine della 
questione fiscale come stra¬ 
tegica sia per la tutela del 
reddito che per garantire al¬ 
lo Stato un volume di entrate 
che consenta il manteni¬ 
mento, anzi l'ammoderna¬ 
mento del sistema di welfa- 
re. uscendo dalla denuncia 
morale generica e mettendo 
a punto vere c proprie cam¬ 
pagne d'azione, di proposta 
e 01 lotta. E anche qui senza 
guardare in faccia a nessu¬ 
no. sapendo ben seleziona¬ 
re chi si deve tutelare e chi 
no (perchè già tutelato a 
suffictenza). 

Attraverso il lavoro comu¬ 
ne su questi punti strategici 
dovrebbe maturare una 
nuova cultura unitaria, co- 
miiKiando intanto con lo 
smantellare tutti gli arrocca¬ 
menti parrocchiali di cui è 
costellato il nostro panora¬ 
ma sindacale. Il momento è 
favorevole, l'iniziativa è ur¬ 
gente: anche perché sempre 
meno sono decifrabili per il 
comune mortale che vive 
nel mondo del lavoro (spe¬ 
cie se è giovane^ le differen¬ 
ze •ideali* c <uliurali> tra di 
noi, essendo percepibili In 
genere solo quelle organiz¬ 
zative e, quel che è peggio, 
molto spesso in riferimento 
a questo o quel partito. Dun¬ 
que, nessuna illusione, nes¬ 
sun facile ecumenismo: la 
storia ci ha fatto differenti, 
ma anche capaci di comu¬ 
nicare e costruire insieme. 
Cominciamo, e subito, se 
non vogliamo lare la fine di 
un pollaio rissoso sopravvis¬ 
suto nel bel mezzo di una 
moderna metropoli. 

• Segretario nazionale Firn- 
Cisi 


« IM on è pensabile che la De o altri 
partiti governativi che hanno condotto 
il Paese alla deriva possano ora cambiarlo di punto 
in bianco». L’esempio di un Comune di sinistra 


«Se il pesce puzza dalla testa» 


wm Caro direttore, se è vero che 
•il pesce puzza dalla testa» è im¬ 
pensabile che la medesima De o 
gli altri partiti governanti che han¬ 
no condotto 11 Paese alla deriva, 
possano ora cambiarlo, di punto 
in bianco. 

Si è creato un baratro tra Nord e 
Sud: persino la mafia alza ora il ti¬ 
ro e si ritorce verso gli stessi partiti 
di potere che l'hanno consentita, 
ed è presente in tante liste eletto¬ 
rali del Sud (cosa che deve far ri¬ 
flettere!) , e conduce «a modo suo* 
la campagna elettorale, e intimidi¬ 
sce finanche quei prelati che vor¬ 
rebbero osleggiarla... . 

Le città meridionali sono diven¬ 
tate invivibili: i fatti delinquenziali 
e di sangue hanno una frequenza 
raccapricciante, e restano poi 
quasi sempre impuniti. A che ser¬ 
vono te istituzioni dello Stato? 

Chi prova orrore e disgusto per 
tutto ciò, potrà questa volta reagi¬ 
re e non regalare il volo a chi non 
lo merita e lo ha dimostrato. Sa¬ 
rebbe come darsi ancora l'ascia 
sui piedi. Il Paese è allo sfascio e 


non c'è solo da ovviare con qual¬ 
che medicina: occorre piuttosto 
capovolgere una situazione politi¬ 
ca ormai insostenibile. E solo un 
grande partito di opposizione può 
fare ciò. 

Checché dicano gli avversari in¬ 
teressati al presente stalo di cose, 
questo partito esiste ed è il secon¬ 
do partito italiano; lo abbiamo tro¬ 
vato sempre vicino ai lavoratori e 
ai cittadini più deboli e indifesi: 
può diventare il primo grande par¬ 
tito. Ha l'ambizione di dare - do¬ 
po quarant'annl di ruberie e di 
scandali - finalmente le città ai cit¬ 
tadini (come ha tentato a Paler¬ 
mo) e lo Stato agli italiani. E coi ri¬ 
batte pertanto ogni comitato afla- 
ristico. 

Dunque non bisogna disperate; 
anche a chi è cattolico praticar te 
non giova votare ancora per uno 
Stato «democristiano» che non sa 
nemmeno garantirci una tranquil¬ 
lità civile. 

G, Battista Mazza. 

Reggio Calab'ia 


■i Cara Uniià, identifico nel so¬ 
cialismo il padre del comuniSmo, 
di conseguenza nel Pei ident'fico 
il figlio e, se si vuole, anche la pun¬ 
ta avanzata del socialismo stesso. 

In entrambi dovrebbe comun¬ 
que essere vivo il principale obict¬ 
tivo della dignità, dell'uguaglianza 
e del benessere di tutte le cìasiii l.a- 
voratrici. 

Grandi sono in ogni caso i meri¬ 
ti dei Pei, pochi sono i dementi. E 
non ci si venga a dire che non at:>- 
biamo uomini capaci o politica¬ 
mente non maturi. Ne abbirimo 
molti in ogni campo, una gamma 
vastissima e siamo pronti a met¬ 
terne le capacità al servizio di isti¬ 
tuzioni libere, progressiste, one¬ 
ste, dove la giustizia sia veramente 
uguale per tutti ed in linea con i 
tempi. 

Basta per esempio guardarsi in¬ 
torno, qui a Spoleto, per vedere e 
rendersi conto di quanta strada 
dal dopoguerra ad oggi sia stata 
percorsa. L'Amministrazione stv 
cial-comunista ha dato frutti sani e 


maturi ed insieme ad altre menti 
di buona volontà e capaci abbia¬ 
mo portato la nostra città all'atten¬ 
zione non solo deH'Italla ma del¬ 
l'Europa e del mondo. 

Abbiamo cissecondato le altre 
forze politiche quando abbiamo 
pensato fosse giusto, non ci slamo 
tirati mai indietro nei problemi 
della città e sia pure con forze esi¬ 
gue e con risorse limitate ne ab¬ 
biamo fatto quello che Spiàleto 
oggi è. 

Né mi si veitga a dire che sono i 
tempi moderni che hanno fatto 
questo miracolo. Senza uomini 
capaci, di ferie, di volontà come 
sono stati gli uomini che sinora 
hanno amministrato, non si sareb¬ 
be mai arrivati a raggiungere 
quanto si è realizzato. 

Con tutta lealtà, buona volontà 
e guardandoci negli occhi serena¬ 
mente e sinceramente, insieme 
riusciremo a completare quanto 
ancora manca. 

Antonio Accanii. 

Spoleto (Perugia) 


Dai miliardi 
del video 
a quelli (pochi) 
della realtà 


M Cara Unità, è vergognoso 
come la Rai ha dato notizia dei 
comunicali governativi relativi 
al problema delle •pensioni 
d'annata*. nelTgl delle 13.30, 
delle 20 e ancora alle 22 e alle 
24 del 20 aprile scorso. 

Al probabile scopo di «acca¬ 
lappiare* voti tra i pensionati, 
ha mostrato un tabellone con 
la scritta .eOOO* miliardi, men¬ 
tre l'annunciatore diceva che 
appena dopo le elezioni sarà 
terminalo lo «stqdio* (che du¬ 
ra da dieci anni) e verranno 
migliorate le cosiddette pen¬ 
sioni d'annata. Ma non ha pre- 
ci.sato che per il 1990 ci sono 
solo 1000 miliardi da dividere 
per i milioni di pensionati, e 
non 6000. 

Mi auguro che per il 6 mag¬ 
gio i lavoratori e f pensionali 
italiani, tutti i democratici, ten¬ 
gano conto di questo compor¬ 
tamento che mortifica e riem¬ 
pie di sdegno. ' 

Elio BelUnzona. 

Voghera (Pavia) 


Una cattolica 
ai comunisti 
control «sepolcri 
imbiancati» 


M Caro direttore, scrivo 
questa lettera come cattolica e 
come donna affinché altri ami¬ 
ci e fratelli non abbiano paura 
di esprimere quello che pensa¬ 
no senza temere di essere stru¬ 
mentalizzati, poiché quelli che 
in modo cosi arrogante e ipo¬ 
crita affermano di essere dalla 
parte giusta, hanno smesso or¬ 
mai da anni di essere il panilo 


dei cattolici; lo testimonia an¬ 
che la spaccatura al loro Inter¬ 
no. 

Noi cattolici del post-Conci- 
llo aspettavamo ormai da tem¬ 
po questi cambiamenti dell'Est 
europeo e soprattutto l'incon¬ 
tro storico tra il Papa e Gorba- 
ciov, che ha fatto finalmente 
crollare le barriere ideologiche 
e ha messo in rilievo quello 
che più può unirci: un richia¬ 
mo esplicito a tutti gli uomini 
di buona volontà, affinchè al 
centro di lutto ci sia l'uomo. Il 
pouero.il/raiello. 

Un appello accorato a cre¬ 
denti e non credenti è stalo 
lanciato da Giovanni Paolo il il 
giorno di Pasqua, pregandoci 
tulli di occuparci del Terzo 
mondo poiché, ha affermato, 
•doue c’è miseria non c'è liber¬ 
tà-. è da qui che deve partire il 
nostro impegno comune verso 
iI Tcrzo mondo ancora troppo 
sfruttato dall'Occidente, impe¬ 
gnandoci ad accogliere prima 
di lutto f lavoratori stranieri. 

Dobbiamo veramente occu¬ 
parci insieme di chi soffre: non 
più politica come potere, ma 
politica comeserviziol 

Penso che la miglior vittoria 
della Oc sla stala questa indif¬ 
ferenza per la politica che dila¬ 
ga nella nostra società: il lin¬ 
guaggio incomprensibile con 
cui si è rivolta ai cittadini in 
questi quarant'anni e i conti¬ 
nui scandali, hanno allontana¬ 
lo la gente dalla politica. 

Il Pei sta iniziando a smuo¬ 
vere questa politica trita e ritri¬ 
ta. Non poteva non sentire 
questo bisogno di cambia¬ 
mento. bisogno non più di par¬ 
titocrazia ma di servizi e soli¬ 
darietà verso il cittadino! Per ri¬ 
dare di nuovo fiducia alla gen¬ 
te. • 

Questo è un periodo storico 
troppo importante; anche qui 
in Italia molle cose debbono 
cambiare. Le scelte del Pei non 
possono che portare fruito, an¬ 
che all'Interno della Chiesa, 
una Chiesa che si /a carico dei 
problemi de! mondo e cerca di 
risolverli, senza imporsi. 

Vorrei chiudere questa lette¬ 
ra ricordando le parole di Papa 
Giovanni XXIII tratte dall'Enci¬ 
clica .Pacem in lerris*. dove si 
sofferma a parlare dei diritti 
del cittadino; Ogni essere 


umano ha il diritto all'esisten¬ 
za, all'inteitrità fisica, ai mezzi 
indispenscFùU e suffiàenli per 
un dignitos o tenore di vita, ^x- 
clalmente per quanto riguarda 
t'alimentozior,e, il vestiario, l’a¬ 
bitazione, il riooso. le cure me¬ 
diche. isenìizi sociali necessari; 
ed ha quindi il diritto olla sicu¬ 
rezza in caso di malallia, di in- 
ualidità, ih vedovanza, di vec¬ 
chiaia, di disoccupazione e in 
ogni altro caso di perdita dei 
mezzi di sissislenza per circo¬ 
stanze indipendenti dalla sua 
volontà-. 

Mi pan-i:he in questo nostro 
Paese, qiesti fondamentali di¬ 
ritti non siano stali assicurati; 
quindi coraggio, amici: basta 
con i -sepc Icn imbiancati-, 

Teresa Rata. 

Maranello (Modena) 


Un progresso, 
fondato sulla 
solidarietà 
esui diritti 


■i Cara Unità, l’esperienza 
europea degli ultimi mesi ob¬ 
bliga noi comunisti ad una 
profonda riflessione. La do¬ 
manda di milioni di donne e di 
uomini che sono stati i prota¬ 
gonisti della primavera euro¬ 
pea non è la richiesta di un rin¬ 
novamento della politica ma 
una sua radicale rifondazionc 
ex novo. Proprio noi comunisti 
italiani dobbiamo cogliere il si¬ 
gnificato di questa richiesta in 
tutto il suo potenziale rivolu¬ 
zionario. 

Occorre dare alla politica il 
senso delle cose e della vita 
stessa liberandola da nebbie 
ideologiche. Dobbiamo cono¬ 
scere la politica non come pro¬ 
getto finirò, ma come laborato¬ 
rio di es:3crienzc in continuo 
movimerlo la cui unica discri¬ 
minante •> la partecipazione 
ed il controllo di lutti. Non do¬ 
vranno esservi servitori della 
politica ma produttori di essa. . 

Lo svilu jpo sia culturale che 


tecnologico della nostra civiltà 
è ad un punto tale che si deve 
riperrsare ad un nuovo rappor¬ 
to Ira l'Uomo ed il suo conti¬ 
nuo trasformarsi, sforzandoci 
di creare i presupriosti di un 
nuovo ed esal:anie Rinasci¬ 
mento. I segnali politici che ci 
sono stali nei Pai»i europei so¬ 
no stali coniracidiiltori: chiun¬ 
que. sia a Est che a Ovest, non 
ha soluzioni certe. 

Questo voto i’imminlstralivo 
è una prova inr portante, può 
diventare un segnale concreto 
e trasgressivo ré’petto alla sta¬ 
gnazione che <la dieci anni 
stiamo vivendo per II penta¬ 
partito. Dobbiamo convincere 
la gente a conquistare la politi¬ 
ca per un- nuovo progresso 
fondato sulla scilidarietA e sul 
diritti di lutti attraverso il volo 
al Pei. 

Dare il cortseirso al Pei vuol 
dire aver sceiro di porre la pro¬ 
pria realtà tqrritbriale aH.'ailcz- 
za diei tragunrd .1 europei. Per 
queste ed albe rigioni i comu¬ 
nisti si sentono impegnati af¬ 
finchè la nave della politica 
italiana esca dai cantieri ed af¬ 
fronti il mare aperto delle spe¬ 
ranzeeuropee. 

Elio Bniaco. Roma 


Due pensieri 
di Cario Marx 
sulla liberltà 
di stampa 


H Cari redaliori. a proposi¬ 
to del rapporto tra marxismo e 
libertà vorrei citare questi due 
trascuratissimi passi di Marx 
non solo sulla libertà di stam¬ 
pa ma sulla libertà quale con¬ 
dizione stessa della vita: -La li¬ 
bera stampa è l'occhio dello 
spirilo popolare aperto su tut¬ 
to, la fiducia incarnata di un 
popolo in s«r s/issso, il legame 
parlante che w ’isce il singolo 
con lo Stalo e col mondo, la 
cultura fatta corporea che illu¬ 
mina di spirituc tilà le lolle ma¬ 
teriali e ne idee tizio il greggio 
aspetto terreno. ,t la franca con¬ 


fessione d'un popolo dinanzi a 
se stesso (e, com 'è nolo, fa for¬ 
zo della confessione è di redi¬ 
mere). È lo specchio spirituale 
in cui un popolo guarda a se 
stesso: e riflettere su se stessi è 
la prima condizione della sag¬ 
gezza. È lo spirito dello Stato, e 
lo si può vendere in ogni tugu¬ 
rio più a buon mercato del gas 
materiale È universale, onni¬ 
presente, onnisciente. È il mon¬ 
do Ideale che sgorga continua- 
men.'e da quello reale e, spirilo 
sempre più ricco, ritorna a scor¬ 
rere in esso apportandogli nuo¬ 
va vita-. 

Il irecorrdo passo Marx lo ri¬ 
prende. in modo significativo, 
da TaciU>; -Quella rara fetiàtà 
dei tempi in cui è lecito pensare 
ciò che vuoi e scrivere quello 
chef<ensi’. 

Ugo Piacentini. Berlino (Rdt) 


Non cisi illuda 
di avere 
sconfitto 
il marxismo 


■i Caro direttore, non sem¬ 
bra vero al culturame di regi¬ 
me di poter utilizzare, in que¬ 
sta campagna elettorale, toni 
di un'inaudita violenza verba¬ 
le. 

L'on. Andreotti saltella da 
una Tv all'altra, decantando il 
trionfo della libertà e del capi¬ 
talismo, nonché la morte del 
comuniSmo, del marxismo, 
del socialismo reale, del Pci e 
chi più ne ha più ne metta. Si 
accostano con disinvoltura ter¬ 
mini Ira loro assolutamente 
antitetici, quali «dittatura* c 
<oinunlsmo*; ci si definisce 
•filcsofi* nell'enunclare slogan 
c luoghi comuni ormai di mo¬ 
da. 

Al posto di lor signori, certa¬ 
mente avremmo avuto il buon 
gusto, oltre che l'accortezza 
culturale, di evitare giudizi di 
valore grossolani e indimostra¬ 
bili riguardo a filoni c correnti 
di irensiero che costituiscono 
oggi l'unica speranza per la 


s.nlvozza del gen?re umano e 
del nostro pianeta. 

Caro on. Cava, non s’illuda 
di aver .sconfitto il marxismo., 
pexhé esso non rappresenta 
una dottrina politica rigida c fi¬ 
nalistica, né prefigura aberran¬ 
ti regimi statalistici e totalitari, 
ma è una concezione di vita, 
sr-ecchio dcll’evcluzione della 
natura e della società umana. 
È una teoria evolutiva, non un 
monolite, 1 valon che difende 
sono quelli dell'eguaglianza e 
delia lotta per le libertà sostan¬ 
zi sii, contro lo sfrutlamenlo 
operato da un sistema capitali- 
si co che sta distruggendo la 
n- istra stessa vita. 

Abbiamo bisogno di marxi- 
sno, on. Intini, perché ci forni¬ 
sce gli strumenti analitici e in¬ 
terpretativi alti 1 definire l'i¬ 
dentità della nostra società, i 
SI oi conflitti, le sue potenziali¬ 
tà, per giungere a una sintesi 
più avanzata. 

Perciò un «orizzonte comu¬ 
nista* è oggi tante- più necessa- 
no in quanto mai realizzato 
st uricamente secondo la dia¬ 
lettica marxista-ieninista. Di¬ 
chiarare esaunta quest'ultima 
significa fermare !a storia e ne¬ 
gare la natura. Essa deve esse¬ 
re leva di un proci»sodi libera¬ 
zione che coniritiuisca al pro- 
gnrsso della società e difenda, 
al pari della cultura cristiana, i 
vslori di convivenza solidale 
m essi in discussione dall’indi- 
vi' lualismo del «teschio capita¬ 
li! ta», nonché del valore del- 
l'i omo identificz.to nella sua 
•potenza» (Nietzsche). 

O vogliamo dir hiarare «falli¬ 
ti* anche gli ideali cristiani, vi¬ 
sto che la Chiesa si é in passa¬ 
lo macchiata dei crimini della 
Si nta Inquisizioni;? 

Loca SiMMetti. Roma 


Cinque ragioni 
per opporsi 
a uno sfratto 
immotivato 


■■ Cari compagni, sono 54 
anni che abito in una casa, pri- 
m 11 con i miei genitori ed i miei 
fratelli ed ora sola, pierché toro 
sono scomparsi. Dopo 54 anni 
mi vedo buttata fuori come 
carne marcia con una lettera 
di disdetta per fin ta locazione. 

[ proprietari dello stabile 
che conta oltre cento apparta¬ 
menti e lantjs.*lmi negozi sono 
proprietari letrieri con ville nel 
Lazio, con esportazione di vini 
e liquori pregiati iill'eslero. 

Tutti gli altri inquilini che da 
un minimo di 20 anni abitano 
in questo stabile-, fino ad un 
massimo di 54 cc-me me. sono 
oneste famiglie che vivono del 
proprio lavoro, con sfratto ese¬ 
cutivo sulle spalle. Man mano 
che vengono Imitate fuori, 
schiattano dentro gli apparta¬ 
menti studenu senza contralto 
pcxhé cosi li possono mandar 
v.a quando fa più comodo a 
loro; c con canon i altissimi. 

Ma dirò di più: alcuni appar¬ 
tamenti sono da qualtrocin- 
que anni sfitti e chiusi; cioè da 
quando hanno cicciato via al¬ 
tre famiglie. 

Se tornasse Ciìslo a questo 
mondo i primi ad essere frusta¬ 
ti, ma con catena di ferro, sa¬ 
rebbero proprio questa cate¬ 
gorìa di licchL.. 

Tornando al mio caso vi di¬ 
rò che questa casa non solo la 
sento mia ma la difenderò fino 
all'ultimo respiro 

Difenderò questa casa per¬ 
chè: 

1) in 54 anni di pigione è 
stata pagata e stnipagata; 

2) in questa cosa la mia fa¬ 
miglia ha latto la lotta di Libe¬ 
razione contro il nazi-lasci- 
smo, con mio fratello di 24 an¬ 
ni trucidalo alle l'osse Ardeati- 
ne e con la sua lapide affissa 
giù al portone: 


3) mio padp* per prendere 
questa casa in allitto è stato 
costretto a vendere, per poche 
lire, una casetta piccola per 
noi che eravamo sei persone e 
che gli aveva laisciato mio non¬ 
no; 

4) in 54 anni questa casa 
l'abbiamo rinnovata totalmen¬ 
te; abbiamo speso tanti milioni 
per l’impianto autonomo di 
termosifoni (era senza riscal¬ 
damento) , porta d’ingresso 
blindata, maioliche alla cucina 
e bagno, pavimenti, ecc.; 

5) i propnetari sono straric¬ 
chi e non hanno bisogno di ca¬ 
se, 

lo non sono disposta a tolle¬ 
rare violenze di questa portala. 

Una Ottaviano. Roma 


Se fossero Stati 
dieci italiani 
avrebbero 
reagito così? 


■■ Speli, redazione, vorrei 
segnalare l'assurdo clima di 
apartheid che si è crealo a Via¬ 
reggio in queste ultime setti¬ 
mane. 

Il proprietario di uno stabile 
posto in Passeggiata (nota zo¬ 
na di afflusso turistico e con¬ 
centrazione commerciale) 
concede in comodalo due ap¬ 
partamenti al Centro terzo 
mondo perché vengano utiliz¬ 
zati per ospitare Immigrati per 
un periodo di otto mesi. Le 
reazioni dei commercianti so¬ 
no immediate. Dei «neri* che 
abitano in Passeggiata per loro 
è inaccettabile. 

Lo stabile é posto su terreno 
demaniale, per questo il Co¬ 
mune reclama una richiesta di 
permesso per l'uso che ne ver¬ 
rà latto. Il Pri chiede l'imme¬ 
diato sgombero e l'assessore 
de Cordoni minaccia la revoca 
della concessione se i locati 
non saranno liberati dagli afri¬ 
cani. 

In considerazione del forte 
aumento di venditori ambu¬ 
lanti extracomunitari durante 
il periodo estivo, la Giunta ha 
già annunciato una cacciata ii> 
massa da quello che viene de¬ 
finito il «salotto buono della 
città* (la Passeggiata), da 
sempre luogo preterito per 
speculazioni commerciali e 
deturpamento urbanistica 

Se fossero stati dieci italiani, 
ci sarebbero stale le stesse rea¬ 
zioni? Ci vogliono particolari 
permessi pctché un uomo di 
pelle nera, regolarmente resi¬ 
dente in Italia, con lavoro fisso, 
abiti per pochi mesi in Passeg¬ 
giata? Chi si prenderà la re¬ 
sponsabilità morale c politica 
di onlinare to sgombero di due 
appartamenti abitati più che 
dignitosamente? 

Udo Lepore per il Centro 
terzo mondo di Viareggio 
(Lucca) 


Collezionista 
di francobolli, 
calendari 
e cartoline 


■1 Signor direttore, sono 
una ragazza sovietica di 14 an¬ 
ni collezionista di francobolli, 
calendari e cartoline illustrate 
dei vari Paciii del mondo ma 
anche appassionata di musi¬ 
ca. di sport e di letture. 

Per tutto questo vorrei corri¬ 
spondere, in inglese o in russo 
con dei miei coetanei italiani 
come già laccio con ragazzi di 
altri Paesi. 

AnnaLyaibento. 

Mira 7, kv 48, Zaporozhie, 
330.037 (Urss) 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA! la vasta area di nltn 
pressione che nei qlorni scorsi ha regoln'^o IH 
tempo sull'Italia si è frazionala: una purte. 
più consistente, é localizzala sull'Europa 
centro settentrionale, una parte, più debole, 
è localizzata sulla nostra penisola. La circo¬ 
lazione antlciclonlca suite nostre regioni ò 
localizzata nel bassi strati atmosferici men¬ 
tre alle quote superiori fa riscontro una cir¬ 
colazione opposta, cioè ciclonica. Questo 
contrasto determina condizioni generalizza¬ 
te di variabilità. 

TEMPO PREVISTOi su tutte le regioni ita¬ 
liane Il tempo sarà caratterizzato da forma¬ 
zioni nuvolose irregolarmente distribuire « 
comunque alternate a schiarite. Queste ulti¬ 
me saranno più ampie e più frequenti nella 
mattinata mentre la nuvolosità sarà più ac¬ 
centuata durante le ore pomeridiane. Ncn à 
da escludere la possibilità di qualche tom- 
porale isolato specie in prossimità dei rilie¬ 
vi. , 

VENTIi deboli di direzione variabile, 

MARIt generalmente calmi. 

DOMANI! le condizioni del tempo non subi¬ 
ranno varianti notevoli ad eccezione di una 
moderata intensificazione della nuvok-sitit 
durante le ore pomeridiane in particolai e in 
prossimità dei rilievi e delle zone interne ap¬ 
penniniche dove sono possibili fenomeni 
temporaleschi. 


TEMPERATURE IN ITAUAi 


Bolzano 

9 

27 

L'Aquilm 

5 

19 

Verona 

10 

25 

Pomati'Oe 

11 

23 

Trieste 

14 

22 

RomaFumic. 

12 

21 

Venezia 

12 

21 

Campozastito 

9 

17 

Milano 

13 

24 

Bari 

6 

19 

Torino 

10 

23 

Napoli 

11 

23 

Cuneo 

13 

19 

Polenzis 

6 

18 

Genova 

17 

21 

S. M.UeuiCa 

12 

17 

Bologna 

10 

24 

Regnilo C. 

11 

20 

Firenze 

n p. 

n.p. 

Mes.'iiinii 

15 

18 

Pisa 

'13 

24 

Palermo 

14 

18 

Ancona 

7 

19 

Cata/ifZì 

11 

21 

Perugia 

10 

20 

Alghorc 

11 

23 

Pescara 

7 

20 

Cagliari 

9 

21 


TEMPERATURE ALL'ESTERCit 


Amsterdam 

10 

20 

Londre 

13 


Atene 

6 

18 

9Madnc 

9 

21 

Berlino 

np 

np 

Mosca 

8 

18 

Bruxelles 

5 

28 

New 

9 

16 

Copenaghen 

8 

23 

Parlai 

18 

28 

Ginevra 

8 

23 

Stoccol/na 

12 

25 

Helsinki 

8 

21 

Varsavia 

9 

25 

Li5t>ona 

15 

25 

Vienna 

14 

24 
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ECONOMIA&LAVORO 


Si è conclusa Tinchiesta sulle buste paga 
Una ricerca compiuta dairires-Cgil 
Gli «arrabbiati» del 3° e 4® livello 
Il contrasto con Taumento dei consumi 


H D^D Costo del lavoro 


Salari leggeri 
ma molti ^ori 


Retribuzione 
netta 61,0% 



Contributi 

datori 

di lavoro 26,0% 


Contributi 
Javoratori 4,6% 


Ritenute Irpef 8,4% 


- Esistono salari, come ha testimoniato l'inchiesta 
; deWL'nitd, fermi a poco più di un milione al mese. 
1’ Ma come si spiega, allora, un evidente, alto tenore 
.. di vita, soprattutto al Nord? La risposta, dicono aH’I- 
^ stituto studi della CgiI, sta nel «lavoro nero, lavoro a 
scacchi e lavoro blu». E lo scambio tra una somma 
' di modesti salari e un tempo di lavoro massacrante. 
' È il nodo della questione salariale in Italia. 


BRUNO UQOUNI 


■■ ROMA. Sono ricercatori, 
come Stefania Cardinaleschi, 
come Bruno Broglia. Opera¬ 
no airires, l'ist-tuto di studi 
apparentato alla Cgil. Sono 
gli osservatori |>azienti delle 
sorti del salario italiano, in 
tutte le sue facce. Hanno ap- 
. pena concluso una indagine, 
con la collaborazione dei 
' sindacali metalmeccanici. 

' chimici, tessili, alimentaristi, 
del commercio su 2&t accor¬ 
di aziendali, gli accordi che 
fanno tanto discutere, colle¬ 
gati alla produtiiviia, ai bilan¬ 
ci^ dell'azienda Ma il pezzo, 
fdhe del loro lavoro è una «ri¬ 
cerca sulla disirìbuzione dei 
•fedditi e sulle retribuzioni», 
un volume di cento pagine 
che verna presentato il 25 
. maggio a Roma. È una spe¬ 
cie di «libro bianco* anche 
sui salari, il primo contributo 
di analisi seria, documenta- 
. la, dopo anni di silenzio. Una 
marea di dati. BmcrgecosI la 
conferma (vedi i due dise¬ 
gni) che la retribuzione net- 
'ta, rispetto alla struttura del 
costo del lavoro, è crollala di 
oltre sei punti, dal 1981 al 
1989, mentre <■ aumentato il 
pe» degli oneri sociali e del¬ 
le ritenute fiscali. 

Ma cerchiamo di capire il 
perché di quella contraddi¬ 
zione fra buste paga ferme a 
poco più di un milione di lire 
al mese, come ha messo in 
luce l'irichiesta deìl'Unità, e 
un tenore di viia, anche negli 
^rati operai, specie al Norà, 
che non denurKia certo un 


impoverimento. È innegabi¬ 
le, dice Bruno Broglia, che ci 
sia stalo un aumento dei red¬ 
diti: è sotto gli occhi di lutti e 
interessa un po' lutti. Lo si ve¬ 
de nel tenore di vita, nel livel¬ 
lo dei consumi. Quale rap¬ 
porto c’è tra questa condizio¬ 
ne migliorata, dal pentodi vi¬ 
sta del reddito, e le retribu¬ 
zioni del lavoratori dipen¬ 
denti? «Noi ci accorgiamo - 
spiega Broglia - che i redditi 
sono, innanzitutto, sostenuti 
dal reddito multiplo familia¬ 
re. Nella stessa famiglia, a 
differenza di ieri, spesso, la¬ 
vorano più persone. E poi so- 
' no sostenuti dp quello che io 
chiamo il lavoro nero, blu e a 
scacchi. Il lavoro nero è quel¬ 
lo che sfugge al fisco, quello 
blu è il doppio lavoro fatto in 
condizioni di legittimità. E 
quello a scacchi è quello del¬ 
l'usciere che si fa dare una 
piccola somma per compie¬ 
re un servizio, una specie di 
lavoro trasversale, ai confini 
dell'illegittimità. Lavoro a 
scacchi può essere conside¬ 
rato anche quello dell'ope¬ 
raio che in fabbrica vende 
determinati prodotti ai propri 
compagni». Ecco il perché di 
quella contraddizione tra bu¬ 
ste paga leggere e tenore di 
vita alto. E nato l'operaio piu- 
risalariato, che si ammazza 
di fatica per reggere la corsa 
dei consumi. E chi non se l'é 
cavata con il doppio lavoro o 
facendo dei salti professio¬ 
nali, magari passando da 
operaio a impiegalo, ha cer¬ 


cato poi nel lavoro straordi¬ 
nario l'unica forma di salva- 
guardia del reddito reale. Ma 
c'è anche chi non partecipa 
alla gara, chi non si arrangia 
nella ricerca di voci salariali 
esterne alla busta paga. So¬ 
no, anche qui, «gli ultimi», i 
più indignali, quelli che han¬ 
no più protestalo, ad esem¬ 
pio, nelle recenti discussioni 
sulle richieste dei metalmec¬ 
canici, per le rivendicazioni 
economiche considerate esi¬ 
gue. «Sono gli arrabbiati del . 
terzo e quarto livello», dice 
Broglia, incolleriti perché 
hanno solo quella entrata 
mensile o perché costretti a 
fare altri lavori. E un fatto che 
«la retribuzione dei lavorato¬ 
re deH'industrìa, dell'operaio. 
in particolare, negli ultimi ‘ 
anni, non si è mossa o si è 
mossa in negativo». ' 

Eppure questi sono stati 


anche tempi In cui II salario è 
andato sulle prime pagine 
dei giornali. Ricordate i titoli 
sulla Fiat che collegava le bu¬ 
ste paga all'andamento del 
bilancio aziendale? Come è 
andata a finire questa che 
era stata annunciata come 
una specie di moderna rivo¬ 
luzione? I nostri amici ricer¬ 
catori hanno appena com¬ 
pletato un'altra ricerca. Essa 
ha preso in considerazione - 
264 accordi contenenti ele¬ 
menti tipici di nuove forme di 
incentivazione. Tra i <asì» 
esaminati: Rat, Olivetti, Fa- 
cis, llalgel, Montedison. Sono 
accordi che collegano il sala¬ 
rio al fatturato, all'utile netto, 
al costo del lavoro, ai volumi 
produttivi, alla qualità, alla 
presenza e via inventando. È 
possibile dire che hanno de¬ 
terminato una svolta nella 
formazione delle buste pa¬ 
ga? CI sembra di poter dire di 


Costo del lavoro 


Retribuzione 
netta 54,2% 



Contributi 

datori 

di lavoro 28,3% 


Contributi 
lavoratori 5,8% 


Ritenute Irpef 11,7% 


- 1 nuovi accordi 

ANNO 

Bilàh’-' 
ciò ' 

'Una 

•tantuitt 

• Obiet- 

■‘«tri 

Quan- 

■^tltà' ■ 

Cotti- 
‘ mo ■ 

Quali¬ 

tà 

Pre- , 
senza 

.Misti ' 

Totale 

1981 



1 






1 

1982 








1 

1 

1984 


1 





1 


2 

1985 

4 



3 


1 


3 

11 

1986 

2 


1 

2 




1 

6 

1987 

2 



4 

1 


4 

3 

14 

1988 

40 

15 

26 

38 

8 

13 

12 

12 

164 

1989 

15 

2 

2 

15 

2 

8 

4 

12 

60 

TOTALE 

63 

18 

30 

63 

11 

22 

22 

32 

262 

Ecco un prospetto del 262 accordi siglati, anno por anno, dal 1981 al 1969, col eqall a Indicatori 
diversi (dai bilancio, alla presenza, a forme miste). Il balzo avviene negli ultimi due unni 


no. anche se la valutazione 
dei ricercatori è arMtora mol¬ 
to cauta. Fatto sta che, per i 
■metalmeccanici, soto in sette 
accordi, tra quelli esaminati, 
la quota massimi raggiunta 
eccede i due tnil’oni di lire 
annuali, mentri:: t.'^ile quota 
massima viene raggiunta in 
IO accordi dei chimici, in 3 
dei servizi e in uno dei tessili. 
Insomma il cosiddetto «sala¬ 
rio variabile» sposilo alla va¬ 
riabilità del profitto, è ancora 
cosa dappoco, anche se c'è 
una tendenza all'espansione 
di tati accordi, cerne spiega 
la tabella. Cera un solo ac¬ 
cordo del genere nel 1981, se 
ne sono aggiunti II nel 1984, 
165 nel 1988, A clic cosa so¬ 
no serviti, se non ad incre¬ 
mentare robustamente il sa¬ 
lario? Sono servili, sostiene 
Stefania Cardiniilcrchi, a sta¬ 
bilire nuove reliizionì tra sin¬ 
dacali e imprenditori nelle 
aziende. Un modo per deter¬ 
minare, insomma, un nuovo 
galateo di fabbrica. 


Intervista a Mariani, responsabile dei trasporti del Pei, sulla tormentata vicenda dei macchinisti 
«Dovevano essere ammessi alle trattative, ora va salvata Tunità di tutti i ferrovieri» 

«Dopo i Cobas nuova solidarìetà nelle Fs» 


Quei giorni di guerra nelle Fs e i gravi ritardi del gover¬ 
no. Una storia appena all’inizio: domani Cobas da 
Schimbemi con i sindacati. «Una storia - dice Franco 
Mariani, responsabile dei trasporti del Pci<he ha ri¬ 
sentito dello scontro di potere sulle Fs, al quale la Fit 
CisI non è estranea». 11 Pei ribadisce: i Cobas doveva¬ 
no essere ammessi alla trattativa. Ma ritiene necessa¬ 
ria la nascita di una nuova «solidarietà». 


PAOLABACCHI 


: M E stala lunga e dura. Si 6 
andati avanti Ira un colpo di 
scena c l'altro mentre i treni 
erano nel caos. E alla fine si é 
fatto vivo il governo per dare 
attuazione a quello che i presi¬ 
denti delle commissioni lavoro 
di Camera e Senato, sollecitali 
dalla Flit Cgil e dalla Ullira- 
sporti, andava.io dicendo da 
mesi. I Cobas. dopo la sotto¬ 
scrizione del ccxlice di autore¬ 
golamentazione, da domani 
siederanno al tavolo di trattati¬ 
va con le Fs assieme ai sinda¬ 
cati confederali e all'aulono- 
ma Fisafs. Le resistenze della 
Fu CisI e della l-’isals sono state 
perora battute 


Come giudica questa sllua- 
zloue il Pel che In quel gior¬ 
ni di fuoco disse a chiare let¬ 
tere che I Cobas dovevano 
essere ammessi alle trattati¬ 
ve? 

Questa vicenda ha risentito dei 
ritardi e delle incapacità del 
governo di determinare una li¬ 
nea sul terreno della riforma 
delle Fs nonché dello scontro 
di potere che si svolge sul verti¬ 
ce dell'ente al quale la Fit CisI 
non é estranea. Per quanto ci 
riguarda, con la nostra azione, 
abbiamo cercato di contribui¬ 
re ad una composizione del 
conflitto per evitare ulteriori e 
più pesanti disagi agli utenti c 


per creare le condizioni per un 
confronto contrattuale taro. 
Abbiamo, in sostanza, ritenuto 
giusto il coinvolgimento delle 
organizzazioni dei macchinisti 
e dei capistazionc al tavolo 
contrattuale. Infatti, il livello di 
partecipazione agli scioperi e 
l'adesione al codice di autore¬ 
golamentazione hanno latto 
venire meno ogni valutazione 
contrarla. Il riconoscimento 
del Comu quale soggetto con¬ 
trattuale deve significare una 
sua piena responsabilizzazio¬ 
ne al «tavolo» e la posizione so¬ 
stenuta dalla Fit CisI e dalla Fi- 
safs esce battuta. Sono però 
possibili ritorni di fiamma. 

Ma ora non teme un partito 
come il Pel il rischio ^ ulte¬ 
riori IrammentazIoDi del 
mondo del lavoro In un set¬ 
tore In primo piano come 
quello dei servizi? 

Noi valutiamo come un biso¬ 
gno di sindacato l'azione di 
forze ambivalenti come i Co¬ 
bas. Ambivalenti perché porta¬ 
trici. da un lato, di Istanze reali 
e. dall'altro, di rischi di rottura 


nel mondo del lavoro e in par¬ 
ticolare nella categoria dei fer¬ 
rovieri, Ci sembra quindi sba¬ 
gliata la scelta dei contratti se¬ 
parati. Ma l'unicità contrattua¬ 
le è un obicttivo da perseguire 
nei contenuti riconoscendo le 
differenze, le specificità pro¬ 
fessionali affermando equilibri 
da riconoscere attraverso le 
competenze accessorie. Una 
rottura del contratto unico dei 
ferrovieri favorirebbe l'iniziati¬ 
va della controparte, ne raffor¬ 
zerebbe Il ruolo facendole de¬ 
cidere unilateralmente 1 livelli 
di mediazione. E le scelte in 
materia di ristrutturazione si af¬ 
fermerebbero senza un con¬ 
fronto con i lavoratori. 

Il Pei ha Iscritti sia tra I mac¬ 
chinisti aderenti ai Comu sia 
tra quelli Iscritti al sindaca¬ 
to. Quale messaggio Intende 
lanciare al ferrosleri In que¬ 
sta complessa situazione? 

Ai ferrovieri comunisti è richie¬ 
sto un contributo in direzione 
di una ricomposizione unitaria 
della categorìa: i comunisti si 
sentono maggiormente a loro 


agio in un sindacalo generale 
che sappia esprimere in una 
rinnovala confederalilà i valori 
della solidariirtà del confronto 
unitario, che tiene conto dei 
settori deboli, degli utenti, e 
non in organ zzazioni che pra¬ 
ticano la .-«1 >ar.izionc e logi¬ 
che corporati iic. 

Una presa di distanza dal 

Cobas? 

Il problem.) i on è difendere o 
attaccare i Cc bas. Noi comuni¬ 
sti. per la ncstra visione della 
democrazia, per ottenere un 
nuovo equili rrìo Ira diritti dei 
lavoratori c < irìl’j dei cittadini 
sentiamo fetigenza di un sin¬ 
dacalo forte 'f autorevole, non 
deicgiilimalo come sembra 
volere Schimbemi C'è biso¬ 
gno di un sindacalo che sap¬ 
pia introdurre novità nella con¬ 
cezione e la pratica della de- 
naocrazia. Qjesta esigenza il 
Pei intende manifestarla dialo¬ 
gando non solo con la Cgil ma 
sempre di più con l'insieme 
del movimerlo sindacale, co¬ 
gliendo il suo pluralismo e le 
sue diverse identità. 


Minacce di scioperi 
anche dai manovratori 


■i ROMA. L'.irnministralorc 
straordinario delle Fs Schim- 
bcml ha propo:>ti:i una trattati¬ 
va non-stop che [Xirti alla sigla 
del contratto dei fi Trovieri en¬ 
tro il '29 maggio. M.i il negozia¬ 
to non si annuncia certo facile. 
Molti sono ancora i nodi da 
sciogliere. E sopriithitto l'allun¬ 
gamento dei terne I di questo 
negozialo, inleinatto la setti¬ 
mana scorsa da II I vicenda Co¬ 
bas, rischia di portare nuove 
agitazioni nelle l's. 

Dopo i maccinristi, ci sono 
altre categorie clic stanno fa¬ 
cendo pressione per il ricono¬ 
scimento delle Icit:j professio¬ 
nalità. RiconosciiTiento previ¬ 
sto nella piattaforma dei sinda¬ 
cati varala a Chianciano. Ieri 
nuovi Cobas hanni:i minaccia¬ 
to agitazioni. Si trai i.i del comi¬ 
tato di coordinatile -ito dei ma¬ 
novratori, che ha indetto una 
manifestazione pei- l'S maggio 


Le vie del salario sono 
dunque finite, disperse spes¬ 
so in cento rivoli, quando va 
bene'’ La risposta del contrat¬ 
ti non sarà certo decisiva per 
quelle buste paga da poco 
più d. un milione. Gli aumen¬ 
ti saianno solo un piccolo 
sollievo - e ci vorrà fatica per 
imporli a Mortillaro - ma non 
risolveranno il problema dei 
lavori neri, blu e a scacchi. 
Non rappresenteranno una 
soluzione per tutto quello 
che tita dietro o accanto a 
quelli esile busta paga: un 
impasto di sudore, stress, 
giornate senza tempo libero. 
E allora si capisce bene co¬ 
me, anche sul salario, il pro- 
blem.i vero sia quello dei di¬ 
ritti, del potere sul lavoro, an¬ 
zi sui lavori, sulla loro durata, 
sul Icro prezzo. Affinché in- 
somma il lavoro non riman¬ 
ga ura «materia prima» iner¬ 
te, sc'ppesala, pagata come 
capila capita, senza nemme¬ 
no un listino-prezzi aggiorna¬ 
to. 



Finanziaria bis: 
si parte il 1!> 
Stangata 
in arrivo? 


Il governo scmbréi aver deciso di affrontare i principali nodi 
della politica economica, a partire dalla manovra corettiva 
di bilancio (in pratica, la Iinanziaria-bis). Diciamo sembra 
pciché per il momento non è nemmeno stata fissata la data 
di convocazione del Consiglio dei ministn. Si sa solo che si 
riunirà entro il 15 maggio. Lo ha annunciato ieri il sottose¬ 
gretario alla presidenza Cristofori (nella foto) precisando 
che la riunione se rà preceduta da un incontro del consiglio 
di gabinetto previ sto per giovedì prossimo. Nelle scorse setti¬ 
mane sono circolate voci di inasprimenti fiscali e tariffari. 
Una stangata di primavera, insomma, anche se resta il mi¬ 
ste -o sulla portata della manovra. 


Bocconi e Luiss: 
così gli enti 
recupereranno 
SOmila miliardi 


Cinquantamila miliardi nelle 
casse deiriri, Eni ed Efim. 
Come? Con la cessione del 
sessanta per cento del capi¬ 
tale sociale delle banche, 
delle industrie e delle socie¬ 
tà di servizio controllate. In 
questo modo gli enti pubbli¬ 
ci l■conomicl avri-bbero la possibilità di coprire almeno un 
temo del fabbisogno annuale dello Stalo e si isolrebbe così 
ril.inciare aziende poco redditizie. È questo il risultalodi una 
ricerca condotta sulle privatizzazioni dal Crii (Gruppo ricer¬ 
che industriali e linanziarie), dalla Luiss, dal Crea (Centro 
ricTche economico aziendali) e dall'Università della Boc¬ 
coni, Ed é sulla b.ise di questa ricerca che, proprio in questi 
giorni ha iniziato i lavori una commissione voluta dal mini¬ 
stro del Tesoro. Guido Carli, e presieduta da Carlo Scogna- 
miglio. rettore della Luiss. 


L’Enimont 

Agricoltura 

riduce 

l’occupazicme 


Un accordo sul riassetto oc¬ 
cupazionale dell'Enimont 
Agricoltura è stato firmato 
l'altro giorno a Milano dalla 
direzione aziendale e dalle 
organizzazioni sindacali. 
L'intesa prevede la riduzio- 
ne dell organico nelle azien¬ 
de Agnmoni ed Enichem Agricollura. Il personale in «esubc- 
ro“. quello delle cosiddette «sedi direzionali», usufruirà ov- 
virimcnte di tutte le facilitazioni previste dalle leggi e dai 
contralti. In più - dove è possibile - si ncorrerà alla •mobili¬ 
tà» aH'inlemo del gruppo Enimont. È prevista, inoltre, l'ulle- 
nc re riduzione di organico che coinvolgerà circa cinquanta 
dir.genli. 


Tiime-Wamer 
non ha prelato 
altri dollari 
a Parretti 


Time-Wamer non ha presta¬ 
lo a Giancarlo Parretti altri 
200 milioni di dollari oltre ai 
scicentocinquanta milioni di 
prusiili bancari che la socie¬ 
tà americana garantirà al¬ 
l'uomo d'affari italiano. A 
smentire categoricamente la 
nc'iizia. annunciata dallo stesso panetti quando ha avanzalo 
roflcria di mille c 500 miliardi per rilevare la Metro Coldviyn 
M.tyer è il portavixe della Warner Bros, Robert Fricdman in 
uri inlervìsla al settimanale fpoco. «Si tratta di finanziamenti 
- spiega Friedman -che Parretti sta iraitandocon le banche, 
senza alcuna collaborazione Timc-Wamer. Ripeto: per 1200 
milioni non c'è alcun accordo». 


Piccole imprese 
Nasce a Modena 
il sindacaliista 
interaziendale 


Nasce a Modena la figura 
del rappresentante sindaca¬ 
le Interaziendale delle pic¬ 
cole imprese. Confeommer- 
cio, Conlescrcenti e Licom 
hanno raggiunto con i sin¬ 
dacali di categorìa Cgil, CisI 
g jjll accordo provinciale 
pur il riconoscimento del lavoratore-sindacalista nei settori 
dui commercio c del turismo per più aziende con meno di 
I (> dipendenti. Finora era concesso solo il delegato unitario 
ni.'lle aziende da 11 a IS dipendenti, privo di permessi retri¬ 
buiti. Adesso invece verranno mutualizzatc le ore di peraies- 
50 riconosciute in un Fondo provinciale alimentato dalle im- 
piesc con un'ora di retribuzione all'anno per ogni dipen- 
di.'nlc: la sua uti izzazione sarà distribuita secondo la rap- 
pirsentalività: 44% alla Rleams Cgil. 30')6 alla Fisascal-Cisl, 
2i>% alla Uihucs. La prima organizzazione garantisce che i 
suoi rappresentanti proverranno dalle aziende del settore, 
C i!il e Uil non escludono la possibilità che prowngano da al¬ 
tri settori L'accoido coinvolge 3mila piccole aziende, per un 
totale di Smila laioratorì. 


Come potrebbe 
entrare 
la Svizzera 
nella Cee 


Uno spazio economico eu¬ 
ropeo che includa i 12 mem¬ 
bri della Comunità e i sei 
paesi appartenenti all'Erta: è 
questa la soluzione migliore 
per l'ingresso della Svizzera 
nel nuovo sistema economi- 
coche sta emergendo in Eu¬ 
ropa, In una conlercnza stampa il ministro degli Esteri. Rene 
Filber, ha cosi ri.issunlo la posizione del governo elvetico di 
licmle ai nuovi scenari europei. 'L'ingresso della Svizzera 
nella Cee - ha dello Felbcr- non rappresenla più un'opzio¬ 
ne anche se sarebbe irrcalistico pensare che l adcsionc del 
paese alla Cee prossa avvenire sul piano individuale». Secon¬ 
do il ministro, un possibile referendum suH'adesione della 
Svizzera alla Cee, che potrebbe wolgersi entro il 1992, rice- 
vcrebbe una risposta positiva. 


FRANCO BRIZZO 


a Roma, minacciando uno 
sciopero di 24 ore dalle 21 del 
23 maggio ed un altro di 48 ore 
nella settimana seguente con 
modalità da definire. Intanto, 
sul nuovo contratto la cui stra¬ 
da appare però ancora in sali¬ 
ta, la Flit Cgil è orientata a pro- 
muovi;re un referendum tra i 
ferroveri, di parere opposto 
appare la Rt CisI. Per mercole¬ 
dì è p-evista una verilica gene¬ 
rale dzll'andamento della trat¬ 
tativa contrattuale. Porterà al¬ 
l'avvio di una «stretta»? Mentre 
per domani, come è stalo già 
annunciato nei giorni scorsi, è 
previsto rincontro tra i sinda¬ 
cati. i Cobas del macchinisti e 
Schimbemi. Infine, ieri la Fi- 
safs ha annuncialo la nascila 
del proprio sindacato dei mac¬ 
chinisti il Sasm, che sostituisce 
lo Sm.i il quale aveva divorzia¬ 
to nel e settimane scorse dalla 
osa madre». 
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Economia e Lavoro 


le monete 

La lira 

«libera» 

tiene 


_ SETTEGIORNI in PIAZZAFFARI _ 

La Borsa aspetta il voto 


LA SETTIMANA DEI MERCATI FINANZIARI 


ANDAMENTO DI ALCUNI TITOLI GUIDA 

(Periodo dal 27-4 al 4-5-1990) 


AZIONI 

variazione % 
seitimanale 

Variazione % 
annuale 

Ultima 

Quotazione 1990 
Min 

Max 

STETRIS 

10 77 

65.68 

5 020 

2B0S 

5 020 

STET ORO 

8 58 

75 63 

5 901 

3 270 

5010 

BENETTON 

3 42 

-20 77 

8 361 

7 810 

n 490 

IFI PflIV 

3 05 

59 44 

28 700 

17 400 

29 000 

MEDIOBANCA 

2 60 

44,63 

20 520 

13 432' 

20 700* 

SIP ORO 

2 39 

21.58 

1 589 

1 146* 

1 683' 

GEMINA ORO 

2.29 

33 96 

2 230 

t 534- 

2 334* 

FIATPRIV 

201 

22.95 

7 365 

5 625 

6 120 

ENIMONT 

1 96 

nv 

1 465 

1 371 

1 672 

FIDIS 

1 60 

18.20 

7 860 

6 340 

8 650 

FONDIARIA 

1.48 

-9 32 

58 450 

53 260* 

68 164* 

UNIPOLP 

1.44 

-1.34 

16 850 

16 100 

19 500 

ASSITAUIA 

1.43 

-20.11 

12 070 

11 201 

17 400 

SME 

1.42 

3.29 

3 920 

3 571 

4 600 

ALLEANZA ORO 

1 15 

14.28 

44 000 

35 810 

47 300 

FERFINORD 

1.12 

-0.22 

3 060 

2 790 

3 550 

FERRUZZIAGR FIN ORO 0,96 

21 63 

2 530 

1 818 

2 748 

GENERALI 

0.85 

-2.69 

40 390 

37 350 

47 500 

SIPR N C 

0 44 

30 00 

1 500 

1 033 

1 555 

TOROORD 

0 27 

16.97 

22 310 

17 533* 

24 683* 

MONTEDISONORD 

0 25 

-6 34 

1 990 

1 735 

2615 

FIAT ORO 

0 24 

12 00 

10 360 

9 021 

12 190 

COMIT ORO 

0 21 

18 93 

4 905 

3 400 

5 520 

ITALCEMENTIORD 

0 12 

16 93 

129 500 

110 650 

140 000 

MONDADORI ORO 

0,00 

48 51 

39 950 

21 220 

53 000 

RAS ORO 

-0 16 

-20 57 

23 950 

23 260* 

34 667* 

CIRORD 

-0 33 

5 03 

5 332 

4 360' 

6 500* 

CREDITO IT ORO 

-0 52 

33 28 

2 631 

1 721 

3 OSO 

PIRELLI SPA ORO 

-0.71 

-15 /5 

2 740 

2 450* 

4 044* 

SAI ORO 

-0 87 

-7 73 

18 OOO 

17 100 

22 500 

SNIABPDORD 

-1 13 

-3 19 

2 602 

2 400 

3 480 

OLIVETTI ORO 

-1 29 

-22,10 

7 050 

6 200* 

10 030* 

Indice Fideuram 
(30/12/ 82 « 100) 

- 

- 


'Valore rettificato 

A cura di Fidauram Spa 


GLI INDICI DEI FONDI 


FONDI ITALIANI (271/85 - 100) 




Variazione % 




1 mese 

6 mesi 

12 medi 

24 mesi 

36 mesi 

Indice Generate 

215.76 

-1-1.02 

4- 

4.66 

4-11.04 

+ 24,85 

+ 11.36 

Indice Fondi Azionari 

253,13 

4- 0.99 

4* 

3.41 

-h10.l4 

+ 26,71 

+ 5.96 

Indice Fondi Bilanciati 

221 52 

•F 0 94 

+ 

5,26 

•*■ 12.42 

+ 28.14 

+ 11.96 

Indice Fondi Obblioazionari 

179,26 

+ 1.18 

*♦• 

5,93 

4-10.99 

4-20.29 

+ 24.18 

FONDI ESTERI (31712782 - 1001 

Indice Generale 

372 51 

-1-0 28 

+ 

2 38 

t- 7 66 

+ 21 67 

- 1 27 


LA CLASSIFICA DEI FONDI 

I primi 5 azionari e bilanciati _ I primi 5 obbligazionari 


FONDO 

Var % annuale 

FONDO 

Ver. % ennuale 

PHENIXFONO 

+ 20.67 

FONDIMPIEQO 

+14.80 

eUROMOB RISK 

+ 20.47 

capitalgest reno 

+14.29 

LIBRA 

+ 19.56 

EUROMOB REDDITO 

+13.72 

EUROMOB STRAT 

+ 19.27 

OeSTIELLEM 

+13.21 

FONOERSEL 

+ 18 82 

CASHBONO 

+ 13,11 

A cura dt Studi Finanziari Spa 




INFORMAZIONI RISPARMIO 




Miniguida agli affari domestici 

A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie e brevi note 
sulle torme di Investimento piu dllfuse e a portata delle famiglie I no¬ 
stri esperti risponderanno a quesiti d interesse generale scriveteci 

Assicurazioni auto, 
i conti veri dell'Rca 


BRUNO ENRIOTTI 


CLAUDIO PICOZZA 

■■ Vivo interesse sta susci 
tando nel mercato dei cambi 
la decisione italiana di antici 
pare al 14 maggic la libtraliz 
zazione valutaria La lira ha 
complessisamcnlc bcncliciato 
della positiva valutazione degli 
operatori eonfcrnriando anche 
questa settimana la posizione 
di moneta piu forte all interno 
dello Sme II mare o tedesco ò 
stato quotato venerdì a Milano 
732 57 lire csattamenle una li 
ra in piu rispetto al cambio mi¬ 
mmo fissalo il 6 gennaio scor 
so quando I Italia Ita aderito al 
la t^nda stretta del 2 50 11 Li 
velli di massimo apprezza¬ 
mento si sono registrati anche 
nei confronti del franco france¬ 
se quotalo venerdì a 218 lire 
contro un cambio mimmo di 
218 13 lire e del franco belga 
fissalo a 35 518 lire a soli 5 
centesimi di distanza dalla so¬ 
glia minima L unica valuta 
dello Sme che si mantiene al di 
sopra della parità centrale 0 la 
peseta che ha chiuso la scili 
mana a 11 72 lire in rialzo ri¬ 
spetto al cambio di apertura di 
Il 608 lire 11 provvedimento di 
liberalizzazione ha prodotto 
per II momento solo un favore¬ 
vole effetto psicologico in 
quanto ovviamente le ripcrcus 
stoni sul piano propriamente 
economico c finanziano si po 
Iranno avere a lartirc dalla 
prossima settimana da quan¬ 
do cioè la litxrral zzazione <li 
verrà operativa b-attese sono 
generalmente orientate verso 
una sostanziale tenuta della 
nostra moneta in quanto la 
possibilità di aprire conti in va¬ 
luta estera o In lirt- presso ban¬ 
che dell estero dovrebbe inte¬ 
ressare essenzialmente cate¬ 
gorie di oporato'i particolar¬ 
mente dinimici ed attenti alla 
variabilità dei cambi e dei tassi 
di intcn-sse Senz i contare poi 
che I apertura dei conti all'e¬ 
stero non è certo agevole co¬ 
me aprire conti presso banche 
Italiane La novità più rilevante 
pud venire propr o da questo 
ultimo aspetto 

Per motivi connessi alla ge- 
siione della finanza aziendale 
o più semplicemente per sop- 
penre alle necessità di spesa di 
coloro che operano più fre¬ 
quentemente con (estero, si 
potrà assistere allo spostamen¬ 
to di disponibilità llnanzlarie 
verso conti in ' aiuta aperti 
presso baiKhe italiane La li¬ 
beralizzazione valutarla in li¬ 
nea di principio dovrebbe 
produrre I allentamento della 
pressione che spinge la lira 
verso il massimo apprezza¬ 
mento per cffcllci di una nor¬ 
mativa valutaria che finora non 
ha consentito la piena libertà 
dei capitali m uscita Gli osscr 
valori sono tuttavia concordi 
nel ritenere che il processo di 
aggiustamento del cambio se 
CI sarà avrà un < araitcrc gra 
duale e che noli Immediato 
non vi saranno significative 
conseguenze per I apertura va 
lutarla 

L argomento d maggiore ri 
lievo resta invece quello relali 
vo alla possibilità di ridurre i 
lassi di interesse visto che essi 
permangono In termini reali a 
livelli superion a quelli degli al- 
In paesi industrializzali Dopo 
le iniziali forti pressioni a sfon¬ 
do elettorale pei giungere ad 
una immediata riduzione del 
lasso di sconto la questione 
sembra m questi giorni oggetto 
di una più prudente valutazio¬ 
ne La discesa dei tassi sui titoli 
pubblici, visto il forte squilibrio 
esistente fra domanda cd of 
feria, pud essere governata 
con strumenti tecnici di inter¬ 
vento ma una riduzione del 
tasso di sconto darebbe al 
mercato II segnale di un gene 
ralizzato ibbas-amento dei 
tassi proprio mentre devono 
essere valutate le conseguenze 
della liberalizzazione e mentre 
SI va delincando I unificazione 
monetaria delle due Germa¬ 
nie La decisione sul lasso di 
scorno in Italia ancorché esi¬ 
stono condizioni tecniche per 
una riduzione di circa lo 0 5., 
verrà prob.ibilmenteinlluenza 
lo da quanto si deciderà entro 
breve termine in Germania 
Decisione che peraltro ver 
tebbe quasi certamente segui 
la dalle altre monete aggancia 
le al marco (franco svizzero 
lionno olandese scellino au- 
slnaco) 

Sul Ironie del dollaro ù da 
mettere in rilievo che la mone 
ta slatunil’nse dopo essersi 
mantenuta nelle ultime sciti- 
mane Ira le I 230 e le 1 236 li 
re è scesa di colpo venerdì a 
New York inlornu alle I 220 li 
re e 1 67 marchi il calo è da 
menerò in relazione all au 
mento della disoccupazione in 
America che in aprile ha toc 
calo il 5 4 1 Segno evidente 
secondo g i operatori che si 
aprono per il dollaro nuovi 
spazi per la riduzione dei lassi 
ed in questa prò .pettiva il dol¬ 
laro tende a calate 


■■ Come ogni anno anche 
in questi giorni abbiamo assi¬ 
stito al nro del varo delle nuove 
tariffe per I assicurazione auto¬ 
mobilistica la Re auto Dicia¬ 
mo rito in quanto il provvedi¬ 
mento che ò di spcltanzi del 
Cip (Comitato inierministeria- 
le prezzi) viene normalmente 
preceduto da tulio una sene di 
atti che SI ripetono di anno in 
anno sempre uguali Innanzi¬ 
tutto mettono le mani avanti lo 
Compagnie di assicurazione 
avanzando le loro richlcsle di 
aumento delle tarlile Segue la 
protesta delle associazioni del 
consumatori che da anni si 
battono per una riforma della 
legge che istituì I obblig.ilorie 
là dell Rc-aulo Inline intervie 
ne li governo che dopo aver 
dato allo alle organizzazioni di 
tutela degli uicnii circa la giu 
stozza delle loro rivendicazio¬ 
ni la in modo di venire gene 
rosamenlo incontro alle riehie 


■i ROMA Non basta I aver 
pagalo piu del dovuto al fisco 
non basta che addirittura la 
Corte costituzionale 11 abbia 
dato ragione Per riavere I soldi 
dovrai aspettare parecchi anni 
Infatti ai tempi lunghi per i 
conteggi si aggiunge una cir 
colare dell allora ministro re 
pubblicano delle Finanze Vi 
senlmi che impone alle Inten 
denze di Finanza di rlcomcrc 


sic delle Compagnie Anche 
quest anno la decisione del 
Cip - valida per il periodo 1 
maggio 1990 30 aprile 1991 - 
parla di un aumento delle larif 
Iedcl24l In realtà I aumento 
elfollivo del premio che dovre 
mo sborsare per assicurare 
I .automobile é vicino al 10' 
Vediamo come quel 2 41 è 
I aumento rilento al cosiddetto 
•premio puro» e cioè a quella 
parte della tarlila che copre il 
rischio che una compagnia si 
assume assicurando un auto¬ 
mobile C è poi un altra p.irte 
della tariffa delta "caricamen¬ 
to che copre invece i costi 
opcralivi della compagnia 
Questa componente che do¬ 
vrebbe attcstarsi attorno al 25 L 
del prezzo dell assicurazione 
potrà essere ora portata al 
291 C è Infine da aggiungere 
che il "Contributo sanitario" c 
cioè quella parte del premio 
incassalo dalle compagnie e 


sibicmaticamenle contro le 
sentenze delle commissioni 
tribularic favorevoli al contri 
buente il quale ad esempio è 
un ex professore andato in 
pensione nel 1975 che ci ha 
senno racconlandoci la sua vi 
cenda La sua liquidazione era 
stai 1 lalcidiatadell Irpel Eli 16 
luglio 1986 lAlla Corte rico¬ 
nobbe ai «pensionati d annata» 
il diritto al rimborso di quella 


da queste versato al Fondo por 
le villimc della strada cd al 
Fondo sanitario nazionale è 
sialo ulleriormente elevalo del 
2 51; Basta dunque fare un po' 
di conti e vedremo che 1 au 
mento cflellivo per le compa¬ 
gnie SI aggira aitomo al 7% 
mentre II costo complessivo 
per gli assicurali salirà del 10% 
A tulio CIÒ occone aggiungere 
che è stata completamente ri- 
classilicata la metodologia di 
applicazione del -bonus ma- 
lus" in termini - ovviamente - 
sfavorevoli per l'automobilista 
Ci sembrano dunque legitti¬ 
me Io protesto delle vane asso 
ciazioni di tutela dei consuma 
lori Un comunicato stampa 
della Cncu la Consulta che 
raggruppa la maggioranza di 
queste organizz.i/loni va oltre 
le semplici proteste cd entra 
nel mento di alcune palesi in 
congruenze nella composizio 
ne c nelle determinazione dei- 


parte dell Irpef il3S2l'L CITO 
ncamcnle applicata sul cumu¬ 
lo dei tributi a suo tempo ver 
san durante il servizio attivo 
Due mesi dopo ecco la circo¬ 
lare di Viscntini si dia il via al 
rimborso solo dopo la senien 
za della commissione centrale 
tributaria vaio a dire I ultimo 
grado di giudizio essendo le 
intendenze tenute a ricorrere 
nei gradi precedenli contro le 


M MILANO 1 -ponte» di line 
aprilo e I appn ssimarsi della 
scadenza eleltrrale non han 
no certo favoni 5 I « tlività alla 
Borsa di MiUn) honoslanle 
questo il cicla sv-Uimanale di 
solo quattro si-d jlc a è chiuso 
con una creso ta foli indice 
Mib tuli altro che irrilevante 
circa I I 31> in ( tu rispetto alla 
settimana prc< eden e costitui¬ 
sce un dato pos Ino che non si 
verificava da lonpo Soprallut 
lo nello du<- ul ime seduti gli 
scambi hanno < vuic una con¬ 
sistenza acceti vbile mentre 
per il resto dell i settimana in 
piazza Affari le contrattazioni 
sono stale domi rate da un eh 
ma di attesa e di incc rtezza per 
gli scenari poi ti i che potrano 
verificarsi dopo k < lezioni di 
domenica c Imi d Frano inol¬ 
tre assenti num rosi operatori 
che hanno prel -r lo rimanere 
nelle loro case d campagna 
approfittando d'I -ponte» del 
primo maggio Lircremenlo 
positivo dell ine ice Mib non è 
dovuto tanto ad jna onsisien 
te mole di contrattazione 
quanto <id un i -crie di buone 
notizie sull andamento delle 
principali azi< nde quotate e 
da alcune mdisr rczioni che se 
lossere cadute 11 seiumanc di 
piu intensa alti il.i ivTcbbcro 
potuto averi r fhssi molto |)iù 
positivi sul men alo di piazza 
Affari 

Si tratta in particc are della 
voce di un possi >ilc incrcmcn 
to del dividcnc o da parte della 
Fiat che terrà II s )0 consiglio di 
amminIstrazIuN ta prossima 
settimana Qu -s a indiscrezio¬ 
ne ha avuto come era natura¬ 
le i effetto di la s< Il c le quo¬ 
tazioni di tutti I [ nrc pali titolo 
del gruppo Agnc III -m definiti¬ 
va di vivacizzare 1 intero mer 
calo Cosi le F a. ordinane so- 
nocrcsciutcdi ll>0 21 le privi¬ 
legiate del 2 01'- le risparmio 
dell 1 95 mtn re incrementi 
maggiori sono siali messi a se¬ 
gno dalle III (pii 3 J5Y) e dal¬ 
le Gemina (pii » 2‘*‘V ) 

Un altra noliz a < he ha reso 
cllervcscenil le contrattazioni 
nelle allimc s-“clut<' è venula 
dal consiglio d « mm nlstrazio- 
nc della Stet cor I c nnuncio di 
una operaziont- ira uita sul ca¬ 
pitale da 3680 a 46)0 miliardi 
Già il mercato aveva anticipato 
questa notizia < t n una impen¬ 
nala degli scambi < questo ha 
dato impulso a I itt< h contrai 
tazioni SUI Ukior.Ki nono- 


Ictanllc Si la re tari -idescm 
pio come in Grimanla il lem 
po medio Imp «gaio per 11 ri 
sarcimento di d-inni alle cose 
SI aggin attorno ii due mesi e 
per il risarcimento di danni alle 
persone alton o ai <lue anni 
In Italia viene r salato nel cor¬ 
so dell anno so I mio il 40% dei 
danni la parte rimane ntc è po¬ 
sta a riserva e verrà liquidala 
negli anni succe >sivi Dopo sci 
anni resta ance-ta d.t liquidare 
il 6% elei valore iegli irKidenti 
avvenuti sci ami prima Un in 
cernivo oggcitivo alla lentezza 
nel nmborso d-- jli assicurali è 
dovuto tra I altro alla legge che 
la maggioranza spicciò per 
•mininlorma» e d in ci. i si intro¬ 
dusse il pnncipi» secondo cui 
le spe-se legali dell i Compa¬ 
gnia rhe rcsis c prelesluosa- 
mcntt e con I a arco scopo di 
allungare i lempi del risarci¬ 
mento siano (.arte integrante 
della lariffa Re auto ìjs Com¬ 
missione Filippi caeola che 


decisioni necessaria i ente fa 
vorcvoli al pcn.ional II nostro 
ex prolessore tia avuto la sen¬ 
tenza favorevole della Com¬ 
missione ccnlr'' l-* due anni fa 
ma peri soldi s-stond > quanto 
gli avrebbe rife r lo un funzio 
nano ccncvotnnno illretlan- 
ti 

Al ministero delie Finanze 
non SI sbilanciano >ul caso 
specifico Ricordano ijcrò che 


stante I assenza in t arsa dei 
tradizionali acquir r i esien 
Lesici hanno cosi r ji/zalola 
migliore -perform i i » del li¬ 
stino con un rialzi dell857 
per le ordinane e di i retilo' 
per le risparmio mi n re le Sip 
sono salile del 2 38 I Sirtidel 
4 24V 

Viva’! tra i vaioli guida le 
Enirnonl e le Mon e ison le 
prime sono aumc ni ite dell 
I 961 <’ 1 valori di 1 1 o Bona 
parte sono cresciuti i una set 
tiin ma dello 0 25 >c le ordì 
nane c dell I 63 pi r e rispar 
mio 

Il me reato ha in tal nodo in 
tcrprctilo come un cslo di 
sicnsivo nei confronti dell Eni 
lo scioglimento dex. merco 
ledi dell assemblc rdinaria 
dell Enimont senza la terza 
convocazione dell slraordi 
nana 

l'osilivo anche i nigliora- 
mento delle Mcd alianca e 
delle Generali q if t ultimo 
alimentalo da voci < i in possi¬ 
bile aumento del < ipilale in 
forma gratuita Altri -punti che 
hanno lonihcalo il n i< reato so 
no stati la possiblll’à iti un im¬ 
minente calo del lassi la dimi¬ 
nuzione dell inll.u Ione ad 
aprile c la generale iplnla al 
nnlzo delle borse cuioi icc 

L.I SI tliman.i è risii Ha invc 
ce piuttosto scialba pi r i valori 
del greppo De Ben etti con 
le Olivelli in licssiono 
dell I 30Y e le Cir k Ilo 0 34 
Per il gruppo Fcrruzz al con 
truno poslllvl gli ii-domcnli 
delle Feriin e della 5gricola 
Molto vivace II comp irto assi 
curativo che sccond 3 uh osser 
valori sarebbe alla igilla di 
una sostenuta ripr-.i Sono 
andai! bene anche 11 toli ban 
cari Ira i quali il p I italo del 
rialzo spella alle Air h rovencto 
che sono cresciute di più del 
4% seguite dalle Bai c ii di Sar 
degna con una ctes* la che si 
aviclna al tre e mezzo izercen¬ 
to Qualche lensioni 'lel com 
parto alimentare pei i voci di 
altri accorpamenti i un le Ali- 
var m rialzo del 4 031; i le Sme 
dell 142 Per il resto della quo¬ 
ta c è siala una nscoporta delle 
CanlrcBurgodapane Jegliln- 
vcsuion anche in vfU dr un 
possibile riassetto azionano 
mentre sono appare in nella 
flessione le Mondud.sori rispar¬ 
mio che hanno lasci no sul Icr 
reno il 4 65% 


per i rimborsi delllrpef 



1 incidenza di queste » | esc sul 
l.a tariffa sia dell I 5( Ciò si- 
gnllica che gli asslcii iti sbor 
sano qualcosa comi 150 mi 
IlardI tanno per sp-<e legali 
sostenuto dalle Co npagnie 
onde non rimborsarli 
Altro problema di - oliarne 
aitualiià è quello del <i definì 
zlone di parametri oggettivi 
per la determinazioii - del co 
siddcllo -danno bic i gico» e 
cioè del danno prov .alo alle 
persone da lesioni riportate 
nel corso di incidenti Della 
questione si sta occi ( andò il 
gruppo ristretto delk commis¬ 
sione Industria del iato In 
quella sede è slat.i accolla 
nell elaborazione di i n testo di 
legge imilicalo la pri - > asta del 
PCI su questo tema rna non 
esiste incora nessun impegno 
di maggioranza ad .^provare 
la legge cosi come i -irà pro¬ 
posta dalla commiv .ne pre- 
siedul.i dal senatore 0 jiabile 


dal novembre scorso topo va¬ 
ne ini-rrogazioni pa mcnta- 
ri il m nisUo hormica 11 nmes 
so in movimento il oceani 
smod’i rimborsi sulli indenni 
ta di ‘Ine rapporto i entro 
giugno unti - SI asvi ra - gli 
aventi diritto che har io segui¬ 
to le procedure indii vie dalla 
legge che tia recepiti indica 
zione della Corte a inno il 
nmborso CHW 


Anni d’attesa 


A qut sie t c? oni ni inea un Tpp«is 
sonilo r I )prtserHetniL di I‘•ta il 
conip iRno 

CAMILLO BIZZARRI 

Li Sl 7 oni d Porto Pluvi ilr» lo rteor 
di II compii^ni t eii ciltadin del 
qu irt tre Mirconi con affetto e Rrnti 
tiidin* i soltoscrivt lOUUOU lift per 
I L n t i 

Roma f» rr ti?i?to mOO 


f) tK9 G/3 

Nel primo innivcrsariO dell i srom 
parsa di 

AOOIMEUA ARGENTO 
inAVENAU 

Gilberto Leren oeC iicrim h rieor 
dano 1 lutt coloro che I > apprp/'/a 
rono per i suoi valori e per !t uc do 
ti uminc 

Roma 6 miggio 1990 


Il 21 jprtic in Bagnocflvalio (Ra) è 
mancato il compagno 

ROBERTO VlNCtANO 

Aridolonli lo annunenno h mo 
glie la figt I I ni|>oti c I parenti tutti 
A suo rie or Jo la famiglia sotto <t ve 
fx-r 1 Uniti 

!5agnicivt lo CRA) Omaggio 1900 


Ricorre la riversano della scom 
p irtMi della compagno 

EMMA PILA 

La ricordino con immutato «(f *«o tl 
fitsiio Loris famihan Sottoscrvono 
ptr 1 Uniti 

Ptscintilla f>miRRiol990 


Nel qiiirto anniversario dell < v om 
parsa di 

SERGIO FOGGI 

■C dolce ricordarti Inhnitamericirl 
stt non ivt rii piij« La moglie t i fi 
gli sottoscrivono pi r I Unita 
Firenze 6 n iggio 1090 


Ne) decimo antivcrsano della 
scomparsa del comp ìkmo 

GIUSEPPE CIOMPI 

di Canneto la moglie l il figlio >ono 
scrivono 50 mila lire pc r I Unii ^ 
Livorno 0 maggio 19 )0 


Li moglie c h figlia a c Inque anni da 
quel iriste f ionio ricordano 

GIUSEPPE BOSI 

Al dolore semprt vl \'0 e al a t ister 
7a clic hai lasciato nei nostri cuori 
oggi piu che mai ii nostro ruore 
piange mi rtcordo del tuo grande 
idc ik che stilo per te e per la no 
strn fam gl a lo scopo primo della 
tua vita Si 6 frantumalo il sogno di 
tanti anni Ci lotte di sofferenze con 
dotte con sacnfici con umili tzioni 
ma con qjcll entusiasmo e quella 
passione che non potranno mal os 
sere canci Iloti perché le tue sono 
stale lotte che ancora oggi c sem 
pre saranno vilidc per il beneescre 
del popol per In liberlò pef un 
mondo pie giusto lotte che hai con 
dotto in nome dei Tuo Partito c omu 
nisia Sette scrivono lire 200 OOO per 
l Unirò 

Milono 6 maggio 1990 


L Aned Avsociazione nazion ste ex 
deportali F-olItlcl nell anniversario 
della liberazione dei campi di con 
ccrtiramento e di sterminio neilsti 
ricorda l 

37.000 ITALIANI 
UOMINI. DONNE E BAMBINI 

vilume dillo persccurlone dello 
violenza e del Icrronsmo nazi lasci 
sta 

Milano C> maggio 1990 


t 5 1 ihi ( 5-19 10 

Amo inni dilla scomparsa del 
con ^tgno 

VIRGILIO GANZI 

Cari’ Nttdia Diniik fahio Davi 
de k r^ ordino con immu alo ifkt 
lo 

Cir iscllo/Scsto S C Gmi giol990 


N« I (IfHiicismo inn crsario dclli 
mori i 

QUINTO COSTA 

U mie IL Romildi Streno lo ncor 
da B quanti lo conobbero e in sua 
memo a sottoscrive L 5( OOU ptr 
iUi (> 

Bici ^miggioI990 


Per onorare lo memoria de compo 
gne 

SEBASTIANO ZOIJ 

a un inno dilla suo scomp »rsa lo ri 
cori ino con immenso IkUo la 
mog c I figli la nuon i! gene rock* 
nip»iil4 on I pircnti lutti Sottoscrivo 
no pi r ' Unilò 
Mil II o b magg o 1990 


Èd»*ce luto 

ANGELO TREMOLAM 
(Arcano) 

poetu dialettok mihnese pitore 
giornalista I comunisti df la zona 
19 ki f -ordano qu ik pi r nn \gg o 
y n 1)1 c tllc atlivit i di c ir ttcrt so¬ 
cial M< nto da essere nvit Ito itcnr 
re un ( )nto di rimgu i nii1 iiiosi. i) 
Id Lnivf rsita dclli ter /1 età e quale 
cotlitx ratorc dii mensile «Milano 
19» I filerai» in forma civik sisvoi 
gerenn ) oggi fi m iggio all'’ ore 11 
parte 1 lo d ili abitazione di v a Uru 
guar'3 dlGillantese Atfimiliane 
agli rr (CI le senile condiginnze 
dei oi wmisti delU zona \ I Sotto 
sera n > per / Unità 
Milano Omaggio IJX) 


I comf agni delta sezione liattaglia 
annua imo lo scomparsa della 
con ..agna 

TEUaTAMANGANELU 

I (uner h si svolgeranno dornni lu 
ntd 1 le ore 11 p rl< rido ia!l ab 
tizione di vta Giambelllno C8 
Milano Gm)gg>ol990 


Nel qu Irto anniversario della scom 
par a del compigno onore^'olc 

FAUSTO BOCCHI 
Com te partislane Claiml 

I fan I in lo ricordino con mmuta 
toa ri>ltoerimpidntonconi|>agnied 
ami I In sua memoria soUoscnvo* 
no tK r / Unità 
Parma fi maggio 1990 


Elsa biìnca Giuliana Ff mcesco 
Coll »it e Franca Fraschinl piango¬ 
no 1 1 giovane vita di 

IlANIEUZANOTTlFjUr 

c abbracciano Isotla Francesco 
Riccirdo e Giuliana c soprittutio i 
piccoli Elisa e Tommaso 
SciTid» di Folgaria. 6 maggia 1990 


In o sione del 1" Mbmio la figlia 
Mona C.r«lae II genero Bn>i»o ncor 
dano con immutato alletto il com 
pugno 

GAETANO ZIGON 
(Tane) 

e so le .cnvono in sua memora per 
(Untò 

TneJc 6 maggio 1990 


In m< mor i d 1 i com a 

TOSCA SIVIERO 
ved PACHE RAZZI 

i comiinist de I cit 'sicciFi 
sol 1 sciti se r s I r / / I / ; 

Vl ne/ 1 \ rn iggi M O 


11 1 mli ir d 

MARIA MERUNt 
ved PORTONERO 

commossi nngr i/ i ii c loro 

clic h imi p irti'L , il I ro ii,raii 
de drlort 

Tcjr no f m igg i 1 ( Il 


Nel s( con k inn \ rsmo < Ha 
seomparsvi kl e iij ur ■> 

LUIGI ORENGO 

li moglie ligi I inceri Igcncroc 
I ni|X)f lo nc )rd mo e n l ( m 
to ifl( tto( in su i mi me r i sotti seri 
vono per l Lini) 

G<*nov I fi muCL, o IHuo 


Nel nono iiin\«rsi o d 111 scom 
p irsa (kl comj eno 

MATTEO OUVIERI 

Il mogi ( k r r ni i s fi [ r ( i n t m 
lo idetto i qu 1 t lo (iiobber i in 
SUI memori 1 s tios r\c L tOUOO 
[xrr / Unilà 

Genova 6 migg o 1990 


Nella ricorif n/ di I 1 » i inversa 
no della morte de l ci \ p igne) 

ALBERTO SILVA 

I f »m 11 in n 1 r r 1 ir o i comp i 
gn de I • Fé fino Me i ri solioscnvo 
no lire 50IK U [ er / / ui 
Ui Spezia f maegio 1 1 >0 


Nel primo inn vt rsir o dell i morie 
dell I compigin 

TRANQUILLA LOTTI 
ved RIZZI 

la rieord moei II mi lut u l'utili 
sorotl i M ir I I i i ti V ii ii i Ni 
dii Nelli c re osi irv i é stata i tk t 
tuli 1 u I s( Il scr le i f i\« r 
de!l<i M/ionc dii lei di fcrK Sin 
P.iner v/io (,Ven ni> 

Mcxlen i fi maf,g o P )0 


A.NNIVERSARÌO 

7 5-197 ) 7 5 P IO 

UVIO BICUZZI 

La famigli i 
Ce«senu 6 m igt. o l ) 


A due anni d ili i seomp irs i di 

BIANCA MISELU in MANCA 

gli amici di Regk o Ermi a li ricordi 
no oggi in p jrtieoi ire per il eoi) 
volgimento app ission i > uminoe 
culturale col qu ile ilfrontiv 11 prò 
blemt de«gli uomini e de He Kt tur o 
ni esempio per tutti noi 
Reggio Emma C m igg o 19 )0 


Nel X anniversario dell i jcomparvi 
dt 

!CSN0 ROCCHI 
caOVANNI COLOMBI 

le mogli Giulio Colombi e Gini Bo 
selli con le famiglie li ricordano e* 
sotloscnvono per f L 11 ) 

Brcscja G maggio ]9=t0 


Nel IX annivcmno della scompar 
sa del compagno 

mOZEIUAL 

h moglie Vitiom i (igli Nev leCIau 
dio la nuora Rita e tl genero CIau 
dio lo ncordano con alletto o sotte>- 
scrivono L 100 000 per // niiù 
Tneste 6 maggio I 



Karl Marx 

II capitale 

Critica deH'economia bolitica 
Inirotluzione di Matinee Dohb 

L opera piti famosa discussa, consultata, studiata citala 
e diffusa nel mondo nella presti posa traduzione 
Italiana, l'unica integrale, dt Delio Cantimon, Raniero 
Panzitn, Mana Lutsa lioggen 

-Crantli O/xt"*- Tre volumi in cofane to Lire (7 000 


imm LIETE 


MISANO MARE - PENSIONE 
ESEDRA Via Alberello 34 • 
Tel 054U'515ie6 - rinnovata vi¬ 
cina mare • camere con / sen¬ 
za servizi - balconi • parcheg¬ 
gio - cucina casalinga - giugno 
settembre 24 000 f 25 000 lu¬ 
glio 29 000 / 30 000 1-23/6 
37 000 / 33 000 24-31/8 27 000/ 
28 000 tutto compreso cabine 
mare • scinti bambini - gestio¬ 
ne propria (76) 

RICCIONE - HOTEL ALFONSI¬ 
NA - Tel 054V41535 - Viale 
Tasso 53 - vicinissimo mare - 
tranquillo • camere servizi • 
balconi - ascensore • Giardino 
ombreggiato - Cucina curata 
dalla prof. rietaria • Maggo giu¬ 
gno settembre 28 29 500 - Lu¬ 
glio e 20- J1/8 33 35 000 - 1-19/8 
42-44 000 tutto compreso • 
Sconti bambini (61) 

RICCIONì: • HOTEL CAMAY - 
Tel 0541/641443-602629 fron 
to mare • tutte camero surv zi 
balcone vista mare - bar - par¬ 
cheggio ascensore - ottimo 
trallamcnto • cucina romagno¬ 
la cabine spiaggia • Pensione 
completa Bassa 32 000 • Me¬ 
dia 35 500/42 000 • alta 5< 000 - 
sconti bambini • gestione pro¬ 
pria • interpellateci (701 


RfMItlI • SOGGIORNO DIVA * 

Viala Marmarica 15-Tel 0541/ 
289^ - Vicino mare • cimerà 
servizi - giugno sottombre 
25OD) - Luglio 30 000 - Agosto 
40 ODO (72) 

RICCIONE - HOTEL PENSIONE 
CLELIA - (vicino spiaggia e Ter¬ 
me) - viale S Martino 6S • tei 
054VB04667 - 600442 - conforta 
- cucina casalinga • camere 
doccia • wc balconi - Bassa L 
29 00)-luglio e 21 31/8 35 000- 
1 20 ft L 40 000 • complessive 
nnclìo Iva e cabine - sconti 
barrtini • direzione proprieta¬ 
rio (54) 

RICC ONE - PENSIONE GtAVO- 
LUCCf • viale Ferraris ' • tei 
0541/1 06360 601701 6132 >8- vi¬ 
cino mare e zona Termo - rin¬ 
novali! • cucina casalmos • ca¬ 
mero con/senza servizi • giu¬ 
gno settembre 24 26 OOC • lu¬ 
glio 2 '-31 000 • 1-20/8 36-38 000 
• 21 1/8 29 31 000 tutto com¬ 
preso • cabine mare - gestione 
propr a • sconti bambini (68) 
RIMIh I • HOTEL NINI - via Zava- 
gli 154 - tei 0541/55072 • sul 
maro - piscina - Idromassag¬ 
gio attrezzi ginnastica cuci¬ 
na romagnola - maggic giu¬ 
gno unftembreL 30-32ODO-al¬ 
tri per odi interpellateci - affitto 
appa''tamenti sul mare (pisci¬ 
na) minimo L 400 mila é selli- 
man x (53) 


RICCIONE HOTEL MILLE LUCI - 

via Trento Trieste 54 zona Ter¬ 
me - telefono 0541/600086 - vici¬ 
no mare familiari • tranqu Ilo 
- cuc na casalinga • pensione 
completa bassa 24 500 • media 
30 000 • sconti bambini o terzo 
letto - pernottamento l* cola 
zione 13-19 000 (75) 

SENIGALLIA - ALBERGO ELE- 

NA via Goldoni 22 lei 071/ 
6622043 - abit 7925211 50 m 

mare - posinone tranquilla ■ 
camere servizi telefono bar 
ascensore - parcheggio coper¬ 
to • giardino • trattamento fami¬ 
liare • Pensiono completa 
maggio giugno settembre 
34 OOO - 1-15/7 40 eoo - 16 31 lo 
gho 21-31/8 45 COO • 1 20/8 
55 000 tutto compreso - Sconti 
bambini (29) 

VALVEROE CESENATICO • HO¬ 
TEL BELLEVUE Tel 0547/ 
86216 - Tutte camero con ba¬ 
gno e balcone ascensore - 
parchegg o - Menu a scelta • 
Maggio-Giugno o dal 26 Ago¬ 
sto 30 000 Luglio 35 000 Ago 
sto 45 000 - Scolto bambini 
40% (46) 

CATTOLICA • appartamenti 
estivi nuovissimi panorama* 
modernamenlo irredati 6 
posti letto • affitti anche sotti 
manali • cond ziorii vantaggio 
se Tel 0541/961536 961376 
(51) 



Domenica 
6 maggio 1990 




/ 











Formazione 

Cancellati 

90mila 

contratti 


M Kf)MA. Saranno almeno 
90mila 1 i{iovani Oolle regioni 
ccniroselientnonali che nel 
1990 resteranno, con molla 
probabilità, in cerca di prima 
occupazione, per elleno del 
decreto legge approvato il 2A 
aprile dal governo e che per il 
1990 prevede Ira l'altro una n- 
diizione del 25 per cento, ri- 
.spetto all'anno scorso, dei 
contratti di lormazione lavoro 
nell'area del Centro-nord. La 
stima SI ricava dalla stessa nota 
esplicativa che accompagna il 
provvedimento. «La norma - si 
legge nella nota - è diretta a 
realizzare una progressiva ri¬ 
duzione dei contratti di lorma- 
zione e lavoro nelle aree del 
Centro-nord. In quanto il mi¬ 
glioramento dello condizioni 
del mercato del lavoro in tali 
aree non giustilica più un dilfu- 
so ricorso a tale istituto agevo- 
lativo». Il tutto-sempre secon¬ 
do il governo - permetterebbe 
un ri-sparmio di 210 miliardi dì 
lire. La decisione del governo, 
ix-rò. continua a suscitare le 
critiche delle pani sociali. Con- 
lindu.stria e sindacali ne rifiuta¬ 
no la logica ispiratrice, nchia- 
mando l'attenzione sui positivi 
eliciti che hanno avuto i con¬ 
tratti di formazione per la ridu¬ 
zione del tasso dì disoccupa¬ 
zione proprio nelle aree del 
Centro-nord. *11 provvedimen¬ 
to - ovsciva il direttore delle re- 
l.azioni sindacali della Conlin- 
duslria Rinaldo Padda - è dav¬ 
vero stravagante per la prima 
volta una legge dello Stato vie¬ 
ta di fare a.ssunzioni. 

Anche s<- nelle regioni del 
Centro-nord ci si è ormai avvi¬ 
cinali ad una situazione di di¬ 
soccupazione fisiologica - se¬ 
condo Padda - •rimangono 
anche in quelle regioni grosse 
diflìcollù per i giovani ad entra¬ 
re per la puma volta nel mer¬ 
cato del lavoro, caratterizzalo 
da una domanda qualificala*. 
Non sono diverse le valutazio¬ 
ni da parte sindacale. Secondo 
Adriano Musi, segretario con¬ 
federale della Uil "il provvedi¬ 
mento del governo dimostra 
ancora una volta con quanta 
iiiiprovvi.sazione si interviene 
su matcne cosi delicato, finen¬ 
do per colpire unicamente le 
Id.scc più deboli della societù. 
Su lutto, cosi, prevalgono le ra¬ 
gioni economiche piuttosto 
che quelle sociali*. 


Economia e Lavoro 


Si conclude la vicenda penale 
del sequestro azioni Espresso 
In mano a Finame (Fininvest) 
resta il provvedimento civile 


Archiviate anche le comunicazioni 
di garanzia che erano arrivate 
a Berlusconi, Gonfalonieri, 
Formenton, Mondadori e lanniello 


Invalidità civile 

Una denuncia della Cgil: 
«Due milioni di pratiche 
fi^rme dopo la riforma» 


Calo di tensione in Mondadori 

Caracciolo ritira la querela a Berlusconi 


RAULWITTENBERC 


Carlo Caracciolo ritira la querela contro Berlusconi 
con la quale aveva ottenuto il sequestro penale del 
37,7% di azioni dell’editoriale L’Espresso in mano 
alla Finame. È un gesto di distensione, che non mu¬ 
ta i rapporti di forza: infatti l’obiettivo della querela 
era stato ottenuto. Ora comunque sono archiviate le 
comunicazioni di garanzia emanate nei confronti 
dei vertici Mondadori. 


STEFANO RIONI RIVA 


■■ MILANO. Dire che sulle ro¬ 
vine della lunga tempesta in 
Mondadori splenda giù il sole 
d'un accordo ancora non si 
può. Piuttosto, per la prima 
volta, si intravede uno squarcio 
di sereno. Erano mesi che di 
Ranco al tavolo di trattativa in 
MediobarKa, sempre margina¬ 
le e mulo, infuriavano invece 
con crescente clamore gli 
scontri in assemblea e gli atti 
ostili nelle aule di tribunale. 

Ora Carlo Caracciolo, recan¬ 
dosi con l'avvocato Francesco 
Fenghi alla procura della Re¬ 
pubblica per ritirare la querela 
contro i responsabili della Ti- 
name e della Mondadori, ha 
compiuto un alto di distensio¬ 
ne. La querela, presentata il 21 
aprile scorso dai legali di Ca¬ 
racciolo e Scalfari a Giovanni 
Caizzi. procuratore capo della 
Repubblica presso la pretura 
di Milano, era stalo II punto più 
alto di tensione nella faccenda 
delle azioni Espresso, una del¬ 
le proprictù Mondadori più 
•scottanti» nel conflitto. 

Tutto era cominciato con la 
richicsia di sequestro, ma in 
termini di diritto civile, del pac¬ 


chetto Espresso in mano alla 
Fininvest c passato alla sua fi¬ 
nanziaria Rname. Una richie¬ 
sta (accolta dal giudice Attilio 
Baldi dell'ollava sezione civile 
del Tribunale di Milano il 4 
aprile scorso) che Caracciolo 
e Scalfari avevano presentato 
per cautelarsi rispetto alle ina¬ 
dempienze del nuovo proprie¬ 
tario della Mondadori rispetto 
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La sede della Mondadori a Segrate: in basso, da sinifiira. Carlo Caracciolo e Silvio Berlusconi 



agli obblighi contratti al tempo 
dell'acquisto dell'Espresso, 
cioè di lanciare un'Opa sulle 
azioni di minoranza ancora sul 
mercato. 

Resosi impraticabile il se¬ 
questro durante una ventina di 
giorni per la rocambolesca vi¬ 
cenda prima della •sparizione* 
del pacchetto, poi del suo spo¬ 
stamento a Roma, Caracciolo 
il 21 aprile era passalo alla 
querela penale. Su questa ba¬ 
se la guardia di finanza aveva 
messo le mani con la forza sui 
titoli, dopo una perquisizione 
della nuova sede romana della 
Finame. E contemporanea¬ 
mente era scattata la spedizio¬ 
ne di avvisi di garanzia a Silvio 
Berlusconi e Luca Formenton, 


presidente e vicr presidenic 
della Mondadori, agli altri due 
membri del comitato esecutivo 
Fedele Confslonkm e Leonar¬ 
do Mondadori, infine all'am- 
ministralore unico della Flna- 
me Marco It nniello. CU avvisi, 
come la querela, ipotizzavano 
rinottemperinza all'ordine di 
sequestro de I giudice Baldi, un 
reato che il codice penale pu¬ 
nisce con la reclusione fino a 
tre anni di carcere. 

La reazione in casa Finln- 
vesl era stata ovviamente al ca- 
lor bianco, con accuse di jnei- 
viltù e di scorrettezza per la 
mossa deiriiwersaiio e per II 
comportamento conseguente 
del magistrato. A sua volta Ca¬ 
racciolo aveva definito «inau¬ 


dita» la rcsislcnz.i della Finin- 
vesl dì fronte al si 'ciuestro civi¬ 
li!. Insomma si ers anivati. 
benché la vicend.i delle azioni 
Espresso fosse tu ito sommato 
solo complemeiitare rispetto 
al nodo centrale del controllo 
della Mondadori, allo scontro 
[ersonale. 

Ora la temper. ilura scende. 
In realtà, una voil.i eseguito il 
blitz della Finanz. i a Roma, già 
il giudice Caizzi iive/a revoca¬ 
to il sequestro penale qualche 
giorno fa. L'inleriii vicenda, dal 
punto di vista pei mie. va in ar¬ 
chivio. Resta naiu Talmente in 
atto la proceduti! civile, che 
vedrà, proprio di Knrmi, il pro¬ 
nunciamento deil.i pretura di 
Roma sulla valid l.li del seque¬ 


stro, Giusto in tempo per deter¬ 
minare l'andamento dell as- 
semblca degli azionisti dell'e¬ 
ditoriale l'Espresso, che si terrà 
dopixlomani. 

D'altra parte la questione é 
tutt'altro che conclusa anche 
sul fronte più vasto della guer¬ 
ra in Mondadori: nel prossimo 
consiglio d'ammin ist razione d i 
Mondadori, che sì terrà doma¬ 
ni, Corrado Passera uno dei 
due consiglien che rappresen¬ 
tano la Cir, ha già preannun¬ 
cialo di volere spiegazioni su 
•bnj te storie», tra le ciuali é dif¬ 
ficile pensare non ci sia il gial¬ 
lo del sequestro, o la vicenda 
parallela della vendita di un'al¬ 
tra ijuola di azioni Espresso, 
questa volta un 14%. alla Bfm. 
Ovvio comunque che a questo 
punto la partila si stia definiti¬ 
vamente spostando sul tavolo 
di Mediobanca. 








■■ ROMA. Un milione? c mez* 
zo (1> pratiche arrctrat ?. che ri* 
s< n ano di arrivare a djcmilio* 
n; a fine anno. Questa ò la si* 
tu.izionc delle pensioni di in* 
validità civile al ministero del 
T'. sarò nella direzione genera* 
le delle pensioni di guc?rra. alla 
qL'dle la leggo di riforma 291 
df I 1988 ha affidato ^;li accor* 
tainenti. Già un paio ci mesi fa 
il Fci denunciò i) frilimento 
df. Ila riforma dcH'invc lidila ci¬ 
vile affidala alle corrmissioni 
•nii Ilari»; ed ora vieni* confer¬ 
mato dai dipendenti del mini* 
stero iscntti alla Cgil. E tra gli 
invalidi civili in lista d attesa ci 
seno gli handicappati come i 
ci xhi c i sordomuti, coloro 
clic non riescono a muoversi o 
a avorare perche* Icccndizioni 
fi.‘ c he non lo permettono. 

Sono appunto le Commis* 
si' 'fii di nuova istituzione che 
di'vono esaminare le doman* 
df* dì pensione d'invalidità; in 
aggiunta a quelle trasmesse 
d.illc Usi. competenti prima 
della riforma, finora sano loro 
piT/enute 230mila nuove 
is aaze. Se il ritmo rimane il 
m«.*fk*simo. la prcvisonc sa* 
rcbiae di 750mila nueve prati¬ 
ci ic alla fine del 1990. Le Com* 
mssioni provinciali hanno co¬ 
ir irciato a funzionan? dall’ot- 
ic bre 1989. e dopo quattro me¬ 
si sono nuscitc a smaltire non 
p ù di 30mila domande invian- 
d > alle prefetture competenti 
p T temitorio i relativi verbali 
; d t cui dipende Terogìzione o 
I meno della pensione. Al 30 
j g jgno del 1989, nella trans!- 
I z. >i>c verso il Tesoro. le prati- 
c ic giacenti presso le Usi era¬ 
no esattamente 1.5M.S43. Si 
V. dalle 28)mila di Ne.poli alle 
olir? 70mila di Roma c Paler¬ 
mo 

La Cgil del Tesoro vide nero 
; s’. I futuro, anche col roienzia- 
I mento degli uffici. Nell’ipotesi 
di un aumento del personale 
di f«grctcria c delle visite da 
p.irte del medici addetti alla 
verifica delle condizioni sani- 
Lirio da cui deriva la Dresunta 


invalidità, dicono, a line anno 
si potrebbe raddoppiare la 
produttività degli uffici. Ma ciò 
consentirebbe lo smaltimento 
di ISOmila pratiche in tutto: 
limi goccia nel mare magnum 
dcliarrctrato, che sarebtx? ul- 
tenormente accumulato: un 
altro mezzo milione di prati¬ 
che. 

Evidentemente la decisione 
di togliere alle Usi 1 accerta¬ 
mento dcirinvalidiià civile per 
eliminare le praiiche clientela- 
ri che hanno crealo una vora¬ 
gine nella spesa pubblica de¬ 
stinata a questo titolo, si ù rive 
lata una cura peggiore del ma¬ 
le. Tanto che il Pci in Parla¬ 
mento ha chiesto al governo 
misure urgenti per nmuovc/e 

10 stallo 

Nel ministero del Tesoro si 
ricorda che queU arreirato di 
un milione e mezzo di pratiche 
ò «patrimonio» delle 1.200 
commissioni prc*sso le Usi, con 
i loro ottomila medici. E di 
quelle, ne sono state trasferite 
al Tesoro 750mjla. Pare che si 
tratti delle domande di pensio¬ 
ne, di a.ssegno o di indennità di 
accompagnamento, in quanto 
per il collocamento obbligato¬ 
rio. I cscnzione dai ticket e le 
protesi la competenza è rima¬ 
sta alle Usi. È stato potenziato 

11 personale di segreteria e ora 
le 93 commissicmi periferiche, 
i cui medici a gennaio sono 
passati da 700 a 1300, funzio¬ 
nano a pieno ritmo. Per 200m i- 
la nuove domande sono stale 
eseguile 58mila visite, e 22.500 
verbali con l'accettazione o il 
rigetto della domanda sono 
già presso le prefetture per l’e¬ 
rogazione della prestazione. 
Inoltre ) cosi di evidente gravità 
godono di una corsia preferen¬ 
ziale: con proccKjura d'urgen¬ 
za. vengono nsolti nel giro di 
un paio di mesi. «Prima di giu¬ 
dicare la riforma - dicono al 
Tesoro - considerate che sia¬ 
mo operativi da sei-sette mesi, 
mentre il bilancio delle Usi si 
misura su vcni’anni d> attività». 


, Le imprese metalmeccaniche decidono di estendere l’intesa raggiunta l’altro giorno nel Baden-Wuerttemberg 

La riduzione sarà effettiva nel’96. Gli aumenti salariali saranno del sci per cento • 

Germania, 35 ore in tutte le fabbriche 


Coltivatort preoccupati 

Che fine faranno 
k: «eccedenze agricole»? 
DairAimci ancora silenzio 


kN I \ 


Trentasei ore nel '95. Poi. la conquista delle 35 ore 
già dall’anno successivo. È quanto hanno strappato 
i metalmeccanici tedeschi. Dopo la prima intesa nel 
Baden Wuerttemberg, ieri in una assemblea a Stoc¬ 
carda le imprese tedesche hanno deciso di estende¬ 
re quell’accordo a tutto il paese. È facile prevedere 
che la riduzione, in Germania diventerà l’obiettivo 
di tutte le categorie. 
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Metalmeccanici tedeschi dello stabilimento VotKswagen di Woltsbuig 


■■ BONN. La .formula Badcn- 
Wucrtlenberg- (per capirci: la 
regione di Stoccarda) sarà 
estesa a tutta la Germania Fe¬ 
derale. Si tratta di questo: l'al¬ 
tro giorno é stala raggiunta la 
prima intesa tra il sindacato te¬ 
desco del metalmeccanici, il 
potentissimo IG Melali, c l'as¬ 
sociazione delle imprese di 
uno dei land più industrializza¬ 
ti. In Germania, inlatli, non esi¬ 
ste Il contralto nazionale di la¬ 
voro come In Italia, ma tante 
piccole inlese regionali (an¬ 
che se. ovviamente, gli accordi 
sono molto simili fra di loro). 


La .formula* adottata nel Ba- 
dcn-Wuerttenberg ha un valo¬ 
re enorme, soprattutto per cid 
che riguarda I orario. A tredici 
anni, infatti, dalla prima richie¬ 
sta per la settimana di 35 ore. 
riG Melali ha ottenuto - primo 
sindacato in Europa - degli im¬ 
pegni formali in questa dire¬ 
zione. La Federmeccanica te¬ 
desca - si chiama Gesamt Me¬ 
lali - ha accettato, inlatli. l'idea 
che i lumi di lavoro dalle attua¬ 
li 37 ore scendano a 35. Il lutto 
avverta, perù, gradualmente; 
nel '93. all'indomani delt'unili- 
cazione europea, i lavoratori 


faranno tum i di 3G o re. La sclti- 
mana di 35 sarà invece adot¬ 
tala nelle hibbriche a comin¬ 
ciare dal ’SE'. È questo uno dei 
compromessi al <|ualc 6 dovu¬ 
to sccndert- il sindacato dei 
metalmeccanici, che non 
cambia peri l'importanza del 
contrailo. 

•Sfondale. il fronte padro¬ 
nale in una. regione, per l’IG 
Melali tutto •ì stalo più facile. E 
cosi ieri l'assemblea delle in¬ 
dustrie metalmeccaniche te¬ 
desche (che hanno riunito i 
propri rappresentanti a Sloc- 
carda) ha deciso che il .mo¬ 
dello» del Biiden-Wuenienbcrg 
può essere •esportato» a tutto il 
paese. Insomma Ira meno di 
cinque anni, in Germania sarà 
realizzalo u i obiet'ivo che ne¬ 
gli altri paesi é anewa un'uto¬ 
pia. O quasi Certo, J presiden¬ 
te detrasse.liazione imprendi¬ 
toriale. WcrierSimple, doven¬ 
do calmare la sua -base» irre¬ 
quieta. ha .letto che in •cam¬ 
bio della riduzione è riuscito 


ad ottenere mol’ vantaggi per 
le imprese sul pL ino della lles- 
sibilìlà». In realtà .tinche sull’u- 
lilizzo della manixlopera, la 
Gcsami Melali n. n ha strappa¬ 
lo granché: in qi miche fabbri¬ 
ca - dove comunque'le neces- 
silà produttive s.ir inno rigoro- 
samenle controllale - per de- 
lerminatl perioC si potranno 
anche lare quaranta ore alla 
sctllmana. In c^ii, caso, però, 
questi turni >piC [lesanti» non 
potranno coinviilgere più del 
diciotio percento del persona¬ 
le di una azienda. 

E non é lutto. Nell'assem¬ 
blea che ha visiC’ assieme i rap¬ 
presentanti dcll'i <rupp, della 
Volkswagen, eie 6 sialo deciso 
di accogliere il «lompromcs- 
so» di Sloccanla anche per 
quel che riguart a il salario. Le 
buste-paga dei iiiel.ilmeccani- 
ci tedeschi salii anno, nel pe¬ 
riodo di vigenza c eli contratto, 
del sei percento (la richiesta 
iniziale era di pii 1 rene percen¬ 
to). 


Aoerta questa «prima brec¬ 
cia» é facile immaginare che la 
sellimana di trentacinque ore 
diventerà la rivendicazione an¬ 
che degli altri sindacali indu¬ 
striali. Primi Ira lutti, i chimici, 
la cui terza è - quasi - parago¬ 
nai le a quella dell IC Melali. E 
anche quest'ullirna osservazio¬ 
ne la espnmere ai dirigenti sin¬ 
dacali giudizi decisamcnle po¬ 
sitivi sulla conclusione della 
vertenza coniratiuale (conclu¬ 
sione ancora non formale ma 
dopo il •vertice» degli indu- 
slnali di ieri il contralto viene 
conr.iderato pralicamenle 
chiuso). 

Il valore simbolico della 
con<)uista tedeMta va sicura¬ 
mente al di là d<!Ì confini della 
Germania. Le organizzazioni 
imprenditoriali dei vari paesi 
della Cee da ieri, insomma, 
hanno un alibi in meno per ri¬ 
fiutare le proposte sulla ridu¬ 
zione di orario (>1100 possia¬ 
mo... dobbiamo (are i conti 
con la concorrenza...»). 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


Per la Fiat utili record 
ma il futuro è incerto 


Agnelli prova ad adeguarsi 
In ferie un po’ alla volta 


PALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

■i TORINO Ai tempi dello "yuppi- 
smo rampante», che fortunatamente 
ci stiamo la.sciando alle spalle, era 
iiivai.sa la pessima abitudine di giu¬ 
dicare lo slato di salute delle indù- 
stne unic.imentc dal livello dei loro 
prolitti. S' é osannata cosi la Fiat, 
che di utili ne ha realizzati davvero 
tanti. Il coro di iiKensamenti si repli¬ 
cherà ancora una volta martedì, 
quando Gianni Agnelli riunirà il con¬ 
siglio d'amminisirazione della Fiat 
per approvare il bilancio consuntivo 
dello scorso anno: 52.000 miliardi di 
Idllurato consolidalo (il 17,8% in 
più), quasi 5.000 miliardi di utile 
operativo (il 29,5'r, in più), 6.100 mi¬ 
liardi di autolinanziamenlo (il 9,7% 
in più), 2 050 miliardi di attivo finan¬ 
ziano nello. 

Ma questa ennesima infornala di 
risultali ri'cord sarà ancor meno in- 
diciitiva del solilo, È a partire da que- 
M'aiiiio infatti, che quella vera e 
proiina macchina labbrica-profilli 
che era diventata la Fiat ha comin¬ 
cialo ;i battere qualche colpo a vuo¬ 


to. Ed in corso Marconi qualcuno ha 
cominciato a chiedersi se sia pro¬ 
prio vera l'equazione impresa che la 
molli utili - impresa competitiva 
È il dubbio che fa capolino nel di¬ 
scorso che Cesare Romiti ha pro¬ 
nuncialo k) scorso ottobre a Maren- 
tino, di cui ha dato conto II Monile- 
sto. Nelle parole deH'amminislralore 
delegalo della Fiat non c'é alcun n- 
lerimenlo (su questo hanno equivo¬ 
cato molti commentatori) agli ope¬ 
rai ed ai dipendenti di .bassa forza*, 
nei cui confronti l'azienda continue¬ 
rà a comportarsi come ha sempre 
latto. Il discorso di Romiti é indiriz¬ 
zalo ai dirigenti ed ai loro .stali.. A 
loro chiedo un'impennata d'orgo¬ 
glio, uno stento di inventiva, di pro¬ 
gettualità. di superamento delle vi¬ 
schiosità burocratiche che frenano 
una mega-azienda come la Fial. 
Chiede loro prodotti a tecnologia 
più aggiornata, dalla qualità meno 
disastrosa doll'altuale. E non lo chie¬ 
de solo al responsabili della Fiat-Au- 
to. A Maremmo erano presenti an¬ 
che dirigenti del Comau (impianti). 


della Magneti Marelli e Gilardini 
(componenti veicolislici c induslna- 
li). 

Qualche maligno ha definito il di¬ 
scorso di Romiti una .foglia di fico., 
con cui vorrebbe coprire le proprie 
responsabilità per (uteri arrelramen- 
li. Certo è che nelle automobili, pur 
conservando il primate in Europa, la 
Fiat ha venduto ultimamente circa 
eOrnila vetture in meno, ha perso 
quota sul mercato italiano. Sono fal¬ 
lili tentativi di intesa con altre case: 
con Bmw, con la Saab. Ed anche 
con la Peugeol-Cilroén pare che le 
possibilità di accordo siano Iramon- 
lale. Le cose non vanno meglio in al¬ 
tri scllori. Nei trattori la trattativa av¬ 
viala con la Ford (a temere a molli 
una svendita di questo comparto, i 
bilanci della Snia appaiono floridi 
solo grazie all'inserimento nel grup¬ 
po di una società dagli elevali utili 
come la Sorin-Biomedica, ed allrel- 
lanlo si può dire per la Gilardini gra¬ 
zie aH'inserimenlo nel gruppo della 
Fial Lubrificanti. Ma prima o pi que¬ 
sti giochi di prestigio sui bilanci non 
basteranno più. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

■■ TORINO. Buona ultima tra le 
grandi industrie europee, la Fiat per¬ 
metterà anche agli operai di scaglio¬ 
nare le ferie da giugno a setiembre. 
Ma non nelle grandi fabbriche di au¬ 
tomobili ed aulocarti. Il primo espe¬ 
rimento. concordato nei giorni scor¬ 
si con le rappresentanze sindacali 
aziendali Fiom, Firn c Uilm. riguarda 
circa tremila lavoratori degli stabili¬ 
menti di Torino c Brindisi della Fiat 
Motori Avio. 

Operai ed impiegali delle due fab¬ 
briche potranno scegliere quest'an¬ 
no tra undici scaglioni di lene, nel 
periodo compreso ira il 18 giugno 
ed II 30 settembre. Le richksic ver¬ 
ranno esaudite, a meno che venga¬ 
no a mancare in un determinalo pe¬ 
riodo le profcssionalilà necessarie a 
garantire l'attività produttiva Coloro 
che opteranno per i primi cue sca¬ 
glioni (che coprono il periodo dal 
18 giugno al 29 luglio) oppure |>et 
gli ultimr tre scaglioni (dal 20 agosto 
al 30 settembre) avranno un'ulterio¬ 
re possibilità di scelta: fare quattro 
settimane consecutive di lene, op¬ 


pure tre settimane, riseiv.in fosi la 
quarta per un altro periodo «IcM'an- 
no. Invece nei sei scaglioni die van¬ 
no dal 9 luglio al 2 settemb e le setti¬ 
mane di lene sono quattro. 

A coloro che laranno I? lerie in 
giugno o luglio la Fiat i iiiiciperà 
buona parte della quattordicesima 
mensilità, che viene pagtta solita¬ 
mente alla fine di luglio. £ stato inol¬ 
tre concordalo un .ponte, eoa chiu¬ 
sura delle fabbriche da NataL; a Ca¬ 
podanno. utilizzando i ree speri del¬ 
le feslivìlù soppresse. 

Per studiare la fattibilità delle ferie 
scaglionale, si era costituito te scor¬ 
so autunno un gruppo di lavirro mi¬ 
sto, Ira dirigenti Fiat e delegati sinda¬ 
cali. È .stalo fatto pure un sor daggio 
tra i lavoratori sul periodc p-elerilo 
per le lerie. Però ì questionari sono 
stali distribuiti quando molti lavora¬ 
tori avevano già latto le prenotazioni 
per le vacanze c di conseiiucnza 
hanno optalo per il periodo li adizio- 
nale. Si é comunque otu nulo che 
nel me,se di agosto circa 7 JO-800 la¬ 
voratori saranno presenti rie 111 ' due 
fabbriche, che per la prima volla 
non chiuderanno, ma continueran¬ 


no a produrre, sia pure a ritmo ridot- 
lo.Purtroppo uno scaglionamento 
delle lene cosi congegnato é appli¬ 
cabile solo alla Fiat Avio. industna di 
motori a reazione per aviogetti, con 
operai aliamente specializzali che 
operano m posti di lavoro singoli. 
Non può essere esleso a Miralion, a 
Cassino ed alle altre fabbriche di au¬ 
tomobili. dove le linee di montaggio 
non possono funzionare se manca 
più del dieci per cento degli addet- 
ti.Tultavia le ferie si possono scaglio¬ 
nare ancne nelle grandi industrie 
con produzioni di sene lineari, a pat¬ 
to di adottare la soluzione della 
Volk.swagen, che nello stabilimento 
di Wolisburg dispone di un elevato 
numero eli operai per il rimpiazzo 
degli assenti. Per lari! come in Ger¬ 
mania e consentile agli operai di an¬ 
dare in vacanza quando prcfensco- 
no. la Fia: dovrebbe quindi assume¬ 
re e cambiare l'orgainizzazionc del 
lavoro. Ne trarrebbero giovamenio 
non solo l'occupazione c la qualità 
della vita in generale {meno caos in 
agosto nei luoghi di vacanze e sulle 
strade), ma la stessa produttività 
aziendale. dWC 


UN BOLOGNA. Tra un mese 
r ornincerà la raccolta della 
frutta ma l'Alma, presieduta 
dal ministro deH'Agiicoltera 
I.'a mino, non ha ancora rin¬ 
novato la delibera (scaduta 
il 31 ottobre 1989) jrer l'ac- 
(|uistodi alcool ottenuto dal¬ 
li'. distillazione delle ecce¬ 
denze. Forti preoccLpazioni 
dei coltivatori e degli stessi 
disiillatorì. Si ipotizza la di¬ 
si azione del prodotte? Non 
e -li.'.tono impianti e incontrol¬ 
labile sarebbe rimpeitlo am¬ 
bientale. Nella campagna 
liuuicola dello scorso anno 
liirono ritirati dall'Alma, 
.jzienda statale per gli inter- 
V'Tti sul mercato agricolo, 
.ì'.tomo ai due milioni di 
quintali di frutta. Il motivo è 
liunplice; togliere di mezzo il 
■i iroluscol Ime di mantenere 
.adeguato l'equilibrio tra spe- 
■>'! di produzione e reddito 
delle aziende. Le eccedenze 
vengono destinate alla dislil- 
1 , zione per ricavare alcool. 
■: m a sua volla è poi ceduto 
b diversi rami industriali, co- 
r.ie quello dei carburanti e il 
1. .miaceulico-sanilario. Di- 
V irsi anni fa il paese assislol- 
S', sbigottito, alla distruzione 
ci imponenti quantitativi di 
fesche sotto i cingoli delle 
r jspe - dopo essere state ir¬ 
rorale dì liquido blu per im- 
f edime una commercializ¬ 
zazione surretizia. In seguilo, 
pe” evitare il ripetersi della 
p eisima impressione, te scel¬ 
ti) 'di rovesciare il prodotto in 
zane disabitate di collina o 
r lontagna, con esiti pessimi. 

Il ritiro delle eccedenze da 
p a rte dell'Alma è apparso al¬ 
lora il modo più adatto per 
salvaguardare le aziende, es¬ 
sendo di latto impossibile 
prevedere l'andamerito pro- 
cullivo e la richiesta del mer¬ 
cato, anche se in talune re¬ 
gioni, a cominciare dall'Emi¬ 
lia Romagna che pier prima li 
l a avviati, si fissano piani fro¬ 
lle mali concernenti l'esten¬ 
sione degli impianti a frutle- 
t ). Per avere un'idea dei va¬ 
lori in campo, l'Aima ha pa¬ 
gato ai produttori nello scor¬ 


so anno le mele ad un prezzo 
variante tra le 104 e le 212 lire 
al chilo a seconda della va¬ 
rietà, della pezzatura, del 
contenuto alcoolico; le distil¬ 
lerie le hanno comprate a lo¬ 
ro volta, mediante asta, a 
8,65-22,32 lire sempre al chi¬ 
lo. Spresa variante annual¬ 
mente fra i 30 e i 60 miliardi. 
Non è facile dctitinare ad altri 
usi le eccedenze. Una parte, 
minima, viene ceduta m be- 
nelicenza. Un'altra è impie¬ 
gala per l'alimentazione del 
bestiame. 

I distillatori, riuniti l'altro 
giorno a Bologna, hanno fat¬ 
to sapere che in mancanza 
della delibera Aima che ga¬ 
rantisca l'acquisto di alcool 
essi non sono nelle condizio¬ 
ni di partecipare alle aste che 
la stessa azienda statale indi¬ 
rà per la lavorazione della 
frutta ntirata dal mercato. 
L'assessore all'agricoltura 
della Regione Emilia-Roma¬ 
gna, Giorgio Ceredi, ha scrit¬ 
to in giornata una lettera al 
ministro Mannino prer richia¬ 
marne l'attenzione sull'e¬ 
splosivo problema. Egli sot¬ 
tolinea che nemmeno la di¬ 
struzione tour court della frut¬ 
ta può essere un obiettivo 
praticabile, «sia per l'ingente 
quantità del prodotto e la 
mancanza di strutture ade¬ 
guale, sia p>er gli elletti inqui¬ 
nanti e p>er i connessi proble¬ 
mi di ordine igienico e sani¬ 
tario ad essi collegati, sia infi¬ 
ne prer l'immagine negativa 
che ciò provocherebbe nel¬ 
l'opinione pubblica». Ceredi 
fa notare che in definitiva si 
va a precludere alle associa¬ 
zioni dei frutticoitori .la pros- 
sibilitàdi mirare i prodotti dal 
mercato e ciò contrasterebbe 
con le disposizioni comuni¬ 
tarie in materi.3». Da qui l'in¬ 
vito al ministro, nella sua 
qualità di presidente dell'Ai- 
ma, azienda di Stato, a .por¬ 
re tenpiestivamente la que- 
slione all'ordine del giorno 
del consiglio di amministra¬ 
zione al fine di dare una so¬ 
luzione positiva al proble¬ 
ma*. 
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La cocaina 
uccìde facendo 


«impazzire» 
il cuore 




È omi<ii acccriatochc la cocaina uccide, ma finora non 
sì era ancora capilo come. Una spiegazione è stala data 
da Stephen Hull. deH'Health Science Center dell'Univer¬ 
sità dell'Oklahoma. durante il meeting annuale della 
Federction ol American Societies for Experimental Bio 
logy. La cocaina provoca la morte innescando un caoti¬ 
co ritmo cardiaco chiamato fibrillazione ventricolare. Il 
meccanismo che innesca questa (ibrillazione consiste¬ 
rebbe neH'inibizione, da parte della cocaina, delle dife¬ 
se che il corpo è in grado di attivare contro l'aumento 
della pressione del sangue. Normalmente, infatti, è il 
nervo vago ad aiutare la regolazione del ritmo cardiaco 
entrando in funzione quando la pressione sale. La co¬ 
caina blocca invece l'azione del nervo vago mettendo a 
ri.<ichio il cuore. 


Il satellite Il Madagascar è una delle 

rivela biologicamente più 

. ricche della Terra, Ma an¬ 

ta detOreStaZiOne che la zona del mondo 
in MadaaaSCar piante e animali so- 

® no maggiormente in peri- 

colo. Lo rivelano le osscr- 
vazioni da satellite, che 
mostrano una permanenza sul territorio della grande 
isola africana di .1,8 milioni di ettari di foresta pluviale. 
In questo dato c'è tutto il disastro ambientalo del Mada¬ 
gascar: 3,8 milioni di ettari è infatti esattamente la metà 
del tcTitono occupato dalla foresta nel 1950 e poco più 
di un terzo di quanto si stimava fosse originariamente. 
Secondo il settimanale Nature che ha pubblicato uno 
studio del Dipartimento della Terra e delle Scienze pla¬ 
netarie della Washington University di St. Louis, la defo¬ 
restazione è avanzala di 111.000 ettari all'anno tra il 
1950 e il 1985. 

Prodotto Finora gli ologrammi ani- 

il DrìinO erano solo un sogno 

o un trucco da film come 
OlO^rSItllltd Guerre Stellari. Ora invece 

OnÌRIStO sperare di vederli 

davvero. Un gruppo di ri- 
cercatori del Media Labo- 
ratory ol Mli di Boston ha 
infatti realizzato un ologramma animalo generandolo 
con un supercomputer che è in grado di mostrarlo in 
tempo reale, oltre che di registrarlo per farlo vedere tul¬ 
le le volte che si vuole. ! ricercatori americani hanno uti¬ 
lizzato - piazzandolo tra il raggio laser e Toglilo - un 
cristallo ottico-acustico che ha ia capacità di piegare i 
raggi luminosi in modo diverso se sottoposto ad onde 
sonore. Il risultato è un'immagine che si muove nello 
spazio vuoto. 


Insediato Il Consiglio nazionale del- 

il rAn<ialÌA scienza e della tecnoio- 

Il Yuiiaiyiiv ^ insediato dal 

SCienZO e ministro Antonio Rubertl. 

tecnOlOOid ll consiglio O un organo di 

“ . «alta consulenza» del ml- 

nistro dell'Università e del¬ 
la Ricerca scientifica attra¬ 
verso la quale la comunità scientifica nazionale concor¬ 
re alla definizione degli indirizzi e delle linee generali 
della ricerca. Ora l'intera comunità scientifica, assieme 
al Comitato, sarà chiamata a definire le aree scientifiche 
e disciplinari in cui si suddividerà l'iniziativa del ministe¬ 
ro 


Si è sciolto Il più vecchio iceberg co¬ 
ll niii u»rrhlA nosciuto e arrivato al ter- 

II più vi:(,(.niu 

IC6D6r9 sta disfacendo, dopo esse- 

COnOSCiutO andato alla deriva per 

, oltre 12 anni nell'Atlantico 
d^l Sud attomo all'Anlarti- 
de. L'ha annunciato l'a¬ 
genzia americana per l'atmosfera e gli oceani. L'iceberg 
era stato individualo per la prima volta nel 1970. In 
quell'anno aveva una superficie che era circa il doppio 
di quella della città di Washington. Ora dovrebbe tra¬ 
mutarsi completamente in acqua in un tratto di oceano. 
SO gradi di latitudine sud. particolarmente noto per i 
venti impetuosi che lo attraversano. 


__i\llucinazioni e sonno 

n sognare e l’inventare sarebbero 
«prodotti » degli stessi meccanismi 


__Ricerche in Usa e Italia 

L’attività mentale della notte 

può essere pensata come un continuum 


n so^o di un so^o 




RONCO BASSOU 


■i Paolo c Anna sono in cli¬ 
nica, hanno appena avuto un 
bambino. È lardi e sono en¬ 
trambi molto stanchi. O'un 
tialto si apre la porta della 
stanza, entra l'Infermiera con II 
bambino in braccio c lo dà alla 
mamma che lo attacca al se¬ 
no. Fin qui sembrerebbe lutto 
normale. In realtà solo a que¬ 
sto punto delia storia la porta 
si apre davvero ed entra l'infer. 
micra con il bambino per farlo 
allattare dalla madre. È allora? 
Tutto quello che e accaduto 
prima? Un'allucinazione, un 
sogno? 

Un'esperienza analogo a 
quella appena raccontata ù il 
falso risveglio. Sono le 7 e 
Claudia deve andare a scuola. 
La mamma la sveglia c Claudia 
si alza, va al bagno, si lava, si 
veste, fa colazione, prende 
l'autobus, arriva in classe, sie¬ 
de al suo banco. Torna la 
mamma: -Claudia, sei ancora 
a Icllo?-. Claudia ha immagi¬ 
nalo di lare tutto quello che 
doveva lare, rimanendo a let¬ 
to. La coscienza e tranquilla, il 
sonno non C disturbalo. 

In queste esperienze sembra 
che il mondo reale sia stalo 
rimpiazzalo da un altro mon¬ 
do costruito dalla immagina¬ 
zione. una replica allucinato¬ 
ria della realtà. Chi vive questo 
tipo di esperienza perù non è 
cosciente di questa duplica¬ 
zione del mondo reale, non di¬ 
stingue il sogno dalla realtà. 
Esiste Invece un'altra es|>erien- 
za che avvicina II sogno ad al¬ 
tre attività mentali che si pro¬ 
ducono nella veglia: il sogno 
lucido. SI tratta di un sogno du¬ 
rante il quale la persona che 
dorme raggiunge uno stato di 
perfetta coscienza ed e In gra¬ 
do di dirigere la sua attenzione 
e di compiere atti secondo la 
sua volontà. Nel sogno lucido 
chi dorme realizza che quello 
che sta accadendo fa pane ap¬ 
punto di un sogno c non e la 
realtà. All'Università di Stan¬ 
ford in California, a Francolor- 
te in Germania e in Canada si 
sta studiando il sogno lucido 
per comprendere meglio il 
sonno e le .sue esperienze 
mentali. La dillicollà di queste 
ricerche deriva dalla dillicollà 
di reperfre persone che abbia¬ 
no sogni lucidi. I ricercatori 
americani affermano perù che 
con alcuni accorgimenti e un 
lungo alicnamento chiunque 
possa provocarlo volontaria¬ 
mente. Uno di questi trucchi 
consiste nel domandarsi più 
volle nel corso della giornata: 
«Sto sognando oppure no?». 

Gli studi sul sogno lucido 
sembrano avvalorare un'ipote¬ 
si avanzala in questo periodo 


Sognare di sognare, vivere allucinazioni, momenti ■ 
emotivi, pensieri, riflessioni. Il sonno d ancora un 
continente da scoprire, ma nuovi studi stanno cer¬ 
cando di mettere ordine nelle categorie interpretati¬ 
ve. L'idea che sembra emergere è che gli stessi pro¬ 
cessi mentali siano re.sponsabili della produzione 
dei sogni cosi come di una parte della attività ideati- 
va ed immaginativa in condizioni di veglia. Ci sareb¬ 


be cioè un unico sistema che produce sia i sogni, sia 
le attività della nostra mente come la libera immagi- 
nazione, le fantasticherie (i sogni ad occhi aperti). 
Mei la stessa attività mentale notturna sarebbe un 
continuum, i sogni infatti sembra non si producano 
solamente nelle l'asi Rem del sonno, come si crede¬ 
va fino a qualche anno fa, ma anche nelle fasi non- 
Rem, soprattutto quando ci si addormenta. 


CRISTIANA PUlXINELLI 
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anche grazie ad altre ricerche 
sull attività onirica. L'ipotesi è 
che gli stessi pioccssi mentali 
siano responsabili della pro¬ 
duzione dei sogni cosi come di 
una parte dciratlìviiA idoaiiva 
c immaginativa in condizioni 
di veglia. Per meglio dire, si 
suppone che esista un unico 
sistema che produce sia i so¬ 
gni. sia Blllvità della nostra 
mente come la libera immagi¬ 
nazione. le fantasticherie, i co¬ 
siddetti sogni ad occhi aperti. 
Che cosa si sa di questi proces¬ 
si? 

Gli studi di fisiologia già da 
tempo hanno consentilo di in¬ 
dividuare diverse fasi del son¬ 
no. Grazie ad alcune tecniche 
come l'clcttrocncclalogram- 


ma, cito riU va l'aiiiviià clclirica 
del cervulo. I eleltrooculo- 
gramma, die tegislra i movi¬ 
menti degli ocelli, e l'clcllro- 
miogramni:i. che stabilisce 
quai e il tono niiscolarc della 
persona, s ò .irrivali ad una 
prima suddivisione, quella Ira 
fase Rem <• fase non-Hem. la 
fase Rem (Rapid eye move- 
meni) dclsonroecaralcrlzza- 
la da un'alta attivazione della 
corteccia cerebrale, dalla pre¬ 
senza di movimenti oculari ra¬ 
pidi e da una riduzione del to¬ 
no muscolare. La fase non- 
Rem, o del sonno lento, a sua 
volta può esseie distinta in 
quattro livelli. Il primo stadio ò 
in eliciti uno studio di transi¬ 
zione tra la veglia c il sonno, la 


sua durata va dai-: ai 10 minu¬ 
ti. Il secondo .-iiud o e il sonno 
leggero che occupa circa la 
metà delle ore complessive di ' 
sonno. Con i! teizo stadio sì 
entra nel sonno jrolondo, le 
onde del '.’lc itrocncelalo- 
gramma diventutio larghe e 
lente, il ballile cardiaco rallen¬ 
ta e la pressione del sangue, 
cosi come la cmixiratura cor¬ 
porea, si abb.i5.si:i. Nel quarto 
ed ultimo slactio tutti questi fe¬ 
nomeni si accentuano ulterior¬ 
mente. 

Rno a quiilcl’ie anno la si 
pensava che < .sogni fossero 
prodotti solo nell-i fase Rem e 
che l'altro sonile lossc del lut¬ 
to privo di cs| Ktr K. nze mentali, 
oppure conte: ie.'>:.e alcune atti¬ 
vità semplici come i pensieri. 


ma non lunghe c complesse 
come I sogni. Più di recente, 
studi condotti anche in Italia 
hanno dimosiraioche l'attività 
mentale delle fasi non-Rem 
del sonno non d .llcrisce in mo¬ 
do sostanziale Oa quella delle 
fasi Rem. ■Inizialmente le ricer¬ 
che si sono indirizzale sulle 
csiicrienze mentali durante 
l'addormcniamento - alferma 
il professor Marino Bosinclli. 
docente di psicologia alla Uni- 
vc-sità di Bologna ~, in questa 
fate appaiono con altissima 
frequenza esperienze di vario 
tipo come allucinazioni o vis- 
su;i emotivi, ma anche sogni , 
veri e propri che non sempre si 
possono distinguere dai sogni 
della fase Rem. In seguito l'at¬ 


tenzione dei ricercatori si e 
s|:>>stala sulle fasi piu profon- 
<)i! del sonno non-Rem. in par- 
licplare .sul sonno delta che 
corrisponde al terzo e quarto 
stadio della classificazione c 
C IO presenta le caratteristiche 
lisologiche più lontane dai 
.-unno Rem. Confrontando l'at- 
i;iv tà mentale dopo risvegli 
nella fase Rem del sonno e do¬ 
pi: risvegli nel sonno della, si è 
.-aiipperto che la dillcrcnza fra 
k: due fasi, per quanto riguar¬ 
da la produzione di eipcrienze 
montali, e piuttosto (luantitati- 
vachequalitativa». 

Questa differenza emerge 
piando si tratta di ricordare e 
di riferire l'esperienz.». La pos- 
sdiilità di ricordare un sogno 


dopo la fase Rem è alta, si ag¬ 
gira intorno al 90 per cento, 
mentre per la fase delta arrivia¬ 
mo circa al 50 per cento. Inol¬ 
tre il soggetto svegliato dopo 
un sogno in fase Rem e più 
pronto a riferire, il racconto è 
più limpido, più lungo, ricco di 
clementi narrativi e di dram¬ 
matizzazione, prcscnia una 
maggiore vivacità .sensoriale. 

Ciò che è importante però è 
che durante tutto il sonno e 
possibile produrre attività oni¬ 
rica sotto (orma di sogni, ma 
anche di allucinazioni, pensie- 
n. stali emozionali, riflessioni. 
È possibile quindi immaginare 
l ailività mentale nei corso del¬ 
la notte come un continuum. 

Se l'allivita mentale ò conti¬ 
nua. e vero però che in alcuni 
momenti della notte si sogna 
piu che in altri. Sicuramente al 
primo posto per quanto riguar¬ 
da la frequenza di sogni trovia¬ 
mo le tasi Rem del sonno, al 
secondo posto c'è la (aee del- 
I addonneniaiTicnlo, al temo 
posto troviamo lo siadio 3 del 
sonno non-Rem ed infine il 
sonno della. Secondo alcuni 
ricercalon inglesi, mentre una 
persona adulta dorme in me¬ 
dia 8 ore. I suoi sogni durano 
circa 10 o 15 minuli l'uno ed 
occupano complessivamente 
un arco di 2 o 3 ore per notte. 
Da bambini invece si dorme 
circa 12 ore per notte c i sogni 
occupano una percentuale più 
alta del tempo passato a dor¬ 
mire. 

Ma quali sono i sogni più 
frequenti? Se grazie ad alcuni 
strumenti e possibile stabilire 
quando una persona sta so¬ 
gnando, li contenuto dei sogni 
ovviamente non può essere 
misurato, vi si può accedere 
.solamente attraverso il raccon¬ 
to di chi l'ha vissuto. Quando il 
ricordo non è foizalo, quando 
non dobbiamo verbalizzare 
immediatamente i nostri sogni. 
CIÒ che SI fissa nella nostra me¬ 
moria e che in segu ito ricordia¬ 
mo spontaneamente è il con¬ 
tenuto che presenta caratteri¬ 
stiche di stranezza e bizzan-ia. 
Per lungo tempo si è cosi pen¬ 
salo che la bizzarria lossc una 
costante dei sogni. Oggi questa 
ipotesi non e più accettabile 
alla luce delle esperienze di la¬ 
boratorio. In laboratorio il sog¬ 
getto viene svegliato nel mo¬ 
mento prescelto e, attraverso 
un interfono, deve rispondere 
alla domanda: che cosa pa.ssa- 
va nella sua mente? Si è visto 
cosi che molti, forse la maggio¬ 
ranza, dei nostri sogni .sono 
banali e che però ricordiamo 
spontaneamente solo quelli 
che ci colpiscono per la loro 
stranezza. 


Cervello artificiale: i commenti degli esperti 
Levi Montalcini: «Aspettiamo la ricerca» 

«E ora, le prove» 


Edward Teller rìhmcia le Guerre stellari argomentando sulfeconomicità della deterrenza 
Un ricercatore americano e uno sovietico propiDngono bombardamenti al laser contro le cavallette 

La scienza in divisa assalta il buon senso 


■■ L'importante scoperta 
dell'équipe americana del dot¬ 
tor Snydcr. che e riuscita a col- 
livarc c a far riprodurre cellule 
cerebrali umane in laborato¬ 
rio. ha destato clamore in tutto 
il mondo. Entusiasti ma pru¬ 
denti anche gli scienziati italia¬ 
ni. Secondo il premio Nobel 
Rita levi Montalcini, lo scien¬ 
ziato americano Solomon Sny- 
der e »una persona scientifica- 
menti! attendibile-, >Se Snydcr 
ha ritenuto opportuno comu- 
nteant il risultato di questa ri- 
cerca - ha detto Rita l.evi Mon- 
lalcinl - evidentemente devo¬ 
no esserci fondali motivi. Gli 
laccio credito di questa sco¬ 
perta ma mi ri.servo ogni valu¬ 
tazione di tipo scientifico dopo 
aver esaminato il .suo lavoro. In 
particolare bisognerà verifica¬ 
re se questo risultato riguarda 
un ciso particolare o se invece 
ha un valore generale». 

Il presidente della Società 
Italiana di neuroscienze, Pier¬ 
giorgio Sirata, ha sottolineato 
che la ricerca di Snyder -é di 
grande importanza perché of¬ 
fre la possibilità di avere un 
coppo di cellule cerebrali da 
lar continuamente riprodurre 
In laboratorio, a disposizione 
della comunità scientifica». 
Pietro Calissano, airetiore del¬ 
l'Istituto di neurobiologia dei 


Cnr pensa che -la novità della 
ricerca consista soprattutto 
nella possibilità di studiare II 
motivo per cui queste cellule 
non si siano sviluppate nella 
bambina di 18 mesi. Capire 
quindi quali sono i meccani¬ 
smi naturali che fanno arresta¬ 
re la crescita delle cellule cere¬ 
brali e le fanno successiva¬ 
mente maturare per (ormare il 
cervello vero c proprio». Inoltre 
Calissano ha precisato che già 
in molti laboratori le cellule ce¬ 
rebrali prelevale da embrioni o 
animali erano stale (alte cre¬ 
scere in provetta. Comunque, 
sia Sfrata che Calissano hanno 
sollolliiealo che ‘parlare di ap¬ 
plicazioni pratiche della ricer¬ 
ca e prematuro». Secondo i 
due scienziati non si sa fino a 
che punto delle cellule ette 
crescevano in maniera anor¬ 
male per un errore di natura, 
potrebbero essere utilizzate 
co.sl come sono per eventuali 
trapianti. •£ più probabile - ha 
detto Piergiorgio Strilla - che 
questo tipo di ricerca apra la 
possibilità di culiìvare In prò- 
vcim cellule di questo tipo ma 
modificate con sostanze chi¬ 
miche in modo da poteressere 
impiegale, in futuro, nei tra¬ 
pianti ai posto delle cellule 
embrionali, risolvendo cosi an¬ 


che i problemi elici legali all’u- 
(llizzazlonc in medicina degli 
embrioni». 

Proprio sulle implicazioni 
etiche c cliniche prospettate 
dall'esperimento americano si 
e pronunciato il centro di bioe¬ 
lica dell'Università Cattolica: 
•ce prima di tutto la questione 
relativa alla sorgente del tessu¬ 
to - si alferma in una nota dif¬ 
fusa dal centro -, Le informa¬ 
zioni che ci sono giunte paria- 
nodi tessuto cerebrale anoma¬ 
lo del quale si escluderebbe 
tuttavìa il carattere tumorale. 
In una ipotesi di trapianto del¬ 
le cellule si dovrebbe garantire 
che queste cellule siano perfet¬ 
tamente normali dal punto di 
vista morfologico c funzionale. 
Inoltre - pro.segue la noto - sa¬ 
rà necessario valutare gli effetti 
di un tale Innesto sulla identità 
del paziente ricevente. Già con 
l'innesto di cellule cerebrali fe¬ 
tali per curare il morbo di Par¬ 
kinson si è avanzalo da parte 
dei neurologi il prolilemu di 
approfondire le possibili con¬ 
seguenze sulla Identità del ri- 
ccve.nic, avendo o.s,servato che 
le nuove cellule innestale non 
fungono scmpliccnicnlc da di- 
speiisalori di ncuroirasmetlito- 
ri ma si Integrano strettamente 
con le cellule del ricevente». 


I militari, si sa, non amano arrendersi. Cosi, per 
emulazione, qualche scienziato die si occupa di 
militare ha deciso di non arrendersi. Ed'.vard Teller, 
fisico teorico, direttore emerito del - Lawrence Liver- 
more National Laboratory», rilancia la sua idea di di¬ 
fesa strategica per gli anni 90 che. dopo aver con¬ 
quistato Ronald Reagan, era stata affossata da gran 
parte della comunità scientifica. 
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EN II suo progetto di -guerre 
stellari”, dopo aver conquistato 
Ronald Reagan, é stato di latto 
affossalo dalle critiche di larga 
parto della comunità scientifi¬ 
ca (il progetto 0 tecnicameiilc 
di improbabile realizzazione), 
dai tagli economici operali dal 
Congresso degli Stati Uniti (il 
progetto e troppo co.sloso) e 
dal nuovo clima di distensione 
Ira Est 0 Ovest. Ma Edward Tel- 
Icr torna alla caric.a. In un lun¬ 
go articolo pubblicalo a line 
aprile .sulla presligio,sa rivi.sia 
scientifica inglese Nature, fir¬ 
malo insieme a Gregoiy Cana- 
van. un cs|X!rto di programmi 
di difesa in forze al -Los Ala¬ 
mos National Laboraioiy». il 
noto scienziato ottuagenario 
rilancia la .sua idea di difesa 
strategica per gli anni 90. la lo- 
g^^ca di rellcr. soitoscrilla da 
Canavan. è quc.sla. Ce un cri¬ 
terio per stabilire Insieme l'effi¬ 
cacia e la capacità tlelerrenie 
di un sistema difensivo. È il cri- 


rUnità 

Domenica 
6 maggio 1990 


torio di PiiUl Nilze. il noto di¬ 
plomatico americano che ha 
condotto a lungo i negoziali 
sul disarmo d G'.ncvra: se oltre 
a sventare l'attacco riesci a in- 
lliggcrc al neiràco un danno 
economico maggiore dei soldi 
che spcnt.'l per difenderti, allo¬ 
ra il tuo si-tema di difesa e dav¬ 
vero un di. lenente. Il tuo nemi¬ 
co non lui alcuna convenienza 
asIerTarcl'ati jcco. 

Teller c- Canz.van fanno pro¬ 
prio il cri'erir) c- lo applicano 
alla .Sfli. I prirmonlo globale 
degli Stati Liuti e di lOmila mi¬ 
liardi di dolia-l II costo dì MdO 
missili so/ielic. a testata nu- 
elearc tia.sati i terra, tipo Ss-18, 
e di 2SO iiil ardi di dollari. Il 
rapporto •> di :!6 a I. All'Urss 
■conviene - sterrare un attacco 
nucleare. Mr. indomiti. Teller 
e Canavan continuano: posi¬ 
zionando in ijrbita a 500 km di 
altezza il nostro sistema strate¬ 
gico aniiniistile in gr.ado di di¬ 
struggere 1 1 lOl- Ss-18 in volo. 


prima che raggiungano gli Sta¬ 
tes, gli Usa >.[ eliderebbero 
•appena» 1-1 o al massimo 28 
miliardi di dc-llan. Sferrando il 
suo attacco I Ursi perderebbe 
20 o. nella pcggi-ire delle ipo¬ 
tesi, lOdollari perogni •verdo¬ 
ne» Usa che riuscirebbe a 
mandere in iuino. E'.rgo all'Urss 
non •convicre» |)iu attaccare. 
Ergo agli Usa "Coni iene» porta¬ 
re a termini! i! progetto di 
■guerre stellari». Tanto più, un 
po' di reloric.i non guasta, che 
il sisicma pi otoijgerebbe Tu- 
manilà inierii, E direbbe tanio 
(Icssibile da tot. c-iuire la dile- 
su anche contro un eventuale 
attacco da parti: di qualche 
piccolo paese terrorista. A par¬ 
te clic, come ha stabilito il 
Congresso liegi. Stali Uniti, 
mòlli sono i ululi che non tor¬ 
nano, a noi Vieiw in mente, bi¬ 
lancio econonik o per bilancio 
economico, un altro piccolo 
ma non lnsi!:iiif;;anlc partico¬ 
lare. Che poirei be rallorzarc, 
se già non lo ha lallo. la logica 
di Teller. E di Canavan. 

L'Iniziativa di rlilesa spaziale 
■conviene» moli') anche a tan¬ 
te aziende ar icec.ine. Che evi- 
dcnlcmenle, all. innate dal po¬ 
co vantaggioso clima disarmi- 
sta che spira p». r il inondo, sa¬ 
rebbero disp-.s'e a ricorrere a 
qualsiasi arqonicnto pur di 
modiiicarlo, Versino a quelli di 
Teller e Cat:i,iv:ir. Ma quegli 
.scienziati cliv -, occupano di 
militare c che i oti si amendo- 


no di Ironie iiH'evidenza. spes¬ 
so non si arrendono neppure 
dì Tonte al senso del ridicolo. 
Giudicate voi. L'americano Pi¬ 
le- Franken si txtcupa di fisica 
ouica presso l'Università dcl- 
l'Arizona. Il collega sovietico 
Vladilan Letokhov lavora all'i¬ 
stituto di spettroscopia dell'Ac¬ 
cademia delle scienze dcl- 
rUrss. Enlriimbi usano stru¬ 
menti laser ad anidride carbo- 
ni-ea ad alta potenza. Sì. pro¬ 
prio quei generatori laser dt-sti- 
n;ipa di lisica ottica presso 
l'inivcrsilà deli'Arizona. Il col¬ 
lega sovietico Vladilan lelo- 
khov lavora all'Istituto di spet¬ 
troscopia dell'Accademia del¬ 
le Scienze cleU'Urss. Entrambi 
usano strumenti laser ad ani¬ 
dride carbinica ad alta poten¬ 
za. SI. proprio quei generatori 
laser destinati a fare da canno¬ 
ni spaziali anlì-missile nel pro¬ 
getto di "guerre stellari» di cui 
sopra. E cosa non vanno a 
pensare i nostri, riunitisi in Ari- 
zona in questo prolifico line 
ajirilc, pur di .sperimenlare in 
ptalica l'cllicienza della sofisti¬ 
ci; la lecnolog.a militare? Non 
polendo abbattere stormi di 
missili, butiiarno giù sciami di 
cavallelte. Carichiamo su eli. 
ct'lleri i nostri fantascientilici 
cannoni e rirchiamoci in Africa 
e III Medio C)riente, E. quando 
il lerribile nemico si leva in vo¬ 
lo per dare inizio ad una delle 
sue Inarrestabili invasioni, noi 
schiacciamo il pulsante e spa¬ 
riamo il laser. Così .sconfigge¬ 


remo l'insctlo del male. Anzi, 
• cllcralmenle lo arrostiremo», 
\ a tuonalo l’eter Franken (Na¬ 
ture, 26 aprile 1990), Oitcnen- 
co tre risultati con essabilì e 
ino inconfessabile. I ire con- 
le-aabili (ohibò): bloccare le 
clevaslanli invasioni di locuste 
in quelle povere regioni, au¬ 
mentare la fertilità del terreno 
IK.Tche "ì pìccoli corpi amostili 
piitrebbcro es.sore un ollimo 
lertilizzanle» (sicli. creare 
ui'i'occasione di collaborazio¬ 
ni:' Usa-Urs.s. Il risuliato incon- 
li',s.sabllc: sperimentare, per 
i,:(-sì dire, sul campo l'arma dei 
loro sogni. Non contenti della 
boutade, i nostri, ormai senza 
ritegno, allermano di aver ef- 
Icttualo anche qualche «espe- 
limenlo» preliminare. I laser si 
omo dimostrali un arma dav¬ 
vero cificacc contro le cav,Tllct- 
le anche se adoperali alla più 
b issa inlcnsità danneggiano la 
Il soliera, pardon membrana, 
d-'ll'alalo nemico c lo schiac- 
<:i.rno inesorabilmente al suo¬ 
le., Ma, commenta Nature, lo 
tk hema ha rivelato il medesi- 
iTO tallone d'Achille delia sua 
iT .Tdn- nobile, la Strategie De¬ 
li nce Initiative: occorreroblx»- 
ro più di Ire mesi e cento eli- 
-:olteri equipaggiati con can- 
, 0 ' ine la.ser per aver ragione di 
j I solo sciame di cavallette. 
Un tempo troppo lungo per 
bloccare un'iiivasiunc, alier- 
mano (non si .sa se tra il serio c 
li faceto) i nostri. Ma loro, lo 


abbiamo già ricordalo, non si 
arrendono. Sono già al lavoro 
por •esplorare II possibile uso 
delle moderne tecnologie mili¬ 
tari per cercare, scovare e di¬ 
struggere» le cavallette. Biso¬ 
gna abbattere il nemico prima 
che si levi in volo ed inizi il pro¬ 
getto di invasione. Insomma. 
diceva un non meno ispirato 
stratega, schiacceremo il ne¬ 
mico sul bagnasciuga. 

Non varrebbe la pena dar 
conto di questa singolare pro¬ 
posta se essa non avesse latto 
proseliti. Interessali, certo, ma 
autorevoli. E por questo peri¬ 
colosi. Scco,ndo Franken lo 
stesso consigliere scicnliiico 
della Casa Bianca, Allan Brom- 
ley, c il direttore scientifico del¬ 
la Sdi. O'Dean Judd, avrebbe¬ 
ro espresso intere.s,sc. Mentre 
YevgeniI Velikhov, potente vi¬ 
cedirettore dell'Accademia 
delle scienze dell'Urss. avrei)- 
be promesso di incoraggiare la 
proposta presso la "Fondazio¬ 
ne intemazionale per la so¬ 
pravvivenza e lo sviluppo del¬ 
l'umanità». 

Intanto, preoccupalo, l'eco¬ 
logo George t'opov ricorda che 
per ora non ò il caso di sparar¬ 
la cosi forte. Ix- cavallette sono 
in un periodo di calo. E dal 
1988 non hanno compiuto 
ne.vsuna incursione dawero 
gros-sa, Inolile ailannarsi, gen¬ 
tile Popov. Alcuni scienziati 
che si occupano di militare 
non si arrendono mai. Neppu¬ 
re di fronte all'evidenza. 
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Vademecum elettorale 

n Urne aperte dunque Spenti gli echi della campagna 
elettorale la parola passa agli elettori che in tutta la regio¬ 
ne sono 4 262 6S2 I seggi sono aperti da stamattina alle 
se le CI SI poirA-iecare aMe urne per tutta la giornata Imo 
alle22 E poi lunedi, dalle 7 alle 14 Ma alla costituzione dei 
seggi si e arrivali soltanto nella larda serata di ieri E con 
non pochi problemi Mollo le nnunce tra i presidenti e gli 
scrutaton designati Lulficio elettorale di via dei Cerchi è 
stato imiHtgnalo per lutto il pomeriggio a 'cnccia* di roma¬ 
ni disposti a svolgere questi compiti Un fenomeno che a 
suo modo 6 un segnale poliiico 

Nella capitale voleranno per il rinnovo del consiglio re¬ 
gionale (scheda verde) o provinciale (scheda gialla) 
2 345 185 (I 112 064 uomini e I 233 121 donne) Per il 
consiglio regionale potranno essere espresse Ire preferen¬ 
ze Per la Provincia solo il simbolo del partito scelto dato 
che SI vota con il collegio uninominale Per la prima volta 
volcranno21 882 persone con un incremento rispetto alle 
comunali dello scorso ottobre dello 0 198X pan a 4 641 
nuovi elettori Chi non ha ricevuto il certilicaio elettorale 
può ancora ritirarlo presso I ulficio di via dei Cerchi oggi 
dalle 7 alle 22 c domani dalle 8 alle 14 In 15 seggi sono sta 
Il Isliluile delle cabine speciali per i portatori di handicap 
Le persone che a causa di menomazioni fisiche o perché 
m inchcvoli di assistenza fainiliare, potranno utilizzare un 
sevizio di trasporto istituito dal Comune, per poterne be¬ 
neficiare basta telefonare ai centralini del gruppi circoscri¬ 
zionali del vigili urbani 

Il Comune assicura che i primi dati sulla Regione comin- 
ceranno ad essere dlllusi dal Centro elettronico unificalo 
nel pomeriggio di lunedi 



Oggi alle urne oltre 4 milioni di elettori della regione 
Seggi aperti dalle 7 alle 22, domani lino alle 14 
Viaggio nella caccia alle preferenze di alcuni candidati 
chi cena con la nobiltà, chi mischia fede e schede 


Villa I emot ospiterà la mostra dei pittori europei 



La ledazione è In via dei Tm ini, 19 - 0018S 
telefono 40.49.01 


1 cronisti ricevono dalle or * ì 1 alle ore 13 
e dalle ore 15 alte ore 1 
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Il lac-simlle della scheda 
elettorale per lo scrutinio 
regionale sarà di colore verde e si 
polr inno esprimere tre 
preferenze il Pel, come da 
sorteggio occupa il numero 19, 
cioè in alto s ulti destra Per la 
Provincia scheda gialla la scelta 
come SI sa è automatica a ogni 
partito CDiri >pcnde un candidato 


Signori, si vota 


Dura la caccia alle preferenze Nel tentativo di pren* 
dere voti si fa di tutto Giubilo scrive a consiglieri del 
Pci, de a cena con baronie pnncipesse. Cattolici po¬ 
polari che mischiano fede e schède elettorali. E un 
«bello» dei fotoromanzi che infila languido il fac-si* 
mite tra i giornali con le sue imprese sentimentali. 
Ecco alcune «perle» di una campagna elettorale do¬ 
ve, spesso, patetico e grottesco si sono mischiati 


STEFANO DI MICHELE 


■i Bisognerebbe proprio ap¬ 
purare come vengono in men 
le trovate del genere Per 
esempio i certo che Pietro 
Giubilo conta mollo nella 
provvidenza, ve ha deciso di 
mandare una lettera elettorale 
a Piero Salvagni consigliere 
comunale del l\l -Caro Salva- 
gni - c 0 scritto - innanzitutto 
desidero ringraziare quanti 
nell ottobre dell 89 hanno vo¬ 
talo per la Oc. sconfiggendo il 
Pei e isolando il suo tentativo 
di rendere ingovernabile il Co¬ 
mune di Roma • e giù un sfil 
za di promesse di strade pon 
ti parcheggi metropolitane 
Ma a line mese, giustamente 
perche prima ò meglio votare 
■Essere ringraziato dopo aver 


contribuito a mandarlo via dal 
Campidoglio 6 qualcosa Che 
non mi sarei mal aspettato* ri¬ 
de Salvagni E «slida* Giubilo 
•Se entro la fine di maggio sa¬ 
ranno compicinle le opere che 
egli elenca alle successive eie 
zioni volerò c farò la campa¬ 
gna ololtoralo per la De Non 
gli chiedo in cambio neanche 
il contrario, poiché sono sicu¬ 
ro di vincere la scommessa, c 
non credo che gioverebbe al 
Pel avere tra i suoi sostenitori 
Giubilo* Comunque «non li- 
darsi è bene c Pci è meglio* 
Un altro speranzoso é Carlo 
Alberto Ciocci, un de che per 
cavar voli per un suo candida¬ 
to non ha trovato di meglio 
che inviare una lettera ad una 


giornalisti de ! Unità, diretta¬ 
mente al giornale *Genllle si¬ 
gnora - sovpra Ciocci - come 
per il pasruito anche per questa 
elezione mi livolgo a Lei per 
sollecitar a a sostenere la 
Oc * Qui siamo al classico 
campa c ivallo' Invece Dome¬ 
nico SurKe presidente del- 
lAs-axtia ione mulilali e invali¬ 
di di guerra, <u carta inicstala, 
non SI fa problemi per Invitare 
a votare il capolista scudocro- 
cialo Rorlollo Gigli 
Impressionami i Callolici 
popolari braccio secolare di 
CI c 'bastone della vecchiaia* 
di Andrcolti La vocazione a 
mischiar! il Credo e la prcicm- 
za qui é antica In un docu¬ 
mento di quattro pagine divi 
dono la < illfl in zone ognuna 
con due «capizona* ai quali far 
nferimen o L imperativo'’ 
Trenta ve ti almeno a lesta di¬ 
visi tra qiiBttPD candidali 'ami¬ 
ci* delle Op<-re 'La cosa più 
importante sono i 30 voti sicuri 
- c è scnlto nel documento - 
Per esseri ■ certi del 30 voti, scn 
tircc risentire in questi giorni le 
30 persene* Poi indicazioni 
del genere «Coloro che nelle 
ultime clc/ioni hanno fallo il 
prcsidenic di seggio sono ri 
conicrmali negli stessi seggi* E 


mischiato a <|ucsto, rinvilo per 
messe e ritiri m comunità, fino 
al ctoir la gmcrsslone Mr il 
Corpus Don uni con il Papa 
Chissà come II Cristo sarà con¬ 
tento di Bvei' pcittecipato alla 
campagna p'r la De 
U Tempo x-r devozione an- 
drcotllana, ron è da meno E 
cosi cl ha tenuto generosa¬ 
mente infonnsli sui proponi¬ 
menti di Luca Danese, candi¬ 
dalo e nipoe del presidente 
del Consiglic Anche con cose 
molto comkhe Come 11 rac¬ 
conto di una fi-sta elettorale al¬ 
la Casina Vaia ilercon leaugu- 
sle presenze dH barone Porca- 
n Li Destri e c i Capomazza di 
Campolaltar) oltre a donna 
Vittoria Trav.i) lini di Santa Rita 
e alta princi x-sra Odescalchi 
Tutti, presuriibilmenle, al gri¬ 
do di 'Avanl, Savoia'» Spazio 
sul quotidiar c •indipendente*, 
anche per li fulminanti intui¬ 
zioni di Foritiri iunior, che 
vuole andar - al a Pisana a te¬ 
ner alto il no re di famiglia 
C è chi pi 0 e chi non può 
Riccardo B> racchi, bellone 


IL DO 3SIER ALLE PAGINE 10, SO, 21 E 22 


In mostra a Roma, fino al 20 maggio, gli «appunti» dei pittori europei in Italia 

Viaggio con gii artisti viaggiatori 
Ritratti d’autore del Bel Paese 


«La Ville Lemot una villa italiana sulla Loira» Con 
questo titolo sono in mostra a villa Medici più di 
cento dipinti, disegni ed incisioni deiritalia del 
700 e deirSOO vista dagli artisti stranieri. Il 20 
maggio l’esposizione, curata dall’Accademia di 
Francia, si trasferirà a Clisson, nelle sale di Ville 
Lemot, sognata e progettata «all’italiana» dallo 
scultore che le ha dato il nome. 


DARIO MICACCHI 


■■ Per Ire secoli il viaggio in 
Italia é un latto culturale deci¬ 
sivo nella formazione e neffa 
conquista d unaqualità artisti 
ca personale che avesse radi¬ 
ci nell antico Dalla line del 
Cinquecento all Ottocento 
scendono a Roma e dintorni 
a Napoli con Pompei e Ercola 
no a Paestum e lino in Sicilia 
artisti archeologi architetti 
letterali storici dell arte e del 
I archeologia Francesi tede 
schi russi danesi spagnoli e 
tanti di altre nazionalità co 
slnjiscono la loro fama sul 
viaggio in Italia Thotvaldsen 
quando rientra in patria da 
trionfatore si porla dietro cen¬ 
tinaia di sue sculture latte a 
imitazione dell antico Chi 
non può venire in Italia come 
Caterina II di Russia ordina al 


pittore e disegnatore francese 
Hubert Robert centinaia e 
centinaia di vedute italiane 
Mollo spesso sono gli archeo¬ 
logi e gli artisti stranieri che n- 
scoprono l’aite antica e mo 
derna per gli italiani e che la 
studiano la misurano la siste¬ 
mano In cataloghi scritti e di 
segnali e danno anche una si¬ 
stemazione storica critica 
teoretica Molti tornavano ai 
loro paesi d origine con la te 
sta piena dei luoghi e dell arte 
Italiana molli altri decideva 
no di metter profonde radici 
In Italia e di passarci tutta la vi 
la 

È una stona ncca e fanlasti 
ca quella degli artisti viaggia¬ 
tori in Italia alla ncerea del 
I antico del classico e della 
gloria che molli trovarono as¬ 


sieme a una fama che ancora 
dura Meno famosa è, invece, 
la fortissima influenza cultura¬ 
le che gl artisti, gli architetti e 
gli archeologi esercitarono 
con il loto ntomo dall Italia in 
patria f una luce artistica 
magari -oltanlo concettuale 
che si madia per tutta I Euro¬ 
pa peni tra la Russia e arriva 
negli Sta i Uniti freschi di indi 
pendenza L Accademia di 
Francia i Villa Medici (viale 
Trinità dei Monti l/a) ha vo 
luto dedicare una mostra dal 
molo «La Ville LemoI una Vii 
la Italiana sulla Loira* una re 
sidenza ottocentesca a Clis- 
son vicino a Nantes che è 
una tipica architettura all ita 
liana nata per volontà dello 
scultore Frangois-Frédéric Le 
mot dei fratelli Francois e 
Pierre C icault e di Maihurin 
Crucy Oggi c’è un gemell ig- 
gio Ira Villa Medici e Villa Le¬ 
mot che consentirà agli italia¬ 
ni artisti un soggiorno a Clis- 
son La mostra che resterà 
aperta li io al 20 maggio (ore 
10/13 e 15/19) e poi si tra¬ 
sferirà a /ilta Lemot raccoglie 
oltre cento opiere tra '700 e 
800 dipinti disegni incisioni 
dove il p tesaggio e le archilel- 


lure di Rom i e dintorni fanno 
la parte del leone Ci sono 
opere di piiiori illustri come 
David Vem 't Hubert Robert 
Piranesi Int res Ma io segna¬ 
lerei per la-lupenda luce del¬ 
la campagn i remana, un pic¬ 
colo dipinte di grande spazio 
e aria e un di .ef no di Henri de 
Valenciennc > mollo attento e 
curioso pri la degli Impres 
sionisti al mitodellenubieal 
variare della uredelcieloche 
colora o scoi ar-i la campagna 
Sono tanti i vedutisti analitici 
del sito e del paesaggio oppu¬ 
re di lettile I tvcnzione classi¬ 
cheggiante ila Chauvin a Bi- 
dault da D iricy a Bertin, da 
Manglard e S.iblet, da Thi- 
bauli a Percisr, da Belanger a 
Thiénon 

Ma credi che il punto di 
lotza della nos ira sia Francois 
Seheult il ii, le non è un 
grande artista ina certamente 
un grande cu Ino che sa ana¬ 
lizzare e da sihcare ogni tipo 
di edificio d I [ alazzo alla vii 
la e alla fabi rica Tra il 1791 e 
il 1793 ha disegnalo e inciso 
una quanti! k incredibile di ta¬ 
vole per un '('[lertono sull ar- 
chitetlura I all ina disegnata 
ed ha poi fa to delle grandi ta¬ 
vole nello )lile dell Enciclo- 
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L azienda li ha convocali per domani mattina Al lavalo del 
le Irdttdine insn me ai rappresentanti dell Atzc siederanno 
quelli della Cisnal il sindacato autonomo degli autoferro¬ 
tranvieri In vista della possibile trattativa lo sciopero indetto 
per oggi é stato dunque sospeso A dare la notizia é stata la 
stessa azienda di trasporto pubblico in un comunicato m cui 
fissa la data dell incontro con i lavoratori in >nvolta* 


Sette In set'c sono quasi pronti I 

narrhonnS parcheggi promessi sono vi- 

cini all inaugurazione Paro- 
in dirittUrS sindaco Franco C^rra- 

j, . roba infatti innatoicn al mi- 

Q dinVO nislro per i problemi delle 

arce urbane Carmelo Con- 
tc la rcldziorie sullo stato 
dei lavori I parcheggi quasi 
ultimati sono '>axa Rubra Cinecittà Slazicne liburtma 
piazzale dei Partigiani piazza Mancini piazza Maresciallo 
Giardino Stadio Flaminio In difficoltà invece quelli di Mu- 
ralella Ostia Antica e Rebibbia per i quali però sono stati 
predisposti i progetti Por u parcheggio di Feronia é stalo ag 
giudicato I appallo e I miziodci lavori é previsto per giugno 

Via Flaminia La sanante eli Labaro la 

AnAvtra strada fra il centro abitato e I 

HpciTa chilometri 11400 e 13 500 

la variante '''U Flammia, é stala 

.. I aperta al pubblico ieri po- 

01 LaOarO meriggio Una boccata di os¬ 

sigeno per gli automobilisti 
abituati alle OhilomCtnche 
code quotidiane in quel deli¬ 
cato tratto Viano’ La nuova lingua d asfalto dovrebbe al'cg- 
genre il pesanti- traffico che soprattutto nelle ore d- punta 
assedia il centro abitato la zona Nord e quella di Prima Por¬ 
ta 


Via Flaminia 
Aperta 
la variante 
di Labaro 


Costituente Pei Nel nome hanno condensa- 

Nasce un comitato è^r^rprc» sài 

nella IV slogan che i ncoadcrenii al 

. • • comitato per la costituente 

circoscrizione dcHa IV circoscrizione han¬ 

no scelto come biglietto da 
Visita Architetti glOmallSU 
docenti univen itan associa¬ 
zioni del voloni inalo, gruppi sportivi c culturali iscntli al Pci 
e indipendenti tianno messo nero su bianco il loro program¬ 
ma «il rapporto cittadini partili é entrato in corto circuito 
ormai da icmpc - hanno scotto nel loro primo documento - 
I diritti sono schiacciati tra I inefficienza dei servizi pubblici e 
I assenza di forti sistemi di 'alela Ma pensiamo che da que¬ 
sta situazione sla possibile uscire Le condizioni eistono, a 
patto che I partiti decidano di trasformarsi, ponendo fine al- 
I invadenza e nlomando ad essere soggetti di cambiamen¬ 
to* Nato con I obiettivo dichiarato di contribuire alla nascila 
della nuova lonnazionc politica della sinistra, il comitato ha 
scelto di impegnarsi sul tema dei diritti dei citudini Le ade¬ 
sioni SI raccolgono dalle 18 allo 20 30 in via Scarpanlo 47/a 
(Val Melaina) presio il circolo culturale «Ladri di biciclette* 

Terremoto La scossa non é stala vlolcn- 

CrnccA lissima ma si é sentila 11 ler- 

SCUSafl remolo che ha colpito il Sud 

del terzo (irsdo ^ amvato anche nel- 

t’issa provincia di Frosi- 
nei rrUSinaie none in particolare le zone 

del Cossmate e della valle di 
Comino Lampadari ondeg¬ 
gianti vibrazioni e tanto pa¬ 
nico hanno accompagnato la scossa che ha raggiunto il ter 
zo grado della -cala Mcrcalli Un automobilista é (mito fuori 
strada ed é stato medicalo in ospedale 

Overdose L hanno troiata morto nella 

I In stanza dell albergo Santa 

un ragazzo Maura in \ia Casilina 1038 

trovato morto Piergioigio stella un ragaz 

> zo di 24 anni abitava in via 

in alOergCI dcgliAcen 139 aCemocel- 

le Quando hanno aperto la 
porta della Camera, il giova¬ 
ne era m terra con il laccio 
stretto al braccio e la siringa ancora infilala Ad ucciderlo si¬ 
curamente I ennesima drammatica overdose di eroina 


del loiorornanzi, in lista con il 
Psi, ha fatto mettere foto e nu¬ 
mero di telefono dentro i gior¬ 
nali con le sue sentimentali im- 
pte.‘« Gran ressa di ahampisle 
di Tqrplgnatlara. ‘Riccardo 
mp che fai-ora (i butti in politi¬ 
ca?- Eluivia-sricordareulmio 
interessamento alle problema¬ 
tiche sociali» 

S è visto di tutto alla sagra 
della preferenza «Eh si qual 
che cadutii di gusto c è stala - 
dice un esperto, Raimondo 
Asl<inla elle con la sua società 
“Strstegie di immagine" ha la 
voralo per decine di candidali 
in ulta l’alia - Mantenere 
buon gusto e immagine credi¬ 
bile è loridamenlale Anche 
per prendere i voli II rischio 
per chi esagera, perchinon ha 
misura, é quello di non sem 
braie allidabilc ai possibili 
elei on» Già Proprio come 
certi •operosi-cattolici che ve¬ 
dono il Sigrore a braccetto 
con Andreotti In marcia verse¬ 
le urne al canto del «Biancolio- 
re* Odi altri canti, se a guidare- 
ilcorocébbardclla 


Terremoto 

Scossa 

del terzo grado 
nel Frusinate 


Overdose 
Un ragazzo 
trovato morto 
in albergo 


ROSSELLA RIPERT 


Sfratti 

Accordo 

Enti 

'Comune 


pedia, pi r un «Repertorio 
conriparali-’o delle Maisons 
d lUilie* tr-i Roma e dmtom 
Disegnava con grande esat¬ 
tezza Frangois Seheult e, nel- 
1 esattezza è facile scopnn» 
un grande amore, una passio 
ne travolgemle per lo -stile ita 
lianp* anche dei casolan e 
dell : fabbi ichelte II suo é un 
lavoro grandioso e prezioso 
Chi".sà quanti occhi e quante 
mani avranno sfogliato le sue 
bell-e tavole costruite da dise- 
gninsullaccuinodiviaggio £ 
un lavoro lomidabile che poi 
SI ri rova nella Villa Lemot a 
Clisi-on chi; non è certo un ca¬ 
pok voro ma è certo una mes¬ 
sa n muratura di una strug¬ 
gente nostalgia del paesaggio 
itali.ino I» dell architettura 
classica un tipo di villa che 
sente la campagna vicina e 
vuole armonizzarsi con un 
pae -aggio anch esso all Italia 
ni Clisson e un borgo me 
dioevale e questa Villa Lemoi 
alla su un dosso con la sua 
nostalgia dell architettura e 
del paesafigio dell Italia cen 
trale sembra il trapianto di un 
sogno del grande pittore del 
600 Nicolas Poussin combi 
nato con un sogno visionane 
e aniiquano eli Piranesi 


L accordo é stato siglato 
Gli sfratti saranno esecutivi so¬ 
lo da «casa a ca -a* len il Co¬ 
mune la Prclcttiira e la Que- 
• tura di Roma hanno raggiunto 
1 intesa con gli < iti prcviden- 
, lali per I attuazione dell ordì 
nanza del 23 marzo scorso II 
protocollo prevede I istituzio¬ 
ne di una spedile a commissio¬ 
ne di cocrdinarrenlo che do- 
'rrà valutare gli sliatli m rappor- 
10 alla disponibil là degli allog¬ 
gi degli enti chiamati a mettere 
1 disposinone il 5OT del loro 
patnmonlo abitativo Della 
rommissionc che si riunirà 
una volta alla set imana presso 
I assessorato alla casa del Co¬ 
mune di Roma f iranno parte 1 
lapprcscntantl del Comune di 
Roma della questura della 
pretura della p efeltura e gli 
•nti Interessali di volta in volta 
È una grande conquista - ha 
l'ommcnlalo I assessore alla 
l'asa il socialista Filippo Ama 
o - non Cl sarà pm la tensione 
drammatica che normalmente 
iccompagna gli sfratti con la 
orospettiva per gli inquilini di 
mire in mezzo illa strada La 
orza pubblica n an potrà inter¬ 
venire finché per la famiglia 
-franala non sarà disponibile 
jn nuovo alloggio* 


Ambiente 

Il treno rosa 
arriva 
a Termini 


■i Un "treno rosa* per salva¬ 
re la natura È arrivalo ieri alla 
stazione Termini dove resterà 
fino a domani L iniziativa 
promossa daH'associazionc 
Italiana «Una voce per la natu 
ra* e patrocinata da! ministero 
dei Trasporti dell Ambiente e 
dell Agricollur-i oltre che dalla 
presidenza del Consiglio si 
propone di sensibilizzare 1 opi¬ 
nione pubblica sul problema 
della salvaguardia dell am¬ 
biente traducendo il messag¬ 
gio ecologico in un linguaggio 
musicale 

Il Ceno partitoli !9aprilcda 
Verona toccherà miatli in di¬ 
verse tappe C5 città italiane 
promuovendo un concorso 
canoro il «Cantanatura* riser¬ 
vato ai bamb ni delle scuole 
elementari e ai ragazzi delle 
medie In programma anche la 
produzione di un disco i cui 
proventi verranno utilizzati 
dall associazione per 1 acqui- 
s‘o di ambienti naturali o zone 
umide minaccia’'- e per la re- 
lizzazione di pozzi nel Burkina 
Faso (1 ex repubblica acntro- 
alricana) tormentato dalla sic- 
cilà e dalla dcsertilicazione 

Il treno rosa può essere visi¬ 
tato oggi c domani dalle 9 alle 
18 


i. 






















Roma 


Litorale 

Aumentano 
i prezzi 
sulle spiagge 


AH’ufficio smistamento postale 
2 milioni di bollettini fermi 
per Tagitazione dei lavoratori 
e le gravi carenze tecniche 


Forti ritardi per le pensioni 
bloccato un giro di miliardi 
Esposto alla Procura 
da parte dei pensionati 


M UnifiCiiziono delle Innife 
Ira gli ^lal>llllne^tl della XIII c 
della XIV circoscrizione, au- 
memo dei prezzi del 5'!., islilu- 
zione ufiicialo della bassa c 
dell'alta stagione con i conse¬ 
guenti ritocchi. Sono queste le 
novità principali sulle nuose 
disposizioni tanllarie per il lito¬ 
rale romano, comunicate ieri 
dalla C.ipiianeria di |»rto. Fer¬ 
mo restaiKlo la gratuità totale 
dell'ingresso per tutti quei ba¬ 
gnanti che intendono solo 
transitare, senza sostare, sulla 
battigia Andare al mare coste¬ 
rà di più degli altri anni’ Di- 
|)cntle dalle zone e dai servizi. 
Se l'anno scorso un posto al¬ 
l'ombra nel parcheggio di un 
impianto di Frcgene costava 
2300 lire, quest'anno lo slcs.so 
parcheggio larà risparmiare 
300 lire. Ad Ostia, invece, dalle 
IGOO lire dell'anno precedente 
SI e passati alle 2000 lire di 
quest'anno È questo il primo 
elleno della unilormazione 
delle tarlile su lutto il circonda¬ 
no marittimo di Roma che la 
capo alla Capitaneria di porto 
che ha il mento, se non altro, 
di aver semplificalo i calcoli sia 
agli utenti che ai gc.slori. I prez¬ 
zi vanano a seconda della ca¬ 
tegoria degli stabilimenti. 

L'aumento, contenuto, sarà 
del 5't. .suM allillo di cabine, 
ombrelloni, .sdraio, lettini. Pas- 
sjire una giornata al mare at¬ 
trezzati di questi <omlort". po¬ 
trà costare 2Umila lire in uno 
stabilimento extra e di prima 
categoria. Ifimila in uno di se¬ 
conda e terza. L'istituzione 
della bat-sa slagione compor¬ 
terà dei risparmi notevoli so¬ 
prattutto per quanto nguarda 
gli abbonamenti mensili alle 
cabine. A maggio e a settem¬ 
bre si potrà pagare il dS'.L in 
meno 


Black-out dei conti correnti 


Black-out dei conti correnti? Finora oltre 2 milioni di 
bollettini, per un valore di centinaia di miliardi, sono 
bloccati all'ufficio di smistamento in via di Tor Pa¬ 
gnotta. Le agitazioni del personale e le gravi caren¬ 
ze del nuovo stabile, costato M miliardi, rischiano 
di paralizzare i pagamenti dei conti correnti e delle 
pensioni. I sindacati accusano la direzione delle Po¬ 
ste. Una denuncia alla Procura della Repubblica. 


STEFANO POLACCHI 


■i Due milioni di conti cor¬ 
renti postali lenni. centinaia di 
miliardi -in viaggio- da Roma c 
per Roma bloccali all uIlK io di 
smistamento dell»' poste di sia 
di Torpagnolta 17. sulla Liu- 
renlina. pensioni in ritardo di 
due settimane. Irrsomma. lutto 
il circuito dei conti correnti po¬ 
stali rischia di incepparsi, ac¬ 
cumulando mesi di ritardo, a 
causa deiragilazionc del per¬ 
sonale di via di Torpagnolta. in 
lotta con la direzione delle Po¬ 
ste per il trasferimento dall'Eur 
avvenuto a metà dellapnle 
scorso. Ma. secondo le accuse 
dei lavoratori, i ritardi ci sareb¬ 
bero comunque perché la 
nuova struttura, costala 64 mi¬ 
liardi. é inadeguata negli im¬ 
pianti c nei locali: cosa che 
comporla il blocco dei compu¬ 
ter, il cattivo funzionamento 
dei macchinari, un pessimo 


ambiente di lavoro. 

Izi vicenda dell'ullicio di 
smistamento dei conti corren¬ 
ti, che gestisce anche le pen¬ 
sioni del Tesoro per il Centro- 
Sud e quelle della Cassa edile, 
C- iniziata il 12 aprile scorso, 
quando 0 cominciato il trasfe¬ 
rimento dall'Eur a via di Tor 
Pagnotta, sulla Laurentina. Il 
nuovo stabile, presentato co¬ 
me sede modello, in realtà ha 
mostrato subito le prime ma¬ 
gagne. -Nei primi 1.5 giorni ha 
funzionalo uno solo dei due 
elaboratori, l'impianto di raf¬ 
freddamento é insufficiente e i 
cervelloni elettronici si incep¬ 
pano per il surriscaldamento - 
accu.sa Rosella Pecelli, delega¬ 
ta Cgil -, i locali non sono inso¬ 
norizzali come invece erano 
prima, e questo comporla no¬ 
tevoli disagi per i lavoratori a 



causa della elevala rumorosità 
di molle lavorazioni. Nel pa¬ 
lazzo nuovo ci sono infiltrazio¬ 
ni di acqua, non c'é un gruppo 
elettrogeno autonomo c il 
nuovo centralino telefonico, 
costalo 680 milioni, non fun- 
ziona-, ' 

Con questo elenco di maga¬ 
gne, i sindacati hanno chiesto 
già dal 9 aprile scorso l'incon¬ 
tro con il direttore comparti- 


mentale delle 'oste. L'incontro 
ù stato fissato lolo al 9 maggio 
prt^simo. Co:4. dal 18 al 26 
aprile i lavoratori hanno scio¬ 
perato per 2 ore alla fine di 
ogni turno. O a si rifiutano di 
fare gli straort inari c i collimi. 
Risultalo: rit.>r li nei pagamenti 
delle pensioni, che soto ieri 
hanno comin< iato ad arrivare 
a destinaziom nei diversi uffici 
postuli, c 2 mi lioni di bollettini 


di conto corrente feimi, pct un 
valore di cenlinaiti di miliardi. 
Un anrelrato che ormai si cal¬ 
cola in 15 giorni ".‘ie la direzio¬ 
ne delle Poste accetta le nostre 
richieste per il risanamento 
delle strutture e dtgli ambienti 
di lavoro, garantiamo di smal¬ 
tire tutto il lavoro in una decina 
di giorni - aflerrnii Rosella Pe- 
celli -. Altrimenti i bollettini 
continueranno ad accumular¬ 


si. E non cerio per nostra re¬ 
sponsabilità, ma per le stesse 
carenze della struttura e per 
l'incompetenza della direzio- 
ne-, 

I pensionali, però, non sono 
rimasti a guardare, e ora un 
esposto denuncia, presentalo 
ieri e con protocollo numero 
3334/90, giace sulle scrivanie 
della Procura della Repubblica 
di Roma. Lo ha inoltralo ieri un 
ufficiate dell'cicrcilo in pen¬ 
sione, Ar.lonio Napoleoni, di 
Ladispoli dopo che lui e altri 
colleghi sono impazziti per 
giorni a nntracciarc le pensio¬ 
ni negale do vivo con un mi¬ 
lione ottoicentomila lire di pen¬ 
sione - afferma -. ho una mo¬ 
glie, un figlio C! una casa che 
mi costa mezzo milione al me¬ 
se. Se la (lensione non mi arri¬ 
va non posso andare avanti. 
Per ciò voglio che si faccia 
chiarezza sulle responsabilità 
che hanno provocato e conti¬ 
nuano a provoicatc disagi c ri¬ 
tardi per i pensionati e non so¬ 
lo per Ioni», Cosi, oltre alle de¬ 
nunce del sindacalo sulle gravi 
inadeguatezze de. nuovi locali 
costali ben 64 miliardi, anche 
le ragioni dei pensionali do¬ 
vranno indirizzare la magistra¬ 
tura per stabilire se ci sono ille¬ 
citi da perseguire nella vicenda 
dei conti correnti e chi ne ab¬ 
bia la responsabilità. 


.... 



«Diedmìla fimie 
periicordaire 
ì morti Mondiali» 


Roma-Lìdo 

Esposto 
sul 1® Maggio 
senza treni 


H Una indagine della magi 
siratura dovrà indagare sui 
molivi che hanno portalo la 
presidenza dcll'Acoiral a so¬ 
spendere il 1" maggio il servi¬ 
zio di collegamenib del treno 
Roma-Lido. La denuncia ò sta¬ 
la latta dair-Auip», l'Associa¬ 
zione utenti del trasporto pub¬ 
blico. che. in un comunicato, 
spiega come •durante questa 
giornata di festa vengono so¬ 
spesi la metropolitana c gli au¬ 
tobus, ma non é consentilo so¬ 
spender!! I servizi in concessio¬ 
ne come é quello della Icrrovia 
Koma-Lido». Nei prossimi gior¬ 
ni un giudee d'ufficio nomina¬ 
lo dulia Procura della Repub- 
blea sarà incarealo di indaga¬ 
re sulla vicenda. ‘Abbiamo so¬ 
speso quella linea per la prima 
volta - l a dichiaralo il diretto¬ 
re dell'Acoiral, Curci - perché 
non avrebbe avuto senso far 
arrivare il treno lino alla Ma- 
gliana dove non era in servizio 
nessun altro collegamento ur¬ 
bano*. -.Se le cose stanno vera¬ 
mente cosi - ha detto Lamber¬ 
to FiliSKi. consigliere comuni¬ 
sta della società pubblica - è 
giusto che sia data una motiva¬ 
zione csauncnic sulla decisio¬ 
ne di bicccarc un'intera città-. 



Dal Giappone 
al Colosseo 
per scrivere 
alla «morosa» 


H Una bella giornata di sole, davanti al Colosseo, può scivire a 
trovare l'i.spirazione per scrivere. Che sia una cartolina o una let¬ 
tera. non ha molla importanza. Il turista giapponese nella loto, 
ha scelto un angolo tranquillo di via dei Fori Imperiali per ripo¬ 
sarsi e raccogliere un po' le idee. Quest'anno sono proprio i citta¬ 
dini di Tokio a contendersi la palma delle maggiori presenze nel¬ 
la capitale. Insieme agli americani e ai russi, hanno già affollato 
tutti gli alberghi c gli hotel a disposizione. Miracolo dei mondiali? 
SI. ma anche delle •bellezze* romane il cui fascino sembra non 
sopirsi mai. 


Arrestalo a Montesacro un profugo sovietico 

Ofii« caramelle a un bimbo 
e po i lo violenta 


Un ciitadino sovietico, da sei mesi in Italia come ri¬ 
fugiato politico, è stato arrestato per aver violentato 
un bambino somalo di cinque anni, come lui atlog* 
giato nell’Hotel World, a Montesacro, .a spese del 
Comune.È anche accusato di aver commesso atti di 
libidine violenta nei confronti di altri tre minorenni. 
Adescava li.; vittime promettendo carameile e carto¬ 
ni animali. Poi offriva loro aranciata «al sonnifero». 


H Una Ciramclla alla liutia 
c la promessa di vedere insie¬ 
me un cartoni- animato di To¬ 
polino, Il piccolo D. H., soma¬ 
lo, cinque anni, non se l'è latto 
ripelcte due volte ed è entralo 
felice nella .stanza del suo 
•amico» Joc di cognome 
Slcinfeldl, 40 anni, nato In 
E.slonia, rifugiato politico, al¬ 
loggiato a spi!sc del Comune, 
come altre 60 famiglie, all'Ho- 
lel World di viti Cllenlo, a Mon- 
lesacro. Ma con la caramella c 
il cartone animato Joel gli ha 
offerto anche un bicchiere di 
aranciata -al .sonnifero*. Gli ha 
mostralo loto pornografiche. 
L'ha fallo sftindere sul letto. 
Poi l'ha violentato. 

La sera sies.‘a la mamma del 
piccolo, anche lei rifugiata po- 
ìilica. anche lei alloggiata al- 
rUotel World, ha notato alcu¬ 


ne ecchimosi sul corpo del fi¬ 
glio, mentre gli l.iccva il bagno. 
L'ha perciò accompagnalo al 
pronto soccorso del Policlinico 
Umberto 1 dove i nedici hanno 
ricoverato il bamltino con una 
prognosi di otto giorni. Sul re- 
(erto, accanto all.) data del ri¬ 
covero. 3 maggio hanno scrit¬ 
to «probabile violenza carna¬ 
le». -Sono stalo in camera di 
Joel - ha poi raccontato il 
bambino, rispondendo alle in¬ 
sistenti domande della mam¬ 
ma -, dovevamo vedere i car¬ 
toni animali. Invece mi ha fallo 
vedere delle strane loto. Stava¬ 
mo sul letto, lui mi ha fatto 
stendere. Mi ha dato anche un 
bicchiere di aranciata. Mi gira¬ 
va la lesta. A un certo punto ho 
sentilo un gran duk>re. Non ri¬ 
cordo altro». 

Gli agenti dcl!!i prima sezio¬ 


ne della s< 4 uadra mobile, diret¬ 
ti dal xricequcsiore Nicola 
D'Angelo, sono andati a colpo 
sicuro nell’Hotel World, in via 
Cilento. Joel Sicinicldt era 11. 
nella sua camera, come se nul¬ 
la tosse accaduto. Gli agenti 
l'hanno lermalo e Irasicrito in 
carcere pi’tché gravemente in¬ 
dizialo di viclenza carnale. 
Perquisendo la sua stanza 
hanno trovalo livisle pornogra¬ 
fiche per gay <i pedolili e una 
serie di foto di bambini. Attra¬ 
verso alcune testimonianze, le 
indagini hanno permesso di 
accertare altri rre casi di bam¬ 
bini tra i IO c I 13 anni, ospiti 
dell'albergo, sottoposti ad alti 
di libidine violenta. Adescali 
sempre con il pretesto dei car¬ 
toni animati c delle caramelle. 
Il giudice per l'isinjttoria preli¬ 
minare haconlemalo il fermo 
di polizia tramutandolo in ar¬ 
resto. Il profugo sovietico ù ac¬ 
cusalo di violenza carnale e at¬ 
ti di libidine violenta a danno 
di minori. Gli inservienti del¬ 
l'albergo hanno descritto Joel 
Sicinleldt come un uomo mol¬ 
to simpatico c profondamente 
rcligio.so, al punto che spesso 
andava nella chiesa del quar¬ 
tiere per aiutare nelle pulizie. 


FABIO LUPPINO 


■I L'culorìa d.i Mondiale 
che scatterà tra pcche settima- 
ns’ non sarà certe disposta ad 
accettare smagliature di tono. 
Il godimento alifoso» farà pre¬ 
sto a dimenticare quasi un an¬ 
no di disagi, l'impraticabililà 
dolla città, polvi!re, martelli 
pneumatici. quar.ieri ridotti a 
grovicra dai cani eri. c chissà 
SI! non lo saranro ancora al 
momento del fatidico fischio 
d'inizio. Anche dei 26 operai 
che in quei cantieri hanno per¬ 
so la vita. Perché questo non 
awcnga. da alcune setlimane 
un coniiialo formato da giova¬ 
ni, tra cui diversi muratori, sta 
raccogliendo firme per una pe- 
t.zione In cui si chiedono due 
minuti di silenzio, da tenersi in 
ciccasionc della partita inaugu- 
ral(" c finale del Mondiale, per 
ricordare 26 persone che, co¬ 
me ricorda il volantino del 
gruppo promotore «hanno la¬ 
vorato in condizioni disagevoli 
e con carichi di l.ivoro massa¬ 
cranti che non vedranno nem¬ 
meno il frutto del proprio lavo¬ 
ro» 

Il •Comitato due minuti di si¬ 
lenzio». ha già raccolto tremila 
limic. Conta di an ivare ad oltre 
diecimila entro il 15 maggio, 
giorno in cui saranno conse¬ 
gnate, proprio in coincidenza 
con la chiusura della maggior 
parte dei cantieri, al sindaco di 
Roma Franco Canraro. "Al pri¬ 
mo cittadino d-!lla capitale 
chiediamo che si faccia parte¬ 
cipe nei confronti delle autori¬ 
tà competenti - dicono Fran- 
ccico Di Bella e Giovanni 


Troiani, due tra i promotori - 
per un gesto dovuto di civiltà e, 
sia pur .simbolico, di giustizia». 

L'iniziativa la il paio con 
quella promossa, ma a livello 
nazionale, dalla Federazione 
giovanile comunii.ta. La Fgci. 
che nelle scorse settimane ha 
tenuto diverse manifestazioni 
in tutta Italia, ha lanciato un 
appello ai presidenti della Fila, 
Joao Havclange, della Figc, 
Antonio Matarresc, del Col, 
Franco Corraro, e a Luca di 
Municzemolo. segretario del 
Col Italia '90, affinché ci sia un 
minulo di silenzio nella partita 
inaugurale del Mondiale e ven¬ 
ga devoluto alle famiglie dei 
morti l'incasso della finale. E 
che ci sia uno striscione che ri¬ 
cordi le vittime. Alcune dome¬ 
niche fa due caleno umane 
hanno abbracciato gli stadi di 
Napoli e Ban. A Tonno e Ca¬ 
gliari i giovani comunisti han¬ 
no incontrato i lavoratori dei 
cantieri mondiali. E prima di 
Pa.squa dentro e fuori lutti gli 
stadi della serie A. i ragazzi 
della Fgci hanno distribuito vo¬ 
lantini per sensibilizzare tifosi 
e no. All'iniziativa •Tiliamo per 
la vita», cosi é stata chiamata 
dai giovani della Fgci, hanno 
già aderito una sene di perso¬ 
naggi della cultura, dello spet¬ 
tacolo c della politica: i giorna¬ 
listi Andrea Barbalo, Oliviero 
Beha, Michele Serra, gli scrillo- 
ri Siclano Bcnni c Adriana Zar- 
ri. il regista Nanni Loy, i can¬ 
tautori Gino Paoli e Antonello 
Venduti, oltre a Enrico Monle- 
sa.noe Renato Nicolini. 


Tuscolano 

Gli strappano 
la valigetta 
con 12 milioni 


■1 Slava rientrando a casa, 
la sera di venerdì scorso, quan¬ 
do in piazza dei Consoli é stato 
bloccalo da due giovani che 
l'hanno costretto a scendere 
dalla sua auto, una Seal Ibiza. 
Vincenzo Manardo, 28 anni, 
contabile della società Ingros¬ 
so Carni, con sede in piazza 
Capri, é ìtalo derubalo di dodi¬ 
ci milioni di lire che aveva in 
una valigetta sul sedile poste- 
norcdcHaulo. 

Rapinatori notturni, quelli 
che hanno latto irruzione, po¬ 
co priin.) dell'alba di ieri, nel¬ 
l'appartamento di Maria Gioia 
Bcllitem ne. 26 anni, al primo 
piano dello stabile in viale Tito 
Livio 13’., alla Balduina. I ladri 
hanno rubalo una macchina 
lotogralica c 300.000 lire. 

Alle 11.30, sempre di ieri. 
Laura Ftibbri, 47 anni, menire 
camminava in via dei Colli del¬ 
la Farnesina é stata affrontata 
da un giovane che l'ha minac¬ 
ciala con un cacciavite. Il rapi¬ 
natore si é fallo consegnare 
una catenina e un orologio Ro- 
lex d’oro. 


Entra per rapinare 
accolto a pugni 
e infine arrestato 


Fuga, inseguimento 
scazzottata 
Arrestato spacciatore 


■■ Con un compl'xrc era en¬ 
tralo in un negozio di generi 
alimentari all'Alessandrino. 
Spavaldo, a volto scoperto, pi¬ 
stola in pugno. Tulio si aspet¬ 
tava tranne la reazione violen¬ 
ta del titolare del negozio spal¬ 
leggialo dalla moglie c dalla fi¬ 
glia. Circondalo e pestalo di 
bolle, mentre il complice si da¬ 
va ad una fuga poco decorosa. 
Leopoldo Carlomosti. questo il 
nome del rapinatore, romano, 
31 anni, é stalo «salvato» dal- 
l'inlcivenlo degli agenti di una 
volante della polizia. Aneslato. 
per sua fortuna, c ricoveralo al 
Policlinico Umberto I per ac¬ 
certamenti. 

Erano le I3.2S di ieri quan¬ 
do lo sfortunato rapinatore é 
entralo nel negozio di generi 
alimentari in via dei Fiori 63. di 
proprietà di Pasquale Di Mare, 
S9 anni. Il complice, che 
aspettava fuori, aveva il compi¬ 
lo di controllare che nessuno 
entrasse. Minacciandolo con 
la pistola. Leopoldo Carlomo¬ 
sti ha ordinalo al titolare del 
negozio di consegnargli l'in¬ 


casso. Ma Pasquale Di Marc gli 
si é avventalo contro, trasci¬ 
nandolo in terra, tempestan¬ 
dolo di calci c pugni. Superalo 
il primo impano di paura, sono 
inler.-cnule in suo aiuto anche 
la moglie, Dolores Mondoni, di 
47 anni, e la figlia Luisa, di 21. 
Nel frattempo il complice ave¬ 
va pensato bene di darsi alla 
tuga. 

Un passante, che aveva assi¬ 
stilo alla scena, ha immediala- 
mcnlc lelefonato al 113. La sa¬ 
la operativa della questura ha 
poi provveduto ad avvisare la 
volante più vicina che è arriva¬ 
la in via dei Fiori pochi minuti 
dopo. Gli agcnil hanno trovato 
Il rapinatore sdraialo in terra, 
sanguinante, circondalo dal 
furibondo fornaio e dalle due 
donne. Senza passare dalla 
questura, con la volante l'han¬ 
no portalo direttamente al 
pronto soccorso del Policlinico 
Umberto I, dove i medici l'han¬ 
no sottoposto ad una serie di 
lastre ed infine ricoveralo per 
accertamenti. 


■i Un appartamento •so¬ 
spetto» a Casaibrucialo. un 
continuo viavai di persone, au¬ 
to di grossa cilindrala, piccoli 
tossicodipendenti. Droga, cer¬ 
to, ma agli agcnii della sesta 
sezione della squadra mobile 
serviva una prova certa per po¬ 
ter perquisire l'abitazione di 
Albino Fabbri. 36 anni, in via 
Sebastiano Salta 235. E vener¬ 
dì pomeriggio, dopo due gior¬ 
ni di appostamento, il prelcslo 
ò arrivalo. Gli agenti hanno vi¬ 
sto uscire di casa Albino Fab¬ 
bri. L'uomo é salilo a bordo 
della sua Toyota fuoristrada e 
si é allontanalo verso il Tiburti- 
no. La volante l'ha seguilo per 
un paio di chilometri. Poi gli 
agenti hanno Intimato l'alt. 

Albino Fabbri ha prima finto 
di fermarsi, per poi accelerare 
e tentare la fuga. Durante l'in¬ 
seguimento ha buttalo dal fi¬ 
nestrino un piccolo involucro. 
Poco dopo é stalo raggiunto c 
bloccato. L'uomo ha anche 
tentalo di colpire un agente 
nel Icniallvo di fuggire a piedi. 


Sotto il tappetino del fuoristra¬ 
da c'erano due grammi e mez¬ 
zo di cocaina Aveva tentato di 
nasconderli II. gettando via la 
carta stagnola. Mentre l’uomo 
veniva portala in questura, il 
dirigente del .i sesta sezione 
della mobile, 'ifito Vespa, pro¬ 
cedeva alla perquisizione del- 
l'appartamcnlo in via Sebastia¬ 
no Siila. Nella stanza da letto, 
in ura cassclUi metallica, sono 
stali trovati qu .illrocenlo gram¬ 
mi di cocaina purissima e un 
diodi eroina. Sequestrati inol¬ 
tre ccntocinqi anta grammi di 
sostanza per il taglio, un bilan¬ 
cino di precisbne. dieci milio¬ 
ni di lire in cor tanti c sci muni¬ 
zioni calibro SL Albino Fabbri, 
che ha precedenti specifici, è 
accusato di detenzione al fine 
di spaccio di liaslanze slupcfa- 
cenli, resistenza a pubblico uf¬ 
ficiale e detenzione di muni¬ 
zioni per armi da fuoco. Per 
coTKorso in questi reali, tranne 
la re>islcnza a pubblico ufficia¬ 
le. é sfata arre; tata la moglie di 
Fabbri, Luisa lorelli. di 31 anni. 


Centro 

10 arresti 
per spaiccio 
e scippi 


B Dicci persone sono stale 
arrestale ieri d.igli agenti del 
primo commissarialo di poli¬ 
zia nella zona del centro stori¬ 
co per reali ctiu vanno dallo 
scippo allo spaccio di sostanze 
stupefacenti, al lutto in appar¬ 
tamento. In via San Sebaslia- 
nello, Mario Pezzola, 32 anni, 
romano, è stale' arrestato per¬ 
ché aveva lenUito di vendere 
hascisc ad un agenle di polizia 
in borghese. Giudktalo per di¬ 
rettissima, é stato condannato 
a sei mesi di am' sti domiciliari. 
Due cittadini algerini sono stali 
arrestali airinlemo di McDo¬ 
nald subito dopo .iver rubalo 
la borsa ad una turista italiana. 
Altri Ire loro connazionali che 
avevano scippato una passan¬ 
te sono stali bloccali in via del¬ 
la Gatta. Tre nomadi sono sta¬ 
le arrestate per furio in appar¬ 
tamento. in via t iregoriana c in 
via di Ripctia. Numerosi con¬ 
trolli sono stai. ii<ii cffeltuati 
sulla scalinata di Trinità dei 
Monti e nella stazione della 
metropolitana in piazza di 
Spagna. 
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ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


TUTTE LE 
.MIGLIORI 
MARCHE 


• Cudnu in formica a tasno 

• Pavimanti 

• Rivastimanti 

• Sanitari 

• Cocca 

• Vasche idromassaggi» 
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IL DOSSIER 


Le amministrazioni 
della Pisana 

Didotto 
giunte 
in 20 anni 


wm In vent'anni la Regione Lazio ha avuto 
ben 18 giunte diverse: quasi una all’anno: 
quadripartito con l'esclusione dei liberali, 
giunte di sinistra, pentapartito. La Democra¬ 
zia cristiana ha guidato per quattro volte l'e¬ 
secutivo, il Pei due volte, il Psi per dodici vol¬ 
te. Ecco tutti i governi che si sono succeduti 
dal '70. l'anno in cui è stata istituita la Regio¬ 
ne Lazio, ad oggi, al vertice del palazzo della 
Pisana. 

Prlmaglunta (De, Psi, Psdi, Pri), dal 23 set¬ 
tembre '70 al 3 giugno '71. h-esidente: Giro¬ 
lamo Mechclli (De) . Allo scudocrociato an¬ 
darono SCI tissessori, al Psdi due, due anche 
al Psi, uno al Pri. 

Seconda giunta (monocolore Oc), dal 4 
giugno '71 al 17 gennaio '72. Presidente: Gi¬ 
rolamo Mechclli (De). L'esecutivo, in quel 
caso. 111 composto da soli sette assessori. 
Terza giunta (De, Psi, Psdi. Pri), dal 18 
gennaio '72 al 23 ottobre '73. Presidente; 
Luigi Cipriani (Dc). La De ebbe anche ben 
sotto assessori, due a testa al Psdi e al Psi. 
uno al partito repubblicano. 

Quarta giunta (Dc. Psi, Psdi, Pri), dal 24 
ottobre '73 al 22 settembre '75. Presidente: 
Rinalflo Santini (Dc). Anche in questa giun¬ 
ta la Dc ebbe selle assessori, il Pri ancora 
uno soltanto, socialisti e socialdemocratici, 
come nella giunta precedente, due per par¬ 
tilo. 

Quinta giunta (Psi, Dc, Pri, Psdi), dal 23 
settembre '75 al 23 marzo '76. Presidente: 
Roberto Palleschi (Psi). Fu la prima giunta 
guidala d.) un socialista. Per ricompensa alla 
Dc andarono ben otto assessorati, il Psi ne 
mantenne sempre due, il Psdi scese ad uno, 
cosi comi' il Pri. 

Sesta giunta (Pei, Psi). dal 24 marzo '76 al 
12 ottobre '76. Presidente: Maurizio Ferrara 
(Pci). Fu la prima giunta di sinistra, guidata 
da un comunista. Oltre al presidente, Il Pei 
ebbe sei assessori, il Psi quattro. 

Settima giunta (Pei. Psi. Psdi),dal 13otto¬ 
bre '76 al 5 agosto '77. Presidente; Maurizio 
Ferrara (I^i). Nella nuova giunta entrò an¬ 
che il Psdi, con due assessori, il Pei manten¬ 
ne i suoi sei, il Psi i quattro che aveva. 

Ottava giunta (Pei, Psi, Psdi), dal 6 agosto 
'77 al 14 novembre '80. Pre¬ 
sidente; Giulio* Santarelli _ , . 

(Psi). Cambio di guardia al- f 
la presidenza della giunta di | 
sinistra. Al Pei vanno sette t 
assessori, al Psi tre, due al X - 

Nona giunta (Pei, Psi, Bl|^ 

fVli). da! 15 novembre '80 

al 25 settembre '81. Presi- 

dente: Giulio Santarelli 

(Psi). Ancora sette assessori ^ 

al Pei, tre al Psi, due al Psdi. 

Decima giunta (Dc. Psi, 

P.sdi, Pii), dal 26 settembre 
'81 al 28 lebbralo '82. Presi- 
dente; Giulio Santarelli 
(Psi). Torna la Dc, entra per 
la prima volta II Pii. La Oc ot- 
tiene .sei assessori, il Psi ne 
mantiene tre. due al Psdi, 

Undicesima giunta (Dc. 

Psi, Psdi. F’ri, Pii),dal 1"mar- t 
zo '82 al 24 maggio '83. Pre- 
sidente: Giulio Santarelli ’ 

(Psi). Arriva il pentapartito. 

La De ha ancora sei assesso- 
rati, il Psi scende a due. co- 
me il Psdi. uno a testa a Pii e 

Dodicesima giunta (Dc, L’’ 

Psi, Psdi. Pri. Pii), dal 25 ’ 

maggio '83 al 9 dicembre 
'83. Presidente; Bruno Landi ' 

(Psi). A parte il <amblo» 
dentro il Psi, tutti partiti mantengono lo stes¬ 
so numero dì assessorati. 

Tredicesima giunta (Dc, Psi, Psdi. Pri. Pii). 
dal 10 diecembre '83 al 18 aprile deir84. 
Presidente; Bruno Landi (Psi). Anche in 
questo caso, i partiti della maggioranza 
mantengono lo stesso numero di assessora¬ 
ti. 

Quattordicesima giunta (Dc. Psi. Psdi, 
Pii), dal 19 aprile '84 al 31 luglio '85. Presi¬ 
dente: Gabriele Panizzi (Psi). Anche in que¬ 
sto caso, solo un -cambio- tra socialisti della 
poltrona di presidente. 

Quindicesima giunta (Dc. Psi. Psdi. Pri, 
Pii ), dal 1" agosto '85 al 17 maggio '86. Presi¬ 
dente: Sebastiano Montali (Psi). Tutto co¬ 
me nella precedente giunta per quanto ri¬ 
guarda la -spartizione» degli assessorati. So¬ 
lo l'ennesimo cambio di guardia tra i sociali¬ 
sti laziali. 

Sedicesima giunta (Dc, Psi, Psdi. Pri. Pii), 
dal 18 maggio '87 al 30 settembre '87. Presi¬ 
dente; Bruno Landi (Psi), Cambia ancora la 
presidenza socialista, toma Landi. 
Diciassettesima giunta (Dc, Psi, Psdi. Pri, 
Pii), d.il 1" ottobre '87 al 18 luglio '89. Presi¬ 
dente Bruno Landi (Psi). La De vede ricon¬ 
fermati I suoi sei assessori, al Psi. oltre al pre¬ 
sidente. due, due anche al Psdi. Ancora uno 
.soltanto a. Pri e al Pii. 

Diciottesima giunta (Dc, Psi, Psdi. Pri, 
Pii), dal 19 luglio '89 al 16 aprile '90. Resi¬ 
dente; Baino Landi (Psi). È l'ultima giunta, 
decaduta con lo scioglimento del Consiglio. 
Unica no/ìtà: il Psdi perde un assessore, 
transfuga .nel Psi. 
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Dalle 7 di og^ urne aj^rte 
per rinnoveire i consi^ 
della Regione, della Provincia 
e di 267 Comuni del Lazio 
A Roma 19 liste in lizza 


■1 Soltanto un minitesi elettorale? 0 anche 
un’occasione, per vcrilicare la solidità delle al¬ 
leanze politiche e. soprattutto, ripensare il siste¬ 
ma delle autonomie? Le elezioni amministrative 
parziali di oggi cadono proprio mentre in Parla¬ 
mento si discute la legge di riforma degli enti lo¬ 
cali. e vari leader politici rilanciano il grande te¬ 
ma del regionalismo, impantanato. In questi 
venti anni 0970: istituzioni delle Regioni), nel¬ 
le secche degli ozi. dei seti multipli, degli inte¬ 
ressi particolari, comuni, per -negligenza- c in¬ 
digenza programmatiche, ai partiti politici e alla 
burocrazia pubblica. Promesse e buone inten¬ 
zioni per un mese o poco più. dalle 7 alle 22 di 
oggi e dalle 7 alle 14 di domani (apertura e 
cliiusura del seggi) la parola passa finalmente 
agli elettori. Si vota per II rinnovo del Consiglio 
regionale, dei consigli provinciali di Latina. Pro¬ 
sinone. Rieti e Roma (sola esclusa la provincia 
di Viterbo). di 281 assemblee comunali. Alle ur¬ 
ne. almeno sulla carta, andranno 4,'262.682 abi¬ 
tanti de! Lazio (47.2"„ uomini. 52.28",, donne). 
Consiglio regionale. Venti anni di vita, l'as¬ 
semblea regionale à alla sua quinta legislatura 
(le prime due con una giunta di sinistra. dalI'SO 
governa II pentapartito). Gli elettori domnno 
scegliere i 60 consiglieri che siederanno sugli 
scranni della Pisana. Il corpo elettorale e distri¬ 
buito In cinque collegi (i capoluoghl di provin¬ 
cia): Roma e la sua provincia eleggeranno 44 
dei sessanta rappresentanti complessivi. Prosi¬ 
none ne sceglierà sei. Latina 5. Viterbo 3, Rieti 2. 
1 candidali sono più di settecento. Un piccolo 
record nella circoscrizione della capitale: sono 
ben 19 le liste presentale. È cambialo il sistema 
per la disposizione dei simboli sulla scheda: il 
sorteggio ha preso il posto del vecchio criterio 
basato suH’ordine di presentazione delle liste. 


OIAMPAOLOTUCCI 


Nella selva di simboli (i più -anomali- la Ln-ga 
centro Lazio e il Movimento europeo automobi¬ 
listi) sorte analoga con esito opposto è toccata 
a Pei e Dc: sempre sistemati nel primo e ultime 
tassello della scheda. I simboli dei due partitis-e- 
dono invertite le loro posizioni, alla Dc spelta i 
posto in allo a sinistra, al Pei quello in alto a de- 
stra. 

Consigli provinciali. Alle urne, per il rinnovo- 
dei consigli provinciali, gli elettori delle provin 
ce di prosinone. Latina. Ridi e Roma. Vige il si¬ 
stema uninominale. In pratica, un candidalo 
per lista in ogni collegio, viene eletto chi riceve 
più voli. II maggior numero di collegi ò nella 
provincia di Roma, ilculconsiglio (.attuale mag¬ 
gioranza di sinistra) ò composto di 45 membri. 
Nella maggior parte dei 45 collegi, che coprono 
118 comuni, sono smto presentate 18 liste, m al¬ 
cune 17. Ventiquattro sono invece i collegi pro¬ 
vinciali (e i consiglieri esprettsi) della provinci.s 
di Rieti. Alle urne 118.916 elettori, con una leg¬ 
gera prevalenza delle donne (52",-). i comuni 
coinvolti sono 73. La media delle liste presenta¬ 
le ò di IO per collegio. Al governo della Provin¬ 
cia una giunta anomala Dc-Pei. Maggiore il nu¬ 
mero degli elettori della provincia di Prosinone. 
A votare nei 30 collegi, per un totale di 91 comu¬ 
ni. saranno in 408,259 (199.742 maschi. 
208.517 femmine). Dodici o tredici le liste pre¬ 
sentate in ogni collegto. Nella quarta legislatura 
al governo 6 stalo il pentapartito (De. Psi. Psd:. 
Pri. Pii). Infine, la provincia di Latina. A votan.- 
per il rinnovo del consiglio provinciale, 380.313 
elettori (I85.899maschi. 194.416 femmine), di¬ 
slocati in 33coinuni. Trenta i collegi provincial, 
in 27 sono stale presentale 15 liste, negli altri Ir; 


14. Maggioranza uscente: pentapartito, 

Coiwigli comunali. Oltre che [ler I consigli re¬ 
gionale e provinciale, in gran pane del Lazio si 
vota anche per il rinnovo dì quelli comunali. I 
centri interessali sono 281. di questi solo 62 
hanno una popolazione residente superiore al 
5.000 abitanti, perciò con il sistema di volo pro¬ 
porzionale. negli altri vige 11 maggioritario (la 
maggioranza dei seggi va a quella delle due o 
tre liste che ottiene più voli). In deiiaglio. Nella 
provincia di Roma, si vola per .1 rinnovo di 82 
consigli comunali. 54 con il sistema maggiorita¬ 
rio. 28 con quello proporzion.ilc, \ Civitavec¬ 
chia. Palestrina. Tivoli e Guidonia, gli elettori de¬ 
vono scegliere anche i compunenli dei nuovi 
consigli circoscrizionali. Otlanladi.ic i consigli 
comunali da rinnovare nella piovnicia di Prosi¬ 
none. in 67 si vola con il sistcni,! maggioritario, 
negli altri vige quello projxirzionale (consigli 
che vanno da 20 a 40 membri). Nella provincia 
di Rieti, devono essere rinnovati 59 consigli, lutti 
con una popolazione residente al di sotto dei 
5.000 abitanti. Sistema propor.iionalc. dunque, 
solo a Rieti. Più nutrito t eserei o di i consiglieri 
in provincia di Latina. Sono Ire i consigli comu¬ 
nali composti di 40 membri (Latina. Formla. 
Aprilia). Si vola per il rinnovo dei consigli m 22 
comuni ( 14 con il sistema pro|)Oi7.ionalc). Infi¬ 
ne. la provincia di Viterbo (maggioranza di 
penlapartito). Olire che per il c onsiglio regiona¬ 
le (224.324 eletlori). in 36 comuni su 60 si vola 
per il rinnovo dei consigli comunali. In trentatrù 
di questi vige il sistema maggic ritario, negli altri 
(re (.Monleliascono. Nepi. Viter'bo) quello pro¬ 
porzionale, A Viterbo, devono essi-re rinnovali 


l’Unità 

Domenica 
6 maggio 1990 


anche i consigli circo.scrlzionall. 

Nel cono d'ombra delle dire c ellorali, un al¬ 
tro numero, quello delle astensioni, Nelle scorse 
amministrative il -panilo degli asienuti- si è 
piazzalo al terzo posto: a non prerentarsi alle 
urne e sialo Inlaiil il 12,7')- degli aventi diritto. In¬ 
dice di disaffezione, apatia, odella --lalutare-di¬ 
stanza dei cittadini da istiiuzion. che funziona¬ 
ne male? Plorili sulle urgenze dellti cronaca, di- 
ballili e proclami sul cattivo lunz onamenlo del- 
ri.vtiluto-Rcgione. sulla ncccssitii di ridargli re¬ 
spiro. c. in Parlamento, una Icgg-; di riforma de¬ 
gli enii locali. Dunque, si rischia di votare, al di 
là di eventuali piccoli spostamenti elettorali, per 
uomini che gestiranno una fase di trasformazio¬ 
ne molta imporianlo. Cosa prevede intatti la leg¬ 
ge di riforma? Innanzitutto, l'attuazione di un 
principio sempre eluso in questi venti anni: il 
passaggio di una serie di competenze e di poien 
(iccnic imenie: delega di funzioni ) dalla Regio¬ 
ne allo Province c ni Comuni. Ir pr.itica. la Re¬ 
gione dovrebbe recuperare il ruolo assegnatole 
dalla Coslituzionc: stabilire, median e la potestà 
legislativa del consiglio, regole generali e lascia¬ 
re agli .altri enti locali il compita di metterli in 
pralica. Il .secondo punto della rilorma: la crea¬ 
zione delle Province mctropolit.ire II discorso 
nguarda da vicino la Regione Lazio e la provin¬ 
cia di Roma. Con la creazione di una provincia 
composta della cillà di Roma e (lell,i sua perife¬ 
ria, SI dovranno ridisegnare compì i e compe¬ 
tenze. Da una ptinc. si rischia di aarc una pro¬ 
vincia. quella attuale, ridotta all osso, dunque 
ulienonnenie delegittimata. Dall'altra, con una 
Regione che gestisce soldi e non irrogramma. 
un esigenza legittima, la creazio.ic della provin¬ 
cia melropolitana, polrebbc partorire l'ennesi¬ 
mo fallmcnto. 
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Storia di uomini 
e di partiti 

Primo fu 
Mechelli 
ultimo Landi 


■■ Il primo fu Girolamo Mechelli. dc c an- 
dieoltiano di ferro. Dopo di lui altri otto presi¬ 
denti si sono alternati sulla poltrona più alla 
di-lla Pisana, quella di presidente della giunta 
ri'gionale. Presidenze brevi, ormai del lutto di¬ 
menticate (alzi In mano chi si ricorda della 
giunta guidata da Luigi Clprlani); altre lun¬ 
ghe intere epoche, con -ripetenti» accaniti, co¬ 
me e il caso dell'alluale presidente, il socialista 
Bruno tondi, che guida per la quinta volta Te¬ 
se ulivo regionale: una vocazione quasi an- 
d-eottiana alT-autoconservazione-, la sua. 
Vent’anni di slon.i della Regione Lazio attra¬ 
verso I suoi uomini e i suoi programmi, dagli 
entusiasmi iniziali alle realizzazioni delle giun¬ 
te- di sinistra fino all'apatia della opaca gestio¬ 
ne assessorlle degli ultimi anni. «Un fallimen¬ 
to-. ripetono ora in molli. Ecco la storia di que¬ 
sta istituzione e degli uomini che negli anni 
Tiianno guidala. Alcuni di costoro, con sorpre- 
s.i. andranno poi ad occupare pagine e pagine 
di giornali nazion.ili. Altri scompariranno nel 
n jlla. 

Lo chiamavano il -nonno della Regione-, Gi¬ 
rolamo Mechelli, Un esponente tipico della de- 
mocrislianeria andreoltiana della capitale: as¬ 
sessore e presidente della Provincia tra il '56 e 
il 70. per poi subito dopo spiccare il volo verso 
le neonata istituzione regionale. Presiedette un 
paio di giunte dalla vita stentata, la prima dal 
strilembre '70 al giugno '71, un quadripartito 
con Dc, Psdi, Psi e Pri; la seconda, subito dopo, 
fno al gennaio '72. un monocolori; dc. Poi as- 
I sissore fino al '75, capogruppo e. neli'81, pre- 
! sidente del Consiglio II 26 aprile 1978 fu vitti- 
I ma di un attentalo terroristico. Un commando 
I delle Br gli tese un agguato sotto casa: fu ferito 
con sci proiettili in diverse parti del corpo, ma 
lortunalamenic sì salvò. Mori, per un male in¬ 
curabile, nelT86. Il suo successore. Luigi Ci- 
priani, un dc di Rieil, era stato assessore nelle 
g unte Mechelli. Rimise Insieme il quadripartito 
e durò, senza lasciare ricordi parlicolarì, dal 
gennaio '72 alToitobre dell’anno successiva. 
Dopo di lui amivò Rinaldo Santini, uno dei 
g.’andi enigmi della stona politica nella capila- 
k’-Y u<^mq ha sempre avuto la capacità di oc- 
cipaic’lncàifchl importanti senza lasciare la 
minima traccia non solo ai posteti, ma nean¬ 
che alla CJionaca. Dal '67 al '69. tra Petrucci e 
Carida, lu anche sindaco della capitale. Alla 
guida delle giunta regionale rimase un anno 
scarso, lino al settembre '75. Fu Tuliimo presi¬ 
dente dc. Il suo trionfo lo raggiunse alle suc- 
cizssive elezioni, quando non tu nemmeno rie¬ 
letto. Di lui si tornò a parlare solo nel '78, quan¬ 
do si dovette presentare in tribunale per lo 
scandalo della Magliana, le licenze -subac¬ 
quee» concesse dai suoi assessori della giunta 
c ipllolina. Poi spari nel nulla. 

Con Roberto Palleschi si apre la lunga fila 
di presidenti .socialisti, arrivala lino a Landi. 
che ora si prepara, in caso di un nuovo penla- 
partilo, a passare la mano al dc Rodolfo Gi¬ 
gli. Una breve giunta di transizione, con anco¬ 
ra la Dc dentro, durata circa sei mesi. 

Inizia subito dopo l'epoca delle giunte di si¬ 
nistra. Le prime due sono capeggiale dal co¬ 
munista Maurizio Ferrara, che sarà presi¬ 
dente di due esecutivi, lino al '77. A Ferrara 
succederà Giulio Santarelli. In seguilo solto- 
s;grelario alle Partecipazioni statali e attuale 
segretario del Psi regionale. Santarelli guiderà 
ben quattro giunte di seguilo, dal '77 alT83, ri¬ 
portando, nel settembre delTSl. I.i Dc in mag¬ 
gioranza, rompendo con i comunisti. E nella 
terza giunta Santarelli, quella della ritrovata al¬ 
leanza con lo scudocrocialo. che incontriamo 
due personaggi destinati a pesare mollo in se¬ 
guito. Il primo 6 Rodolfo Gigli, che entrò in 
giunta dalla 'potta secondaria» dclTassessora- 
to al turismo e che oggi si tiene pronto a fare il 
P'residente. Il secondo è Vittorio Sbardella. Lo 
-Squalo» si piazza subilo In oltina posizione, 
accaparrandosi l'assessorato ai lavori pubblici. 
E la sua ascesa sarà da allora continua, fino a 
diventare il proconsole romano di AndreottL E 
(iroprio allora comincia la fase discendente 
della Regione; la programmazione diventa 
sempre più scarsa, fino ad annullarsi: ogni as¬ 
sessorato. scoordinato dagli altri, si tramuta in 
un piccolo feudo in mano a qualche capocor- 
renie nominalo as.sessore. Santarelli, dopo due 
giunte di sinistra, guidò due penlapartiti, senza 
mai abbandonare la presidenza della giunta. 
Durò sei anni, lino al marzo '83. Poi entra nel 
governo come soltosegrelano ed inizia, cosi, 
l'era di Bruno Landi. Il presidente uscente ù 
un vero e proprio recordman di presidenze: ne 
ha ammucchiale ben cinque, tutte di penta- 
(larlito e tutte più o meno con gli stessi inamo¬ 
vibili personaggi: Il potente Violenzio Zianto- 
ni. andreotliano che ha gestito i 7mlla miliardi 
Tanno destinali alla sanità (ora non ricandida¬ 
lo), il repubblicano Enzo Bernardi alTindu- 
• tiia. i suoi colleghi di partito Gabriele Paniz- 
3:1 e Sebaotlano Montali, che guideranno 
una giunta a testa Ira il .secondo e il leizo go¬ 
verno Landi. Poi tocca a Montali entrare al go¬ 
verno come soltoscgrciario. al posto di Santa- 
lelli. che viene dirottato, piulioslo di malavo¬ 
glia, alla segretaria regionale del Psi. E Landi ri- 
loma al limone della Pisana, superando tre cri¬ 
si in Ire anni. E Imita con la scadenza della legi¬ 
slatura. tra gli insulti alla Dc (-Si è fatta 
.'orprendere con II cappello in mano di fronte 
.igli speculatori», ha affermalo Landi) e le re¬ 
pliche dure dello scudocrocialo. che lo invila a 
sgombrare per far posto a Gigli. 
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Roma dossier 



De Lucia Vexio. 52 anni, urbanista, direttore 
generale del ministero dei Lavori pubblici. Au¬ 
tore di saggi c articoli, ha pubblicato di recente 
«Se questa è una città-, un libro sulle vicende 
dell'urbanistica italiana del dopoguerra. Ha 
coordinato l'elaborazione del piano per la sal¬ 
vaguardia di Venezia e della laguna. È mem¬ 
bro del Comitato lederale della federazione ro¬ 
mana del Pei. 



Mafai Miriam. &4 anni, giornalista. Iscrìtta 
al Pei dal '43, dal '51 al '56 è stata responsa¬ 
bile femminile per l'Abruzzo e assessore alla 
sanità al Comune di Pescara. Nel '57 a Parigi 
corrispondente di Vie Nuove, dal '60 aH'i/ni- 
là. Dal 1983 al 1986 è stata presidente della 
Federazione della stampa. Dal 1975 inviato 
speciale di Repubblica, è oggi editorialista. 


uomini e le donne schierati in campo 
dai comunisti nella capitale 

Tutti i candidati 


Palermo Cario. 42 anni, catteliw. Come 
magistrato si è impegnato in procett.si contro 
la criminalità organizzala e contro il traffico 
di armi e di stupefacenti. Ha lavorato presso 
il Tribunale di Trento e presso l;i Procura di 
Trapani, al ministero di Grazia <r giustizia e 
presso la Pretura di Terracina. lì u.si: ito dalla 
magistratura Io scorso febbraio. 






MtuTonS Angiolo. 59 anni, awtxrato. Con¬ 
sigliere comunale prima a Palestrina e poi a 
Valmontone, consigliere provinciale a Ro¬ 
ma dal '76 airSS svol,ge il ruolo di vicepresi¬ 
dente e di assessore al bilancio. Viene eletto 
in consiglio regionale nel 1985 e ne diviene 
vicepresidente. È autore della legge che isti¬ 
tuisce il parco dell'Appia Ani ica. 



Tota Vittoria. Laureala in storia e filosofia, bi- 
bliotecarìa, s'impegna nel movimento delle 
donne dal referendum sul divorzio. Responsabi¬ 
le dcirUdi lino air82. diviene respondabile del¬ 
le comuniste romane nelI'SS. È membro del Co¬ 
mitato centrale dal XVIII congresso. Consigliere 
regionale uscente 0 tra le fondatrici dcll'asso- 
ciazionc «Differenza Donna*. 



Cerri Umberto. 53 anni, segretano uscente 
della Cgil regionale. Nel'GS entra a far parte del 
Comitato centrale del Pc i. ne esce quando il sin¬ 
dacato pone l'Incompatibilità fra cariche sinda¬ 
cali e politiche. Diventa segretario generale del¬ 
la Fiom e della Firn, poi segretano degli edili e 
segretario aggiunto della Camera del lavoro di 
Roma. 




Alba Rolla. 43 anni, terapista della nt ducazio- 
ne, segretario di sezione a Pomczia lim < al 1989. 
consiglieie comunale a Pomezia. mem aro della 
direzione della federazione dei C.istell e mem¬ 
bro del Comitato regionale. Impegnar, i nel sin¬ 
dacato e nelle associazioni per il diriil > alla sa¬ 
lute t attenta ai problemi dei portatori ji handi¬ 
cap. 



Amadio Vittorio. Membro della segreteria re¬ 
gionale della lega ambiente e militante deH'as- 
sociazione fin dalla sua fondazione Laurealo in 
scienze geologiche e respwnsabile deH'ullicio 
valutazione impatto ambientale della provincia 
di Roma. Consigliere uscente per il Pei nel co¬ 
mune di Mozzano Romano, nella Usi Rni23 e 
neH'asscmblca del parco del Treja. 




Amati Matteo. 40 anni, consigliere regionale 
uscente. Negli anni 70 ha latto parte del movi¬ 
mento non violento c del volontariato sociale 
nel borghetto dell'acquedotto felice. Direttore 
per molti anni della comunità Capodarco. si à 
battuto per l'integrazione degli handicappati 
promuovendo le prime esperienze di coop inte¬ 
grate ecase alloggio. 


Azzaro Graziella 42 anni. Membro del diret¬ 
tivo e del Comitato federale romano. Nel '68- 
'69 entra nelle Adi. Nel Pel dal '70. Nel '74 la la 
corrispondente deW Unità da Ascoli Piceno, cit¬ 
tà dove ha vissuto per qualche anno. Da tempo 
impegnata sindacalmente sui problemi delle 
Usi. Segretaria della sezione del Pei della Usi. 


Bagni Franca In Cipriani. Iscritta al Pei dal 
'74. Membro della segreteria regionale del 
Pei. Responsabile femminile daH'SO. Due Fi- 
gli maschi, ex consigliere al comitato di ge¬ 
stione della usi Rml 1, ha fondato Atelier, as¬ 
sociazione per la promozione dell’impren¬ 
ditoria femminile. 


Blslnl Roberta InTortoricl. 42 anni. Laurea¬ 
ta in Ciurispmdenza. Direttrice de:l carcere di 
Velletri e membro della commissione Parità 
uomo-donna del ministero di Grazia e giusti¬ 
zia. Attualmente è consigliere comunale a Vel¬ 
letri, capogruppo del Pei aH'isscmblca Usi 
Rm31 e membro della direzione lederale dei 
Castelli Romani. 


Canltano Elisabetta in David. 35 anni. Lau¬ 
reata in Medicina. Specialista in osteuicia e gi- 
necologis. Iscritta al Pei dal 1973, proveniente 
dal movimento femminista. Lavora da nove 
anni nel servizio materno infanti e della Usi 
RmS. prima alla prevenzione di massa e attual¬ 
mente alia risiopatologia della ripredu zionc. 


Ciirella Renzo. 39 anni. Laureato in chimi¬ 
ca. Sposalo con due figli. Consigliere provin¬ 
ciale dair8I al '90. Assessore a palazzo Va- 
lentini dair87, alla cultura allo spon c ,il Uu ■ 
strio. Membro della federazione Pei dei C.i- 
stelli. Membro del Comitato regionale, l'un- 
zionarioAcea. ■ ■, 
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Cavallo Anna Rosa. 44 anni. Laureata in lette¬ 
re. Sposala con una figlia. Insegnante. Entra in 
consiglio regionale ncll'84. confermata nelle 
elezioni dell'anno successivo. Ha cordinato le 
donne comuniste eletto alla Regione c ha gui¬ 
dalo al politica ambientale del ^i. Sono di sua 
iniziativa e portano al sua firma lo leggi regionali 
sul parco di Aguzzano c del Pinclo. 


Cerquetani Franco. 33 anni. Sin da giovane 
ha operato all'lntcmo delle associazioni degli 
invalidi. Assume nelI'SI la carica di responsa¬ 
bile nazionale rapporti con le istituzioni del- 
l'Anglat e nel 1985 diviene vicepresidente del- 
l'Anmic. Promotore di iniziative nel campo del¬ 
l'abbattimento delle barriere architettoniche. 


Cloffredi Glainplero. 27 anni, studente uni¬ 
versitario, candidalo della Fgci a cui C iscritto 
dal 1986. £ stato impegnato nelle mobilitazioni 
contro i missili a Comiso nel 1984 e nel lavoro di 
solidarietà con il Centro America e Nicaragua 
all'Interno del comitato Italia-Nicaragua c ncl- 
l'assoclazionc Nord-Sud. Membro della direzio¬ 
ne nazionale dei centri di iniziativa perla pace. 


Cosentino Lionello. 38 anni, insegnante, ha 
lavoralo per due anni tra i minor: nel carcere di 
Rcbibbia. Si occupa nel partito dei problemi del 
lavoro e delle politiche cconom che. Dirigente 
negli anni 70 della Cgil scuola, dopo membro 
della segreteria nazionale dcll'Aici Eletto nella 
segreteria della federazione fa ]>aile dal XVIII 
congresso del Comitato centrale. 


DI Paolo Fernando. 48 anni. Cor.iugato, con 
due figlie. Operaio Palme. Ha cominci.ilo l'atli- 
viià politica come delcgiito del coniiiglio di fab¬ 
brica dell Fatme. Successivamente nella segre¬ 
teria di zona della Fiom c, in seguito, membro 
del direttivo della Fiom provinciale, .'lei 1985 
candidato nelle liste del Pei in IX cir:os:rizionc. 
Attualmente segretario della sezione Fatme. 


Franco Andrea. 41 anni. Separato, due figli. 
Laureato in scienze politiche. Con.sigliere di 
delegazione del Wwf dal 1987, vicepresiden¬ 
te dal 1988, presidente dal febbraio 1990. Kc- 
.sponsabile del settore parchi e torriiorio del¬ 
l'associazione. È membro del comil.in iscicn- 
tifico del parco dei monti Simbruini 
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FIronUU Laura. 55 anni, professore ordinario 
di chimica delle fermentazioni. Dal 1970 ha ri¬ 
preso l'attivilà politica e sindacale interrolla 
negli anni dell'invasione sovietica in Ungheria. 
Dal 1988 dirige la Scuola di specializzazione in 
applicazioni blulecnologiche e dal 1986 ù di¬ 
rettore scientifico dell'istituto Pasteur di Roma. 


Gabriele Gluity. 35 anni, psicoioga presso il 
Dipartimento di salute mentale della Usi Rm3. 
responsabile della psichiatria per la federazione 
romana del Pei. La sua militanza 6 legata ai pro¬ 
blemi sociali e sanitari, in particolare a fianco 
del comitato per l'applicazione della 180 si e 
impegnala per la costituzione nel Lazio di senri- 
zi adeguati ai portatori di disagio psichico. 


Gallenl Mariella. 40 anni, laureala in storia e 
filosofia, lavora all'Alac. presso l'ufficio tecnico 
del servizio movimento ed é membro della se¬ 
greteria della sezione dell'azienda. Iscrìtta al 
Pei dal '70 è membro del coordinamento fem¬ 
minile della Flit Cgil. £ impegnala nel settore 
dei trasporti e nel campo delle tematiche lem- 
minlll. 


Mancini Olivlo. Consigliere provinciale nel '66 
e nel '72 senatore svolge attività n<4la commis¬ 
sione industria. Interrotto il mandato parlamen¬ 
tare viene eletto consigliere comunale e asses¬ 
sore capitolino. Dal 1967 al 1989 s'i nifHrgria nel¬ 
la confederazione dcll'aitigianalo. Eletto neir88 
dal consiglio comunale di Roma nella commis¬ 
sione amministratricc dell'Acca. 


Mastrofrancesco Lucia. 42 ann: laureata in 
lettere, dal 1981 è docente nella scuc-a media 
inferiore. Iscrìtta al Pei dal 1977 C stat a respon¬ 
sabile femminile di sezione e di zona e segreta¬ 
ria della sezione Cassia «Di Vittorio*. Ha lavora¬ 
to nella sezione scuola della fec erezione. £ 
membri) del comitato e della direzior e ledera¬ 
le. 


Miittluzzo Massimiliano. 44 anni, tecnico 
della Selenia Spa. Iscritto alla Cgil dal 'Cl. al Pei 
dal '70. Dal '72 air84 è consigliere della XIV cir¬ 
coscrizione e dair83 air84 e presidente dell.i 
Usi Rml4. Da anni dirigente di zona del Pei. è 
impegnato nel settore agricoltura e turismu pci 
la realtà litorale del Comune di Roma. 




Michele Meta. 36 anni, membro della segre¬ 
teria del Pei romano, responsabile organizza¬ 
zione del partito a Roma. Iscritto al Pci dal '72 
è stalo segretario di diverse zone del partito 
comunista nella città e responsabile scuola e 
università per l.j federazione romana. Perito 
aeronautico, membro della segreterìa del 
partito dall'85, riconfermato neH'incarìco nel¬ 
l'ultimo congresso. 


Mliuiltl Barbara. 36 anni, giornalista. Ha la¬ 
voralo a Paese sera in cronaca di Roma fino 
alla chiusura del cmolidiano nel novembre 
dello scorso anno. E stata collaboratrice del¬ 
l'ufficio stampa del consiglio regionale del 
Lazio. Iscritta al Pci dal 1973 si è occupata dei 
problemi delle borgate e delle periferie roma¬ 
ne, del litorale e dei problemi di Ostia, del di¬ 
ritto all'informazione. 


Moschini Roberta in Battlstlnl. Casalin¬ 
ga. consigliere comunale uscente del comu¬ 
ne di Ciampino, consigliere della Unità sani¬ 
taria locale Rm32 e del comitato di gestione 
del centro Anziani «Guerzoni» di Ciampino, 
È una delle promotrici del progetto Alpha, 
che permette l'inserimento lavorativo di 20 
portatori di handicap nel comune di Ciam¬ 
pino. 


MnntonI Alessandra in Pizzagllnl. 50 

anni. Si è laureata in architettura nel '67, 
svolge attività didattica e di ricerctt presso il 
dipartimento di architettura e Analisi della 
Città dell'università La Sapien;!a. Dirige la ri¬ 
vista Metamorfosi, Quaderni tfi ArrMtettura. 
Autrice di saggi su Roma e le città del Lazio, 
è iscritta al Pci dar75. 


NatoU Silvio. 41 anni, svolge attività nella 
sezione sanità della direzione naiziunale del 
Pci, ha contribuito alla stesura delie leggi 
sulla psichiatria. Estate membro del Coreco 
per due legislature e presidente della Usi 
RmS, carica da cui si è dimesso contro l'im¬ 
posizione della Regione di approvare un bi¬ 
lancio non veritiero. 


Piiladinl Stefano. 49 anni, geometra, sin¬ 
daco a Fiano Romano per 23 anni fino all'ot- 
toidre deir88. Si è dimesso da sindaco p>cr 
entrare in consiglio regionale subentrando a 
Scalchi come consigliere. Milita nel Pci da 
ol re 25 anni. Impegnato nel settore dei lavo¬ 
ri pubblici è respon.sabile della segreteria di 
federazione per lo sviluppo economico. 





l’Unità 

Domenica 
6 maggio 1990 
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Paolaccl Fernando. 42 anni, operaio Pirel¬ 
li cassintegrato. Impegnato per anni nel sin¬ 
dacato è stato membro dell'esecutivo di fab¬ 
brica. NeirSS viene eletto consigliere comu¬ 
nale di Tivoli. Attualmente è membro del di¬ 
rettivo federale e segretario della sezione Pi¬ 
relli È tra i promotori del coordinamento dei 
cassintegrati del quale ò responsabile. 


Speranza Franceaco. 52 anni, dal '79 alI'SS 
nella segreterìa della federazione romana del 
Pei come responsabile del dipartimento econo¬ 
mico e sociale, dalI'SS all'S? responsabile eco¬ 
nomico e dcH'urganizzazIonc della segreterìa 
regionale. NelI'SG viene eletto consigliere comu¬ 
nale a Roma, in seguito consigliere regionale, si 
occupa dei problemi della casa. 


Posa Francesco Paolo. 40 anni, vicesinda- 
co a Frascati e assessore alla cultura, alla 
pubblica istruzione, allo sport e all'ambiente. 
Consulente culturale presso la Provincia di 
Roma ha ideato e organizzato il sistema dei 
centri culturali pemianenti. Collabora con 
importanti enti artistici nazionali ed è stato di¬ 
rettore artistico del 1“ Festival di musica con¬ 
temporanea di villa Massimo. 



Staderinl Micaela delta Mlkl. 46 anni, inse¬ 
gna psicologia infantile alla scuola professio¬ 
nale per assistenti all'Infanzia. Impegnata nel 
movimento femminista dagli anni 70 e tra le 
fondatrici della rivista DiUerenzc e del centro 
culturale Virgina Woolf. £ tra le promotrici di 
•Onda*, Organizzazione nazionale donne au¬ 
tonome. 


Prosi Francesco. 43 anni, da 20 anni è im¬ 
pegnato sui problemi dei servizi sanitari c 
sociali e del volontariato. Attualmente colla- 
bora con il ministro ombra alla sanitèi ed è 
componente del comitato di gestione della 
Usi Rm2, da cui si è dimesso per denunciare 
il degrado dei servizi e il clientelismo dila¬ 
gante. È uno dei fondatori del 'Centro por i 
diritti del cittadino». 



TalclanI Enza. 50 anni, diploma in dietolo¬ 
gia. Impegnata a Napoli sui temi del lavoro e 
nel movimento delle donne come dirigente 
sindacale. A Roma si impegna nel Pei nelle 
sezioni di lavoro, è segretaria della sezione 
deli'lstituto di credilo. 1 principali inlere.ssi 
vertono sui temi della salute c sui diritti. 


Punzo Luigi. 49 anni, laurca o n let:crc e fi¬ 
losofia, insegna presso l'Istituto di filosofia 
I de "La Sapienza», ha pubbliaito i volumi «La 
soluzione corporativa» c «L'ii ola di utopia». 
È stato responsabile del comitrito di partito 
per l'università e dal 1982 è membro della 
direzione regionale e respontsaLiile del setto¬ 
re università e ricerca. 



Tdel Pietro. 44 anni, avvocato Viccsindaco 
cd assessore anziano al Comune di S. Marinella 
dair87 a lutt'oggi. Membro della Commissione 
centrale della finanza locale (mm sie ro degli In¬ 
terni), Membro del Comitato lederaJe della fe¬ 
derazione comunista di Civitavecchia, respon¬ 
sabile degli enti locali della lederutione comu¬ 
nista. 


Scialanga Adriana in Rinaldi 5(: anni. At¬ 
tiva ne. movimenti di base è stala presidente 
del consiglio di circolo della sc uola «Fabio 
Filzi», c onsigliere del XIII dislietio scolastico 
per la compxanente genitori e pres Jente del 
comitato di quartiere unitario di .Soitecami- 
ni. Militante nel Pei dal 1980 al 1985(5 attual¬ 
mente indipendente. 


.Venezlale Flavio. 41 anni, dal 76 Inora come 
medico di base nella zona Tiburtina, perché en¬ 
tusiasta del progetto di rilorma sanitaria. Aderi¬ 
sce e promuove la consulta soci>>sanilarìa di 
Pietralata. Iscrìtto dal '75 al Pei, nelI'SS viene 
eletto consigliere circoscrizionale, nel '90 s'im¬ 
pegna per la costituzione del comitaro per l'o¬ 
spedale di Pioiralala. 


Slndld Caterina In Nenni. 52 anni, archi¬ 
tetto, alla fine del '76 entra nel direttivo di 
Italia nostra sezione romana e ne diviene se¬ 
gretario dair85 air87, quando si dimette 
perché nominata consigliere al Comune di 
Roma per i Verdi. In prima fila in molle bat¬ 
taglie cittadine per le «aree irrinunciabili», i 
pttrehi regionali, il traffico, il decentramento 
culturale. 



Maria Zeri. Docente universitario nella lacoltà 
di Architettura di Roma, ora in pensione. È pre¬ 
sidente della federazione provinciale dcll'Anp- 
pia, Associazione nazionale perseguitati politici 
ilciliani antifascisti. Fu pers^uilata dal regime 
fascista come ebrea, parttxi^ dal '38 alla lotta 
antifascista insieme al comunisti. Dalla libera¬ 
zione ha sempre militato nel Pei. 







SaitorI Marta Antonietta. 42 anni. Eletta con¬ 
sigliere provinciale nel 1981, è stala per alcuni 
anni capogruppo del Pei. Dal giugno deir87 é 
ptesidenie della giunta di sinistra che governa la 
Provincia. È la prima donna del Lazio alia guida 
di una grande assemblea. In precedenza era 
Siala sindaco di Olevano Romano per sci anni, 
dal'7Sall'8l. 
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Tamntelll Beebe Carole. 44 anni, di Elisabe¬ 
th. vicino a New York. Viene eletta per la prima 
volta deputato neir87 nelle file del Pel tra gli in¬ 
dipendenti di sinistra, con un vero e proprio ex- 
pioii (39.000 voti di preferenza). Esercita la 
professione di psicanalista. Nel 1970 sposo Ezio 
Tarantelli, l'economista assassinato neir85 dal¬ 
le Brigate rosse. 



La lista comunista presentata per il rinnovo 
di Palazzo Valentini 

I ventidue 
della Provincàa 
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Mazza Giovanni. È nato in un paese In provin¬ 
cia di Udine, 47 anni la. IscriUo a Fti dal '71 è 
stalo segretario del sindacalo degli inquilini Su- 
nia di Roma dal '78 all'82. Responsabile del prò 
blema. casa della Federazione rcmitina lino 
all'86, ora dirìge una c(x>peraliva. £ stato consi¬ 
gliere comunale in Campidoglio dalI'SS all'an¬ 
no scorso. 
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vitale Romano. Operaio, iscrìtto al Pel dagli 
anni SO. é stato Uncenziato per la sua attività po 
litica e sindacale nei cantieri edili Assumo all 'A- 
tac, ha infine assumo il ruolo di coordinatore 
nazionale del P:i per le aziende municipalizza¬ 
te. Ha avuto molti incarichi nella federazione 
del Pei, ora é vicepresidente della Commissione 
di garanzia. 
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Sartori Maria Antonietta. 42 anni. Eletta con¬ 
sigliere provinciale nel 1981, é stala per alcuni 
anni capogruppo del Pei. Dal giugno dcll'87 é 
presidente della giunta di sinistra che governa la 
Provìncia. £ la prima donna del Lazio alla guida 
di una grande assemblea. In precedenza era 
stala sindaco di Olevano Romano per sei anni, 
dal'75air81. 


Paaqiiall Anita in Dama. 60 anni. Consigliere 
provinciale uscente. In precedenza, é stata per 
14 anni consigliere comunale in Campidoglio. 
Animatrice e promotrice di iniziative legate al 
movimento femminista romano, alfa Provincia 
si é impegnala sul fronte dei centri di recupero 
per tossicodipendenti e della ristrutturazione 
dell'ex casale Garibaldi. 


Bhindo Carmela Matta. Più conosciuta come 
«Una». Ha vissuto in Ubia fino al '57, dov'é natiu 
Poi ha studialo a Roma c si è avvicinata al Pei 
nei caldi anni Sessanta. Ricercatrice del Cnr pr.- 
ma a Foggia e ora a Roma, ha partecipalo a ni - 
merose battaglie ambientaliste. Dal XVIII Con¬ 
gresso la patte della Commissione federale di 
controllo prima e ora in quella di garanzia. 


Passoello Grazia. Insegna In t ir centro di for¬ 
mazione professionale del Coniune di Roma 
per handicappati. Ha fondato lo prime due co¬ 
munità alloggio dell'Enaip. Ha ine oni rato la po¬ 
litica tra i baraccati di Prato Rotondo nel gruppo 
di Don Lulle e con il Centro di cultura proletaria 
alla Magliana. Dall'85 é consigliere ci rcoscrizio- 
nalee dall'89 nella Commissioni! 'emminile. 


Parolla Vlnorio. Torinese, di pnpiessione tec¬ 
nico informatico. Nella CgiI nazicnale, segreta¬ 
rio romano del Pslup dal '68 al 72, pei conflui¬ 
to nel Pei. Era in segreteria a Roma ai tempi di 
Luigi Petroselll Ha fatto il segretario di circo- 
scrizione a Ostia, neirSS è stalo eletto in Pro¬ 
vincia, attualmente é nell'Unione regionale 
delle province. 


Cardulli Alesiandro. Giornalista. Leader del 
movimento studentesco a Pisa, segretario della 
F^i, consigliere comunale della città e comi- 
Sjxtndente dell'l/ni'rdi Vicesegretario nazionale 
della Federaz. della Stampa, quindi responsabi¬ 
le deH'infotmazione per la CgiI, segretario gene¬ 
rale ^giunto. Oair88 é segretaria del sindaoato 
pensionali e direttore della rivista dello Spi. 
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Flrefloal Giorgio, 52 anni Nato a M<xlena. é 
consigliere provinciale dal giugno dcll'81. Nella 
prima legislatura ha ricoperto l'incarico di as¬ 
sessore ai Lavori pubblici c all Ambicntc. Dal 
1987 é assessore ai Senózi sociali Già membro 
della segreterìa regionale del Pei. Prima di entra¬ 
te nel Pei, ha svolto attività politica nelle (ile del 
Psiup. 


Di Giorgio Giorgio. Lavora come progetti¬ 
sta di navi all'Istituto di architettura. Ha fatto 
il consigliere in XII nella passata legislatura 
dove é risultato eletto con 3.300 preferenze, 
un record nella zona. È sptosato, ha due fi¬ 
glie e attualmente ricopre il ruolo di capo 
gruppo Pei nel consiglio circoscrizionale. 


Rlbeca Roberto. Biologo, esperto dcll'UsI 
Rm/8. nel comitato tecnico dei presidi mullizo- 
nali di prevenzione. Abita a Ostia c II é stato sir- 
gretario di sezione dal '77 ai '79. Ha maturalo 
una lunga esperienza come consigliere c come 
presidente della XIII circoscrizione e inline, 
neir82. svolge II ruolo di capogruppo fti nella 
piccola municipalità. 


Cappelli Paolo. Laureato in gi .i tispnidenza, 
49 anni. Ricercatore, pubblicista, capogrup¬ 
po del fti in XVI circoscrizione. Come mem¬ 
bro del comitato di gestione di il l'U.sl Rm/10 sì 
è occupato deH'ambulatorio eli lilriivetta, del¬ 
la comunità di Massimina, dei ,«mzi di assi¬ 
stenza agli handicappati e agli anziani. 


Santoataal Maria Luisa. 59 anni. Si é laureata 
in eh mica a Bari quando una donna in una la¬ 
coltà scientifica del Sud era considerata una 
mosc a bianca. Ricercatrice nei labc ratori dell'E- 
ni a S. Donato Milanese, dirigente sindacale 
Chimici CgiI, nel comitato federale milanese, 
consigliere comunale a S. Donalo. Nel comitato 
federale di Roma, cap<3gruppo fti in .■'.Vili. 
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Elendnl Giulio. 54 anni. Consigliere provincia¬ 
le uscente. Impiegalo delle Ferrovie dello Staio, 
é stato per quattro legislature consigliere comu- 
n ale a Roma, ricoprendo, durante le giunte di si- 
r Istra, la carica di assessore, prima al Personale 
e al Decentramento, poi alla Casa, infine al Tral- 
flco. Iscritto al fti dal 1960, é stato responsabile 
r azionale per l Ttasporli. 
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Arata tolgt. Magistrato. Per la precisione, 
presidente di una sezione della Corte dei 
conti Segretario generale aggiunto della 
CgiI degli statali £ entrato nel Pei dopo lo 
scioglimento del Fsiup ed ha fatto assessore 
comunale a Roma per tre legislature nelle 
giunte Aigan, Petroselli e Vetere. Al momen¬ 
to £ membro della commissione ammini- 
stratilcedeirAtac. 


Forni Giuliana. Bolognese, prima insegna¬ 
le di Lettere, ora è capufficio Cee del consi¬ 
glio regionale del Lazio e responsabile del¬ 
l'ufficio stampa del gruppo Pei alla Pisana. 
Esperta di problemi legislativi, ambiente e 
formazione professionale, ha collaborato 
con la CgiI nazionale per le valutazioni di 
impatto ambientale. Dall'87 £ responsabile 
ambiente della federazione. 


Bcrdlni Paolo. Nato a Roma nel ‘48, iscrit¬ 
to al Pei dal '74, due anni fa £ stalo nominato 
presidente della commissione urbanistica 
dell'XI circoscrizione. Ma già dalI'SS è nella 
commissione casa della federazione roma¬ 
na. È un'ingegnere, consulente di ammini¬ 
strazioni pubbliche e istituti di ricerca. 
DaU'às (a parte dell'Istiiuio nazionale di ur¬ 
banistica. 


Balocchi Giuliano. Operaio, da ragazzo 
ha partecipato alla lotta di liberazione come 
partigiano. È stato poi segrett.rio della Ca¬ 
mera del lavoro dì Siena, consigliere provin¬ 
ciale e comunale della città (cscana, segre¬ 
tario della CgiI di Salerno, segri:t.:irio nazio¬ 
nale del sindacato elettrici, presidente della 
XXctrcoscrizìone romana dal 1987. 


TanintelU Beebe Carole. 44 anni, di Elisabe¬ 
th. vicino a New York. Viene eletta per la prima 
volta deputalo ncll'87 nelle file del Partilo co¬ 
munista italiano, tra gli indipendenti di sinistra, 
con un vero e proprio exploit (39,1)00 voli di 
preferenza). Esercita la professione di psicana¬ 
lista. Nel 1970 sposo EzioTarantefi, l'economi¬ 
sta assassinalo nel manzo delI'SS dalle Brigale 
ross<!. Da allora é in prima fila in numerose bat¬ 
taglie politiche. 


liatttotaccl Romana. £ nata a Roma da ge¬ 
nitori umbri, £ sposata e ha un figlio di 16 
zinni. Si è presentata come indipendente 
nelle liste comuniste della VI circoscrizione 
è stata eletta per due legislature consecu¬ 
tive. £ ricercatrice nel dipartimento progena- 
z.ione urbana della facolli di Architettura 
neirUniveisttà «La Sapienza». 


rUnità 

Domenica 
6 maggio 1990 
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IL DOSSIER 


Vezio De Lucia 
capolista Pei 
per la Regione 
spiega 
«le delibere 
dei 100 giorni» 
e ^ impegni 
più importanti 



■i Risponde ai compagni e agli amici che 
lo reclamano II capolista del Pci alla Regio¬ 
ne «in versione privala» ha uno sbuffo Vezio 
Oe Lucia, ma chi te lo ha fatto fare’ E artico¬ 
lando meglio la domanda 


«Si deve rifondare Roma» 


PercM un Inlellettuale come te, un gran¬ 
de urbanista, già al massimi livelli della 
direzione dello Stato, ha scelto di tuffarsi 
a tempo pieno nella politica? 

Primo perché, con I attuale situazione nel 
ministero e nel governo, avevo la nella sen¬ 
sazione di perdere soltanto tempo, di non 
svolgere nessun ruolo, né positivo né di sti¬ 
molo o altro L altro motivo per cui sono in 
lista é il fatto che il partito mi ha chiesto uni¬ 
tariamente di candidarmi, e questo latto mi 
ha spinto ad assumere la grande responsa¬ 
bilità che mi é stata chiesta Terzo motivo, 
ma non ultimo, é che nella prossima legisla¬ 
tura bisognerà approvare i provvedimenti re¬ 
gionali per l’attuazione della riforma degli 
enti locali e dunque della città metropiolita- 
na di Roma Questo é un tema che mi affa¬ 
scina, mi suggestiona e mi stimola tantissi¬ 
mo anche professionalmente e vorrei occu¬ 
parmene da amministratore in pnma linea, 
sia stando in maggioranza che stando in mi¬ 
noranza 

Quali aoiM, per la Pisana, le «dellbere dd 
100 glomi»? Quali le priorità da affronta¬ 
re tubilo? 

L'immediata apertura dell ospedale di Pie- 
Ualata. l'approvazione delle leggi che biso¬ 
gnava già approvare nelle ultime ore della 
passata legislatura ma che gli intrighi del 
pentapartito hanno fatto slittare Mi rifensco 
ad esempio alle leggi istitutive di almeno 
una decina di parchi regionali, a quella per 
la salvaguardia delle zone soggette a vincolo 
decaduto dt medilKabiliià. La penmetrazio- 
ne dell'alea metropolitana e la sua defini¬ 
zione é un altro degli impegni pnontari Oc¬ 
corre poi avviare la riforma regionale secon¬ 
do la linea che come comunisti abbiamo già 
delineato, cioè separando la politica dal- 
l'amministrazione Poi c'é, per quanto é di 
competenza della Regione, la questione dei 
tempi delle donne e della norganizzazione 
quiridi di servizi e oran 
Che tlgniflca separare politica e anunlnl- 
stiazionc? 

Un esempio, anche se già fatto in più sedi, è 
quello delle Usi e della sanità si devono 
escludere i rappresentanti dei partiti dalla 
gestione delle Usi Altro esempio sono gli 
appalti le decisioni sull'affidamento dei la- 


Un urbanista per la Pisana 


von devono essere prese dalle strutture am¬ 
ministrative e non dagli uomini dei partiti 
Lo stesso deve valere per i dmgenti dei diver¬ 
si consorzi Ovunque ci sia maneggio di sol¬ 
di deve esserci una maggiore attenzione alla 
moralità linschio infatti è la crescente me- 
ridionalizzazione della Regione Lazio 
Hai citato come esemplo di Impegno Im¬ 
mediato l’area metropolitana. Ma cos'é? 
Anzi, cosa sarà? 

La legge di nforma interessa le nove grandi 
città Italiane Per quanto attiene a Roma, sa¬ 
ranno aboliti Provincia e Comune, e verran¬ 
no sostituiti dalla città metropolitana con a 
capo un sindaco metropolitano, una giunta 
e un consiglio metropolitani Dentro et sa¬ 
ranno I comuni «vecchi», quelli cioè già co¬ 


Città metropolitana, ambiente, tempi 
delle donne, penfena, sanità, ospedale 
di Pietralata Vezio De Lucia, urbanista o 
capolista del Pci per la Pisana, racconta 
quali sono le questioni più urgenti nel 
governo della Regione, spiega le «delibe- 
re dei cento giorni» A partire dal decen¬ 
tramento che, secondo De Lucia, è una 


slituiti come i Castelli, e I nuovi che saranno 
onginati dalla scissione del Campidoglio 
(una decina) Sia il perimetro della nuova 
città metropolitana, sia i poten dei suoi orga¬ 
ni di governo, saranno decisi dalla Regione 
E SI tratta di poten su un infinità di materie. 


delle spie più evidenti del malgoverno 
del parlamentino laziale «Uni Regione 
cheavrebbepotutopartecifiaii inprima 
persona alle quesUoni cruci li della ca- 
pitale-aflerma-echeinveì < hapreferi- 
to non affrontare affatto». V( z i > De Lucia 
lancia anche la «costituente romana» 
unascommessaperrifonda't Licittà 


dall'urbanistica all’ambiente, «j.n trasporti 
alla sanità, dall'energia al turi' me e cosi via 
Il comune metropolitano assun e i poten sia 
dal basso, cioè dai comuni chi' «mdrà a so¬ 
stituire. assorbe del lutto la Pici micia e avrà 
alcuni poten oggi della regione Eppure di 


questa città metropolitana nessum ne parla, 
o quasi 

Perché c'è silenzio su questo liizia che ri¬ 
tic ni invece essenziale? 

Probabilmente perché i più ignora no che la 
leggi» sarà approvata in tempi oniiai brevis¬ 
simi e poi perché anche chi lo non è con¬ 
vinto che possa trattarsi di niorrr i vera ma 
di una mossa gattopardiana Ormai non c è 
più fiducia nelle nforme vere Comunque 
que< to resta un tema di importan.:a straonii- 
nan.i. Si tratta davvero di nfondarc Roma, di 
porre in modo del tutto nuovo la capitale 
d Italia 

C’è un esemplo che conaetizd tutto dò? 

La variante di salvaguardia pn>$i'ntata nei 


STEFANO POLACCHI 




Intervista 
con Anna Maria Sartori 
da due anni alla guida 
della giunta 
Pei, Psi, Psdi, Verdi 
di palazzo Valentini 
«Sono soddisfatta 
i risultati ci sono» 

■1 «Presidente o presidentessa'’» La presi¬ 
dente corregge Maria Antonietta Sartori che 
all iniziale provocazione allunga il sorriso e 
un impercettibile sospiro «L italiano é una lin¬ 
gua sessuata - puntualizza - Accoda la desi¬ 
nenza “essa'' per cambiare in negativo il se¬ 
gno di alcune cariche» Idee chiare della pn¬ 
ma donna che nel Lazio s è trovata alla guida 
di una grande assemblea, la Provincia, due 
anni e mezzo la e senza averlo messo nel 
conto «Allora, problemi dilfidenze o gran 
cortesie verso un capo donna’» La presidente 
di palazzo Valentini avvia una disquisizione 
inlermiltente Qua e là Ira le nsposle sugli al¬ 
leati, sul governo dell area metropolitana sui 
rapporti col Campidoglio e la Pisana spunta il 
suo essere donna, che sarà il capitoletto con¬ 
clusivo Intanto introduce con naturalezza «Il 
nostro modo prepotente e forte di lavorare 
dentro le istituzioni ci fa guadagnare un a|>- 
prezzamento in più Lavonamo con tempesti¬ 
vità, con maggiore praticità, allenate come 
siamo alla gestione quotidiana di una piccola 
comunità Non ci piace la politica come defa¬ 
tigante mediazione e questo aiuta a dare 
gambe ai programmi» Ne è convinta’ Confer¬ 
ma che si «Via via lo stupore dei colleghi s è 
trasformato in stima e apprezzamento» Un 
po’ per questo un po' per il latto d aver ridalo 
vita a palazzo Valentini, atrofizzato dal penta¬ 
partito, Maria Antonietta Sarton dice che è 
soddisfatta davvero dei suoi alleati tDue anni 
e mezzo di cose latte, un espienenza positiva, 
lutti gli assessori hanno raggiunto buoni nsul- 


lati» I suoi compagni di viaggio, il Psi il Psdì, 
Verde I hanno scelta all unanimità nel luglio 
dell 87 Hanno scritto ciò che volevano e 
adesso «Ci sono 12 scuole costruite 300 mi¬ 
liardi di investimenti 300 chilometri di strade 
omesse in sesto, centri culturali anche in pen¬ 
fena, un piano di 26 parcheggi alle porte di 
Roma» 

Un VISO grazioso e occhi vispi la presidente 
racconta con un somso immediato e improv¬ 
viso il ntmo è calmo e la voce scivola serena 
È alta ed elegante, è una piacevole e dolce 
donna di quarant'anni come tante Anche al 
di qua dell austera scivania, anche quando la¬ 
scia I galloni le ornane I abito invisibile della 
padronanza Ha forza nel carattere e molta 
gioia e una vasta resistenza fisica doti mo¬ 
dellale (orse da grandi sofferenze che ha 
sconfitto Dice somdendo che ha debellalo 
una malattia che le ha minalo la spina dorsa¬ 
le da piccolissima e lino a poco tempo fa «Io 
e il gesso - dice lanciando una osala - siamo 
amici di vita Ho passato tanti anni dentro ar¬ 
mature bianche e dentro corsie d ospedale 
Ma ora sono scesa a patti col male» Sta vin¬ 
cendo a spallale, come al solito 
In Provincia ne avete data una al pentapar¬ 
tito nell’87. Come è «tato governare col Psi, 
mentre Intorno avevate i socialisti in altre 
alleanze e spesso in contrapposizione con i 
comunisti? 

Abbiamo voluto vivere una sfida Ci entusia¬ 
smava I idea di giocarla sulle grandi queslio- 


Provincia voto sul governo Poi. Psi, Psdì 
e Verde. Palazzo Valentini circondato 
da due colossi sonnolenti e nemici, la 
Regione e il Campidoglio «Eppure i n- 
sultati CI sono, c'è di che essere soddi¬ 
sfatti, è stata un'alleanza positiva» Paro¬ 
le della presidente Mana Antonietta Sar¬ 
ton. che agli eietton presenta un tendi¬ 


ni di pungolare 1 due colossi vicini il Campi¬ 
doglio e la Pisana, piuttosto addormentali 
Non hanno messo mano ad opere che alleg¬ 
gerissero la vita di ognuno né ad alcuna rìlor- 
ma Noi abbiamo realizzalo le cose senti» 
Appunto la sfida é partita da un programmi 
da obiettivi chian, li abbiamo raggiunti C é 
<ame» per valorizzare questa esperienza 
Avete leso una mano e nessuno ha raccol¬ 
to? Quali sono stati 1 rapporti di vicinalo. 

Il nostro penmeiro è ampio le necessità sono 
mollissime e le competenze che abbuimo 
mollo ristielle Viabilità, agricoltura, edilzia 
scolastica e infanzia illegale o abbandomita 
ecco a cosa dobbiamo tener dietro Negli an¬ 
ni abbiamo raggiunto altri spazi ma dentro i 
nostn confini Non ci occupiamo di servizi « I- 
la persona ma di opere sovracomunafi Psr 
Roma abbiamo messo mano a questioni «'he 
riguardano il governo dell area melropotili- 


conto sostanzioso 300 milia rdi di inve¬ 
stimenti, scuole, progetti pei la gioven¬ 
tù,! 13ostelli.iceniripolispo tiviequelli 
culturali in penfena Eppoi il centro per 
le donne violentate Siamo I ' mica capi¬ 
tale a non averlo ancora» Eu 1 forte con¬ 
tributo alla nforma istituzioiale con il 
progettodelleareemetropol tane 


na Ci sono fasce di comuni chi hanno rap¬ 
porti con la capitale senza soli i me di conti 
nuità, nodi che dall hinlerlan I ii scaricano 
sulla capitale e viceversa coni'» i trasporti il 
caos del traffico II Campidok I o è rimasto 
chiuso nella sua otiica munici <li,la Perfino 
il decreto per Roma capitale a r le pare mio¬ 
pe perché la metropolitana fino .i Rebibbia e 
non fino a Tivoli per snellire il t i ico dei pen¬ 
dolari’E perché linoaTor Ver<i la e non fino 
a Frascati dos'e sono i centri <Ji ricerca e da 
dove partono migliaia di lavor l in ogni gior¬ 
no’ Palazzo Valentini ha varalo i n piano par¬ 
cheggi per lo scambio del traip irto su gom¬ 
ma e mezzo pubblico Saranno 6 aree, é I e- 
sempio dì come ci siamo sosti u ti al governo 
della capitale mentre sul colle sono ornasti 
Inerti 

Con la Regione? 

Racconto un fatto Abbiamo I notato 5 anni 


per progettare insieme ai comuni interessati 
la tangenziale dei Castelli La R‘gione eia 
d ac cordo sul progetto di massima e in stretto 
rap|>orto con i comuni Poi nella fase finale 
una capnola la Pisana ha modifiCtilo la legge 
c h.i deciso di prendere tutto e n alizzare la 
tangenziale direttamente mandan lo alla ma¬ 
lora tutti 1 lavori messi in piedi Insiamma il bl- 
lancio é negativo Ancora un esempio agli 
immigrali deve prov" edere il Cornine Aspet¬ 
ta e aspetta un incontro una risposta, alla fine 
o siamo divenuti noi Anche i centri anziani 
sarebbero chiusi senza i nostri sialdi Eppoi 
non é singolare che il convegno europeo sui 
problemi delle aree metropolitane I abbiamo 
prò mosso noi e non il Campidoglio’ Quando 
SI sono mossi è successo per le no>tre denun¬ 
ce campagne stampa, non potevano più 
sottrarsi 

State cambiando pelle? 

Lavoriamo per la riforma istituzionale Le no¬ 
stre riflessioni sono diventate psire del dise¬ 
gno governativo sulle aree metro|iolitane La 
mia idea è che la riforma isUtij-'Kinale dovrà 
por are ad un superamento dell ittuale Pro¬ 
vine la e Comune Dovremo istituire «l'area 
meiropolltana» La nuova legis atura sarà 
mo to impegnativa per i tre enti fecali La Re¬ 
gione ha 18 mesi per individuale I area metro- 
poi tana e subito dopo dovrà redistnbuire le 
lun’iom tra città e hinterland Sono setton 
meiropolitam la mobilità, come >i viaggia e 
per.hé SI nmane prigionieri il trasporto, i ser¬ 
vizi su vaste aree come il risanamento am- 


QRAZiA LEONARDI 


«Primo 
ripensare 
la nuova città 
metropolitana 
e la periferia 
^^condo 
moralizzare 
la vita pubblica» 


giorni scorsi per la tuteli delle aree verdi ed 
esempio, è tutta concentrata all interno dei 
confini comunali Invece dovrà dialogare 
c on tutta I area contigua al comune attuale, 
con il lemtono cioè della futura città metro¬ 
politana Lo stesso vale per le reti di metro¬ 
politana, per quelle ad esempio pensate per 

10 Sdo. che dovranno dialogare coi Castelli e 
con tutta larea metropolitana Idem per la 
politica delle residenze, dei nuovi insedia¬ 
menti abitativi che andranno npensati m 
funzione di tutta larea metropolitana. In- 
somma, i confini politico amministrativi de¬ 
vono comspondere alla reale dinamica so¬ 
ciale che travalica I attuale limile comunale 
di Roma Trasporti e temtono comunque, 
sono le questioni dove maggiormente si sen¬ 
tono le estensioni metropolitane 

E11 decentramento, che flne farà? 

Questa è una delle più grosse mancanze 
della Regione Lazio Un esempio’ Per ap¬ 
provare un piano regolatore ha impiegato 
anche 15 anni La Regione inoltre, ha sem¬ 
pre considerato Roma alla stregua di un 
qualsiasi altro comune Si è ben guardata 
dal dire la sua sulle questioni più brucianti e 
cmciali. Basta pensare al Sistema direziona¬ 
le orientale e alla vicenda degli espropn 
hon solo non ha fatto nulla, ma non ha 
neanche partecipato al dibattito sulle scelte 
possibili 

Cosa poteva fare io concreto la Regione? 
Poteva dire come bisognava costruire un 
centro direzionale, dire se andava latto su 
aree private e in convenzione o se invece 
nralizzarlo su aree preventivamente acquisi¬ 
ti», 1^ Regione poteva fare norme ad hoc Né 
Li P^na ha (atto gli,atti di sua competenza, 
come 3 piano lemTÓi&le di coordinamento 
o il piano dell'area romana con il relativo 
piano paesistxto La Regione, in poche pa¬ 
role. poteva fare tutto, é un interfocutore 
(imdamentale specialmente per le questioni 
urbanistiche. Invece non ha fatto nulla 
Sci stato ODO del protagonisti nd dare 
l'awvlo alla ««ostitnente romana» per una 
nuova (orza politica della sinistra. Come 
al procederò su quella strada, dopo le as¬ 
semblee della sinistra dei club e rincon¬ 
tro al Farnese con le associazioni? 

11 grande patto per la nforma di Roma e per 
L> riqualificazione della periferia questa é la 
sfida della costituente È questo uno dei 
grandi temi su cui chiamo la società civile a 
r pensate la città. 


M’attivo 300 miliardi 
di investimenti, 
ix:uoIe, 13 ostelli 
centri sportivi 
e culturali, 

J^ealizzata la prima 
c.asa per le donne 
>;ittime di violenza 

t iemale, le grandi questioni del disagio socia 
II» la droga I infanzia gli anziani le sacche di 
emarginazione Noi ci lavoriamo già da due 
anni 

La gente vi conosce, sa cosa fate? 

Nella capitale è difficile avere un nscontro 
c immagine, perché la Regie ne e il Comune 
hanno un forte peso Ma in provincia la situa¬ 
zione è capovolta la gente ha un rapporto im 
mediato con la Provincia Piu in generale c è 
una disattenzione dei media attraili da «spet- 
t icoli» capitolini Eppoi quan Jo abbiamo cer¬ 
cato di divulgare qualche progello ad esem- 
p IO quello realizzato verso 1 infanzia con I aiu¬ 
to del tribunale dei minorenni e abbiamo 
prodotto degli spot gli organi di controllo li 
hanno bocciati, forse preoccupati che fosse 
una pubblicità personale In provincia invece 
resiste ancora il manifesto come mezzo di co¬ 
municazione, ci SI conosce cosi 

Continuerete ueU’ombra, obbligata o meno 

che sia? 

tiovremo pur arrivare ad una legge che stabi¬ 
lisce modi e canali per tenere informali i cilla- 
dini, cosi come avviene nei comuni europei 
Divulgare e comunicare ciò che si fa in modo 
tempestivo e coirello è la via principale per¬ 
ché il cittadino si aliczioni alle isliluzioni e 
possacontrollarel operato A Parigi ad esem¬ 
plo nelle piazze e nelle strade t imbatti in car¬ 
telloni losforescenti che inlormano sui con¬ 
corsi comunali sulle opere realizzate ecc 
Cosa aspettiamo’ 
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NUMERI UTtU 

Pronto intervenlo 113 

Carabinieri 112 

Quest jra centrale 4686 

Vigili del fuoco 11S 

Cri ambulanze SlOO 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1 ■2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied: adolescenti 860661 ' 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 


Pronto intervento ambulanza 
47498 


Oepedalli 


Odontoiatrico 

861312 

Policlinico 

4462341 

Segnalazioni animali morti 

S. Camillo 

5310066 

5800340/5810078 

S. Giovanni 

77051 

Alcolisti anonimi 

5280476 

Falebenelralelli 

5873299 

Rimozione auto 

6769838 

Gemelli 

33054036 

Polizia stradale 

5544 

S. Filippo Neri 

3306207 

Radiotaxi: 


S. Pietro 

36590168 

3570-4994-3875-4984-8433 

S. Eugenio 

5904 

Coop auto) 


Nuovo Reg. Margherita 5844 

Pubblici 

7594568 

S. Giacomo 

67261 

Tassistica 

865264 

S. Spirito 

650901 

S. Giovanni 

7853449 

Centri veterinari) 


La Vittoria 

7594842 

Gregorio VII 

6221686 

Era Nuova 

7591535 

Trastevere 

5896650 

SannlQ 

7550856 

Appio 

7182718 

Roma 

6541846 
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Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


(SERVIZI 


Acotral 

5921462 

Acea: Acqua 

575171 

LI!'. Utenti Alac 

46954444 

Acca: Recl. luce 

575161 

S A FE.R tnutolineeì 

490510 

Enel 

3212200 

Marozzi (autolinee) 

460331 

Gas pronto intervento 

5107 

Pony oxpress 

3309 

Nettezza urbana 

5403333 

C:i:y cross 061652/8440890 

Sip servizio guasti 

182 

Avis (autonoleggio) 

47011 

Serv zio borsa 

6705 

Herze (autonoleggio) 

547991 

Comjnedi Roma 

67101 

Elioinoleggio 

6543394 

Prov nciadi Roma 

67661 

Collatti (bici) 

6541084 

Regi ene Lazio 

54571 

Sle-rvizio emergenza radio 

Arci babysitter) 

316449 

337809Canale9CB 

Pronto ti ascolto (tossicodipon- 

f’s icologia:consulerza 

denza, alcolismo) 

6284639 

t[j efonica 

369434 


Aied 860661 

Orbili (prevendila biglietti con¬ 
certi i 4746954444 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino; viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (Ironie Vigna 
Slelluli) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Exceisior e Porla Pincia- 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes¬ 
saggero) 


Al liceo Cavour 
un fiore 

venuto da Hebron 


LAURA OETTI 


M Davanti al liceo Cavour 
non c'è tanta gente. Qualcuno 
chiacchiera, all'aperto nel cor- ' 
tile, appoggialo al motorino. Si 
sta bene fuori, è una bella gior- 
' nata. Al C,ivour non c'è lezio¬ 
ne. Ma non è la primavera che 
per Incanto ha tolto agli stu¬ 
denti le quotidiane preoccupa¬ 
zioni dei Ialino c della mate¬ 
matica. Il «vzro motivo del bloc¬ 
co delle lezioni è un albo c 
ugualmente affascinante. 

La proposta è panila dagli. 
studenti che hanno invitalo 
ranista Paolo Monlalbano ad 
esporre, nel cortile del liceo, la 
sua mostra di quadri, seguita ' 
da una rassegna di fotografie 
sulla Palestina curala dall’Olp. 
•Nasce un fiore a Hebron» è il 
titolo. L'esposizione è accom¬ 
pagnala da un incontro, nella 
sala di lettura del liceo, tra gli 
studrrnti. il pittore, il critico . 
- d'arte Jacopo Bcnci e alcuni 
rappresentanti del Centro cul- 
.. turale Tor Sapienza che ha 
ospitalo la mostra. Apre II di- 
' ballilo Bcnci e parla dei quadri 
di Monlalbano; la scelta dell'a- ' 
stratto, i colori, il racconto del- 
l'Intifada scaturito da un'espe¬ 
rienza diretta tra la gente del 
luogo palestinese. Il pittore ha 
ribadito, tra amare emozioni e 
lucide conviiuioni, l'csperien- 


■“lir s; 


za nei territori occupati e la 
drammaiicitè delle immagini 
• rimaste impresse. 

Gli studenti sono attenti. Se¬ 
duti con i piedi appoggiali sul¬ 
la sedia davanti e \\ manìicsio 
. sulle ginocchia sbullano solo 
' quando inlcrviene il preside 
che parla, con tono lento, di 
•rapporti umani». •Perchè ha 
scelto l'astrazione e non l'arte 
figurativa per irasmcticre la 
realtà che ha visto? Non sareb- 
: bc stato più tacile per chi guar- 
' da c per lei comunicare attra¬ 
verso immagini figurale?». È un 
, ragazzo che rompe il ghiaccio 
. c la la prima domanda. Paolo 
Monlalbano spiega che con il 
colore e l'astrazione egli riesce 
a comunicare (oricmente le 
proprie sensazioni. •Ogni arti¬ 
sta sceglie il proprio linguag- 
. gio>. continua Paolo. Il dibatti- 
lo va avanti e si vivacizza. La 
Palestina, l'idcniUà di un po- 
' polo, la solidarietà. Dice uno 

- studente: •C'è il rischio di 

- "schiacciare", con una cultura 
- occidentale predominante, le 

diversità e le particolarità della 
cultura araba-. La mostra itine¬ 
rante sarà da martedì alla Cor¬ 
te dei conti poi a palazzo Va- 
. Icntini. infine il 3 giugno ad Al¬ 
lumiere. 


tiiij,';-:. 




Unatolodi Sergio Toniesposlaa^llloloflramma» 

Maini «parlanti» 
nelle foto 
di Ser^o Toni 


■■ Dair-Abc della fotografia» 
a •Alfabetica mania», ovvero 
Sergio Toni e le lettere. Roma¬ 
no, fotografo di professione, 
Toni presenta alla galleria -Il 
Fotogramma» (via di RIpeita 
153), ventisei loto in bianco e 
nero della sua ultima produ¬ 
zione •letteraria». •Alfabetica : 
mania» appunto. Le immagini, 
infatti, non sono altro che la ri- 
produzione delle lettere del¬ 
l'alfabeto intemazionale, co- 
slruile con le mani. Sono mani 
isolate e spogliate del corpo, 
nè maschili nè femminili, nè 
bianche nè nere. Toni le usa 
come strumenti di lavoro, le 
scurisce per toglierne qualsiasi 
•soggettività», ne sbianca lo 
sfondo. E le la parlare con un 
linguaggio che alle mani è as¬ 
solutamente sconosciuto, 
quello della scrittura, il lin¬ 
guaggioverbale. 

Regine della comunicazio¬ 
ne analogica, le mani diventa¬ 
no per Tosi materiale con il 
quale plasmare i segni del lin¬ 
guaggio. Cosi come aveva latto 
un anno fa In «L'Abc della foto- 


Compositori oggi/Incontro con Laura Bianchini 

Una donna tutta elettronica 



MARCOSPADA 


La compositrice Laura Bianchini 

Nuovi tìtoli 
dalla 
dinamica 
«Datanews» 


H Datanews è sinonimo di 
attualità e cultura. La casa edi¬ 
trice romana continua a ritmo 
incalzante la propria attività; / 
oeleninell'aria. L'inquinamen¬ 
to atmosferico nei centri ulta- 
ni e i danni alla salute (lire 
10.000), ElSalvador. Leradid 
sociali della guerra (lire 
9.000) e La socialdemocrazia 
tedesca (lire 8.000), sono gli 
uliimi titoli dati alle stampe. 

Il primo libro contiene gli 
atti del seminario promosso 
daH'associazione «Ecolavoro» 
nel luglio 1989 e una stima 
delle emissioni Inquinanti in 
dieci province italiane: Mila¬ 
no, Torino, Udine, Roma, Pa¬ 
lermo. Cagliari, Napoli. Sira¬ 
cusa. Bologna e Firenze. 11 se¬ 
condo volume è un omaggio 
ai morti dcirUnlversità cen¬ 
troamericana di San Salvador. 
Nel libro su Ut socialdemocra¬ 
zia ledescaè invece riportato il 
testo integrale del nuovo pro¬ 
gramma della Spd, approvato 
aH'umanità nell'ultimo con¬ 
gresso di Berlino (dicembre 
'89). 


■■ Seduta dietm la scrivania 
di un luminoso studio deila 
Roma umbertina, con compu¬ 
ter. scaffa i metallici e manife- 
sfi di Klee, Laura Bianchini, 
grandi occhi chiari e voce 
sommessa potrebbe sembrare 
un architetto più che una com¬ 
positrice. Siamo invece nella 
sede del Crm, il -Centro ricer¬ 
che musicali», punto di riferi¬ 
mento nella capitale per quan¬ 
ti si dedichino all a musica elet¬ 
tronica. Ltura, che ne è codi- 
rettore, ce ne racconta un po' 
la storia: -È un progetto nato 
nei primi .anni Ottanta, quando 
a Roma di musica elettronica 
si parlava poco, che riunì com¬ 
positori come Michelangelo 
Lupone, Riccardo Bianchini. 
Emanuele Pappalardo, James 
Dashow e Teo Usuelli, che è 
anche un matematico. Da due 
anni siamo un'associazione 
culturale e ci autofinanziamo, 
con molto sforzo, per realizza¬ 
re degli eleboratori di suono in 
tempo reale che abbiano gros¬ 
se possibilifà. ma siamo acces- 
ij sibili a lul:i. anche su Personal 
-.1 Computer», 

Cosi nella stanza accanto, 
fìtta di -apparccchiatUFC, mi 
mostra con giusto orgoglio il 
•Fly», che lei e Lupone (che è 
stato anche suo Insegnante) 
hanno ni.ilizzato Insieme: •Lo 
abbiamo concepito con una 
_ tastiera, smile a quella dell'or¬ 


gano. per permettete al com¬ 
positore di autcnscguirsi. .In- 
lorno all'intcllipt nte creatura, 
c al nuovo (ratei lino il -Fly 30» 
ruota un po' luna l'attività del 
Centro; che accoglie anche 
studenti di corr posizione che 
vogliano fare esperienza di 
una materia che nei Conserva- 
tori (in quelli dove è prevista) 
resta per lo pur palestra di 
esercitazioni leo'iche. 

Laura avc\.j vent'anni, 
quando decise s i dedicarsi alla 
musica, Prima,. i Tnwi nel La¬ 
zio. dove è nat. i da una (ami¬ 
glia di non musicisti, nutriva 
vaghe aspirazii >ni artistiche, 
ma soprattutto - un senso di di¬ 
sagio esistenzi: ile», condiviso 
dai suoi coetani: i alla fine degli 
anni 70. Poi. la strada giusta. Il 
corso di Nuov.i Oidatlica al 
Conservatorio d s L'Aquila c la 
specializzazioni' in Musica 
elettronica. Se e si chiedono i 
molivi, è sisleriiblico : -Duo ra¬ 
gioni: una idei! le. che si può 
reinventare la musica c il suo¬ 
no con codici iitiovi. non con¬ 
dizionanti; una I >iù privata for¬ 
se. per la lisiciltl, il "lare con le 
mani" che (r.csic tecniche 
comportano». Nt.in ha dimenti¬ 
cato la musica classica, anche 
se i suoi gusti (lei come Glenn 
Gouid!) saldaP'b direttamente 
Bach a Webeni, con un buco 
di due secoli. . . - , 

•Scrivo anche per strumenti 


Iradizionali, clarinello, flaulo, 
sassDiono, ma li penso già co¬ 
me tKi fossero elaborati clcllro- 
nicamenlc. Il nostro pensiero 
analitico muove su basi diver¬ 
se da chi non è abitualo ad 
usare la macchina, Tuttavia, ci 
tengo a precisarlo, c|ucsla resta 
un mezzo, e oggi mi sembra ci 
sia più coscienza d., come e fi¬ 
no il dove debbo essere usato. 
Comporre resta uno stimolo 
artistico». E i tuoi? «Penso a si¬ 
tuazioni musicalii, non a sono¬ 
rità specifiche, p.nrtcndo da 
maleriali povcrLssirni. Ci sono 
anche gli stimoli esterni, il so¬ 
ciale, la natura, situazioni (an¬ 
cori) di disagio-, 1 titoli di al¬ 
cune sue oftere rim.andano in- 
luti a situazioni di dualità. Pre- 
sente continuo ()9ij5). Prima¬ 
rie relazioni ( 1987) col Fly No. 
di- Note diiferenze (1988) e il 
recente Voc/'per flauto c nastro 
magnetico. 

.Sarà velerò femminista, ma 
Laura non nasconde una certa 
soddisfazione ad essere una 
delle pochissimo compositrici 
a dedicarsi a questo ramo: 
•Oggi c'è maggiore disponibili¬ 
tà verso le ftoeliche di cia,scu- 
no, per mia fortuna, e per ra¬ 
gioni generazionali non ho vis¬ 
suto i condizionamenti di al- 
Ut». Squilla il telefono. Laura è 
irr panala a organizzare an¬ 
che il prossimo Festival di -Mu¬ 
sica verticale». Sorride: -Forse 
quest'anno avremo una belle 
sede!-. 


Il poeta del paese incatenato 
mette in rima vino rosjso e ricordi 


Il luogo e rimmagine. Architetture casuali, spazi 
creativi ricavati nel cemento di costruzioni abusive, 
itinerari nelle periferie ex bollate. Le cose e la gen¬ 
te. C'è Ricetto in Sabina. Un minuscolo paese disa» 
bitato, incatenato alla montagna. l.a gente è scesa a 
valle, come sassi e terriccio quando piove forte. In¬ 
ghiottita, con dialetti e credenze, dalle propaggini 
estreme d’una città, Roma, lontana. 


ANTONIOCIRRIANI 


■i C'è un poeta nel paese 
disabitato. Dietro i vetri ap-, 
pannati della sua finestra ha 
visto le case svuotarsi, la gente 
percorrere la discesa verso la 
piana di Catsoli. Racconta la 
•vena incatenata» e l'oltraggio 
del cemento a quella monta¬ 
gna ribelle. Poi quella catena 
di ferro enorme e simbolica, 
messa dalla gente di Ricetto 
intorno al monte, come una 
cintura Gibaud, per non farlo 
franare. 

Nazareno D'Anioni pensa e 
ricorda in rima. E cerca una 
metrica anche per le memorie 


(ornane, diluite negli anni, che 
si confondono con i sogni e 
l'immaginazione. Poi è anzia¬ 
no. SI co nmuove e fissa il rim¬ 
pianto sai deliagli di un'esi¬ 
stenza irnmediabilmenle per¬ 
duta. 

Il poeta di Ricetio, allora, 
usa il dittlclfo come tosse una 
chitarra. Concatena accordi 
armonici, frasi delle quali si 
comprende solo la musicalilà 
e la dolcezza di un luogo che 
non c'è più (•Mitll quattro ca¬ 
stagne alla resterà, rabbru¬ 
schi e te Ile midi a macerà, 
ddù palate agliu coppu, n'a- 


dra sera un li ttcu d'ammez- 
zatu o giù di à>). Poi quello 
stesso dialetto è un fucile. «Si 
ammalala Ric<.". 'sfa' n'agonia, 
e non perdona quissu brutte 
male: è gliu piogrf-sso che te 
porta via». Ed .incora una ne¬ 
nia, un canto nielodioso o un 
coro gridato, liibracciati, nei 
matrimoni di campagna. 

Il paese è iinclalo via un po' 
alla volta. Con e d0|3O un tem¬ 
porale. Quarit CI le pietre e le • 
zolle di terra - kl monte inca¬ 
tenato rotolan) verso lesbade 
di breccia, le r oleario e corro¬ 
no come un li i.irne di cose ver¬ 
so la pianura. Strano destino. 
Per la monlagntii e per la gente 
che l'ha abitata. Dover finire 
per vivere in una città pialla, 
latta di palazzi e strade. Senza 
sole. Come <l'::ntro il bosco di 
castagni d'inveino. Ma senza 
neanche queir'Xlore di mu¬ 
schio. e quello del fumo az¬ 
zurrognolo di castagne e pa¬ 
tate fatte cuc>.'ene su un fuoco 
di sterpi. 

Hanno lasc iato i profili irre¬ 
quieti di Ricello, le viuzze 


sconnesse, per la città. Ma Ro¬ 
ma ha nomi cosi diversi e im¬ 
previsti. Si chiama Colleliori- 
to. Lunghezza, Ter Lupara, Al- 
buccione. Ponte Mammolo e 
p-irlino San Basilio. La malli¬ 
na il l.avoro è loniano un viag¬ 
gio interminabile sul 200 e .sul 
9. E le strade, (ormalmeme 
a.'ifaltale delle ex boigale. so¬ 
no più sconnesse di quelle di 
ciottoli bianchi del paese. Per¬ 
duto il paese non hanno gua¬ 
dagnato la città. Ma un limbo 
p:rivo di emozioni. La propag¬ 
gine estrema del cemento ro- 
rr ano. E un destino da pendo¬ 
lare. 

Il poeta le chiama rimem- 
b'anze. Scrive degli amici di 
tanti anni fa, delle serate a be¬ 
re il vino secco delle vigne sol¬ 
ici il paese. Poi delle strade 
percorse a notte alta, l'uno 
a;apoggialo eiraltro; ambe¬ 
due appoggiati ai muri di pie¬ 
tra. per sciogliere in canti da 
uarlachi gli ulllml brindisi. 
Mette in rima la memoria e 
canta il vino con la forza di 
OmarKhayyain, 


MIA CARA ROMA 


Elisabetta Terabust, 
grazie stella 
della danza 


grafìa» con il corpo di una mo¬ 
della. Nelle sequenze di allora, 
riproposte nella mostra attuale 
al •Fotogramma» con un po¬ 
ster (ripercorrendo ciè che Er- 
gè fece con il disegno e ciò che 
la poetessa visiva 'Tomaso Bin- 
ga aveva fallo negli anni '60 
‘ con II suo corpo) il fotografo 
, aveva «piegalo» le forme sinuo¬ 
se di una donna a quelle più 
spigolose delle Icllcrc dell'alfa- 
belo. Toni ha proseguito quin¬ 
di il suo progetto costruendo il 
suo secondo alfabeto con una 
parte del corpo che si esprime 
nel silenzio più totale, le mani. 
Ma alla loro espressione viva e 
irrazionale, ha sostiluilo quella 
codificata delle leltere. 

Da quL forse partirà per altre 
esplorazioni. Scrive lui stesso: 
•L'altro elemento del corpo 
che forse parla nel silenzio so¬ 
no gli occhi. Se negli occhi in- 
comrerè una A diversa dalla Z, 
questo sarà il mio prossimo al- 
labcto». 

Fino al 15 maggio, ore 17- 
20, esclusi fesliui. C Sl.S. 




I miei passi sul seidato 
nelle ore della sera 


Mia cara Roma. Una città segreta, da ricostruire nei 
ricordi e nella nostalgia di chi l'ha amata e ancora la 
frequenta, di chi la vive intensamente e vorrebbe «pos¬ 
sederla» tutta. Personaggi noti confessano, senza riser¬ 
ve, il loro problematico rapporto con la città: non più 
soltanto luogo eterno, «caput mundi», ma spazio senti¬ 
mentale e palpabile, «mamma Roma» o matrigna di¬ 
stratta. La parola a Elisabetta Terabust. 


ELA CAROLI 


■■ Tra le grandi stelle 
della danza intemazionale 
tu sei l’unica romana, o 
per lo meno la più romana 
di tutte; hai studiato danza 
alla scuola del Teatro del¬ 
l’Opera che ora ael stata 
chiamata a dirigere; sei di¬ 
ventata «étoile» dello stes¬ 
so teatro nel ’72... Insom» 
ma, Roma tl ha dato tanto 
e tu, d’altra parte, set la 
conferma che In Italia non 
c’è solo la Scala come fab¬ 


brica di grandi ballerini. 
Ma cosa U place di più di 
Roma? 

Della mia città mi piace so- 
praltullo l'atmosfera, il efima, 
gli odori, I colori... c certi parti¬ 
colari: le stradine nascoste, le 
lontane. Negli anni scorsi, 
quando tornavo qui dopo lun¬ 
ghi perìodi all'estero (soprat¬ 
tutto a Londra, dove ho dan¬ 
zato con il «Festival Ballel«) mi 
mettevo a passeggiare senza 


mela, a volte, per riveder tutto 
con occhi nuovi, e riscoprire 
cose d mentic,ste... Ma c'era 
cosi poco tempo! 

La tua scuola di danza si 
trovi a San QovannI; sci 
lomiita nel quariierc dove 
vlvevt da bambina... 

Non sai quanta gioia ho pro¬ 
valo. dopo tanti anni: perchè 
ho la ca.-;a in centro, dove son 
sempre tornata dai viaggi, dal¬ 
le tournée. Ori che dirigo la 
scuola, ho ritrovalo il mio vec¬ 
chio quartiere, con le strade 
alberale, le viltelte, i balconci¬ 
ni; qui c'è il mio ufficio e il mio 
nuovo impegno mi farà resta¬ 
re molto più tempo a Roma. 
Scegli uno del cinque sensi 
e accoslagU un luogo... 
Sceglienri il gusto o l'olfatto, 
così legati alle memorie istinti¬ 
ve. E come luogo San Loren¬ 
zo, forse perché anche II sono 


tornata dopo una vita: è stala 
una sorpresa, un tuffo nel pas¬ 
sato. Ci andavo con papà e 
con mia sorella Annamaria 
tantissimi anni fa. Stranamen¬ 
te lo trovo un quartiere poco 
romano: mi tra 'latto pensare a 
Palermo, a quei sapori e aro¬ 
mi quasi ori-rmali che hanno 
certe stradine r lleiro al teatro 
Politeama, quell'aria poioola- 
re. i richiami k: voci della gen¬ 
te. 

Ami quest i gente? 

L'adoro. /Imo la gente dei 
quartieri po|:K:>lari, la gente dei 
mercatini, [■or la grande di¬ 
sponibilità 'Che ha verso il 
prossimo. Abito a Campo de' 
Fiori, e la co:ki che mi diverte 
di più è allacci irmi dalle fine¬ 
stre e abbaisare il panierino 
per far la spesa, chiamando il 
•fruttarolo», il lattaio, il macel¬ 
laio... tutti ge.niilissimi. E poi, 
nel mio pala;:;co, c'è la signora 


del piano di sotio che è un'a¬ 
mica, tiene la fiorta aperta a 
tutte le ore del giorno. A volte, 
quando torno a ca:ia stanca 
dalle prove, sento dei profu¬ 
mini, passando... "Che hai lat¬ 
to, Vale?» le chiedo dalla por¬ 
ta? Si chiama Valena, e la divi¬ 
namente i carciofi alla giudia 
- e la vedo subito apparire 
con un piatto di carciofi per 
rne. 

Quale stagione o quale ora 

del giorno preferisci? 

;vmo Roma in pieno giorno e 
d'agosto. Ma allora è bella an¬ 
che di sera: si riesce a cammi¬ 
nare nella città silenziosa, 
ascoltare i pai-si sul selciato. E 
poi posso scoprire le trattorie 
aperte; vedo una piazzetta, un 
vicolo arredali di tavolini alle- 
Ijri, pieni di gente che mangia 
o chiacchiera. Subilo mi vien 
'/ogiia di feimiarmi e farmi 
i:ontagiare da quell'allegria. 



■ APPUNTAMENTI 

cinema Italiano in crisi: quali le colpe dei critici? Sul tema 
un dibattito in programma domani, ore 21, alla Libreria 
Croce (Corso Vittorio Emanuele II, n. 156/158). É pro¬ 
mosso In occasione deU’uscita di Cinema *89, quindi¬ 
cesimo votume della serie di Laterza che raccoglie te 
critiche di Giovanni Grazzini. Con l'autore interverran¬ 
no Irene Bignardi. Giampaolo Rugarli e Paolo o Vitto- 
rioTaviani. 

Alimentazione e qualità della vita. Nove giornate di ali¬ 
mentazione biologica nella mensa scolastica organiz¬ 
zato dalla Coop -Centro ristoro mense-. Prossimo ap¬ 
puntamento {iiovedl alla scuola «Regina Margherita- 
(42" circolo); pasta prezzemolo, spezzatino e bieda. 
L'iniziativa sarà commentata da un insegnante che 
con l'aiuto di audiovisivi illustrerà agli alunni i vantag¬ 
gi di una corretta alimentazione. 

Seminarlo di batterla. E organizzato dal Centro di percus¬ 
sioni -Timba-. è tenuto da Alfredo Colino nei giorni 11, 
12 e 13 maggio e si svolge presso la sedo di via Luigi 
BartoluccI 29.i (ore 16-20). Possono partecipare eltetli- 
vi e auditori inumerò massimo 30 persone). Intorma- 
zioni presso la segreteria del -Timba-, tei. 68.12.033. 

Tre poeti nuovi. Incontro con Laura Caldarelli, Roberto 
Deidier e Antonio Ricciardi: oggi, ore 17,30. alla Gallo¬ 
ria Il Canovaccio (Via dello Colonnette 27). Presentano 
Lea Canducci, Francesca Bernardini Napoletano e 
Elio Pecora. 

Champagnerle. 110 maggio Inizierà una serie di incontri 
-monografici- sullo champagne. Gli appuntamenti, in 
programma cigni giovedì dalle 18.30 allo 20.30. saran¬ 
no guidali da uno -stali- di professionisti che introdur¬ 
ranno al seg'eli di questo nobile vino. Organizzati in 
collaborazioiis con l'Arcigola, gli Incontri si terranno 
presso la sede di via in Arcione 74 (Fontana di Trevi). 
Informazioni ai numeri 68.41.182 e 68.41.196. 

Che cos'è la cc-noteenza. Il libro di Laterza curato da 
Mauro Ceruti e Lorena Preta viene presentato marte¬ 
dì, ore 18, a la Sala Borromini, piazza della Chiesa 
Nuova 18. Relazione di Giulio Giorello e Interventi di 
Mauro Ceruti. Aldo Giorgio Gargani, Edgar Morln e 
Lorena Preta. 

Coop toc! da l'Unità. La Sezione territoriale Alberone ha 
aperto una sala di lettura nella sede di via Appia Nuo¬ 
va 361. A disp osizione libri, quotidiani e periodici. 

PhD Collins. Altri 2.000 bigliatti In vendita per l( concerto 
che si terrà giovedì 17 maggio al Paiaeur di Roma, f bl- 
,' guattì costano 40.000 lire più diritti di prevsndila per i 
posti a lato pitico e 30 000 lire prev. per i posti di gradi¬ 
nata. Sono disponìbitl ds domani alla Orbls di piazza 
dell'EsquIlino e presao la abituati prevendite. ' 

Concerti di primavera. Domani, ore 18. presso l'Aula Ma¬ 
gna doll'Università -La Sapienza- ferzo concerto del¬ 
la serie organizzato dal dopolavoro universitario. Da¬ 
tisi. Rido e il Quartetto di clarinetti -Multar Ensemble 
di Roma» eseguono musiche di Poulenc, Roussel, Jo- 
llvet, Oubois. Uhi, Arrleu e Bozza. 

■ PERILFOLKSTUDIOHMiHHHBHBi 

Lo storico locale di Trastevere, prossimo allo sfratto, ha 
trovato una nuova sede In via di Frangipane, a due 
passi dai Fori Imperiali. I locali vanno perù risii utturati 
e per raccogliere la somma necessaria è stata aperta 
una sottoscrizione pubblica. I versamenti si possono 
lare sul Conto corrente bancario N° 6611 Intestato a 
Fdkstudio presso l'agenzia n. 25 del Banco di Roma, 
oppure deponendo la cifra in contanti su «salvadanai-- 
sistemati in questi luoghi: -Fdkstudio«, via Gaetano 
Bacchi n. 3, tei. 58.92374. -Classico-, via Libertà 7 
(Ostiense), tsl. 57.44.955, Pub «Four Green Field's-, 
via Costantino Morin, Libreria «Rinascita» (spazio di¬ 
schi), via delle Botteghe Oscure n.t. Gli orari del 
-Folkstudio- sono i seguenti: tutti l giorni, escluso do¬ 
menica, dalle ore 10 alle ore 12 e dalle ore 18 alla mez¬ 
zanotte: quando non c'è spettacolo l'apertura serale è 
limitala alle'8-20. 

■ MOSTRE 

Michelangelo e la Slatina. Tecnica, restauro e miti nei di¬ 
segni originali, modellini e pannelli. Braccio di Carlo 
Magno, colonnato di sinistra di San Pietro. Ore 9.30- 
19. sabato 9.30-23, mercoledìi chiuso. Ingresso lire 
6.000. Fino al 10 luglio. 

Marinerie Adriallche tra '800 e '900. Barche, vele, pesca, 
sale e società. Museo arti e tradizioni popolari, piazza 
Marconi 10. Ore 9-14, festini 9-13. Fino al 30 giugno. 

L’arte per I Papi e per i principi nella Campagna romana. 
Pittura del '600 e '700: 70 dipinti esposti in tre sezioni. 
Palazzo Venezia, via del Plebiscito. Ore 9-14, giovedì 
9-19, testivi chiuso. Fino al 13 maggio. 

■ FARMACIE 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 
(zona centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona 
Est); 1924 (zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). Parma* 
da notturne. Appio: via Appia Nuova, 213. Aurelio: via 
Cichi. 12 Lattanzi, via Gregorio VII. 154a. Esqultlno: 
Galleria Testa Stazione Termini (fino ore 24); via Ca* 
vour, 2. Eur: viale Europa. 76. Ludovisi: piazza Barbe* 
rini, 49. Monti: via Nazionale 268. Ostia Lido: via P. fìo* 
sa, 42. Paridi: via Bertoloni. S. Pietralata: via Tiburti* 
na, 437. Rioni: via XX Settembre, 47; via Arenula, 73. 
Portuense: via Portuense, 425. Prenestlno*Centocelle: 
via delle Robinie. 81; via Collatina. 112. Prenestino*La* 
bicano: via L'Aquila, 37. Prati: via Cola di Rienzo. 213; 
piazza Risorgimento. 44. Primavalle: piazza Capece* 
latro. 7. Queidraro*Cinedttà-Don Bosco: via Tuscola* 
na, 297; viaTuscolana, 1258. 

■ BIRRERIE 

Strananorte Pub. via U. Blancamano, 60 (San Giovanni). 
Peroni, via E rascia. 24/32 (p.zza Fiume), L'orso elattrl- 
co, via Caldiirini 64. Il Cappellaio matto, via dei Marsi 
25 (San Lorenzo), Marconi, via di Santa Prassede 1. 
SS. Apostoli, piazza SS. Apostoli 52. San Marco, via 
del Mazzariito 8. Vecchia Praga, via Tagliamenio 77. 
Druld's, via S. Martino ai Monti 28. Eleven Pub. via 
Marc'Aurelio 11. 

■ PICCOLA CRONACA 

Culla. E nata Agnese. Ai genitori, a Concetta che è diven¬ 
tata zia per la prima volta e a tutta la lamiglia tanti au¬ 
guri dai compagni della Federazione comunista e dat- 
l'Unilà. 

















TSLER0MA56 

Or* 7 «Cara dolce Kyoko», 
cartoni, S>General Daimos» 
cartone, 11 30 «In casa Law¬ 
rence* telolilm, 12.30 -Ma- 
ah», teloliim, 16 «La achiava 
di Bagdad», film, 1t.1S Diret¬ 
ta basket le partite del Mes¬ 
saggero, 21J0 Goal di notte 
rotocalco della domenica di 
Michele Plastino 


GBR 

Ore 6 30 La civiltà dell amo¬ 
re rubrica 11 15 -Il Virginia- 
no» telelilm 12 Italia 5 stelle 
rubrica 13 >La fortuna si di¬ 
verte» film 14 45 -Sapore di 
gloria», telefilm 16 »! milio¬ 
nari» film 16 Calciolandia 
20 30 -Delitto sulla spiaggia- 
film 22,30 «Sinfonia di prima¬ 
vera» film 24 Sport mare, ru¬ 
brica 


TVA 

Ore t1 30 Gioie in vetrina 
13 30 Redazionale 14Tva40 
15 -American Fever- film 
17 30 Dossier salute 18 30-1 
reali di Francia», filmi 20 
-Marta» novela 21 30 Docu¬ 
mentarlo 24 «Marta», novela 



CINEMA 
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□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


OEFINiTIONI 4 Avventuroso 9R Brillante D A Di' ogni animati 
00 Durumentiirio OR Drammatico E Erotico Fk anlcscienza 
<à Già lo H Horror M Musicale SA Satirico SE Srntimentale 
SM Etj'ico-Mitologico ST Sloiico W Weslern 


VIDEOUNO 

Oro 9 30 Rubrit he del matti¬ 
no 12 30 -I Ryar telefilm 
13 33 «Tenera follia- film 
15 33 Rubriche del pomerig¬ 
gio 17 30 -Mash- 18 30 
Wor d sport special 19 -In 
casa Lawrence» telefilm 
20 33 -Agente 070 missione 
Tunderby- film 22 30-Anco¬ 
ra una domanda Oscar Wil- 
de» film 


TELETEVERE 

Ore 9 10 L oroscopo fi oggi 
91 > -Il riscatto» film 14 15 
Spiiciaie teatro 1S30f>laneta 
spt rt 17 Salute e bellezza 
20 JO «Con mia moglie è 
un altra cosa» film 22.15 II 
gì* tronomo del Teve e 23 II 
salotto dei grassotlelli, 1 
-Si mbad II marinaio» film 


T.R.E. 

Ore 1130 Tutto per voi 13 
Traguardo salute 15 Una set¬ 
timana di batticuore 17 30 
-Lottary» telefilm 18 30 Ho- 
lywood movies 19 30 Diano 
disoleati 2030-Gliinvincibi¬ 
li» film 23 30 Cena in casa 
Odeon 24.15 Reporter italia¬ 
no 


I PRIME VISIONI I 


ACAKMVHAa 1 7 000 

VisSIsmirs 5(PiU2sBolo«n«) 

Tel «877# 

O Seduzione pertoalosi di Harold 
Becker con Al Pacino EiienBarkm G 
(16-22 30) 

«OMIIUL 

Piazu Vertano S 

L 8.000 
Tel 851185 

O Hany8preeenloSelly Di Rob Rei- 
ner-BR 11830-2230) 

AOMANO 

PluaCevour 22 

L 8000 
Tel 3211898 

8enllcMp«ladi Amy Heckerlmg • BR 
(16 30-22 30) 

ai<»ayaa 

YiaMerrydetVal 14 

L SOOO 
Tel 5680099 

■ Neenld, una storia damare01 Paul 
Mezursky con Ron Silver-OR 

(16-2240) 

«tCIONC 

VtaL <iasslnt.39 

L 6000 
Tel 6380930 

O Setto, bugie e vkleclape 01 Sleven 
Soderbergh con James Spedar OR 

(16 30.22 30) 

AMBASCUTORISEXY 

ViaMontebeiio.101 

L 5000 
Tei 4941290 

Film per adulti (10-11 30-16*22 30) 

AMUSUK L 7 000 

Accedemia tagli Aglek 57 

Tel S408901 

■ Afferl sporchi di Mike Figgts con 
Richard Cere AndyGarcia G 

(16-22 30) 

AMERICA 

VItN talQranta 5 

L7 000 
Tel 8818188 

Senti cM parta di Amy Heckerlmg • BR 
(16 30-22 30) 

AflCHMMEOC 

VitArcMmeta 71 

L 8 000 
Tel 878987 

N mie piede sMslro di Jim Sheridan 
con Daniel Day Lewis-OR (17 22 30) 

AMSTON 

Vie Cicerone 18 

L8 000 
Tel 353230 

Ledere d'emort di Martin Ritt, Jane 
Fonda. Robert Da Miro • OR 

(18 20-22 30) 

ARISTONtI 

Gel lene Colonne 

L 6000 
Tel 6793267 

OKre ogni rltdiio di Abei Ferrara con 
Peter Welter Kelly McGiHis-OR 

(17 2230) 

ASTRA 

Viale Jomo 225 

L 6000 
Tei 6176256 

Chiuso per tene 

ATLANTC 

V Tuscotana 745 

L 7000 
Tei 7610656 

Senti ehi perla di Amy Heckerlmg BR 
(16 30-22 30) 

AUGUSTI» 

CsoV Em«nuele203 

L 8000 
Tel 887S488 

Allodele aul IHo di Jm Manze! con Ru¬ 
dolf Hrusmsky*DR (16 30-22 30) 

AZZURRO SCIPlOM 

V degliScipioniW 

L 5000 
Tel 3581094 

Saletta «Lumiere» Omaggio al grande 
cinema francese 1400 colpi (17) Julet 
edJiffl(i9) Lesenfantsduparadis(21) 
Saietia «Chaplm» Oonnne tuli orlo di 
una crM di nervi (16 30) Palombella 
rotu(l630) Gesù di Montreal (20 30) 
Setto, bugie e vMeoltpe (22 30) 

BARKRBN 

PieaaBerberlnl 2$ 

L 8000 
Tel 4751707 

Alwayt di Steven Spielberg con Ri¬ 
chard Oreyfuts HollyHuhier-FA 

(15 30-22 30) 

CAPITOL 

VIaG Sacconi 38 

L 7000 
Tel 393280 

O Nuovo cinemi Paradiso di Giusep¬ 
pa Tornatore con Philippe Noiret-Or 
(17 30-22 30) 

CAPRAWCA 

PiazuCegrenlce.101 

L 8000 
Tel 679246$ 

Nato II quattro luglio di Oliver Stona 
conTomCruise KyraSedgwick-OR 

(17-22 30) 

CAPRAWCKETTA 
PzaMonMcttorio 125 

L6000 
Tel 6796957 

Racconlo di primavera di Erte Rohmer • 
BR (16 30-22 30) 

CASE» 

Vw Cassia. 592 

L6000 
Tel 3651607 

Tango e Cath di Andre) Konchaiovtky 
con Siivetfer Stallone A (16 30-2230) 

COUDIRKNZO L 8 000 

Piazzacela di Rienzo 88 Tel 6676363 

Mutle boi di Cotfa-Gavras con Jesti- 
caLance-OR (1530-22 30) 

HAMAHrE 

ViaPrenesllna.230 

L 5000 
Tei 295606 

CHIUSO per (arie 

COEN 

P.aaCola4IRIan{0 74 

L 8000 
Tel 8878882 

TumA di Gabriele Salvatores con Fe- 
bnjio Benlivogiio Diego Abatanluono* 
BR (18 30-22 30) 

EMMIEV 

VlaSlsi)panl.T 

L&im 
Tei 87(048 

MgM Oim* (perlRi een le morie) di P 
Mamnaan-é (18jg'22J0) 


" LOOK 
V le Regina Marglwriu. 29 

Tel M17719 


W ni eeietiwioceiil» di Peter Y«lw con 
TomSellack-O (15-22 301 


Vie dall Esercito 44 


L 7000 
Tel 9010552) 


Senti chi parla 41 Amy Heckerlmg - BR 
(16 30-22 301 


ESPERIA 

Piazza Sennino 37 


L 5000 
Tel 902554 


O Harry S presanto Satly di Rob Rei- 
ner-BR (1530-2230) 


ETOILE L 5000 ■ Allarl sporchi di Mika Figgis con 

Piazza In Lucina, 41 Tel 5576125 Richard Care Andy Garcia-G 

115-22 30) 


EURCINE L5000 A spasso con Oalsy di Bruca Bere- 

Via LiszL 32 Tel 9910955 slord con Morgan Freeman Jessica 

Tandy-BR (1630-22 30) 


EUROPA L 5000 

Corso d Italia. 107ia Tel 565736 


Una vUa acallarata di Giacomo Baine 
to con Wadack Slanczack, Sopti a 
Ward-DR (161522 30) 


EXCELSK3R L 5 000 

VlaB VdelCarmalo2 Tal 9952296 


Miitic boi di Costa-Gavrss con Jessi- 
caLance-DR (15452230) 


PARNESS L7 000 O Nuovo c)nama Paradiso di Giusap- 

Campoda Fiori Tal 5854399 paTo-nalore conPtiilippaNoIret-DR 

(1522 30) 


FIAMMAI 

ViaBiS 80 (ati 47 

L6000 
Tel 4627100 

A spetao con Oeley di Bruca Bere- 
slord con Morgan Freeman Jessica 
Tandy-BR (16-22 30) 

FUMMA2 

Via Bissolati 47 

L 6000 
Tel 4827100 

O Enrico V di e con Kenneth Branagh 
• OR (17 22 30) 

GARDEN 

Viale Trastevere, 244/a 

L 7 000 
Tel 562646 

■ La guerra del Rotea di Oanny De 
Vile con Michael Douglas Kaihleen 
Turner-OR (16-22 30) 

OWCLLO 

VleNonienlini.43 

L 7 000 
Tel 884149 

Votovo 1 paiilalo*l di Maurizio Ponzi 
con Giulia Fosse Lucia Bosò-DR 

(10 30-22 30) 

GOLDEN 

)7iaTerenlo.36 

L7(X)0 
Tel 7596602 

L'aMmo lagganla di Pelar Weir con 
Robin Williams-Dfl (17 30-22 30) 


OREGORT 

ViaGregorloVII 180 


L5000 
Tel 6360500 


O L aRhno hrggtnla di Peter Wair con 
Robin Williams-OR (17 22 30) 


NOUOAY L 8 000 C Mio caro DoNor Oraslar di Roberto 

Largo B Marcello 1 Tal 896326 Faenza con KeilhCarradine-OR 

11522 30) 


MOUNO 

ViaG Induno 

L 7 000 
Tei 562495 

O L'attimo fuggente di Peter Weir 
con Robin Williams OR (17 30-22 30) 

KMQ 

Via Fogliano 37 

L 8 000 
Tel 6319541 

O Enrico V di e con Kenneth Branagh 
•BR (17 22 30) 

MAOISONI 

Via Chiabrara. 121 

L 6000 
Tei 5126926 

La awardwa di Bianca a Btmia - DA 
(16 15-22 30) 


MAOISON2 L 6000 

Via Chiabrara. 121 TEL 5125928 


O II lagralo di F Masalll con Na- 
tlassiaKinsky Statano Dionisl 

(16152230) 


MAESTOSO L 5 000 SI La guerra dal Rosea d) Danny De 

ViaAppia,4l8 Tel 766055 Vito con Michael Douglas Kslhlaen 

Turner OR (19 352230) 


KAJEST1C 

Via SS Apoaloli 20 

L 7000 
Tei 6794906 

Porte aperte di Gianm Amelio con 
Gian Maria Volonté * OR (16-22 30) 

MERCURY 

Via di Porla Catleilo 44 

L 5000 
Tel 6873924 

Film per adulti 

(1822) 

METROPCUTAN 

Vistai Cono 8 

L 8000 
Tal 3800933 

■ La gueni del Rotee di Dinny De 
Vllo con MIcheel Dougles Kilhleen 
Turner-DR (18 30-22 30) 

IRGNON 

ViaViterto. ti 

L8000 
Tel 869433 

M decilege (7 e 8 ) di K/zysziol Kie- 
etowskl-DR (1822 30) 

MODERNETTA 

Piazza Repubblica 44 

LSOOO 
Tel 480288 

Film per sdulll 

(1811 30-1822») 

MODERNO 
PiazzaRopubblica 45 

LOOOO 
Tel 460285 

Film per adulti 

(16-22 30) 


NEW YORK L 7 000 ■ Altari tporchi di Mike Figgis con 

ViadollaCave 44 Tel 7810271 Richard Gara Andy Garcie G 

(1522 30) 


PARIS LOOOO 

Via Magna Grecia. 112 Tal 7596958 


LabaiadamocediMatlinRill conjane 
Fonda OR (1522 30) 


PASQURfO 
Vicolodel Piada, 19 


L 9 000 
Tal 5603622 


Sha ■ Daim (versione Inglese) 

(163522.30) 


PRESIDENT 

Via Appia Nuova 427 

L 5000 
Tel 7810146 

Perno zia in calore per tuie le voglie £ 

(VM18) (11 22 30) 

PUSSICAT 

ViaCairoli 96 

L 4 000 
Tei 7313300 

Eroebiteiuelcimel E(VM) 8 ) 

(11 22 30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L 8 000 
Tel 482883 

Giu le meni de mia llglla di Sten Draga¬ 
li con Tony Danza Catherine Hicks BR 
(16 30-22 30) 

QUiRWETTA 

ViaM Mmghetti 5 

L 6 000 
Tel 6790012 

■ Crimini e mietetti di e con Woody 
Alien OR (16-22 30) 

REALE 

PiazzaSonnmo 

L 8 000 
Tel 58)0234 

Lavare di Tonino Cervi con iMberto 
Sordi Laura Anionelll BR (18-22 30) 

RIALTO 

Via iV Novembre 156 

L 6000 
Tei 6790763 

O 11 cuoco, Il ladro, tua moglie e 1 a- 
mante di PeferGreenaway OR 

(16-22 30) 

flITZ 

Viale Somalia 109 

L 8 000 
Tel 837461 

Senti chi paria di Amy Heckoriing BR 
(16 30-22 30) 

RIVOU 

Via Lombardia 23 

L 6 000 
Tei 460683 

Mutle boi di Costa Gavraa conjessca 
Fance OR (15 45.22 30) 

ROUGEETNO)R 

Vie Selene 31 

L 6000 
Tel 664305 

O Nuovo dnama Paradlio di Giusep¬ 
pe Tornalore con Philippe Noirel-DB 
(17 30-22 30) 

ROVAI 

Via E Filiborto 175 

L 6 000 
Tel 7574549 

L’evero di Tonino Cervi con Alberto 
Sordi Laura Anionelll BR (16-22 30) 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 53 

L 6000 
Tel 485498 

O legami di Pedro Almodovar con 
Antonio Banderat Vicfona Abnl • BR 
(VM18) (16 30-22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari 16 

L 7000 
Tei 8831216 

L'avaro di Tonino Cervi con Alberto 
Sordi Laura Anionelll • BR (f 6 22 30) 

VIP SDA 

ViaCallaeSidama 20 

L 7000 
Tel 8395173 

Il male oscuro di Mario Momcell con 
Giancarlo Giannini OR (16 30-22 30) 






AZZURRO MELKS 

(Via Faa di Bruno 8 

Tel 3881094) 

L'eged*ordiLuit8unuei(2l) Metropo- 
Ut di Frllz Lang (2230) 

CARAVAGGIO 
ViaPaisieiio 24/8 

L 4 000 
Tei 664210 

He vinto la lotteria di Capodanno 

(15 30-22) 

DELLE PROVINCIE 

Viale delie Provmcio 41 

L 4 000 
Tel 420021 

ItbamblnoelIpolUiotto- (lG-2230) 

NUOVO 

Largo Ascianghi 1 

L iÙQO 
Tei S8S116 

□ Fa la coti giusta di Sp ko Lee con 
Oanny Aielio Ostie Oav s OR 

(16 15-22 30) 

IL POLITECNICO 

ViaGB Tiepolo 13/a-Tol 3227559) 

West and soda di 8 Bozzetto (1630) 

Dokt attanzi di C Sesiie» Il sagrato 
delluomotolttarlodiE Guida (20 30) 

TI0UR 

Via degli Etruschi 40 

L 4000-3000 
Tel 4957762 

Rain Man di 8 Levinson con Ousim 
Hottman TomCrulse-OR (16 25-22 30) 

TIZIANO 

Via Reni 2 

Tel 392777 

)inUy Slgneri e eengo da lonlam di a 
conFranccscoNutl-BR (18-2230) 




OEIPICCOU L4 000 

Viale delle Pineta IS-Vllla Borghese 
Tel 863485 

fìiveltbarca in America DA 

(tt 1530-1830} 

ORAUCO L 5000 

ViaPerugla.34 Tel 7001765-7822311 

Cinema Polacco Kantorlaelassemor- 
tadlAndrzejWaida (19-21) 

KUBIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27 

L 5.000 
Tei 3216263 

Sala A II Decalogo (1-3) di Krislot Kla- 
alotnkM18J(L22Ja) 

Sai*e UhiMntaeMnpMAdrEric 
RbdwnHVASOtt. NatiafdKl8J0-33.^ 

LASOCIITAAPEirrA 

VieTiburiinaAntica. 18(19 Tel 492408 

Riposo 




ANIENE 

Piazza Sempione 16 

L4 500 
Tel 890817 

Film per adulti 

AQUIU 

Via L Aquila 74 

L2 000 
Tei 7594961 

8 hiePuaslcat-E(VMl 8 ) 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerata 10 

L 5 000 
Tel 7553527 

Film per adultt 

MOUUNROUGE 

Via M Corbino 23 

L 3 000 
Tel 5562350 

Le basila preferila di mia moglie 

(16-22 30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2 000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PALUDIUM 

P zza 6 Romano 

L 3.000 
Tei 5110203 

Film per adulti (16-22) 

SPLENDIO 

Via Pier delle Vigne 4 

L4000 
Tei 620205 

Porno maschi superdotati E(VM18) 

(16-22 30) 

ULISSE 

ViaTiburtina 354 

L 4500 
Tei 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
ViaVollornq 37 

L 10 000 
Tel 4827557 

Intenzioni E(VM18) (15-22) 






ALBANO 

FLORÌDA 

Tel 9321339 

La Bweiitura di BiaiKa e Banilt - DA 
(18-2215) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 

Tel 9420479 

SALA A L’avaro di Tonino Cervi con A 
Sordi BR (16-22 30) 

SAIAB O Sentt chi parla di Amy Hec* 
keriing - BR (16 30-22 30) 

SUPERCINEMA 

Tel 9420193 

Music boi di Costa-Gavras con Jessi- 
caLance-OR (1630-2230) 

QROTTAFBRRATA 

AMBASSADOR L 7 000 

Tel 9488041 

Oltre ogni rischio (17 22 30) 

VENERI 

L 7000 
Tei 9414592 

A spasso con Oaity di Bruca Bere- 
sford con Morgan Freeman Jessica 
Tandy-OR (16-22 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANaW 

Tel 9001888 

L'avere di Tonino Cervi con Alberto 
Sordi Laura Antone((i- 6 R (15-22) 

OSTIA 

KRYSTAU 

Via Pallotlinl 

L 5 000 
Tel 8603186 

Le avventure di Bianca e Bemle di W 

Disney (16 30-22 30) 

SISTO 

Va dei Romagnoli 

L 6 000 
Tel 5610750 

Senll chi parie Di Amy Heckerlmg BR 
(16 30-22 30) 

SUPERQA 

Vie della Marina. 44 

L 8000 
Tel 5604076 

Un uomo Innocerrte di Peter Yates con 
TomSeiieck G (16-22 30) 

TIVOU 

GIUSEPPETII 

Tel 0774/28278 

L'avaro di Tortino Cervi con Alberto 
Sordi Laura Anionelll- (BR) 

TREVIQNANO 

CINEMA PALMA 

L 4000 
Tel 9019014 

O SadinIdM ptricolosa di Harold 
Becker con Al Pacino EllenBarkin-G 
(18-22) 

VALMONTONB 

MDDERNO 

Tel 9598083 

O Nuovo Clnama Paradiso di Giusep¬ 
pe Tornatole con Philippe Noiret DR 

VELLETRI 

RAMMA 

L 5000 
Tel 9633 147 

0 Nuovo cinema Paradiso di Giusep¬ 
pe Tornatore con Phii p Noiret DR 

(15 30-22 15) 


SCELTI ^ER VOI 



AndyGarcia Richard GrreeWilliamBaldwmm «Affari sporchi» f M Figpis 


■ NEMICI. UNA 
STORIA D AMORE 
Dal romanzo iJl !saa< Singer una 
commedia bizzarra f5rammat ca 
a tratti di vene nte girata dai regi* 
sta Paul Mdzuraky Espertodico- 
so ebraiche ii cinoa da racconta 
il falrcoso menage sentimentaio 
di uno scrit or » acam dato ai lager 
nazisti che nolla New York fine 
anni Guarenti si ritiova con tre 
mogli Tra fantasmi cel passato e 
toni da pocnade Mas ursky impa¬ 
gina una commedia che non la 


troppo rimpiange re la pagina 
scritta La miglio e n i ampo ò 
Lena Olin la piu hel' i e nevrotica 
dono tre gmstancnt» candidala 
all Oscar (che poi 6 nor ha pre¬ 
so) 

ALCAZAR 


■ AFFARISPORCHI 
Un giallo sulla cc rrLZicne nella 
polizia intorpretat > ctn un Richard 
Gare demoniaco e < rugete che 
arrotonda lo stipendio da sbirro 


gestimdo un giro di prostituzione 
e uc idendo per conto terzi Chi 
indaga nel marcio e un utficiaie 
della sezione «af an interni» du¬ 
ro implacabile dee so ad arriva¬ 
re in fondo anch» se quella mis¬ 
sione gli dovesse cambiare la vi¬ 
ta D rigo Mike FIgg s regista in¬ 
glese che 81 era fatto notare con 
la il jazz-thriller «Stormy Mon- 
day» 

AMBASSAOE ETOtLE 
NEWYORK 


O MIO CARO 

DOTTOR GRASLER 

Tornd nelle sale dopo breve as¬ 
senza Il film di Roberto Faenza 
tratto dal raccon o breve di Sch- 
nttzU r II dottore del titolo é un 
med co termale ( on la faccia e il 
lang jore di Keith Carradire sia¬ 
mo rolla Mitieleuropa del primo 
Novecento la guerra è ancora 
lontana e il protagonista si con¬ 
sumi! nella ricerca di un amore 
impcssibile Ma forse non sa 
ama e Finirà per accasarsi con 
una donna ohe gli ricorda la so¬ 
rella morta Fotografato splendi- 
damsnte da Pappino Rotunno e 
interpretato da u io stuolo di atto¬ 
ri anglosassoni «Mio caro dottor 
Grasler» é un film crepuscolare e 
levgato che trova nello spunto 
lette ano un motivo di interesse 
HOLIDAY 


O ENRICOV 

Shakespeare non passa mai di 
mod I (^r gli Inglesi e anche per 
noi E le sue tragedie sono un 
passo obbligato per qualunque 
attor» anglosasione che ai rU 
spetti 46 anni dopo LaurenceOii- 
vier il giovane Kenneth Branagh 


r icnve per lo schermo «Enrico 
V un dramma sul potere che ha 
il suo punto piu alto nell i storica 
balagfla di Azmcourt che nei XV 
spc pio vide opposte fa c ivailerta 
p< sante francese e gii arcien in- 
gl'Cii Vinsero questi utimi ed 
Énreo impalmando la t'alia Ca- 
tori la figlia di Carlo VI divenrxi 
ancia reggente del tronc di Fran¬ 
cia Regista e interprete principe- ' 
Ni Branagh si dimostri degno 
di itolo di «erede di Oli> ier» che 
la c itica gli ha già aflibbiito 

FIAMM/ 2 KING 


C NUOVO DNEMA 
PARADISO 

Una piccola sala cinematografi¬ 
ca siciliana attraverso quararv 
t unni di stona italiana Fortune e 
disgrazie di un «luogo di culto» 
( n<iuale altro posto consumare il 
cin< ma?) visto come monento di 
soc ahzzazione a meU ra il do¬ 
po lavoro I oratorio la aiuola e H 
bordello Tutto ruota atiomo ad 
un bambino Safvotore che co¬ 
mincia ad amare il cinema stando 
viene in cabina al proiuzionista 
A tredo (un Philippe Non et parti¬ 
colarmente in forma) Sci tifo e di¬ 
retta dal trentaduenne Giuseppe 
Tornatore «Nuovo etnena para¬ 
disi» è un opera ambizibsa che 
riio na sugli schermi dopo la vit¬ 
tori s dell Oscar come mnjlior film 
Bt'sniero 

CAPITOL FARNESE 
ROUGEETNOIR 


C CRIMINI 
E MISFATTI 

VVcMXly Alien il comico meontra 
VVoxjy Alien il seno I due messi 
insieme sfornano un capolavoro 


forse il miglior di Woody Alien (il 
comico e il ser o) sicuramente 
quello IO cui le due anime del 
grande cineasta newyorkese 
(una che ambisce a rifare Berg- 
man I altra che adora i fratelli 
Marx) SI sposano al meglio «Cri¬ 
mini e misfatti* racconta due sto¬ 
no una e ironica nello stile di 
«Manhattan» (e Woody vi parteci¬ 
pa come attore insieme all affe¬ 
zionata Mia Farrow) I altra è ad¬ 
dirittura un giallo con tanto di 
omicidio in cui campeggiano gli 
straordinari Martin Landau e An- 
jeiica Huston Le duo trame si in¬ 
crociano solo alia fine quando 
Landau e Alien parlano a lungo 
analizzando i Massimi Sistemi 
nello stile paradossale caro a 
Woody Da vedere assolutamen¬ 
te 

QUIRINETTA 


■ LA GUERRA 
DEIROSES 

Oanny De Vito il piccolo irresi¬ 
stibile comico di «Per favore am¬ 
mazzatemi mia moglie- e «Getta 
la mamma dal treno» continua il 
suo paradossale viaggio nei le¬ 
gami di famiglia E CI ammonisce 
se volete divorziare pensateci 
Lo dimostra la stona dei coniugi 
Rose (Michaci Douglas e Katn- 
leen Turner) prima innamoratis¬ 
simi poi ridotti a litigare selvag¬ 
giamente non solo per gli alimen¬ 
ti ma anche per le lampadine del 
salotto Film insolito che inizia 
come una scatenatissima com¬ 
media e finisce come un trucido 
dramma La conferma di un talen¬ 
to anomalo a suo modo unico De 
Vto un regista da conoscere 

GARDFN MAESTOSO 
METROPOLITAN 


■ PROSA ■■■■■■■ 

ABACO (Luii( ( tevore Melimi 33/A • 
Tel 360473' ) 

Alle 20 4S La moglie ingenua • il 
marito maialo di Achille Campa 
nile con la Compagnia dalle In¬ 
die Regia d Riccareo Cavallo 
AGORA ^ao (Zia dulia Penitenza - 
*^el 6866528) 

Alle 18 Chediaastrt) sono una fl- 
qtia d arte di e con A nnallsa e To¬ 
ny Cucchiai 

AL BORGO (Ma dai Penitenziari 11 
•Tel 66619.») 

Martedì a lo 21 Spaiiilba scritto a 
direttodaM Russo 
ARGOT TEATRO (Vii Natale del 
Grande 21 Tel 5893111) 

Al N 21 e 21 I musici di G 
Skovrtis con S Grandicelli Ro- 
giadiT Fano 

AlN 27 Allo 18 CreilIvidiE Ber¬ 
nard cor Gabrielli Arena Rat 
faello Mitto Regia di G Rossi 
Borghesan' 

BELLI (Piazza S. AP<iflonla 11/A • 

. Tel 5894675) 

AUe 18. «Il demonio» scritto e di¬ 
retto da Mir lele Serio con Tom¬ 
maso Biaicc Maria Capotorto 
CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42-Tet 70(3495) 

Alle2l OlellodiFrancoVenturini 
con F Venti! mi e Federica De Vi¬ 
ta 

CENTRO TEATRALE AL PARCO 

(VlaRamaz- ni 3t) 

Alte 20 30 Fer la rassegna Quat¬ 
tro plani di f lillà iTc atro o too a a 
villa Marian ) Lo nette d) Picesso 
di Edoardo I rba 

COLOSSEOtViaCapc d AfricaS/A- 
Tel 7004<132 

Alle 17 3C Glasses imaggio a Je¬ 
rome David Salinger Regia di Al 
do Miceli 

DEI DOCUMPtITI (Via Zabagtia 42- 
Tel 5780*66» 

Alle 21 TramedIvoeldiilleStraz- 

DEUE ARTI Via Skllia 59 - Tel 
4818598) 

Alle 17 ta brocca rotta di H von 
Kleist con Mario $i.accia Rober¬ 
to Bisacce ^egia ci Luca De Fu¬ 
sco 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar- 
collo 4 I 6'596648) 

Alle 17 Mi roteva Strehler di M 
Micheli e U Simonetta con Mau¬ 
rizio Mie mi e G»oi inni Del G u- 
dice Reg«idiMajrizioMicheli 
DEI SATIRI (V a di Gr btta Pinta 19 - 
Tel 6861311) 

Alfe 21 Canti nel deserto di 0 
Leopardi I3i e con Franco Ricordi 
OEUE MUSE (Via Forti 43 • Tel 
8831300 0443749) 

Alte 10 Le forrtantlla di F 8 al- 
nas »*on Fernando Ualnas 
OELUVOCI(ZiaBombelli 24-Tel 
6010116) 

Alle 18 Immaginale Shakeapeara 
con la Compagnia Teatro delle 
Voci Re(is li Salvatore Saniucci 
DE* SERVI (V 1 del Mortaro 5 - Tel 
6795130) 

Alle 18 la cipolla e ta scimmia di 
Michele Gr< co cor Harold Brad- 
iey Regia d*>U Autore 
DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 
6788259) 

Alle 21 La donna del banco dei 
pegni di Mani o Santanelli con ta 
Compagnia Gran Teatro Pazzo 
Regia di Ma co Lucchesi 
DUSE (Via Creme B-Tel 7013522) 
Alle 18 Me: Guffln un giallo Im¬ 
possibile di NikosFumeliotis con 
Il Clan d<i lOO/Miggio Giovani 
Regia dell fi utore 

FURIO CAMilLO (Vili Camillo 44 • 
Tel 7887721) 

Alle 21 30 Camini C del senti¬ 
mento trefko di e con Maria in¬ 
versi Regi di Lamberto Carrozzi 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re 229 T« I 353360) 

Alle 17 33 ( lack Comedy di Peter 
ShaHer coi la Compagnia del 
Teatro Giui o Cesa e Regia di Al- 
doTerlizz» 

IL PU^ (V a (figgi Zanazzo 4 • Tel 
6810721) 

Alle 22 30 Piovrn calamari e 
gamberi di Amendola & Corbucci 
con Lance r torlo» Giusy Valeri 
IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3- 
Tef 5895734) 

SALATEATRO PIpOSO 
SALA PI RfORMANCE Alle 
1830 E le sirene cantavano di 
Sandro O ndro ccn Franco Cittì 
Simonetta C lurunda Regia di An 
tonello Piva 

SALA CAkfE Ale 18 30 Foto di 
famiglia C » con Mass miliano e 
Francesco l4or r>i Freezer di Mi 
lesi La Ra a e Sorengo Gard n 
Regia di Mi est 

LA CHANSOII (Largo Brancaccio 
e2/A) 

Alle 17 30 Sufflè di Piero Castel- 
lacci conFdrtana Russo Mauri¬ 


zio Mattioli Elianti rcira 
LA COMUNITÀ {V e (> }gi Zanazzo 
1 Tel 5817413) 

Alle 21 II tempo de al assassini di 
Pippo Del Buone nl*i peRobiedo 
LA SCALETTA (Vi i d H Co legio Ro¬ 
mano 1-Tel 67) 2D.)-e»63146) 
Alle 21 Lettere diali amici di Lu¬ 
dovica Marineo c i Roberto Da 
Fazio Regia dii Mn ineo 
MANZONI (Via Mutilo 2oCIO 14/C - 
Tel 312677) 

Alle 17 30 La lUsniiragola di N 
Machiavelli dir > le i d interpreta¬ 
to da Antonio Sai noi 
OLIMPICO (Piazza C^» nli a da Fa¬ 
briano 21-Tel H 62135} 

Vedi spazio Foick r<> k 
OROLOGIO (Via c« I iipplni 17/a- 
Tol 6548735) 

SALA GRANDE /iliii)t7 30 Tama¬ 
ra, la femme d or 0 Mario Moret¬ 
ti con Ottavia 1 1 » o Federica 
Paulillo Regia CI Dir Lurlo 
SALA CAFFÈ Ti AiRO Alle 17 
Frau Bocher Mmiiach senno e di¬ 
retto da Riccartx Ri im Intarpre- 
tato da Silvani Di Sentii. Alle 
2130 Madre eli i'C 9 >raggioqi Va- 
terio Perreni Cicchi con Mario 
Zucca 

SALA ORFEO (%il (54(330) Alle 
17 30 Piu lortn di loro di J B 
Shaw con Frani est a la Paglia 
Enrico Centflin rn;ia di Lucia 
Modugno 

PARIOLI (Via Gioì Ii4 eorel 2D-Tel 
803523) 

Allo 17 30 Profiriscp rdere di e 
con Ciufoll Dr 9 (hoii loschi in¬ 
segno Alte 24 Anche I grassi 
hanno un snlmi c iCicrglo Aria¬ 
ni 

PICCOLO ELISEO (V' s Nazionale 
163 Tel 46609*) 

Alle 18 Disturb li memorie di M 
Santanetli conP ero Biondo Ore¬ 
ste R bbibi Reg i di da co Parodi 
POLITECNICO (\iB ( B Tiepolo 
t3/A Tel 36t9(M 
Riposo 

QUIRINO (Via Vh(hetti 1 • Tel 
6794565-679061)1 
Alle 17 Capitano Ulisse di Alberto 
Savinio conVir^iri Gezzoio lia¬ 
na Occhini Reii aOi Mano Mibsi- 
roli 

ROSSINI (Piazza 9 Chiari 14 Tel 
6542770) 

Riposo 

BAU UMBERTO |V a de la Merce¬ 
de 50 Tel 679* S") 

Alle 17 italia-CktriTiania 4 #3 di 
Umberto Marmi Regia di Massi¬ 
mo Navone (UH tMi r rpl ca) 
SALONE MARCI UER ITA (Via Due 
Macelli 75 r»! 6791439- 

6798269) 

Riposo 

8ANQENESI0(Vi Podgera 1-Tel 

310632) 

Alle ^8 Oggi lei a domani conia 
compagnia Gerire Tre Arto e 
Spenacolo 

SAN RAFFAELE l'ia ii Vnntimlgha 
6 Tel 5234729) 

Riposo 

SISTINA (Via SslihD 129 - Tel 
4826841) 

Alle 17 Agglungltnposloalavt^ 

la di Garinei > C uvannlni con 
Johnny Dorel i Alida Chelli 
Adriano Pappale re > 

SPAZIO UNO (Vie( le coi Panieri 3 
Tel 5896974) 

Alle 18 L appsr zis'ie di Elsle di 
Aldo Rosselli ne creino e direi- 
todaUidericoF(S( s 
$PAZIOVI5tVO(\iB i Brunetti 43- 
Tel 3612055) 

Riposo 

SPAZIOZERO (VI 8 C I vani 65 - Tel 
5743089) 

Alle21 Teatro dall re llmestla- 
re dell Interpret izicne Spettaco¬ 
li saggi relazi» ni i lai iche 
SPERONI (Via Lj g speroni 13- 
Tel 4112267) 

Riposo 

STABILE DEL CIMI 0 (Via Cassia 
871 Tel 36698 >>) 

Allo 17 30oa)li 2( 0 Ossessioni 
pericolose di N J ( rispi con En¬ 
nio Coltorli MnanoLodolo Re¬ 
gia di E Coiton 

STUDIO MTM IV 11 («ar baldi 30- 
Tel &891444-58S1f iO 
Riposo 

TEATRO (N (Vkc k Hi {gli Amatricia- 
ni 2 Tel 6867( 0 
Riposo 

TORDINONA (Vn d»i; i Acquaspar- 
ta 16 Tel 854N9)j 
Alle 17 30 il Hcc'i 9 principe di 
Saint Exupery c o a Compagnia 
Teatro Mobile Pi .la di Gianni 
Pulone 

TRIANON(ViaMjz Set vota 101 
Tei 7380985 ) 

Alle 21 15 Stuello Idi drammi cel¬ 
tici di William )ul»r Yeats con 
Gianfranco Vriett /(lessandra 
Mida Regia di m ranco Varotto 
VALLE (Via del r » i ro V alle 23/a - 


Tel 6669049) 

All» 17 30 TI amo Marta - di Giu¬ 
seppe Manfridl con Carlo Deile 
Piane Anna Bonaluto Regia di 
Ma coSciaccaluga(ultin>arecita) 

VASC ELLO (Via 0 Carini 72 - Tei 
5898031) 

Me coledì atte «’l PRIMA Dot rt- 
lond di Francenco Gigliozzi con 
la C ompagnia Macchine di Bosco 

VtTTORtA (Piazza S Maria Libera- 
tree 8 -Tel 5740566-5740170) 

All» 17 30 Orfani ci Lyle Kessier 
cor Sergio Fanoni Roberto De 
Francesco RegadlEnnioCottor- 
II 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (V a dei Riari SI - 

Tel 6568711) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tei 
5750827) 

Riposo 

CATACOMBE (Via Ubictna 42 • 
Tel 7003495) 

• Ai|»47 4lnciioiegrafidecosìoon 
PrancoVenturiri 

CENIHO STUDENTESCO ANIMA- 

ZICNECTel 708)026) 

Teitro dei burattini e animazione 
fesie a domictilo per bambini 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/a« 
Tel 7004932) 

Riposo 

CRISOCONO (Viii S Gallicano 6 • 
Tel 5280945) 

Rlpbso 

DELLE VOCI (Via E Bombelti 24 • 
Tel 6810118) 

Ripeso 

DON SOSCO (Via Publio Valerio 63 
• Tel 7487612 7484644) 

Riposo 

ENGIISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Vl£ di Groltaplnta 2 • Tel 
5893201 6893096) 

Oggi riposo Domani alle 10 Ham¬ 
let prince ot Danemark - di W 
Shakespeare lisp-sttacoli per le 
scuole) 

ORAUCO (Via Perugia 34 • Tel 
7001765-7822311) 

Alle 17 Donald Ducii Paperino 
show 1939-1956 

IL TORCHIO (Vili E Morosini 16 - 
Tel 582049) 

R p?so 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glaigow 52-lei 9949116-Ladi- 
spoii) 

Tutti i giorni alle 16 30 Papere 
Pitto e li clown magico di G Tal- 
lon» conilctovrnTaladlOvada 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricia- 
ni 2-Tel 6867510) 

Alle 10 Giulio Casaro di William 
Shakespeare Alle 17 Laoortlglo- 
na di Pietro Aretino (spettacoli 
per le scuole) 

TEATRO MONOIDVINO (Via Q Oe- 
noc:hi 15-Tel 8601733) 

Alle 16 30 Le avventure di Plnee- 
chlc conlaComp della Rancia 

TEATINO VERDE (Circonvallaziorie 
Giaiicolense tO Tel 5892034) 
Rip>so 

MUSICA 

■ CLASSICA ^mmmm 

TEATRO OEU OPERA (Piazza B 
Gigi Tei 463641) 

Ogci alle 11 rei Foyer meontro 
con il pubblio Schiller e Verdi 
(Ingresso libro) Venerdì 11 
maggio alle 2C 30 Luisa Mlllar di 
G Verdi Direttore d orchestra 
Poterlo Abbi do M* del coro 
Gia*mi Lazzaii Regia di Boris 
Stelka Interpriti Aprile Millo Ai- 
berlo Cupido Luciano D Intlno 
Paolo Coni Carlo Colombara e 
Danilo Sarraio:cc 

ACCADEMIA NAZIONALE» CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione • Tel 
6781)742) 

Ogci alle 17 20 domani alle 21 
martedì alle 19 30 Concerto del 
Cora dell Accademia di Santa Co- 
eilli direno d i Domenico Bario- 
lucci In prog amma musiche di 
Palustrina 

ACCADEMIA Ci'UNQHEAIA (Via 

Giu la 1) 

Rip»>so 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 

Pietro in Monforio 3) 

Riposo 

A.MC R (Tel 3C53171) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 

(Via del Gonfalone-Tel 6)75952) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI 

Comedi alle 21 Concerto dell Or 
che itra Sinfonica Abruzzese Mu 
s chediPugnani 

AUOrORIUM FIAI (Sala A Via 
Asiago 10) 

Rip>so 

AUDITORIUM R/U (Foro Italico - Tel 
482 ^03} 


R poso 

AUDtTORIUM $ LEONE MAGNO 
via Bolzano 38-Tel 85.1216) 

R poso 

AUINTORIUU DEL SERAFICO (Via 

C»l Serafico 1) 

Oovedi alle 2045 Con;arto dei 
pianista Aldo Ciccolinl Musiche 
di Frank Alkon RaveI 
AUl Jl MAGNA UNIVERSITÀ LA SA¬ 
PIENZA 

9 tazza A Moro) 

R poso 

BRANCACCIO (Via Meru ana 6 - 
Tei 732304) 

R poso 

CHIESA $. AGNESE IN AGONE 

Piazza Navona) 

GovedI alle 21 Concerto della 
S nfonletta Veneta diretti da Leo¬ 
nardo Gasparmi Musiche di A 
Marcello A LocateHi F Durante 
J Haydn 

CHIESA 8 PAOLO ENTRO LE MU- 

Rk (Via Nazionale) 
Mercoted)alle2t Recitili del chi- 
tirrfsta.Mario Gengé Musiche di 
Giuliani CimaroAa Caiulll Tor- 
reba 

GAIABRIA CARTE MOOERIM (Via 
dille Belle Arti 131) 

R poso 

QHIONE(ViadelleFomac 37«Tel 
•*7172294) 

A le 21 Concerto di Luca Signorf- 
n (violoncello) e Simonetta Tarv 
riedi (pianoforte) Musiche di Mo¬ 
zart Beethoven Frank 
Il TEMPIETTO (Tel 46148CO) 

A le 18 Festival nnvsleaie delle 
Nazioni (c/o Safa Saldili Piazza 
Campiieiii 9) 

tSTTUTO DI MUSICA SACRA (Plaz- 
z iS Agostino) 

R poso 

ISTTUZIONE UNIVERSrTARIA DEI 
CONCERTI (Lung Flaminio 60- 
Tì\ 3610051) 

R poso 

OLIMPICO (PiazzaQ Da -abriano 
'•Tel 393304) 

L ercpiedi alle 21 Ccncerte de I 
8 ilisti italiani Musiche di Vhraldi 
Pprena Mercadanta Oonizetti 
ORITOmO B PIETRO (Via della 
hediairice 24) 

Riposo 

PAI AZZO BARBERINI (Via tV Fon¬ 
ti ne 13) 

Riposo 

PAAZZO DELLA CANCELLERIA 

(Piazza della Cancelleria) 

Riposo 

RII RI 7t (Via dei Riari 78 • Tel 
5)79177) 

Comani alle 21 15 Concerto di 
Claudio Scozzafava chitarra) 
Musiche di M M Ponce A Raw- 
8 homo 0 Mlihaud 
SAwA BALDINI (Piazza Campiteill 

6i 

Riposo 

8 AACAPPCLU (Castel Angelo) 

Riposo 

SAJk DEI PAPI (Piazza S Apolllna- 
ri 49 Tel 6543918) 

PIposo 

SA Jk DEUO STENDITOIO (S ML 
rneleaRIpa-ViaS Michele 22) 

PipOSO 

SCJOIA TE 8 TACCIO (Vie Monte 
Testacelo 91-Tel 5750:76) 
Piposo 

Vie TOR JARA (Via Feder co Gotto* 
nieo 75) 

Piposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK 

ALEXANDERPUTZ (Via Ostia 9 • 


Tel 3599396) 

Alle 22 Concerto di Nino De Roso 
e Trio 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri 
pa 18 Tel 582551) 

Alle 21 30 Concerto jazz con 
gruppo Andrea Avena group (In- 
gressolibero) 

BILUE HOUDAY JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere 43 • Tei 
5616121) 

Alle 22 Jazz con Cristiana Ma- 
slropietro quintet 

CAm LATINO (Via Monte Tesuc 
CIO 96 Tel 5744020) 

Alle 22 Concedo lozz con Rodolfo 
Maltese group 

CAMPO BOARIO (Ex Mattaioio - 
LargoG 6 Marzi) 

R poso 

CARUSO CAFFÈ f/ia Monte Testac¬ 
elo 36 Tel 5744997 ) 

Aiie2l30 Musica latino-america¬ 
na coni Yemaya 
CLASSICO (Via Libona 7} 

Alia 21 30 Harold Sradley & The 
Jona sBuesBord 
CORTO MALTESE (Via Stiepovich. 
141-Tel 5696794) 

Riposo 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
29) 

Riposo 

EURITIMIA CLUB [Via Romolo ur¬ 
ti 43-Eurlel 5915600) 

Alle 22 Spottaroio liscio non 
solo 

FOLKSTUOIO (Via Gaetano Socchi 
3-Tel 5892374) 

Martedì Bile 21 Happening di so¬ 
pravvivenza con numerosi ospiti 
FONCLEA (Via Crescenzio 82 A • 
Tel 6896302) 

Alle 22 30 Blues con Jumpin Joy 
GRIGIO NOTTE (Vie dei Fienarofi 
30/b-Tel 5813249) 

Solodonna Discoteca 
HABANA (Via dei Pastini 120-Tel 
6781983) 

Riposo 

LABYRtNTH (Via 0 Da Castel Bolo¬ 
gnese 32/a-Tel 5809256) 

Riposo 

olìmpico (Piazza Gentile da Fa- 
br ano tei 396263S) 

Alle 21 Concerro di musica jazz 
del gruppo «SpyroGyra» 

PAUeUR 

Domani alle 21 Concerto di Tina 
Turner 

SAINT LOUIS (Via del Cardeilo i3/a 
• Tel 4746076) 

Alle 20 30 Salsa Dance con i Sai 
sabor 

TENDASTRISCE(ViaC Colombo) 
Domani alle 22 Concerto di Yous- 
sou Ndour 


I Vale la 

U pena di 

vivere? 
Certo si 
se conosco 
il perché 

Infonriarionl grotulfe 

Univff W — t*b*n 
Potltach 5*43/a Aurofo 
D-870OW0Rburg 
0*nnonlo OccHlwtfoI» 



Al Teatro San Genesio 
terzo rossegno del 

'TEATRO DI BASE” 


llgaippo-LEVIBISSE” 

presenta 

il giorno 7 maggio alle ore 21.00 

”IL PIACERE DELL’ONESTÀ” 

di Luigi Pirandello 
per la regia di Giorgio Giorgioni 
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l’Unità 

Domenica 
6 maggio 1990 
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Intervista 

con Luca Ronconi che mette in scena a Torino 
«L’uomo diffìcile» di Hofmannsthal 
Il regista parla del testo e dei nuovi progetti 


I In Texcis 

primo concerto della nuova tournée di Madonna 

che ha scioccato i suoi fan 

con le canzoni di «l’m breathless», suo ultimo Ip 


VedìrePro 



CULTURAeSPETTACOLI 


Storia e storie di 



Intervista al premio Nobel 
egiziano mentre esce 
in Italia il suo libro 
«Il tempo dell’amore» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

GABRIELLA MICUCCI 


■i IL CAIRO Mahfuz parla dei 
vicoli e I Viroli parlano di lui 
Nella cil & vecchia c è un bar 
superlus>uoso che porta il suo 
nome E la calletlena All Babà, 
dove il •( ran vecchio* della let¬ 
teratura la colazione tutte le 
inaltine ra le sette e le selle e 
mezzo, é diventata mela di 
pellegrinaggio. Tunste ameri¬ 
cane e conne velate alla ma 
mera islamica, vanno 11 nella 
speranza di incontrarlo di 
scambiarci qualche battuta, 
mentre legge il giornale e sor 
scggia il calle Ma Mahfuz, ca¬ 
rico di Lima e oggetto di una 
soda di < ulto. 6 un uomo schi¬ 
vo, molto silenzioso Vita tran¬ 
quilla, regolata, il più possibile 
lontana dai nfleltoii Parlarci è 
un Impresa, circondato com ò 
da una pletora di collaboraton 
che gli fanno scudo Questa 
volta SI concede per un oretta 
pcrchd l'occasione è straordi¬ 
naria sta uscendo in Italia un 
suo breve romanzo scruto nel 
1980 È // tempo dell amore 
edito da Pironti, tSmilalire Se¬ 
duto su un divanetto di una 
delle tante sale del giornale Al 
Ahnm. Mahiuz guarda soddi¬ 
sfatto la copertina del libro e 
ce lo ra<xonla. «La Tnlogia é 
una sfora corale, aiiraveiso le 
vicende della gente del vicolo 
al ncosiruiscono I mulamenti 
della società egiziana a padire 
dagli inizi del '900 sino agli an¬ 
ni Cinquanta Il tempo dell a- 
more invece parla solo di una 
famiglia, della sua vita, del 
sentimenti che animano i per¬ 
sonaggi- pietà religiosa amici¬ 
zia amore, tradimento £ il 
racconto di piccoli e grandi ac • 
cadimcrii, di fatti che parlano 
da soli, senza che il narratore 
Intervenga se non. appunto 
narrandoli* Chi è il Narratore'’ 
Mahfuz lo spiega •£ una per¬ 
sona indefinita, senza stona, 
non e un uomo e nemmeno 
una donna, non possiede nC 
idcntilà, né nome Forse è un 
insieme di voci, a volle sussur¬ 
rale, a volle acute, animate da 
una brama inconirollab-le che 
aspira ail eternare alcuni ricor¬ 
di In fondo é solo un retaggio 
intriso di storia celeste il cui va¬ 
lore scaiuriscc dal calare che 
mionde e dalla nostalgia che 
suscita -Se io nierisco i falli se 
Il nfcrisco a nome del Narrato¬ 
re e con le sue parole non lac¬ 
cio altro che eseguire ciò che 
impone la Ica'tà c realizzare 
ciò che decide l'amore* Paro¬ 
le che evocano la grande Iradi- 
zione araba della cultura ora¬ 
le. in CUI il Narratore ò I inter¬ 
prete di VOCI collettive e canta 


le storie di un popolo Mahfuz 
é espressione profonda e radi¬ 
cata di questo mondo, eppure 
ò anche grande innovatore 
fondatore di una lingua che in¬ 
nalza Il vicolo a dignità lettera¬ 
ria. che supera I dialetti c uni¬ 
sce "Un tempo - spiega - l'a¬ 
rabo era solo dei poeti, non 
della gente, e io sentivo il biso¬ 
gno di farlo entrare nella vita 
quotidiana, di dar voce alla 
gente* 

Nasce cosi la Trilogia, come 
grande affresco di piccole sto¬ 
rie di tutti I giorni, dentro al 
(lusso della Stona Ma ora il 
Cairo, la vecchia città cosi mi¬ 
rabilmente descntta non cè 
più. Mahiuz la racconterebbe 
allo stesso modo? Sorride il 
vecchio Naghtb, il volto stan¬ 
co, scavalo.si canea di nostal¬ 
gia, gli occhi da quasi cieco 
hanno un guizzo dietro le lenti 
scure e risponde «Tutto é cam¬ 
biato certo Ora c'è più istru¬ 
zione e magan, le danzatr<i 
del ventre vanno all università, 
ma m quelle storte dei vicoli 
che ho tacconiato c’è un pez¬ 
zo di etemiià. SI. le riacriràrei 
cosi. Il Cairo che ho descritto 
non è morto, vive ancora*. Ma 
il ruolo della donna è sempre 

10 stesSo’ffè,an 50 r#,l'uomo 
padrone’ «no, sono cambiate 
molle cose, oggi le donne stu¬ 
diano, lavorano anche da noi 
Stanno diventando donne-pa¬ 
drone* Mahiuz, maschio ara¬ 
bo, le vede cosi 

Una società che progredi¬ 
sce quella egiziana, con una 
letteratura che si afferma sem¬ 
pre di più in lutto il mondo 'Ci 
sono tanti giovani scrillon di 
ottima qualità C in molti paesi 
arabi è cresciuta una scuola di 
romanzien straordinari* Uno 
sviluppo minaccialo però Ci 
sono nemici potenti I analfa¬ 
betismo persistente, il fonda¬ 
mentalismo religioso che chie¬ 
de censure (anche Maihuz ne 
è sialo vittima), un consumi¬ 
smo dilagante che si sovrappo¬ 
ne, senza cancellarla, alla mi¬ 
seria 'L attacco più subdolo e 
rischioso alla nostra letteratura 
viene dalla televisione £ una 
sorta di demonio lo ammiro e 
apprezzo le conquiste scienti¬ 
fiche e tecnologiche £ questo 

11 cambiamento dèll'epoca 
moderna che considero più 
importante e che più mi affa¬ 
scina ma senio che la televi¬ 
sione toglie spazio vitale al li¬ 
bro, alla lettura In Egitto poi 
c è un altra grande minaccia 
SI chiama crisi economica 
Questa non investe solo la vita 



Un romanzo breve 
per raccontare 
una famiglia 


matenale drila gtnte ne cor¬ 
rode le Idee i costumi, la reli¬ 
gione* Mahiuz lei credenclil- 
slam’’ Una animo di silenzio, la 
nsposia non è immediata, ma 
meditata qianto secca *SI* 
Ancora una pausi, poi prose¬ 
gue 'Ho studiata prolonda- 
mente I IsIam non trovo che ci 
siacontrappasuicne fra rispet¬ 
to della h-de e libertà* E I e- 
s'jemismo’ -C è dappertutto 
non soltanto nel mondo mu¬ 
sulmano La base della nostra 
religione è chiara e giusta Le 
critiche piu levenp a certo fon- 
damentalisiTio hanno la voce 
dei religiosi* Del resto Maihuz 
ha dichiaralo più volte, anche 
durante il ca .o Rushdie, di non 
condividere il comportamento 
di Khomeini La sua moralità 
però trae spunto dal Corano e 
SI accalora cuanco espnme la 
sua totale a/versione agli stu¬ 
pefacenti e .ili alcool *Lo dico 
sempre, non i nemici da batte¬ 


re Bisognacanccllirli Distrug¬ 
gerli esaltarne nie come dob¬ 
biamo distruggere le armi per 
lare una pollile 1 d pace* 

Ora uno sgi arci a all'estero, 
fuori da quest > a nato Egitto 
Che casa pen‘a (lugli scrittori 
israeliani’’ «Agioi I premio 
Nobel è grami S! mo Poi ce 
ne sono parecc fii illri Di quel¬ 
la letteratura però non ho let¬ 
to molto e sop' iti itlia ho letto 
le novelle* E ra ;li europei’ 
•Amo mollo Gr.ih im Green e 
Alberto Moravi 1 ( li lui è stato 
tradotto molluslmo in lingua 
araba) Quando r i hanno da¬ 
to il Nobel ho pcn ato che loro 
lo menlavano più di me* E del 
romanzieri arabi i he senvono 
in lingua siranier.' particolar¬ 
mente in frane i u , idie giudi¬ 
zio dà’ Le sembra un tentativo 
interessante, inro alore’ Mah¬ 
iuz nsponde con una battuta 
polemica .lloic romanzi sono 
mollo belli m i larebbc più 
naturale che scr vi siero in ara¬ 


bo Non sanno scrivere in ara¬ 
bo’* Quale dei suol libri thè 
non .ono stati tradotti vorreb¬ 
be che arrivasse rapidamente 
in Eu "opa’ •Le serale delle Mille 
c una notte Secondo me è il 
più licllo* Ora che cosa sta 
scrivendo «Sono vixehio e 
ammalato Quasiciecocquasi 
sorde Scrivo solo un ora 
un ora e mezzo al giorno c in 
questo momento solo riiccon 
ti bre I £ un grande dolore per 
me ron poter senvere come 
prim.i perché la scnltur.i è tilt 
ta la mia vita* 

Si alza saluta hafrettii £ve 
nuto a consegnate al giornale 
AIAniam il suo consueto pez¬ 
zettino che esce il giovedì a pa¬ 
gina < 0116 , oggi h<a senno sul le- 
ma di'll unità nazionale Venti- 
trenta nghe in tutto Dis< reto e 
e parco anche come elzcvin- 
sla Un esempio di Impegno ci¬ 
vile e di ecolcgia del giom.ili- 
smo Unallralezonediscriltu- 
ra 



In atto, Nachit Mahfuz, In basso, una cartoleria a Miny i 


DALLA NOSTRA INVIATA 


■i II tempo dell'amore è un roman¬ 
zo breve, 120 pagine in tutto, scritto in 
uno stile diverso dalla Trilogia Una 
lingua meno ricca, più rapida e legge¬ 
ra. Racconta la stona di un uomo, iz¬ 
za!, incapace di rischiare, di sperare, 
di andare sino In fondo, e quindi desti¬ 
nalo a pierdere C è poi la madre. Sitt 
Ain, donna ncca e generosa conside¬ 
rata da tulli la «madre* del vicolo C'è 
l'unico grande amico, Hamdun e l'u¬ 
nico grande amore. Badriyya 
Tulio inizia con l'amicizia fra Izzai e 
Hamdun sui banchi di scuola e. sem¬ 
pre al liceo, nasce l'amore per Ba¬ 
driyya La madre però si oppone a 
questo matrimonio e Izza! controvo¬ 
glia, deve sposare un’altra donna Ini¬ 
zia qui il dramma del giovane che non 


riesce a lottare per avere ciò che vuole 
L amico Hamdun invece è completz - 
mente diverso Anche lui innamorata 
di Badnyya la sposa, fuggendo con lei 
Dopo anni riappare e i due toma io s 
frequentarsi, ad essere amici Cr an a 
una compagnia teatrale e fanno b jorii 
allan insieme Una sera Badnyya, di¬ 
sperata, racconta a Izzat che Hamdua 
la parte di un gruppo politico clande¬ 
stino Dopo qualche tentativo di tirare 
luori l’amico dall organizzazione, ten¬ 
tativi leali, map<xoconvinti.Izzat che 
sente nnascere l'antico amore per Bu - 
tnyva, tradisce Hamdun inviando una 
lellera anonima alla polizia dove l> 
denuncia come responsabile di ui 
omicidio La vita dei due si divide eli 
nuovo per uno c'è la via del can en. 


per l'altro quella del nmorso ^ nulla 
vale il lenlalivo di Izza! di irov, re uno 
scopo, una ragione per vivere I iscia la 
moglie, la madie e il figlio e si trov i so¬ 
lo, sempre più infelice e indilli n nie 
Cerca di sposare Baddriyya, mi v enc 
respinto &ende sempre più in basso 
Dopo venticinque anni, I amico Ham¬ 
dun esce dal carcere I due si in orina¬ 
no ancora Izza! spera nel mori io ci>l- 
I amicizia, ma viene di nuovo .zonlit- 
to E, alla (ine. c è il suo ritorno icasa, 
dalla vecchia moglie E qui la figura 
del protagonisla SI sdoppia IINirralo- 
re racconta i sentimenti e le rea-ioin di 
Izzat uno e Izzat due Sentnnenii e rea¬ 
zioni contrapposte Luno par aio e 
saggio, I altro inquieto e nssc'so La 
schizofrenia di Izzat finirà ma ’ Qie 


st uomo disperato vedrà ricompiorre la 
propna personalità divisa’ No, il ro¬ 
manzo termina con la battuta del pro¬ 
tagonista che dice «Quando tornerà 
mio figlio Shamir troverà tre padri Iz¬ 
zat uno Izza! duce Hamdun Tcxche- 
rà a lui scegliere chi prelensce» In tut¬ 
to il romanze Mafhuz sembra avere 
particolare attenzione e ammir.izione 
per 1 persona^ gi forti capaci di lottare 
sino in tondo |jer un’idea sia essa reli¬ 
giosa o politica L'eroe positivo è una 
donna la ma dre di hzcit L emblema 
della famiglia e dellei pielà religiosa 
Una donna mito che muore cantando. 
Il libro è staici tradot o In italiano da 
Tania Dragoni e Elisalictta Landi 
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Arriva da Praga un impressionismo sconosduto 



I 

I George Sèurat, «Porto a Hontleur» 




A San Giorgio in Poggiale 
si è aperta la mostra 
delle opere di artisti cechi 
provenienti dalla Galleria 
Nazionale di quel paese 


OBOE AUREOLI 


■i BOLOGNA. «Impressione 
ne ero sicuro Mi dicevo pure, 
dal momento che sono Im¬ 
pressionato. cl deve essere 
una qualche impressisene là 
dentro*, scriveva ironicamente 
il cntico dello •Charivan* nella 
pnmaveradel 1874 prendendo 
io spunto dal titolo di una tela 
di Mone!, Impression soleil le- 
txint, esposta al Salon des rèfu- 
sès c, inconsapevomente in¬ 
ventando il termine Impressio¬ 
nismo, pnma usalo in senso 
dispregiativo, e poi per definire 
sintcnlicamentequesta pittura 


Erano, gli impressionisti, pitton 
appunto dell impressione, de 
•la vie mexleme*. pilton «en 
plein aiN, pittori della materia 
e delle ombre colorale contro i 
canoni accademici della pittu¬ 
ra d atelier, storica o mitologi¬ 
ca contro le ombre nere una 
vera rivoluzione nella conce¬ 
zione dell’atle, una rivoluzione 
dalla quale, ancor oggi, si la 
nascere I arte contemporanea 
«Impressionismo in Europa* 
è la mostra aperta m San Gior¬ 
gio in Poggiale che presenta 


una serie di < iperc di quel pillo- 
rl. ma non se lo il titolo Infatti è 
un poco pre estuoso e si com¬ 
pleta solo, « pwnamenle, col 
sottotitolo «Capolavori della 
Galleria Na<tonile di Praga* 
Oggetto della irostra è infatti 
una parte celle opere solita¬ 
mente espo' le in quel museo, 
che giungoio in Italia per la 
pnma vc>lta non si trattava 
dunque di f.re una panorami¬ 
ca storica sull argomento ma. 
appunto di presentare i mate¬ 
riali di quei musco quindi si è 
spaziato ai massimo anche •at¬ 
torno* a I Impiressiomsmo, 
considerandolo inoltre nel fe¬ 
nomeni prepsiralori e nell evo¬ 
luzione succossiza a quei quin¬ 
dici anni che vanno all incirca 
dal 1870 al 18fl5 come am¬ 
mettono ciiralon stessi della 
mostra Frarca Vangnana, di¬ 
rettore delle Collezioni d'arte 
della Gasai di Risparmio (che 
ha organizzato la mostra insie¬ 
me alla Regione Emilia-Roma¬ 
gna) e fin Kotallk, direttore 


del Museo pi ighesc Questi 
pittori «impressionisti*dipinge¬ 
vano finalmen e uomini og¬ 
getti, piazze, c is<* calè chan 
tant chiese boort'i prati, laghi 
e fiumi non ate npiorali ma qui 
ed ora nell istanu di un preci¬ 
so elleno di lue e quasi in cor¬ 
sa con esso Naturalmente 
queste idee noi i sorgevano dal 
nulla, esisteva in tessuto pre¬ 
paratorio, anch e tronco per il 
quale sono d o! ibligo i nomi di 
Coustave CourI let - fece scan¬ 
dalo, per il lem a e la veridicità 
della resa, il s io DemoiscUes 
des bords de lacune-ài lean- 
Baplislc Camlll»- Corot, che in¬ 
tuì 1 importanz i t ci valori lu¬ 
ministici, di Jean ’'ran;ois Mil- 
lel 

Corot e Court! t sono pre¬ 
senti in mostra i primo con 
un umbratile q lasi umida 
Follarla ne/bos'O (1873) il se¬ 
condo proprio ci'H lo Studio 
per il famoso quadro delle Di- 
moiselles (1857) dove la si¬ 
gnorina 'di vii, ■ a sostiene il 


capo I on la mano, non guan¬ 
tata come nc I quadro, ma or¬ 
nata da un na.lro di wllulo 
scuro s il volto è morbidamen¬ 
te ombreggialo dalla larga tesa 
del Ccppello Accanto trovia 
mo D lumicr paupcrista con II 
lardello (1855) ed i vasti pae 
saggi di Thèadore Rousseau, 
di Bacoigny e Boudin poi un 
ritratte di fVousrdi Manet men¬ 
tre il gTippo degli Impressioni¬ 
sti più grandi è rappresentato 
da due quadri di Claude Mo¬ 
ne!. vibranti di verzura, un n- 
Iratlo il Dègas, disegni di Au¬ 
guste Uenolr e una grande tela, 
Ces Ar-ianis (1875) dove una 
giovare coppia «à la mode* so¬ 
sia al 'iparo dalla calura sotto 
una v.ista ombra che tinge il 
quadro di toni azzurro-violetti, 
e poi, ancora, Alfred Sisley e 
Calmile Pissarro Già •oltre» si 
collocano I dipinti di Georges 
Seural, Il porlo a Donlleur 
(1886) - ac( ostato in mostra 
ad un Vaporato sulla Senno di 
Paul Signac - di Paul Cèzan- 


Eiomenica 
6 maj^gio 1990 
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Milano 
itDylan Dog 
Horror Fest» 
raddoppia 


splalter Ihnlling, horror e brividi freddi È il campionario 
della paura su grande schermo che il mensile a lumciti Dy- 
I in Dog edito da S'rgio Bonelli propone al cinema Giona 
di Milano da domani al 17 maggio ai propri Ictlori (e ai tanti 
I ms dell orrore cinematografico) con la seconda edizione 
del Dylan Dog Honor Fesi Dicci giorni di «full immersion* 
nell universo del tcirore divisa in due sezioni inlologica e 
anteprime Tra le novità presentale nel cartelle ne del festi¬ 
val da non perdere I abominevole Society di Brian Yuzna, 
sarta di manifesto arogrammatico del cinema horror anni 
'ovjnld Sono annunciati anche Sepolti vivi del francese 
Cerard Kikoinc la ijuinla puntata della sanguinolenta saga 
di Nighlmore Doits della giovane promessa Smart Gordon 
coire alle proiezioni la seconda edizione del Dylan Dog 
I- orror FesI ha orge aizzalo anche una sene di ineonin con 
registi c protagonisti Ospihsicun Dario Argento Robert En- 
glund (il Freddie Krueger artigliato di Nighimare) Michele 
Soavi ^rgio Stivale III (un maestro degli e llctti speciali-ma- 
dcinltaly») eCliveBarker autore di Hellniiser 


A Liverpooi 
nuovo museiD 
dedicato 
aii Beatles 


Un «soliominnci giallo* che 
e merge in pieno porto di Li 
verpool inauguri oggi Vie 
tìealles story una moslr.i 
perrtianente sul piu famoso 
complesso di tulli i tempi 
Ln magazzino oell Albert 
Dextk nel cuore del vevchio 
porto della cillà che ha dato i natali a tohn Paul George e 
Ringo ospit.i la mo gra che si presenta come -un esperienza 
dal VIVO» Sono stati ricreati, infatti a grandevza naturale tulli 
g 1 ambienti che rappresentano pietre miliari nella caincra 
d"! complesso C< il >Caver7i Club*, il locatatelo in cui i 
Bealics suonavano quando non erano ancora nessuno C e 
lo studio londinese di Abbey Read dove sono si iti registrati i 
maggiori «capolavon» firmati Lennon-McCartney Fra le sor 
prese una gigantesca riproduzione tridimensiomle dell al- 
follalissima copertina di Sergeant Pepper uno degli album 
piu venduti dai baronetti rte'la canzone inglese oltre ad una 
stanza completamente bianca con al ceniro un pianotorte 
b anco tributo al (cimoso video di Imngute di John Lz-nnon 
L inaugurazione del nuovo Beatles musco precede di pochi 
g orni il Iribulo musicale allo stesso Lennon - nel decimo 
anniversario della <ua violenta scomparsa - che verrà ospi¬ 
ti to propno dai troll del vecchio porto di Lnerpool Star 
mondiali del pop/rock interpreleranno le sue canzoni piu 
f.mose 


26 anni dopto 
la Cinquetti, 
trionfo europeo 
per Tote Cotogno 


Trionfo italiano dopo venti 
sei anni al Festival della can 
zone europea la tradiziona¬ 
le manileslazione interna 
zionale di mu.ica leggera 
(una sorta di Sanremo euro¬ 
pea per intende rei) che si è 
svolta ieri sera a Zagabna A 
VI ncere è stato I «eterno secondo» Toto Colugno con la can¬ 
zone (nsieme 1992 owiamenle dedicata di temi della pros¬ 
sima unificazione tmropea Colugno ha ottenuto 149 punti 
contro 1 132 dell Irlanda e della Francia che si «ono classili- 
c Ite seconde a pan mento L'ufuca vittona italiana inquesta 
pirticolarccompeiBKinensalIvai appunto al 1964 quando 
Gigliola Cinquetti aveva battutoàuUi con Non ho I eia ^ 

All'lmpruneta alla pienfena 
di Firenze è tornalo alla lu 
ce uno nuovo tesoro dopo il 
rt*slauro Si tratta di undici 
codici miniati di rara bellez¬ 
za il cuscino e il velo nnve 
nuli nella lomb.a del vescovo 
degli Agli Gli undicicoralin 
s.ilgono ad epoche che vanno dal XIV al XVI secolo Tre an- 
n fa il museo dell Impruneta tornò ad ospitare la nutnla e 
p eziosa collezione degli argenti gran parte frutto degli ex 
volo donati nel corso dei secoli alla sacra immagine della 
N adonna Si trattava solo di una prima parte del grande tu 
soro di Santa Man i all Impruneta Allora nell S7 lu annuo 
c ato che il recupero di^li altn •pezzi* sarebbe continualo 
Ora è stata inauguiata anche un'altra parte dei jircziosi beni 
a listici contenuti nel museo 


Restaurati 
a Firenze 
preziosi 
codici miniati 


A Berlino est 
deturpata 
la tomba 
di Brecht 


Le tombe del drammaturgo 
Bertolt Brecht e di sua mo¬ 
glie. 1 attrice e regista Helenc 
Weigcl sono stile deturpate 
la none scorsa i Berlino est 
con scritte antisemite Sulla 
tomba del grande dramma- 
turgo tedesco che dopo I av¬ 
vento del n izismo lu costretto a espatnare pnma in Scandi 
nìvia e poi negli Siati Uniti per sluggire alle |>ersecuzioni 
r.zziali Ignoti hanno scritto con vernice bianca a spruzzo le 
pirole «porco ebno* Inoltre su un murcllo che si trova die 
ti 7 le tombe di Brecht e della Weigel è sialo scritto •lueri gli 
ebrei* La polizia na iniziato indagini Un esponente dell i 
minuscola comunità israelitica di Berlino est che conta in 
ti Ito meno di un centinaio di persone ha espresso «proton 
di preoccupazione per questa ultcnore dimostrazione della 
ri nascita de I antisemitismo nella Rdt* 


■«ANNIRICCOBONO 


ne Ritrailo di Gasquet 
(1896/97) di Paul Gauguin 
qui con un pncolo e assai tar- 
d o Giudizio (Il Paride (1902) 
t In maestri danno I avvio ad 
un luovo arti.olalo lammino, 
che anche e soprattutto nel 
no«lro secolo sarà ncco di svi 
liippi (dal Simbolismo all Art 
N oi iveau. al Fauvisn o e al Cu- 
tisino ) 

Qui naturalmente, li venta- 
glic si allarga a conprendere 
a rti ,li europei c dalle più diver¬ 
se 'orme espressive assai no- 
li’vrill m quc'lo senso 1 pezzi 
c 1 Gustav Kliinl II otstello sul- 
I ai qua ( 1908/09). dipinto 
con tecniche diverse a rendere 
1 mlrico della vegetazione e la 
superficie specchiante del la¬ 
go, e di Egon Schiele - qui tra 
1 al'ro con un potente Auton- 
rat'o seduto, dove l.i consueta 
I m a tagliente di limila lo 
squillo color arancio del man- 
f ‘Ilo che lo ricopre - e ai quali 
SI aggiungono, ma senza gran- 
c e Rilevo anche un paesaggio 


di Edvard Munch e un niraito 
di Oscar Kokoschka 
Tuttavia la vera rivelazione è 
ta sezione dedr.ita agli art sii 
erotti del quali si conoscev i 
solo Frantisek Kupka peichi: 
al1iv*i a Parigi qui con un Bois 
de Bouhgne (1907) che ri 
prende il tema della (jomeni(.a 
al parco pubblico e con un II 
bagno allidalo alle liquidità 
del colore Di sicura derivazio¬ 
ne impressionista sono le due 
belle opere esposte di Anlorun 
Slavfcek (Umore di betulla 
( 1897) nel silenzio del bosco 
lascia parlare ‘>010 il fremilo 
violetto dei trcnchi), micce 
Ludvik Kuba in Tra le rose 
(1906), recupera il luminismo 
e il colorismo impressionisti in 
senso piu lauve, «selvaggio 
cd il giardino si trastorma cosi 
in un caldo, ronzante slarfallio 
cromatico mentre con Jan 
Preislcr e soprattutto con Vo) 
tech Preissig - qui il Imissimo 
La cinaarella blu (1900) - il 
clima è già Simbolista 
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Cultura e Spettacoli 


Due volumi su «Cosa nostra» 

Il libro curato 
da Fotia e Roccuzzo 
raccoglie il monologo 
sulla mafia dell’ex sindaco 
democristiano. La domanda 
che lo attraversa: chi sono 
i signori della guerra? 



•> 



i 


Leoìuca Orlando, un giacobino coraggioso contro 
la mafia, racconta «Palermo», la sua esperienza di 
governo della città assediala, in un libro che costi¬ 
tuisce uno stimolo fecondo alla riflessione. Quali so¬ 
no stati i suoi errori politici? Non aver voluto staccar¬ 
si dal partito di Andreotti, Lima e Ciancimino; non 
aver assunto la critica al capitalismo come fonda¬ 
mento della lotta alla mafia. 


PIETRO BARCELLONA 


■B II libro di Orlando (o me¬ 
glio i lunghi monologhi che i 
giornalisti de «il Manifeslo» 
Carmine Fotia c Antonio Roc¬ 
cuzzo hanno sapientemente 
raccolto attorno alle implicile 
domande sull'atlascinanle av¬ 
ventura di questo personaggio 
lutto siciliano e palermitano) è 
pieno di immagini c di metafo¬ 
re. Colpisce, nel dipanarsi dei 
racconti e nella litania di latti 
clamorosi e ordinari insieme, 
la forza delle immagini e delle 
esprestioni. Già dal preludio, 
Palermo viene avanti come il 
bassorilievo di un antico car¬ 
retto siciliano o come un qua¬ 
dro barocco dove il bene e il 
male si avvinghiano nella reci- 
procHti fisica dcH'unico spazio: 
la vita che pullula in mille for¬ 
me come un intreccio Ineslri- 
cabife di corpi putrefatti c di 
corpi risorti Un brufichio vitale 
e mortale, allo stesso tempo, di 
vermi e aquiloni variopinti, di 
armature corrusche e insan¬ 
guinale c di dònnt^ belle e w- 
late come le ragazze aratie. 
Morte e vita, sacro e profano, 
fetore di carogne e profumi di 
zagare stanno insieme come 
gli stormi di gabbiani bianchi 
svolazzanti con le loro nobili 
ali in cerca di cibi immondi sui 
cumuli di rifiuti delle discari¬ 
che pubbliche all'aperto che 
assediano città c paesi del 
Sud. 

Poi la morte viene scippala 
con violenza inaudita a questo 
flusso naturale di colori e odori 
e resa disponibile ai killer¬ 
bambini che obbediscono ai 
Signori della guerra. L'assassi¬ 
nio mafkaso è come una morte 
in più. una violazione di que¬ 
sta natura già compromessa 
con il germe che la consuma, 
ma abituata a respirare l'odore 
di morte come l'acuto profu¬ 
mo dei frutti di mare della Vuc- 
ciria. L'efferatezza della malia 
moderna sla propno nell'in- 


fliggere questa seconda morte 
innaturale che rompe il rllmoe 
l'allesa sapiente di chi e abitu- 
lato a considerare la mone na¬ 
turale come -cosa di tulli i gior¬ 
ni, come cantare alare sogni-. 

La questione della mafia è 
centrale in lutto il libro, dalla 
professione di aniimalioso che 
Orlando fa nelle prime battute, 
al voto deirS?. alle bare di Pa¬ 
lermo. all'estate dei <orvi-. La 
domanda che attraversa il li¬ 
bro è <hi sono i Signori della 
guerra?». Un cancro che ha at¬ 
taccato un corpo sano o il rad¬ 
doppio di una malattia ende¬ 
mica che accompagna la sto¬ 
ria di ogni siciliano come la 
sua inevitabile ombra? Chi ha 
in mano le chiavi per sciogliere 
questo enigma? La singolare 
bellezza di questo libro é che 
ciascuno ha ecceduto la pro¬ 
pria parte: gli intervisialori so¬ 
no stali sedotti dal personag¬ 
gio lino aH'immcdesimazione 
e Orlando si e autorapprescn- 
tato come estremo simbolo di 
vita, l'allusione di una risposta 
al caos delle menti e dei corpi.. 

Orlando è espressione, prò-' 
dotto eccessivo e spontaneo 
insieme, di una storia di grandi 
lamiglie. delle famiglie gatto¬ 
pardesche che rappresentano 
la continuità e l'immobilità del 
-Potere- dell'-autorilà- non re¬ 
pubblicana , ma anche il di¬ 
sprezzo per la mediocrità e il 
trasformismo dei piccoli affari¬ 
sti. dei funzionari, dei mediato¬ 
ri, di quelli che navigano lungo 
le coste del mare di Mondello 
seguendo i venti come i surfisti 
senza conoscete le correnti 
profonde c i fondali melmosi 
necessari per spingersi al lar¬ 
go. È un illustre esponente di 
questa strana borghesia meri¬ 
dionale che non ha mai pro¬ 
dotto capitani d'impresa, che 
considera gli affari con il fasti¬ 
dio degli aristocratici e che 


non ha .saputo o non ha mai 
voluto distinguere (come la 
Chiesa dei vecchi cardinali) 
Ira i pouen destinali alla benefi- 
elenca dei ricchi e la classe 
operaia degli sfruttati per con¬ 
dizione sociale c politica, 
pronti a battersi contro i torti 
per i propn legittimi diritti. 

Gli antagonisti storici di que¬ 
sta borghesia incapace di fare i 
conti con l'industria e con lo 
Stalo moderno (che non ha 
niente a che vedere con gli 
Agnelli o i Pirelli di Torino o 
Milano) sono stati i contadini 
e i braccianti, il mondo rurale 
del padre-padrone e della ter¬ 
ra lavorala con mani callose e 
con il sudore della fronte, mor¬ 
ti come soldati di malaria, di li¬ 
so odi lupara. 

Due antagonisti ben piantati 
come un palo che regge un 
pergolato, ma fermi nel tempo, 
si direbbe senza capacità di 
egemonia verso gli altri strali 
sociali. 

In Sicilia, bisogna partire da 
qui per capire Orlando eia sua 
giunta anomala qui non c'à 
mai stala borghesia industriale 
di livello nazionale, né proleta¬ 
riato di làbbrica, ammas.sato 
nei duartieri operai c costretto 
alla solidarietà di classe dalla 
natura delle cose, dalla conti¬ 
guità fisica della comune mise¬ 
ria. I nuclei operai dei cantieri 
navali come i vecchi minatori 
di zollare, sono stati sempre 
minoranze orgogliose e chiu¬ 
se. Cosi come gli sparuti inicl- 
leltuali progressisti e democra¬ 
tici che hanno rotto con l'iner¬ 
zia parassitarìa delle loro fami¬ 
glie d'origine, sono stali segua¬ 
ci di astratte fantasie di riscat¬ 
to, fanatici pro^ltalori di 
radicali rivoluzioni libresche, 
congiurati di salotti letterari. 
Non é certo un caso che molti 
fondatori delle prime sezioni 
comuniste dell'isola fossero 
avvocali bordighisii e contadi¬ 
ni settari. La regola é la comu¬ 
ne incapacità di comunicare 
con le classi popolari. Orlando 
ha tentato di infrangere questa 
regola: ha tentalo di essere il 
sindaco di una giunta popola¬ 
re. ha provato a mettere in 
campo nuove discriminanti e a 
costruire nuovi rapporti con la 
gente dei quartieri. Ha provalo 
a sbarrare la strada dei comita¬ 
li d'affari che la fanno da pa¬ 
droni sugli appalti pubblici c le 


«Uomini d'onore», 
died anni di storia 


penetrazioni mafioso nei pa¬ 
lazzi dello Stato poliziesco, ma 
si è trovalo di fronte prima De 
Mila e poi Andreotti: rispettiva¬ 
mente un innovatore privo di 
strumenti e il -tappo che bloc¬ 
ca ogni cambiamento-, come 
sono definiti nel libro, l'uno 
troppo proteso verso il proget¬ 
to. l'altro l'uomo dell'eremo 
presente, che non ha nemici, 
ma -amici che muoiono politi¬ 


camente». 

In realtà, due facce del siste¬ 
ma del poteri' democristiano 
che non ha mai subito vere la- 
cerazion., al di fuori della an¬ 
cora nebulosa vicenda del mi- 
lazzismo che, più che dalle 
contraddizioni e dai nemici in¬ 
terni. fu bailijta dalla moder¬ 
nizzazione di Fanfani e Maltei: 
Cassa per il Mezzogiorno e po¬ 
li industriali. Già allora un 


compromesso ' li polerc, tulio 
esterno all'auto ionia capacità 
delle classi dirigenti siciliane, 
londato sui flus-.i finanziari per 
la gestione dei notabili locali, 
chiamati improvvisamente a 
governare la pif; grande specu¬ 
lazione edilizi, 1 d'Italia e il 
clientelismo di massa delle as¬ 
sunzioni pubbl|,:he (i protago¬ 
nisti di quelle ni iwecongestio¬ 
ni urbane che sono diventate 



le -moderne- città meridiona¬ 
li) e suH'industria pesante e in¬ 
quinante del Nord che trae 
vantaggi e convenienze dalle 
localizzazioni meridionali. 
Nessun vero patto autonomi¬ 
stico c nessuna vera egemonia 
della nuova borghesia urbana, 
cresciuta accanto alla vecchia, 
sulle speculazioni affaristiche 
e sulle fulminanti carriere poli¬ 
tiche condolle assoldando ca- 
pibastcne di quartiere: né del 
movimento contadino e brac¬ 
ciantile incapace di capire i 
problemi del nuovo sottopro¬ 
letariato urbano e costruire le¬ 
gami di alleanza con il mondo 
più liberale della cultura. Una 
debolezza congenita e struttu¬ 
rale alla quale si sovrappone 
una modernizzazione distorta 
e seluaggia, senza cultura indu¬ 
striale (• senza riformismo ope¬ 
raio. Le diffk'oltà drammatiche 
di Orlando hanno origini lon¬ 
tane c ripropongono l'inquie¬ 
tante domanda di come é pos¬ 
sibile rompere il cerchio che 
oggi condanna la Sicilia a ve¬ 
dere nella nuova mafia della 
droga e delle armi, come Scia- 
scia avitva intuito, il soggetto di 
una nuova modernizzazione 
londalii sul governo criminale 
del tenitork). su una immensa 
disponibilità di danaro illecito 
e sulla partecipazione a sofisti¬ 
catissime intraprese economi¬ 
che. La malia datore di lavoro, 
imprenditori! e soggetto (piti¬ 
co. Ori,indo ha avuto, insieme 
alla giunta che lo ha sosicnuio 
c al vicesindaco Aldo Rizzo, 
una formidabile intuizione, as¬ 
sumere la città, l’enorme valo¬ 
re d'uso depositato nelle sue 
chiese i- nei suor grandi palazzi 
barocchi come leva di un pos¬ 
sibile riscatlo, fondalo sul re¬ 
cupero dell'idenlilà slorico- 
cultura'e-sociate. La centralità 
della aueslione urbana, non 
come pioggia di opere pubbli¬ 
che e grandi palazzi delle po- 
sle commissionali dai potenta¬ 
ti polilki ai [lolenlali economi¬ 
ci, ma come grande occasione 
per rimelten: la città in contat¬ 
to con la sua storia, con le sue 
strade, i suoi quartieri (lopolari 
e gli splendidi monumenti del¬ 
le chnlià che abbiamo vissuto e 
iniroiettalo. Occasione di lavo¬ 
ro e di .■ahluppo, non del falso e 
pacchiano progressismo imi¬ 
tativo Celle sopraelevate e de¬ 


gli assi attrezzati. Il governo 
■le la propria storia urbana co¬ 
me volano di un nuovo proccs- 
-o produttivo, con .altre priorità 
e altri protagonisti. Orlando ha 
■zeieato la comunicazione di¬ 
retta con la gente, ha mobilita¬ 
to energie culturali e ha messo 
in campo un'idea di progetto 
uriiano che (come L Benevo¬ 
lo ha sottolineato nelle pagine 
di Repubblica) per la poma 
volta vede gli urbanisti del Co¬ 
mune protagonisti del recupe¬ 
ro urbanistico del grande ba- 
rccco palermitano: una delle 
sette meraviglie del mondo. 

Non é riu.scito a rompere il 
blocco di potere che unisce in 
un patto scellerato, e forse an¬ 
che assassino, l,i borghesia 
speculativa, le faice interme¬ 
die più impigliate nel cabotag¬ 
gio delle mediazioni e larghe 
aree dell'assisleni'.a piarassita- 
ria del solloptolet.iriato. Anco¬ 
ra una volta nonsièdelermina- 
la la saldatura fra progetto di 
cambiamento, che è sempre 
un recupero del e vocazioni 
autonome e della tradizione 
s'orico-sociale di un terrotorio, 
e 1 possibili soggetti, le energie 
umane capaci di sostenere 
l'impresa con uno scontro 
frontale nella società e nelle 
istituzioni. S man,;ala la cultu¬ 
ra della scissione con la pro¬ 
pria famiglia politica, con il si¬ 
stema democristi.sno, il corag¬ 
gio di leggere nell'antica al¬ 
leanza (sanzionala dalla De¬ 
mocrazia crisiian.i) fra il capi- 
Uilismo rapinoso del Nord, 
l'indifferenza oltraggiosa dei 
•gattopardi», il trasformismo di 
gran parte delle professioni e 
l.i subalternità dei celi più bas¬ 
si: la capacità di capire la au¬ 
tentica origine dei «mali mo¬ 
derni» della Sicilia: controllo 
criminale del leiTitorio, accu¬ 
mulazione londata sull'lllegali- 
tà c la violenza, affansmo e 
consumismo in un contesto di 
individualismo sircnalo. Orlan¬ 
do ha cercato di combattere la 
mafia solo con i giudici e gli 
appelli degli inlelletluali e si é 
trovato con un piazza che gri¬ 
dava «viva la maria». Gli hanno 
ricordato amare mente che il 
Sud é più disperato di quanto 
non appaia, abituato a subire 
l'arroganza e i lavori dei pro¬ 
consoli e dei governatori che 
decidono a Roma e nelle ban- 


I pentiti e i depistaggi, 
gli'omicidi e il ruolo ^uivcco 
degli uomini dei servizi 
tra gli anni 70 ed 80 
il libro di Saverio Lzodato 


L'impetuosa impennala e la trasformazione della 
mafia tra gli anni 70 e gli anni 80: dieci anni segnati 
dagli omicidi di persone il cui nome è ormai scolpi¬ 
to nella coscienza democratica, segnati dal feroce 
tentativo di decapitare lo Stato ed ogni forza sociale 
e politica che a quel progetto si opponeva, segnati 
da una mano invisibile che organizza i depistaggi 
nel libro di Saverio Lodato «Dieci anni di mafia». 


PIETRO FOLBNA 


■■ «Non pochi uomini (lolili- 
ci siciliani sono stali c sono an¬ 
cora. a tutti gli elfelli, adepti di 
Cosa nostra». Cosi affermava il 
giudice Falcone in un conve¬ 
gno intemazionale a Palermo 
nel giugno '88. La polemica 
era diretta verso la teoria del 
terzo tivettor. non ci sono ele¬ 
menti che possano far dire che 
esista una «direzione strategi¬ 
ca» di Cosa nostra, né politici 
prestali alla mafia, ma mafiosi 
che si specializzano nella con¬ 
duzione di attivilà pubbliche. Il 
gtomcle di Sicilia - il quotidia¬ 
no della Palude - in quei giorni 
applaude, sottolineando che 
non c'è il terzo livello. Ma si di¬ 
mentica di informare che Fal¬ 
cone avei'a molto chiaramente 
detto che c'é una parte di poli¬ 


tica assolutamente interna al 
potere e alla cultura maliosa. 

È un frammento, questo, di 
«Dieci anni di malia», il libro-ri¬ 
costruzione di Saverlo Lodalo, 
rigoroso e coraggioso «segu¬ 
gio» dcll'L/nr/d, pubblicalo in 
questi giorni da Rizzoli. Lodato 
- come molli ricordano - lini 
nel carcere di Termini Imeresc 
nel marzo '88 insieme al corri¬ 
spondente di Repubblica. L'ac¬ 
cusa (fantasiosa) era quella di 
peculato, per essersi appro¬ 
priati di «beni dello Slato», e 
cioè delle fotocopie dei verbali 
delle deposizioni del pentito di 
malia Antonino Calderone 
(ma le perquisizioni domici¬ 
liari diedero esito negativo). Il 
mandato era stato spiccalo su 
pesante sollecitazione di Ari¬ 


stide Gonnella («sollecito ulfi- 
cialmenle il ministro dell'Inter¬ 
no, della Giustizia, il Csm... 
nella certezza che la procura 
aprirà un'inchiesta»), ancor 
oggi capo indiscusso del Pn si¬ 
ciliano. 

I penlltl. Perché Gunnella 
era cosi nervoso? Perché i gior¬ 
nalisti. pubblicando le rivela¬ 
zioni di Calderone, avevano 
fallo sapere al paese - cosa del 
resto già pubblicata dai gior¬ 
nali - dell'assunzione del boss 
Di Crisiina. su intervento di 
Gunnella, nella Sochimisi. Il Pri 
quella volta prese a Riesi - co¬ 
mune di Di Crisiina - una bar¬ 
ca di voli. Lodalo - nella storia 
di questo decennio - ricostrui¬ 
sce il ruolo fondamentale che, 
nella lolla alla mafia, hanno 
avuto I pentiti. Dai primi, la¬ 
sciali soli, come lo stesso Di 
Crisiina ucciso nel '78 a Paler¬ 
mo, o non creduti, come Leo¬ 
nardo Vitale, pentito «ante lil- 
leram». - nel '73 e ucciso nel 
1984. Ai casi clamorosi e di¬ 
scussi di Buscella, Contorno e 
Calderone. Fino ai «pentimen¬ 
ti» di questi mesi, della nuova 
mafia (Marino, Mannoia). 
Certo non si può dimenticare 
l'uso dei pentiti che in molte 


circostanze si è fallo (mi riferi¬ 
sco, per rimanere a mafia e ca¬ 
morra, a tutta la delegitlima- 
zionc incrociata nel maxipro¬ 
cesso di Napoli). E tuttavia Lo¬ 
dalo CI dice quanto la rottura 
di regole che possono sembra¬ 
re arcaiche (-il coraggio, il va¬ 
lore criminale», -l'essere mon¬ 
di da consanguineità con rap¬ 
presentanti dell'autorità dello 
Stato», il rito grottesco ma si¬ 
gnificativo deiriniziazione. il 
significato dcH'csscrc «uomini 
d'onorr;» e dell'appartenenza 
ad una famiglia) non é avve¬ 
nuto tanto con la promessa di 
Konti di pena, ma come con¬ 
seguenza deU'impetuosa im¬ 
pennala e trasformazione del¬ 
la mafia Ira gli anni 70 e gli an¬ 
ni 80. 

Una catena di dieci anni. 

A rileggerli tutti d'un fiato - in 
una narrazione senza pausa, 
che prende quasi fosse uno dei 
migliori gialli d azione, se la vi¬ 
ta di ogni giorno non ci ricor¬ 
dasse che è la cruda realtà - è 
impressionante ripercorrere 
una trama di dieci anni. Un ro¬ 
sario. segnalo da nomi scolpiti 
ormai nella coscienza demo¬ 
cratica (Boris Giuliano, il capi¬ 
tano Basile, Terranova. Malta- 


rella e Costa La Torre e Di Sal¬ 
vo. Da:i.i Chiesa, ChinnicI, 
Cioccio kiontalto. Fava. Mon¬ 
tana, Cas5<.rà e Antiochia. In- 
salaco. Giacomelli. Saetta, Ro- 
slagno. l'agente postino e la 
sua giovane moglie...). La ma¬ 
fia, CI ncorcla Lodato, ha cerca¬ 
to di decapitare lo Sialo, e ogni 
forza che cercasse di afferma¬ 
re una soggettività democrati¬ 
ca. Ma pere hé per questi delitti 
polilico-mo/iosi c'é stala lama 
impunità' Perché al di là di 
qualche killer, spesso elimina¬ 
lo dalla stessa mafia, non è 
mai venuto un quadro com¬ 
piuto di questo assalto senza 
precedenti'' Perché gli stessi 
pentiti, pur dicendo aperta¬ 
mente dei rapporti politica- 
malia, non hanno mai tolto il 
ve lo su troppi misteri? 

Una mano InvtsIMIe. SI, si 
ricava l'impressione che in 
momenti diversi sia intervenu¬ 
ta una mano invisibile per de¬ 
pistare, sptistare l'attenzione, 
isolare chi operava per la veri¬ 
tà c la giustizia. Dal ruolo equi¬ 
voco di alcuni settori dei servizi 
al clima di ostilità anche fra i 
loro colk.'g'ii che ha circonda¬ 
to diversi n.igislrati impegnati 
per la g.iislizia. È l'ombra della 
P2 fino alle più recenti vicende 


che. in una specie di triangolo 
delle Bermudi', dove sparisco¬ 
no segreti e certezze, hanno ri¬ 
guardalo il Ctm. il palazzo di 
giustizia di P-jItrmo e l'alio 
commissarial':i. s l'ombra di 
alcune logge uit ssoniche, dei 
Cavalieri del Stinto Sepolcro 
(una curiosa co'igrega cui ha 
fallo parte -il lio' fiore delia no¬ 
menclatura piilermilana»), È il 
ruolo svolto <l.i Mindona e dai 
servizi segrel iimericani. Il li¬ 
bro è fitto, m.i .'li comprende - 
leggendo LO' I Ho - come non 
potesse certo b.s .tare un grup¬ 
po di feroci e pn giudicati cor- 
leonesi per ni-ril .re sul campo 
tutta la «pole'Uii geometrica» 
di questo dot et imo. La linea 
sottile della ncirnializzazione si 
sviluppa con 'oiza dal «maxi» 
in poi. per pcirtare allo sman- 
lellamenlo del pool, all'atten¬ 
tato a Falcone, .ill'atlacco ad 
Ayala. Il pai,izze dove ieri era 
cominciala In piu grande rivo¬ 
luzione che il possa lare nel 
Mezzogiorno - quella della 
giustizia - o.:s!, sonnecchia in 
attesa della so,ita estate calda. 
La Democriizla crixiiana. 
"Un partilo a |»';'zi. L'hanno ri¬ 
dotta una s(«'ictà per azioni, 
dove ogni c.ipo corrente non 


molla il suo pacchetto-tessere 
c cerca in qualunque modo di 
conquistarne altri... Ci sono 
gruppi economici e affaristici i 
cui interessi spesso coincido¬ 
no con quelli della pubblica 
amministrazione». Sono paro¬ 
le dcH'ex sindaco Insalaco, 
raccolte proprio da Lodato per 
l'Unità e ora riproposte nel suo 
volume. lns.alaco viene assas¬ 
sinato nel gennaio 1988, la 
•giunta dei diritti» era già co¬ 
minciata. Quel giudizio appare 
- anche in questi giorni di 
campagna elettorale - di at¬ 
tualità sconvolgente. Anche 
quando Insailaco aggiunge che 
■la sinistra de finisce intrappo¬ 
lala nell'antica gestione». 

Ricordiamo tra i quindici 
nomi dell'altra faccia di Paler¬ 
mo (le liste che lasciò Insala- 
co) Lina, Gunnella, Ciancimi- 
no, D'Acquisto, i Salvo, i Gioia 
e, naturalmente, Andreotti. Al¬ 
la luce di questa verità - tanto 
più forte quanto ora Forlani e 
Andreotti sembrano voler ga¬ 
rantire una nuova «pax paler¬ 
mitana- - l'omicidio di Pier- 
santi Mattanilla appare sempre 
più nella sua natura intrinseca¬ 
mente politica né più né me¬ 
no del delitto Moro. 


E il cattolicesimo democrati¬ 
co - che si affaccia nelle pagi¬ 
ne di questa storia - si trova in 
mezzo ad un gi ado. alla ricer¬ 
ca difficile di nuovi stnimenli 
di espressione che fuoriescano 
da quel lembile sistema di po¬ 
tere. È la storia dell'-Orlando 
pngioniero» di questi giorni, e 
deH'arma demixtratica e non 
violenta che hanno in mano gli 
elettori per liberarlo. 

Pio e Rosario. Sono, è na¬ 
turale per un comunista sicilia¬ 
no, ed è lanto più naturale per 
chi li ha conosciuti direttamen¬ 
te. le pagine piu sentite. Vonei 
dire uno squarcio sulla società 
c sulla vita che si apre tra un 
omicidio di malia e una trama 
nel palazzo di giustizia. E cosi, 
come ci dice Lodato, «un certo 
.l'io La Tome» diventa il para¬ 
digma di cosa il PCI, la sinistra 
e le forze di prc-gresso dovreb¬ 
bero essere od venire nel Mez¬ 
zogiorno. Un parlilo contro 
ogni sellansmc' e contro ogni 
cedimento, né minontario né 
consociativo. Certo. La Torre 
veniva daH'espenmenlo della 
commissione antimafia e, dal¬ 
la sua giovinez la, sapeva cosa 
e chi aveva di fronte. Ma il suo 
omicidio politil o non é quello 


che svizzere le sorti dei sicilia¬ 
ni. Non ha saputo leggere (n^ 
Orlando né i suoi animosi sai 
.stenitori in giunta e nei movià 
menti) l'intreccio di comizio^ 
ne, maliosità e capit.ilismq 
d'abord che ha latto la fortuna 
di quelli che La Torre rhiam.i* 
va «I nuovi imperatori» e i nuovi 
mandarini. { 

La lotta alla malia non si 
può fare senza la critica del c,^ 
pilalismo. e la critica del capi¬ 
talismo non ha senso se non si 
radica nelle tradizioni di auto¬ 
nomia e di rivolta delle cl.cs.si 
più popolari e meno coinvolta 
nel ricatto dei benefici e dellc^ 
elargizioni assistenziiili. Anchq 
i comunisti hanno in quest.i sif 
luazione le loro responsabiliijf 
storiche e credo che :.ia anco( 
ra vero quello che ancora Piqj 
La Torre affermò in un'inlervij 
sta rilasciala al giornale La Sici¬ 
lia i\ 17 febbraio 1982 «Nel do' 
poguerra costruire un “partildf 
togliattiano" era un modo dt 
andare contro correrne nspet# 
to a una tradizione elitaria q 
nolabiliarc... oggi c'é ancora il 
pencolo di regredire verso uit 
partito di opinione». Gli ascari 
c i proconsoli dell'Impero 4 
possono combattere sollaniq 
attraverso un movimento iTiO| 
lecolarc di lolla per libcrar>J 
dalla mercificazione del nostra 
patrimonio sociale, ambienl.i» 
le e sloricooullurale. Il libro di 
Orlando è uno stimolo seno • 
fecondo a riperi.sare la storta- 
delia dominazione alfarisiii.a 
democristiana c degli iium.ir- 
cescibili alleali romani e inii.i- 
nesi. Bisogna sempre ricordare 
che Michele Sindona, consideri 
rato da Andreotti uno dei più 
grandi scienziati della finanza, 
frequentava assiduamente le 
cattedrali bancarie e i fondi 
monetari dell'Alta Itali,i, del 
Centro Europa e della liberalis¬ 
sima America della Borsa. Or¬ 
lando si é me.sso a cupo, come 
un aristocratico illummisia 
deir89, di un drappello corag¬ 
gioso di giacobini, ma ha con¬ 
tinualo a considerare il popolo 
la povera gente dei bisogni, gtf 
umili portatori di domande 
inevase. Era, invece, ed é ne.ri, 
ces.sario uno spinto di comh.itj 
limonio da guerra popolare di 
liberazione. La Torre, non é un 
ricordo retorico o occasionale, 
ci aveva provato. 
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di un giudice: è quello di chi,', 
facendo leva sulla dignità dell^ 
gente siciliana - oggi diremmo 
sui dinlti - corrode l 'egemonia* 
mafiosa. La mafia é forte e i di-’ 
ritti sono deboli. Se i diritti - la¬ 
voro, acqua, servizi, ambiente 
- saranno forti la malia sarà 
più debole. Avrà la sua forzi' 
militare repressiva, E la sua in-' 
temità alle istituzioni. Ma sarà 
debole nella società. È in uri^ 
certo senso spetta a noi il coni; 
pilo di «rifare la democrazia»,'' 
di «rifare l'Italia». 

Il cortile. Ce la possiamo; 
fare? È lo stesso quesito che -, 
in un altro volume di recente' 
pubblicazione («Storie») - cl' 
ripropone Nando Dalla Chic-" 
sa. Bisogna essere lucidi. E ve-, 
dere quanto lo Stalo non h.i 
puto, e quanto invece non h;i 
voluto vincere la guerra contriy* 
la malia. È importante capirlo;' 
per capire la natura pt/hln a 
della nostra lotta. L'infornM. 
zione é uno degli sIrumentT 
che dobbiamo saper usare: 
Lodalo dà a tu'ti una lezione* 
col suo libro, e con l'inlerprc-' 
tazione del suo mestiere. 

Dipende anche da questo 
se, come ha scritto, -la mafia' 
ha ormai capilo che la Sicilia' 
non é più il cortile di casa sua».' 
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CuL TURA E Spettacoli .—1■■——— 

È uscito nei cinema «Una vita scellerata» di Battiato 
Un kolossal nato per la televisione ma girato 
come un film d’avventura: duelli, amori e capolavori 
di un artista del Cinquecento morto in povertà 

Celimi, Sangue & Oro 


MICHELE ANSRLMI 


, V- 



Una vita acellerala 

Regia Giacomo Balllato Sce¬ 
neggiatura VItiono Bonicclli 
Inlerprcli Wadcck Stanezak, 
Ben Kingsley, Max von Sydow, 
Pamela Villorcsi, Maunzio Do- 
nadonl, Ennio Fantasllchini, 
Sophie Ward Fotografia Dan¬ 
te Spinotti Costumi NaniCec- 
chi Musiche Franco Battiato 
Italia, 1990 
Roma: Europa 
Milano: Exccidor 

■■ Il titolo Italiano omette ri¬ 
gorosamente il nome di Ben¬ 
venuto Celimi, in compenso 
pare che alcune locandine lat¬ 
te stampare dalla Sacls per il 
mercato straniero recitassero 
Welcome Celimi’ scambiando 
Benvenuto per un saluto In 
ogni caso, è chiaro che per 
questo kolossal da 14 miliardi, 
che vedremo tra qualche mese 
su Raldue nella sua versione 
lunga di quattro ore, si è voluto 


allontanare il sospetto del lilm- 
biogralla Roba che al cinema 
funziona poco, come può atte¬ 
stare lo stesso Battiate, scottalo 
I anno scorso dall'esito delu¬ 
dente del suo Stradioan 
In effetti. Una vita scellerata 
sembra rispondere a un' ambi¬ 
zione più alla, come se il regi¬ 
sta l'avesse realizzalo con un 
occhio alla rabbiosa tensione 
di Cclllnl cercando, insomma 
di trasformare un film di com¬ 
mittenza m qualcosa di più se¬ 
greto e sofferto un omaggio al- 
I artigiano-artista che sfida 
l'immortalità Una una scellera¬ 
ta racconta un sogno la fusio¬ 
ne in bronzo alla maniera de¬ 
gli antichi, del celebre Perseo 
che taglia la testa alla Medusa 
È Tultlma avventura di un Cclll¬ 
nl già cinquantenne, tornato a 
Firenze, dopo la parentesi 
francese alla corte di France¬ 
sco I, per sfidare le regole del¬ 
l'arte, della tecnica, fors'anchc 


della ragione Ed e la parte più 
emozionante del film, quella 
dove, senza la prr ’esa ndicola 
di fissare il gemo c he crea Bat- 
tiato restituisce la battaglia in¬ 
gaggiata COI meta li, in un vor¬ 
tice di fiamme e c onere, men¬ 
tre gli avversari, s. locchi, sog¬ 
ghignano Corrva l'anno 
1554, tre anni do) o Celimi sa¬ 
rebbe stalo coni tannato fier 
sodomia (una pr-itica che gli 
era valsa già altre pene), nel 
60 avrebbe preso I voti, nel 62 
SI sarebbe sfratato t>er monrc 
povero a 71 anni •£ io sbattuto 
son senza un qual trino, lo me¬ 
sto, s|>ennact hia o, umile e 
rotto» scrive neirautobiografia 
che ha latto da trai eia alla sce¬ 
neggiatura di X'ittodoBonicclll 
Dovendo riordinare l'enor¬ 
me materiale gii ilo, Battiato 
opta per un nion sggio libero, 
thè procede |.cr s illi tempora¬ 
li e momenti orti a suggenre 
la febbrile esi'tcnra del fioren¬ 
tino Ci sono 1 duelli giovanili 
per vendicare la morte del fra¬ 


tello, l'amicizia con Rosso Fio¬ 
rentino e Giulio I firn ano, la 
spavalda camera rumina alla 
corte di Clemente VII il barba¬ 
ro -sacco di Roma-,« o |>i>ra dei 
lanzichenecchi di ( mio V 1 in¬ 
contro con il blzz ' rrc Gover¬ 
natore della pngii ne che si 
crede Icaro la rccli rione dura 
nella-buca delle t,ir,intole» la 
nnnovata fortuna in Francia 
(dove incontra Ritxl.iis) a 
contatto con un n che vuole 
essere ubbidito e s jpltn insie¬ 
me, il ritorno inglimosn nella 
sua città 

Partendo da un ( lesupposlo 
apprezzabile (-il cenio per 
cento di documcni mone e il 
cento por conto il invenzio¬ 
ne»), Batliato orci estri una 
fantabiogralia ch< supplisce 
alla struttura lasc» e iin po' 
episodica della nar- izionecon 
un polente iinpat > va. ivo, e 
trovando alleati ) itziosi nei 
costumi di Nanà Ciichi, nelle 
scenografie di Gui- lu Quaran¬ 
ta, nelle musiche di franco 


Baltiato (ncs>una parentela) e 
nella fotogra la, d< nsa di echi 
pittorici di Danto,Spinotti Tut¬ 
to CIÒ non basta a (an* un gran¬ 
de film ma v'a riconosciuto al 
regista uno siile personale ba¬ 
rocco eccessivo, eppure sce¬ 
vro dalle frenesie «cilazionis e- 
care a chi si misura col cinema 
in costume 

Visti 1 miliardi in gnxo servi 
va un inlerprrlc Ctipace di nan 
sfigurare nel confronto con at¬ 
tori del calibio di Max Von Sy¬ 
dow o Ben Kingsley sareobe 
stato prefenbile un italiano, 
ma il franco-fiolai-co Wadcck 
Stanezak ha il fisico giusto e 
sopporta bere il doppiaggio 
toscancgglantc 11 suo ù un Cel¬ 
imi nbaldo ingordo scnsu ile 
che trova nella miscela di -cin- 
gue oro c vomito in cui sgu iz¬ 
za una ragione |>cr continuare 
a inventare quei miracoli di 
oreficeria che suonano ancora 
oggi come un atto d accusa al¬ 
la -porca Ignoranza» di chi pre¬ 
siede alle cose dell arte 


«L’ho studiato tanto per inventare tutto» 


DARIO FORMISANO 


Wadeck Stanezak n« panni (M vecchio Celllni di fronte al Perseo 


H ROMA Una stona d'armi c 
d amon raccontata nei Paladi¬ 
ni L'impatto duro e inatteso 
con la mafia nel Cugino ameri¬ 
cano. capostipilc di altre più 
rccenb avventure cinemato¬ 
grafiche girale tra New York c 
Palermo E poi Stradiuan, bio¬ 
grafia del liutaio, onesto prolo¬ 
go alla più vislonana e fanta¬ 
smagorica cincbiografia dedi¬ 
cata, oggi, allo scellerato Ben¬ 
venuto Celimi 

Ad affascinare questa volta 
Giacomo Battiato, regista con 
vocazioni epiche, m bilico tra 
televisione di qualità, pubblici- 
fà, regie liiKhe e cmema dai 
grandi mezzi, -ò .stato il rappo^ 
to che può instaurarsi tra un 


artista e i suoi committenti Un 
tema sul quale oggi ci si inter¬ 
roga molto, trascurando come 
In epoche antiche, nel Cinque¬ 
cento per esempio, i grandi ar¬ 
tisti fossero disposti in questo 
senso a “sporcarsi' E quanto 
angosciante potesse essere la 
lotta per farai pagare, la com¬ 
petizione presso corti e mece¬ 
nati per ottenere appunto la 
commissione di un lavoro, es¬ 
sere pagati più di un altro- 
La storia di Benvenuto Celli- 
ni, oralo e scultore, era in que¬ 
sto senso esemplare, con in 
più il latto di presentare -un 
personaggio estremo, disposto 
a tutto, gemo e sregolatezza m 
anni in cui tende a prevalere 


tra gli artisti una (erma di disci¬ 
plinata amministrazione del 
propri mezzi- Il primo shock è 
venuto dalla cHura dcll'aulo- 
biografia di C'clliiii, giudicalo 
senza csitazirmf -il pnmo ro¬ 
manzo sull'aliena, ione dell'In¬ 
tellettuale mudcnio* La vita 
dissipata che li si racconta, gli 
amon c gli odi di quel protago¬ 
nista andavano ricconlati -col 
massimo di documentazione 
ma totalmente nclaborati, at¬ 
tenti a non lare di I facile calli¬ 
grafismo ma law rando sodo 
sulla storia- 

Baltiafo SI ù aflidato ad una 
sceneggiatura di X iltono Boni- 
cclli, specialista n kolossal pa- 
rateicvisivi, cnniui;andola con 
una tecnica <11 rip'esa che pn- 


vilcgia le inquadratiircdalbas- 
sva-oche mi viene dio -dal- 
I aver sludiato a lui ^o l,i piltu- 
ra c la scultura-. 

Celimi £. sullo se ivrmo, Wa¬ 
dcck Stanezak, l’at ore franco- 
laolacco prelenlo » a rcchmé, 
e in molu storceranno il naso 
per la scelta di un attore stra¬ 
niero, per giunta r in fumoso, 
per il ruolo di un g indi-italia¬ 
no -Ma io il mio Celimi I ho 
ceicato dappertuiio - è la 
pronta replica - c> mm riandò 
dall Italia, soltanto sianirzak si 
conlaceva all idea 'he mi ero 
Litio dell'aitista G i altri atlon, 
fatta eccezione pei i due “ca- 
mef, allidati a Max von Sydow 
e a Ben Kingsley (<) naie regista 
VI avrebbe rinunci i ito?) ■ sonq 


prcvaicniemi'nle Hai ani E poi 
ogni film ha una sua fisiono¬ 
mia questa ora una coprodu¬ 
zione con liranziatorì Iranccsi 
e tedeschi- 

In uscita relle 'lale cinema- 
tograliche. eriche si- m tono 
minore il Celimi di Giacomo 
Balllalo sarà anche trasmesso 
da Raiduc nel 1991 -ma la ver¬ 
sione IV - pn'Cisa subito il regi¬ 
sta - ò sonarlo più lunga e tra¬ 
dizionale Per li resto mi sono 
limitato a giiarc un film senza 
pensare al p ccolo o al grande 
schermo Una doppia versione 
non ò una furbena, à soltanto 
più faticoso e cornp esso Per¬ 
ché la differenza non può es¬ 
sere alfidata soltanto al mon¬ 
taggio» 


L’intervista. Luca Ronconi sta provando la messinscena del testo di Hofmannsthal che debutta 
il 23 maggio. «Ho cercato il rapporto con il pubblico utilizzando vari modelli di teatro» 

«Sarò più facile con il mio uomo difficile» 


Ultimi giorni di prove prima del debutto del 23 per il 
nuovo spettacolo di Luca Ronconi. L’uomo difficile 
di Hugo von Hofmannsthal 11 regista racconta il suo 
primo anno alla guida del Teatro Stabile di Tonno e 
il senso dello spettacolo. «È uno straordinario gioco 
poetico attorno all'idea di tempo e di futuro», dice. E 
annuncia il prossimo progetto: Cli ultimi giorni del- 
rumanitàd\ Kraus al Lingotto di Torino. 


MARIA GRAZIA GREGORI 


■1 NOVARA È passato un an¬ 
no da quando Luca Ronconi è 
diventalo direttore artistico del 
Teatro Stabile di Tonno Un 
anno ricco di espenenze, di 
soddisfazioni e di proposte 
s[]eltacolari e culturali che 
hanno visto I immagine dello 
Stabile acqui .tare (orza nei 
confronti della città 

Allo scadere del pnmo an¬ 
no. Ronconi sta per mettere in 
scena L uomo difficile di Hugo 
von Holmannsihal. debutto a 
Novara con repliche di rodag¬ 
gio il 13. debutto ullicialcaTo- 
nno il 23 maggio Le prove si 
svolgono al Teatro Faragiana 
di Novara fr,i un andare c veni¬ 
re di tecnici che montano sce¬ 
ne, posizionano grandi statue, 
erigono scale vertiginose Dice 
con un certo orgoglio il regista 
direttore -Come teatro, abbia- 
riio mantenuto Imo all'ultimo 
gli Impegni che avevamo as¬ 
sunto nel nostro cartellone e 
nella nostra i|x>tesi di Stabile 
messa m scena di lutti gli spet¬ 
tacoli annunciati e formazione 
di un ensemble invidiabile di 
atlon- 

Certo, ogj!i tutti i pensieri di 
Ronconi sono per L'uomo dif- 
fiale, di cui ci spiega la sceno¬ 
grafia (di Margherita Palli) che 
farà da sfondo ai tre alti -II pn¬ 
mo atto - dice - si svolgerà in 
una stanza interamente tap¬ 
pezzala da una pesante, sollo- 
cainte stoffa trapunta U il pro¬ 
tagonista Hans Karl Bùhl (Um¬ 
berto Orami) nceve una seno 
di visite, personaggi che dalla 
vita vengono al chiuso della 
sua stanza Nel secondo atto, 
invece, una grande parete di 
specchi de imiterà lo spazio 


del rito mondano del salotto, 
delle schermaglie, il terzo alto 
SI svolgerà in uno spazio Inte¬ 
ramente delimitalo da rampe 
di scale, come da didascalia, 
scale che conducono fuon, 
verso la vita» 

L'uomo difficile6 II secondo 
Hofmannsthal di Ronconi An¬ 
ni fa al Laboratorio di Prato 
mise m scena La Torre In mez¬ 
zo Ire commedie di Schnitzier 
c il sogno di rappresentare Cli 
ultimi giorni dell umaniià. Olie¬ 
ra fiume di Karl Kraus Óra 
questo sogno - cl dice Ronco¬ 
ni - sla per diventare realtà sa¬ 
rà lo spettacolo inaugurale 
della nuova stagione c si farà 
nell arca del Lingotto 
Hofmannsthal, Schnitzier, 
Kraus: tutte scelte che cl ri¬ 
portano a un periodo abba¬ 
stanza delimitato della Mo¬ 
ria del teatro c della cultura: 
una scelta che nasce <la una 
sintonia? 

Non so quanto da una sintonia 
quanto dal fascino di un lin¬ 
guaggio e di certi modelli Per 
tornare comunque ai due Hol- 
mannsthal che ha diretto, le 
motivazioni della loro scelta 
sono diverse La Torre è stala 
messa in scena in un contesto 
di studio di rilicssione legalo 
alla Vita è sogno di Caidcròn e 
torse in questo lavoro non le- 
ntnro tanto conto del pubblico 
Qui invece il pubblico, la co¬ 
municazione mi interessano 
moltissimo e la scelta dram¬ 
maturgica ò, se (Xissibile piu 
sottile lavorare sui modelli di 
teatro che hanno ispiralo Hot- 
mannslhal NeH'Uomo diffiale 
ogni atto ha un modello diver¬ 
so -travestito» dalla sua poeti¬ 



Qui àCCiinlo, 
fella 

di impix) 
di’jli 
irilerprrtl 
dii lesta di 
M ; Imannsthal 
«I. uemo 
diliiole- 
chjFonconl 
sta provando 
in luesti 
gii mi 
aliavara 





ca 11 primo guarda a Jeder- 
mann (La leggenda di ognu¬ 
no) altro testo di questo autore 
ed è una continua visita di per¬ 
sonaggi a Hans Karl un uomo 
che é stato sia pure per un 
breve momento. Ira la vila e la 
morte Un uomo che si é reso 
conio, come in un racconto di 
Borges che la sua vita poteva 
essere diversa II secondo e il 
terzo atto, invece, glcxtano su 
altn modelli. Il teatro bar<x:co, 
la farsa Ma questi modelli 
cambiano per cosi dire, di se¬ 
gno nello straordinario gioco 
poetico c linguistico di Hof¬ 
mannsthal £ il fascino della 
sua ambiguità che va conser¬ 
valo a lumi costi 
Hofmannsthal scrisse negli 
anni Ira U 1917 e U 1923 al- 
rindomanl della prima 
guerra mondiale. Lei è rima¬ 
sto fedele a qoeM’epoca? 
Non potevo lare diversamente 


O sono nel lesto notazioni che 
non potevo tradire immetten¬ 
dovi una dimensione critica 
che rischiava di fuorviare il 
pubblico Ma non farò una 
commedia di costume, alla 
viennese È una tradizione che 
non Cl appartiene Rappresen¬ 
terò dunque senza fronzoli un 
testo che è una commedia di 
destini, dunque del caso 
Quale è, tecondo lei, U nu¬ 
cleo attorno al <|uale ruota 
questo testo? 

Ce n e più di uno C'é 11 grande 
tema del tempo, picr esempio 
Quello del matrimonio che al 
primo SI ncolicga, e che per 
me é il fondamentale Ma é dif¬ 
ficile dire se é il senso del tem¬ 
pio e dell eternila a provocare 
I idea della necessità del matri¬ 
monio come unica pxissibilità 
di rispecchiamento, o se è il 
matrimonio I unico mezzo per 


il protagonista di accettare 1 1 - 
dea del futuro c quindi anche 
della morte Ccn rale, in que¬ 
sto senso è la ligi ra della don¬ 
na c se HeU ne con il suo rigo¬ 
re è un moCo per accettare la 
morte Anlomclte, 1 amante di 
Hans Karl, é la carnalità, la feli¬ 
cità, la sessualità E tutte e due 
compiongono un Immagine dì 
donna ideale clic tutti inse¬ 
guiamo 

Quali sono le maggiori dllfi- 
coltà che ha Incontrato nella 
realizzazione del leMo? 

Non ho voluto Lire psicologi¬ 
smi. né servite -minestrine- 
spiritose Ho voluto evitare il ri¬ 
schio dell cvani"z:enza. sem¬ 
pre in agguato st si recita Hof¬ 
mannsthal i lo inalato gli attori 
a mettere a lu<x:o. stillo ogni 
parola com)iortamenti e situa¬ 
zioni Li ho aiutali a trovare la 
sostanza sotto il merletto Un 


lavoro pazzesco lerché qui 
anche una piccol i |>arre é im¬ 
portante Per loriu Ile ho con 
me un grupiio di e ti un < he non 
SI accontenta chi ari i cerca¬ 
re 

La distnbuzion ' deirLomo 
diffiale nel ruoli p < c oli e gran¬ 
di é dunque di gr. ii tic portata 
Accanto ad Umbi'ilo {3rsini ci 
sono, fra gli altn Annamaria 
Guamien, Galale.i danzi. Mas¬ 
simo De Franonich Paola 
Bacci, Franco Mesirra, Massi¬ 
mo (‘opolizio. Lue limo Virgilio, 
Mauro Avogadro. I/Lirisa Fab¬ 
bri (rallrice, asimUikggiare il 
legame fra lo Sta il «■ c Tonno, 
é candidata nelli liste comu¬ 
nali del Pci) Ne 1.1 piccolissi¬ 
ma parte di un canienere reci¬ 
terà anche il reg s a tlirettore 
un modo per coi cir dere, co¬ 
me facevano i r i, cJn di un 
temilo, la sfida d< ì luopn atto¬ 
ri 


rUnità 

D jmenica 
6 magi^io 1990 


Gilles Segai è Lavai 


M BOLOGNA -Perché nparta- 
re di queste vecchie stono'’-, si 
chiede Daniel Berion, aulorc e 
regista di S'gmaringen (Fran¬ 
cia) e risponde con buoni 
molivi che -la Fnincia di oggi, 
la Francia |irolonda come la 
Francia politica, -imane lorte- 
menle scgn.ila da ciò che é av¬ 
venuto allora» quando, in for¬ 
ma acuta SI mar licsiarono 
-tendenze, tentazioni pulsioni» 
sempre preme a r emergere 
Guardiamo nel programma di 
sala I simboli gralici (di gusto 
tutto lascist.i) del tnnomio co¬ 
niato da Péiain -lavoro. Fami¬ 
glia, Patna» (sostitutivo, s in¬ 
tende, del motto repubblicano 
-Libertà, Eguagli in/a. Fratel¬ 
lanza») e domandiamoci se la 
<ullura» di Le Pcn abbia basi 
troppo divei-se 
A Sigmaringen, in Germa¬ 
nia, nel B>i(lcn-Wùmembcrg, 
presso le rive del Danubio, si 
rifugiarono dunque, dall au¬ 
tunno del 1944 alla primavera 
del 1945 ir'bti del governo pe- 
lainista c collaborazionista 
Esautorato il vecchio Mare¬ 
sciallo pngionieio in pratica 
dei tcdescl i, «dimesso» Pierre 
Lavai già pu volt: primo mini¬ 
stro un'aiitonlà illusoria si 
concentra nelle mani di Fer- 
nand De Bnnon, filonazista 
della pnma ora, del capo della 
-milizia- Joseph Damand, del 
giornalista Jean Luchaire (il 
padre deir.iltrice Ccrinne del¬ 
lo per mero) dell ex sociali¬ 
sta Marcel E>éal mentre 1 ex 
comunista Joseph Donol pro¬ 
motore della crociala an ibol- 
sccvica a lanco della V/chr 
macht, complotta a disianza 


27 




Roi torna dopo due anri di silenzio con un album tutto nuovo 

Fon toma con un nuovo album 

Il coraggio 
di ricominciare 


ALBASOLARO 


MB ROMA -Due anr i lontano 
dalle scene sono tanti, anche 
per me ma avevo bisogno di 
lemiarmi, starmene |ier conto 
m o <• pensare un |)o' a me 
sUs-o. ritrovare quell energia 
che .ivevo piervo pi ■■ strada 
Volevo cambiare- Cosi Ron 
rie morso da due anni di silen¬ 
zio trascorsi nella paco della 
sua casa di Garlasco vicino 
Pevi 1 con un disco che lo prc- 
scntj in una veste decisamen¬ 
te nuova Apn le braccia e poi 
vela questo il titolo -onodieci 
can-oni piene di rumo, arran¬ 
gi imenli gnniosi c una produ¬ 
zione rock che stenta brusca- 
menti* dallo siile pofi rallmato 
e morbido di vecch successi 
cc'inc Una emù pci coniare. 
Animi oJoeilWmcri'rio 
-Non c è mo'to de I vecchio 
Ron in questo album - raccon¬ 
ta il musicista - ma non per 
qui* >to voglio canccl are o nn- 
n< g iic CIÒ che ho la to Penso 
di .ivene scruto delle ielle can- 
zcni, nonostante qualche erro¬ 
re commesso Magari oggi le 
avrei suonale ed air.ingiatc in 
maniera mollo diver-a, pierché 
IO ITU sento diverso Volevo ta- 
gl .ire con il passato, ma non è 
stato facile, dopo vent'anni di 
camera ci vuole ura grande 
forza per poter cambiare Per 
questo ho voluto staccarmi an- 
chn dal solilo ambie nte di la¬ 
ve rei ho cambialo c isa disco- 
grulica, ho trovato un nuovo 
pioiJultore. Roberto Danè e 
mi sono latto trascinare dalla 
viialità di musicisti c ime Deve 
P.itcìn, che suona il basso nel- 
l'A'.iri Parson's Protrot e con 
Elion John, o Jean PuuICecca- 
relli, il ballercsta ctie ha ac¬ 


compagnalo Slmg nell'ultimo 
tour» 

Cé anche il bravo Bmno 
Manani alla chitarra clenrica 
mentre come sempre Ron ha 
nscrvato tier sé le t,isiiere e la 
chitarra acustica -Ma questa 
volta non mi sono lasciato tra¬ 
sportare dall istinto di voler la 
re tulio io non mi sono preoc 
capato di andare in un unica 
direzione c scrivere tutu i lesti 
infatti ho coinvolto anche alci! 
ni amici come B.agio Anlonac- 
ci. Marco Luberti, Angela Ba- 
raldi- A Ron il ruolo di canUiu- 
lore comincia evidentemente 
a stare stretto -Mi sembra che 
SI stia supierando questa figura, 
che non ci possiamo più con- 
Irop'are solo Ira di noi e sento 
un gran Icrmcnlo nella musica 
Italiana I giovani non si vergo¬ 
gnano piu di cantare in italia¬ 
no» 

Per Ron questo é -il mio al¬ 
bum più autorevole e spionia- 
neo», attraversato da uno spin¬ 
to di ottimismo non superficia¬ 
le. lutto nossunlo nella frase 
del titolo traila dal brano Un 
momento anche per Ir -lo ficn- 
so di camminare coi tempi - 
conclude il musKista - mi sen¬ 
to in mezzo a questo mondo 
che sta cambiando che a volle 
cammina anche violentemen¬ 
te Per questo mi sono lermalo 
per un po', sentivo il bisogno 
di capire cosa stava succeden¬ 
do intorno a me C'é una can¬ 
zone Piove, che parta proprio 
di questo della vokmtà di non 
nmanersene chiusi in casa, ma 
uscire fuon, stare in mezzo alla 
strada con la gente, dentro ai 
cambiamenti- 


l’rìmeteati'O. In scena a Bologna 

I fantasmi 
venuti da Vichy 

Lungamente in -rancia, Vichy è stata argomento ta¬ 
bi o quasi Poi libri, film, e anche spettacoli teatrali 
hinno fatto qualche luce sul nero quinquennio, 
I HO-1945, elei i-egime collaborazionista di Petam. 
Or,i una nuova creazione della Comédie de Saint- 
E tenne, vista a Bolejgna, ospite di Nuova Scena, 
centra l'obiettivci sulla fase estrema, tragica e grotte¬ 
sca, di quella sci agurata espenenza. 


AGGEO SAVIOLI 


p<‘r .issumerc lui il comando 
dulia situazione 

La vicenda ncostnita da Be- 
non nel suo lavoro, il clima 
che VI SI respira, rammentano 
d.i vicino gli ultimi g orni di Sa¬ 
lò, con questo di dillcrcnie e di 
p irlii'olarc che i fantocci di 
Sigtnaringen non h.inno sotto 
cor trailo neppure più un picz- 
z( Ito del loro pac»- e vaneg¬ 
giano di creare una -Francia in 
C'iliC'», propiolata dai milioni di 
p-ignnicri di gucrr, nnchiusi 
n 11 campi del Kcich e dai tanti 
operai, sempre frarKcsi, qui 
Iraikxati c costretti a lavorare. 
Un delirio, insomn a, che ha 
q ualche tratto di sin stra lucidi¬ 
tà 

Certo, le lotte intestine, le 
oblic|uc rivalità gli intrighi e le 
congiure che Benoiii ci rappre- 
sciit.i (mescolando casi e ligu¬ 
re leali con altri d ir venzione) 
ofirono di per sé ura notevole 
quota di piolenziale teatrale 
(josl il castello eji Sigmaringen 
assume I apparenza, giustap¬ 
punto d una ribalta, con tanto 
di •■ipari, sul tondo e un paio 
di palchi sulla sinistra (Quella 
CUI stiamo assistendo, in fin 
dei conti, é solo u ia lugubre 
bullonata, nelia quale, alle folli 
ambizioni dei personaggi 
•m aggion- si intrecciano le 
s nanie patetiche di chi muna 
ciré «stanza del genere, pensa 
di ]xilcr perseguire xopi di al¬ 
ti rmazione individuale, come 
il cineasta impegnalo a realiz¬ 
zare un lilm -metà documenta- 
ro metà fiction-, alla guida 
c una sconosciuta attricetta 
(che però -somigli.: a Mireillc 
E alni») ed un attore. Robert Le 


Vigan, veramente csisblo (e 
prediletto da Duvivier). Ma un 
tale nchiamo al cinema, stru¬ 
mento di propaganda o modo 
di evasione, serve pure a sotto¬ 
lineare 1 importanza crescente 
che 1 -immagine» ha acquista¬ 
to. da quei tempi ai nostn, co¬ 
me testimonianza e supporto 
di un piolere cttctlivo o come 
nella lattisjiecie. lanlomalico 
Ciò non toglie che la doppia 
nsjxindenza, leatrae e cine- 
matog-afica degli eventi evo¬ 
cati, rischi, al limite, di impri¬ 
mere su almeno alcuni degli 
episodi un timbro di telenove¬ 
la La sostanza del discorso, 
comunque, é sena e dura e 
ron nguarda certo solo la na¬ 
zione a noi vicina E lo spetta¬ 
colo ha una bella tenuta d in¬ 
sieme. con momenti forti (la 
lesta di Natale, elove si nacccn- 
de assurda la speranza nella 
-vittoria finale), nei quali me¬ 
glio nsaltano le prestazioni sin¬ 
gole e collettive di interpreti 
tutti, d altronde, assai biavi 
Non glossiamo citarli uno gier 
uno Segnai amo quindi, scu¬ 
sandoci delle omisiuoni, Fran¬ 
cois Chaumette, De Bnnon. 
Gilles Segai, Lavai, entrambi 
d impressionante autenticità, 
Alain Duclos inquietarne Déat 
(mentre Doriot non compare 
sulla scena). Frédénc Case nei 
panni del lorscnnalo clcrico- 
iascisla belga Dcgrclle Jean- 
Paul Schintu Jean Pierre Lau¬ 
rent c lean-Paul Fané nelle le¬ 
sti dello scnitorc Cólme clli- 
gialo (con un margine d indul¬ 
genza) come un cinico osser¬ 
vatore della deg-adazionc pro¬ 
pria e altrui 































Cultura e Spettacoli 


r~| POtEMICHE 

Milano, 

colonia 

romana 


■■ Vale la pena di racconta¬ 
re almeno qualcuno degli epi¬ 
sodi che h nno spinto i giorna¬ 
listi della sede Rai di Milano a 
nunirsi in assemblea venerdì 
scorso a proclamare lo stato 
di agitazione a chiedere un in 
contro con i direttori delle te¬ 
stale radiolv a condizionare 
all esito di questo incontro ul 
terion decisioni La sede di Mi 
lano attende da anni una revi¬ 
sione generale delia struttura 
informativa Rai che consenta 
di utilizzare al meglio lo pro¬ 
fessionalità che operano nel 
capoluogo ombardo e la mas¬ 
sa di eventi che in quell area si 
producono e alimentano il 
flusso comunicativo Ma men¬ 
tre questa attesa si consuma 
da anni, la pratica quotidiana 
offre continuo occasioni per le 
•prevaricazioni romane* Co¬ 
me è accaduto anche per le 
trasmissioni del 1" Maggio 
messe in c intiere dal Tg2 La 
scaletta prevedeva un collega¬ 
mento dall Ansaldo affidato a 
Luciana Anzalonc e un altro 
collegamento dalla Scala do¬ 
ve Riccardo Muti avrebbe diret¬ 
to il concerto per il centenario 
della Festa del lavoro affidata 
a Grazia Coccia che da Milano 
copre gli avvenimenti culturali 
Inopinatamente il programma 
viene modificato a Grazia 
Coccia viene tolto il servizio al 
suo posto viene inviata da Ro¬ 
ma una delle conduttrici del 
Tg2. Lorenza Foscliini Sicché 
la serata dalla Scala abbonda 
di interviste (a Manca, a Del 
Turco ai segretari generali di 
Cgil, Cisl e Uil poco prima già 
ascoltati in diretta) ma inspie- 
gabili e grotteschi silenzi scan¬ 
discono le pause del concerto 
Ci sono stale proteste e nchie- 
siedi spiegazioni e alla fine si 
é capilo II motivo dell inele¬ 
gante, diciamo cosi, pasticcio 
le trasmissioni del 1“ Maggio 
non poieuano essere affidale 
entrambe a giomalistc in odor 
di comuniSmo quali che fos¬ 
sero fe loro ineccepibili prero¬ 
gative professionali ce ne vo- 
, leva almeno una socialista Ed 
é cosi che Grazia Coccia si è ri¬ 
trovata con 1 etichetta di co¬ 
munista e privata di un servizio 
che le s|>eitava Naturalmente, 
l'elenco non finisce qui ma 
non mancherà I occasione per 
completarlo 


Delazioni e denunce arrivano su Italia 1 
È «La voce della coscienza», il nuovo 
programma di Gianni Ippoliti: «Voglio 
i nomi di evasori e di mariti infedeli» 


n tempo delle spie 


La voce della coscienza deve ancora partire ed è già 
polemica Da una parte Gianni Ippoliti, ideatore del 
programma per Italia 1, che ha promesso di dare 
carta bianca a chi vuole «fare la spia» dal vicino che 
tradisce la moglie all'evasore fiscale Dall'altra le 
reazioni di chi sostiene che si sta «toccando il fon¬ 
do» Solo pubblicità gratuita, o roba da magistratu¬ 
ra’ Ne parliamo con Ippoliti 


MARIA NOVELLA OPRO 


■1 In questa Italia in CUI M di¬ 
ce che nessuno si scandalizza 
piu di niente c èchi ha pensa¬ 
to di lare di necessità virtù di 
rabbia mestiere È Gianni Ip- 
politi profeta della tv - come 
vogliamo chiamarla’ - peregri¬ 
na e quasi involontaria oggi 
portabandiera della indigna¬ 
zione privala sulle onde di Ita¬ 
lia I Una rete berlusconiana, 
quella piu giovanilmente av¬ 
venturosa ma finora sul terre¬ 
no della piccola-grandc liclion 
di importazione e no Oggi pa¬ 
re incredibile che proprio que¬ 
sta antenna adolescente si pre- 
pan a debultare come annun¬ 
cia Ippoliti nella raccolta di 
denunce c delazioni Contro 


chi non paga le lasse chi truffa 
e chi ruba e perfino contro 
chi tradisce la moglie trascura 
la famiglia passa le notti fuori 
Ma possibile’ In un paese co¬ 
me Il nostro, dove neppure ai 
politici piu integralisti (lascia¬ 
mo perdere Formigoni che ò 
casto) viene chiesto di essere 
•cattolici- nella vita coniugale 
E dove vivaddio, ognuno si la 
gli affan suoi Gran bella cosa, 
se fosse vera Perché le voci 
poi circolano c lutto si sa di tut¬ 
ti 

Ora Ippoliti minaccia di al¬ 
zare il velo di convenienza isti¬ 
ga il vicino ad aprire la sua •fi¬ 
nestra sul cortile- c guardare 
fuori Non per -interesse uma¬ 


no- ma anzi per far sapere al 
mondo m per denunciare e 
punire Ippoliti sottolinea 
•Faccio appello alla coscienza 
degli Italiani Perché dicano 
quello che sanno per certo 
non quello che credono Per¬ 
ché é ora di lare sul seno Do¬ 
po anni di trasmissioni al servi¬ 
zio del sopruso al servizio dei 
ministri che se ne vanno tutti 
sorridenti SI, parlo anche di 
Diasene (rubrica del Tg2, 
ndr ) che non lar mai nomi È 
I immagine della sconfitta Pa¬ 
store é sconvolto e Lubrano 
rassegnalo Siamo arrivati a un 
punto che in tv si dove lare 
qualcosa in modo che ci sia¬ 
no dei risultali Lei non é stufa 
di pagare le lasse per lutti quel¬ 
li che le evadono’- SI ma for¬ 
se la strada giusta non é pro¬ 
prio quella di lare la spia E 
poi con che diruto sulle vi¬ 
cende piu personali’ Perfino 
Savonarola pretendeva che la 
gente si pentisse dei peccati 
propri non di quelli altrui E 
poi incitare la genie a spiare i 
vicini, non é un po come isti¬ 
tuire il capocascggiato del fa¬ 
scismo’ 

Ippoliti precisa -Quello 



FI rAITRE ore 20 30 | [~1 rA 1DUE ore 21 30 


spiava gli a l'if. scisti gli oppo¬ 
sitori del ri gin c lo lo ripeto 
ancora una voi a (c non mi la¬ 
sciano piu dotnire la notte le 
telefonate di tum quelli che vo¬ 
gliono sapt-re di piu) laccio 
appello alla «"ovcienzn per tira¬ 
re fuori I nomi <li quelli che agi¬ 
scono male in questi tre cam¬ 
pi ellenici sm a e corruzione 
tradimenti i ludeli evasione fi¬ 
scale Sono 4!) anni che tra¬ 
smissioni d denunce denun¬ 
ciano tutti - mai nessuno che 
SI sia dimesso -Diogene- non 
ha mai avuto una querela » 

Ma non le sembra brullo e 
anche troppo facile, prender¬ 
sela con un programma che 
ha già vita diflicile’ E poi, alla 
line, da tutta questa bagame 
non verrà fuor un cabaret tele¬ 
visivo alla Rii :i, piuttosto che 
un programma di denuncia’ 
Ippoliti si cialda -Per carità 
Con tutto 1 11 .petto per Ricci, 
IO non mct o mica le risate fin¬ 
te lo lacc-o comunicazione 
non televisore Mica vado ai 
telegalli Non sono un divo me 
ne sto a casa mia E se poi non 
amvassc n••anche una lettera 
di denuncia tanto meglio 
Vuol dire che za tutto bene Pe¬ 




^ i 
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Gianni Ippoliti, idei ture di «La voce della coscienza • 


rò quando leggo c he sono stati 
trovati dei Cds»>iiclli dell im¬ 
mondizia pieni (Il posta come 
Cittadino mi me II pie Emiindi- 
gno quando vedo davanti a 
casa mia i pari in ‘iitari con la 
scorta e quelli c tie non ce 
I hanno E gli auiisli che li 
aspettano per oie d ivanti al ri¬ 
storante 'futla reta che pa¬ 
ghiamo noi lo non sono solo 
motivato nel l.ire <|ucslo pro¬ 
gramma sonoawrienalo- 
Insomma Ipixil ’i sembra fa¬ 
re sul seno Rnriii k finora nel 
mistero (assieme ella formula 
del programm.i eh • dovrebbe 
debutlare il 15) anche I allog¬ 
giamento dell etl ■! ire Perché 
mai Berlusconi ilmrebbc par¬ 


tecipare all indignazione del 
cittadino Ippoliti’ E ancora 
dopo lo scandalo promozio¬ 
nale che li programma sta su¬ 
scitando, rimarrà ancora in 
piedi la OScensono’E perfini¬ 
re che cosa dirà la magistratu¬ 
ra di questa delazione, seppu¬ 
re non .monima’ Intanto su 
Italia 1 continua la minaccia 
dei -pronto-che CI fanno senti¬ 
re gli occhi dei vicini addosso c 
nschianc di attivare I invidia 
nazionale -Un si»nlimento an¬ 
che questo-sos’iene Ippoliti, 
che peraltro dicliiara la sua fi¬ 
ducia nel senso di responsabi¬ 
lità degli Italiani Popolo cor¬ 
rotto la tv ti salverà Ma chi ti 
salverà dalla tv’ 


La storia 
«oscura» 
di Nicola 


■■ Si credeva perseguitalo 
I n dalla nascila per un oscura 
nd edizione il trerlenne Nico¬ 
li Ixirusso che é scomparso 
sette anni la serza lasciare 
tra eia Nato ad Aridria da una 
la^iigliu contadina Nicola Lo¬ 
tus ai e la sua stori i saranno al 
cci Irò della puntala di Chi I ha 
I i.lo’ di questa si ra in onda 
su Raitre alle 20 30 Da quale 
mz ledizione si credeva perse¬ 
gui ato’ E perché la sua scom- 
pa-sa viene colleglla a quella 
chi aveva tutta 1 a'la di essere 
un I sua -mania-’ Anche que¬ 
sta volta Donatella Ralfai e Lui¬ 
gi Di Maio tenteranno di trova¬ 
re ma risposta M i alto episo¬ 
di li persone scomparse si af¬ 
facciano alla I asmissione 
Giovanni Ferrara di Catania, 
32 anni con figlio piccolo e se 
palato dalla moglie é forse un 
ennesimo caso di -lupara 
bianca- Uscito il 2 maggio del- 
I anno scorso dal deposito do¬ 
ve lavorava non é piu tornato 
Maunzio Stefanelli, di 29 anni 
tossicodipendente da anni, 
po rebbe essere r masto trau¬ 
mi lizzato quando é venuto a 
saliere che la madre era desti¬ 
nai a a monte È se amparso dal 
12 dicembre del 1988 
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Edwlgt Fen^ 



Addio ai salotti tv, arriva il mondiale 


f 


■1 -Questi sette mesi di Do¬ 
menica in sono passati come 
un fulmine e mi dispiace che 
finisca All inizio ero terrorizza¬ 
ta, ma poi I umori hanno la¬ 
scialo il posto alla sercnità- 
Chi parla non é la comica Cin¬ 
zia Leone in una delle sue fe¬ 
roci parodie di Edwige Fencch 
Questa volta chi parla é pro¬ 
prio il modello onginale, I attri¬ 
ce che por trenta domeniche 
ha condotto la trasmissione 
pomeridiana oggi alle 14 darà 
I ultimo saluto prima di lascia¬ 
re via libera a Giancarlo Magal- 
li che, dall'auiunno, dovrà 
condurre Domenica in edizio¬ 


ne 'àO-'Sl -È stala la mia po¬ 
ma prova importante di diretta 
televisiva - ha commentalo la 
Fenech fra una ripresa e l'altra 
della trasmissione -, ma sono 
riuscita a lavorare in un clima 
di grande affiatamento con il 
cast e con le duecento ' ragaz¬ 
ze pon pon"» Nonostante il 
cambio di guardia con Magalli, 
la Fencch ha un contratto con 
la Rai (in esclusiva solo per 
quanto nguanda il vanetà) an¬ 
cora fino al 1992 - in virtù del 
quale tornerà in tv a gennaio, 
con un programma di sei pun¬ 
tale ancora in fase di definizio¬ 


ne -Per il resto - ha detto an¬ 
cora la Fetiet h - il 10 settem¬ 
bre comitKerà a recitare come 
protagonista in una minisene 
di Ire puntale dal titolo Alla so- 
cielà diretta da Giorgio Capita¬ 
ni- 

L ultima puntala a Domeni¬ 
ca in Edwige Fenech la tra¬ 
scorrerà pailando ngorosa- 
menle di calcio e passando 
idealmente 1 1 staffetta a Luca 
di Monlezernolo. presidente 
del comitato organizzatore dei 
Mondiali È proprio in vista del 
grande ap'jv^nlamento sporti¬ 
vo infatti che la Rai - come pu¬ 
re la Fininvest - sta smantel¬ 


lando uno dopo I litro i suoi 
programmi in P jd » Dai gran¬ 
di contenilon dt m lenicali - co¬ 
me appunto f Ir menico in - al 
breve appuntarne 'ilo quotidia¬ 
no - come Coi mi Ila, la nibn- 
ca del Dse dcilicati a bambini 
e genilon che u t conclusa ap¬ 
pena ieri - i p il n'-i'sti televisivi 
stanno pmgi'ssivamenle 
svuotandosi pi>i l.veiare posto, 
e soprattutto liHzt lecniche, al- 
lenpieseeai eiv„» dedicali al 
più grande evi me sportivo del- 
I anno Se n'< ir riato Scusale 
l'inlerruzione, il iirogramma 
che ha preso i li rr ira più o me¬ 


no tutto il mondo dello spetta¬ 
colo (Eclwige Fenech compre¬ 
sa) con la saura delle attrici 
provenienti dall.i Tv delle ra¬ 
gazze Ha detto ciao Piacere 
Ramno, il viaggio nella provin¬ 
cia Italiana in compagnia di Si- 
mona Marchinl Risale a qual¬ 
che settimana f,> 1 ultimo ap¬ 
puntamento nel salotto al fem¬ 
minile condotto da Caihenne 
Spaak su Raitre Ma aspettatevi 
ancora molle -ultime volte». 
Entro la fine del mese i pro¬ 
grammi in studio dovrebbero 
spanre del tutto [ler il conto al¬ 
la rovescia più atteso dell'an¬ 
no 


La rotta 
cubana 
della droga 


H 11 -processo Ochoa», che 
I anno scorso fece grande scal¬ 
pore in tutto il mondo toma a 
porre inquietanti interrogativi 
Stasera su Raiduo alle 21 30. 
nel programma Armi e drogo i 
giomalisli Valerio Riva e Olivie¬ 
ro Beha sveleranno i retrosce¬ 
na inediti di uno 'candalo po¬ 
litico - conclusosi con ben 
quattro fucilazioni - che ha co¬ 
stretto Fide! Castro ad ammet¬ 
tere il coinvolgimenlo cubano 
nel Irallico inlem izionale del¬ 
la droga Per la prima volta 
parlerà m tv uno dei testimoni 
dei retroscena politici della vi¬ 
cenda un agente del contro¬ 
spionaggio cubano passalo 
recentemente agli Stali Uniti, 
che lavorava nello stesso di¬ 
partimento dei funzionan che 
furono fucilali Ricostruisce.al- 
Iraverso un lungo e drammati¬ 
co racconto tulli i lati oscun 
del processo Perché si è am- 
vdli fino alla condanna a mor¬ 
te per un eroe na.’ionalecome 
Ochoa’ Qual è sfato il vero 
ruolo del fratello di Fidel Ca¬ 
stro Raul in tutta la vicenda’ 
Darà la sua versione anche co¬ 
lui che fu la controparte, un 
importante naicotralficanle la- 
linoamericano 


ri TELEGA-n-l _ 

Gran viavai di celebrità 
c'è anche Kabir Bedi 
pirincipcì della giungla 


M Raffica di cck-bnià spetta- 
colan su Milano, in vista della 
serata dei Telegatti, che sarà 
pe' il video quelli di martedì 
pnssimo su Can.ile S ma in 
recillà SI svolgerà di lunedi E 
anivaio Kabir Bccli, il gigante- 
si i> eroe salgariano della no- 
slr> Iv L attore metano (cheal 
su > paese lavora a dieci film 
alli volta) ha abbandonalo 
pK'Ilywood dove pure ha am- 
mi-sso che lo pagavano beni- 
nc. per tornare nella sua India 
E in patria ha girato, per la re¬ 
gia di Kevin Connor, / misteri 
della siunglo nera, una mega- 
pr'sduzione Raiuno-Rcs nella 
qialc inicrprcta il personaggio 


di Kammamun amico fedelis¬ 
simo di Trcmalnaik Kabir Bedi 
ha anche anticipato il suo 
prossimo lavoro in Marocco, 
dove girerà un senal (stavolta 
perRctcìlalia) 

Intanto è giunta a Milano 
anche I eterea Grecia Colme- 
nares protagonista delle tele¬ 
novelas più m voga al momen¬ 
to (Topazio e Azacena su Re- 
lc4) L attrice venezuelana 
I anno scorso in Italia provocò 
scompiglio all ordine pubblico 
e guerra di fan p>cr il personag¬ 
gio di Maria nella sene omoni¬ 
ma. che andava in onda su 
Odeon 


Cl^UNO 


7.00 •LSOQNOOIINOVAK.TeleflIm 


0.tS NEL MONO DILLA mAVA-Tefelllm 


0.1 B IL MONDO DI QUARK. A cura di Piero 
Angela 


O.BO WOOOVWOODPTCKBR 


10.00 LINIA VERDI. DI F Fazzuoli 


11.00 MESSA. Da S Pietro fRoma) 


11.SS PAROLA EVITA. Le notizie 


12.1B IINIAVSROE.DÌF Fazzuoli 


13.00 TO L'UNA. Di Adriana Tanzini 


13.30 TELIOIORNALB 


13.S8 TOTO-TVRADIOCORRISRI 


14.00 DOMENICA IN... Varietà con Edwige 

Fenech Regia di Gianni Boncompagni 


14.20-ie.SO-17.00 NOTIZI8 SPORTIVE 


10.1 S 00* MINUTO 


10.80 CHS TEMPO PA.TBLEaiORNALB 


20.00 TILEOIORNALI 


20.40 RUNNINO - IL VINCITORI. Film con 
Michael Douglas Susan Anspach Re¬ 
gia di Steven Hilliard Slern 


22.23 LA DOMENICA SPORTIVA 


24.00 TQI NOTTI. CHI TEMPO FA 


0.10 SCHERMA. Mondiali femminili 


)RAIDUE 


PATATRAC. Varietà per ragazzi 


MATTINA 2. Programma condotto da 
Alberto Castagna e Solla Spada 


SIRINO VARIABILI. Un programma 
di Osvaldo Bevilacqua ed Ermanno 
Corbella 


RICOMINCIO DA DUI. Spettacolo 
con Rallaella Carrà, Sabrina Salerno e 
Sclalplff* parte) 


T02 0RBTRBDICI 


T02 NONSOLONBNO 


RICOMINCIO DA DUI. 12’ parte) 


QUANDO SI AMA di Agnes Nixon 


OINNASTICA ARTISTICA. Europei 
femminili 


SIAMO UOMINI O CAPORAUT Film 
con Told, Paolo Stoppa Regia di Ca- 
mlfto Mastroclnque 


TOSTELEOIORNALB 


TQ8 DOMENICA SPRINT 


HUNTER. Telefilm 


PIANETA PROIBITO! ARMI B ORO- 

QA. Conduce Oliviero Beha |3*l 


TQS STASERA 


80R0ENTBDIVITA 


DSI.L Aquilone 


SANREMO JAZZ'87 


RAITRE 


8.SO GRANDI RECITAU MONTSBRRAT 
CABALLB 


0.00 Al MARGINI DELLA MirROPOLIi. 

FHm con Massimo Girotti ReyiadiCat- 
toLizzant 


11.90 TBNNIS. Internazionale femminile 


«Running il vincitore» (Raiuno ore 20.40) 


9.18 L'ARCA DI NOÈ. Documentano 


10.00 BLOCK NOTES. Attualità 


12.30 RIVEDIAMOLI. Varietà 


13.00 SUPBRCLASSIFICA SHOW 




14.18 MIMI MBTALLURQICOg FERITO 
NELL'ONORE. Film con Giancarlo 
Giannini Mariangela Melato Regia di 
Lina Wertmuller 




18.30 A PIEDI NUDI NEL PARCO. Telefilm 
1 

17.3 0 OVIDIO. Telefilm 

16.00 O.K.ILPREZZOCOlUSTO! 

1 

10.30 BELLI FRESCHI. Film con Lino Banfi. 

Cnnstian De Sica Regia di Enrico Ol* 
domi 


23.10 NONSOLOMODA. Attualità 


23.40 TOP SECRET. Telefilm 


0.40 LOU QRANT. Telefilm 


1.40 B-0NAN2A/Telefilm 


DIM BUM BAM. Varietà 


QOL D'EUROPA 


GUIDA AL CAMPIONATO. Sport 


ORANO PRIX (Replica) 


BB BOP A LULA. (Replica) 


CH0PPBR8QUAD. Telefilm 


BIM BUM BAM. Varietà 


MOTOCICLISMO.G P di Spagna 





1.80 Al CONFINI DELLA REALTÀ. Tele¬ 
film 


l’Unità 

Domenica 
6 maggio 1990 



^1^ TRl/MONTtCOnO 


1T.10 CALCIO. Braslle-Bult iariii_ 

10.30 PALLAVOLO. World l ès; 
22.00 TBLEOIORNALB 


MILIARDARIO-, MA BAONI- 

NO. Film con ElvIsPreslev 
MOTO<£ROSS. Mondiale SOO 
cc _ 

ERICCLAPTON _ 

TMC NEWS. Notiziario _ 

COLI- INTERNAZIONALE. 
PER IL RE E PER LA PATRIA. 

Regia di Joseph Lese 


GOLF CLUB 


DIRITTO DI UCCIDERE. Film 




ooeon 


20.00 CALCIO. Sene B 


20.30 CHI L'HA VISTOT Programma con Do¬ 
natella Rattai e Luigi Di Majo Regia di 
Sros Macchi 


14.00 TOM SAWVBR. Film 



U-M'M Mi ta 


10.30 DOTTORI CON LE AM 


2a30 CASTA B PURA. Film f legle 
di Salvatore Samperl 


22.20 TRILOOIA DEL TIIIIRORE. 

Film Regia di DenCurtis 


23.8B SWITCM. Telefilm 


13.00 TRAGUARDO SALUTE 

14.00 USA TODAY _ 

10.00 UNA SETTIMANA DI «BATTI. 

_ CUORE». Telenovela _ 

1 T.30 LOTTIiBY. Telell lm_ 

20.30 OU INVINCIBILI. Film Regia 

_ di Cee IB De Mille _ 

23.30 CENA IN CASA ODEON 




7.00 CORNPLAKBS 


13.30 DEACONBLUB 


14.30 SLUBAEROPLANBII. 


21.30 BEST OP BLUE NlOirir 


0.30 NOTTE ROCK 


RVAN. Telelllm 


10.30 MJk.S.H. Telefilm 


20.00 LA SCHIAVA DI BAODAD. 

Film 


9.30 

IL QRANDE OOLP. tRepllca) 

11.80 

MISSIONE IMPOSSIBILE- Telelllm 

12.48 

TELECOMANDO LIBERO 

13.48 

FOX, Telefilm 

14.45 

IO e LODE. Attualità 

18.30 

ODDI SPOSI.Con Lorella Cuccarmi 

17.30 

GIOCO E... PASTA. Varietà 

18.00 

INCHIESTA IN PRIMA PAGINA. F Im 

con Rita Hayworth Anthony Francicia 
Regia di Clitford Odets 




RADIO 


18.00 UN AMORE IN SILENZIO 
? 

1 

20.20 OLIINCATBNATI.TsIenovela 

con Christian Bach 




22.00 UN UOMO DA OOlAfilll 




(Ultimili 


12.30 ITALIA A 8 STELLE 


19.30 TELEGIORNALE I 

20.30 

DELITTO SULLA SPIAGGIA 

Film 

22,18 

NOTTE SPORT 


RADIOGIORNALI GR1 6; 1016. 13. 19. 23 
GR2 930,730. 930,9 30.11 30.12 30.13 30 

15 23. 19 30 22 30 GR3 7 20. 9 45. 11 45. 
13 45,19 25.20 45 

RADIOUNO Onda verde 6 56 7 ‘16 10 57 
12 56 16 56 20 >7 21 25 23 20 6 II guastale- 
ste 9 30 Santa Messa 14 La v ta e sogno 

16 52 Tutto H ca ciò minuto per minjto 2010 
Nuovi orizzonti 20 40 Stagione hrea «Ma* 
non» di j Massi net 

RAOIODUE. On ja verde 6 27 7 26 6 26 9 27 
1127 13 26 18 27 19 26 22 27 64 A A cultu¬ 
ra cercasi 8 4S Le signore della lampada 
12 45 Hit parade 15 50 Oomeni:a sport 20 
L oro della musica 22 45 Buonanotte Europa 

RAOIOTRE Onda verde 716 943 11 43 S 
Preludio 8 10 30 Concedo del mattino 13151 
classici -Mob/ Dick- 1410 Antologia 29 
Concerto baro co 21 Concerto dedicato €i 
Pensionnaires dell Accademia di Francie. 
22 50 Serenata 


SCEGLI IL TUO FILM 


14.10 FRATELLO DI UN ALTRO PIANETA 

Regia di John Saylea, con Joe Morton, Darryl Ed- 
wards, Slave Jamea Uaa (1964). 104 minuti. 

Un alieno sbarca sulla Terra o s incarna in un nero 
Questa lo spunto da cui li capace regista indipenden¬ 
te John Saytes («Lianna» -Matewan-) parte per rac¬ 
contare jpp stona di lantascienza sociale L alieno 
nero inseguito da alcuni killer spaziali alta fine se la 
caverà, ma la vita da nero, quaggiù sulla Terra, non 
sarà tantb facile 
RAITRE 


14.18 MIMI METALLURGICO 

Regia di Lina WertmOller, con Giancarlo Giannini, 
Mariangela Melato, Agostina Belli. Italia (1072). 121 
minuti 

£ il film che ha segnato il decollo della popolarità di 
Lina Wertmuller la scoperta di un Giannini attore bril¬ 
lanto ed il talento emergente della Melato Le disav¬ 
venture tra Milano e la Sicilia di un giovane operalo 
catapultato nella metropoli del Nord in epoca dt fer¬ 
menti politici e sociali Ironico e grottesco 
CANALE 8 

16.00 SIAMO UOMINI O CAPORALI? 

Regia di Camillo Mastroclnque, con Tolò, Paolo Stop¬ 
pa. Fiore Ila Mari Italia (1955). 105 minuti. 

L umani à si divide In «uomini» che lavorarto e fatica¬ 
no e in « :aporali» che fanno lavorare gl< altri £ la filo¬ 
sofia del protagonista un poveraccio che netta sua vi¬ 
ta di «caporali- ne ha incontrati molti Raccontare To¬ 
te è imppssibife bisogna vederlo E questo ò uno der 
SUOI migliori film 
RAIDUi: 


20v40 RUNNING-IL VINCITORE 

Regia di Steven Hiltiard Stem, con Michael Douglas, 
Susan Anspach, Lawrence Cane. Usa (1979). 96 minu¬ 
ti 

Un maratoneta fallito tenta il riscatto e le prova tutte 
per partecipare alle Olimpiadi L ostinazione lo porte¬ 
rà m finale ma gli costerà anche >l posto di lavoro e la 
moglie 

RAIUNO 


20.30 SCARFACE 

Regia di Brian De Palma, con Al Pacino, Steven 
Bauer. MIchelle Pfeltfer Usa (1983). 163 minuti. 

Brian 0 3 Palma rità il celebre noir di Howard Hawks 
immergsndo la stona nella Fionda del narcotraffico e 
affidando il ruolo che tu di Paul Munì al nevrotico Al 
Pacino Non piu la stona di un gangster italo-amcnca- 
no ma (Quella di un crudele cubano alla ricerca di de¬ 
naro o potere Da manuale la sanguinosa resa dei 
conti finale 
ITALIA 1 

a 1.30 PER IL RE E PER LA PATRIA 

Regia di Joseph Losey, con Dirk Bogarde, Tom Cour- 
lenay, Leo McKern Gran Bretagna (1965). 86 minuti. > 

Un soldato inglese che ha subito uno choc scappa dai 
fronte Viene arrestato e processato per diserzione A 
difenderlo sarà un capitano che viene conquistato dai 
candore e dalla buona fede del soldatino Nonostante 
gli sfor. i però, non riuscirà a sottrarlo ai plotone d e- 
sccuzicne 

TELEMONTECARLO 

S*2.20 TRILOCJA DEL TERRORE 

Regia c I Dan Curtis, con Karen Black, Robert Burton. 
Usa (1975) 76 minuti 

Tre sto le di donne che rimangono vittime di malefici 
Un piccolo gioiello i episodio tn cui (a protagonista 6 
perseg jiiafa da una maschera che si anima e I inse- 
gue pci tutta la casa Por addormontarsi con un po di 
inquietudine 
ITALIA 7 
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Cultura e Spettacoli 


È cominciato a Houston davanti a sedicimila 
persone il tour americano della rockstar 
Un grande spettacolo con costumi mozzafiato 
coreografie fantasiose e sei cambi di scena 


Nella città texana alberghi esauriti 
per Tarrivo di teenager e giovani «madonnare» 
E intanto la cantiate, presto in Italia, 
apre una casa dii produzione cinematografica 


Toma Madonna. Ed è subito Broadway 



' Madonna in un momenlo del suo concerto: ancora un nuovo looK per la popstar 




La signora 
sesso 
e scandali 

AlBASOLARO 

' Hi Madonna, nostra signora degli scandali. 
•Bad girl», la chiamano in America: una ra- 
ganzacela. 'Sono profondamente cattolica* 
replica lei, «una ragazza all'anticachc vorreb¬ 
be una famiglia e dei figli*. Ma fa tutto parte 
del giijco. 

Madonna Luise Veronica Ciccone ha 
un’ambizione sfrenata e un carattere d'ac- 
eia'io; «Se il mio talento fosse pari alla mia 
ambizione sarrn un vero mostro* ha detto una 
vòlta. Secondo le sue amiche più maligne, 
come la fotomodella Karen GIlis, sua ex com¬ 
pagna di scuoia. Madonna i passata per pa- 
. recchi letti ed ha usato tutte le amicizie ma¬ 
schili che potevano servirle a farsi largo. Lei 
non ha protestalo, anzi, nei suoi primi con¬ 
certi indos.vava provocatoriamente una cintu¬ 
ra con su scritto -Boy toy*: giocattolo per ra¬ 
gazzi. Non chi) k) fosse, ma quella era l'im¬ 
magine che andava creando. La •Material 


Girl* degli anni Ottanta, Individualista e disini¬ 
bita, che sa cosa vuole e come ottenerlo. Pas¬ 
sando anche, se necessario, per le loto nude 
su Penihouse e Playboy di molli anni fa: c'ò 
lei in sUie cowboy con i soli stivaletti, cappello 
in lesta e fazzoletto al collo. Oppure il film 
solt-core A cerloin sacri/ice, di John Lewickl, 
arrivalo in videocassetta in Italia con l'elo¬ 
quente titolo L'oggello del desiderio. 

Oggi ci vuole l'obiettivo di un Helmut New¬ 
ton o di un Hcrb Rills per far spogliare Ma¬ 
donna: anche questo e il successo. 

Il suo matrimonio con Sean Penn ha latto 
la gioia della stampa scandalistica: quasi 
quattro anni trascorsi fra scenate, botte coi fo¬ 
tografi, liti c gelosie, fino al Capodanno di un 
anno la quando lei lo ha denunciato per mal- 
trattamenti ed ha infine divorziato. 

Le hanno subito trovalo un'altra sfilza di lo- 
ve-stoiy; da quella con la sua amica Sandra 
Bernhard. aH'aweniura fugace con il playboy 
romagnolo Ettore Saniinello, fino al flirt con 
Warren Bcatiy sboccialo sul set di Dick Tracy. 
Poca roba al confronto del rumore suscitato 
k> scorso anno dal suo videoclip Uke a 
prayer. gnippi caitoiici in America e in Euro¬ 
pa sì sollevarono contro la cantante per una 
scena In cui lei baciava la statua di un santo 
nero, travisandone il contenuto aniirazzisla e 
tacciando Madonna di blasfemia. Lei si deve 
essere divertita moltissimo: un po' meno i di¬ 
rigenti della Pepsi che avevano pagato miliar¬ 
di per usare quelle immagini nella loro pub- 
blkilà e hanno dovuto rinunciarvi. 


Concerto a Liverpool a dieci anni dalla morte 

Ricordando John Lennon 
per affetto e per affari 


In memoria di John. Per la sua faccia smagrita e per 
le sue canzoni, per una Liverpool che non c’è più e 
per un'industria del disco che c'è sempre un po' 
troppo. ìlJoha Lennon Memor/o/andato in scena ie¬ 
ri sera nella città inglese dalla quale partirono i Beat¬ 
les era un concentrato di tutto questo: affetto e affa- 
ril diritti televisivi e ricordi sinceri, beneficenza e 
mercato dell’anniversario. 


ROBERTO GIALLO 


ÌB Maledetta, :ichilosa notte 
del 7 dicembre 1980, quando 
lo squilibrato Mtuk Chapman, 
dopo una piccola semplice 
domanda («Mister Lennon?*) 
chiudeva con cinque colpi di 
pistola la vita di uno del mag¬ 
giori musicisti del secolo. E bc- 
nedctt.i giornata, invece, quel- 
1,1 del 1 ottobre 1940 quando. 
Ira il rumore di un attacco del- 
l'aviazione tedesca su Liver- 
’ pool. John Lennon vagiva per 
I la prima volta, Cinquant'anni 
j dalla n.iscila. diirei dalla mor- 
I le sar.-i un glande anno, que¬ 
llo, per le rimembranze su 
John ,la;nnon, per le celebra- 
I ziuni. I cofanetti, le edizioni 
j specia I. le riedizioni di lusso. 
I Un gr.in mercato, insomma, 
I un circo lennon bino in cui sarù 
{difficile distinguere il colpo 
! commerciale dalle lacrime ve- 
(re ■ - 

Si parte, naturalmente, da 
Ijvcrpool. citta dei Beatles, cit- 
' ta di Lennon. un tempocapita- 
I le dell.3 cultura beat, oggi de- 
I caduto porto ex-imperiale, fa- 
j mo.so '^r gli hooligan e poco 
altro. E arrivata Yoko Ono, a 
'bened-re la manifestazione in 
) ricordo di John, mentre il co- 
limme ha organizzalo attivili 
I parallelo ed ha approntato il 
* Pier Head, deposito di autobus 
divent.ilo per incanto uno spa- 
|zio musicale per45mila perso- 
Uic (vadano un |X)‘ a vedere, i 


nostri amministratori). Poi, la 
lesta: tutti a cantare le canzoni 
di John, per far beneficenza al¬ 
la Spirti Foundation (fondata 
da Lennon stesso insieme a 
Yoko) e airUniversili di Liver¬ 
pool. Buonissime uscite (Lou 
Reed che canta Je/ous Guy è 
spettacolo grandioso) e pre¬ 
senze inspiegabili (che dire 
dei Wel Wel Wet, gruppetto in¬ 
glese di poche pretese?), stelle 
consacrate (Joe Cocker e Cin- 
dy Lauper) ed eterne promes¬ 
se del mercato (Deacon Blue) 
c tanti altri. Il lutto npreso dalle 
tivù di mezzo mondo, mollo 
delle quali (la nostra compre¬ 
sa) manderanno in onda l'e¬ 
vento il 9 ottobre prossimo, an¬ 
niversario della nascila di Len¬ 
non. 

Rivedremo dunque la faccia 
di John molto presto, sentire¬ 
mo le sue canzoni, ma assiste¬ 
remo probabilmente ancora 
una volta a uno di quei grandi 
avvenimenti che diventano 
planetari, che rispondono a lo¬ 
giche più grandi della sempli¬ 
ce operazione-ricordo. Fasti¬ 
diosa miscela, insomma, per¬ 
che se c’è uno che oggi valga 
la pena di rimpiangere sul se¬ 
rio questo è proprio John Len¬ 
non, ma poche cose risultano 
a lungo andare più fastidiose 
degli eventi di massa confezio¬ 
nati per la tivù. Il Mcmorial di 
Liverpool è, evidentemente, a 


In sedicimila, a Houston, tutti per lei. È partito alla 
grande il tour americano di Madonna, dopo i recen¬ 
ti successi giapponesi e prima della venuta in Euro¬ 
pa (ultima tappa ritalia^ E lei non ha deluso le at¬ 
tese, scioccando il pubblico con le sue mosse e le 
sue tenute sexy. Intanto a metà giugno uscirà l'atte¬ 
sissimo film Dick Tracy che la vede prctagonista ac¬ 
canto al suo ultimo amore Warren Bealty. 


RICCARDO CHIONI 


■H HOUSTON. •Riprendimi, ri¬ 
prendimi* sussurra ad un Im¬ 
maginario fotografo, mentre si 
attedia a diva del cinema mu¬ 
to, E cita Marlene Dietrich, 
Jean Harlow. Bette Davis, Mari¬ 
lyn Monroe. Sono giunti sedici- 
mila «madonnari* a Huston per 
assistere alla «prima* di Louise 
Veronica Ciccone: dozzine di 
troupe televisive provenienti 
da tutto il mondo e 39 giornali¬ 
sti di altrettante testate. Una 
folla impazzila di gioia che per 
90 minuti non ha avuto neppu¬ 
re il tempo di prendere fiato. 
Estasiali dai vecchi brani arci- 


noti esaltati dai nuovi, tratti 
dall'album /'.ir breatlìless. Ma¬ 
donna cantante, coreograla, 
ballerina, attncc: tante sfacel- 
lalure di jna personalità 
chìecchieralz da questa e dal¬ 
l'altra parte deH Allantico pro¬ 
prio per l'ab tedine che ha di 
•sfogare - come lei stessa ha 
dichiaralo - la selvaggia fanta¬ 
sia*. Sexy, acc «iivanie. felina e 
graffiarne, «prendere o lascia¬ 
re». 

Al Summit Arena di Houston 
s'è visto sul palcoscenico più 
uno spettacolo di Broadway, 
che un pop-:oncci1o. La sce¬ 


na è cambiata lei volo, pas¬ 
sando dalla camcia eia letto in 
CUI Madonna si t cs bita in una 
versione di Li/K' r uerg/n, più 
sexy che mai, .i quella della 
chiesa dove inierht!:.'! Like a 
prayer. In un’or.i e mezza rie¬ 
sce a cambiare tei dodici abi¬ 
li. appositamente realizzali per 
lei dallo slilisla p.iiigino Jean 
Paul Gaulier. Al suo fianco ha 
sempre sette ballerini: «Sono 
andata a cercarli uno ad uno - 
ha riferito -, li io e vo proprio 
cosi, una via di mtzzo tra il "fi¬ 
gurino da coperti ivi" ed il ra¬ 
gazzo di strada*. V nce Paltcr- 
son ha collaboralo alle coreo¬ 
grafie. ispirate alla c'anza in vo¬ 
ga nei club ncllurni di New 
York, ■Vogue», ('|uell;i che ap¬ 
punto da il tildi I ,il br.ino die 
negli Stali Uniti si ( gi-k .aggiudi¬ 
cato un disco d'oro in meno di 
Ire settimane. 

E i •madonnari*’Tarili, al tal 
punto che gli allx rglii che cir¬ 
condano l'arcria (è situata 
nella up-town di Houston) 
erano tutli esauriii non c'era 


più una camera disponibile: 
■questo è l'avvenimento del¬ 
l’anno. Qui non .succede inai 
nulla di irecllanle. Madonna ci 
ha risvegliato dal sonno* ha di¬ 
chiarato un tassista di Hou¬ 
ston. 

E giovanissimi, ventenni ac¬ 
qua e saiionc. Le «madonnare* 
hanno avuto l’occasione per 
mostrare alla loro beniamma 
di aver tien assimilato i nuovi 
dettami del suo nuovo look- 
.cioè quello dello «straccetio 
elegante*. Nel pomerìggio che 
ha preceduto il concerto, nel 
famoso «Glamour Studio* si¬ 
tuato nello shopping-mali, gal¬ 
leria a [lochi chilometri dalla 
Summit .Arena, era tutto un an¬ 
dirivieni di teenager in cerca di 
un momento di celebrità. Le 
ragazzine arrivavano alla spic¬ 
ciolata. Si accomodavano su 
una delle sedie da trucco e si 
lasciavano «addobbare» in pie¬ 
no rispetto del «Madonna-Vo¬ 
gue» sty.c. Per le più belle era 
garantita una apparizione du¬ 
rante lo special dell'emittente 
televisiva musicale «Mtv», Le 


•rnacornare* potevano avere 
a dis losizione ogni cosa: dalla 
pam cca, al reggiseno con le 
eslre niti conoidali (come ap¬ 
pare :,ul video Vogue). Ordina- 
tiisimc, in fila, si sottoponeva¬ 
no alla scarica di flash, mentre 
aopaiivano sullo .schermo tv. 
Forse solo per cerctire di com¬ 
battere la noia di una citta che 
si>egne presto le luci la sera e 
v.iadonnire . 

Po' la star, quella vera, sem¬ 
bra e isere finito il periodo ne¬ 
ro. La vita d’inlenio che ha 
confessato di avere trascorso 
dura-ite i tre anni e mezzo di 
matr nonio con l'esuberante 
a-.tor- Sean Penn. Anche il 
mancato successo del film 
Bloorihounds ofBrcodwaye la 
«Irocc iatura* ricevuta dai critici 
per 1 interpretazione di Speed- 
Ihe-P'ow di David Mamet. 
«Quello è stato un errore. Mi 
sono trovata - ha dichiaralo 
Mado nna - ad intcìprelare un 
ruolo femminista in un am¬ 
bienti; gestito da uomini e ne 
ho sefferto due volte*. E poi lo 


scandalo provocalo da «Like a 
prayer» in cui i bigotti di ogni 
continente hanno inzuppalo 
finché è loro piaciuto. AiKhe 
questo non è andato giù a Ma¬ 
donna: «Sono stala educata al¬ 
l'Italiana, da una famiglia ita¬ 
liana. L'educazione religiosa 
che ho avuto è quella classica 
che si nceve da genitori italia¬ 
ni. Non sono bigotta, ma sono 
religiosa, non confondiamo lo 
"stage" con la vita». 

Madonna è però anche una 
donna d’affari. A Hol^ood 
ha inauguralo la casa cinema¬ 
tografica «Siren*. dove in au¬ 
tunno si girerà il film Blessing 
in disguise, prodono e realizza¬ 
lo in collaborazione con l'im¬ 
mancabile Warren Beatfy. No¬ 
nostante tutto la «Material Girl* 
è sempre al centro dell’attcn- 
zlone. Non c'era quotidiano 
americano ieri manina che 
non avesse dedicato una foto c 
svariate colonne della pop-su- 
perslar, ad un fenomeno so¬ 
ciomusicale senza limiti alla 
provocazione. 


metà strada tra le due cose. 
Tanto che le giovani band di 
Liveipool si lamentano a gran 
voce: sono loro (tanta fatica e 
pjoco successo commerciale) 
a rivendicarc l'eredità musica¬ 
le, la memoria sonora della cit¬ 
tà. E sul palco del Pier Head 
non c'erano. Nient lan McCul- 
logh o Jullan Copie, insomma, 
niente Farm o Slxteen Tam- 
bounnes (tulle belle voci di Li¬ 
verpool). ma in compenso la 
presenza di Kylic Minogue, 
una specie di Madonna in mi¬ 
niatura che con Lennon c’en¬ 
tra pochissimo. Logiche di 
mercato? Lottizzazioni disco¬ 
grafiche? (non sarebbe una 
novità.certo). 

Grandi assenti sul palco di 
Lìvcipool anche i Beatles: Paul 
MeCartney e George Hamson 
sono intervenuti via etere, co¬ 
me si la ormai per le manife¬ 
stazioni concepite più pier 
quelli che se la vedranno in 
poltrona che per 11 pubblico 
pagante. Come mai non c'è 
Paul? Che abbia intenzione di 
celebrare Lennon più avanti, 
in altro modo, con altri incassi? 
Staremo a vedere. Intanto di 
Lennon, della sua musica, re¬ 
sta questa ennesima celebra¬ 
zione. in un anno che di anni¬ 
versari ne conta tanti, a comin¬ 
ciare dal ventennale, proprio 
questo mese, dello scioglimen¬ 
to dei BeatJes. Vedremo di cer¬ 
to celebrato anche Jimi Hen- 
drix (morto il 18 settembre di 
vent'anni la), e chissà che non 
venga a piangerlo un altro 
«grande evento* in mondovi¬ 
sione. E poi ancora piangere¬ 
mo il 7 dicembre, pier celebra¬ 
re di nuovo Lennon (la morte 
questa volta). In una rincorsa 
parallela all'affetto collettivo, 
alle radici dei rocke al grandis¬ 
simo business, da pioco sco¬ 
perto, della cultura giovanile. 


(]on la Caseirf 
una classe 
da campioni 


del mondo. 





La CASEM con la squadra delle sue con¬ 
sociate fuoriclasse costituisce un pool di 
imprese capaci di realizzare completamente 
qualsiasi ufficio a partire dal restauro o 
anche dal nudo terreno, fino alle dotazioni 
più sofisticate di arredamento, pareti at¬ 
trezzate e divisorie, decorazioni, impian¬ 
tistica, audiovisivi, creazione di immagine. 



* 


Industria Arredamenti Completi per Uflicio 
Via Alessandro Volta n. 33 - Gambassi Terme (Fireizc) 

Tcl,057l/()3I225 -633666 Telefax0371.'633591 -631378 

UFFICI ^LMì;OTD3AE^LAM.S©CASEM 

azienda fornitrice RAI anche per i Campionati Mondiali di Calcio 1990 • Centro Tecnico per Telecomunicazioni Rai Grottarossa Roma. 



Finaziaria del gruppo- 

MACO^MTECRA 

Creazione deirimmagin; 
Pubblicità e Marketing 


CflSOR TRAOEC 

Direzione generale, stabilimento, Si-uttura commerciale 
l’aiegnamena ed ebanisteria 


àtàSTBBnillO 

Progettazione di interni 


MJiSIBUaeS 

Montaggio e assistenza 


SERVtCECaBEM 

Consulenza e servizi 
amministrativi 

JUSTBMinBS 

Tinteggiature, stuccature c 
decorazioni ' 


SITC 

Produzione sedute e 
imbottiti 


Servizio ricerca e studio 
proroiipt 


àUSIBBKmC jUSIBCOimCT 

Progettazione, nstallazione Agenzie tecnicocoromerciali 
e ettrica e illuirinoicenica 




rUnità 

iltomenica 
6 niiiggio 1990 


29 


l 


f 
















Sport 


Basket 
Anticipo 
al Palaeur 


Impresa della Scavolini 
che batte il Messaggero 
e rinvia il discorso 
qualificazione a martedì 


Un Cook super ha messo ko 
la squadra di Bianchini 
Nel finale incandescente 
dagli spalti volano monetine 


Pesaro sacche^a Roma 


Pesaro-due, la rivincita. Completamente trasformata 
rispetto alla squadra timorosa e contratta vista nella 
prima gara, la Scavolini ha superato a Roma II Mes¬ 
saggero nel ritorno dei quarti di finale per 108-92. De¬ 
cisivo il grande secondo tempo di Cook e i punti di 
Magnifico (20) e Daye (26). Premier (37) non é ba¬ 
stato alla squadra di Bianchini, protagonista di un'i¬ 
nutile rimonta nel finale. Martedì la «bella» a Pesaro. 


LEONARDOlANNACCI 


■i ROMA. Una ScavoIrnI in 
versione dottor Jackyl e Mi,stcr 
Hide. capace in sole quaran- 
toU'ore di cambiare faccia, é 
riuscita ad espugnare il Paleur 
romano vanilicanUo le illusio¬ 
ne di Bianchini e eli un pubbli¬ 
co pnma stupendo, poi in par¬ 
te violento. Nel (male, inlalti. 
dagli spalli sono cominciali a 
volare oggetti in campo c un 
accendino ha colpito ad una 
gamba Gracis. M.i il giocatore 
della Scavclini h.i evitalo la 
sceneggiala Una spugnatura c 
poi di nuovo sul parquet a di¬ 
fendere if vantaggio della sua 
suadra. 

Il Messaggero e lo stesso 
Brian Shaw escono a testa bas¬ 
sa. ridimensionati da questa 
partita, durante la quale hanno 
soltanto inseguito la squadra 
pesarese al termine di quaran¬ 
ta minuti molto duri, pieni di 
colpi proibiti c di grande ten¬ 
sione agonistica . Scariolo ha 
(allo sua la rivincita con l'anti¬ 
co maestro Bianchini perché 
ha ritrovato nel momento deci¬ 
sivo il miglior Cook. una «le¬ 
pre» velocissima, davvero im¬ 
prendibile nella ripresa per i 
poco attenti bracconieri roma¬ 
ni. Si è rivista insomma la Sca- 
volini giusta, non ancora quel¬ 
la scintillante della stagione re¬ 
golare. ma sufficientemente ef¬ 


ficace nei movimenti d'attacco 
e arcigna in dife.sa contro i tira¬ 
tori del Messaggero, ien per la 
venta con la mira notevolmen¬ 
te appannata. 'Siamo riusciti a 
tirare la testa fuori dall'acqua, 
ritrovando serenità e concen¬ 
trazione». ha ammesso alla fi¬ 
ne l'allenatore pesarese. "Pos¬ 
siamo respirare a pieni polmo¬ 
ni, rispettiamo II Messaggero 
perché si é dimostrata una 
grande squadra, ma per marte¬ 
dì sera conto di recuperare la 
migliore Scavolini". Pesaro ha 
giocalo tutta la partila in asso¬ 
luta tranquillità, sfruttando al 
cento per cento Walter Magni¬ 
fico (9 su 11 ), il capitano, l'uo¬ 
mo d'area più pericoloso con¬ 
tro una prima linea di sbarra¬ 
mento elfeltivamcntc troppo 
debole. 

Bianchini ha avuto pochis- 
smo da Brian Shaw (Iti punti 
ma una percentuale ridicole al 
tiro: 5 su 19) mentre Danny 
Ferry ha alimentalo ancora i 
sospetti che quando la partita 
SI la incandescente, non é uo¬ 
mo da assalto con la baionet¬ 
ta. Logico quindi che in un 
quarto di finale cosi combattu¬ 
to, gli unici acuti siano venuti 
da Roberto Premier, davvero 
commovente negli ultimi mi¬ 
nuti, quelli del recupero (da • 


_ Reggio punta sul 2-0 _ 

PlAY-OFF 

Quarti di finale: ritorno (ore 18,30) 

Il Messaggero-Scavolini 92-108 (giocata ieri) 

Viola-Ranger (Tullio-Reatio) 

Ipifim-Vismara (D'Este-Zancanella) 

Knorr-Phonola (Paronelli-Tallone) 

PLAY-OUT 

Quinta giornata di andata (ore 18.30) 

GIRONE GIALLO 

Garessio-Kleenex (Baldi-Grossi) 

Alno-Arimo (Cagnazzo-Grotli) 

Roberts-Jolly (Fiorito-Bianchi) 

Claulfica; Alno. Jolly e Robeits 6; Garessio, Kleenex. Arimo 

2, 

GIRONEVERDE 

Glaxo-Benetton (Durantì-Neili) 

Paini-Annabella (Garibotti-Nuara) 

Teorema-Hitachi (Pigozzi-Facchini) 

Classifica: Paini 8: Glaxo 6; Benetlon e Annabella 4; Hitachi 
2; Teorema 0, 


26 i romani sono amvati a -8), 
quando é salito prepotente¬ 
mente in cattedra, (.'«ariete^da 
play-off ha segnato 37 punti 
con 4 su 11 da tre. 8 su 11 da 
due e 9 su 12 ai liberi. All'inizio 
della ripresa, il parziale decisi¬ 
vo della Scavolini che ha preso 
il largo con due missili terra- 
aria 01 Darwin Cook e ha potu¬ 
to giocare in a.s.soluta tranquil¬ 
lità con il quintetto titolare. 
Scariolo ha trovato punti pre¬ 
ziosissimi anche da Gracis. 
"(ormichina» in attacco e dal 
solito Daye ( 11 su 14 ). "Abbia¬ 
mo subito il servizio della Sca¬ 
volini dopo averglielo strappa¬ 
to nella prima partita» ha com¬ 
mentato Bianchini negli spo¬ 
gliatoi. "Sono stati due incontri 
schizofrenici, con strane somi¬ 
glianze. È giustcrche il verdetto 


venga dallo spareggio di mar¬ 
tedì. 

Il Messaggero 92 

ScsvoUnl IU8 

Il Messaggero: Lorezon 5, 
Bargna 4, Gilardi 7. Furry 18. 
Shaw 16, Barbiero, fYemier37. 
Palmieri, Castellano. Ricci 5. 
ScavoUnI: Gracis 14, Magnifi¬ 
co 20, Daye 26, Cook 22. Costa 
14, Pieri. Boni 6, Zampolini 6. 
Boesso, Cognolato. 

Arbitri: Zanon . e Cazzaro 
(Venezia). 

Note: Spettatori 12.800 per un 
incas.so di 12S milioni. Tin libe¬ 
ri: Il Messaggero 21 su 25. Sca¬ 
volini 21 su 29. Tiri da tre: Il 
Mos.viggero 7 su 24, Scavolini 
3 su 11. Tiri da due : Il Messag¬ 
gero 25 su 44. Scavolini 39 su 
60. 


Dalle nani di Cook è 
venuto il ! uccesso della 
Scavoiini nella seconda 
partita dei quarti di finale 
dei play-off. L'americano è 
stato II mig ore in campo, 
ha giocato in regia, in 
difesa e ta segnato 22 
punti 
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Ciclismo. «Friuli» a Sierra 

Dodici giorni al Giro 
Italiani senza fiato 
Fondriest eterno malato 

PIE R AUGUSTO STAGI 


■1 ;UN DANIELE DEL FRIUU. 
Fond ric< i a ca-sia pervia di un gi* 
not:chio •balIcnnoN, Gnnni Bu¬ 
gno che gioca a nascondino in 
mezj.o ai gruppo, Ravio Giup- 
poni il mighore degl azzurri 
nelle ulti tic tre edizioni del Ciro 
d'Iialia, che si sciogliecome ne¬ 
ve al sole, sull’a-spra gobba del¬ 
la Kapogna, Questo è il respon¬ 
so del 17'’ Giro del Fnuli, che ha 
porti,lo .-''la ribalta il 21 ’nne ve¬ 
nezuelano di Merida, Leonardo 
Sierr.i il quale si ò sbarazzato, 
serza tanti problemi, d’I gigan¬ 
te elvetico Urs Zimmermann. 
Alli; spalle dei due foreitieri, un 
ciclismo Italiano piccolo, picco¬ 
lo, che dopo soli 100 chilometri, 
ha dovuto rinunciare a Moreno 
Argentin, autentico piolagoni- 
sta su le strade del Norc, e redu¬ 
ce da una forma influenzale, 
che l’ha costretto a letta, fino a 
tre giorni fa, 

A soli ijodici giorni dall'inizio 
del Ctiro, c’è quindi il rischio, di 
prc.scnt.irsi al via. sen;a molte 
ambzioi i. Grosse perplessità 
desta ari'‘Ora Ravno Giupponi. Il 
coiridore della Carrera, rimasto 
vittimi lii un incidente stradale 
alla ngilia della Milano-San Re¬ 
mo. 0 apparso ancora molto In 
ritardo rolla prcparazlinc. Sin 
dal primo passaggio su la secca 
ascesa <li monte Ragogna. Il 
corridore bergamasco Ila accu¬ 
sato il colpo, staccandosi c rc- 
cu]>crando in discesa, ma nella 
succL‘ssiva tomaia 6 stalo co- 
strs'tto ad issare bandiera bian¬ 
ca... «È preoccupante vedere 
Giiip^>ori in questo salo -ha 
coimierlalo amararrente il 
commisj-ario tecnico della Na¬ 
zionale Alfredo Martini - in un 
Giro cliflicile c selettivo, sin dalla 
partenz.?, come quello di que- 
.sl’anno, é necessario piesentar- 
si lI ria al cento percento, altri¬ 
menti SI rischia di usciie subito 
di clussi ìca e il Ciupp/mi visto 
oggi mi sembra non possa dare 


assolutamente alcun tipo di ga¬ 
ranzia». 

Se Argenim non preoccupa, 
in quanto il campione d'itaiu 
ha deciso da tempo di non par¬ 
tecipare alla «corsa rosa- c pun¬ 
tare tutto sul Tour de France e 
soprattutto sulle prove di Coppa 
del Mondo. Gianni Bugno non 
incanta. Ieri lo si ù visto pedala¬ 
re, senza affanno in mozzo al 
gruppo, fino al chilometro 160. 
poi il ritiro. Per il Giro, anche lui, 
resta tutto sommato un'incogni- 
la. anche se bisogna riconosce¬ 
re a! corridore monzese, che la 
sua primavera, iniziata sul tra¬ 
guardo della San Remo, à stata 
senz’altro positiva c. alla luce 
deir 11 “ posto ottenuto lo scorso 
anno nella classifica finale della 
•grande boucle», c'e da sperare 
che possa finalmente esprimer¬ 
si a grandi livelli anche al Giro. 
Per Fondriest. alle pre.se con un 
p>ersistcntc dolore al ginocchio 
sinistro, il suo futuro ò tull’altro 
che «rosa», m quanto I ex iridato 
potrebbe essere costretto all'ul¬ 
timo minuto a rinunciare airim- 
portante corsa a tappe italiana. 

Chi spera di fare un buon Gi¬ 
ro è invece Leonardo Sierra, il 
giovane venezuelano, che vive 
a Buti (Pi.sa). il qua le si ò aggiu¬ 
dicato alla grande il Giro de) 
Fnuli, una corsa dura, di elevato 
contenuto tecnico, che ha por¬ 
tato alla luce tutti i limiti del no¬ 
stro ciclismo, troppo spesso ag¬ 
grappalo al cuore v. al coraggio 
di Chiappucci e Liciti, anche ie¬ 
ri generosissimi, ma battuti. 
■Non dimenticatevi di Marco 
Giovannetti. in Spagna sta vo¬ 
lando...», urla Martini, Noi prcn- 
d la mo nota e sperla mo. 
ORDINE D'ARRIVO 1) Leo¬ 
nardo Sicrra(Sclle Italia Euro- 
car) Km 20^1 in 5h36‘ media 
40,462: 2) Zimmcrman; 

3)Chiappuccì:4) Liciti; 5) Lec¬ 
chi; 6) Ugmmov; segue il grup- 
poal6'.. 



Fonnula 1. Giornata di test ad Imola con colpi di scena e un Senna scatenato 
Dura polemica della Ferrari con la Goodyear per gli scadenti pneumatici in prova 


McLaren, iin reemd con il tmcco 


Chi? Alesi? Il suo record ormai è roba da archivio. Chi? 
la Ferrari? Bah, quel tempuccio di Prosi è addirittura 
archeologia. Ayrton Senna trascina la McLaren ad un 
impensabile I '23"805. La sua impresa spegne il sorri¬ 
so sulle labbra del Cavallino rampante e strappa a Ce¬ 
sare Fiorio contenuti mormorii contro la «politica delle 
gomme» della Goodyear. E, nel pomeriggio, con Nigel 
Mansell in campo, lo scenario muta radicalmente. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPECELATRO 


■fi IMOLA. La svolta deve es¬ 
serci slata nel breve intervallo 
per II pranzo. «Un semplice 
scambio di idee», confida a 
demi stretti il direttore sportivo 
del Cavallino rampante. Eppu¬ 
re Cesare Fiorio, al termine 
delle prove della manina, ave¬ 
va lasciato trasparire un corpo¬ 
so malumore nei confronli del¬ 
la Goodyear, appena appena 
dissimulato dal velo della di¬ 
plomazia. «Non so se devo 
compiacermi per il (atto che le 
gomme da qualifica della Goo¬ 
dyear sfanno andando bone, o 
se devo dispiacermi per il fatto 
che le sta provando la McLa¬ 
ren c non noi, perché non ce le 
hanno date-; questo il com- 
menlo al tempo record di Scn- 


na.'La Goodyear ha un pro¬ 
gramma per sviluppare le 
gomme da qualifica - ci tene¬ 
va potè a precisare -. Non pos¬ 
siamo provarle contempora¬ 
neamente. Il nostro turno ò fis¬ 
salo per il 15 maggio, dopo il 
Gran premio di Imola. Certo, 
avremo questi pneumatici per 
le qualifiche, ma é indubbio 
che sarà uno svantaggio poter¬ 
li sperimentare solo nei due 
giorni precedenti la gara". 

Lo "scambio di idee» pome¬ 
ridiano deve sortire qualche ef¬ 
fetto, perché alla ripresa delle 
prove Mansell, che in origine 
doveva solo provare gli assetti 
della vettura, si mette a filare 
che è una bellezza e scende a 


I ■24"193. metlemtoii sulla scia 
dei due piloti del a McLaren e 
lasciandosi di un bel po’ alle 
spalle l'ex record di Alain 
HÌo.si. che aveva corK:lu,so le 
prove ta sera pri na al colmo 
della delusione per ritardi e 
improvvisi problemi. -SI. Alain 
ha qualche dillicol'à a collo¬ 
carsi nella nuova '"eltura -con¬ 
ferma Rorio Il parabrezza è 
piccolo, l'aria gli imva diretta¬ 
mente addosso e ocoslringe a 
sforzare al ma.ssi no i muscoli 
del collo». 

Un continuo rimescolio di 
carte, la Ferrari d ille stelle alle 
stalle, poi di nuovo alle stelle 
sul Unire della giornata. La 
McLaren che sembra tornare 
la signora incon'rastata della 
Formula 1. -La ve-ità verà fuo¬ 
ri da sola», si limita a profetiz¬ 
zare Senna, che non rinuncia 
ad un certo tono tvangelico. 
"Le parole non ccnLino. La ve¬ 
rità verrà fuori da so a, alla fine 
del prossimo week-end». C'é 
quasi da credere che sia scon¬ 
tento di quel tempone con cui 
ha rimesso in rig.i tutti, tranne 
il Mansell pomendiano e il suo 
compagno di squadra, Ge¬ 
rhard Berger, che non ha (allo 
che tenergli testa: lu i andava in 


pista ed era rccorti il gelido 
austriaco spingeva 1 .Kcelera- 
lore ed era di nuovo ns ord: e 
cosi via [>er tutta la m.ittinata. 
(inoairr23"85) dell apollineo 
Gerhard, vanificato i .) subita¬ 
neo l'23''805 dello ieratico 
Ayrton. 

■Si puCi migliorar!' - si lascia 
sfuggire Senna -. Nelle qualifi¬ 
che del Gran premio si può ar¬ 
rivare a l r23'''l'. Scom¬ 
parso. d'improvviso, il malu¬ 
more che sembravi i avi rio at¬ 
tanagliato nei giorni pr sceden- 
li. i dubbi sullo slahj eli salute 
della Mcl-aren. •Èchi' '5'!gi ab¬ 
biamo linalmente |«itiiio pro¬ 
vare in condizioni irli'Ch. Tutto 
era a posto, perieli i i; i assetti 
del motore e del tei,no». È di 
nuovo It-mpo di rilanciare r»o- 
perozione simpatia ", messa in 
cantiere da Senna d ;i una deci¬ 
na di giorni. Ha lai>,hi .sonisi, 
pacche sulle spalle, linna au¬ 
tografi a ripclizioiv: r.i lascia 
lotogralarc con chiiinciue gli 
capiti a fianco, non scltraen- 
dosi all'onere di aincchirc le 
loto con nome e deitica, Cion¬ 
dola con aria IndiI " reme nei 
pressi della Fenari, guarda ra¬ 
pilo le 'rosse», chieJe cordial¬ 


mente iniormazioni ai tecnici. 
E alimenta, di proposito o in¬ 
genuamente, le voci di un suo 
possibile anivo a Maranello 
nella prossima stagione. 

Voci cui si accompagnano 
visioni, mistiche apparizioni 
del pilota nei posti più impen¬ 
sati. sempre perO dove c'é 
odore di Fenari. E c’é chi giura 
di averlo visto in tempi recen¬ 
tissimi a Maranello e di avere 
addirillura adocchiato il prin¬ 
cipesco contralto che lo fareb¬ 
be volare in Italia. Lui, Il pro'a- 
gonlsla. Ignora tutto. Il suo 
pensiero é solo al campionato 
in corso Commenta soddisfat¬ 
to: «Vedo un gran bel campio¬ 
nato. Interessante sia sotto il 
prolilo li.’cnicochc agonistico. 
Non ci sarà più, come negli ul¬ 
timi due anni, il predominio di 
una sola macchina. Ci sono 
realtà nuove, vetture, piloti, te¬ 
lai, gomme, che hanno viva¬ 
cizzato la lotta per II pnmala». 
Ma Maasell, l'eroe del pome¬ 
riggio, congiunte le mani in .se¬ 
gno di preghiera, lascia capire 
che non crede che la McLaren 
sia ancora alla portata delle 
avversane. «Lo spero - escla¬ 
ma Certo, oggi abbiamo fat¬ 
to notevoli progressi» 


Pallavolo. Seconda finale 

Parma attende Modena 
Due città «noiosamente» 
per il solito scudetto 


Motomondiale. Oggi il Gran premio di Spagna con l’italiano tra i favoriti nelle 250 

CoYse decimate, vince chi testai in sella 
Ma Cadalora vuole più «cavalli» 


Il giovane australiano Michael Doohan conquista la 
pole position in una 500 condizionata dagli infortu¬ 
ni ma sempre molto combatuta. Ancora assenti il 
campione del mondo Eddie Lawson e l'altro austra¬ 
liano Kevin Magee, entrambi caduti a Laguna Seca. 
Difficoltà in casa Cagiva dopo l’incidente di Ron Ha- 
slam e i problemi alla mano di Randy Mamola che 
forse non correrà. 


CARLO BRACCINI 


■■ ROMA. Una vitiorla oggi a 
Parma e poi la fuga verso il 
quinto scudetto consecutivo. 
Questo é il sogno ad occhi 
aperti della Philips di Modena 
che da quciltro anni vince il li- 
tolo ilalian'U del volley sempre 
contro la Maxicono. Nono¬ 
stante la sconfitta casalinga di 
giovedì scorso, nella garadue 
della (inale. Luce betta e com¬ 
pagni ci credono e cercheran¬ 
no di rittattarsi immediata¬ 
mente. •Tulli i ragazzi .sono 
tranquilli - dice il ds modenese 
Turrini -. Puntiamo alla vittoria 
in trasferta visto che la Maxico¬ 
no sarà co itretta ad atlaccare. 
considerato che gioca in casa». 
Giovedì scorso, nel primo in¬ 
contro. avete per.so un incon¬ 
tro incredibile, »ln elfetli il lie 
break decisivo é stato l’unico 
set che abbiamo dominato e 
incredibilmente perso. Vince¬ 
vamo 14 a 11 e siano andati in 
barca lalleiido ben quattro .set- 


ball. Comunque Parma non sì 
senta sicura, lo scudetto é an¬ 
cora da giocare. Noi non mol¬ 
leremo tanto facilmente». Il tut¬ 
to c.saunto oggi a Parma (ore 
15.30) è sicuro. Ci saranno an¬ 
che un migliaio di tifosi mode- 
' nesi a seguito della Philips, a ri- 
rova che II derby della Via 
milia mobilita due città. 
Giampaolo Montali, glovanis- 
.sirno tecnico della Maxicono, 
getta acqua sul fuoco: »Non 
abbiamo ai'Kora vinto nulla, 
salvo il primo incontro delle fi¬ 
nali di play-oll. La Philips é 
una squadra quadrata e non 
sarà facile batterla. Non biso¬ 
gna dimenticare che dall'altra 
parte della rete ci ritroveremo 
davanti campioni del calibro 
di Bernardi, Lucchetta c Panie. 
Tulli atleti capaci di cambiare 
l'andamento di una gara». In- 
somma, la -baltaglia infinita» 
continua 

C:tGr 


m JEREZ DE LA FRONTERA. 
Michael Doohan sta impa¬ 
rando, e in (reta. Il giovane 
pilota della Honda Roth- 
mans 500 partirà oggi m pole 
posilion sul circuilo spagno¬ 
lo di Jerez. teatro della terza 
prova del campionato del 
mondo di motovelocità. Re¬ 
duce da due perentorie afler- 
mazioni, gli occhi di tutti so¬ 


no, però, puntati suH'ameri- 
cano Wayne Rainey. prima 
guida della Yamaha, accre¬ 
ditalo e secondo miglior tem¬ 
po e su quello che nu.scirà a 
fare un (iioriclas.se del cali¬ 
bro di Wayne Gardner, terzo 
con l'altra Honda. L'infortu¬ 
nio è la parola d'ordine di 
una 500 già di per sé povera 
di partecipanti (a causa so¬ 


prattutto degli elevatissimi 
costi di acquisi j e gestione 
dei mezzi, quando si trova¬ 
no) . Dopo l'ecatombe di La¬ 
guna Seca, an.ni. nciata e pre¬ 
vedibile. mancano all'appel¬ 
lo l'ex campione del mondo 
Eddie Lawson, operato al tal¬ 
lone e non ancorti perfetta¬ 
mente ristabilite. sia l'austra¬ 
liano Kevin M igee, per il 
quale in Usa si era davvero 
temuto il peggio. Anche Ke¬ 
vin Schwantz non é al meglio 
delle sue pos-sil ilità, ma per 
il texano della Sjzuki l'obiet¬ 
tivo é sempre lo stesso: corre¬ 
re per vincere. «Il polso mi la 
ancora male e non riersco a 
guidare come sog lO. Senza 
contare che Jerez è un circui¬ 
to molto impegnativo anche 
fisicamente". 

Se in casa Hcnd.i e Suzuki 
piangono, alla Ccigiva non 


hanno certo motivi per ride¬ 
re. Haslam si è qu-m jrortato 
via un dito cadendo nelle 
prove di venerdì e I ì parteci¬ 
pazione di Mamol.i é tult'ora 
in forse a causa dt I forte do¬ 
lore alla mano, conseguenza 
anche questa di una bruita 
imbarcata a Laguna Seca. 
Nella 2.50 il modenese Luca 
Cadalora non è riuscito a su¬ 
perare il tedesco Biadi, ma il 
pilota della Yamah.i Agostini 
ha recuperato lo vantaggio 
sul compagno eli marcia 
John Kocinski. da lutti indi¬ 
cato come il grand.' lavorilo 
di questo mondiali. "Abbia¬ 
mo utilizzalo dei inolori più 
polenti - è il coni'mento di 
Cadalora -, con I n.lento sn- 
pratuttodi miglior; re la no¬ 
stra velocità massima che 
conlina, però, ad e'.seie il ve¬ 
ro limile della Yamah.i». L'A- 


pnlia è tult'ora alla ricerca 
della sospirata competitivita 
ma a oggi il solo Martin Wim- 
mer ha potuto inserirsi nelle 
posizioni di testa, lasciando 
Carlo Lavalo e Loris Reggiani 
alle prc'-econ irrisolti proble¬ 
mi di messa a punto. Con ,'o- 
landese Hans Spaan (tori 
per una brutta caduta nel 
corso delle qualificazioni, l'i¬ 
dolo di casa, Jorge «Aspar» 
Mtirtinez con la Yci Yei Ko- 
bas non ha avuto pratica- 
mente rivali E c'è da giurare 
che oggi il tifo degli oltre 
ISOmilo spagnoli presentì .se¬ 
ra tutto per lui. Al colon ita¬ 
liani resto la soddisfazione 
del buon sesto tempo di F-iu- 
,sio Gre'oni. ritornalo grande 
con la Honda 125 del team 
Pileri. «Come mi sento? 3o- 
nissimo. Già mi vedo sul ,X)- 
dio'i 


Ridìly mondiale in Corsica 

Dal fango all’asfalto 
la Lancia toma favorita > 
sili tornanti della paura 

Il [tingo bollente del recente Rally Safari in Kenia 
bru' 2 ia ancora sulle carrozzerìe delle Lancia Delta 
Inte grali. Il Tour de Corse, che parte oggi da Ajaccio, 
ha più di un significato per le vetture torinesi ansiose 
di riscattare la vittoria della Toyota del «vecchio» 
Waldegaard in Africa. Contro i giapponesi, che si af¬ 
fida no al solito bravo Carlos Sainz e a Schwartz, tre 
stradisti: Auriol, Saby e Loubet. 


LODOVICO BASALU 


■1 AJ/CCIO. F. un rally alla- 
sci.iant'? che si corre ir un iso¬ 
la c.ifacìnanie. Però questo 
Tou'dt Corseche prende il via 
01514 I 'da Ajaccio per concluder¬ 
si nella stessa città m-ìrcoledl 
sera ò mche denso d ricordi 
tragici '• amari per la Lancia. 
Qui, e iella stessa curva, per¬ 
sero la vita Bottega ne 1985 e 
To.von'*n e Crosto nel 1986. 
Certo i na fatalità anche 
un.i co rferma delle ta ite insi¬ 
die di c ue.sta gara che si corre 
tulle su asfalto con le nacchi- 
ne :h( lambiscono focce e 
bulloni Un panorama ben di¬ 
verso d quello inconirMo dalle 
vetture torinesi nel rcc';nte Sa¬ 
lar, deve la sconfitta é stata 
bme ar te ad opera del a Toyo¬ 
ta allid.ita al «vecchio» svedese 
Bjcrri V/aldegaard. Un evento 
che conunque, primti o poi. 
dovi?va verificarsi visto la co¬ 
stante 1 rescita dei giapponesi. 
La pianificazione attuata dal- 
rmcegi lere Claudio Lombardi, 
respon^-abile di tutte le attività 
sportive Alfa-Lancia, è stata 
qu.i’ito mal precisa ad inizio 
cairoicnato; avere i piloti 
adii :i alle caratteristiche di 
ogn, rally, Ed é così che qui in 
Con.ìcò gli asfaltisti sorodica¬ 
sa e rispondono ai noni di Di¬ 
dier Annoi (alla ricerca del 3 
sue c es‘ o cons(?cuiivo). Bruno 
Sai);/ e Yves Loubet. «PJessuno 
conosce queste strade come 
loro - (liceva di recenti? il pilo¬ 
ta (iella Lancia-Fina De rio Cer- 
rato che farà il suo rientro 
mondiale al Sanremo Addi- 
nitu ra I oubei ò corso e sa cosa 
SI nasconde dietroognicurva». 
An:hc se. diciamo noi non va 
dim ?nt cato che le stc.sse ca- 
ralit risiiche piMaiole le hanno 
qui-- (Jue funamboli che ri¬ 
spondi no ai nomi d Carlos 
Sairz I’ Armin Schw.irtz. Lo 
spaline lo e quarto nel mondia¬ 
le p loh od ha iniziato addirli- 
turi la '.uà camera coir?ndo su 
del!'* rronoposto prima di pas¬ 
sare ai più rocambole'ichi ral¬ 
ly Il più la Toyota ha c I recen¬ 
te Il /ist j tutti i propri p'ogram* 


mi investendo ulteriormente in 
questa specialità visti i buoni 
nsultdti ottenuti dalle sue Celi- 
ca 4wd, Una lotta che continua 
sul piano industriale e alla 
quale non è affatto estraneo il 
faticido 1992 Una nota di cu¬ 
riosità di questo 34 Tour de 
Corse è rappresentata dal rien¬ 
tro con una Renault 5 Turbo di 
gruppo N (vetture derivate dal¬ 
la serie) di Jean F?agnotti che 
qui vinse nel 1982 c nel 1985. 
Una grossa soddisfazione per 
il 45enne francese che insieme 
ai connazionali Chairiot-Perin 
su Bmw M3 sarà sicuramente 
tra i protagonisti. Fuori della 
parlila Miki Biasion c Juha 
Kankkunen. rispettivamente 
secondi e terzi nel mondiale 
dietro ad Aunol e che faranno 
il loro rientro al Rally dell'Acro¬ 
poli in Grecia. Dopo le prime 
quattro prove speciali di oggi i 
concoirenti ne dovranno af¬ 
frontare altre 26 per un percor¬ 
so totale di circa 1400 chilo- 
metn. Una lunghezza suffi¬ 
ciente per valutare anche la 
sempre più accesa lotta tra i 
fornitori di pneumatici, ow'cro 
la Michelin, che aj»siste le Lan¬ 
cia, e la Pirelli, che la altrettan¬ 
to con la Toyota. Per una con¬ 
tinua rincorsa, anche qui co¬ 
me in Formula 1. ai miglior 
tempo di qualifica:jione. 

Ma in questa quarta prova 
del campionato del mondo 
non saranno solo Lancia e 
Toyota a contendersi li succesr 
so. Proprio le insidie del per¬ 
corso, che prenderà il via da 
place d'Austerlitz. proprio sot¬ 
to il monumento a Napoleone, 
potrebbero favorire, oltre ii ve¬ 
locissimo francese Chairiot su 
Bmw, il belga Duez .su Sierra 
Ford-Cosworth e 1 altro france¬ 
se Dclecour su Peugeot. 

Nelle quattro tappe sono di¬ 
stribuite 30 prove speciali per 
un totale di oltre 600 dei 1.400 
km della gara. Le prime quat¬ 
tro, oggi da Alliccio, di 65 km 
che daranno la prim.a classifi» 

Cd 
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Sport 


BUM 


Da Oggi 
è 

Mondiale 


122 giocatori di Vicini 
in «clausura» a Coverciano 
a poco più di un mese 
dd via di Italia ’90 


Matarrese dà il benvenuto 
Due allenamenti quotidiani 
rigida dieta mediterranea 
e un solo bicchiere di vino 


Primo giorno azzurro 


Oggi alle 17 I venlidue gicx:aton scelti da Vicini per 
l’avventura mondiale si ritrovano a Coverciano Alle 
18.30 è in programma la prevista conferenza stam¬ 
pa. Matane!)e, oltre al sermoncino di rito, tornerà sul 
tema violenza, dopo i «fattacci» di Juve-Fiorenlina. 
Domani mattina il pnmo allenamento, al termine 
del quale i dodici giocaton impegnati nelle finali di 
Coppa npartiranno per le loro sedi 


■i ROMA. D,i oggi, dunque, 
e mondiale A irentairé giorni 
dall'apertura della grande 
kerme',se cali islica, I lialia si 
mette in moto Si parte con un 
motore che ha avuto appena 
una settimana di tempo per n- 
posare, dopo una stagione In¬ 
tensissima ch>! alla fine ci ve¬ 
de, Ira I altro, impegnati con 
quattro squadre nelle finali 
europee Un record capitato 
forse, anche se i conti si faran¬ 
no più in là. nell'anno sbaglia¬ 
to Ornai digenlo il cnleno di 
selezicne di Vicini, che ha 
convorato sei attaccami un 
altro record, < scindendo Fusi, 
l'elemento tecnico di maggior 




discussione da qui a fine mag¬ 
gio sarà appunto venficare 
quanto e come le finali euro¬ 
pee potranno incidere sui do¬ 
dici azzurri che vi sono impe¬ 
gnali 

Ma ben alln argomenti, co¬ 
munque, terranno banco nel¬ 
la giornata dell esordio Ma¬ 
tarrese venerdì era furibondo 
•Gli episodi che si sono verifi¬ 
cati durante e dopo Juve-Fio- 
rentina sono vergognosi Do¬ 
menica mi fard sentire» Il fat¬ 
to che a essere defenli siano 
stali giocatori estranei al clan 
Italia non l ha affatto consola¬ 
to Con il Mondiale alle porte, 
lo spettacolo offerto al Comu- 



Dario Bonetti il discolo 


Società 

Qiocstorl 

Giornate di 
SQuahfica 

ASCOll 

Sabato 0 Cvatkovic 

4 

ATALANTA 

Vertovà 

4 

BARI 

Terracanero 

3 

BOLOGNA 

1 Bonetti 

3 

CESENA 

Agostini 

6 

CREMONESE 

Garzilii 

5 

FlOREriTiNA 

lachini 

2 

QENOA 

Perdomo 

5 

INTEH 

Berti e Ferri 

2 

juvEsrrus 

0 Bonetti 

e 

LAZIO 

BergodI 

3 

LECCE 

Menerò 

4 

MILAN 

Rilkaard 

6 

NAPOLI 

Alemao, Carnevale Corredini Baroni 

2 

ROMA 

DI Mauro, Noia, Comi, Bertliold e Qlanninl Z 

sampdoria 

Mannini 

3 

UDINESE 

Oddi 

5 

VERONA 

Solomayor 

5 


La Samp da libro cuore 



Eapultl 

Giocatori Giornate 
aqualiticati di aquaMf 

Mu t« 

Ammon (In miiicnO 

A8COLI 

8 

22 

30 

76 

136 

ATALANTA 

5 

14 

17 

68 

175 5 

BARI 

3 

15 

15 

68 

536 

BOLOGNA 

5 

15 

17 

58 

62 

CESENA 

CREMONESE 

7 

19 

23 

67 

65 5 

10 

25 

29 

72 

641 1 g 

FIORENTINA 

e 

18 

19 

79 

di aqual 
113 5 

OENOA 

9 

23 

27 

77 

63 

INTER 

1 

10 

12 

48 

59 

JUVENruS 

4 

16 

19 

61 

47 7 

LAZIO 

5 

15 

16 

89 

244 7 

LECCE 

5 

17 

19 

69 

59 

MILAN 

4 

14 

20 

44 

1901-Mg 

NAPOLI 

2 

17 

13 

53 

diaqual 
105 

ROMA 

6 

18 

19 

71 

151 5 

SAMPOORIA 

4 

12 

11 

60 

29 

UDINESE 

2 

17 

23 

68 

63 

VFRONA 

7 

12 

17 

50 

107 

TOTALE 

93 

300 

344 

1.173 

1.309 000 


Le partite 
32* giornata 

(ore 16) 

Avellino-Barletta 

Cagliari-Pescara 

Catanzaro-Brescia 

Foggia-Reggina 

Licata-Parma 

Messina-Padova 

Monza-Ancona 

PIsa-Cosenza 

Raggiana-Como 

Trieslina-Torino 

LactaaaKlca: 

Torino 47, Pisa 46, Ca¬ 
gliari 42, Parma 38, Reg¬ 
gina o Pescara 37, Anco¬ 
na 36 Reggiana 34, Fog¬ 
gia 33, Triestina 32, Avel¬ 
lino e Padova 31, Messi¬ 
na 30, Brescia, Monza, 
Barletta e Cosenza 29, 
Licata 27, Como 22, Ca¬ 
tanzaro 21 



naie trasmesso in diretta in 
oltre venti paesi ha fallo scat¬ 
tare un altro campanello d al¬ 
larme Dopo le polemiche 
scudetto Milan-Napoli. il ngur- 
gito di violenza di mercoledì 
scorso ha aperto un altro ca¬ 
pitolo poco felice per il nostro 
calcio Stasera ai venlidue az- 
zum Matarrese farà un di 
scorso chiaro I ennesimo chi 
indos.sa la maglia italiana de¬ 
ve dare il buon esempio, per¬ 
ciò non saranno tollerati epi¬ 
sodi simili 

L altro argomento in evi¬ 
denza oggi sarà I annuncio di 
una iniziativa per ricordare le 
vittime dei cantien mondiali 
Escluso il minuto di raccogli¬ 
mento nella gara d esordio 
Federcalcio Cgil Cisl e Uil 
hanno studiato altre formule 
Una di esse dovrebbe riguar¬ 
dare lapidi e ceppi con incisi I 
nomi delle vittime da erigere 
nel dodici stadi 

Ieri, intanto a Coverciano 
sono stali dati gii ultimi nloc- 
chi al centro tecnico che ospi¬ 


terà il clan azzurro Non tutte 
le opere previste sono state ut 
timate ma la foresteria à a po¬ 
sto Le camere sono ventiset¬ 
te tutte doppie, ciascuna 
provvista di bagno televisore 
a colon e telefono II colore 
predominante naturalmente, 
è I azzurro celeste il pavimen¬ 
to in collo, celesti le mura az- 
zum anche i letti Vicini occu¬ 
perà la stanza numero uno, i 
giocatori le camere dal nume¬ 
ro 13 al 23 mentre quelle dal 
24 al 27 sono quelle -dirigen¬ 
ziali» Definiti gli oran cola¬ 
zione dalle 7 30 alle 9 30. 
pranzo alle I2 4S, cena alle 
19 30 A preparare i pasti un 
nuovo cuoco Antonio Di Fol¬ 
co 42 anni ex cuoco della so¬ 
cietà Motel Agip II menù co¬ 
lazione all Italiana (pane, 
burro marmellata bnoches, 
caffè latte o cioccolata), 
pranzo e cena basali sulla die¬ 
ta mediterranea (pasta ver¬ 
dure e frutta in gran quantità) 
Unica bevanda ammessa. 
I acqua ma di sera un bic¬ 
chiere di vino sarà ammesso 


11 gruppo 
si divide: 

10 con il Ct 

12 in Coppa 



Un miro ,> tappe per gli azzuni Oggi n 
trovo geniTali*, domani alle 9 30 foto di 
gruppo de la squadra a seguire il primo alle 
namento on tutti i venlidue ma già nel po¬ 
meriggio i glot alori impegnati nelle linali eu¬ 
ropee raggiungeranno ■ loroclub Fino a mer¬ 
coledì Vicini lavorerà con dieci giocaton gio¬ 
vedì arriveranno Mancini Paglluca VialTi e 
Vierchowcd (novedl 17 amveraniio fiorenli- 
ni e luvent m (Saggio, De Agostini Marocchi, 
Schillaci e Ticcom). otto giorni dopo vener¬ 
dì 25 con I Tiilanisti di niomo dalla finale di 
Coppa C-mploni Vicini potrà finalmente 
avere a di-posizione i vcntidue Ecco I agen¬ 
da degli azzurri 

Domentcn 6 maggio: Raduno generale a 
Coverciano 

Lunedi 7/mi-rcoledl 9: Allenamento per 
azzurri di I iter Napoli e Roma 


fìloved) 10 e venerili 11: Allenamenro per 
f.zurri di Inter Napol Roma e Sampdoria 
Kibato 12 e domenica 13: Tulli in libertà 
Ijinedi l</mercoledl 16: Allenamento per 
a,zumdllnter Napoli Roma e Sampdoria 
filovedi 17/martedl 22: Allenamento per 
I liti tranne i milanisti 

Mercoledì 23 e giovedì 24: Tutti in libertà 
\ enerdl25/martedii29 Tutu presenti 
Mercoledì 30: Conir a la Grecia a Perugia 
tdovedl 31 e venerdì 1 giugno: Allena- 
mcnlo a Coverciano 

Ssbalo 2 giugno: Amichevole con il Lugano 
a Arezzo 

Domenica 3 e luniedl 4 giugno: Allena- 

ncnlo a (Coverciano 

Martedì 5 giugno: Trasferimento nel ritiro 
c Manno (vicino Roma) 

Sabato 9 giugno: Debutto mondiale stadio 
Olimpico,orczt Ilalia-Austria 


Serie A in cifre. Record assoluto di espulsi e ammoniti nel torneo appena concluso 

n campionato più cattivo del mondo 
Lltalìa del caldo esporta violenza 


Da più bello del mondo a più cattivo il passo non è 
poi tanto lungo e chissà di sicuro il campionato 
Italiano si sta avvicinando a questo poco lusinghiero 
pomato. Cifre alla mano, il secondo torneo a 18 
squadre ha subito e di gran lunga scavalcato per 
squalifiche, ammonizioni e multe quello deir88-89. 
Un brutto segnale anche se va detto che pure in 
gran parte d'Europa l'andazzo è il medesimo. 


Q.ANTOQNOU P.ZUCCHINI 


■i ROMA La speciale classi¬ 
fica della cattiveria tradotta 
nel calcio si arricchisce e lievi¬ 
ta anno dopo anno siamo fi¬ 
niti anche in eurovisione con 
1 islenco Juve-Fiorentina 
esempio illuminante di quan¬ 
to li nostro football si sia ina¬ 
sprito Importiamo campioni 
ed esportiamo calciom nelle 
tivù di tutto li mondo non è 
questa I immagine del calcio 
che vagheggiavano Matarrese 
o Monlezemolo nell anno dei 
campionati mondiali D altra 
parte occhio alle tabelle. le 
ciire e i numen non possono 
far altro che confermare le¬ 
nendo conto unicamente de¬ 
gli ultimi due campionati sia¬ 
mo passati dalle 79 espulsioni 
dell 88-89 alle 93 dell 89-90, 
con un aumento di indiscipli¬ 
na del 1 S% o quasi 346 è inve¬ 
ce il numero complessivo del¬ 
le giornate di squalifica com¬ 
minate a giocaton di sene A 
(contro le 324 della passata 
stagione) 1 178 sono stati i 
cartellini gialli dislribuiti ncl- 
I arco di 306 partite 1 miliar¬ 
do e 809 milioni è la cilra glo¬ 
bale delle multe pagale dalle 
diciolto società II campiona¬ 
to più bello e magari più indi¬ 
sciplinato del mondo annove¬ 
ra anche il recordman italiano 


assoluto di cartoncini vano- 
pinti lo lutenlino Oano Bo¬ 
netti che olire ad aver scaval¬ 
cato nella graduatoria di tutti i 
tempi il <atilvi$simo» brasilia¬ 
no Amarildo si è aggiudicato 
pure il traguardo stagionale in 
matena con 8 giornate di stop 
l. escalation si sa, procede 
di pan passo con le malinco¬ 
niche gazzarre domenicali dei 
vari ultrà sparsi negli stadi del¬ 
la Penisola Tuttavia, chissà se 
è una fortuna, va precisato 
che il fenomeno non è patri¬ 
monio esclusivamente Italia¬ 
no dappertutto II football di¬ 
venta anno dopo anno più 
duro e violento, «più calci che 
calcio» come si scriveva una 
volta ma dai campi della se¬ 
ne D Se in Inghilterra c in 
Olanda gli hoohgans da soli 
mettono m crisi l Intero movi- 
mento del pallone, c'è una 
Spagna che ha il record euro¬ 
peo di scarponeria traducibile 
in giocaton fratturali e cl sono 
pure paesi calcislicamenle 
miti come la Francia che da 
qualche tempo danno segni 
di inquietudine II prestigioso 
quotidiano L Equipe lanciò 
I allarme in un inchiesta di 
qualche mese la mediamente 
in ogni gara del campionato 
transalpino si poteva contare 


un fallo ogni 18 secondi di 
gioco 

Tanta Ioga per non dire al¬ 
tro nasce .'indie dal diverso 
modo di in erpretare un foot¬ 
ball che negli ultimi dieci anni 
ha subito un piocesso di «ve¬ 
locizzazione» senza prece¬ 
denti L .urna del pressing è 
diventata indis]>ensabile non 
soltanto per le formazioni tee* 
meamente più modeste tan- 
' t è che !o applli-a ormai nella 
sua massin a e>pressione an¬ 
che il Brasi e Le gare più im- 
porianti \arno trasformando¬ 
si in «folli c >rse» mettendo in 
crisi una casse arbitrale do¬ 
vunque sempre meno attrez¬ 
zata e piu impotente davanb 
al brivido della velocità e co¬ 
stretta a frenare i npelutl con¬ 
tatti fisici ccn ammonizioni ed 
espulsioni, altri spiegazione 
peri nuoto i *001 d di cattiveria 


V ’ 



L arbitro D Bla 
inlle<>sibile 
segnala un 
talk) A sinistra 
ungocatotea 
terra dolorante 
dopo uno 
siwilro Gioco 
violento, 
proteste e 
nervosismo 
hanno 

caratterizzato il 
campionato di 
serie A appena 
concluso 





Serie B. Campionato cadetto a 5 giornate dalla fine: oggi big-match frii Cagliari e Pescara 
I sardi, assieme a Torino e Pisa, ormai fra gli eletti: ma per la promozione c’è ancora spazio... 

Quattro sgomitano per un posto al sole 


Mancano cinque giornate alla fine del campionato 
di sene B, si assiste allo spnnt-promozione- ormai 
promosse Tonno. Pisa e Cagliari, c'è ancora un po¬ 
sto a disposizione Se lo stanno contendendo Par¬ 
ma (38 punti). Pescara e Reggina (37) e Ancona 
(36). Oggi I fan sono puntati sul «S Elia» di Caglian 
dove SI gioca uno scontro diretto fra la squadra di 
Ranieri e il declinante Pescara di Reja 


Andrea silenzi 


■■ ROMA 11 braccio di ferro 
fra Torino c Pisa è una qucsiio 
ne di puro orgoglio vincere il 
campionato cadetto ad inizio 
stagione era una sorta di impe¬ 
rativo per la squadra di Fascel- 
ti CUI il presidente Borsano pa¬ 
reva aver mosso a disposizione 
una squadra lunare per le esi¬ 
genze de! caso, strada facendo 


si è visto che il gap Ira i granata 
e il gruppone era clletlivamen 
te notevole non aliretlanlo nei 
conironli del Pisa In effetti an¬ 
cora oggi a 450 minuti dalla fi¬ 
ne il Tonno ha una sola lun¬ 
ghezza di vantaggio sui toscani 
che oggi potrebbe essere perfi¬ 
no annullata la squadra lea¬ 
der va a Trieste e potrebbe an¬ 


che pareggiare i rivali ospita¬ 
no un Cosenza in lotta per non 
retrocedere ina non irresistibi¬ 
le (seconda difesa più battuta 
del campioiatoi soprattutto 
lontano dalli Calabria 
Ma se la tona Tonno-Pisa è 
falla di orgoglio (scontala la 
promozione in à di entrambe) 
non altrettanto può dirsi per 
chi inscgus II C.iglian di Ra- 
nien lecn c ) < mergente dcl- 
I anno ce I ha quasi fatta gra¬ 
zie alle reti dei suoi babics da 
Provitali a lappioli e ad una 
squadra a dir poco sorpren¬ 
dente, ad .iisicur irsi il ritorno 
nella massima ritalla dopo la 
lunga asscr -a e oggi contra¬ 
sta ì asces,! Il un altra preten¬ 
dente alla v»nc A il Pescara 
mille Inbola-ioni ad inizio sta¬ 
gione con ( asiagner e un bel 


nscatto (in fast di appanna¬ 
mento) con la |icstione-Re)a 
Gli abruzzesi doriu'nica scorsa 
hanno preso qu itlro gol a do¬ 
micilio dal Pisa ‘ da qualche 
tempo traballanr n ogni setto¬ 
re oggi SI giocano vane chan- 
che di promozione in futuro 
hanno a che faie con un ca- 
lendano dillicili Meglio sta 
sotto questo as] < 'Ilo la Reggi¬ 
na che in classi c i ha gli stes¬ 
si punii se oggi I assa indenne 
a Foggia avrà p i una sene di 
appuntamenti diiiaenicali tul- 
t altro che com[ili( ali Ancora 
rieglio sta il Panna un punto 
in piu di Pescar i c Reggina il 
suo allenatore Si'ala 1 anno 
scorso propno 1 1 eggio Cala¬ 
bria perse la sor > A nello spa 
roggio con la Crerronesc, que¬ 


st anno teme una bella-bis 

f iropno dalla sua ex squadra 
n effetti, fulun impegni alla 
mano dei due club, si prospet¬ 
ta un duello serralo al fotofini¬ 
sh Ira Parma e Reggina per la 
quarta piazza Outsider sarà 
I Ancona, che tuttavia rispetto 
al Parma ha I handicap<lassi- 
lica Tagliala (uon dal giro la 
Reggiana, malgrado le 20 reti 
segnate (in qui da Silenzi 
grande protagonista a suon di 
gol come Schillaci l'anno pas¬ 
sale Se un quartetto SI gioca la 
A in 5 giornate un altro quar¬ 
tetto SI gioca invece la salvez¬ 
za rassegnate o quasi Catan¬ 
zaro Como e beata la boar¬ 
ie sembra ora nscrvata a Bar¬ 
letta Cosenza. Brescia c Mon 
za, una di questa scivolerà in 

c aus 


iZaraevale 
Ifirma con la Roma 
«Al Napoli 
ero sacrificato» 



Un contrailo tnennale per una cifra attorno ai tre miliardi Si 
■ratta dellaccorco che legherà alla Roma dalla prossima 
tagionc Andrea Carnevale (nella loto) L attaccante del 
Napoli c della nazionale si è recalo len mattina nella sede 
della società giallorossa accolto dal presidente Viola e dal 
ilsMascctti per 1 1 firma del contralto Lo accompagnavano 
il procuratore M.irco Fittà c la fidanzala Paola Perego .La 
mia - ha dichiarato Carnevale - è stata una scelta di ruolo e 
non una scelta di vita Ilo lascialo il Napoli nnunciando a 
giocare la Coppa dei Campioni perchè il gioco della squa¬ 
dra, con giocatoli come Maradona c Careca sacniicava le 
mie caratteristiche» Il giocatore si è poi soflennalo sul suo 
uturo in giallorosso «Con Vocller dovrei trovarmi bene lui 
ifioca piu sulle faice mentre io prediligo una posizione cen¬ 
trale Il mio rapporto con Bianchi’ (indicato come il nuovo 
lecnico della Roma ndr) Con lui al Napoli ho avuto delle 
ncomprensioni rei pnmi tempi ma poi tutto si è chiamo» 


Le VOCI su uno strascico di¬ 
sciplinare del campionato di 
calcio SI mlilliscono len 
un emittente televisiva .Tele 
Fnuli» ha inlormato con un 
comunicato di aver inviato 
all Ufficio inchieste della Fe- 
dercaktio una videocassetta 
:ontenentc un'.rlervisla a Giuseppe Bergomi II giocatore 
lell Inicr nlasciò alcune dichiarazioni dopo la partita gioca- 
a con il Cesellai 8 apnie Nell intervistaci sarebbero secon¬ 
do Tele Fnuli, a( ermazioni «delicate su quella partita che 
potrebbero portare a un inchiesta federale ed essere deler- 
minanli anche per le sorti dell Udinese calcio (retrocessa in 
sene B. ndr )» Nel filmalo invaio alla Figc Bergomi racconta 
di aver sentilo i giDcalorì del Cesena pronunciare sul campo 
nei confronti degli awersan frasi del tipo -Ma dove vai stai 
colmo» o un generico «State calmi» 


Un’intervista 
di Bergomi 
insospettisce 
ia Federcaicio 


Potrebbe essere il •piccolo» 
stadio di Montecarlo ad 
ospitare iM 6 maggio la fina¬ 
le di tilomo di Coppa Uefa 
tra Fiorentina e Juventus 
Dopo I ipotesi del Flaminio 
di Roma e degli stadi di Lec¬ 
ce e Ban, la società viola 
sembra ora onenlata a giocare il 16 maggio nella città mo¬ 
negasca Lunedi mattina 1 dingenti toscani sentiranno I Uefa 
per sapere se è praticabile la scelta di un impianto fuon con¬ 
fine La ridotta capienza, 20 (X)0 posti dello stadio di Monte¬ 
carlo non costilu 5ce invece un problema per la Fiorentina 
che conta di riem pire le tnbune solo con i suoi sosieniton 

Disordini 
' in InghiRerra 
Duemiia tifosi 
contro ia poiizia 

tifosi hanno impegnalo le 
forze deU'ordme con fitte sassaiole intorno allo stadio La se¬ 
ra precedente un centinaio di tifosi avevano appiccato il 
fuoco al molo de la città mettendo poi a leno e fuoco le vie 
del centro Duri si omri si sono venlicali anche a Shrewsbuty 
prima di un incontro di terza divisione 


Gli nooligans inglesi sono 
stati protagonisti di un'altra 
giornata di ordinano follia 
Sabato a Boumemouth. po¬ 
ma dell incontro di seconda 
divisione Ira la squadra loca¬ 
le ed il Leeds, ben duemila 


Ritorno Uel^ 
asorpr^ 
Horentina-Iuve 
a Montecarlo? 


Con la pnma giomaia del 
mmitomeo di qualificazione 
femminile si è aperta uffi¬ 
cialmente la 47* edizione 
dei Campionati intemazio¬ 
nali d Italia di tennis Tre ita¬ 
liane SI sono guadagnale la 
possibilità di accedere, vin¬ 
cendo I inconinp di oggi, al tabellone pnncipale del torneo 
NathalieBaudom ha sconfitto 6-2 6-1 la brasiliana Telia Al¬ 
trettanto agevole I successo di Silvia La Fratta che ha inflitto 
un doppio 6-2 all,i svizzera Cohen Kaiia Piccolommi, oppo¬ 
sta alla Herremar (Fra) ha vinto con il punteggio di 6-3, 6- 
2 Subito fuon invi*ceBonsignon Mugnami e Grossi 


Tennis a Kflina 
Tre itaiiane 
avanzano neiie 
quaiificazìoni 


IIARCOVENnmOUA 


LO SPORT IN TV E ALLA RADIO 


IRaluno. 8 CanoUaiKio. da Ffediluco 14,20-16 20-17,20 Notizie 
sportive, 18,159)° Minuto 22,05 La domenica sportiva 
IRaldue. 13,20 Tg 2 Lo sport, 16,50 Tg 2 Lo sport Ippica Gplot- 
tena Agnano - Votocross, Campionatodel mondo ■ Firenze, 
equitazione, 18,30 Calcio, sene A 20 Domenica spnni 
IRaitre. 11,30 VkleosporL Romaratona, 18,35 Oomenica gol, 
1945 Sport regkme, 20 Calcio, sene B 
malia I. 11 Col d IZuropa 12 Viva I Mondiale, 12,30 Guida al 
campionato 13 Grand Prue 
Tmc. 17 30 Pallavolo play-off Philips-Semagiotio 
Capodlstrla. 10 Juke box • Cakiomania - Il grande tennis, 
13 15 Fish eye - Supermotocross 14 45 Basket Nba Detroil- 
NewYork, 16 ISMoton-TennisAIpTour, 1745HockeyNhl. 
19 30 Fonnula liidy, 20,30 A tutto campo 22,25 Campo ba¬ 
se 

.Stereouno. 16 22 "utto il calcio minuto per minuto I9,20Tut- 
lobaskel 

.Stereodue. 14 30 Stereosporl. 1520-1623-17,30 Domenica 
sport 


BREVISSIME 


F (irara. Il giocatote della nazionale resterà al Napoli Imo al 
1994 Lo ha comunicato len la società partenopea 
Clovannettl L'italkino ha conservalo la maglia gialla nella gara 
cxtlistica Spagne la della Vuelta con 21 di vantaggio sul co¬ 
lombiano Cama •go. secondo 

T ennia tavolo. Nel le flnali scudetto I Arezzo ha battuto 5 a 3 la 
compagine del C-aglian 

Mitropa Cup. (Questo il prMramma della 1‘ giornata delle fi¬ 
nali di Ban Genoa Slavia l^aga e Ban Pecs 
Calcio. L'Uefa ha respinto ieri l'apiiello della Federcakno spa¬ 
gnola contro la multa di un miliardo e trecento milioni di lire 
per maiKata osservanza delle norme televisive 
Kristen. Il ventiquattrenne calciatore tedesco dell Est è passato 
dalla Dynamo Oiesda al Bayer Leverkusen 
Moses dlmeaso? Il primatista mondiale saarebbe intenzionato 
a lasciare la carca che ricopre nella Commissione doping 
della federazioni» Usa di attetica 
Kieggi. La tennista Italitma ha sconfitto len a Taranto la danese 
Larsen 5-7/6-2/(»3 

Alassi. L'americano superando 6-4/6-2 il connazionale 
Wheaton è approdato alle semifinali del torneo di RoswelL 
Tennis. Saranno l'iiustnaco Muster e il cecoslovacco Novacek 
a disputare la fin ile del torneo di Monaco di Baviera 
Brasile vince. La nazKinaledi calcio di Lazaroni ha battuto 
in amichevole a 3an Paolo la Bulgaria 2-1, con reti del tomi¬ 
sta Muller e di Alilair 

l'uà ok. Successo a Piscataway (New Jersey) degli Stati Uniti, 
prossimi avverse n dell Italia ai Mondiali, nell amichevole 
con Malta 1-0, goldiWynalda 


rUnità 

Domenica 
6 m.if'gio 1990 
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QE n GARANTIRE GOVERNI LOCALI CHE ASSICURINO CIHÀ 
I^CIC PIÙ VIVIBILI E UMANE, MORALITÀ E DIRIHI 


nEjn UNA POLITICA PULITA, 

I^C IC CONTRO LA CORRUZIONE E LA CRIMINALITÀ 


UN VOTO SICURAMENTE A SINISTRA, 
r CIC PER GIUNTE PROGRESSISTE E DI ALTERNATIVA 


DED ^ CONTINUAZIONE DEL DOMINIO DC 

EIC E SBLOCCARE LA DEMOCRAZIA ITALIANA 


IL VOTO UTILE È IL VOTO AL PCI 



PCI 

IL FUTURO DELLTTALIA 
È IN MOVIMENTO 


111^^ llllll! !llll illlllllilllllilllllilllllllllllllllllill 
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